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Nella presente raccolta, che contiene i dati più importanti di conoscenza delle popolazioni 
della Tripolitania, si è cercato di dare un insieme di materiale non soltanto utile agli studi in 
genere, ma anche e sopra tutto pratico nei riguardî dell’opera di Governo, scopo essenziale pel 
quale il lavoro è stato redatto. A ciò rispondono sia l'ordine del materiale stesso, sia i brevi 
cenni riassuntivi dati in ogni capitolo circa la dipendenza amministrativa del relativo territorio 
sotto il cessato ed il presente Governo, circa le condizioni di stabilità e nomadismo delle tribù, le 
principali sorgenti etniche, le divisioni di partito, la situazione delle tribù marabutiche. Nelle 
varie note illustrative sono stati poi, anche a tale scopo, messi in evidenza i legami vari di 
parentela, di protezione ed i rapporti in genere fra le varie tribù del territorio, o con altre di 
territori diversi. 

Ogni capitolo darà così ai vari funzionari locali i fondamentali elementi della loro opera 
di amministrazione e di governo, e sarà una guida per ulteriori ricerche, valevoli a completare 
o rettificare i dati già raccolti, ead arricchire quella conoscenza dei territori e delle popolazioni 
che è indispensabile base ad ogni opera illuminata di governo. 

Nei riguardi poi specialmente degli studi e delle indagini etniche, si sono tenute distinte 
le varie fonti delle notizie (tradizione locale, documenti, scritti inediti, autori noti ecc.) e si sono 
riportati, oltrechè gli specchi genealogici delle antiche tribù berbere ed arabe secondo Ibn Chal- 
dùn, anche, in appendice, alcune genealogie tratte da documenti locali, e qualche notizia su 
scritti inediti alla cui raccolta ed al cui studio si sta tuttora procedendo. 

Nella trascrizione dell'onomastica araba sono state seguite le norme emanate con decreto 
10 febbraio 1915 dal Ministero delle Colonie, eccezione fatta per taluni nomi di antiche tribù 
(es: Cutàma, Àuraba, Àuf, Béni Suléim, per Ctàma, Orba, Of, Béni Sulém, ecc.) seguendo così 
la pronuncia più vicina alla classica e più in uso nelle opere moderne. 

Hanno anche collaborato al presente lavoro il capitano Cav. Emilio Canevari nell’idea- 
zione generale ed in talune parti, .il Sig. Ismaìl Chemdli nelle varie ricerche di carattere storico 
ed etnico, infine il Prof. C. A. Nallino della R. Università di Roma, che ne rivide con cura 
ogni parte e fu largo di preziosi suggerimenti. 


Tripoli, Settembre 1917. 
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Sono qui raccolti i risultati di una ricognizione generale delle popolazioni della Tripo- 
litania propriamente detta, compreso il' Fezzàn, disposti secondi i territori costituenti le tradi- 
zionali divisioni amministrative, che, individuate in genere da caratteristiche etniche, furono 
mantenute negli ordinamenti odierni e rimarranno, con tutta probabilità, fondamentali in quelle 
avvenire. 

Si è cercato di dare anzitutto una elencazione il più possibile completa delle tribù, 
delle loro maggiori suddivisioni, dei loro aggruppamenti etnici, tradizionali e politici: di rac- 
cogliere quindi notizie giovevoli a rintracciare l’origine delle tribù medesime, collegandola, 
sempre che possibile, alle antiche tribù berbere ed arabe che la storia e la tradizione ci hanno 
trasmesse quali antiche abitatrici dell’Africa Settentrionale o quivi immigrate. 

Tuttavia i risultati di questa indagine, allo stato delle conoscenze attuali, si presentano 
in molti punti incompleti, in molti con carattere di semplici congetture; e prevedibilmente essi 
subiranno qualche modifica anche là dove le deduzioni potevano sembrare le più fondate. Una 
vera luce sul vasto e complesso argomento non potrà venire che dallo studio approfondito 
sulle vicende della storia locale, rimasta in gran parte oscura, sfuggita alle indagini degli 
scrittori che pur ci dettero sull’Ifrichia e sul Màgreb ©, specie in questi ultimi anni, risultati 
monumentali ed esaurienti dei loro studi. 

In effetti la parte che la Tripolitania ebbe nelle memorabili e turbinose vicende a tra- 
verso le quali, col nascere, svilupparsi e decadere dei principati berberi dell’Africa settentrio- 
nale, si effettuarono notevoli spostamenti delle antiche tribù locali, e si compiè la sistemazione 
delle tribù arabe invaditrici, fu meno cospicua rispetto a quella che vi rappresentarono la 
Tunisia, l'Algeria ed il Marocco. Da ciò la relativa scarsità di notizie sulla Tripolitania stessa 
sia negli scrittori antichi che nelle opere moderne, e la necessità, per una più completa rico- 
struzione storica e per più sicure indagini etniche, di intraprendere ex novo la ricerca e lo 
studio della frammentaria e sparsa documentazione locale e degli scritti inediti o sconosciuti 
di autori anche locali: il tutto costituente un materiale non disprezzabile di cui si venne in 
parte a conoscenza durante il corso del presente lavoro. 

A facilitare intanto la comprensione dei riferimenti storici ed etnici che si incontrano 


(1) Presso gli scrittori arabi /frichia designa |’ « Africa propria » dell'età romana, ossia all’incirca la Tunisia; quando i sovrani di 
Tunisi possedevano porzioni dei paesi limitrofi, anche queste porzioni venivano talvolta considerate come Ifrichia. Col nome di e/-Magred 
glì scrittori arabi intendono tutta l'Africa settentrionale ad ovest dell'Egitto, fino all’Atlantico; in modo più particolare e/- Magreb el-dusat 
(uogY e) «il Magreb medio » designa all'incirca l'Algeria, ed el-Magreb el-aesa (293Y Db) < il Magreb estremo » al- 
l'incirca il Marocco. 
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in questo, saranno opportune alcune generalità sugli elementi berberi ed arabi a cui si allaccia 
in massima l'origine delle popolazioni odierne della Tripolitania, e talune indicazioni che var- 
ranno anche a spiegare le varie diciture adottate nella classifica delle tribù. 


I BERBERI 


Il nostro nome di Berberi viene dalla denominazione araba di e/-Bérber (al-Bàrbar); la 
quale, a sua volta, con tutta probabilità, deriva dal nome di Barbari, con cui Greci e Romani 
già designavano quelle popolazioni. Non è tuttavia da escludere in modo assoluto che, come 
pari risulti da qualche dato dell'antica onomastica e toponomastica, alcune frazioni della stirpe 
indigena dell’Africa Settentrionale, prima della conquista araba, usassero designarsi con nomi, 
dai quali gli Arabi avrebbero potuto trarre il loro e/-Bérber, esteso poi a tutta la stirpe ©. 
É certo invece che il nome generalmente usato dai Berberi per designare sè stessi è, fin dall’anti- 
chità classica, mazigh (#; ja), od amazigh (#4), 0 mazògh (è ;\.), al plurale imazighen (8 jhea)i 
mentre il femminile singolare famazigt (ca ji), scritto anche (44 ;43), serve a designare la 
loro lingua. L'etimologia del vocabolo è ignota; quella che si trova spesso indicata in libri 
europei (mazigh — uomo libero) è da escludere. 

Il maggiore storico dei Berberi, Ibn Chaldùn ‘©, li divide, secondo i dati attinti dai 
genealogisti berberi ‘#, nei due grandi ceppi di e&-Branes (it), dal nome Bérnes (i) eroe 
eponimo del ceppo, e Madgnis (st), le cui diramazioni sono in seguito riportate. È tut- 
tavia da avvertire come il concetto genealogistico, caro alla mentalità patriarcale degli antichi, 
non debba essere preso alla lettera, ma piuttosto come un'espressione dei rapporti di dipen- 
denza fra le varie tribù, che in origine sembra fossero aggruppate in due principali confede- 
razioni, Brànes e Madghis, facenti capo a due località situate sui versanti N. e S. dei Monti 
Auràs (Algeria), ove tuttora si riscontrano tracce di quei nomi. 

Lo storico menzionato ci dà 10 rami dei Berberi el-Brànes : 


Azdàgia LESER Guzùla 4I9 55 0 d;a 
Masmuda 3,2% Auriga dio al 
Agìsa amarmi Cutàma dales 
Àuraba d3 gal -Sanhàgia daljio 
Hascùra $,3%a Lémta ahh 


— (dei quali solo gli ultimi quattro interessano le popolazioni berbere della Tripolitania) —, 
e 4 rami dei Madghis: 


Addàsa = &ul51 Nefùsa Asgsi 
. Darìsa 4.u3;ò Lauàta ila) 
ai quali più specialmente le popolazioni della Tripolitania si collegano. 


(1) Le popolazioni dell'antica Libia, che abbracciava tutto il territorio Nord-Africano ad W. dell'Egitto, sono con vari nomi distinte, 
dagli scrittori classici: Mauri tra cui Macniti, Bacuati, Massili, Nacmusii, Quinquegenziani, ecc. (Màgreb centrale ed estremo); Numidi, 
tra cui Sabarbari, Massili, Chedamusiani, Nabatri, ecc. (Magreb orientale); Machili, Maxis (Tunisia); Libo-fenici (Cartagine), Lotofagi (Gérba); 
Zauéchi, Trogloditi, Lebatha (Tripolitania); Psili, Nasamoni (Sirtica e Cirenaica); Getuli (regione montuosa del Magreb); Melano-Getuli, 
Garamanti (nomadi Sahariani); ecc. i 

(2) Àbu Zéid Abd er-Rahmàn Ben Chaldùn nato a Tunisi nel 1331 d. C., morto al Cairo nel 1405, scrisse varie opere, delle quali la più im- 
portante è il Chitàb al-ibar ua diuàn al-mùbtada ual-chàbar fi aitàm el-Arab ual-Àgiam ual-Bàrbar. — « Libro degli esempi istruttivi 
e raccolta completa delle vicende degli Arabi, dei non Arabi e dei Berberi ». Due parti essenziali di quest'opera sono state tradotte in 
francese dal De Slane, l’una col titolo di « Prolegomeni », l'altra col titolo di « Storia dei Berberi ». 

(3) Sui quali cfr. R. BASSET, Les Geénéalogistes berbères (Archives berbères, 1, 1915, p. 3-11). 
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Azdàgia o Uazdàgia (regione dei monti Auràs): è nota la loro rivolta contro i principi 
Aglabiti (881-882 d. C.) in seguito alla quale sembra abbiano emigrato nella segione di Orano 
ed in Spagna: il loro nome sembra oggi .scomparso. 

Masmùda (Marocco sud-occidentale): la loro storia è legata a quella celebre degli 
Almohàdi e degli Hafsidi, usciti entrambi dalla loro diramazione Hintàta (45 Lie), e dominatori 
di gran parte dell’Africa del N. dal XII al XVI secolo. Loro vestigi e dell’altra loro dirama- 
zione Gomàra (8 las) sono oggi, oltrechè nell’estremo Màgreb, anche nelle provincie di Orano e 
Costantina ed in altre località dell’Algeria. 

Agîsa (Algeria centrale): pochissimo noti: il loro nome si rintraccia oggi in qualche 
località della grande Cabilia. 

Àuraba (Marocco): celebri per la ‘rivolta contro gli Arabi (2% metà del secolo VII) gui- 
data dal loro capo Coséila, rivolta che dopo alterne vicende finì colla decimazione e disper- 
sione della potente tribù. La ritroviamo tuttavia dopo circa un secolo come valido sostegno 
all'insediamento del principato idrisita (Fez). 

Hascùra e Guzilla: sopravvivono anche oggi nel Marocco ove, già assoggettati dai Ma- 
smùda al tempo degli Almohàdi, furono coinvolti alle vicende di questi. 

Aurìga: chiamati anche Mauudra (£ 3) dal nome del principale loro gruppo, hanno in 
tutta la storia medievale del nord Africa una parte preponderante, e speciale importanza nel- 
l'elemento berbero costitutivo delle popolazioni tripolitane. Sottomessi ed islamizzati degli arabi 
della conquista, ebbero parte attiva e gloriosa nell’occupazione della Spagna (731) ove più tardi 
(sec. XI) fondarono principati indipendenti quali i Béni Aàmer, i Béni Di en-Nun, i Béni Razin ecc. 
Tuttavia la loro storia è quella di continue lotte, insieme alle altre grandi tribù berbere, sia 
contro il dominio arabo della conquista, sia contro quello dei Fatimidi (sec. X) e sia contro 
gli arabi delle invasioni (sec. XI e segg.). Di queste lotte che i berberi portarono anche nel 
campo religioso coll’abbracciare quasi tutti l'eresia charigita, gli Hauudra ebbero sempre la di- 
rezione, e, indomabili sebbene più volte sconfitti, li ritroviamo (Béni el-Chattàb) signori indi- 
pendenti nel Fezzàn (sec. X, XI e XII) ove loro capitale era Zuìla da essi fondata. 

Il loro definitivo assoggettamento fu compiuto dagli arabi invasori e specialmente da 
quei Debbàb del ceppo Béni Suléim che, abbattuto il principato di Zuila, sottomettevano dopo 
aspre lotte, Hauuàra, Addàsa, Zenàta, Nefùsa e Lauàta persino al pagamento di tributi, assi- 
milando altresì, a dire di Ibn Chaldùn, questi Berberi alla lingua ed ai costumi degli Arabi. 

‘ Oggi gli Hauuàra si trovano largamente disseminati in Marocco (versante N. del grande 
Atlante), in Algeria (provincie di Orano e Costantina) ove si identificano in parte cogli Sciauìa 


(45320), e in Tripolitania dove essi costituiscono in notevole aliquota l'elemento berbero dei territori 
di ez-Zàuia, Zanzùr (Tàsa, Megerìs), Tripoli, Tagiùra, el-Gefàra (Béni Chiàr), Msellàta (nome 
di antica tribù Hauuàra), Misurata (Mesràta, Zammùra), Tauòrga, Sirte, Orfélla (Uérfel), Sòcna, 
Gariàn (nome di antica tribù Hauuàra), Iéfren, Mizda, Gadàmes e Fezzàn, nonchè dei Tuàregh 
del Nord (Haggàra). 

Cutàma. Furono coi Sanhàgia principali operatori della caduta del dominio arabo (Agla- 
biti) in Africa e dell’insediamento dei Fatimidi (sec. X). Notevole parte essi ‘ebbero anche 
nelle guerre di Spagna tra Almohadi ed Almoravidi, in Egitto nelle operazioni di conquista 
dei Fatimidi, in Tunisia contro i ribelli Zenàta condotti da Abu lazid (933-947). 

Loro zone di dislocazione furono l'estremo Màgreb settentrionale e parecchie località 
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dell'Algeria costiera. Il loro nome è oggi scomparso, ma nuclei notoriamente derivati da essi 
si ritrovano in Algeria tra Bugia e Bona e in Tripolitania nel territorio di Homs (cabila Silin). 

Sanhàgia. Costituiscono insieme ai Lèmta, che da essi derivano, uno dei rami più noti, 
sia per la loro estensione che per il dominio su quasi tutta l'Africa Nord - Occidentale tenuto 
da dinastie uscite dal loro seno: Ziridi, Hammaditi (Tunisia ed Algeria - dalla metà del X a 
quella del XII sec.) ed Almoravidi.(Màgreb estremo - dalla metà dell’XI a quella del XII sec.). 

Avanzi dei Sanhàgia sono tuttora nel Marocco (Tangeri, Uàdi Muluia) e in Algeria (Ca- 
bilia, prov. di Bona e Costantina); in Tripolitania sono loro derivazione gli Ulàd Bu Sef, 
nota tribù nomade marabutta (territori di Mizda, Gariàn, Chicla, Orfélla), una parte delle tribù 
Tuàregh, nonchè i Tibu (Bòrcu, Tibèsti e Cauàr). 

Addasa. Ibn Chaldùn li ricorda come fusi agli Hauuàra: ma elementi se ne rintracciano 
oggi nei territori di Tarhùna (nome di una delle tribù Addàsa) e di Homs (Andàra, Zaànbra) |‘. 

Darìsa. Sono anch'essi tra i più estesi rami berberi ed importanti per la parte avuta dal 
loro maggiore gruppo Zenàta nella lotta contro gli Arabi e nelle vicende delle dinastie berbere. 
Dei Zenàta (Giràua) era la regina el-Càhena, vindice della riscossa berbera dopo la sconfitta 
della lega capitanata da Coséila, e che per qualche tempo estese la sua autorità su tutta V'I- 
frichia, fatta da lei devastare per creare il vuoto davanti alla rapacità degli Arabi di Hassàn 
Ben en-Noomàn (696-706). 

Degli Zenàta era quell’Àbu lazìd, animatore della nota rivolta berbero-charigita durata 
ben quindici anni contro i Fatimidi (933-947). Degli Zenàta sono i principi Béni Chàzar (Tlem- 
sàn), Béni Ziri Ben Atìa (Fez), Béni Iéfren (Salè Yu e Tédla Y>l), e Zeianidi o Béni Abd 
el-Uàd, signori di Tlemsàn e gran parte dell'Algeria (1235-1554), nonchè i Merinidi, signori 
di Fas (Fez) e del Marocco orientale (1217-1554). Finalmente agli Zenàta (Magràua gl sie) 
appartengono i Béni Chazrùn (-393;>), che per un secolo e mezzo (1000-1149) tennero la si- 
gnoria indipendente di Tripoli, durante l'impero dei Fatimidi. 

Le sedi antiche degli Zenàta, ed anche oggi i loro avanzi, si trovano prevalentemente 
fra Tripoli e i confini occidentali dell'Algeria, con qualche punta nel Marocco centrale (Uàdi 
Umm er-Rebia a4,/ n). Essi costituiscono in notevolè parte l'elemento berbero della Tripoli- 
tania media, ove il loro nome o quello di loro diramazioni è rimasto ad alcuni territori, quali 
ez-Zintàn (in berbero At-Zenàta), Ursceffàna (dai Béni Uersiffàn), Iéfren (dai Béni Iéfren), e 
dove anche oggi portano il nome di Zenàta nuclei di popolazioni dimoranti tra i Nuàil (Zuàra), 
fra gli Alàuna, nel Sàhel (Nuàhi el-Àrbaa) e nei territori di Gariàn e Fassàto. 

Altra diramazione importante dei Darìsa sono i Béni Faten (5), la cui tribù Màtgara 
($,ahe) nell’Algeria occidentale col suo capo Méisera fu anima della rivolta berbera degli anni 
740-742 contro gli arabi, propagatasi nel Màgreb estremo ed anche nell’Ifrichia orientale e in 
Ispagna. Anche dei Béni Fàten sono i Lmàia, principali instauratori della dinastia rustemida 
di Tahàrt (761-909) e di cui oggi si trovano notevoli nuclei nell'isola di Gérba (Tunisia), ove 
hanno conservato lo scisma ibadita ©, ed in Tripolitania nel territorio di Zanzùr, ove una 
piccola oasi porta ancora quel nome. 


(1) Vedi anche note a pagg. 49 e 73 circa le località Haràga e Uescetàta, nomi di antiche tribù Addasa. 
(2) Gli Abaditi o Ibaditi (dal nome del principale loro apostolo Abdàlla Ben Ibàd el-Màri) sono ‘una derivazione dei charigiti, il cui 
scisma si propagò nell'Africa Settentrionale durante |” VII secolo. Le teorie, egualitarie per eccellenza nei rispetti del diritto alla sovra- 
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Anche diramazione dei Darìsa sono gli Zuàga, dalla cui tribù Zuàra discendono gli 
odierni abitanti di questa città, ibaditi e parlanti il berbero ‘, e dalla cui altra tribù Màger 
derivano forse gli Ummàger nomadi di Uaddan (Sòcna) e gli odierni berberi di Tendemmira 
e Tamlusciàit (Nalùt): il nome Màger è oggi rimasto alla vicina località già da questi abi- 
tata e ad una estesa contrada tra Zliten e il Sàhel el-Ahàmed, anch’essa sede degli antichi 
Màger, come assevera el-Baramùni (v. nota a pag. 90). 

Finalmente ai Darìsa appartiene la storica tribù Micnàsa (4wl&) donde uscirono i prin- 
cipi midrariti di Sigilmasa (»ub)=*), capitale da essi fondata e dove per due secoli gover- 
narono (758-958). ’ 

Neftisa. Abitavano in origine fra la costa tripolitana occidentale e il Gebél, e loro centro 
più importante era l’antica Sàbrata : all’apparire degli Arabi essi si ritirarono nei recessi del 
Gebél: il loro ricordo si accompagna sempre a quello degli Hauuàra, degli Zenaàta e delle 
altre maggiori tribù berbere nella lunga serie di lotte contro il dominio arabo, ed è celebre 
una loro rivolta contro gli Aglabiti (896) crudelmente da questi repressa. 

Il loro nome è rimasto all’intera regione dell'altopiano tripolitano - tunisino ad W. di Iéfren. 
Gran parte delle. popolazioni berbere che lo abitano e che ancora oggi vi parlano l’antico 
linguaggio e vi professano l’ibadismo, ha indubbiamente origine dai Nefùsa: ma è da ritenere 
che essi entrino anche nel fondo berbero della regione costiera occidentale; il nome di Muatis, 
odierna frazione di Tagiùra, prende forse origine dall’antica loro diramazione Matùsa. 

Lauàta o Béni Léua. Anche essi costituenti uno dei più forti rami berberi, erano in 
origine dislocati nella regione del Màgreb orientale e basso Tunisino (gruppo Nefzàua) e in 
quella tripolitana orientale fino alla Cirenaica compresa (gruppo Lauàta propriamente detto). 
Dal loro nome taluni fanno derivare i nomi di Libia e di Lébda. 

Anche la storia dei Lauàta è legata a quella delle grandi tribù berbere ribelli al do- 
minio arabo : essi costituirono il principale sostegno alla instaurazione (761) del principato 
Rustemida di Tahàrt (cal) - nelle carte francesi Tiàret, presso Takdèmt(=e03 6), ove ancora 
oggi si trovano le loro tracce. 

Il gruppo più antico è ritenuto quello dei Nefzàua (8,1;45), da cui si intitola la omonima 
regione del Gerid Tunisino, ed i nomi delle cui frazioni si trovano ancora oggi in parecchi 
punti dell'Algeria settentrionale. Particolarmente noti nella storia sono fra essi i Uerfeggiùma, 


(iesz8 50), impadronitisi nel 757 di Cairuàn, sede dei Governatori Arabi, e iniziatori di quella 
triste serie di vicende (insurrezione berbero - charigita) il cui epilogo fu la sconfitta di essi 
Berberi nella Sirtica e la morte del loro condottiero Àbu el-Chattàb per opera di Mohàmmed 
Ben el- Àsciaat (adr) (761). 

AI secondo gruppo (Lauàta propriamente detto) fa capo in parte l'elemento berbero 
della Cirenaica e della Tripolitania orientale. Frazioni che ancora ne portano il nome sono 


nità, di questa setta trovarono rapida diffusione fra i Berberi del Magreb e dell’Ifrichia, che ne fecero loro dottrina tradizionale, e prin- 
cipale pretesto alla lotta contro gli Arabi della conquista e delle invasioni, | 

L'Ibadismo ebbe come centro principale TahArt, sede dei principi Rustemidi, ed è oggi ancora professato a Uirgla e nel Mzab (Sud 
Algerino), nell'isola di Gérba (Tunisia), a Zuàra e nel Gebél Nefisa (Tripolitania), nonchè nell'Omàn (Arabia) e a Zanzibàr (possedimento 
inglese), Le rispettive comunità, almeno nell'Africa settentrionale, mantengono anche oggi fra loro attiva relazione. 

(1) Tutte le popolazioni della Tripolitania che hanno conservato l’uso del berbero (Zuàra, Gebél Nefùsa, Sòcna, Gadàmes, Tuàregh), 


parlano anche l'arabo. 
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oggi nei territori di ez-Zàuia, di Msellàta e Tauòrga, mentre i Béni Isliten (Xda su) che 
dettero il nome all’odierno territorio di Zliten (o Izliten) apparterrebbero invece alla omonima 
diramazione del gruppo Nefzàua. Tuttavia anche i Lauàta propriamente detti si spinsero verso 
la Tunisia e l'Algeria, dove oggi ancora si trovano località e nuclei indigeni che ricordano i 
nomi delle loro diramazioni Sedràta (ili) e Mzàta (4i1;) (, mentre erano di essi quei 
principi Béni el-Mécchi che tennero per qualche tempo la signoria di Gàbes, durante l'impero 
degli Hafsidi. 


GLI ARABI 


L’elemento arabo della Tripolitania, come quello dell'intera Africa settentrionale, escluso 
l'Egitto, fa capo - per ciò che si riferisce alle popolazioni delle campagne, sì sedentarie, che 
nomadi o seminomadi - alla grande invasione del secolo XI, detta Hilaliana dal primo e più 
forte gruppo di tribù che si riversò sul territorio. 

| Béni Hilàl e i Béni Suléim, genti guerriere e rapinatrici, che avevano preso parte alle 
tristi gesta dei Càrmati in Arabia (sec. IX), erano stati relegati dai Fatimidi nell’alto Egitto: 
ma sembra che fin dal sec. VIII (al tempo del califfo Ommiade Hisciàm) fossero ivi stati tra- 
sferiti altri contingenti arabi, e che anzi, fin dall'epoca dei primi califfi, la valle del Nilo fosse 
colonia di popolamento per parte di nomadi dell'Arabia e della Siria. 

L'occasione per liberarsi parzialmente da costoro fu al califfo fatimita d'Egitto el-Mu- 
stànser offerta dall'atto di ribellione del principe Zirida el-Moìzz Ben Badis (1048) che, spez- 
zate le insegne dei Fatimidi, dei quali egli era luogotenente nell’Ifrichia (Cairuàn), si procla- 
mava sultano autonomo, sotto l’alta sovranità dei califfi Abbasidi di Bagdàd. 

Sospinte verso W., quelle orde sopraggiunsero ad ondate successive sui paesi che già 
la pace romana aveva fatto civili e fiorenti, apportandovi, a dire degli stessi scrittori arabi, l'estrema 
rovina; ed invano il sultano Zirida tentava in sul principio, con contingenti Zenàta, Sanhàgia 
e neri, di opporvi un argine. Affermatisi decisamente in Africa colle due battaglie di Haideràn 
(1052), gli Arabi si mescolavano ben presto alle competizioni fra le tribù berbere locali e fra 
le dinastie regnanti, colle quali essi stringevano rapporti vari di alleanza o confederazione, 
ovvero impegni di vassallaggio, in cambio di speciali compensi ©’. Per tal modo le tribù arabe 
vennero a costituire la difesa armata delle dinastie berbere e ad essere le principali opera- 
trici di quel turbinoso ciclo storico rappresentato dalle vicende delle dinastie berbere, che si 
chiude alla metà del sec. XVI, quando noi troviamo queste l'una dopo l’altra cadute e le 
tribù arabe definitivamente sistemate nell'Africa mediterranea. 

In parte esse vennero fissandosi al suolo; ma per questi invasori lo stabilizzarsi fu 
piuttosto effetto di decadenza, poichè segnò la perdita dell’antica potenza, fierezza e libertà e 
l'adattamento agli obblighi che la fissità esige, nonchè ai costumi dei padroni del territorio. 
È così che accanto alla arabizzazione dei berberi si riscontra il fenomeno inverso di berberiz- 
zazione degli arabi, notevole in alcune parti dell'Algeria e del Marocco, poco notevole in Tripolita- 
nia, dove la scarsa energia dei governi locali, la meno numerosa popolazione ed altre cause di 
debolezza permisero agli arabi di acquistarvi quel predominio mantenutovi fino ai nostri giorni. 


(1) Nella Ghibla (regione meridionale) di Fassàto esiste un Bir Mzàta e vi è tradizione dell'antica presenza di questa tribù. 
(2) Concessione di territori, assegni di feudi di godimento, percentuale sulla riscossione di imposte (gebdia), speciale imposta di pro- 
tezione (chufàra) a favore delle tribù arabe, ecc, 
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| Béni Hilàl e i Béni Suléim, che noi per pura convenzione designiamo coll’appellativo di 
ceppi, rappresentano in realtà aggregati di elementi arabi assai vari; possiamo anzi ritenere 
che delle stesse tribù costituenti i veri e propri Béni Hilàl e Béni Suléim il concetto genea- 
logistico, quale figura negli schemi di Ibn Chaldùn in seguito riportati, abbia lo stesso valore 
attribuito a quello dei ceppi e rami berberi visti innanzi. 


| Béni Hilal sono costituiti da tre rami che presentano i caratteri di vere e proprie 


- 


tribù omogenee : 


el-Àtbeg E 
Béni Riàh es 
- Béni Zògba dad; » 


e da altri gruppi di composizione mista : 


el-Màachil Jiabl 
Béni Giùscem pis 


Gli el-Àtbeg e i Riàh formarono il primo scaglione degli invasori entrato nel Màgreb nell’anno 
1051d, C.: i Béni Zògba con i Giùscem un secondo che vi pervenne qualche anno dopo: gli el-Màa- 
chil con gruppi minori (Trud, Oduàn, Béni Gatafàn e Fazàra, Salùl Ben Mùrra, Àscegia ecc.) segui- 
rono il movimento per ultimi. Mescolatisi ben presto, come si è detto, alle vicende locali, troviamo 
già nel 1056 gli Àtbeg contro i Riàh e gli Zògba, parteggianti rispettivamente per i principi 
Zitidi ed Hammaditi in guerra. Poscia, tutti insieme riuniti a contrastare l’avanzata degli Al- 
mohàdi, sono da questi battuti e sottomessi: ma poco durevole si dimostrava la loro fedeltà, 
quando gli avventurieri Caracòsc e Béni Gània trascinavano nella loro impresa contro il gio- 
vane impero almohàde i Riàh e gran parte delle altre tribù Hilaliane, meno gli Zògba, non- 
chè notevoli elementi dei Béni Suléim della Tripolitania e della Cirenaica ©. 

Vittoriosi di quest'urto, gli Almohàdi punivano le tribù ribelli, cantonando i Riàh e gran 
parte degli Àtbeg, dei Giùscem e di altri gruppi nell'estremo Màgreb (1187): i Suléim si erano 
a tempo ritratti verso le loro sedi. Il trasferimento di queste tribù ebbe un carattere di esodo 
generale e solo più tardi, approfittando dei subbugli e delle guerre che tenevano agitato il 
paese, parte dei Riàh e degli altri riuscì a riguadagnare il Màgreb orientale. 

Nei torbidi avvenimenti che accompagnarono la riscossa almohàde contro làhia Ben 
Gània, le rivalità e le guerre tra Merinidi e Zeianidi, la caduta dell'impero almohàde e l’af- 
fermazione di quello Hafsìda, troviamo le tribù Hilaliane variamente divise, passanti da que- 
sta a quella parte, incalzanti o ricacciate, sempre attrici principali in un groviglio così intri- 
cato di vicende che non è quì possibile seguire, ma al termine delle quali esse tribù si 
presentano così per linee generali collocate. 


(1) Caracòse el-ÀArmeni era inviato dal gran Saladino sultano di Egitto : i fratelli Ali e Jahia Béni Gania erano eredi dei caduti Al- 
moravidi e tentavano riprenderne il perduto impero, Prima alleati, poscia nemici, questi avventurieri seminarono di agitazioni e di stragi 
il Magreb e l'lirichia fino al lontano Fezzin, e malgrado gli sforzi degli Almohàdi e dei loro luogotenenti Hafsidi per salvare l'impero 
nel 1204 làhia Ben Gaània aveva riguadagnito un vasto dominio che abbracciava il Magreb orientale, la Tunisia e gran parte della Tri! 
politania, Questo dominio ebbe vita effimera, ma fu opera lunga e faticosa il debellare l’avventuriero, che fino alla sua morte (1233) corse 
tutta l'Africa del Nord, seminando stragi, suscitando torbidi e nuovi nemici, provocando defezioni e spostamenti di tribù, 
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el- Àtbeg: in maggioranza nell’Algeria centrale: poche frazioni (el-Aàsem, el-Mocàddem) 
nell'estremo Màgreb, confinatevi sin dal 1187: gli Amùr (,3+2Jì) nella regione montuosa a S. di 
Algeri. 

Béni Riàh: piccole aliquote nella Tunisia costiera, rimastevi o ritornatevi dal Màgreb; 
forti nuclei (ed-Duàuda) nell’Algeria orientale (Costantina); il rimanente nell’estremo Màgreb, 
ove, schiacciato da nuove repressioni, aveva finito per fondersi alle popolazioni berbere locali. 

Béni Zògba : spostatisi, sotto la pressione dei Béni Suléim, dalla regione Tripoli-Gàbes 
nell’Algeria orientale e poscia, per opera degli Zeianìdi, verso quella occidentale, sono a 
quest'epoca disseminati in tutto il territorio compreso fra Bugia e Tlemsàn. 

el-Màachil: meno un piccolo gruppo (et-Taàleba) rimasto nella regione di Algeri, i ri- 
manenti sono dislocati tra il confine W. dell'Algeria e il Marocco meridionale. 

Béni Giùscem: tutti nel Màgreb estremo, confinativi fin dal 1187. 

La sistemazione dei Béni Hilàl ebbe luogo adunque quasi esclusivamente nella Tunisia 
e nel Màgreb, teatro essenziale delle loro gesta: ma poichè la Tripolitania fu per essi via di 
transito e di complicati andirivieni e spostamenti, parecchi avanzi troviamo quindi anche oggi 
di quelle tribù. 

Sono probabilmente degli Afbeg (el-Amùr)-gli Ulàd Sciùcr seminomadi a traverso i con- 
fini di Msellàta, Sàhel el-Ahàmed e Zliten, con diramazioni fra i Rgheàt di Nuàhi el-Arbaa. 
Sono certo dei Rid/ gli omonimi ed i Gemaàt della regione di Sòcna, e degli stessi Riàh (Béni Said) le 
tribù marabutiche dei Fuatir di Zliten, Msellàta e Misuràta, degli Ulàd Bu Hméira di ez-Zàuia, 
nonchè gli Ulàd Iùsef di Tarhùna, i sedicenti Sceriffi Gmàta di el-Gefàra e Gariàn, e proba- 
bilmente gli Ulàd Scébel di Scecsciùch (Fassàto). Sono forse degli Zògba (Béni Suàid) i Bu 
Salima, i Bu Ràhma, i Mahàdi (da Màhdi) di Tarhùna; (Béni Aàmer) gli Ulàd Maàrref e 
gli Auàmer anche di Tarhùna nonchè j Mahàrza (da Maàhrez) di Tauòrga; (Béni Orua) gli 
Ziàina di el-Gefàra, Zliten e Sirte. E finalmente dei Béni Giùscem sono forse i nomadi el- 
Giaràmna (Béni Giarmùn) vaganti negli sterminati deserti fra Mizda, Gadàmes e il Fezzàn. 
Dei Màachil nessuna traccia appare in Tripolitania. 

I Béni Suléim sono costituiti da cinque rami (dei quali i primi due più noti ed inte- 
ressanti le tribù della Tripolitania) propriamente detti : 


Béni Àuf dp 
Béni Debbàb nl» 

Béni Zegb i; » 
Béni Héib la » 
Béni Labid dal è 


Essi mossero dalle loro sedi ad oriente del Nilo in un secondo tempo, quando cioè fu 
noto il buon esito della spedizione degli Hilàl, trasferendosi: gli Àuf, i Debbàb e gli Zegb in 
Tripolitania, gli Héib con alleati Ruàha, en-Nàsra, Oméira ecc. in Cirenaica. Troviamo verso 
il 1066 le prime avanguardie Suleimide in Ifrichia cooperanti coi Riàh e gli Zògba degli Hilàl 
alla vittoria del principe Zirìda (Temìm) a Sbìba contro gli Hammaditi. Ma il grosso dei Su- 
lèim fino alla metà del sec. XII rimase nelle regioni ad oriente di Tripoli e solo dopo que- 
st'epoca si spinse ad W. incalzando gli Zòogba Hilaliani verso la Tunisia. 
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L'entrata in scena dei Suléim nella storia dell’Ifrichia e del Magreb avviene coll’arrivo 
di Caracòsc e dei Gània (v. avanti), ai quali essi fornirono il principale appoggio, dato più 
specialmente dai Béni Debbàb e Zegb, che furono poi anche in appresso sostenitori di tutte 
le ribellioni e di tutti i pretendenti ai danni dei principi Hafsidi. Gli Àuf invece si accosta- 
rono agli Almohadi e costituirono pòi il principale appoggio al corisolidamento degli Hafsidi 
stessi, che, invitatili a trasferirsi nella regione di Cairuàn, affidavano loro tacitamente il com- 
pito di ricacciare di nuovo verso W. i Béni Riàh sfuggiti o ritornati dal confinamento nel 
Magreb e sempre ostili a quei principi. 

Degli Auf, veramente attaccati agli Hafsidi furono i Coùb, che costituirono il loro Mach- 
zen e ne ottennero speciali compensi (territori nel Tell e feudi nella regione del Gerìd e di 
Sfacs). Tuttavia nelle movimentate vicende di questo impero e nelle lotte di famiglia della 
turbolenta dinastia le tribù suleimìde che vi ebbero parte essenziale, furono incostantemente 
divise e gli stessi Coùb figurano ora tra i difensori ora tra i nemici di quei principi. Trala- 
sciando di seguire quei complicati avvenimenti, possiamo così riassumere la dislocazione de- 
finitiva dei Béni Suléim, al termine di essi, e quella odierna. 

Béni Àuf: il gruppo Mirdàs nel Gerìd Tunisino: del gruppo Allàgh i Coùb nella zona 
interna della Tunisia, i rimanenti in quella costiera. 

Béni Debbàb: alcuni nuclei in Tunisia, quali i Nuàil e parte degli Ulàd Àhmed (costa 
di Gàbes): il rimanente in Tripolitania. Quivi essi erano divisi nelle due zone del territorio, 
orientale ed occidentale, costituiti quelli della prima (Aràb esc-Scergh) dell’intero gruppo Héib ©! 
(Ulàd Sàlem ed Ulàd Slemàn, col predominio di questi ultimi), quelli della seconda dai grup- 
pi rimanenti, col predominio delle forti e bellicose tribù el-Giuàri ed el-Mahamid. Fu dai Deb- 
bàb specialmente dato il più valido appoggio agli attacchi contro gli Hafsidi: a quello mosso 
dal pretendente Ibn Àbu Ammàra, schiacciando i Berberi della Tripolitania che si erano schie- 
rati dalla parte del sultano legittimo (1282-83): a quelli mossi dall’altro pretendente Otmàn 
Ben Àbu Dabbùs (1289-90) e poi da suo figlio Ahmed (1347-50), e finalmente a quello di 
Àbu Zacarìa el-Lihiàni, che, più fortunato degli altri, riusciva per qualche tempo ad insediarsi 
sul trono degli Hafsidi (1311-1318). 

Quanto alla dislocazione odierna di questi due rami, gli Auf sono tuttora prevalenti in 
Tunisia nelle accennate regioni: i nuclei che si possono, in Tripolitania, fondatamente allac- 
ciare alle omonime loro tribù sono oggi: gli Alàlga (el-Agelàt), gli Ulàd Bellél (Gadàmes), gli 
Ulàd Brech (Gariàn), i Burcàt (Tarhùna e Misuràta), tutti appartenenti al gruppo dei Coùb: 
quindi gli Ulàd Belhòl e gli Ulàd Belgàsem (ez-Zintàn), gli Ulàd Nemé (Sahel el-Ahàmed) ed 
altre frazioni minori provenienti dal gruppo el-Hisn. 

Dei Béni Debbàb si può dire invece che essi abbiano un’assoluta prevalenza  nell’ele- 
mento arabo della Tripolitania, con qualche diramazione nel Sud Tunisino. 

Agli antichi Béni Àhnmed fanno probabilmente capo gli omonimi di er-Rgheàt (Nuàhi 
el-Arbaa) e Tarhùna: ad omonime tribù del gruppo Ulàd Sàlem si allacciano gli odierni Alàuna 
(Nuàhi el-Arbaa) con tentacoli nella regione di Sòcna ed altrove, gli Amàim (Zliten ed Urscef- 
fàna), gli Ahàmed (Sàhel di Homs), i Maadàn e loro presunti fratelli el-Hsun ed el-Abàdla 
(Misuràtà e Sirte). AI gruppo Ulàd Slemàn si collegano gli omonimi odierni, nomadi irradian- 


(1) Da non confondere col ramo omonimo, rimasto in Cirenaica. 


Lo 


tene! 
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tisi da Sòcna verso la costa sirtica e cirenaica e verso l’Orfélla e il Fezzàn, con forti nuclei 
nel Cànem (ove si sbandarono, quando ne fu debellata la resistenza al secondo dominio ot- 
tomano), nonchè gli antichi loro discendenti el-Hauàmel (da Hàmel Ja) di Zliten e Misurata. 

Tutti questi costituiscono la menzionata divisione degli Ardb esc-Scergh : quella degli 
Ardb el-Garb fa invece totalmente capo ai Debbàb Béni Giàber, che formano veramente il 
gruppo arabo più forte di tutta la Tripolitania, sulla quale esercitarono per gran tempo un 
vero predominio. Dalla loro diramazione Béni Sinàn derivano gli odierni Ulàd Sinàn di el-Asàbaa 
ed i Marabutti Ulàd larbùa di ez-Zàuia : dall'altra dei Béni Usciàh gli Ulàd Usciàh, i Tamàim 
(da Tamim) e gli Amùtr di er-Rgheàt (Nuàhi el-Arbaa), i noti e già potenti Mahamid (da Mahmùd) 
di el-Hod coi loro fratelli Ulàd Sebàa (Fassàto) e nuclei minori in Gariàn, Mizda ed altrove, 
nonchè gli Haràba, gli Ulàd Tàleb, gli Hauàmed, i Ghezàia (Nalùt) edi Fiàsla (Fassàto), tutti 
antichi discendenti degli stessi el-Mahamid. : 

Anche degli Usciàh sono i Giuàri, che coi Mahamid divisero la supremazia della ‘Tri- 
politania costiera, ove sono oggi fortemente rappresentati in ez-Zàuia (el-Giuàri, el-Blàaza), in 
er-Rgheàt (Ulàd Mérghem), ed anche in Tripoli, Zanzùr, Ursceffàna, Tagiùra, ecc. 

Appartengono anche al gruppo Ulàd Giàber i Nuàil (da Nàil 55), seminomadi tra la 
gefàra di el-Agelàt e l’attuale confine tunisino, già dimoranti di là da questo, nella regione co- 
stiera di Gàbes, donde l’urto dei bellicosi berberi Tuazin ed Accàra (Urghémma) li ricacciò 
man mano ad E. dell’Uàdi el-Màgta. 

E finalmente del gruppo Ulàd Giàber, sono: gli Asàbaa, la cui consanguineità coi Deb- 
bàb non sembra certa, ed a cui risalgono forse in parte gli odierni arabi (gruppo el-Giueflàt) 
della regione omonima tra Iéfren e Gariàn:eiChùrgia, antiche frazioni degli Ulàd Slemàn 
(dimoranti in Msellàta e poscia scacciatine verso E.), dei quali rimane oggi il nome in un Uàdi 
nel territorio di Tauòrga. 

Béni Zegb: si erano stabiliti, secondo Ibn Chaldùn, nelle regioni di Sòcna e del Fez- 
zan: lo storico stesso non ci dà i nomi delle loro suddivisioni, ma possiamo con qualche fon- 
damento collegare ad essi le attuali tribù arabe (nomadi o semi-stabili) del Fezzàn. Tra queste 
hanno speciale importanza i Magàrha, le cui diramazioni si trovano oggi in molti luoghi della 
Tripolitania, come in ez-Zintàn (Ulàd Duîb), in Gariàn (es-Slahàt, el-Miamin), in Ursceffàna 
(el-Miamin), in Sirte (esc-Sceebàt) ed altrove. Seguono per importanza gli Hasàuna, gli Zuàid, 
gli Hotmàn, i Séhca, i Guàida coi fratelli omonimi in el-Haràba (Nalùt). 

Béni Héib: occuparono, come si è detto, la Cirenaica e del loro gruppo più occidentale 
esc-Scemmàch sono probabilmente quei Magàrba chiamati anche oggi esc-Scemmàch, semino- 
madi nella bassa Sirtica insieme coi loro fratelli er-Reedàt. 

.  Béni Labìd: anch'essi rimasti in Cirenaica: Ibn Chaldùn li pone come una tribù degli 
Héib: il genealogista el-Bagdàdi invece (v. nota a pag. 79) li considera come un quinto ramo 
dei Suléim e ne dà con maggior dettaglio le suddivisioni. 


TRIBÙ SCERIFFE E MARABUTICHE 


Oltre alle tribù designate come Arabe o Berbere, si trovano negli elenchi di questa rac- 
colta tribù o frazioni Sceriffe che vantano, come è noto, consanguineità col Profeta © ed esi- 


(1) Tutti gli Sceriffi dell’Africa settentrionale appartengono a tre rami, originari dai tre fratelli Idris 1, Suleiman e Mohàmmed (detto 
I 


XV 


biscono spesso alberi genealogici destinati a dimostrarla. Tali documenti in genere mal reg- 
gono ad un esame critico anche superficiale, ma il loro studio potrà sempre-tornar utile alla 
raccolta di altri elementi storici ed etnici, e il titolo di Sciòrfa, attribuito dalla tradizione o 
dai documenti accennati a molte tribù, avrà valore quale attendibile indizio della loro origine 
araba ‘© la quale in taluni casi è anche per altra via accertata. Così è dei Gmàta di el-Ge- 
fàra, dei Fuatìr e degli Ulàd esc-Scech di Zliten, discendenti dai Béni Saìd degli Arabi Riàh: 
così degli Ulàd larbùa di ez-Zàuia, che originano dagli Ulàd Sinàn degli arabi Debbàb. 

I rami invece a cui, dallo stato delle conoscenze attuali sembra si possa attribuire la 
qualità di veri sceriffi, sono in Tripolitania quelli dei Nuàhi el-Àrbaa (Sciòrfet el-Mellàha, Sciòrfet 
el-Uàst, Sciòrfet en-Nofliin, Sciòrfet el-Megenin), quelli di Msellàta (el-Giaariin e cabile prove- 
nienti da Uaddàn), quelli del Sàhel el-Ahàmed (Sciòrfet el-Hammàm, Sciòrfet el-Auén), e quelli 
notissimi di Uaddàn, nonchè altre frazioni minori riconosciute coll’esclusivo nome di esc-Sciòrfa. 
Tutte le altre tribù che si attribuiscono tale origine non accertata sono distinte, nelle note, 
come « ritenute » o « considerate » o « sedicenti » sceriffe. 

A queste dobbiamo aggiungere le tribù o frazioni marabutiche, colleganti la loro di- 
scendenza ad un santo, che esse venerano quasi sempre nel territorio di loro sede, e che de- 
signano in genere come provenienti datla Sàghia el-Hàmra sl, 421 @s Lul (Marocco meridionale), 
culla dei maggiori e più venerati pellegrini venuti verso oriente dalla fine del sec. XIV in poi. 
È nota l’importanza che i marabutti ebbero nel campo sociale come strumenti di raccolta degli 
sparsi nuclei di tribù specialmente berbere, smembrate e disperse dalle turbinose vicende del 
medio evo. Alle nuove collettività che ne derivarono si estese la qualità marabutica del loro 
santo (che esse ormai chiamano capostipite), qualità che non solo ne perpetua l'eredità divina, 
ma che sopratutto conferisce ai suoi custodi ed eredi privilegi e'rispetto particolari. 

Data la loro costituzione originariamente mista, tali tribù sono state etnicamente com- 
prese fra le arabo-berbere, qualifica con cui si sono designate in genere le unità formate da 
elementi diversi, e (per verosimiglianza) ‘quelle di provenienza assolutamente dubbia. Tribù 
invece anche marabutiche, ma di riconosciuta origine araba o berbera, e che quell’attributo 
riscossero dal prestigio di un loro taumaturgo antenato o forse più dalla loro potenza e dal 
loro valore (come gli Ulàd Ìsa e gli Ulàd Bu Hméira di ez-Zàuia, gli Ulàd Bu Sef di Mizda, 
i Mazàuga di Tarhùna ecc.), sono considerate come vere tribù arabe ovvero berbere. 

Delle tribù marabutiche poi, talune costituiscono forti unità che godono, nel territorio, 
di una situazione predominante, quali i Gadàdfa di Siìrte, i Fergiàn di Tarhùna, gli Ulàd [arbùa 
di ez-Zàuia : tali altre invece non hanno alcuna situazione spiccata, altre infine per la loro 
debolezza si aggregarono a tribù o gruppi più forti e si trovano tuttora in stato di vera su- 
bordinazione a questi col titolo generico di Zuì (vedi nota a pag. 11 del testo). Tale diversa 
situazione, che nei riguardi politici ha notevole importanza, si è per le tribù marabutiche, nei 
singoli territori, volta a volta indicata. 


en-Nafs ez-Zachia = l’anima pura) che si vantano di discendere da Ali, 4° Califfo, e da Fatima ez-Zàhra figlia del Profeta. Idris per sfug»= 


ta Va 
ire alle persecuzioni degli Abbassidi, che avevano massacrato gran parte della sua famiglia, si rifugiò nel Marocco ad Ualila dels 
ove fondò il principato Idrisita (789-985) mercè lo speciale aiuto dei Berberi Àuraba. Poco dopo lo raggiunse suo fratello Suleiman, e 
alquanto più tardi si trasferirono in Marocco auche i discendenti dell'altro fratello Mohàmmed (ucciso in una rivolta da lui condotta 
contro il Califfo Abbassida el-Mansùr nell'anno 762). Gli Sceriffi della Tripolitania sono tutti Idrisiti, vale a dire del primo ramo, 
(1) Generalmente sono ritenuti sceriffi anche i discendenti di sola madre sceriffa. 
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ALTRI ELEMENTI ETNICI 


Cològhli ‘ : costituiscono in talune regioni (Misurata, Tripoli, Zliten) forti aliquote della 
popolazione locale: essi derivano da incrocio fra Giannizzeri provenienti dai vari territori del- 
l'impero ottomano e donne indigene berbere od arabe, od anche schiave cristiane catturate dai 
pirati tripolini. Fino al principio di questo secolo, fino cioè al riordinamento amministrativo 
di Hàfiz Pascià (1902), i Cològhli fornirono tutti i servizi governativi (difesa armata, ‘polizia, 
riscossione di imposte, ecc.) godendo, in cambio, di speciali diritti e privilegi: ad accrescerne 
il numero furono talvolta aggregate ad essi intere tribù o frazioni arabe 0 berbere a cui l’ap- 
pellativo di Cologhlia è oggi rimasto, e che si è conservato nei presenti elenchi, non essendo 
compiute le indagini in tal senso. Un esempio ne è forse la tribù es-SnanaAt di Homs, proba- 
bilmente di origine araba. Servizio di Cològhli prestavano poi le varie frazioni che nel Fez- 
zàn sono comprese sotto il titolo di el-Machaznìa asset (governative); ma etnicamente esse 
non hanno a che fare coi veri Cològhli, mancandovi l’elemento turco di incrocio; furono perciò 
classificate secondo la loro origine. 

Neri: originano, come è noto, da schiavi sudanesi venuti 0 importati in Tripolitania 
dalle più remote epoche ai nostri giorni, sia dal movimento carovaniero una volta assai attivo, 
sia dal commercio degli schiavi cessato solo mezzo secolo fa. Essi vivono in genere mesco- 
lati alle popolazioni locali, ma in qualche territorio formano aliquote forti nelle varie tribù o 
centri abitati, e talora (come avviene in Tauòrga e nel Fezzàn) vere cabile o làhme di neri o 
mulatti di varie gradazioni, costituenti le diverse categorie di: Sciudscena aàiyàJ (sing. Sciu- 
sciàn sd (nome dato ai servi), Homràn vl;edl (nome dato ai discendenti da stranieri uniti 


a schiave locali), Atàra Shall (servi affrancati). Nei territori dove tali categorie, che social- 
mente non hanno quasi più oggi valore, esistono, esse sono, negli elenchi, tenute distinte ri- 
spetto agli A/ràr (liberi, nobili). 

Israeliti: AI tempo della prima conquista araba (sec. VII) l’elemento israelita era dif- 
fuso in tutta l’Africadel N. ed aveva due distinte origini: ebrei semiti, veri e propri, prove- 
nienti dalla Cirenaica, ove si erano stabiliti fin dall'epoca romana (Vespasiano), o dalla Spagna, 
o direttamente dalla Palestina: berberi giudaizzati quali i Nefùsa (Tripolitania), i Nefzàua 
(Tunisia) e parecchie tribù dell'Algeria, del Màgreb estremo e persino delle oasi sahariane. 
Tale seconda categoria di ebrei diminuì fortemente con la conversione dei Berberi all’Islamismo: 
ad aumentare invece la prima, oltre a piccoli nuclei venuti in varie epoche, due forti contin- 
genti si riversarono in Berberia, l’uno dalla Spagna e dalle Baleari, in seguito ad una vasta 
insurrezione ivi avvenuta contro di essi (1391), l’altro dopo la presa di Granata (1492), in 
conseguenza della generale espulsione degli Ebrei e dei Musulmani dalla Spagna stessa. 


Cai 


DISTRIBUZIONE GENERALE 


Le indagini fatte nel corso del presente lavoro hanno dato per la popolazione della 
Tripolitania propriamente detta e del Fezzàn un totale di circa 570.000 abitanti, cifra poco 
dissimile da quella che si ricava dai più recenti documenti ottomani. 


(1) Dal turco dial a « figlio di schiavo »: volgarmente in Tripolitania el-Coroghlia. 
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Questa popolazione si trova dislocata nella regione settentrionale (a Nord del Gebél 
compreso e lungo la costa orientale) per oltre i quattro quinti, di cui la metà (230.000 circa) 
è costituita dagli abitanti del solo litorale da Zuàra a Sirte. 

Premesso intanto (se pure è necessario avvertirlo) che le denominazioni adottate nelle 
classifiche etnografiche nulla hanno di esclusivo ed assoluto nei riguardi dei componenti le 
tribù odierne, ma che si riferiscono solo alla loro presunta origine ed al loro contenuto pre- 
dominante ©, diamo per grandi linee le proporzioni e la distribuzione dei vari elementi etnici 
della Tripolitania. Fi 

Gli Arabi (203 mila circa) rappresentano sul totale della popolazione oltre un terzo; i 
‘loro più notevoli contingenti si ritrovano oggi nel territorio di Tarhùna, Zliten, ez-Zàuia, ove 
raggiungono le proporzioni di '/, ed anche ?/; degli abitanti locali; in altri territori, quali el- 
Hod, el-Asàbaa, ez-Zintàn, Sòcna, Uàdi esc-Sciàti, essi, con minore importanza numerica as- 
soluta, rappresentano aliquote locali anche più forti. 

Ai Berberi (136 mila circa) appartiene un quarto e più della popolazione totale: ma si 
può fondatamente ritenere che essi enttino in maggioranza anche nella composizione della 
forte massa arabo-berbera, in quella dei Co/òghli ed altresì con qualche aliquota in quella 
israelita, potendosi in tal modo assegnaré all’elemento berbero stesso l'assoluta prevalenza 
nella costituzione etnica delle popolazioni in esame. 

Tra i gruppi berberi sono notevoli, per ordine di importanza numerica, quelli di Or- 
félla (quasi la totalità degli abitanti), di Gariàn (2/3), di Iéfren (oltre !/,), di Fassàto, di Nalùt 
(2/3), di Zanzùr, di Mìzda (?/,), Sirte ('/,). Quasi tutti i berberi di Iéfren, Fassàto e Nalùt 
sono ibaditi (oltre 33 mila) e parlano dialetti berberi : ai parlanti il berbero bisogna poi ag- 
giungere una parte degli abitanti di Zuàra, di Sòcna, la quasi totalità degli abitanti di Ga- 
dàmes e Gat, nonchè i Tuàregh Àzgher: cosa che fa salire la loro cifra in Tripolitania a circa 
42 mila. 

Gli arabo-berberi (elemento misto ‘ o di origine incerta: 178 mila) costituiscono oltre 
un terzo della popolazione totale, ed hanno forti aliquote prevalenti nei territori più setten- 
trionali, ove il movimento delle popolazioni ebbe sempre la maggiore attività. In Tarhùna essi 
raggiungono quasi la metà degli abitanti locali, in Ursceffàna i 5/, in Nuàhi el-Arbaa oltre 2/3, 
in el-Gefàra e in el-Agelàt oltrepassano la metà: in Tripoli, all’ infuori dei Cològhli e degli 
Israeliti, la rimanente popolazione (?/s di quella totale) è considerata arabo-berbera. 

Nella cifra degli arabi sono compresi gli Sceriffi, i cui più forti nuclei troviamo nel 
Sàhel di Tripoli ed in Msellàta: seguono per importanza quelli di Uaddàn (Sòcna), di Gariàn, 
del Sàhel el-Ahàmed, di Gadàmes. In totale ‘il loro numero non raggiunge gli 8000, ma la 
cifra sarebbe di gran lunga maggiore, se volessimo comprendere nella loro schiera quelli ad- 
ditati per tali dalla locale tradizione, come i numerosi gruppi marabutici che senza prove at- 
tendibili si attribuiscono quella origine, ed i gruppi arabi che, pur vantando diretta discendenza 
dal Profeta, sono riconosciuti appartenenti a qualcuna delle tribù di ben nota provenienza. 

Forte è invece l'elemento marabutico, di origine sia araba che berbera (proporzioni 
quasi uguali), che oltrepassa la cifra di 114 mila, pari ad oltre '/; dell’intera popolazione. 


(1) Non mancano tuttavia esempi di gruppi che, per particolari ragioni, meglio isolati e conservati, presentano anche oggi inconte- 
Stabile omogeneità etnica: tali i vari nuclei berberi ibaditi del Gebél, i marabutti berberi Ulàd Bu Sef (Mizda), gli arabi el-Amàim di 
Zliten, gli arabi en-Nuàil di Zuàra, i berberi Silin di Homs, ed altri. 

(2) Vi comprendiamo per semplicità e verisimiglianza di calcolo anche i negri e negroidi. 
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Dei marabutti di origine araba, notevoli gruppi si trovano: in Zlìten—che è quello vera- 
mente maggiore di tutta la Tripolitania, e cioè 17000 circa, pari a metà degli abitanti del terri- 
torio—, in ez-Zàuia (oltre 7000), el-Giòsc, Misuràta (oltre 5000). 

Importanti nuclei marabutici di origine berbera troviamo in Tarhùna (oltre 9000), Sìrte 
(oltre 7000), Nuàhi el-Àrbaa, el-Agelàt, Gariàn (intorno ai 5000), e Mizda, costituiti quivi dalla 
non numerosa, ma fiera e rispettata tribù degli Ulàd Bu Sef, rimasta indocile in ogni tempo 
a qualsiasi governo. 

I Cològhli (circa 36 mila, pari a '/,; della popolazione totale) hanno il gruppo più 
forte e compatto in Misurata (17 mila), cui seguono per importanza quelli di Tripoli, di ez- 
Zàuia, Zliten, Nuàhi el-Arbaa e Sàhel el-Ahàmed. 

Finalmente per quanto riguarda gli /sraeliti (16 mila in tutto), il loro maggiore gruppo 
dimora nel capoluogo Tripoli, dove costituisce un terzo della popolazione indigena del circon- 
dario e due terzi di tutti gli Israeliti della Tripolitania : altri nuclei di una certa importanza 
sono a Misurata, a Iéfren, in Nuàhi el-Arbaa, Zliten, ez-Zaàuia, Msellàta, Homs, Gariàn e Sirte, 
i centri cioè della maggiore attività commerciale. 


STABILITÀ E NOMADISMO 


In attesa che sia compiuto uno studio sulle vere condizioni e caratteristiche delanoma- 
dismo in Tripolitania, possiamo dire in generale che le popolazioni dei vari territori si pre- 
sentano, rispetto ad esso, sotto tre tipi: 

1° Sedentari delle oasi e dei villaggi (tribù costiere e gebeline), che pur si recano pe- 
riodicamente per semina, raccolto o pascolo nei territori di loro proprietà, a distanza di qual- 
che giornata dalle sedi abituali. 

2° Popolazioni esclusivamente attendate, che si spostano di frequente sia nella propria 
zona che in quella della circoscrizione amministrativa, uscendo anche talvolta da questa. 

3° Popolazioni che, pur avendo località di recapito e zone di territorio considerate pro- 
prie, se ne assentano per lunghi periodi, uscendo dai confini amministrativi verso mète spesso 
lontane nè sempre costanti, spostandosi là dove si è avuta pioggia, e talora rimanendo per 
anni senza far ritorno alle loro sedi. 

Questi tre tipi di popolazioni, pur presentandosi talora in forme intermedie, che per 
semplicità non contempliamo, sono stati distinti rispettivamente colle qualifiche di stabili, se- 
minomadi e nomadi. 

Sul totale menzionato della popolazione indigena (570 mila circa) i veri sedentari hanno 
senza dubbio una forte maggioranza (356 mila): ma possiamo ad essi senz'altro aggiungere 
la cifra dei seminomadi (oltre 126 mila), le cui caratteristiche si avvicinano assai più a quelle 
degli stabili che a quelle dei nomadi propriamente detti: questi ultimi (86 mila) non rappre- 
sentano che meno di !/; deila popolazione totale. 

Le loro zone di percorso, tranne che per il solo gruppo dei Siaàn (el-Giòsc), si 
estendono nei vari territori predesertici o desertici dell’interno, ove le condizioni del suolo e 
la scarsità delle pioggie obbligano quelle tribù ad un estremo frazionamento, e per ciascuna 
delle singole néz/e ad una mutevolezza di direzione e di soste, che difficilmente permettono di 
raffigurare su carte dimostrative i dati caratteristici di tali tribù. 
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Il nomadismo tipico è oggi rappresentato dagli Ulàd Slemàn (Sòcna), che dai loro prin- 
cipali centri, Hun e Uaddàn si irradiano in Orfélla, nella Sirtica, in Cirenaica ed a Sud fin 
nel cuore dell’Africa (Cànem), ove mantengono relazioni con altri loro fratelli da meno di un 
secolo emigrativi: nomadi sono gli Ulàd Bu Sef (Mizda), tutti gli Orfélla, forti gruppi della 
Sirtica (el-Gadàdfa, el-Fergiàn, ez-Zàuia, ecc.), e, in grado alquanto minore, la quasi totalità 
degli arabi gebelini (el-Asàbaa, el-Gualisc, ez-Zintàn, er-Rogebàn, er-Rehibàt, el-Haràba, el- 
Hauàmed), quasi tutto il forte gruppo degli arabi dello Sciàti ed infine i Tuàregh Azgher. 

Circa il contingente che al.nomadismo è dato dai berberi e dagli arabi, per quanto si 
senta anche oggi ripetere essere esso caratteristica speciale dei secondi, le nostre indagini 
avrebbero dato per la Tripolitania proporzioni quasi eguali, confermando quanto già fu ac- 
certato dagli studi moderni: essere il nomadismo essenzialmente frutto delle condizioni del suolo, 
e già praticato dalle antiche tribù berbere prima assai della venuta degli Hilaliani. 


DIVISIONI POLITICHE 


Le popolazioni della Tripolitania propriamente detta sono ancora oggi dalla tradizione 
distinte coi nomi di Ardb esc-Scergh (regione orientale), e Ardb el-Garb (regione occidentale): 
vi si aggiungono gli Ardb el-Ghibla, comprendenti le popolazioni più meridionali e quelle del 
Fezzàn. In ciascuna di tali regioni le tribù si aggruppano secondo due partiti politici (Saff 
he, plur., Sfuf sic) facenti capo alle tribù una volta più forti e bellicose del territorio : par- 
titi la cui importanza fu grandissima in passato, e che, — esercitando notevole influenza sull’o- 
rientamento delle popolazioni anche oggi —, è di molto interesse dal punto di vista politico 
conoscere. In attesa che la storia di tali partiti sia Iumeggiata da un più minuto studio, diamo 
qui nelle linee generali la composizione dei singoli gruppi, avvertendo che essi non ebbero 
nè hanno carattere assoluto e costante, ma che, nelle vicende antiche e recenti, tribù o fra 
zioni si ritrovarono spesso in modo diverso orientate. 


A) TRIPOLITANIA ORIENTALE (Aràb esc-Scergh). È 
I due partiti prendono i nomi di : 


Saff el-Bahàr (della costa) facente capo agli antichi Ulàd Salem, più tardi al forte gruppo 
dei Cològhli. 


Saff el-Fòghi (dell’interno) orientato in passato e attualmente sugli Ufàd Sleman. 
‘ a) Saff el-Bahdr. Vi appartengono le seguenti popolazioni : 


Msellàta (meno gli Amàmra) 

Homs 

Sàhel el-Ahàmed 

Zlìten 

Misurata 

Tauòrga (gruppi es-Slàtna ed el-Mahàrza) 

Sirte (tribù el-Abàdla, Maadàn, el-Fergiàn ed altre minori, V. pag. 193) 
Sòcna (popolazione di Sòcna e Zélla) 


b) Saff el-Fòghi. Vi appartengono le seguenti popolazioni : 


Msellàta (el-Amàmra) 

Tauòrga (gruppo el-Guàdi) 

Sirte (tribù el-Gadàdfa ed altre minori. V. pag. 193) 

Sòcna (popolazioni di Hun, Uaddàn e frazioni degli Ulàd Slemàn) 
Orfélla 


B) TRIPOLITANIA OCCIDENTALE (Aràb el-Garb) 


1 due partiti fanno capo alle due note frazioni Ulàd Saìd Ben Sòla e Ulàd el-Marmìùri 
dei Mahamid, tribù, come si disse, già forte e predominante nel territorio, e che oggi, benchè 
assai ridotta di numero, conserva nel suo nome gran parte dell’antico prestigio. 


a) Partito degli Ulàd Saìd Ben Sòla o Mahamìd esc-Scerghiìn : 


Nuàhi el-Arbaa (el-Alàuna, gruppi Accàra ed el-Chétna di er-Rgheàt, parte delle fra- 
zioni del Sàhel di T.) 


Zanzùr 
| Urscetfàna : 
| ez-Zàuia (gruppo dei Cològhli e popolazioni di Sormàn) 
i el-Agelàt (gruppo el-Agelàt) 
i Gi el-Hod (tribù Ulàd Said Ben Sòla, el-Gderàt, e Marabutti) 
| fa 1 el-Giòsc (Ulàd Sciarràda, Ulàd' Sellàm, Ulàd Tàleb ed abitanti di el-Giòsc el- 


| Chebiìr) 
i Nalùt (gruppo Nalùt el-Foghiin e popolazione di el-Haràba) 
Fassàto (popolazione di er-Rogebàn ed ez-Zintàn, nonchè le tribù el-Fiàsla, es- 

Slamàt ed el-Ganafid di er-Rehibàt) 
in léfren (le tribù dei rami Ulàd Sellàm e Bu Rséttef, meno gli Sciagàrna; quelle di 
| el-Ghélaa, nonchè le tribù er-Rumia, ez-Zurgàn, el-Bràhma, Ulàd Mahmùd e 
| quelle di er-Riàina ed el-Chiàifa) 

| el-Asàbaa (gruppo el-Giueflàt e cabila er-Ràbta el-Garbia) 

| Gariàn (tre quarti circa dei gruppi Béni Dàud ed el-Guàsem, un terzo circa del 
| gruppo Béni Chlifa: per dettagli V. pag. 267) 


i b) Partito degli Ulàd el-Marmùri o Mahamìd el-Garbiin : 


R Nuàhi el-Arbaa (Tagiùra e gruppo er-Rgheàt) 

x ez-Zàuia (gruppo el-Blàaza e Marabutti di ez-Zàuia) 

x Zuàra 

el-Hod (tribù Ulàd el-Marmùri, esc-Sciaalil| ed el-Guaiàt) 

el-Giòsc (Ulàd Mohàmmed, el-Hamàila, abitanti di el-Giòsc es-Seghìr) 

Nalùt (gruppo Nalùt el-Otiìn e tribù di Cabào) 

Fassàto (tribù di Fassàto ed er-Rehibàt, meno i Fiàsla, gli Slamàt ed i Ganafid). 

léfren (le tribù di esc-Sciagàrna, Tàgma ed Umm el-Gersàn, nonchè gli Acàra, 
gli Sceiàb, gli Ulàd Atìa, i Masaid ed i Ganàima) 
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Chicla (le tribù costituenti il locale partito degli Ulàd Bu Ziri; v. pag. 285) 

Gariàn (un quarto circa dei gruppi Béni Dàud ed el-Guàsem; due-terzi circa del 
gruppo Béni Chlifa, e tutto il gruppo Béni Nser: per dettagli v. pag. 267) 

el-Asàbaa (gruppo Ulàd Sinàn e cabìla er-Ràbta esc-Scerghia) 

Tarhùna 

el-Gefàra 

el-Agelàt (gruppo el-Alàlga) 


C) TRIPOLITANIA MERIDIONALE E FEZZAN (Aràb el-Ghibla) 


I due partiti fanno capo rispettivamente alle tribù nomadi el-Magàrha (Uàdi esc-Sciàti) 
ed Ulàd Slemàn (Sòcna). 


a) Seguono il partito dei Magarha le seguenti popolazioni : 


Mìzda 

Uàdi esc-Sciàti (tribù el-Magàrha, es-Sàhca, ez-Zuàid, abitanti stabili di Èschida, 
Ghira, Brach, Zeluàz, ez-Zuéia, Agàr, Tmissàn e Èdri) 

Fezzàn rimanente (Tuàregh Azgher, abitanti stabili di Mùrzuch e dei territori Uàdi 
Étba e Uàdi el-Agiàl) 


b) Seguono il partito degli U/àd S/emdn le seguenti popolazioni : 


Uàdi esc-Sciàti (tribù el-Hasàuna, el-Hotmàn, el-Guàida, abitanti stabili di Temzàua, 
Ghegàm, el-Maharùga, el-Gòrda, ed-Duésa, Tarùt, el-Gòtta, Birghin, Uenzerich) 

Fezzàn rimanente (abitanti stabili dei territori di el-Hòfra ed esc-Scerghìa, Uàdi el- 
Agiàl ed el-Gatrùn) 


Le popolazioni di Gadàmes e di Gat rimangono fuori dell’orbita di tali partiti. 

Come si è visto, gli Ulàd Slemàn (anch’essi un tempo assai più potenti che oggi) 
estendono la loro influenza, oltre che sulla regione orientale, anche su quella meridionale; e 
poichè anche su di essi si orientano i Mahamid el-Garbiin della regione occidentale, tutta la 
Tripolitania risulta divisa in due grandi gruppi politici, che si intitolano : 


1° Saff el-Bahàr (partito omonimo, partiti dei Mahamiìd esc-Scerghiin e dei Magaàrha), 
con tendenze in genere favorevoli all’autorità governativa di Tripoli; 

2° Saff Ulàd Slemàn (partito omonimo, Saff el-Fòghi e partito dei Mahamid el-Garbiin), 
con tendenze in genere dissidenti dal Governo. 


Nelle generalità riflettenti ciascuna circoscrizione si troverà cenno delle relative divi- 
sioni politiche, le quali, peri territori che nel prospetto precedente risultano di un solo partito, 
hanno carattere esclusivamente locale. 


GENERALITÀ 
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LE POPOLAZIONI DELLA TRIPOLITANIA 


I. 


TRIPOLI 
cb 


L’attuale Circondario di Tripoli, diviso nei 22 quartieri di cui a pag. 3 
e seguenti, è costituito dalta città (el-Medina), che comprende i primi 9, e dalla 
così detta Menscia, che comprende gli altri 13.0 

Sotto l’amministrazione Ottomana la Menscia era una delle Nà/hie formanti 
il Cazà di Nuàhi el-Arbaa (el-Menscìa, es-Sàhel, el-Alàuna, er-Rgheàt) il cui ca- 
poluogo era a Gasr el-Hàni (Hénni). 

Coll’occupazione Italiana questa Nàhia ne fu staccata ed ebbe una propria 
Residenza (Residenza della Menscia e Gargàresc - 1° aprile 1912) mutatasi più 
tardi in Delegazione Municipale della Menscìa (1° febbraio 1914) alla dipendenza 
del Municipio di Tripoli. La 

Per la situazione politica dovuta agli avvenimenti del 1915, fu ricostituita 
l'antica Residenza autonoma (19 luglio 1915) che funzionò fino al 16 ottobre 
1916, data nella quale veniva creato l’attuale Circondario abbracciante € il ter- 
ritorio della città di Tripoli ed ex Nàhia della Menscia compreso entro la linea 
del muro di cinta (nuovo), nonchè quelli di Bu Slim e Gargàresc ». Un suc- 
cessivo decreto del 30 marzo 1917 fissava i confini del circondario medesimo 
quali risultano dalla tavola I. 


Circa le origini etniche, l'elemento predominante è certo quello co/òglo, 
che costituisce la quasi totalità della popolazione dei quartieri extra urbani: ma 
esso stesso risulta, come si sa, da incrocio di elementi dei vari territori otto- 
mani con quelli locali; nè a questi ultimi si può, come sustrato originario, as- 
segnare di preferenza questo o quello degli antichi rami berberi od arabi a cui 
si collegano le rimanenti tribù della Tripolitania. 

È noto infatti il predominio che nella regione ebbero i berberi Hauàra 
(ceppo Brànes), Zenàta e Nefùsa (ceppo Màdghes) nonchè gli arabi Ulàd Sàlem 
e Giuàri del ceppo Béni Suléim; ma altri e notevoli elementi di origine svaria- 
tissima si intrecciarono qui nel corso dei tempi a traverso vicende così movi- 
mentate e complesse, che, salvo qualche eccezione (vedi quartieri en-Nofliin e 
Bu Slim) vano sarebbe ogni tentativo di ripartizione etnica ed ogni ricerca di 
nuclei di tribù. 

Eccettuati perciò i due menzionati quartieri, per tutti gli altri si sono ri- 
portati i soli nomi di talune famiglie più note od antiche che vi dimorano, senza 
tener conto di quelle di funzionari indigeni, trasferitesi ivi di recente e per ra- 
gioni di ufficio. 


(1) Prima dell'ampliamento della città avvenuto negli ultimi anni, era considerato Menscia tutto il territorio 
esterno alle vecchie mura, che abbracciavano i soli primi 4 quartieri. 


POPOLAZIONE 


Le cifre riguardanti la popolazione risultano da censimento eseguito dal Municipio 
di Tripoli nel 1914: esse rispecchiano una condizione di assetto normale e possono anche 
oggi ritenersi attendibili, non ostante le differenze causate dalla immigrazione in seguito agli 
avvenimenti politici dell'interno, differenze che devono considerarsi affatto precarie. 

Quelle cifre danno per la popolazione esclusivamente indigena, non calcolando per- 
ciò l'elemento europeo (Maltesi, Greci, Italiani e vari) i totali seguenti: 


Città di Tripoli el-Menscìa Totali 


Musulmani , 


Israeliti . 


22.663 | 7.715 | 30.378 


O 
QUARTIERE POP, FAMIGLIE NOTE ORIGINE 


d_________;x____<__@—ttp<yg]bB)*Zòé[(W\»\»«L[H[I[ÙIID©. 


1 | el-Beladia 1252 | Àilet el-Caramànli Data ALS | Giannizzera, proveniente da Cara- | 
È màn (Asia Minore). Tenne per più di 
x a un secolo (1711-1835) il dominio della 
Asd dla Tripolitania. Parte della famiglia è nei 


quartieri Mizràn e Cùscet es-Saffàr. 


» en-Nàib Alli è _ Araba. La famiglia è anche detta 
» i Àilet el-Asàusi da Îsa el-Ausi suo ca- 
postipite, degli Ansàr (sostenitori del 
Profeta): si trasferì in Tripolitania 

mano. dalla Spagna dove era emigrata. 
Il nome attuale (en Nàib) deriva 
dalla carica di Nàib Cadi, tradizionale 

nella famiglia. 


Vi avevano sede gli uf- 
fici della Beladia (munici- 
pio) sotto il governo otto- 


» et-Tugaàr sai » Turca. Parte della famiglia è nei 
si quartieri Mizràn e Cùscet es-Saffàr. 
»  Gùrgi 9 » Georgiana (Caucaso) imparentata 


coi Caramànli. Parte in quartiere Cù- 
scet es-Saffàr. 
» Ben Zicri Si Sl a Da Nalùt (cabila berbera el-Magàd- 
A ma, lànma ez-Zcàra). 
Parte in quartiere Cùscet es-Saffàr. 


» el Gàrgani ESA » Berbera : dall'Isola tunisina di Ghér- 
SAI gheha (E di Sfacs). 


»  Beltàif Chabi cal $ Delle più antiche famiglie tripoline ; 
oriunda di Gérba. Parte in quartiere 
Bab el-Bahàr. 
»  (Ghnàba O) PI Sceriffa: dai Glnabàt del quartirre 
È en-Nofliin, oriundi di Misurata. 
» Zummit lan » Cològla : dal Sàhel. Parte in quar- 
tiere Mizràn. 


» @es-Sanfàz iQ » Antichissima famiglia tripolina, qua- 
> si estinta 


» Ben Cùra IR Gr) 06 Da ez-Zàuia ; probabilmente oriunda 


dall'antica famiglia berbera Béni Cùra 
dei Luàta, 


» el-Chògia dall » Giannizzera. Parte in quartiere 
if Sciàra Ben Asciùr. 


» Belchér pei al è Dai Denà Si «Belchér della cabila 
7° ei em-Nafàfta (marabutta) di Tagiùra. 


488 | Israeliti 


Totale 


Cùscet es-Saffàr 1588 | Àilet el-Caramànli BL al Abe 


to SS » vet-I ugàr glia pi Frazioni delle famiglie omonime di- 
Lia dida i 1 Fi 
) È dot % moranti nel quartiere el-Beladia. 
»  Gùrgi 59° 
Dall’antico marabutto & Ben Zicri BS ara 
tripolino Sidi es-Saffàr, ivi SAI 
sepolto. » Ben Gdàra se lana Dai Gdaràt di Zliten (ramo arabo- 
p, (co 


berbero cli-Bràhma). 


Da riportare | 1588 


Tripoli 


Cùscet es-Saffàr 


(contin.). 


Totale 


Hòmet Gariàn 


3 
Sembra fosse antica- 


mente abitato in prevalen- 
za da Garianini. 


Totale 


4 | Bab el-Bahàr 
e DL 


Dall'antica porta che 
dava alla marina (bahàr). 


Totale 


FAMIGLIE NOTE 


Àilet ez-Zmirli drej! Abe 
»  el-Haràti Gli » 
» el-Gemél dell è 
» Mahsen ue» 
» Ben Mùsa 34099 dl » 
» Ben Sàad AR A » 
» el-Caabàzi Siad 


» Ben Mahmùd 


ORIGINE 


Dai Cològhli di ez-Zàuia. 


Da Tagiùra (cabila marabutta sce- 
riffa Ulàd Belàscehar). 


Dalla Tunisia (Sfacs). 


Da Tagiùra (cabila marabutta sce- 
riffa Ulàd Sidi Otmàn). 


Antica famiglia tripolina. 


Da Misurata (cabìila marabutta sce- 
riffa es-Suàlah). 


Dai Cològhli di ez-Zàuia. 

Da Msellàta (Sciòrfet Uadna). 
Turca. 

Cològla, dai Ndesciàt di Zliten. 


Antica famiglia tripolina. . 


» el-AÀrbi 3 » 
»  el-Gagigi an) » 
» Ndéscia, ds » 
» Banùn usb » 
Israeliti 
Za gh Abe 


» Màhsen 


Sissi » 


Dagli sceriffi di Msellàta. 
| 
Ò | 


Antica famiglia tripolina oriunda 
dal Marocco. 


Da Gariàn (cabila considerata sce- [ll 


riffa el-Giaàfra). Parte in quartieri ed- 
Dàhra e Sciàra ez-ZAuia. 


Dai Mahàsna di Zlìten (ramo arabo- 
berbero Ulàd Ghet). 


Israeliti 


1153 | Àilet Beltàif 


» Ben Ghellàu SE cal 

» Ben Abd es- Lul ou cpl 
Slam 

» en-Naffàti GUI 

» Basc Calfa dald Gb 

» Bùru 39 


» Ben Abdalla 


CLI alt 


» 


, Frazione della omonima del quar- 
tiere el-Beladìa. 


Antica famiglia tripolina. | | 


Da Misurata (?). 


Da Tagiùra (cabìla marabutta en- 
Nafàfta). 
Turca. 


Antica famiglia tripolina. 


Dagli sceriffi di Mseltàta. 


1109 
2262 


Israeliti 


1998 | Àilet el-Mabrich 
»  el-Giàafri 

1514 

3512 


Belchér 
sa! al da 


Da el-Hag Mohàmmed 
Belchér tripolino, fondato- 
re (1887) della moschea 
che ne porta il nome. 


Totale 


Mizràn 
obi Als 
Da el-Hag Ramdàn Mi- 
zràn tripolino, fondatore 


(1881) della moschea che 
ne porta il nome. 


Totale 


el-Hàra el-Chebìra 


$ podi LI 


Totale | 2524 


83 


2073 


6 


2518 


FAMIGLIE NOTE 


Àilet Còsa 
» el-làzgi 
» Nasùf 


» el-Basc Àga 


» Ben Amùra 


AadgS alble 
goal 
cigolì » 


G dl 


È )003 a 


ORIGINE Tripoli 


Dai Cològhli di Tagiùra. 
Turca. 


Da Gariàn (cab. berbera es-Sgàif) : 
parte in quartiere Mizràn. 


Dai Cològhli del quartiere el-Has- 
sciàn del Sàhel : parte in quartiere Mi- 
zràn, 


Di origine antica italiana, imparen- 
tata coi Caramànli. 


Israeliti 


Àilet el-Caramanli 
et-Tugàr 
el-Fghih Hsan 
Ben Mùntaser 
Zaguàn 
Zummit 
Nasùf 
el-Bédri 
el-Base Àga 
Bet el-Mal 


el-Galhùd 
et-Tùrchi 


Israeliti 


Musulmani 


Uil ble 


RESs) 


gaia os 


Frazione della famiglia omonima di- 
morante nei quartieri el-Beladia e Ciù- 
scet es-Saffàr. 


id. id. id. 


Dal Sàhel el-Ahàmed (fraz. mara- 
butta el-Guàdi, cabila Ulàd Sidi Otmàn). 


Da Misurata (cabila araba el-Cuàfi). 


Da Zaguàn (‘. unisia) - si dice sce- 
riffa, parente dei Zagàuna di en-No- 
fliin. 


Frazione della famiglia omonima 
del quartiere el-Beladia. 


id. id. id. 
del quartiere Belchér. 


Dagli Ulàd Bedr, cabila marabutta 
di Scecsciùch. 


Parte della famiglia omonima del 
quartiere Belchér. 


Giannizzera : dagli omonimi del Sà- 
hel (quartiere el-Henscir). 


Da S/acs (Tunisia). 
Dai Cològhli del Sàhel. 


Israeliti 


6 
. Tripoli N. | QUARTIERE vol FAMIGLIE NOTE ORIGINE 


8 | el-Hàra es-Seghìra 8 | Musulmani 


5 gal sl ; R 


3780 | Israeliti 


Totale | 3788 


9 | ed-Dàhra 2239 | Àilet Bachìr xl Ale | Cològla. ' 
$i Ì »  el-Giàafri VG, SRI Frazione dei Giaàfra dei quartieri 
SCART Hòmet Gariàn e Sciàra ez-Zàuia. 
Dalla elevazione, (dàh- » Ben Atia Azhe al » Da Fassàto (cab. berbera Nedbàs). 
ra), su cui il quartiere è vi er eh i : ee 


situato, 
89 | Israeliti 


Totale | 2328 


Bal sù » et-Tùrchi SI . 
Dalla spiaggia (sciàtt) BARCRATODI ai i 
presso cui è situato questo en-Nuabil ; Sali 
SERIA: el-Hamzàt Dl pal 
Àilet et-Tùbgi sfobll Albe 


» Ben Giùmaa Ass gal > 


Da Zaguàn (Tunisia) - si dice sce- 
SS riffa. 
Giladli dugl; 
È) » Ben el-Fghih Ania cl» Cològla. 


Dalla Zàuia del mara- » Gheruàsc le SI 
butto omonimo sepolto ivi 22 


(sec. XIII ?). 


»  Scerf ed-Din Race] iù » 
» Ben Slemàn ole cpl > 
» el-Cscech LAI» 
» Ben Giàber g> os » 


» 
Discende dal marabutto Sidi Ah- 
méd Ben Giàber, sepolto nel quartiere. 


11 | Zàuiet ed-Dahmani Àilet esc-Scerif ci pdl AS 
Ì Cològla. 


» Bizàn olio ’ 


12 | Sciàra en-Nofliin 626 | a) Ahàli: 
AS e el-Lghet Lai 


Béni esc-Scech o SI AJilcal pil gio 
Àilet el-Chebìr 


Àilet Ghnàdi SILE Abe 


Sono le vere e proprie làhme in 
cui si divide questo quartiere, già par- 
te dell'omonimo quartiere del Sàhel. 


Da antichissima fami- 
glia omonima, oggi estinta, 


10 | Sciàra esc-Sciàtt 205 | Àilet ed-Dghéis as dl ddl Cològla, da Tagiùra. 
Da riportare | 626 


QUARTIERE 


Riporto 


Sciàra en-Nofliìn 
(contin.). 


Màgta el-Hagiàr 


ii 


Il nome, che vuol dire 
cava di pietre, origina dal- 
le cave ivi esistenti, 


Totale 


Sciàra el-Chebìr 


FA Ei 


Dalla strada grande, 
che attraversa il quartiere, 
diretta al centro del Sàhel. 


Da riportare 


POP, 


626 


708 


8 


716 


FAMIGLIE NOTE 


et-Tuàghet 
ez-Zagàuna 


ez-Zagàlma 
el-Chbub. 


el-Cràdsa 
b) Co/òghii : 


Béni Slemàn 
Béni Scànder 
Ulàd Ben Aléua 
esc-Sciaàbna 
el-Atàmna 
en-Nbeiàt 


c) Marabutti : 


el-Absciàt 
el-Abàrda 


d) Sceriffi : 


el-Ghnabàt 
el-Ganàfda 


Àilet es-Sudàni 
» et-Tòbgi 


Israeliti 


917 | Àilet Bu Dher 


917 


» Mohàmmed Ali 


» el-Chògia 


» es-Sàczli 
»  el-Bòrgi 
» Nascenùse 


eli 
LERÈ A 
alb PI) 
Jadl 


dad JI 


viel sb 


lio 
ss gal 


colla 
SIGUUWJI 


llgudi dsl 


xd al able 
1° e 
degl» 
dj » 
> » 


Siti » 


ORIGINE 


Da Zaguàn (Tunisia): parenti del- 
l’àilet Zaguàn del quartiere Mizràn. 


Da Zliten (Ulàd Ghet). 


Fratelli degli omonimi del Sàhel 
(el-Gedéida e Giàma el-Gréu) originari 
dai Chbul dei Mahamid el-Garbiin (?). 


Dai Cardàsa (el-Blàaza) di ez-Zàuia. 


Dagli omonimi di Tagiùra. 
Dai Magàuba di Misurata. 


Dagli Ulàd Ben lùsef di Zanzùr. 


Dai Cremàt degli Ulàd larbia di ez- 
Zàuia. 


Da Misurata. 
Da er-Rgheat (Sciòrfet el-Megenin). 


| Cològla. 


Cològla, 


» 


Frazione di omonima famiglia del 
quartiere el-Beladia, 


Cològia, da Chio (Egéo) 


Cològla. 


» 


Tripoli N. 


ez-Zuéchi RESTRI Cològla. 
(contin.). 2 L N 3 ni 
» Mséllem 
15 | Sciàra Ben Asciùr | 1032 | Àilet Béi Dérna di > él ASL: | Cològla, ramo della famiglia Ca- 
ramanli. 
Ze cale lt 
DECO E » Ben el-Hag lol» Cològla. 
» Ben Saedàn olio cal» » 
» el-Mgiàbber o ph » 
» Ben Bàrca oo » » 
» el-Megeràb a * - 
» el-Arnaùtt ba A » . 
» el-Géda edili » Antica famiglia tripolina, 
E 
» Ben Ramdàn ola, sl» Cològla. 
» el-Amésc ire » > 
» el-Chògia AS a Frazione della famiglia omonima 
Pai Cològla - del quartiere el-Beladia, 
» Carabìbba deal » Cològla. 
» Ben Garbia LOCIO a » Dagli omonimi di Misurata (cabila 


a_i FP LcLicLb.. 


16 | Sciàra es-Séidi e 557 | Àilet Ben Ramdàn ola, cl AG | Cològia. 
Sciara ez-Zàuia » Ben TAleb ZAIRE ; 
U x x u 
EDI leto » ©@l-Giàafri ata Frazione della famiglia omonima di- 
a39l I - 9 morante nei quartieri ed-DAhra ed Hò- 


17 


QUARTIERE POP. FAMIGLIE NOTE ORIGINE 


Riporto | 917 
Sciàra el-Chebìr 


Cològla, ramo della famiglia Cara- 
mànli, 


Àilet Béi Bengasi Gili dl 45 


araba el-Gràba). 


met Gariàn. 


Quest'ultimo nome de- 
riva dalla nota Zàuia fon- 
data ivi da Mulài Mohàm- 
med, Sultano merinìda del 
Marocco. (sec. XVI). 


»  Bizàn o 39» Cològla. 


52 | Israeliti 


Totale 


Sciàra el-Béi 551 | Ailet es-Sràrai ya LOLA Cològla, dal Sàhel el-Ahàmed, 
JI € gle 
» el-Gubtàn utili » Cològla. 


Da un Hsan Béi fonda- 
tore (1672) della moschea - = - ra i = 
Ben Said, situata in questo 
quartiere. 


21 | Israeliti 


Totale | 572 


Ù 


QUARTIERE POP, FAMIGLIE NOTE ORIGINE 


N. 


Ni 


| 
|, 
| 


|| 18 | Sciara Bu Hrìda 522 | Àilet Ben Uahhàb ls cal ASL | Cològia. 
Sazza pal e là » Ben Molàhem pars al » » 
» Ben Làrga pes I al» » da un Ben Larga, Dài di 


Tripoli nel 1691. 


_ 


Israeliti 


Sciàra es-Srim 360 | Àilet Ben Fàdel Job al dale Araba, dai Tamàim di er-Rgheàt 
e palle giù 1 » Ben Làma da con » Cològla. 


Sciàra el-Gàrbi 545 | Àilet el-Mghérbi Gy Abe Antica famiglia tripolina, oggi non 
x a SEE più importante. 
xl eli 


21 | Gargàrese 363 Famiglie poco note, di origine va- 
Spese ria. 
FI 


Secondo lo storico tri- 
polino Ibn Nàib il nome 
deriverebbe dal noto av- 
venturiero Caracòsc (sec. 
XII). 


Bu Slim 180 È vera e propria cabila araba, ori- 
ginaria dagli Amàim di Zliten. 
pae sp 


22 


XI, 


NUAHI EL-ARBAA 
ex 


Per l'ordinamento politicò dato alla Tripolitania da Amin Pascià nel 1262 dell’E. (1845) 
dopo la seconda occupazione ottomana, della popolazione di questo territorio i marabutti co- 
stituirono una nàhia detta e-Mrabtìîn e comprendente le cabile : 

Ulàd Bu Èscia, Ulàd Zàid, es-Suaadìa, Ulàd esc-Sciugref, Ulàd Bu Gràra, Ulàd el- 
Milàdi, Ulàd Ben Fargiàlla, Ulàd Ben Giàber, Ulàd es-Sed, Ulàd Chuéled, el-Manasiìr, el- 
Magazir, el-Hégena, Ulàd Bu Dial, es-Slàlma ed Ulàd el-Maràghni. 

Gii ahdli (indigeni propriamente detti) i co/Òghli e gli sceriffi, i quali tutti fornivano i vari 
servizi governativi, ed erano perciò esenti da imposte, dipendevano direttamente dal Basc A- 
galich di Tripoli, costituito dalle nàhie di Ursceffàna, el-Menscia, es-Sàhel, FEREOGIE el-Alàu- 
na ed el-Giuàri (cabìle dei Gruppi Accàra ed el-Chétna). 

Nel 1279 dell’E. (1862) ne fu staccata la nàhia di Ursceffàna con le cabile marabutte 
el-Manasir, el-Magazir, el-Hégena ed Ulàd Bu Dial (Zuì Ursceffàna ‘): la nàhia dei marabutti 
rimase così costituita dalle rimanenti cabile, che presero il nome di Zuì e-Giudri, 

Nel 1319 dell’E. (1902) furono, per opera del Vàli Hàtiz Pascià, tolti alle tribù i vari 
servizi governativi e fu creato il cazà (di secondo grado) di Nuàhi el-Arbaa ossia delle quattro 
nàhie che furono: el- Menscìa, es-Sàhel, er-Rgheàt (cogli Accàra ed i Chétna) ed el-Alàuna. 

Le cabìle marabutte rimasero divise e smembrate fra tali nàhie. 

Dopo l'occupazione italiana, fu staccata da questo cazà la Menscia e fu aggregata ad 
esso la nàhia di Tagiùra (1° aprile 1912) la quale ultima però al 1° ottobre successivo ri- 
tornava autonoma, venendo così quel cazà ad essere costituito dalle tre sole nàhie di es- 
Sàhel, er-Rgheàt ed el-Alàuna. 

Con decreto del 7 luglio 1916, di questi tre territori (distretti) era costituito il Cir- 
condario di Nuàhi el-Àrbaa con a capo un residente, che veniva ad assumere le vere funzioni 
del Caimacàm ed amministrava direttamente anche il distretto del Sàhel, il cui mudìr assu- 
meva le funzioni di consulente indigeno per il Sàhel medesimo. 

Finalmente, un decreto del 13 settembre 1916 aggregava al Circondario di Nuàhi el- 
Àrbaa il distretto (ex nàhia) di Tagiùra. 


(1) Colla parola Zuî gli indigeni della Tripolitania designano le frazioni marabutte aggregate alle tribù prevalenti nel terri- 
torio. Essa: deriva da Dsul (59 3, sing. 8Ì) che vuol dire sia « possessori di.............. » che « appartenenti a.............. »:; parola che, 
seguita dal nome della tribù protettrice, designò appunto (anche nel Marocco, in Algeria ed in Arabia) i nuclei marabutici aggregatisi alle 
tribù beduine, 

La pronunzia del > (ds) sostituita presso le popolazioni sedentarie dal ; (2), il comune carattere religioso dei Marabutti e 
delle Zàuie, resero possibile la falsa etimologia che oggi in Tripolitania si dà alla parola Zuì (53? — dsuì)identificandola con Zuì (59; 3) 
plurale dialettale di PA (d 9 13) e adoperando anche questo singolare per designare una delle tribù marabutiche di cui sopra, 


RIEPILOGO DELLA POPOLAZIONE 


1° Distretto del Sàhel — abitanti 17.242 
20 » di el-Alàuna _ » 3.640 
. S° » di er-Rgheàt n » 12.600 
4° » di Tagiùra —_ » 6.440 


Totale 39.922 


Queste cifre, meno per il distretto di Tagiùra, risultano da censimenti eseguiti dalle 
Autorità Italiane locali (1913-14); tuttavia non hanno carattere di assoluta esattezza. 


RIPARTIZIONE ETNOGRAFICA 


p Arabi 15.472 
È di cui 2.465 Sceriffi 
2.092 Marabutti e marab. sceriffi. 


A : Berberi 1.650 

: Arabo-berberi 19,794 
di cui 5.380 marabutti e servi. 

Cològhli 2.132 

i Israeliti 874 


Totale 39.922 


di cui 22.912 stabili 
17.010 seminomadi 


ES-SÀHEL 
Jul 


(Vedi tav. Il) 


” 


Le popolazioni di questo territorio, eminentemente stabili, sono ripartite nei 23 quar- 
tieri (mehàlle) in cui esso fu diviso dall’amministrazione ottomana nel 1902: tali mehàlle sono 
costituite da elementi di svariata provenienza ed origine etnica, e solo in talune di esse si ri- 
trovano nuclei di antiche cabìle (vedi note rispettive). 

Unità etniche nei vari quartieri possono considerarsi le /à/me: di queste, quelle non 
costituite da co/òghli, da sceriffi o da marabutti si trovano comprese sotto la qualifica di 
Ahàli (indigeni propriamente detti) colla quale anche oggi sono designate nel territorio. 

Circa le origini etniche, l'elemento berbero fa capo essenzialmente alle antiche grandi 
tribù Hauàra, Zenàta, ed anche Nefùsa, la cui potenza in questa regione è ricordata dagli 
storici arabi, dalla tradizione e da testimonianze odierne; ma, colla mescolanza degli svaria- 
tissimi nuclei di ogni provenienza, anche le altre stirpi berbere diffuse nel resto della Tripo- 
litania si trovano qui rappresentate. 

Lo stesso dicasi dell'elemento arabo, per quanto sia nota la prevalenza che in tutta la 
Tripolitania nord-orientale ebbero gli Ulàd Sàlem ed i Giuàri (Debbàb del ceppo Béni Suléim): 
a questi ultimi apparterrebbero gli Hagiàrsa, mentre di altro ramo (Aùf) del medesimo ceppo 
sarebbero gli Aràda, ed un po’ di tutte le altre diramazioni arabe gli innumerevoli elementi di 
svariata provenienza installatisi attraverso i tempi in questa regione. 

La mescolanza di tali elementi, così berberi che arabi, nei vari quartieri, induce per sem- 
plicità e verosimiglianza di computo, a comprendere tutti gli a/d/i sotto un'unica classifica di 
arabo-berberi, ed a lasciare tra gli arabi propriamente detti i soli sceriffi e marabutti sceriffi 0 
di riconosciuta origine araba. 

Gli sceriffi sono distinti in tre rami di unica origine: Sciòrfet ei-Mellàha, Sciòrfet en- 
Nofliin (vedi quartieri omonimi) e Sciòrfet el-Uàst (tutti gli altri) così chiamati dalla loro posi- 
zione centrale rispetto ai primi due rami. Tutti ripetono la loro origine da Abd el-Latif Ben 
Abdàlla del ramo Idrisita. 


RIEPILOGO DELLA POPOLAZIONE 


\ 
1 Quartiere en-Nofliin abitanti 269 
2 » el-Henscir » 2.030 
3 » el-Amrùs I. » 1,553 
4 » el-Amrùs Il. (israeliti) » 754. 
(IG » es-Suàlem » 482 . 
6 » el-Hassciàn » 900 
«a 7 » Ghérued el-Hassciàn » 302 
i 8 » Ulàd el-Hag » 335 
La 9 » el-Mansùra » 662 
A 10 » el-Hagiàrsa » 760 
ì, 11 » Ulàd Diàb » 302 
12 » et-Tgibiin » 282 
Ù. 13 » Sciòrfet el-Mellàha » 703 
NI ; 14 » - Ghérued el-Mellàha » 520 
” 15 » Aràda » 1.280 
i 16 » Haràt en-Nasciàuna » 1.378 
4 17 » Ulàd el-Maràghni » 535 
& 18 » Giàma el-Gréu » 763 
h 19 » el-Graràt » 1.362 
‘ 20 ° el-Gedéida » 660 
21 » Talbiga » 400 
7 22 » Zenàta » 410 
23 » er-Ràchsa » 600 
(3 ° Totale 17.242 © 
RIPARTIZIONE ETNOGRAFICA 
i 
Arabi 2.077 
’ di cui 1.815 Sceriffi 
A 262 Marabutti considerati sceriffi 
Arabo-berberi 12.729 
di cui 2.536 marabutti 
Cològhli 1.682 
Israeliti 754 


Totale 17.242 Tutti stabili. 


el-Henscìr 


ped 


Da riportare 
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158 


59 


15 


1577 


1577 


Ahàli 
el-Asuàs 
el-Hasairìa 
en-Nuàgi 
Cològhii” 
el-Guelàt 
es-Stancullia 
et-Tabàbla 
el-Asàmna 
en-Nuabil 


Marabutti 


Ulàd el-Milàdi 


esc-Scecheuàt 


Sceriffi 
el-Gràua 


Ahàli 


Ulàd Belhàg 
ed-Duesciàt 
el-Uhebàt 
el-Hlegàt 
esc-Sciaànna 


ezrZagàzga 


Ulàd Maallem 
Àilet ez-Zenàti 


et-Tabatba 
et-Tuascir 
et-Tluh 


en-Nasciànscia 


el-Ganàbra 
es-Sualhìa 
en-Nagiàgera 
ez-Zanàdha 
el-Fràua 


Aldi 
à3 Slall 


RECISI] 


gal 
Gb ld 
AL 

iii laall 
Joll 


e; IVILLI al 
cola kàI 


3 gl 


NOTE 


Le frazioni contro indicate costi- 
tuiscono ciò che del vecchio quartiere 
en-Nofliin rimane attualmente al di- 
stretto del Sàhel: il grosso, per essere 
compreso nella cinta fortificata di Tri- 
poli, fu con decreto del 15 Ottobre 
1916 messo alla dipendenza del capo- 
luogo, 


La làhma es-Stancullìia proviene da 
capostipite originario dell’isola Istan- 
còi (Cos): si ricorda di essa un Mù- 
stafa el-Chebir el-Istancòili eletto dai 
Giannizzeri nel 1672 Dài della Tripo- 
litania. 


La làhma en-Nuabil origina da ca- 
postip. di Inéboli (Mar Nero). 


Gli Ulàd el-Milàdi discendono dal 
Marabutto Sidi el-Milàdi sepolto nel 
quartiere es-Suàlem : sono fratelli de- 
gli omonimi di el-Henscir ed es-Suà- 
lem. 


Gli Scecheuàt derivano dai Fuatir 
(cab. es-Sofràn) di Zliten. 


Delle ultime 5 làhme A/àli : 


i Fràua sono degli Rgheàt el-Bi- 
làd (così chiamate tutte le frazioni di 
er-Rgheàt che dimorano nell’oasi del 
Sàhel) - cabila Ulàd Mérghem : 


gli Accàra originano da Zarziìs 
(Tunisia) : 


gli Abedàt provengono dagli omo- 
nimi di el-Gefàra (cabila el-Adùl): 


gli Stauàt vantano di discendere 
dagli Ansàr (sostenitori) del Profeta: 


i Tabàbla provengono dagli omo- 
nimi di el-Hagiàrsa: 


le altre làhme sono le più antiche 
del territorio, ma non hanno origine 
comune. 


Dei Cològli: 


gli Sciualib vantano come capo- 
stipite un Bescìr Célebi (arabizz. in 
Scialàbi) giannizzero contemporaneo 
di Osmàn Pascià, Dài di Tripoli dal 
1649 al 1672: anche di essi era Mo- 
hàmmed Scialàbi Bet el-Mal, che fu per 
molti anni ministro di lùsuf Pascià 
Caramanli : 


ale 


16 


 es-sani ll N.| QUARTIERI |PoP, 


Riporto | 1577 
el-Henscìr 
(contin.). 
162 
122 
169 
Totale | 2030 
3 | el-Amràùs (I) 752 


yes] 


Da riportare | 752 


rr 0e00—10_—__'rr i 


LÀHME 
Accàra è) Ko 
el-Abedat blimall 
es-Stauàt blabuw 
et-Tabàbla ALI 
Cològhli 
esc-Sciualib ed dlilcg alzi 
Àilet Bet el-Mal Jul tw 
ed-Duàli RTRT 
el-Gasàmga dio Lai 
el-Biucàt basa 
el-Ummesàt lu hl 
ed-Dràula Abàl, Ji 
Marabutti 
Ulèd el-Milàdi & Il DJal 
» es-Sed dual 3Jal 
es-Suediin RA gl 
el-Masàrta Le) alal 
Sceriffi " 
el-Mahaiàt corel 
el-Gràua sal gal 
el-Hauàmed delall 
Ulàd Bu Dràa ARIAS 
» Nagim pet Val 
el-Gadàdra s, doi 
Ahali 
esc-Sciuàmech Elea 
el-Bacàcra E SJ 


Ulàd Ben Said ed 
el-Achlàf 


Ulàd Belhàg 
Àilet el-Basciàsci 
el-Fehemàt 


ed-Duàzna o Ulàd 
Suési 


GE Abe 
lead! 


coedgno INal gl di sia 


i Gasàmga (da Gasem Àga) ed 
BiucAt provengono da el-Amrùs: 


gli Ummesàt discendono da Mc 
hàmmed Bu-Mués, ultimo Dài | 
della Tripolitania, dopo del quale 
méd Caramànli instaurava il dom 
diretto della sua famiglia (1711). 


Dei Marabutti : 


gli Ulàd el-Milàdi sono fi 
degli omonimi di en-Nofliin ed es- 
Jem: 


gli Ulàd es-Sed e i Suediin di 
scendono da Sìdi Mehémmed es-Sed 
noto marabutto dei Giuàri morto m 
1640 e sepolto nella moschea omon 
(in el-Henscìr) che al tempo dei 
manli godeva del diritto di asilo, 
quella di Sidi el-Maràghni: sono fra: 
telli degli Ulàd es-Sed di Tagiùra: 


i Masàrta derivano dagli Ulàd 
Bu Sciaàla di Misurata. 4 


Degli Sceriffi + 


i Mahaiat discendono da Sidi Ma: 


hàia, capostipite della cab. el-Mregdi 
dei Fuatir di Zliten: 


i Gràua sono fratelli degli omi 
nimi di en-Nofliin. 


Meno le prime sette làhme consì 
derate più antiche del territorio, 
non di origine comune, le altre ha! 
la provenienza rispettivamente indî: 
cata. 


QUARTIERI 


Riporto 


el-Amrùs (1) 
(contin.). 


Da riportare 


752 


610 


1362 


et-Trecàt ed el-Aue-  csosbisalla Sil 


tiîn 
ez-Ziatìn Ap 
Ulàd Ben Halim fol al al 
el-Masciàrga ai sl 


el-Anuàr o Àilet 
el-Aàlem 


er-Ramàdna 
et-Tiàina 
Ulàd Bu Zainin o 
Ulàd el-Chsib 
Ulàd Mérghem 
el-Hagiàrsa 
el-Chasciàlfa 
el-Marazigh i 


el-Magiàrba 


el-Casciàsceda 
ez-Zuàuma 
el-Agelàt 
el-Gebalia 
el-Asuàs 


Cològhli 


el-Fràrha 
el-Bazàzca 
el-Mecsciallia 
esc-Sceletàt 
ez-Zarànza 
el-Ueledàt 
el-Gasàmga 
ed-Duàli 
el-Biucàt 


el-Caràt ed 
el-Maràila 


Pl db, li 


LORA pl 
dis) a! hl 
due! 
GALÀLI 
ol pl 
“ LI 
dyle 
SOL UAYI 
da glo PI 
del 
dial 
Si 


dh glia 
ds gl pil 
AJUas ul 
UALUJI 
s PI) I 
bll 
LE-POMESÌ] 
ddl 
gal 


digli tia 


? 
el-Bràhma 
Da Zliten el-Cologhlia 
? 
el-Bràhma 
Da Tagiùra (Cab. Ulàd et-Tes- 
\ sciàni), 
Cabila omonima 
) » Ulàd Ahméd|f: 


> Da er-Rghceàt 
\ » » Mérghem 


» omonima 


Dal quartiere el-Mansùra (fraz. esc- 
Sciagàgra). 


Da Orfélla (2) 
Da el-Gefàra (?) 
Da el-Agelàt (?) 
- Dal Gebél (?) 
Da en-Nofliin. 


I Mecsciallia discendono da Ali Ca- 
podàn el-Manicsciàlli. famoso corsaro 
turco al servizio dell’Ogiàch di Tri- 
poli verso il 1680. 


Ì Fratelli degli omonimi di el- 
) Henscir. 


I Caràt discendono da Càra Mo- 
hàmmed capo dei Giannizzeri, che scon- 
fisse a Tauòrga nel 1710 Abdàlla Ben 
Abd en-Nébi es-Sanhàgi, capo ribelle 
degli Ulàd Bu Sef, 


€ 


es-Sàhel || N.| QUARTIERI |POP, 


Riporto | 1362 


esc-Sci4fbna ed ala diolai 1 Drànua|provengono da Dérna (€ 
el-Amrùs (1) Ulàd el-Garabùlli art zl renaica). 

(eontin.). > eirtancht CAI queta chAmatià capo del CAI 
ed-Drànua $ail 3 | zeri fra il 1679 e il 1686. vii 

Ulàd Bairàm a >Il 

» Ben Slemàn cole cal 3a! 

ha el-Asfàr glo 

er-Ramàmscia Adalo I 

Ulàd el-Arnaîti BU MY 

el-Malamallia ASLYUI 

Ulàd el-Fertàs bl ?Jal 

el-Gauuài shall 


70 | Marabutti 


es-Suaadia ; Aspelzzai Dagli omonimi di Gariàn. 
"> Ulàd Ben Fargiàlla Pai - sè cal al Da Sidi Ben Fargiàlla, proveniente 
dal Marocco e sepolto in el-Henscìr.. 
el-Masarta di ubi Fratelli degli omonimi di el-Henscîr, 


1211 Sceriffi 


el-Hmeddt lieti 
el-Casciàscema Gelili 
Ulàd ed-Dùgri $ gia Ye] 
Àilet Ben Dehém e cal dible 
— [| esc-Sciòrfa ’ sli pad 


Totale | 1553 


4 | el-Amrùs (II) 754 | Israeliti 


es-Suàlem 245 | Ahdli Frazioni di varia provenienza, per | 
talune indicata, 


lau È 
pla Ulàd el-Aàlem al Jil Da Ziiten (el-Bràhma): fratelli degli’ 


omonimi del quartiere el-Amrùs. 


5 


ed-Draràt bl JI gl Da Zliten (?). 
ed-Dazàt Il gli ) È 
el-Cuàteb SISI Dal quartiere en-Nofliin. 
er-Ruascedia Agila JI ) 
el-Giamàhra sala! {| 
POR Dal quartiere Aràda. 
— | el-Basciairia da FILZI \ 


Da riportare | 245 


QUARTIERI 


245 


Riporto 


es-Suàlem 


(contin.). 


119 


50 


Totale | 482 


el-Hassciàn 


6 


odi 


Da riportare | 600 


POP. 


LÀHME 


Ulàd Bu Abdélla ail vs Gl >Val 


el-Auadid dll 

el-Guatit habla 

| 

el-Behehàt osta 
Cològhli 

esc-Scianagria di PIQJI 

el-Asàmna vitelaali 


el-Cràcscia 


visi I 


esc-Sciualib alla 


Àilet et-Turemàn lesi bl 
ez-Zmirliin vede: 
Marabutti 

Ulàd el-Milàdi SALI 3 
Ulàd es-Sed dall 3Jal 


Marabutti considerati Sceriffi 


el-Fuatir gole 


Ahàli 

el-Magiarib get 
Ulàd Fchirin RESO Val 
el-Frahit ul il 
ez-Zaràrga vò Jl ) 3I 
en-Nderàt lx 
el-Alàlma vbdlall 
el-Haràrsa viso gl xl 
ez-Zaanìn bj 
Ulàd Bu Rchis 22) dl Val 
el-Harenbàt bla al 
el-Besceuàt ila 
Ulàd Bu Rùgba dub, al ?Jal 
el-Fòtsa diambali 
el-Ganàfda BIGLUJI 
et-Tuànsa RuailgI 
el-Chscebàt leadail 


NOTE 


Da Tarhùna (cabìla Hamadat Srat), 


Si dicono di origine Sceriffa, 


Fratelli degli omonimi di en-Nolliin 
ed el-Henscir. 


Fratelli degli omonimi di el-Henscir. 


Dagli omonimi di Zliten. 


Salvo le làhme la cui provenienza 
è indicata, gli Ahàli di questo e del 
quartiere seguente sembra costituisca- 
no un'antica cabila. 


Da Tagiùra (?). 


Da er-Rgheàt (Cab. Ulàd Ahméd). 


es-Sàhel 


‘es-Sàhel || N. QUARTIERI POP, 
Riporto | 600 
el-Hassciàn 250 
(contin.). 
50 
Totale | 900 
7 | Ghérued el- i 152 
Hassciàn 
OLI 39,8 


30 


70 


Da riportare | 252 


LÀHME 


Cològhlig 
Ulàd Bàdesc 
»  Bachir 
» Farràra 
et-Tursc 
Ulàd Ben Màmi 
» Balabàn 
» Laclùch 
et-Tuànsa 
Ulàd es-Sghéir 
er-Rmalliin 
Ulàd es-Suéhli 


IL al 
4 > 
sù » 
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Marabutti considerati Sceriffi 


Ulàd Belàscehar 


Ahdli 
Ulàd el-Lebib 
et-Tuachil 
el-Gasciàsceta 
er-Rghebàt 
el-Haràmscia 
el-Hauarit 
el-Auetiin 
el-Casciàsceda 
esc-Scialàfta 


Ulàd Bu Sef 
el-Magàrba 

Ulàd Ben et-Tréchi 
Cològhli 

el-Biucàt 

Sceriffi 
el-Haràscia 


el-Hauàmed 


pil al Jbl 


ui 3 
Jas ia 
la pi) 
ddl el 
ulti 
verbis 
PRONBXI)| 
Abi 


ds glabl 
SE! cal Ida 


gal 


GA al 
dalsll 


NO.TE 


Dai Fuatir di Zliten (cab. el-Mregàt). 


V. nota al quartiere precedente, 
Dal quartiere Aràda. 


Dal quartiere el-Hagiàrsa. 


Dagli omonimi del quartiere el 
Mansùra. 


Dalla lànma omonima della cabil 3 
el-Chasciàira di el-Chétna (er-Rgheàt). 


Da Accàra (er-Rgheàt). 


| Dagli omonimi del quartiere el- 
\Mansùra, 


j QUARTIERI |POP. 


n TI 


Riporto | 252 
| Ghérued et- 50 
| Hassciàn 

(contin.). 


È 302 


Totale 
‘18 | Utad et-Hag 108 


el-Mansùra 


ie 


Da riportare | 662 


"| 207 
20 
Totale | 335 |. 


Marabutti considerati Sceriffi 


Ulàd Belàscehar 


Ahàli 


el-Haràrsa 
Ulàd Bu Lséin 
ed-Dahàdha 


Àilet Chessciùh 


Cològhli 
er-Regiubàt 
el-Beeràt 
es-Suaghil 
ez-Zagatit 

Ulàd Bu Dréia 

» Belhàg 
ez-Zeecàt 

Àilet ez-Zurnàzi” 
»  el-Mògherbì 
» Suedàn 


Sceriffi 
el-Geranàt 


Ahàli 
esc-Sciagàgra 
Ulàd Azzàz 
el-Ameràt 
er-Rghebàt 
el-Agàrba 
el-Magabìb 
el-Hamzàt 
el-Casciàlfa 
Àilet er-Rghéai 


pioli GI dal 


Or J se! 
ul a! ?Yal 
da dla Ji 

c gs bl 


lea pl 
Spadi 
JSlsall 
babb zl 

da ) > dl Val 
all dal 
dle pl 


GIS de | 


Atl 


cola go » 


bl gal 


21 


Dai Fuatir di Zlìten (cabìla el-Mre- 
gàt). 


Frazioni di varia provenienza, per 
talune indicata. 


Da Gariàn (?). 
Da er-Rgheàt (Cabila Bèni Atia). 


Dal quartiere el-Hagiàrsa. 


\ Dal quartiere el-Amrùs (1). 


Dagli omonimi del quartiere Aràda. 


Gli Ahàli, salvo le due ultime làh- 
me, costituiscono, sembra, un’antica 
cabila. 


Da er-Rgheàt (Cabila Ulàd Mér- 
ghem). 


es-Sàhel 


es-Sàhel QUARTIERI 


662 


Riporto 


Marabutti 

(1 Ù 55 

AA es-Suaadia Arocliul 

(contin.). 
en-Naàm JI 
el-Bdur SO val 
Sceriffi 
el-Hauàmed dels 
el-Haràscia dll 
esc-Sciòrfa slò gi 
(e SIOE, 3 RI, 
10 | el-Hagiàrsa 580 | Ahdli 
iu ee! Ulàd el-Haggiàgi et I 


» Ben Tarnisc zh ca al 


el-Hauàscer ‘ pila 
Ulàd Belhàg e dll 
et-Trànscia Ati las 
el-Giahadria da plat! 
el-Achiàsc GALSA 
el-Mòlta Alibi 
el-Ascebàl Ji 
Ulàd Ben lazid dij. col 3Val 
el-Mgaràt Li ylabl 
esc-Sciaàbna LOEEDI] 
ed-Dghemàt bless 
es-Sualhia dadlasall 
et-Tabàbla Aol 
el-Buhuriin 0ss=9 
el-Hmudàt lgs 
Ulàd Ben Sasi cool cal IYal 
el-Gaddara ì PRCF] 
el-Mradiin spl hl 
et-Tuagiìr soli 
er-Rtemiin uses ll 
ed-Dagàdga CESIESSNI 
el-Grefàt lis al 
_____| e-Uhedat bilia 


Da riportare | 580 


NOTE 


Dagli omonimi di Gariàn. 


Dagli omonimi di el-Alàuna. 


Dagli Ulàd Bu Hméira di ez-Zàuia, 


Meno le ultime sei làhme, la cul 
provenienza è indicata, gli Anàli di 
questo quartiere discendono probabil- 
mente dagli omonimi della tribù arab 
el-Giuàri, diramazione dei Debbàb (cep- 
po Béni Suléim). 


i 


Da Mràda (el-Gefàra). 
Da Tagiùra (?). 

Da er-Rghedt (Accàra). | 
Dal quartiere el-Mansùra. g | 


Da er-Rgheàt (Cabila Ulàd Mér-|f 
ghem), | 


Ù) 


23 


a] 
| QUARTIERI |POP. 


LÀHME NOTE 


‘el-Hagiàrsa 85 | Cològhti 
teontin) Ulàd Ben el-Àga EX cl dal 
et-Tuachil Sesta 
Ulàd et-Tùrchi SF! ?Jal Fratelli degli omonimi di Tagiùra. 
esc-Sciabàbba LA wge)| 


Marabutti 


Ulàd esc-Sciuéref Discendono da Sidi esc-Sciuéreî 


. bI 
x ? della cabila Ulàd Bu Slàma di Gariàn. 


el-Ariàsc sb i Fratelli degli omonimi di Tarhùna 
È (quarto Ulàd Maàrref). 
SoSNabaa snai Ì Fratelli degli omonimi del quartiere 
el-Bdur ” vu \ el-Mansira. 
Sceriffi 
Totale 
Ulàd Diàb 227 | Ahàli Frazioni di varia ‘provenienza ri- 
spettivamente indicata. 
SI Ulàd Uàli ls >Ygl | Da Msellàta (2). 
el-Maràgma desi hl Da er-Rgheàt (cabila Ulàd Mér- 
ghem). 
Ulàd Ben Sasi qersleo caal >Yal | Da Tagiùra (2). 
el-Chabàbta dbolil Dal quartiere Aràda. 
ed-Daafis sli Dagli Ulàìd Bu Abdélla del quar- 
9 , % tiere es-Suàlem. 
Ulàd Bu Slim fa al Ysl Dal quartiere el-Henscir. 
33 | Cològhli 
et-Tràca SI 
6 | Marabutti 
Ulàd Bu Sciùscia diva 3 3Yal Dagli Ulàd esc-Sciuéref del quar- 
SS tiere el-Hagiàrsa. 
36 | Sceriffi 
esc-Sciuaghnia LOGt]p9:3)| Dal quartiere el-Hagiàrsa. 
Totale | 302 
et-Tgibiìn 255 | Ahdli Le làhme Ahàli, salvo quelle la 


I cui provenienza è indicata, costitui- 
. scono, sembra, un’antica cabila. 
on el-Buazid va lai 


Da riportare | 255 


QUARTIERI 


et-Tgibiin 


(contin.) 


13 | Sciòrfet el-Mellàha 


da Ul sb ù 


Da riportare 


Riporto 


Totale 


255 


19 


282 


398 


220 


618 


ed-Drebàt 
ed-Drarta 
et-Tuabin 
Ulàd Iùsef 
el-Abedàt 
el-Ascebàl 
el-Aghiàl 


Cològhli 
el-Gelasiin 
et-Tuàbet 


Sceriffi 
et-Tuàleb 


Sceriffi 
ez-Ziatin: 
ez-Ziatin 
el-Atiàr 
el-Malàlha: 
Àilet Ben Amòr 
ed-Duàua 
Àilet Ben Said 
er-Rahaimia 
Ahàli 
el-lahiàt 
ez-Zaràghna 
el-Chabàbta 


el-Hnesciàt 
el-Garàt 
el-Ariàh 
et-Tràrma 
el-Gadàdra 


Àilet Ben Mùsa 
Ulàd Ben Saìd 


del 3 pil 

Abili 

Sla zai 

Wal glad 

Lon )l hl 

$ ) sluai 

css cl Abe 


vaso col al 


Dal quartiere Utàd Diàb. 
Da Msellàta (?). 


Dagli Sciòrfet el-Mellàha. 


I Ziatin ed i Malàlha costituiscono, 
insieme agli Ulàd Chiifa, dimoran- 
ti nel quartiere Ghérued el-Mellàhay 
un'antica cabila sceriffa oriunda da 
Marocco : Stabiliti, secondo la tradi 
zione locale, dapprima in territorio di 
ez-Zàuia, sarebbero stati all'epoca dei 
Caramànli trasferti nel SAhel. | 


Dagli Urièmma di el-Agelat. | 


Dagli omonimi del quartiere Ulàd 
Diàb. \ I 


Da Tagiùra, 

Dagli Hamadat di Tarhùna. | 
Da er-Rgheàl (Cabila Ulàd Ahméd) | 
Dal quartiere el-Mansùra, | 
Dai Gaddàra del quartiere erHa- |} 

giàrsa. 9 | | 


Dagli Urghémma della Tunisia. 


bd 


‘3 


T 


È 


È QUARTIERI |POP. 


Riporto | 618 
Sciòrfet el-Mellàha 53 
(contin.) 
32 
N 
Totale | 703 


Ghérued el-Mellàha | 280 


da Jul da pè 

60 

160 

20 

Totale | 520 

Aràda 900 
S| R 

Da riportare | 900 


Marabutti 
el-Magadria 
Ulàd Belhàg 


._ 


Marabutti considerati sceriffi 


el-Auàdna vu dlsall 
Sceriffi 
el-Malàlha : dl 
el-Halalàt 
el-Cualin Ni 
Ulàd Chiifa : vita 2Va] 
ed-Dehemàt Uulazs dJl 
et-Tamàtma d'asti 
Ulàd Ben Mùstafa sta cal 3a] 
Sceriffi- di varie provenienze 
el-Giaàfra 5 ilall 
el-Giuelàt bal 
el-Gràua Soa 
Ahdàli 
el-Maràgma desl il 
el-Chscebàt la iil 
el-Banàbna dLbll 
ed-Diafàt bla 
el-Auàmer geleali 
Marabutti 
el-Atàmna Ruta 
Ahòli 
Ulàd AbdAlla dl ds 3Val 
» Ali de» 


Az >Lall |} 
ell 1a |) 


CNMI | spettivamente indicata. 


Da Tarhùna (?). 


Dai Fuatir di Zliten (Cabila el- 
Atàia). 


I Malàlha e gli Ulàd Chlifa costi- 
tuivano un'unica cabila coi Malalha 
e gli Ziatin degli Sciòrfet el-Mellàha. 

Gli altri hanno la provenienza ri- 


Dagli omonimi di Gariàn. 
? 


Dagli omonimi di en-Nofliin. 


Da er-Rgheàt (Cabìila Ulàd Mér- 
ghem). 


Da er-Rgheàt (Cabila Ulàd Ahméd). 
Detti el-Gebalìa (forse dal Gebél). 
Dal quartiere es-Suàlem. 


Dal quartiere el-Hagiàrsa. 


Dagli Ulad esc-Scinéref del quar- 
tiere el-Hagiàrsa. 


Le quattro prime làhme costitui- 
scono un’antica cabìla araba discenden- 
te forse dai Béni Aràd, diramazione dei 
Béni Aùf (ceppo Béni Suléim): le altre 
sono di provenienza diversa. 


LI POCO SIL 
dii e a Rs nn nn ot : 
i E i 


| es-Saàhel fl N. QUARTIERI POP, LÀHME NOTE 
SENERA TON ona el-Hag e Uol 
Afada » Chiìfa sala 
(contin.) ua \ 
\ » Gheddàh SÌ » ) 
80 » Bu Hàmed dela a! » |) DaGarian(?). 
| el-Auuàm pad ) 
; 8>ls da 3 |) 
1604 FASE Sid = a > 23 Famiglie di varia provenienza, © 
I Argùb Aràda Sale 98; |} 
40 | Sceriffi 
el-Geranàt Ul I 
Ulàd Ben Marmìa dae SI al 
20 | Màrabutti considerati sceriffi 
Ulàd Ben Said NOepri cal ?Jal Da Sidi Mohammed Ben Saîìd se 
ii i polto nella cabila.‘ 
60 | Marabutti 
Ulàd es-Sàadi Sil Jal Dai Suaadìa di Gariàn, 
20 | Cotòghii 
ez-Zalaghigh RI 
Totale | 1280 
Ci] | | 
16 | Haràt en-Nasciàuna | 1378 en-NasciAuna: [CAD03) I Meno le làhme la cui provenienza {| 
EAa: E api <A è indicata, le altre costituiscono un'an- | 
Sii lla en-Nasciàuna Gigli tica cabila, probabilmente arabo-ber-| 
Denà Ahméd Husén > del slo n i 
er-Rbabàt alb Ji | 
Mràda HI sa Dagli omonimi di el-Gefàra, ili 
esc-Sceteuîin : opa | 
esc-Sceteuiin uo gili î 
l-Harà NEPI VPS. | 
si Se) Da Gariàn (?). il 
ed-Dràusa davsl gl ( 
el-Giuàma eclail 
el-Blàaza Es Dagli omonimi di ez-Zàuia. 
el-Mahàmsa darab! i 
el-Hauarit Cu lat î 
esc-Scettàr RUSSI] Cològhii. | | 
et-Tlàmna EPGAVISI]| 
Da riportare | 1378 | | 


QUARTIERI 


Riporto 
Haràt en-Nasciàuna 


(contin.) 


| 17 | Ulad el-Maràghni 


18 Giàma el-Gréu 
Al la 


Da riportare 


MEA 


POP. 


1378 


535 


*528 


523 


ez-Zanànda : FISICO) HI 
ez-Zanànda BOS I \ 
et-Tuàta SII Da et-Tuàt (Sàhra Algerino). 
ez-Zrebàt_ Slap 
el-Bràbscia A yJl | Da er-Rgheat (Cabila Beni Atia). 
Ulàd Brahim asl 31 3Yal Marabutti sceriffi. 
pes Discendono da Sidi Ahméd el-Ma- 
» Hedia Asba » |ràghni Ben Masaùd, sceriffo idrisita 
i proveniente dal Marocco (1% metà del 
» Ramdan ola, » | Sec. XVIII) e sepolto nel quartiere 
presso la moschea omonima, che al 
» Abdalla ail us » | tempo dei Caramanli godeva del di- 
o ritto di asilo, come quella di Sidi es- 
el-Gabailia ASI | Sed (quartiere el-Henscir). 

i Asseriscono di non aver parentela 
cogli omonimi di Tarhùna e del Sàhel 
el-Ahàmed. 

Frazioni di varia provenienza, ri- 
Ahàli spettivamente indicata. 
esc-Sciabàbba ALUAJI / Cab. Ulàd Mérghem 
el-Bahalìl IH! | » el-Amùr 
el-Àlgia ital \ Da er-Rgheàt » Ulàd Mérghem 
el-Lamàlma ALI \ Î Pa » 
ez-Zuauiin oss ;I ) e. 
el-Chbul : Jeil 
el-Azàzza $3l;all |\ 
el-Ubbaìd daslsali 
esc-Sciuàscena dii ii 
À PIA . Originari, dicesi, dai Mahamid el- 
ilet Ammàr gles ASL | Garbiin (el-Hod). 
» Slàma dal » 
» Mehémmed Ben db dit vel 
Mohàmmed 4 l 
el-Magabib lati ) 
et-Trahin a #! Da Tagiùra (?). 
er-Rghebàt ls p \ 
en-Naàm e ) 
el-Gebalia FJ Dal quartiere el-Amrùs (1). 
el-Aràida 8051 pal ) 


27 


VW RI e A le 


| RE e 


ng (e e Pg de 


Re”. VT RC a 


[Ve ne PRA e VIE, CE na 


Pei 


,, Pa 


| es-Sàhel 


N. QUARTIERI POP, 
Giàma el-Gréu 523 
(contin.) 
20 
200 
20 
Totale 


19 | el-Graràt 1362 


i 


lla 


Da riportare 


LÀHME 


el-Mòlta 


Àilet et-Trugh 
el-Blàaza 


ez-Ziàina 


Cològhli 
el-Gasaidia 
el-Cràcscia 


Sceriffi 
el-Gràua 
er-Raaiàn 
esc-Sciuàdi 
Àilet Ben Mùsa 

» Hàmdi 
ed-Diabàt 
ez-Zagàzga 
esc-Scahiin 
el-Abezaàt 
Àilet Bu Meéza 


Marabutti 


el-Ganàni 


ed-Dgagat 


el-Bahalil: 
et-Tràbna 
el-Biàlga 
el-Oggàl 

Ulàd lùnes: 


Ibnà Otmàn 
» Ramdàn 


Ulàd Abd el-Aziz : 


Ibnà el-Hag Mohàm- 
med 


ALI 

è al vele 
3 AI 
dub 


Asdblal 
dest 


Sil 
otel 
Sil 


yo ol Asl 


[A ni 


NOTE 


Dagli omonimi del quartiere chia 
giàrsa. 


Dal quartiere el-Henscir, 
Dagli omonimi di ez-Zàuia. 


Dagli omonimi di el-Gefàra, 


Sono degli Sciòrfet el-Mellàha, 


Da Sidi Alì el-Gannài sepolto nel| 
quartiere, 


Dai Graràt. 


Marabutti : costituiscono vera e p o- | 
pria cabila; discendono da Sidi Chlìfa | 
Bu Gràra sepolto nel quartiere, discen 
dente da Sidi Sellàm Bu Gràra, Mara- 
butto berbero (sec. XIV) sepolto a Ga | 
bes (Tunisia) e citato dal Tigiàni. 

Sono fratelli dei Graràt di Zanzùr, 
di Tarhùna e di Gariàn, nonchè ddl 
Béni Iéchlef di Msellàta. Sembra che | 
il ramo principale dei Graràt sia in | 
Tunisia. (V. appendice - specchio ge. 
nealogico N. 1). 

La làhma el-Oggàl è di chat | 
estranea. | 
I primi due gruppi di làhme sono | 
più propriamente chiamati el-Graràt è. 
il terzo è distinto colla denonilaA ze 
di Ulàd Bu Gràra. Il 

| 


QUARTIERI |POP. 


Riporto | 1362 


| 


el-Graràt 
(contin.) 


el-Gedéida 660 
303 dal 
Talbìga 200 
o 
50 
Da riportare | 250 


LAHME O 


Ibnà Abdàlla Ci- | SMS all aus stal 


scelàf 


» el-Hag Belgà- pesi al all > 
sem di 


»r 


Ahàli 
el-Mahàmsa dida 
el-Bràbscia 
el-Chbul Jil 
el-Habàscia Gib 
el-Ummetàt li shl 
el-Cremàt les I 
Marabutti 

esc-Sciamàmna ica 
el-Gialàlla val 
el-Buazid va ila 
el-Maràuna Aigl bl 
Ulàd Bu Slàma dado al Val 
Marabutti considerati sceriffi 

el-Laàba dalai 
el-Aguàl AleX 
Ahàli 

el-Hamadàt bla 
el-Asciuàgh Slot 
el-Cuabit baola WI 
ed-Diafàt bla 
el-Habàscia GALwi 
el-Bràbscia ato 
el-Mahàmsa radeb! 
Marabutti 

Ulàd Bu Éscia dle dl 3a 
er-Riahàt lab JI 


| a 
Ì Fratelli degli omonimi del quartiere 
& all (Haràt en-Nasciàuna. 


Frazioni di varia provenienza, ri- 
spettivamente indicata. 


Dagli omonimi di Giàma el-Gréu. 


Da er-Kgheàt (cabila omonima). 


Da ez-Zàuia el-Garbia (cabila Ulàd 
larbùa). 


Dal quartiere el-Graràt. 


Fratelli degli omonimi di Tagiùra 
(cabila el-Canàdra). 


Fratelli degli omonimi di Gariàn. 


Dagli Accàra di Zarzis (Tunisia). 
Dai Gmàta di el-Gefàra. 


Frazioni di varia provenienza, ri- 
spettivamente indicata. 


Dagli omonimi di Tarhùna. 
Da Tauòrga (?). 


Da ez-Zàuia el-Garbia (regione el- 
Cabitt). 


Dai Nuàil (Zuàra). 


Da er-Rgheàt (cabìla omonima). 


| Fratelli degli omonimi del quartiere 
\ Haràt en-Nasciàuna. 


Da er-Rgheàt (cabila omonima). 


Dal quartiere el-Graràt. 


es-Sàhel 


reaction ti 


QUARTIERI 


Riporto | 250 
Talbìga 
(contin.) 
150 
Totale | 400 
22 | Zenàta 
46; | 250 
78 
68 
14 
Totale | 410 
23 | er-Ràchsa 600 
dal pl 
Da riportare | 600 


esc-Sciamàmna 
el-Maràuna 


Sceriffi 

Ulàd Ben Slemàn 
el-Abedàt 
el-Aràrgia 
et-Tràhi ? 
el-Hémla 
el-Cremàt 
es-Suàber 

Àilet er-Rtib 


Ahdli 
Zenàta : 
er-Rùbed 


esc-Sceraidia 
Ulàd Bu On 


Frazioni varie HH 
el-Fògha 
el-Abedàt 


esc-Sciatàua 


ez-Ziàina 


Cològhli 
el-Uefàt 
Ulàd Gurgmàn 


Sceriffi 
esc-Sciòrfa 


Ahàli 
er-Ràchsa : 


Ulàd Rchéis 


dica 
digl A 
lizza 
dala 
RESI] 
diga 

le x 
xlecali 
abi db 


det i 


NOTE 


Dal quartiere el-Graràt. 


Dagli omonimi di Tagiùra (cabila 
el-Canàdra), 


Degli Sciòrfet el-Mellàha. 


Da Tauòrga (?). 
Da ez-Zàuia (?). 
Da ez-Zàuia (cabila Ulàd larbùa),. 


Gli Zenàta provengono dalla cabila 
omonima del distretto di el-Alàuna, or- | 
mai in maggior parte stabilitasi nel | 
Sàhel. 

Le altre frazioni provengono dal 
limitrofo quartiere di el-Hassciàn. 


Dagli omonimi di el-Gefàra. 


I Ràchsa sono degli omonimi di el- |{ 
Alàuna ; le altre frazioni hanno la pro- |l 
venienza rispettivamente indicata. | 


Totale 


600 


600 


Ulàd Sàlem 
Ulàd el-Mabrùch 


Paesi Val 
Myyhl > 


Frazioni varie: 


el-Masscittri & LÀ 
es-Sderàt ly 


Saàdi Bir Diàb i 3 sil 


er-Rbeàt las ll 

er-Ruascedia Asola JI 

el-Albàu pr: 

el-Atàua Satball 
U) 


31 


NOTE 


Dai Marazigh di el-Alàuna. 


Dalla Cirenaica, 


Fratelli degli omonomi dimoranti 
coi Ràchsa di el-Alàuna. 


Dai Drahib di Tarhùna. 
Dagli Ulàd Ali di Tarhùna. 
? 

? 


Do 


EL-ALÀUNA 


(Vedi tav. III) 


»r 
} 


Le popolazioni di questo territorio sono distinte in: 
Cabìle - (tribù) unità etniche ed amministrative 
Làhme- suddivisioni delle cabile. 

Esse sono considerate seminomadi, poichè vivono esclusivamente atten- 
date e si spostano per pascolo o semina nella vasta zona in cui il loro esiguo 
numero dimora, ma non presentano il nomadismo come condizione di vita ca- 
ratteristica e normale, nè escono dai confini della circoscrizione amministrativa. 


Il ioro nome è quello degli antichi Alàuna, diramazione degli Ulàd Salem, 
(Debbàb del ceppo Béni Suléim) che si stabilirono e predominarono, come è 
noto, nella Tripolitania nord-orientale ; ma vere discendenti degli Alàuna si 
devono oggi ritenere le sole cabile : 

Ulàd el-Hag, Ulàd Saéda, er-Ràchsa ed el-Magiàrba. 

Gli Zenàta discendono dall’ antica tribù berbera omonima del ceppo 
Màdghes, diffusa in tutta l’Africa settentrionale e della quale si trovano ovunque 
numerose tracce ; 

I Galàlba sono ritenuti fratelli degli Zenàta, dimorando da antico tempo 
con essi e designati come tali dalla tradizione locale. 


Le cabìle di el-Alàuna sono divise in due partiti (saff) facenti capo ri- 
spettivamente: ai Ràchsa, le prime 3, ed ai Galàlba, le rimanenti (comprese 
quelle marabutiche, che hanno scarsa importanza politica, e si trovano in stato 
di sottomissione rispetto alle altre). 
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RIEPILOGO DELLA POPOLAZIONE 


A) Anhàli 3.200 
B) Marabutti 440 
Totale 3.640 


RIPARTIZIONE ETNOGRAFICA 


Arabi 1.790 
Berberi 850 
Arabo-berberi 1.000 


di cui 500 marabutti e servi 


Totale 3.640 Tutti seminomadi, 


Da riportare | 710 


CABÌLE POP. 
| Ulad el-Hag 520 
|| 5a] 
| Ulad Saéda 500 
‘er-Raàchsa 410 
das gl] 
300’ 


A) AHÀALI 


LAHME 


el-Auascìr qlilaali 
esc-Scéheb PE 0:4 | 
el-Fdul Jedi 
er-Rzugh dai 3! 
et-Tagàgza 5 BAI 
el-Chélscia ALII 
Denà On us she 
el-Gelalàt CGI 
en-Nseràt rad 
er-Ràchsa : das JI 
Ulàd Abdalla dl ds Val 


»  Brahim 
» Salem 


el-Marazigh : SH 
ed-Dagàmna Aiali JI 
ed-Duàli SLI 
el-Maràgena Ainl hl 
el-Giuàma acli 
Ulàd Ben Dàu 85 al Il 


Frazioni varie : 


en-Nseràt 


bl god 


esc-Sciiabin ONLJI 
Saàdi Bir esc-Sciàra = g pal 3 silaw 
el-Gadadid SOTA 
Saàdi Bir el-Gedid © vovil iI silaw 
es-Sualin Nll 
er-Rtemàt lu pl 
et-Tràgema del 
Maadàn ul 
el-Giabàrna Ai Lal 
el-Ganàni gal 
el-Gadàua Ssbàgll 


NOTE 


Arabi : dagli antichi Alàuna. Vivono 
colla cabila seguente. 

I Tagàgza originano dagli omonimi 
dei Nuàil (Zuàra). 


Arabi: séno fratelli dei precedenti 
insieme ai quali dimorano. 


Le làhme del primo gruppo (er-Rà- 
chsa propriamente dette) sono degli 
Alàuna, arabe. 1 Marazigh derivano 
dagli omonimi degli Ulàd Sàlem (Deb- 
bàb, del ceppo Béni Suléim): sono pro- 
babilmente fratelli dei Marazigh di er- 
Rgheàt quantunque ciò sia negato da 
questi ultimi. 

La Jàhma el-Maràgena, marabutta, 
discende da Sidi Bu Mergin sepolto 
nel cimitero di Rbab (Tripoli). 

Le frazioni varie hanno la prove- 
nienza rispettivamente indicata. 


Marabutti, dai Fergiàn di Tarhùna. 


Dalla Cirenaica (2rabo berberi ?). 


Da Silin (Homs); servi del) Marabut- 
to Sidi Bu Gràra. 


Dagli Ulàd Alì di Tarhùna (arabi). 


Dai Maràghnet el-Chrégi di Tarhùna 
(arabo-berberiì). 


\' Dai Maadàn di Misurata (arabi). 


Marabutti, da Sidi el-Gannài sepolto 
nel Sahel. 


è 


el-Alàuna 


el-Alàuna || N. CABÌLE POP, 


Riporto | 710 


er-Ràchsa 


(contin.) 


Totale | 710 


4 | el-Magiàrba 620 
tu 2h 
dla 


5 | Zenàta 50 


45 ; 


rt 


6 | el-Galàlba 800 
dalai 


. 


Da riportare | 800 


UTI Re, "© 


LÀHME 


Fraz. dimor. parzialmente nel Sàhel: 


Saàdi Bir Diàb 


er-Ruascedia 
el-Albàu 


el-Hmudàt 
el-Azaizia 
el-Mòtra 
el-Ghiàida 
ed-Duàui 
er-Rasciàrscia 
el-Aleuàt 
el-Àmscia 
el-Lataifia 
el-Luàuda 
el-Ubbazid 
el-Habàbscia 
ez-Zatàrna 
et-Tuàleb 
el-Hrub 
er-Rzezàt 
el-Freràt 


er-Rùbed 
esc-Sceraidia 
Ulàd Bu On 


er-Rahaàhla 
el-Cualin 
el-Magiabir 


el-Unsa 


-| el-Agelàt 


droit I 
HA 


vazl 


dz 081 


NOTE 


Dagli Ulàd Alì di Tarhùna (arabi) 


Dalla Cirenaica (arabo berberi ?) 
? 


Dagli omonimi dei Duàim di 


Arabi, dagli antichi Alàuna. 
Frazioni dimorano in territorio d 
Tagiùra (quartiere Uàdi el-Gàrbi). 
rhùna, 


quale altri avanzi sono sparsi nella 
Tripolitania settentrionale (Gariàn, ere 
Rehibàt, ez-Zintàn, el-Hod, en-Nudil). 

Il grosso di questa cabila dimora 
stabilmente nell'omonimo quartiere del 
Sàhel. 


Berberi (meno gli Agelàt e gli Ziàina), | 
ritenuti fratelli degli Zenàta insieme; i | 
quali vivono. | 


Berberi, originari dall'antica tribîi 
omonima del ceppo MAdghes, della 
Da el-Agelàt (arabo-berberi ?). 


Pain »_ AU 


el-Frugiàt 
el-Amàmra 


es-Siàh 140 | Ulàd Mahfùd 
» Said 
ell » Salem 
» Muftàh 
» Bu Argùb 


300 | Ulàd Abd en-Nébi 


n A rad - xa À sa 
{ 
' 
BgiLE POP. LAÀHME NOTE 

Riporto | 800 | c1.Agiama i 
Jalba esc-Scededat Uli 
pu el-Adiàb Ud 

ez-Ziàina dub A Dagli omonimi di el-Gefàra (arabi). 
ed-Duahtîa ds gala 
ez-Zacàcra s FASI 
el-Grasil doll 
_____| el-Génana stili 

Totale | 800 


B) MARABUTTI (Zuì el-Alàuna) 


ei] das dal 
de Val 
Staz zii 

$ gbeali 


bass >DJal 
SaR» 
soll 
bis 


» 


vs ul > 


Discendono da Sidi Ali Ben Nàama 
sepolto nel territorio, 

Frazioni dimorano in territorio di 
Tagiùra (quartiere Uàdi el-Garbi). 


Discendono da Sidi es-Sàieh prove- 
niente dal Marocco e sepolto nel ter- 
ritorio. Sono fratelli dei Siàh el-Habà- 
scia di er-Rgheàt. 


A 2 la a Ò 
- r Ù I C N pr + cia ‘4° ; ri 
= . 4 v «e 
, 4% ) ” Ò » 
a à 
. 


3° 


ER-RGHEAÀT 


(Vedi tav. 111) 


_r 


Le popolazioni di questo territorio sono distinte in: 
Gruppi - aggregati tradizionali di cabile 
Cabìle - (tribù) unità etniche ed amministrative 
Làhme- suddivisioni delle cabile. 
Esse sono considerate seminomadi per le medesime ragioni che quelle di 
el-Alàuna. 


Circa le origini etniche l’elemento arabo proviene in maggior parte dai 
Debbàb del ceppo Béni Suléim, con prevalenza dell'elemento el-Giuàri: ma vi 
trova anche posto una ramificazione degli Atbeg (ceppo Béni Hilàl) V. note ri- 
spettive a ciascuna cabila. 

L'elemento berbero proviene in parte dalla Tunisia (Accàra) in parte 
dalla Cirenaica: qualche esiguo elemento dal Gebél Nefùsa (Fassàto). 

I marabutti sono o nuclei dell’antico gruppo Zuì el-Giuàri (V. pag. 11) 
o diramazioni di note tribù risiedenti nei vari territori della Tripolitania, con 
prevalenza del ramo Fergiàn di Tarhùna: non vi manca un notevole nucleo 
proveniente dalla Cirenaica. 


Tutti i Rgheàt si dividono in due partiti : 


— er-Rgheàt propriamenti detti, 
— Accàra ed el-Chétna. 

I marabutti seguono i gruppi rispettivi, nei quali si trovano in stato 
sottomissione ed hanno scarsa importanza politica. 


RIEPILOGO DELLA POPOLAZIONE 


Gruppo er-Rgheàt 


5.440 

» Accàra 3.330 
» el-Chétna 3.830 
Totale 12.600 


RIPARTIZIONE ETNOGRAFICA 


Arabi ; 9.375 
di cui 550 sceriffi 


1.000 marabutti considerati sceriffi 


Arabo-berberi 3.225 
di cui 1925 marabutti 
320 servi 
Totale 12.600 


Tutti seminomadi. 


CABÌLE 


Ulàd Ahméd 
del >Jal 


i Ulàd Mérghem 


el-Habascia 


La 


HI 


el-Marazìgh 


Gill 


Béni Atìa 


Abs sà 


Da riportare 


790 


350 


850 


1225 


1225 


ri 
4, 


Gruppo ER-RGHEAT 


A) AHALI 


LÀHME 


Ulàd Hmàdi 
» Bu Gren 

el-Gahàmsa 

Gmàta 


Ulàd Diàb 
es-SuAber 
el-Amàmra 
el-Atàmna 


Ulàd el-Habésci 
el-Amàrna 


Ulàd Masaùd 
el-Magiadib 


el-Blàtu (sing. Béltu) 


el-Giaàda 
el-Auascir 
el-Maatigh 
er-Rchauàt 
el-Bràhma 
el-Amàrna 
el-Alàlsa 


Ulàd Milàd 
et-Tuaihia 
es-Sgairia 
el-Bràbscia 
en-Nùbsa 
el-Macharim 
et-Tuànsa 


el-Aràgba 


4l 


Arabi: probabilmente dagli Ulàd 
Ahméd (Debbàb del ceppo Béni Suléim); 
fratelli degli omonimi di Tarhuna 
(quarto Ulàd Mséllem). 

I Gmàta provengono dagli omonimi 
di el-Gefàra. 


Arabi: dai Béni Mérghem dei Giuàri 
(Debbàb del ceppo Béni Suléim). 


Arabi: probabilmente anche dai 
Giuàri. Dimorano in territorio di el- 
Alàuna. 


Arabi: dagli omonimi degli Ultàd 
Sàlem (Debbàb del ceppo Béni Suléim). 

Sono fratelli della cabìla seguente” 
e probabilmente anche dei Marazigh 
di el-Alàuna, per quanto ciò sia negato 
dai Marazigh di er-Rgheàt. 

Gli Alàlsa provengono dai Gmàta 
di el-Gefàra. 


Arabi : fratelli dei Marazigh: le 
ultime tre lahme hanno la provenienza 
rispettivamente indicata. 


Dai Fergiàn di Tarhùna (marabutti). 


Ci 
À 


NOTE 


Riporto | 1225 n 
el-Hadàura 5 glo Al 
Béni Atìa aa Dai Gmàta di el-Gefàra (arabi), 
ed-Dràdra 5) >\ gl 
(contin.) 
6 | Ulad Usciàh 200 | el-Gràgba dl iI Arabi: da omonima diramazione dei 
à Lf. | Debbàb (ceppo Béni Suléim). i 
cus >Val el-Fràuna dial gal I Saàdi provengono dalla Cirenaica; 
ed-Dghemat lbleat dJl 
es-Saàdi sl 
el-Amùr 265 | el-Bacàescia: PONG] Arabi: da omonima diramazione dei 
n —_ Debbàb (ceppo Béni Suléim). . 
peer el-Maatigh Boi Gli Ulàd Bu Zed provengonorda 
i el-Gefàra (2) e sono marabutti, discet 
Ulàd Bu Zed dj al Val denti da Sidi Bu Zed sepolto in teri si 
torio di Tarhùna. 
el-Amùr i > goa 
esc-Sciaràrda $ ) gl 
el-Cràdna A33Ì AI 


te E lin 


A a a MARABUTTI (Zuì er-Rgheàt) 


8 | Ulad Bu Éscia el-Garbiìn : Marabutti. | 

I Garbiin discendono da Sidi Bu 

bb dl al Ultàd el-Ha i . LL 5Yal | Escia, sepolto nel territorio, oriunde 
g E 9 

K E dai Fergiàn di Tarhùna. 

el-Gràbla sal all Gli Scerghiin abitanti în territorio. 

di el-Alàuna discendono da altro ma= 

Ulàd Amòr Ben Ali > ui ye IYal rabutto chiamato anche Sidi Bu Éscia, 

el-A bali della medesima origine, sepolto ne SÌ 

Ì gailia ma territorio della cabìla er-Ràchsa. 

el-Chodr gal 


ed-Dcur 3g NI 


et-Tiùr ; god 
esc- -Scerghiin : 
el-Bràhma sua 
en-Nseràt lyedl 4 
10 RE LICIA PA 680. 
Marabutti: fratelli dei Siàh di el-| 
Alàuna, discendenti da Sidi es-Sàieh 
sepolto presso quella cabila. Dimorano | 
insieme agli Habàscia in territorio d di 
el-Alàuna. 


9 | Siàh el-Habàscia 100 


43 


er-Rgheàt 


azaughet Fulìgia 120 | el-Mazàuga Asalchl 1 Mazàuga derivano dagli omonimi 
10 N ue n > > di Tarhùna (marabutti considerati sce- 
ia dial ja el-Gràbla Aaa riffi). 

È I Le altre due làhme dai Fergiàn di 
i et-Tiùr gel Tarhùna. 


IT Azìb es-Suaadìa 90 “ Servi del Marabutto Sidi es-Sàadi 
È (cabiìla es-Suaadia di Gariàn). 


dò vslzudi 2} 


12 | et-Bùsra 170 Marabutti: dai Fergiàn di Tarhùna. 
Loro antenato è Sidi el-Bsir sepolto 
3 pal presso Sugh el-Giùmaa (es-Sàhel). 


Da riportare | 165 


se 
A) AHÀALI 
CABÌLE POP. LÀHME 
1 | Accàra 970 | Accàret Rdudesc-Scergh: (3 2Jl3a»,8,Es 
si i s— : CI prhl PRZASS tivamente indicata. 
sec esc-Sceheuàt Sla 
el-Auanin Alga | (berberi ?). 
el-Chatàtla SISILI 
beri). 
el-Cbariin CS JI 
= (arabi). 
Ulàd Embàrech Alu 3Jl 
siderati sceriffi). 
440 | Accàret Rdud ez-Zàuia: &sgl;Il 3a», è} 
el-Batàtma debba 
ez-Zualim polls; 
el-Leffài GUI 
er-Ruàbah 2a dl 
Totale | 1410 €97 hùna (arabi). 
2 | et-Tamàim 320 | et-Tamàim Peleeni 
esi ed-Dràdra spal 
el-Magiarid vga! 
el-Maatiin coggilali | deri). 
Ulàd Ben Saùd da RS) >Joal 
3 | et-Tursc 165 | Ulàd Maatùgh Gera 3a] 
hl er-Rahumàt lesa zl 
el-Fràhta dint gl Béni Hilàl). 
Ulàd el-Hachémi soa! 3a 
» Ben Sàleh glo a » 
» Grébi GR » 
4 ed-Duebàt 165 | Ulàd el-Hag Alì de e! ?Yal 
PN » Ben el-Hag dida cal >» ora 
os AI Chlifa i î 
— [|] » Mohàmmed DÌ » 


NOTE 


L'origine di ciascuna làhma è rispet 


| Dagli Accàra della Tunisia (arabo- 


Dagli Ulàd Àmar di Fassàto (ber- 
Dai Magarha dell'Uàdi esc-Sciàti! 


Dai Fuatir di Zliten (marabutti con- 


) Dagli Accàra della Tunisia (arabo- | 
(berberi). | 
< | 

Dagli Amàim di Ursceffàna (arabi). 


Dagli omonimi degli Ulàd Ali di Tar- | | 


Arabi: originano dalla omonima | 
diramazione dei Debbàb (ceppo Béni| | 
Suléim). | 

Gli Ulàd Ben Saùd originano dagli || 
Ulàd Saùd di Ursceffàna (arabo-ber? | 
7 


] 
Arabi : si dicono, come le due cabile 
seguenti, fratelli degli Ulàd Sciùcr di | 


Msellàta, a loro volta originari da omo 
nima diramazione degli Àtbeg (ceppo |ll 


{ 
| 
| 


| 


Arabi: si dicono, come i prece 
denti, fratelli degli Ulàd Sciùcr di Msel- 


45 
CABÌLE POP, LAÀHME NOTE 
165 
i ae Ulàd Sàad Sisto 9g 
Bul-Duebài » Ben Ramdàn plae) cal» 
(contin.) Li el-Hag el Ò 
ri c,tlrrr—P—P—————_——_m—m 
el-Adnàf 190 | Ulàd Rahùma das) a! Arabi: meno le ultime due làhme, 
, % si dicono, come i precedenti, fratelli 
UM » Sàlem sal vu pe » | degli Ulàd Sciùer di Msellàta. 
Ben Ahméd 4 
el-Hatàuscia LOSASCA] 
el-Bghelat all Dalla Cirenaica (?). 
er-Rmalliin ed p! Da Tarhùna (?). 
er-Rfefat 180 | el-Asceiàb DL Arabi : si dicono derivanti dai Giuàri 
da 2, | di Sorman (diramazione dei Debbàb, 
IRACSO Pi) el-Basàcna AiSUadi | ceppo Béni Suléim). 
el-Mlecat CULI 
el-Ganàbra s P (b#4)] 
el-Ufaiat cobbgli 
Ibnà Créim pass slil 
es-Sàada 130 | esc-Sciagalif di JI Arabi (?); nessun indizio sicuro sulla 
ta D loro origine. 
Fia el-Abesàt luna 
Ulàd Ben Mùsa rss cal Val 
» Ben el-Hag 2! sl » 
es-Saàdi 120 | Ulàd Ben Àdem sÌ al DA Arabo-berberi : dalla Cirenaica (?). 
î È € Sono fratelli degli omonimi di Zanzùr. 
& lau el-Asfàh ro 


B) MARABUTTI (Zuì Accàra) 


130 | Ulàd Belhàg al RE) Val Marabutti considerati sceriffi; dai 


Mazàughet Tmlma 
Mazàuga di Tarhùna. 


degno dsgljo » Embàrech Je » 
es-Slahib ohi 


Fergiàn el-Chàlla 100 Marabutti: dai Fergiàn di Tarhùna. 


dal gle; 


er-Rgheàt 


i 
N. CABÌLE POP. LÀHME NOTE 
11 | esc-Sciòrfa 200 | el-Ganàfda FIGLI Sceriffi: sono detti Sciòrfet el-M 
i genin ed hanno origine comune a quel 
sò pdl Ulàd Bu Carràza s 3,5 a ?Yal | del Sahel. 
» Rahùma des, » 
er-Ruesiin usa ll 
12 | es-Slàlma 60 Marabutti: discendono da Sidi Am 
màr sepolto nel territorio. Si dicono 
Mu provenienti da Mizda (?). 
13 | Ulàd Chuéled (1) 160 | et-Tlàlsa POMPINI] Marabutti: provengono dagli omo 
A wi nimi di Zuàra. È 
WNoga >Ja] Ulàd Ben Hagéin dex dal >Il 
Aiàl el-Hag elle Ò 
esc-Sciuàscena Riiilg I 


(1) Anche semplicemente Chuéled. 


47 
Gruppo EL-CHÉTNA 
ARS] 
A) AHALI 4 


e attribuisce loro un'unica origine dai Giuàri (Debbàb del ceppo Béni Suléim). 


La tradizion 
CABÌLE POP. LAHME er-Rgheàt 
| al:Chasciaira 520 | Ulàd Amòr® 393 Val 
$ Lasi el-Hauàmed velall 
el-Adiàb DL XX 
esc-Scialàfta Abis 
Ulàd Slàma ded 3Yal 
et-Tursc e Jll 
el-Àbda Souall 
| es-Stut 560 | Ibnà Ben Said das sl slal 
belva] el-Gadàmra $ gal 
ed-Duuài shall 


en-Nuedàt classi 
esc-Scemendiin Rol 


| Ulàd Husén 280 | et-Tuafir gelo 
Zan 31 et-Tabàbla AolablI 


er-Rahumàt lesa >! 


Abd Rabb 700 | el-Asceiàt Liv 


oa el-Ghérna : sb, all 

et-Tuailia A Jill 

et-Tfelàt CY 

Ulàd Belhàg e a al 

ed-Dachailia GAIL 

Ulàd SAlem ì el Val 

»  Mimùn user > 

» Belaid vuall al » 

el-Arà 160 | es-Suàuga Salza 
sali Ulàd Ben On us cal dal 


el-Hsciadàt CULI 
el-Amàmscia dial Dalla Cirenaica (?). 


er-Rgheat|| N. 


Pi , pa LA 
CABÌLE POP. LAÀHME NOTE 
6 | Aggàr 340 | el-Hamàmda FEVADE1] Arabi. 
w es-Snenàt liti 
gle 
Ulàd Milàd ue 3Yal 
esc-Sciagàgfa ASSI 


Ulàd Zàid 


800 | el-Guàder 
Ulàd Ahméd 
» el-Hag 
» . Milàd 
el-Amsciàn 
el-Lahàlha 
esc-Sceiàb 
esc-Scianàira 


el-Giuàber 240 | Ulàd Sidi 


el-Mabrùch 
» Sidi Nbéia 
» Sidi es-Sed 


xl 


170 | ez-Zanànda 


___60 | el-Giuarnia 
Totale | 230 


B) MARABUTTI (Zuì el-Chétna) 


Marabutti considerati sceriffi: sì 
dicono provenienti dal Gébel el-Àchdai 
(Cirenaica). 


) dg 


vel >Jl 


ii % 
iaia 

AJ 

È ALI 


Hg gal Sd Val 


Marabutti: si dicono originari dagli 
Ulàd Bu Sef (Mizda). } 


dari Gio » 


valli Giuw è 
FOGLI Fratelli degli Azib es-Suaadia (Vedi 
# 
LIA gruppo er-Rgheàt). 
dd gleal 


TAGIÙRA 


Ag: 
(Vedi tav. IV) 


(AIN 


Le popolazioni di questo territorio sono distinte in : 
Cabìle - (tribù) unità etniche © tradizionali, in parte ora smembrate. 
Làhme - frazioni etniche delle cabile. 
Esse sono in maggioranza sfabili : seminomadi sono considerate le poche frazioni esterne 
alle oasi (V. el-Alàuna ed er-Rgheàt). 
Delle cabìle registrate nel presente elenco, quelle marabutte costituiscono la parte più 


importante della popolazione, e sono quelle il cui antico legame permane oggigiorno : le altre 


cabile sono quasi tutte formate da frazioni di varia provenienza aggregatesi ai nuclei origi- 


nari di esse, ma in epoche successive dispersesi nel territorio, al quale si sovrappose nel 
‘1902 la suddivisione in sette quartieri (mehàlle) fatta dail’amministrazione ottomana. Tutto 
ciò, unitamente alla natura per eccellenza stabile delle popolazioni abitanti i villaggi e i ca- 
solari dell’oasi, ha fatto perdere ad esse i caratteri di vere e proprie tribù, i cui antichi nomi 
non esistono che come ricordo nei nuclei disseminati pei vari quartieri, rimanendo questi ul- 


timi (da taluno impropriamente chiamati cabìle) le sole suddivisioni amministrative in vigore. si 


Circa le origini etniche, l'elemento berbero si può ritenere derivi in massima dagli Ad- 
dàsa e Nefùsa (ceppo Màdghes) la cui potenza storicamente nota nel territorio è oggi viva 
nella tradizione locale ed è testimoniata altresì da qualche antico nome rimasto in taluna lo- 
calità o frazione (Haràga ©, Muatis). 


Circa l’elemento arabo, per quanto nel sec. XIV, a dire di Ibn Chaldùn ed et-Tigiàni, 
questo territorio fosse tutto in potere della tribù el-Giuàri (ramo Debbàb dei Béni Suléim) la 
svariata provenienza delle frazioni oggi quivi abitanti non permette di attribuire quella ori- 
gine che solo a qualcuna di esse (V. cabila Ulàd es-Sed). 


Non esistono nelle popolazioni di Tagiùra divisioni in partiti politici. 


(1) La regione Haràga citata da Ibn Chaldùn corrisponderebbe, secondo documenti in possesso a qualche notabile del posto, 
a quella oggi occupata dalle cabile el-Gar ed Ulàd et-Tessciàni, presso la quale ultima trovasi ancora una moschea che ha il nome di 
Mésged Haràga. 


y 
'- 
Wi 
n 
Ò 


RIEPILOGO DELLA POPOLAZIONE 


A) Abitanti dell'Oasi — Quartiere Belàscehar 


» 
» 
» 


B) Frazioni esterne » 


el-Burhania 
el-Otmania 
el-Massciài 
el-Hamidia 

Uàdi esc-Scérghi 
Uàdi el-Gàrbi 


sÈX gl dle 
ile gi » 
Sis» 
doi » 
FA AI» 
GAI» è» 


Totale 


RIPARTIZIONE ETNOGRAFICA 


Arabi 


di cui 330 marabutti 


500 


2.230 


° considerati sceriffi 


100 sceriffi 


Berberi 


Arabo-berberi 


di cui 1100 marabutti 


Cològhli 


Israeliti 


800 
2.840 


450 
120 


6.440 


Totale 6.440 di cui stabili 5.670 


seminomadi 


770 


POP, 


»  Abdàlla 
» Ahméd 


2 en-Nafafta 270 | Denà Si Brahim 


el-Gamàmda 


Fowlzill 


Ulàd es-Sed 


160 | el-Machatir 


er-Ruascedìa 


Ulàd Belàsce- 
har 


200 Ulàd Hmed 


LAÀHME 


150 | Ulàd Abd es-Slam 


» Abd el-Hafid 
» Mehémmed 


POAEDI » Si Belchér 
». Si AI 
el-Hammùri 
el-Habaibia 
Ulàd Sidi 140 | Ulàd el-Aàlem 
Diman el-Hauàmed 
N atcuni Dal Ulàd Ben Nur 
è 


» el-Hag Amòr 


A) ABITANTI DELL'OASI (stabili) 


pal das 3Yal | el-Otmania 
de » 
del » 
Baudlo » 
dk » 


7 


pesta! 50 sk | el-Massciài 


al ul» ed 


SÌ el-Hamidia 
Seti d » » 


pa bl el-Hamidia 
Aelall 


g9Ì 319! 


QUARTIERI 


51 


NOTE 


Marabutti, discendenti da 
Sidi Abd er-Raimàn en-Naàs 
anteriore alla dominazione tur- 
ca, sepolto a Tagiùra. 


Marabutti, discendenti da 
Sidi Abd el-Crim en-Neffàti 
sepolto presso l’attuale fortino 
omonimo, 

Dimorano nei villaggi el- 
Marduna ed ed-Dàchla, 


Marabutti considerati sce- 
riîfi. Le prime due làhme di- 
scendono da Sidi Otmàn Ben 
Azz ed-Din Ben Abd el-Uahhàb 
Ben Abd es-Slam. Quest'ultimo 
è il noto Marabutto di Zliten: 
sono fratelli degli Ulàd Sidi 
Otmàn del Sahel el-Ahàmed e 


‘degli Ulàd el-Aàlem di Msellàta. 


Gli Ulàd Ben Nur derivano 
dagli omonimi di Homs. 


el-Massciài 


get Belàscehar 


Aodils Ji | el-Massciài 


duo 5Jal | Belàscehar 
Dead E PA] d 


Marabutti, discendenti da 
Sidi Belgàsem el-Gammidi se- 
polto in villaggio omonimo, ed 
oriundo da ez-Zàuia el-Garbia, 
ove è altra cabila Gamàmda. 

Capostipite di tutti è Sidi 
Abd el-Hamid Dài el-Hilàl, se- 
polto in ez-Zàuia. 


Marabutti, da Sidi Mehém- 
med es-Sed dei Giuàri (V. nota 
alla làhma omonima nel quar- 
tiere el-Henscir del Sàhel, 
pag. 16). 


Marabutti considerati sce- 
riffi, discendenti da Sidi AbdAlla 
Belàscehar sepolto presso la 
cabila e che a sua volta di- 
scende da Sidi Abd er-Rahmàn 
Belàscehar Sciaéb ed-Draàn, 
del ramo Fuatir di Zliten (ca- 
bila el-Mregàt) morto a Zliten 
nel 1640, 


bè nt te 


52 
Tagiùra || N. CABÌLE |POP 
7 | Ulàd et- 100 
Tessciàni 
GLELII Ya 
8 | Ulàd Bùcher 200 
3a ?Yal 
9 | esc-Sciòrfa 100 


sl il 


el-Cologhlìa 450 


Zaéal Jeill 
Gli indigeni della 


Tripolitania dico- 
no el-Quaraghlia. 


el-Canàdra 650 


s PLY 


Il 


12 | ei-Tiùr 200 


g9sill 


Da riportare 200 


LAÀHME 


Ulàd Abd es-Slam 
» Hsan 


el-Muaidia 


el-Gabàgba 
er-Ramàdna 


el-Gràgma 


el-Maràrscia 
es-Stauàt 

Ulàd esc-Scech 
el-Asuàl 

Ulàd Bu Sàad 
el-Liàisa 


el-Asàmna 
el-Atàmna 
Ulàd et-Tùrchi 
el-Cuàteb 
et-Tuaclia 


er-Rabàia 


el-Canàdra 


el-Maràuna 


et-Tursc 


el-Muatis 


ed-Dachachnia 
el-Chlàfna 


Àilet el-Fghih 
» el-Gui 
» es-Saadàui 


QUARTIERI 


26€ e etti  _—_|- ______|-—________________________ 


NOTE 


Marabutti, discendenti da 
Sidi Alì et-Tessciàni, prove 
niente, dicesi, dalla Sàghia el: 
Hàmra, e sepolto ad W. del 
villaggio, ove la cabila ha di È 
mora stabile, meno la làhma? 
er-Ramàdna. i 


el-Hamidia 


"» 


» 


» 
Belàscehar 


el-Hamidia 


Marabutti, discendenti da 
Sidi Bùcher contemporaneo 4 li 
Sidi Abd el-Crim (V. cabila 
en-Nafàfta) e sepolto in Ta- 
giùra. 


el-Otmania 

» 

» 
el-Burhanìa 
el-Massciàdi Sceriffi. 
el-Otmania 
el-Burhania 
el-Massciài Cològhli, 
el-Otmania 


» 


_21212ZzkZKhKhÀXKÀÀ_ÀKÀ{ÀHÀ[(];(KìKì|——AP i ____—_—_—_—___- 


el-Massciài Si dicono provenienti dal | 


Marocco (berberi ?). | 

» Fratelli degli omonimi, mas | 
rabutti, di el-Gedéida (es-Sàhel): | 
si dicono discendenti dai Béni | 
Meruàn degli Ommiadi. 
Si dicono provenienti da |} 
Misurata (arabo-berberi ?), | | 
» Ì Probabilmente dai Matùsa |f 
dei berberi Nefùsa (ceppo || 
» \ Màdghes). ali 
» ? | 


el-Burhanìa 


il | 
Belàscehar Costituiscono i Tiùr pro- |f 
» priamente detti (arabo-ber* |] 

beri ?). | 


Riporto 


et-Tiùr 


(contin.) 


{| 13 er-Rgheàt 
È uulasz! 


| 
\ 


IA el-Fuàres 
I (o el-Uffàres) 


15 


el-Acarma 
fa gal 


Da riportare 


200 


170 


300 


400 


400 


el-Amgàs 
esc-Sciacàsceca 
Àilet Ben Said 
» Sàsi 
» es-Sàied 
el-Guàua 


el-Magagga 


Fuàres el-Aggàb 
el-Badàua 
el-Aràba 

Fuàres Sban 


el-Gòrsa 
el-Cramis 


el-Abedàt 
Ulàd Ben Sàlem 


el-Giuàuda 


el-Lta 


el-Acàrma 


esc-Sciatàua 


el-Basàsla 


el-Garàina 
ez-Zuì 


Ulàd Sidi Amàr 
el-Bràuna 


SE Belàscehar Ì Dalla cabìla marabutta Sciu- 
ASIIGAII % ( gràn di Scecsciùch (Fassàto). 
o Dagli arabi el-Blàaza di ez- 
us n peer 
” darsi » » 
lai 
pes el-Massciài Si dicono provenienti da 
Ia Tarhuna (arabo-berberi ?). 
GEaLI el-Hamidia Dal Sàhel (arabo berberi ?). 
Belàscehar Arabi: frazioni varie dei 
Rgheat. 
iliall 0,148 | el-Massciài 
Sg <dati Dai Fuàres, berberi, di Ga- 
Gal Ò le e di Iéfren. 
1.3 |: 
ole 398 el-Burhania 
ci Da Tafilàla di Marocco (ber-, 
Shu all el-Otmanìa | peri ?). 
SAAS » Si dicono degli antichi Ta- 
si 3A inàim (arabi Debbàb del ceppo 
Béni Suléim). 
ubi » Incerti (arabo-berberi ?). 
fai al >Il el-Burhania Dagli Hauàtem Bu Ràhma 
di Tarhùna (arabi). 
Hall! el-Massciài Dagli Abanàt Abùra di Tar- 
Ù hùna (arabo-berberi). 
abili » Da Dérna di Cirenaica (ara- 
bo-berberi). 
dio ya el-Otmanìa Dagli omonimi di Cairuàn 
(Tunisia) probabilmente origi- 
nari dagli Zògba degli arabi 
Béni Hilàl. 
Sai » Dagli Ulàd Baàiu, cabila 
marabutta di Misurata. 
dolazil » Dagli Aaghib dei Fuàtir di 


Zliten (marabutti considerati 
sceriffi). 


dis all » Da Gariàn (berberi ?). 


SJ È 


Da ez-Zàuia el-Garbia (ara- 
bo-berberi ?). 


ghes Su >Yal » 


digg ; 


Incerti (arabo-berberi ?). 


N.| CABÌLE 


Tagiùra POP. LÀHME QUARTIERI 


en-Nagamise old | el-Massciài Da Gerba di Tunisia (berd 


el-Acàrma beri ?). 


(contin.) Ulàd Ben Nur sa} cal 3Jal el-Burhania 


Fratelli degli omonimi d 
cabila Ulàd Sidi Otmàn (m 
rabutti considerati sceriffi), 


16 | Mràda 320 | Ulàd Ben Chalfalla ddl a col >Val | el-Hamidia 


$ a el-Beiin 


Arabo-berberi, Pci 
da cabile del gruppo Mràda d 
el-Gefàra: le prime due làhme | 
dalla cabila el-Cràua; gli Zòi 
ga dai Giabil della cabila Mrà-| 
da; i Ruàgiah dagli omonimi, | 


vs 
ez-Zòrga da, ill 


er-Ruàgiah El; 
rr" ———_—_—mÉ di oc‘euera to = Lo 


4 


Riporto | 400 


17 | el-Gar 580 | el-Blalàt CLYWHI | el-Hamidia Dagli Ulàd Sàleh di Ursceti 
fàna (arabo-berberi), 
slall È } 
< el-Manasir goti ) 
- TAI Dagli Ulàd Ali di Tarhùna | 
el-Fràgena Camizni 3 api 
Ulàd MaAàmmer gori Il i 
7 ed-Dràdra spl Dai Rgheàt (arabi), »j 
x n ; Dagli antichi Berberi Harà- 
ez-Zaràrga 231}; las (Addasa del ceppo Màd-| 
CASI ghes) di cui anche oggi por- 
esc-Scehemàt le 1a pra 
{ 
Ulàd el-Hag e4l Val I Da Tauòrga: sembra della | 
» Amòr Saga \ stessa origine dei precedenti, | 
VÀ 
el-Mgamiin uorslibi Dagli arabo-berberi Abàbsa 
è di Tarhùna. 
wa N 
es-Suahlìa 400 | ed-Deheràt Dadi el-Burhania 
dialoga el-Amàrna di luall » Dal Sahel (arabo-berberi ?), |} 
È er-Rueiin 923 sl | Belàscehar ) 
; el-Guàdi csdle i el-Hamidia | Dagli omonimi di Tauòrga. |f 
: DONI yy r_r— e ———_—____—=-"- 
19 | Frazioni varie| 700 | es-Sud ?2asaJl | Belàscehar | Dai Mrida di el-Gefàra (arabo-, | 
= berberi). | 
% el-Masàrta di luabl el-Burhania Da Misurata (arabo-ber- |f 
beri 2). I 
er-Rià ina COSICHI] » Dagli omonimi di Iéfren |f 
: (arabi). 
1 el-Bràdna Ai pl sl » Dagli Ulàd Maàrref di Tar- | 
I i hùna (arabi). | 
| 
; el-Agelàt aes! » Da el-Agelàt (arabo-ber- |‘ 
beri ?). | 
, }, ETA IRA | 
Da riportare | 700 


700 


Riporto 


el-Gafàfra è lai el-Burhania Marabutti ritenuti sceriffi : 
ioni varie discendono da Sidi Abd el-Gaf- 
Rrazio fàr degli Ulàd esc-Scech di 
(contin.) Zliten, sepolto a Tagiùra. 

es-Siàh Lui | el-Otmania Da el-Gefàra, cabila araba 

c» er-Rehabàt dei Gnàta. 

a 
es-Sràta 4; IuJl | el-Hamidia Dagli Hamadàt Srat di Tar- 
> - [ ina (arabo-berberi). 
es-Saaidia AI » Dagli Hauàtem Bu Ràhma 
? di Tarhùna (arabi). 

Ulàd Slàma doo Val » Dagli Slamàt di Tarhina 


(marabutti). 


B) FRAZIONI ESTERNE (Seminomadi) 


FRAZIONI QUARTIERI 


‘'Uàdi esc- Sono frazioni di origine fo- 
Scérghi restiera, la cui provenienza è 
rispettivamente indicata : 


el-Bdur gal ) Dagli Ziàina‘di el-Getàra, 

en-Nueràt ly gal piarabb. 

ez-Zuaidia dzu5la Al Dai Gmàta di el-Gefàra (ara- 

€. bi) abitano in parte nel quar- 

tiere Burhania. 

el-Hauàtem pila! Dagli Hauàtem Bu Léla di 
Tarhùna (arabi). 

el-Auàmer geleali Dagli Ulàd Sàleh di Urscef- 

a fàna (arabo-berberi). 

en-Nuaigìa dall Dai Gmàta di el-Gefàra 
(arabi). 

el-Burcàt by Dai Burcàt ed-Drabich di 
Tarhùna (arabi). 

el-Amaràt lla Dai Tamàim di Accàra 
(arabi). 

Azìb ez-Zerdàb ij Dagli Azib en-Ntatàt di 


Tarhuna (servi del Marabutto 
Sìdi Ntat sepolto in Gariàn). 


el-Gràgta Absl al Dagli omonimi di Tarhùna 
(arabo-berberi). 


100 | Azib el-Angàr o al) UA 5 | Uàdi el- Servi del Marabutto Sidi 
Azib Ulàd es-Sed viali >Jal a E Gàrbi | 5-Sed (v. pag. 16). 


70 | en-Naàm pes Marabutti } Frazioni di cabile 
» omonime di el-A- 


110 | el-Magiàrba dat! Arabi | tauna. 
Totale | 280 


56 


QUARTIERI DI TAGIÙRA 


Si sono nei vari quartieri riportati i nomi delle làhme che vi dimorano in prevalenza, tralasciando quelli di nuclei m 
nori, che sono tuttavia compresi nel totale della popolazione di ogni quartiere. 


2 


N. 


LAÀHME 


QUARTIERI 


Belàscehar el-Machatir 


e a Tutta Ja cabila 
er-Ramàdna 

Quasi tutta la cabila 
Quasi tutta la cabila 
er-Rueiin 


es-Sud 


Ulàd Bu Sàad 
el-Liàisa 


el-Burhanìa 
dzita gl 
Frazioni 
et-Turse 
el-Muatis 
ed-Dachachnia 
el-Chlàfna 
Fuàres Sban 
Ulàd Ben Salem 
ed-Deheràt 
el-Amàrna 
el-Masarta 
er-Riàina 
el-Bràdna 
el-Agelàt 
el-Gafàfra 


930 
900 
Ulàd Ben Nur 


————rrrrrrrrrrrrrrrrrrrewwer"—————r_0_o0o 0 Ùo_o_Ùo o _eeeut@ccco —————————kkkkkDRRhDÀGEET 


1070 | Tutta la cabila 
el-Maràrscia 
es-Stauàt 
Ulàd esc-Scech 
el-Asuàl 


Frazioni 


el-Otmanìa 


Da riportare | 1070 


(1) Leggere così a page. 20, 21, 50 e SI 


CABÌLE UBICAZIONE 


Estremo W della zona 
costiera. 


Ulàd es-Sed 

» Belàscehar Ù 
» et-Tessciàni 

et-Tiùr 

er-Rgheàt 

es-Suahlia 


Ulàd Bùcher Tagiùra W. 
» » 


esc-Sciòrfa 


el-Canàdra 


» » 

» » 
el-Fuàres 

» » 


es-Suahlia 


el-Acàrma 


en-Naàasa Tagiùra capoluogo. 


Ulàd Bùcher 


esc-Sciòrfa 


QUARTIERI |POP. 


1070 


Riporto 


el-Otmanìa 


(contin.) 


Ulàd et-Tùrchi 
el-Cuàteb 
et-Tuaclia 


er-Rabàia 
el-Gòrsa 
el-Cramis 
el-Abedàt 


es-Siàh 


Quasi tutta la cabila 


el-Cologhlia 


el-Fuàres 


» » 


» » 


el-Acàrma 


el-Massciài 970 


Sil 
i 
I 
I 
120. 
d 1090 
1.5 | el-Hamidìa 1680 
diret! 


Da riportare | 1680 


Frazioni varie 
Tutta la cabila 
er-Ruascedia 
Frazioni 
el-Asàmna È 
el-Atàmna 
el-Maràuna 
el-Canàdra 
el-Guàua 
Fuàres el-Aggàb 
el-Giuàuda 
el-Aràba 

el-Lta 
el-Badàua 
en-Nagamisc 
Israeliti 


Frazioni varie 
Tutta la cabila 


Quasi tutta la cabila 


el-Magagga 
Tutta la cabila 
Tutta la cabila 
el-Guàdi 
es-Sràta 


en-Nafafta 
el-Gamàmda 
Ulàd es-Sed 
esc-Sciòrfa 
el-Cologhlia 
el-Canàdra 
et-Tiùr 
el-Fuàres 


el-Acàrma 


en-Nafàfta 

Ulàd Sidi Otmàn 
Ulàd et-Tessciàni 
et-Tiùr 

Mràda 

el-Gar 

es-Suahlia 


Tagiùra E. 


Estremo E. della zona 
costiera. 


Tagiùra 


N. QUARTIERI POP, LAHME CABÌLE UBICAZIONE 


| 1 
SRI es-Saaidia = 1 
È id 
Sianicta Ulàd Slàma SOTRE 
(contin.) 
6 | Uàdi esc-Scérghi | 490 | el-Bdur — — Zona esterna orientale, | 
Fa VS dg en-Nueràt — — 
ez-Zuaidia — 
el-Hauàtem — — 
el-Auàmer uu 
en-Nuaigia ni i 
el-Burcàt ia 
el-Amaràt —. = 
Azìb ez-Zerdàb — — 
el-Gràgta i —=- 
7 | Uadi el-Gàrbi 280 | Aziìb el-Angàr o Azib — — Zona esterna occiden- 
Ù tale. | 
dA WON Ulàd es-Sed 
5) en-Naàm — — 
el-Magiàrba a 
Pa 
fj 
NI 
d 
- 
, 
î 


XXI. 


: EL-GEFÀRA i 
sal 


(Vedi Tav. V) 


Le popolazioni di questo territorio sono distinte in : 
Rami - grandi unità etniche normalmente omogenee. 
Cabìle - (tribù) unità etniche minori con carattere amministrativo. 
Làhme - suddivisioni delle cabiìle. 
Questo territorio costituiva sotto l’amministrazione ottomana una nàhia che dipese prima 
dal cazà di Tarhùna, poscia da quello di Msellàta, infine (1883 ?) direttamente da Tripoli. 
Sotto l’amministrazione italiana la nàhia fu conservata, ed il viceresidente addettovi 
dipese dapprima dalla residenza di Tagiùra, poscia da quella di Msellàta. 
Le popolazioni di el-Gefàra sono considerate stabili, poichè, pur vivendo in gran 
parte attendate, si spostano pochissimo per pascolo o semina, rimanendo sempre nei limiti 
del rispettivo territorio, schematicamente segnati nello schizzo annesso. 


Circa le origini etniche, dell'elemento berbero rimane ancora oggi qualche testimo- 
nianza nel Gasr Chiàr, capoluogo della circoscrizione, il cui nome è quello degli antichi Béni 
Chiàr (Berberi Hauàra - ceppo Brànes), e nel ricordo della tribù Haràga (Berberi Addàsa 
del ceppo Màdghes) già potente nel territorio, nome ancora oggi dato, a qualche località 
| della vicina circoscrizione di Tagiùra. 

Nell’elemento arabo troviamo rappresentato il ceppo Béni Hilàl, dal cui ramo Riàh 
derivano i Gmàta, che si dicono sceriffi, e dal cui ramo Zògba derivano probabilmente gli 
Ziàina (Dsuì Zeiàn) già potenti nella Tripolitania nord-orientale. Per il rimanente si può ri- 
tenere che vi abbiano notevole parte i Debbàb (ceppo Béni Suléim) che predominarono 
nella zona costiera ad oriente di Tripoli. 


Le popolazioni di el-Gefàra sono divise in due partiti che fanno capo: al ramo Gmàta 
(quelle dal N. 1 al N. 7 incluso) alla cabìla Mràda (le rimanenti); quelle marabutiche, tutte 
del 1° partito, si trovano in condizione di eguaglianza rispetto alle altre. 


RIEPILOGO DELLA POPOLAZIONE 


Partito Gmàta N. 7.400 
» Mràda » 7.500 


Totale 14.900 


} RIPARTIZIONE ETNOGRAFICA 


ì Arabi 4.600 
di cui 500 marabutti considerati sceriffi 

Berberi 1,200 

Arabo-berberi 9.100 


di cui 1600 marabutti 


Totale 14.900 Tutti stabili. 


Queste cifre, superiori nel totale di circa un quarto a quelle date dall’ultimo censi- 
mento Ottomano e dai computi delle Autorità Italiane, sono approssimative e risultano da 


informazioni di notabili del territorio, che si possono ritenere attendibili. 


CABÌLE 


el-Amàrna 


di luall 


er-Rehabàt 
colla JI 


el-Adùl 
Jsdall 


Chitàb el-Isciaràt 


el-Abàdla bla 
ed-Dràuza Dj Jol gal 
el-Acuàt las Yi 
esc-Sciuhubiin ud 
esc-Sciuabrìa da gle 
el-Acàcra ss Kali 
el-Banàuda Srl 


el-Auascir 


er-Rehabàt 


el-Alàlsa dual Val 
es-Siàh ell 
el-Giuàber zletl 
Ulàd Sultàn collo 3Yal 
el-Mgherifiin oggi zi 


Sciòrfet el-Adùl 
Ulàd Husén 
esc-Scéheb 
el-Auàmer 

el-Abedàt 
el-Gràmda 
esc-Sceredàt 
el-Mscetàt 


6l 


Arabi sedicenti sceriffi. Que- 
sto ramo è cliiamato Gmatet 
Bu Laib (a) al Able3) 
od anche Ulàd Bu Saéda Sciàeb 
ed-Draàn, dal nome di un loro 
antenato. Sono fratelli degli 
omonimi di Gariàn (GmaAtet 
er-Ras) ed hanno origine co- 
mune coi Fuatìr ed Ulàd esc- 
Scech di Zliten e cogli Ulàd 
Bu Hméira di ez-Zàuia (V.in 
appendice specchio genealo- 
gico N. 2). Tale origine rimon- 
terebbe secondo affermazione 
di documenti locali e dello 
scrittore tripolino Abd es-Slam 
Ben Otmàn (1), ai Béni Said 
(Riàh del ceppo Béni Hilàl). 
I Gmàta tuttavia pretendono 
di discendere dai Béni Mséllem, 
che essi pongono come una di- 
ramazione dei ménzionati Béni 
Said, contrariamente alla clas- 
sifica di Ibn Chaldùn che col- 
loca i Béni Mséllem in altro 
ramo (Mirdàs) degli stessi Riàh, 

La làhma esc-Sciuhubiîn 
origina dai Mazàughet esc- 
Sciuhubiin (quarto ed-Drahib) 
di Tarhùna. DS 

La làhma es-Siàh dimora 
quasi interamente in territorio 
di Tagiùra (quart. el-Otmania). 

La làhma el-Mgherifiin ori- 
gina dalla cabila et-Tamàim 
dei Nuàhi el-Arbaa (Accàra). 


La prima làhma sceriffa: la 
seconda marabutta, discen- 
dente da Sidi Husén sepolto 
nel territorio, 

Delle altre làbme, conside- 
rate arabo-berbere, gli Abedàt 
sono fratelli degli omonimi del 
Sàhel di Tripoli (quartiere el- 
Henscir), ed originano dai 
Fuacher di Cirenaica, i Mscetàt 
asseriscono provenire dalla Ci- 
renaica. 


E (1) Abd es-Stam Ben Otmàn, uno dei più noti Sùfi della Tripolitania, pronipote del famoso santone Sidi Abd es-Slam di Zliten, nacque 

Nel 1648. È autore di due opere ancora inedite: 

| Fatah el-Alim...... — « La rivelazione dell’Onnisciente...... » — scritta intorno al 1689: tratta della vita e delle opere di quel celebre san- 

© di altri marabutti suoi contemporanei. 

edo el-Isciaràt...... — « Il libro dei segni.... » — tratta dei marabutti in genere della Tripolitania. 
Allo studio ed alla traduzione del primo di questi libri attende tuttora l'interprete traduttore sig. Raffaele Rapex. 


CABÌLE 


| el-Getàra 


4 el-Amariìn 


o ghesll 


5 | Ulàd Sidi Abd 
el-Aàti 


6 | Ulàd Mràbet 


8 | Mràda 
DI po 
9 | el-Cràua 
n Mm g3l al 


Da riportare 


(1) Pron. classica del 3 


bal a Dal 


1200 


400 


1500 


e e ee—= —_—..r_! 


Ulàd Alì 

» Brahim 
el-Haràrscia 
ez-Zuàuma 
el-Flogh 
el-Hadadda 


Ultàd Bu Fares 


es-Smaania 


Ulàd Mràbet 
esc-Scenagàt 
Àilet Suedàn 


ez-Zagàia 
er-Rùbga 
Àilet er-Rifài 


el-Giabil 
el-Atàia 
el-Bscenàt 
el-Blàlta 
ed-Dachailia 
el-Habàbta 
Mràdet et-Télla 
el-Auàd 
el-Mahafid 


Cràuet et-Télia 
el-Maharigh 
Ulàd el-Mùntaser 


LAÀHME 


de al 
call » 
790 Jl 33 
4034 31 
Qui 
PESI 


egli dl 3Ial 
LOGEGONA | 


Baal o DYal 
bui 


Lb JI 
sli pl 
eo] Ale 


Daly 
ALbJYLAI 
POCIAETNO] 
Abba! 
AJ 551 so 
dlasv 

& set! 


ALUI Sal 3 
Gola! 


Marabutti considerati sceriffi: di 


Marabutti : discendono da Sidi Ai 
el-Amàri sepolto nella cabila. Ne deri 
vano gli omonimi di Tarhùna (Zui el 
Hauàtem) e di Msellàta. 

La làhma el-Flogh abita colla cabila 
Mràda. J 

La làhma el-Hadàdda proviene di 
cabila omonima degli Orfélla el-Uastiîn, 


scendono, come gli Ulàd Bu Àzza def 
Sahel el-Ahàmed,da Sidi Bu Fares figlio 
di Sidi Abd es-Slam di Zliten: ha 
perciò parentela con gli Ulàd esc- 
di Zliten e colle loro numerose dira: 
mazioni, 


Marabutti : discendono probabil* 
mente da Sidi Grib proveniente dall 
Marocco, sepolto nel territorio, 


Sono frazioni della cabila Silin 
di Homs che dimorano in territo 
degli Ulàd Sidi Abd elk-Aàti, ma ché 
si considerano tuttora appartenenti a 
Homs. 


Lo 


Arabo-berberi (?) : si dicono discen- 
denti da un Mrad, proveniente da Cai 
ruàn (Tunisia), | 

La làbma Mràdet et-Télla deriva 
dalla cabila et-Télla di Tarhùna (quare| 
to Ulàd Mséllem). 

La làhma el-Auàd deriva dai Ma- 
ràghna di Tarhùna (quarto el-Hauàtem). 

La làhma el-Mahafid, che abita 
insieme agli Habàbta, proviene dal Ù 
Cirenaica (?). 


| 

Ì 

il 

Arabo-berberi (?) fratelli dei prece 
denti, 
I Maharigh asseriscono provenire 
da Orfélla (non è certo da quale cabila); 


î 
LÌ 
| 
| 
| 


f 
| 
iL 


CABÌLE 


el-Cràua 


Riporto 


(contin.) 


er-Ruàgiah 


el-Chuàlegh 


Kee 


12 | ez-Ziàina 


£t3 


OS 


dig pl 


POP, 


1500 


2000 


er-Ruàuna 
et-Tiùr 
en-Ntef 


Ruagiah el-Gattàr Q 


er-Rahumiin 
el-Asuàl 
el-Cadàdba 
el-Amàrna 


Ruàgiah Sària: 


el-Mùrda 
el-Magàrba 
et-Tuànsa 
Denà Fréfer 
» Abdalla 
el-Machalif 


el-Mzecàt 
el-Chulfàt 


es-Scuch 


Denà el-Hag Ammar 


el-Marazigh 
el-Ogma 
el-Chscer 
el-Gfof 


el-Gemeàt 
el-Agàrba 
ed-Diabàt 
esc-Sciamàmma 
el-Bscesc 


Arabo-berberi (?): sono diramazioni 
degli omonimi di Cirenaica e discen- 
dono dal marabutto Sidi Mohàmmed Bu 
Ghnidila sepolto colà. Ma la cabila non 
è considerata marabutta. 


Berberi, meno i Chscer ed i Gfof. Le 
prime tre làhme costituiscono i Chuà- 
legh propriamente detti, discendenti 
da Sidi Abd el-Chàlegh proveniente 
dal Marocco e sepolto in territorio di 
Zanzùr (Fenàto): le altre hanno l’origine 
rispettivamente indicata. 


\ 


Da Gariàn (Ménzel Tegrinna). 


Da Orfélla. 
Dalla cabila el-Cràua (arabo-berberi). 


Da Gariàn (cabila araba es-Slahàt). 


Arabi (V. pag. 59): fratelli degli 
omonimi di Tagiùra, di Zliten e delle 
numerose diramazioni che di questa 
cabila si trovano nella Tripolitania 
orientale. 


el-Gefàra 


0” 


ne 


MSELLATA 
Ia - 


(Vedi Tav. VI) 


Le popolazioni di questo territorio sono distinte in: 
Cabìle - (tribù) unità etniche ed amministrative. 
Làhme - suddivisioni delle cabile. 

Sotto l’amministrazione ottomana questo territorio costituiva un cazà di 2° grado alla 
dipendenza del Sangiaccato di Homs. 

Sotto l'amministrazione italiana esso rimase un cazà, alla dipendenza diretta del Go- 
verno di Tripoli. 

Le popolazioni di Msellàta, tranne gli Haderàt, gli Amàmra e gli Ulàd Sciùcr, sono 
eminentemente stabili, quantunque frazioni di qualche gruppo si rechino per semina o pa- 
scolo in territori lontani dalle sedi abituali (taluna anche fuori della circoscrizione, nei terri- 
tori limitrofi). 

Gli Haderàt, gli Amàmra e gli Ulàd Sciùer — i soli che non abbiano villaggio proprio — 
sono considerati seminomadi, poichè vivono esclusivamente attendati e più degli altri si spo- | 
stano dalle loro sedi abituali; tuttavia anch’essi raramente escono dai confini della circoscri- 
zione amministrativa, e non presentano il vero nomadismo come condizione caratteristica e 
normale di vita. 


Circa le origini etniche, l’elemento berbero locale si collega in gran parte alle antiche 
tribù Msellàta, diramazione degli Hauàra (Berberi Brànes) già potenti in tutta la Tripolitania, 
e Luàta (Berberi Màdghes) diffusa più specialmente in Cirenaica ed in Tunisia. Di entrambe 
si incontrano oggi diramazioni anche nel Marocco ed in Egitto. i 

L’elemento arabo non di origine sceriffa si può ritenere in massima facente capo agli 
Ulàd Sàlem ed Ulàd Slemàn appartenenti ai Debbàb degli Arabi Béni Suléim, e che preval- 
sero più specialmente nella Tripolitania orientale; non mancano tuttavia altri elementi arabi, 
come gli Ulàd Sciùcr, provenienti quasi certo da omonima diramazione degli Àtbeg (ceppo 
Béni Hilàl). 


Politicamente la popolazione è divisa in due partiti: quello degli sceriffi a cui si ap- 
| poggiano le antiche tribù locali (Msellàta e Luàta); l’altro costituito dalle tribù rimanenti che 
risentono l'influenza della vicina Tarhùna. 

I marabutti, meno il forte nucleo dei Fuatir, che si appoggia al 1° partito, hanno - 
scarsa importanza politica, pur non trovandosi in stato di sottomissione rispetto alle altre tribù. 


_ di la LR Ci ae è (] : ONTO n I N a Ae LA dA  _DÙ 


66 


RIEPILOGO DELLA POPOLAZIONE 


A) Antiche popolazioni locali 3.520 
B) Provenienti da Orfélla e Tarhùna 4.140 


(03) » dal Fezzàn 1.670 
D) Di provenienze diverse 5.720 
E) Israeliti 450 

Totale 15.500 


RIPARTIZIONE ETNOGRAFICA 


Arabi 3.690 
di cui 2.220 sceriffi 


880 marabutti considerati sceriffi 
Berberi 7.840 


Arabo-berberi 2.980 
di cui 280 marabutti 


Cològhli 540 
Israeliti 450 


Totale 15.500 di cui stabili 12.030 


seminomadi 3.470 


Queste cifre, tratte dai censimenti turchi e da computi dei residenti italiani, pare siano 
notevolmente inferiori al vero. 


67 
A) ANTICHE POPOLAZIONI LOCALI 


dal N. 1 al N.10 compreso sarebbero originarie dagli antichi berberi Msellàta (Hauàra del ceppo Brànes): i Luata, 
jalmente in Cirenaica ed in Tunisia, derivano dagli omonimi del ceppo berbero Màdghes, di cui.altre frazioni, che 
sì trovano oggi nei territori di ez-Zàuia e Tauòrga. 


cabile 
ù spec 
lo ancora il nome, 


CABÌLE POP, i LAHME NOTE 
Chalfùn 210 | el-Guaznìa, dai jlaali Berberi, stabili. 
. RI È gerntod La làhma esc-Sciabhana proviene 
og esc-Sciabàana Aisha | dalla cabila omonima. 
men 300 | el-Arabiin .samol all | Berberi, stabi. 
Imù i 2 La làhma el-Hagehàg proviene dalla 
ta el-Hagehàg Ala cabila Sélma. 
el-Habàiba dla 
ed-Diibba LOCHv) 
Sélma 130 | ez-Ziàita Al JI | Berberi, stabili. 
e pa La làhma el-Fòogha origina dalla 
LIU el-Fògha sl &aIl | cabila omonima di Orfélla (ramo es- 
el-Hagehàg det e 
Gherrìm 130 | et-Tuabìsc ciali Berberi, stabili. 
DO La làbma es-Sràrra origina dalla 
Pe es-Sràrra è, l all cabìila omonima di Orfélla (ramo el- 
el-Masaid EPTO ica 
Msindàra 450 | Ulàd Bu Ras e) dl Il Berberi, stabili. 
3 ; ‘ CSC Abita nel villaggio omonimo anche 
È litio » el-Gheddàfi SI » | una frazione di Cològhli. 
el-Huegiàt bl sal 
er-Ruesàt blu 4 JI 
el-Erùgh ds 33 
es-Suadnìa dai dla 
Mrad 190 | el-Mahamid custa! | Berbeti, stabili. 
dl se el-Mahàsna iiulat! 
Ulàd Ben Rezgh Gb a Val 
esc-Scianàsceha pet 
{l 7 | Béni Mìslim 610 | er-Razàghna: dl; pil Berberi, stabili. 
n ere CAR I 1 Graràt, marabutti, originano dagli 
ld fi 943 Àilet et-Tbib ul ddl | omonimi di Tarhùna: ne derivano i 
il ; La Graràt del Sahel el-Ahàmed (cabìla 
» Ben Nòba As gi cal » | Utad Gemia). 


Da riportare | 610 


Msellàta 
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Msellàta {| N. CABÌLE i i LÀHME | NOTE 
610 


Riporto 


For. 


2 


Béni Mìslim 


(contin.) 
Gmàta 
vb 3 
Zaafràn 
vis; 


esc-Sciuàra 


ti 


Luàta 


esc-Sciabàana 


#30, 


vivai 


esc-Sciùrruf 


260 


540 


si 


350 


200 


Àilet Ben Télla 
el-Ganàfda 
el-Graràt 
en-Ngemàt 


el-Mpatàt: 
Àilet et-Tuéni 
» Bu Galia 


esc-Scehemàt 


Àilet el-Haddàr 
» @d-Dabia 


» ez-Zengùli 


ed-Duaclia 
en-Naegiàt 
Àilet Ben Zregh 


Ulàd Dùma 
» Bu Éscia 
» Husén 


Sciàra ez-Zùrga 


el-Masaid 
el-Aràba 


B) ORIUNDI DA ORFÉLLA (e/-Otiîn) E TARHÙNA 


Ulàd Rahùma 
» Mohàmmed 


Ulàd Mùsa 


» esc-Sciuéref 


cal Abile I Scehemàt si dicono originari di 
Misurata. bo) 
FIGLI 
“ha 
Coblli 
. DO 3 bo 
el Abb 
dle dl » 
PESARO AJ 
gig &5b| Berberi, stabili. | 
Gmàta è nome del villaggio abitato 
aa» da queste tre làhme, che non hanno | 
JI parentela coi Gmàta di Gariàn e di el || 
dai " Gefàra i quali sono arabi. 
db lgull Berberi, stabili. | 
i JI Abita con essi anche la làhma el- 
lat Gedùa della cabila sceriffa el-Giaariîn, 
Gy} ol Abb 
die9) Val Berberi, stabili, in quartiere prop 
o nel capoluogo el-Gusbàt. 
dui ul » 
> » 
vs,pl e glà 
Saslubl Berberi (V. pag. 65 e pag. 67), stabili, || 


dass, 3a Berberi, stabili. Làhma omonima è |f 
23 in Orfélla el-Otiin (cabila el-Manasir). |f 
Bei » Ì 
099 Val Berberi, stabili. Derivano dalla ca- 
P x bila precedente. 
dr » | 


CABÌLE POP, 

| el-Cràrta 560 
di J AI 

esc-Sciaafiin 1000 
cessati 

el-Ghelìl | 750 

Béni Let 600 

Zàuiet Sìdi Atìa 300 
di las COOL dsgl}. 

Zàuiet es-Smah 380 

pe Lei SUIT I 


LAÀHME 


Ulàd Brahim 
el-Acarìt 
en-Nueràt 
er-Rafàia 


el-Bréber © 


ed-Diabàt 
el-Matàiba 
el-Guàder 
el-Maàtga 


er-Rum 
el-Hamàmda 
esc-Scianagscia 


el-Hauanéu 


el-Hauàusa 


el-Fasiin 


el-Bucùr 
es-Suàlah 
el-Blàhsa 


en-Nbeiàt 
el-Uhedàt 
el-Atàua 
el-Amùr 
el-Gebalia 
Ulàd Zauia 
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Berberi, stabili. 


Berberi, stabili. 


Berberi, stabili. 
Sembra che la làhma esc-Scianàg- 


Folli scia sia originaria della regione anzi- 
Nice chè di Orfélla, 
RZGUAI | £ Orfélla 
o ». 
ajlatl 
soli 
Arogletl Berberi, stabili. 
aa La làhma el-Fasiin ha origine ma- 
use rabutta. 
Abitano nel villaggio dei Béni Let 
anche la làhnma el-Beheràt (cabila el- 
Giaariin) ed una frazione di Cològhili. 
sl Berberi, stabili. Originano forse 
“7° | dalla cabila el-Gelàs di Tarhùna (quar- 
é !s-all | to Ulàd Msettem). 
LOMER0I| 
dl Berberi, stabili. Originano da Tar- 
Va hùna, meno la làhma el-Gebalia che 
bla! | proviene da cabila omonima del Sahel 
PA EA el-Ahàmed (Homs). 
Aaa 
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C) PROVENIENTI DA UADDÀN 


Appartengono ai noti Sceriffi di Uaddàn, che vantano questo titolo di nobiltà nel modo più puro ed incontrastato. 


Msellàta {| N. CABÌLE POP. LAÀHME NOTE 
1 | Ulàd Hamed 360 | Ulàd Nur ed-Din IM ai 3] Stabili. 
A N "0 Le prime tre di queste cabile risi 
dela ?Yal » Amòr GIL y9> * | dono nel capoluogo el-Gusbàt e pose 
ed el-Ganàdla seggono insieme alla cabila el-Giaariîr 
- terreni ad Est fino ai confini del ter 
» Hàmed dela» | ritorio. E 
La quarta abita il villaggio di Uàdna, 
> 2 | el-Glasat 180 | el-Fragin dali 
QUI Ulàd Maarùf das Val 
3 | es-Suadnìa - | 280 | Àilet Husén i Sl 
Rui dll el-Cussàh c Lusi 
esc-Sciualigh Bolla 
et-Tuàma sele 
4 | Sciòrfet Uàdna 850 | Ulàd Ahméd vel 3] 
, Z5>lg cli » Otmàn otée » 
el-Aràba all 


D) DI PROVENIENZE DIVERSE 


1 | el-Amariìn 120 | el-Masaid daclutbi Marabutti, stabili. ili 
Frazione degli omonimi di el-Gefàra,. 
ose Ulàd Abd el-Mòla chobloe 3Val | e parenti cogli Amariin di Tarbiind] 


(Zui el-Hauàtem), | 


x Marabutti considerati sceriffi: sta- 
2 | el-Fuatìr 730 | ez-Zrasàt bel, I | bili. Sono detti Fuatir Sciaàb ei-Char 
se set rùb, e derivano dai Fuatir di Zliten 
gilall el-Azàdna 45 jall | (cabita el-Atàia). 
el-Huediin RA sl 
er-Rahàmna dica JI 
E 
3 | Ulàd el-Aàlem 150 | Ulàd Sidi Otmàn lf Giuw 3Yal Marabutti considerati sceriffi ; sta- 
stà È È "A bili. Discendono da Sidi Abd es-Slam 
al ?Yal » Sidi Hméda Siae SA * | el-Aàlem (1) degli Ulàd esc-Scech (ca- fl 


eri bila Ulàd Abd el-Uabbàb) di Ziiten. | 

» Sidi Husén Die (SG Aa > Sono fratelli degli Ulàd Sidi Otman || 
del Sàhel el-Ahàmed e di Tagiùra, che. 
discendono dalla medesima cabila degli fl 
Ulàd esc-Scech. | 


_ 


(1) Vedi nota a pag. GI. 


Msellàta 


aGiaari 550 | etAmir rel frei 
costati el-Casciadnia ASILI | c-Gusbàt. ° s 

el-Ftuh gia Di essi è uno Scech lusuf el-Giaa- 

I-Chamà T Lal ràni, (1 metà del secolo XV) noto Sùfi 
el-Chamara 33 e scrittore, sepolto in Msellàta. 


el-Bacàcscia SAS Le làhme el-Gedùa ed el-Bheràt 
Ì a 3 abitano rispettivamente i villaggi di 
el-Gedia Egli Zaafràn e Béni Let. 
el-Bheràt ls 
Àilet el-Cscech CLAJI Abe 
» Harscia sò Ja» 


Béni Iéchlef 160 Ulàd Farhàd dla ò Val Marabutti, stabili in villaggio omo- 
5 a k x nimo. 

AL 9 » Bu Nàagia ia3) dl » Discendono da Sidi Iéchlef Bu Gràra, 

È sepolto in territorio di Tarhùna (Uàdi 


Tùrgut). Sono fratelli dei Graràt di 
Tarhùna, del Sahel di Nuàhi el-Arbaa, 
di Gariàn e di Zanzùr (V.in appen- 
dice specchio genealogico N. 1). 


———_—_—_—_—___— 


el-Haderat 180 | et-Tiùr goal Arabo-berberi (?), seminomadi. 
% a Non hanno villaggio proprio. 
Cal pet el-Huecàt 
Ulàd Suéd 
el-Amàmra 2700 | Ulàd Rahùma des, >Yal Arabo-berberi (?), seminomadi. Si 
2 Mehé a affermano provenienti da Orfélla. Ne 
è leali "i ehemme DE ? | derivano gli omonimi di Zliten, Sirte 
el-Giabarna ai al ed altre frazioni minori. 
et-Teiàsc GAI 
el-Gùrna di gal 
el-Gemùa gotl 
Ulàd Sciùcr 590 | Ulàd Hachim cana 3Ya] Arabi, seminomadi. 
23 P o sn Frazioni di questa cabila apparten- 
sd Val esc-Sciuàsce Blei | gono a Ziiten, ad Orfélla el-Otiîn, al 
" . Sàhel el-Ahàmed e ad er-Rgheat (Ac- 
el-Amùr ge càra) di Nuàhi el-Arbaa. 
el-Masaid daslubi 


9 | el-Cologhlìa 540 | Àilet es-Sùghi Bol AMble Cològhii, stabili inquartiere proprio 
an SI > nel capoluogo el-Gusbàt, 

dial Jeill Ulàd Brahim pls DJal Altre frazioni dimorano nei villaggi 
di Msindàra e Béni Let. 


Israeliti 450 Abitano quartiere proprio nel capo- 
luogo el-Gusbàt. 


+ A è e I. IO 
rage e 
nie > tale 
Pa |, 
x 
è " - 
i al 
Calia, . 
; 
A fi 
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Vo 


TARHUNA 


439} 
(Vedi Tav. VII) 


_—_ 


Le popolazioni di questo territorio sono distinte in: 
Gruppi - (quarti) grandi aggregati di carattere storico o tradizionale. Ù 
Rami - maggiori unità etniche normalmente omogenee. 
Cable - (tribù) unità etniche minori con carattere amministrativo. 
Làhme- suddivisioni delle cabile. 

Sotto il Governo Ottomano questo territorio costituiva un cazà di 1° grado, che dipese 
fino verso il 1883 dal Sangiaccato di Homs, poscia da quello di Tripoli. 
L’Amministrazione Italiana mantenne tale ultimo stato di fatto, e dette carica di Mudìr ai 
capi dei 4 quarti in cui il territorio e la popolazione sono divisi. 
Tutte le popolazioni di Tarhùna sono considerate seminomadi, poichè vivono esclusi- 
vamente attendate, e si spostano per ragioni di pascolo e di semina verso la parte meridio- 
nale (ghibla) del territorio, che è anche ripartita fra le cabìle; tuttavia non presentano il 
nomadismo come condizione caratteristica e normale di vita, ne escono dai confini della cir- 


coscrizione amministrativa. 


Circa le origini etniche, l'elemento berbero si collega agli antichi Addàsa, (ceppo Màd- 
ghes), dei quali la tribù Tarhùna dette il nome al territorio, e di cui altre tracce si trovano 
in questa e nelle regioni limitrofe. n 

L'elemento arabo appartiene ad entrambi i ceppi (Béni Hilàl e Béni Suléim) con pre- 
dominanza del primo: le antiche tribù che ancora oggi si possono identificare con una certa 
sicurezza sono indicate nelle note relative: quelle di origine assolutamente incerta sono de- 
signate come arabo-berbere. 

Mancano dati per accertare l’epoca in cui i vari elementi berberi ed arabi si stabilirono 
nel territorio: la tradizione locale farebbe ritenere le frazioni costituenti gli odierni gruppi 
(quarti) Ulàd Mséllem ed Ulàd Maàrref come più antiche della regione: quelle costituenti gli 
Hauàtem ed i Drahib come venute più tardi. Ciò sarebbe confermato dalla dislocazione di 
questi ultimi due gruppi, che si presentano (vedi tav. VII) come incastrati fra la metà orien- 
tale del territorio (quasi tutta degli Ulàd Mséllem) e le varie unità degli Ulàd Maàrref già 
occupanti tutta la metà occidentale e che per minore forza numerica e guerriera, anche oggi 
nota, in confronto ai Mséllem, meno avrebbero resistito all’insediarsi dei nuovi arrivati. 


La popolazione di Tarhùna è divisa in ‘due antichi partiti, il primo dei quali costituito 
dall'intero quarto Ulàd Mséllem, l’altro, detto Scibun, formato dai tre quarti rimanenti. 

Le cabile marabutte, salvo quelle più forti quali i Fergiàn, i Graràt, gli Hamamla, i 
Cuanìn, i Mazàuga e gli Ulàd Bu Zed, sono sotto la protezione di altre tribù del territorio, 
in stato di vera sottomissione. 


località site 32 Km. a S. di Tarhùna : della tribù Ha- 


(1) Dalla tribù Uescetàta degli Addàsa deriva il nome di Gasr e Uàdi Uescetàta, 
almente dalla tribù SAmbra, anch'essa 


ràga, anche degli Addàsa, si hanno notevoli tracce nei limitrofi territori di Tagiùra ed el-Gefàra : fin: 
degli Addàsa, origina il nome simile di una regione in territorio di Homs, 


RIEPILOGO DELLA POPOLAZIONE 


A) Quarto Ulàd Mséllem 27.140 
B) » el-Hauàtem 9.200 
(63) »  Ulàd Maàrref 12.700 ) 
D) » ed-Drahìib 8.750 


Totale 57.190 


RIPARTIZIONE ETNOGRAFICA 


Arabi 23.280 
di cui 4,400 marabutti considerati sceriffi 

Berberi 2.850 

Arabo-berberi 31.660 


di cui 9.550 marabutti e servi 


Totale 57.790 Tutti seminomadi. 


Le cifre sopra riportate risultano dagli ultimi censimenti ottomani modificati in parte da 
informazioni attendibili. 


A) Quarto ULÀD MSÉLLEM 


pio 2Ial 82) 


en-Nagiahàt 


li pl 


el-Ugiàugia 
el-Huafria 


(1) Làhme di minore importanza i cui nomi non sono accertati. 


RAMI |PoP.| CABÌLE LAHME 
N. 250 | et-Tuàfga es-Saa idia Asvilaull Marabutti. Asseriscono di- 
Î 1 FERGIÀN S v È 7 scendere da un Sìdi Hamdàn 
ED-DAUUN daily “el-Hanàdra 3) ILLY (cabila el-Amùr) sepolto nel 
x EMahà ” | territorio. 

o 5 rr ei-Manara sli Si staccano da questo ramo 
ARIE ana tea Ml) i Fergiàn el-Gràra (quarto Ulàd 
© ll 7 Maàrref) ed i Fergiàn appar- 

tenenti alle circoscrizioni di 
Sirte, di Nuàhi el-Arbaa (Ac- 
S CUMO . + | càra)e di Zliten, nonchè i Chuà- 
el-Amùr Denà Chlifa Aia sò | zem di Orféla (ramo es-Sbàia). 
) ; OA DR Sono anche loro fratelli i Fer- 
») | | et-Fatàrscia du ua] giàn sparsiin Egitto ed in Tu- 
es-Snenàt lui | nisia, dai quali ultimi derivano 
% gli Ulàd el-Fergiàni del Sàhel 

#= 0, (9,U0 e, "€ el-Ahàmed. 

In Cirenaica un nucleo di 
circa 300 Fergiàn è aggregato 
alla tribù el-Auaghir. 

es-Sùbha ed-Duòl ya 
el-Fruh el-Gualbia daidlgali 
3,3) | esc-Sciatàua GUI 
er-Rmetàt el-Matarghia di bl 
olio pl Ulàd Amòr goes Val 
EL-MAHÀDI | 2300 | el-Guàzi ‘el-Genàni Ual | Arabi: probabilmente dagli 
ha 1 a omonimi degli Zògba (ceppo 
PL $ Slaai ed-Dchailia LOGIA ESSO] Béni Hilàl). 
el-Matàir 
el-Còrma 
el-Greàt 
esc-Sceredàt | el-Gazalàt 


Tarhùna — 


1, CA Tn. 108 


Tarhùna CABÌLE LÀHME 


Di 3 | EL-GRARAT | 600 | el-Graràt Ulàd Bu Gerìda Sa dl al 
“ ° el-Foghiìn 1 
; sla ii 3 Abd el-Crim pilo è 
SRL i CITI 
4 cossdasdi 
600 | el-Graràt el-Guàsem portali 
} el-Otiin ca 
; Ulàd léchlef Ae 3 
È Cla > AbderHidi = gole » 
Opal meta Sa -dgio dea > 
PA . 
4 | ED-DUÀIM 2500 | el-Guàsem er-Rzezàt Dl; 
A ez-Zùlta Abili 
Denà Atigh Gate slo 
: »  Créim pas » 
i 
es-Suàuda el-Chorm pa! 
_ alal | el-Abàbda Bla 
ez-Zatàrna di alb AA 
Denà Dàu 95 slò 
» Said au » 
el-Alàlga LEINES) 
% 
esc-Sciurùr Denà Brahim cal sluò 
È gay » Salem pile è 
el-Araghib asl pali 
esc-Scerùa £9 gl 
i el-Atàmna dieliali 
1 el-Uhedàt cbliaagli 
el-Hmudàt ldael 
5. ILEL» 1500 | es-Sudàn es Siàh tl 
SADAMES vba | en-Nbeiàt Sh 
“4g es-Sualhìa id lpall 


Da riportare | 1500 


adi 


NOTE 


Marabutti. Discendono da 
Sidi Sciaabàn Sciàeb ed-Dradn, 
sepolto nel territorio della ca- 
bila (Uàdi Tùrgut), morto nel. 
1589: a lui si attribuisce l’aver” 
sollevato i Tarhùna contro l'op- 
pressione degli Ziàina allo A 
predominanti nella regione. So- 
no fratelli degli omonimi del | 
Sàhel di Tripoli, di Zanzùr e di 
Gariàn nonchè dei Béni Iécl 
di Msellàta. (V. in appendice 
specchio genealogico n. 1), 


Arabo-berberi, | 
Le làhme ez-Zatàrna e Denà | 


Diu abitano in maggioranza | 
in territorio di Tagiùra, 


| 
W 
| 
| 

Marabutti considerati sce- |] 
riffi. Discendono da Sidi Auér |! 
Ben Hammàl, sepolto in Sirte, 
dove dimora altra diramazione 
degli Hamàmla. ho 
In Zliten piccolo nucleo è |f. 
nel quartiere Sidi Behéh. | ; 


CABÌLE 


Riporto | 1500 es-Sudàn 
EL- (contin.) 
HAMAÀMLA 

(contin.) 
‘el-Guàsem 
lei 


2000 | es-Sdul 
AÀHMED Jprudi 
vel 3Jal 
el-Chatàtla 
ASURI 
el-Marazìgh 
Sol 
EL-AUÀMER | 2000 | Ulad Zàuia 
gobba A3 gl; >Val 
es-Suàlah 
Da riportare | 2000 EDS) 
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el-Uhebàt lussi 1 Giuàuda provengono dalla 
n TIRA Tunisia, trasmigrati in Tarhùna 
Denà Muftàh ie sL&& | dopo l'occupazione francese e 
& i ti là. 
el-Giuàuda $ dale poscia in parte tornati col 


esc-Sciuése ciel 
et-Tòbaba . slubil 
es-Sùrara sl ) galli 


Denà Abdàlla 
el-Giabàrna 
Denà el-Fergiàni 
en-Naamàt 


el-Og Pes) Arabi : probabilmente dagli 

E ZI Ulàd Àhnmed dei Debbàb(ceppo 

el-Hagél =" | Béni Suléim), e fratelli degli 

Denà et-Tuàti doo RR 
» Mgiàhed caz 


el-Bùscera 


Denà Chlifa dida slo 

el-Ubbarìd da zlald 

el-Còrma chez 

el-Burs RE, y 

ed-Dlul Jp 

esc-Sciaàbna LORD] 

el-Lézma dei . 
el-Uàbra 5 PE 


Arabi: probabilmente dai 
Béni Aàmer degli Zògba (ceppo 
Béni Hilàl). 


Tarhùna 


13 


N. 


CABÌLE 


Riporto | 2000 
EL-AUÀMER 


(contin.) 


el-Còrma 


420 | el-Auàsa 


cal 


500 | el-Arabiìn 


250 | el-Abàdla 
dA dluall 


esc-Sciafàtra 
s Sii II 


350 | el-Uhedàt 
bilia 


; 


650 | Ulàd Tarhùn 


imÈ 9853 Val 
Da riportare | 650 


sla; gl 


el-Còrma: 
el-Glelàt 


Ulàd esc-Scech 
Àilet el-Mràied 


er-Rasailia : 
Ulàd Bu Gràra 

» Abd el-Mòla 
el-Hlegàt 
Ulàd el-Hag 


Ulàd el-Hag Sàleh 
» Ben Ammar 


» Ahméd 
Ben Chlifa 


el-Atsmàn 
el-Hdeiàt 
el-HarAula 

Denà Abd en-Nébi 


en-Negiahàt 
el-Gduràt 
es-Slamàt 


esc-Sciuàsc 


Cw è; (0) td 


es-Sràta 
Ulàd el-Hag 


i GI 
DUI 
ell DA 


élo al! >Yal 
ghe cal » 
sia cnloal » 


dl 
bag 
Wylygll 


al ve slio 


bl pg ii 
ULALUWJI 
I 


Sl 
eb al 


S 


Arabi (?): di incerta prove- 
nienza, secondo alcuni da ez- 
Zàuia, secondo altri dalla Tu 
nisia, secondo altri dal M 
rocco. ì 
Loro capostipite è Abd ek 
Mola Ben Ìsa da cui discendi 
Vattuale potente famiglia el- 
Mràied. 


Arabo-berberi. 


| 

Arabi: dagli Abàdla di Sirte, 

a loro volta originari di Mi- 
surata, 


Arabo-berberi, 


W 

Arabo-berberi : si conside- | 
rano marabutti. Vivono me- |f 
scolati cogli Ulàd Tarhùn e 
sotto la loro protezione. 


Berberi: avanzo probabil- | 
mente degli antichi berberi Tar- | 
hùna (ramo Addàsa dei Ber- | 
beri Màdghes). | 


È $ e 1 gr P- © 


CABÌLE POP, LAÀHME 
iporto | 650 5 i 
| RD en-Nbeiàt SL 
| Ulàd Tarhùn Denà Sàleh Pie abit 
2 ontin.) i è we 
| + et-Teiàb Jai 
A Ulàd Mnàgi ea >Yal 
8.) 
LI 
4 | er-Rahaimìa 200 | el-Madachir gb Arabo-berberi: cabìla anticamente 
i| ! a ni importante e numerosa. 
| iudla >) er-Rzugàt i 3 pl 
| = 
| el-Chresat la il 
Al 
li 
| 15 | el-Cuanìn 500 | el-Chàlala sVULI Marabutti considerati sceriffi : dico- 
| R n no di avere origine comune coi Fuatir 
| ASI Denà Abd en-Nébi il das sla | di Ziiten, ma più probabilmente de- 
| a i La SJI rivano dai Béni Canùn, diramazione 
el-Còrma sLa;UI | degli arabi Atbeg (ceppo Béni Hit), 
si " labwX Loro capostipite è il noto Santone 
EETDIARAI ra Sidi Brahim esc-Sciàref (da non con- 
ag a fondere coll'omonimo capostipite dei 
Mazàuga) sulla cui tomba gli indigeni 
l di Tarhùna sogliono giurare nei patti 
solenni. 
| 
| 16 | Burcàt Uaégni 1160 | ed-Drabìch eLaljodl: Arabi: fratelli dei Burcàt di Misu- 
| Fra rata, originari probabilmente dagli 
| ene) x el-Giabàrna di al : | omonimi dei Béni Aùf (ceppo Béni Su- 
| i PA 3 Ris Iéim), 0, secondo altra ipotesi, dagli 
| Ulàd Salem pe Dal: omonimi dei Labid Ben Bàhta anche 
Sri essi dei Béni Suléim, citati dal genea- 
logista arabo Abu el-Fàuz el-Bagdadi (2). 
Diramazione di essi è nel quarto 
Ultàd Maàrref, 
17 | Ulàd 400 | Ulàd Sidi Abd Marabutti considerati sceriffi: ori- 


Sìdi Maàmmer 


gera Go Val 


18 | et-Tersciàn 
ob All 


tha partie sio 3Yal 
el-Crim 


ada 8 VIT sevie 


el-Haggiàg La! 
Cn 
el-Badàua Sglayl 
el-Gélala SIULI 
el-Ganàia GUAI 
Ulàd Suési 33 sol 
et-Tuàl Aishll 
er-Regiubàt ulss JI 


ginano dagli Hamàmla, (v. N. 5) e loro 
capostipite è Sidi Maàmmer sepolto 
nel territorio. 


Arabo-berberi: si dicono provenienti 
dal Marocco. 


(1) Gruppi di làhme. 


(2) Àbu el-Fàuz Mohàmmed Ben Abd el-Amiîn el-Bagdàdi, scrittore vissuto nella 2° metà del sec. XVIII. La sua opera Sabdich 
ed-Dahàb fi maarifet Cabàil el-Aràb — « Le verghe d’oro nella conoscenza delle tribù arabe » — è stampata a Bagdàd, 


Tarhùna 


e 10 0A 


‘o db det fa ha 


_ 


da di 


Tarhùna 


19 


20 


21 


N. 


CABÌLE POP, 


el-Masàbha 600 | el-Abedàt 
A<lall esc-Sciatàtha 
ez-Zuaidia 
et-Tgaifia 
el-Hamàrna 


el-Giaàca 


et-Télla 1300 | el-Masaid 
FIGI ez-Zaràrga 

el-Ftimàt 
Denà Chliìfa 
el-Halàfi 
el-Haggiàg 
el-Uhedàt 
el-Hmudàt 
el-Machalif 


el-Magauscìa 


el-Gràgta 500 | el-Gorsc 
Abili el-Gauànem 

el-Geràri 

ed-Duamria 


Denà Sàad 


(‘ide Led rs» La 


bll 
Rabbia 
A305lg 511 
di gletl 
ds Ladl 


e € > 


NOTE 


Arabi: sono ritenuti fra i più 
tichi ed autentici nuclei degli 
Mséllem. Sconfinano a N. in territori 
di el-Gefàra. 

Gli Hamàrna derivano dagli omo- 
nimi tunisini, marabutti di ori 
araba (diramazione dei Debbàb - ce 
Béni Suléim). 

I Giaùca risiedono nel Sàhel ef: 
Ahàmed. 


Berberi: sembra anche essi degli 
antichi Tarhùna. 9 
Ne deriva la làhma Mràdet et-Télla 
della cabila Mràda di el-Gefàra. 


Arabo-berberi: sconfinano a N. 
territorio di el-Gefàra, 


22 


en-Naàagia 1500 
ASI 


en-Nsur 
ed-Dchailìa 
el-Muàna 
Ulàd Mràbet 
el-Buaziìd 
el-Atàia 
el-Aiés 
el-Gràbaa 


el-Azaimia 


Arabo-berberi. 


CABÌLE 


Abanàt Ulàd 
Mséllem 


po al cable 


el-Gelàs 
(1) GAI 


el-Azìb . 


26 


pa vv PRE A 
POP, LÀHME 
850 | el-Abanàt bll Arabo-berberi. 
Le ultime quattro làhme sono di 
el-Msaadia visostudbl | varia provenienza, rispettivamente in- 
Zpaizi EESSTI dicata. I Gòfra dimorano quasi tutti 
ez-Zgalzia voir 3) in Zliten (quartiere el-Guelàt). 
er-Rauàni dla RI 
en-Nafàscia GÒURII 
Ulàd Ali de 9Jal 
el-Gòfra s gialli 
el-Frànna dsl all Dalla Cirenaica. 
el-Hadàdda $* al Dagli omonimi di Orfélla (Berberi). 
ez-Zuàua Sal 3 Dagli Zàuia di Sirte (Arabi). 
el-Burcàt E ll Dai Burcàt — V. pag. 79 — (Arabi). 
Altre due cabile degli Abanàt ap- 
partengono al quarto Ulàd Maàrref, 
300 | ed-Dchailia ISIS JI Berberi: provengono dalla tribù 
a: i tunisina omonima, probabilmente la 
el-Chodr gal medesima citata da AÀbu el-Fàuz el- 
P 2J\ | Bagdàdi (V. nota a pag. 79) come di- 
en-Negiahàt lab ramazione dei Berberi Luàta. 
r-Rabàia 4 JI Ne origina la cabila Zàniet Sidi 
NICREDLI: ES | Aria di Mscttata. 
. 
800 | el-Auàli : deal Servi del Marabutto Sidi Ntat, se- 


polto in Gariàn. Recentemente stacca- 


el-Gmagiat tall tisi dagli Azib di Gariàn, di cui altre 
2A Lai ani in territorio di Tagiùra. 
er-Riàina dial AI 
Ulàd Zàid: 931; dol 
es-Smaania Gaielgtl 
el-Gerùd da gl 
ez-Zaàtra 3 pb 
el-Aduàr gl 
el-Amùr ages 


el-Hadaàdra Marabutti considerati sceriffi: di- 
scendono da un Sidi el-Haddàr sepolto 

° nel Sahel el-Ahàmed, ove dimora il 

grosso di questa cabila. 

A Zliten una loro frazione fa parte 

della cabila Ulàd Ghet. Sono sotto la 

protezione dei Mahàdi. 


Tarhùna 
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28 


———_,_—_—_—______ 


ORA 
20 


150 


70 | Ulàd Ben Ammàr 


50 


et-Tuàbet 


el-Bagàgra 
èz-Zuaidia 


el-Fràana 


es-Smuàt 


el-Hdeiat 


ghe al Dal Arabo-berberi: si considerano ma: 


NOTE 


Cala Marabutti considerati sceriffi 
ch scendono da un Sidi Tabet sepolto | 
territorio e sono forse una derivazio 
degli Hamàmla, Vivono sotto la 

tezione dei Mahàdi. 


rabutti. Sembra originino dai Duài 
4 

è BI 
A305lo dl 


Arabo-berberi: derivano dagli 
fàtra e si considerano marabutti. 

La frazione el-Bagàgra è quasi 
estinta. 


—_______ 


Arabo-berberi : si considerano ma- 
rabutti. Sembra originino dai Duàim, 
Piccola frazione omonima è nel quarto 
Ulàd Maaàrref. 


dis pal 


___—_____ 


Colbreudi Arabo-berberi, 


bal Arabo-berberi. 


ve 


B) Quarto EL-HAUÀTEM 
pl a 
RAMI POP.| CABÌLE LÀHME 
EL- 600:| Hauàtem |... 
HAUÀTEM Bu Sàlima el-Agelàt ade 
Salf [Heglge| ..., 
500] Hauàtem —— |... ii 
Bu Raàhma |. A 
1300 | Hauàtem Ulàd Hàmed: dala 3al 
Piga sedi Denà Alì Jo slo 
v9) (2-® | Ulàd el-Muchtàr ESUO 
pal Denà Abdalla dle sò 
Ulàd Bu Léla : Al al Dal 
el-Ghnadiin o?LAI 
es-Suadnia dad dlgau 
el-Maharigh dB Ja 
MARÀGHNA | 1800 | Maràghnet Ulàd Said dano 3Jal 
iui Ras el-Ain | elHlabàt biz 
ol) 4é,le | el-Machalif plat 
el el-Alàlga FFINPSI 
el-Chsàba dilail 
900 | Maràghnet esc-Scelm 
el-Chrégi 
UO, el-Haggiàg 
ia dle 


150 | Maràghnet 
et-Tìna 
Arabi dis le 


Dena Mohàmmed 


83 


NOTE 


Arabi. Vantano di discen- 
dere dal famoso Hatem Ben {f 
Abdàlla della tribù Tài origi- 
naria dall’ Arabia settentrio- 
nale, e vissuto prima di Mao- 
metto. Ma i Bu Sàlima ed i Bu 
Ràhma (anche Ulàd Bu Ràhma) 
discendono più verosimilmente 
dai Béni Slima e dai Béni 
Ràhma, diramazioni degli Zòg- 
ba (arabi del ceppo Hilàl) | e 
fratelli dei Mahàdi. 

La frazione el-Agelàt discen- 
de dal Marabutto Sidi Ahméd 
Bu Agéla sepolto nel territorio, 
proveniente dai Fuatir di Zli- 
ten (cabila el-Giuàuba). 


Arabo-berberi. 

I Maràghnet Ras el-Àin co- 
stituiscono il ceppo principale, 
dal quale derivano le altre due 
cabile. Sono fratelli degli omo- 
nimi del Sàhel el-Ahàmed. 

Ne deriva la làhma el-Auàd 
della cabila Mràda (el-Gefàra). 


| Tarhùna 


CABÌLE 


Tarhùna 


3 | Mazàughet 


Ulàd Sultàn 
esc-Scegagàt 


Mean tX-9+0)]| 


es-Suàlah 


eh) 


el-Ganaimìa 


8 | Ulàd Bu Zed 


9 | el-Amariìn 


sea 


er-Ragàgsa 
dual JI vical ja 


albluo ?Jal 


200 | Ulàd el-Hag Amàra — 


300 


350 


POP, 


LÀHME 


3 Ara el! Val 


» Sultàn colbluo 3a 


el-Gafàfra sia 
ets-Tsuamria ds pela 
el-Bgheràt pi 
Denà Abd el-Mòla doble sliò 


d ‘Giai ito (€ 


el-Fògha 
el-Getl 
Ulàd el-Fergiàni 


» Ben Ammàr 


SUA 

Guai 
a zall 3Jal 
piee ol DA 


el-Aduàu glo 
er-Radàdna di bl > 
el-Giùrb Dal 
et-Tòbaba stabili 
Àilet esc-Scebani addi Abe 
es-Suàber yleall 
Ulàd Said das IVal 
» Sàlem elle » 


Ulàd Mohàmmed 


» Rahùma 


esc-Scehòm 
Denà Abd el-Hàdi 


» Banòn 


Si vue slo 
usb» 


(1) V. nota a pag. Il. 


NOTE 


Marabutti considerati sceriffi (vedi 
ramo omonimo del quarto Ulàd Maàr 
ref). 


Arabo-berberi. 


Arabo-berberi: sono considerati se 
vi degli Ulàd Sultàn. 


Arabo-berberi : hanno, pare, origine i 
comune cogli Ulàd Sultàn. 


Arabo-berberi : abitano tutti in ter- 
ritorio di el-Gefàra, pure appartenendo 
alla circoscrizione di Tarhùna. 


| 


Marabutti, di origine non accertata, 


Marabutti: abitano tutti nella me- 
desima zona del quarto el-Hauàtem. 
Insieme cogli Ulàd Bu Zed ed i Rua- 
scedia prendono il nome generico di 
Zuì el-Hauàtem (1). Gli Amariin deri- 
vano, come gli omonimi di Msellàta, 
dagli Amariin di el-Gefàra. Gli Ulàd 
el-Ursceffàni derivano dalla làhma Ulàd 
Suési (cabila el-Mòlta) di Ursceffàna. |f 

Tranne gli Amariin, il cui caposti- | 


Tarhùna 


pite è Sidi Ali el-Amàri sepolto in el- 
Gefàra, e i Madàdha che discendono 
da Sidi el-Meddahi sepolto nel terri- 
torio, gli altri non hanno capistipite 
noti. 


| el-.-Madadha 
| Gi dI 


el-Maatìgh 


el-Bahalìl 


IH 


n —__ I ___—___—_—e6©6e‘mtmtmm 


Marabutti, dagli omonimi della ca- 
ERA bila el-Agùb di Ursceffàna. Abitano in 
Aziloly JI territorio del quarto Ulàd Mséllem. 


i | er-Ruascedìa 
fe: 


86 
Tarhùna fl N. RAMI 
1 | ULÀD 
MAÀRREF 


2 | EL-BURCAÀT 


Sl 


3 | EL-ABANAT 
bla 


Da riportare 


C) Quarto ULÀD MAÀRREF 


dae al ®) 


CABÌLE LAÀHME NOTE 
9150. UladiHusén:; i. 00 sea Arabi: probabilmente dagli 
omonimi del ramo Béni Aùmer. 
> 3Jal dei Béni Zògba (ceppo Béni 
Hilàl). 


en-Naàasa _|....,.., 
LORA DI| 


Ulàd Rahùma|....... 
Zsga, ?Yal 


e _————_—__________ 


el-Casciàcra 


SISURII 


O TT 


es-Snenàt Cape te 
liti 


Ulàd lùnes 


È. > ov iaiie vio ‘n 


ate 3a 
| | 
AO IUBUrOaE, eat Arabi (vedi cabila omonima | ì 
es-Snem nel quarto Ulàd Mséllem). | 


| 


500 | Burcàt el-Hmudàt ® lat | 
el-Chòsscia 


(o Burcàt 
Grezzìn) 


dl Sy 


(3353!) 
700 Abanàt Miìggi | el-Anuàr gli Arabo-berberi : altra cabila 
% a ; è nel quarto Ulàd Mséllem. La 
st cb5Uls | el-Giohràn oral cabila Abùra abita nel territo- 
DO el-Lisna dii 


700 


rami |Por.| CABÌLE 


Riporto 700 
| EL-ABANÀT 


(contin.) 


Abanàt Mìggi 
(contin.) 


1000 | Abanàt Abùra 
Syogl cl 


EL- 300 | el-Mazàuga 
MAZAUGA désl sil 


degl ;hl 


450 | Mazàughet 
Ulàd Abd 
es-Sàied 


3000 | Ulàd Alì 
de Jbl 


1000 | Fergiàn 
el-Gràra 


Jalla; 


LÀHME 


el-Cabàbta 
et-Tursc 


e © ce; € 


‘el-Haggiàg 


el-Amàmra 


Ulàd el-Hag Slàma 


el-Hmudàt last 
er-Ruascedìa droide PI) Marabutti considerati*sce- 


et-Tuahria 


Ulàd Sidi Abdalla dbl das GI DAI ref, sepolto in Tarhùna (oriun- 


Ben Mabrùch 


è (e ©, ae 


el-Fataitia 
er-Rbeàt 
el-Habàbsa 
el-Arà 
er-Ruàbah 
esc-Scenatrìa 
es-Suadniìa 


es-Siàida 
el-Abàbda 
Denà es-Sghéir 
«el-Frug 


Hoso al riffi Mazughiin del Marocco) 
da non confondere con Sidi 
Brahìm esc-Sciàref, capostipite 
dei Cuanin (quarto Ulàd Msél- 
lem). 
LOG \699)| Arabi: probabilmente dai 


Tarhùna 


Abslx4J\ | rio del quarto Ulàd Mséllem 
sconfinando a N. in quello di 


RS: gh el-Gefàra. 


N 
ra 
$ giheali 


È riffi: altre frazioni sono nei 
di labili quarti el-Hauàtem e ed-Drahib, 
in Sirte, in el-Hod ed in Nuàhi 
el-Àrbaa (er-Rgheàt). Loro ca- 
postipite sarebbe Sidi esc-Scià- 


do, a quanto dicesi, dagli sce- 


Béni Ali Ben Mérghem (ramo 
cblaz ll | el-Giuàri dei Debbàb - ceppo 
Béni Suléim). 

Dai Ruàbah derivano gli 
sljall omonimi degli Accàret Rdud 
ez-Zàuia di er-Rgheàt. 


PIE DONI)] Marabutti: derivano dai Mr) 
È, Fergiàn ed-Dauùn (V. quarto 
> Soskxall | Ulàd Msètlem). 
= 33) \ s 0 
pasa) La d 
cor 
DI 
® 
È 


Tarhùna 


N. CABÌLE POP. LÀHME NOTE 


7 | el-Ariàsc 250 _ Marabutti, di incerta provenienza: 
hanno fratelli nel Sàhel di Tripoli 


(quartiere el-Hagiàrsa). 


SL 


8 | es-Slamàt 300 - 
ULI 


Marabutti: derivano forse dagli. 
omonimi di er-Rehibàt (Fassàto), quan- 
tunque questi ultimi mon siano con 
siderati marabutti. Loro capostipite è 
Sidi Alì Ben Slàma, sepolto nel ter 
ritorio. i 

A 


9 | el-Ibbàdi 250 | Denà Embàrech Y,luskò 
(ola olii MNT eta 


Marabutti, discendenti da Sidi Bu | 
d-Dia sepolto in territorio degli Ulàd | 
Maàrref, già da loro abitato. 


| 


10 | el-Abàbsa 500 | el-Genhàn 
dual el-Lisna dial 


Arabo-berberi. 


el-Magàgra 5 ili 


Al'erco. ‘a 


DO N . dal Marocco. Loro capostipite è Sidi | 
LOHPABRI)] Ulàd Mohàmmed A 2Jsl | el-Gezzàr sepolto nel territorio: 
el-Ataiàt blball 
el-Hafedàt Cia 


| 


Ì 


Il 
ì 
| 


| 


12 


Berberi, probabilmente dalla grande 


Neffàt 450 | es-Siùr grsali 
der tribù Neffàt che trovasi in Tunisia. 


e Ulàd Abd el-Gàder LUI ds hl 
Denà Ben Maatùgh Gera cpl sò 


el-Gedaidia Asvòluzi Arabo-berberi. Sono piccole frazioni 
i isolate considerate marabutte, prove- 
nienti da altre regioni e viventi sotto 


la protezione degli Ulàd Maàrref. 


el-Haggiàg 


I | el-Camàmscia 300 | er-Rehemàt lea Marabutti: si dicono provenienti | 
el-Fràana Aiel Al 


D) 


RAMI POP.| CABÌLE 
1500 | ed-Drahìb 
a JI 
DEl'EL- 2500 | Hamadàt Srat 
HAMADÀT be Coble 
LAI 


1500 | Hamadàt 
el-Abéter 


PESA cube 


700 | Ulàd lùsef 
Ruvs) al 


700 | ez-Zagàdna 
Asd I 


(1) I nomi sottolineati indicano gruppi di làhme. 


©. Brahim 


Quarto ED-DRAHÌB 


cal) uJl 8, 


LAÀHME% 


Denà Abd en-Nébi 


Ulèd Ahméd vel >Il 
Denà Chlifa dida sò 
el-Atiàr i Ju 
el-Idriin us) 
el-Gerbàn obzal 
el-Gialàil JI 
el-Aiatàt bll 
er-Ruaighia daiila JI 
Ulàd Abdélla dl ve >Il 
er-Ruàsced vile YI 
el-Gazàua Salza 
es-Suàri ll 
et-Tòbaba slubll 
en-Nuaigia Adi 
ez-Zuaidia Agila ;ll 
er-Rehemàt lea 
Denà Sàlem Tama sò 
er-Rghebàt la 
et-Talàlga ARIMAJI 
el-Mgiaidia iaosial! 


Arabo-berberi. 


Arabo-berberi, 


Arabi: probabilmente dal- 
l'omonima diramazione dei 
Riàh (ceppo Béni Hilàl). | 


Arabo-berberi. 


Tarhùna. 


Tarhùna 


re” MI tel i * "i A_a «di a e a La 


N. CABÌLE LÀHME NOTE 


5 | el-Magàgra 700 | el-Ataiàt cblball Arabo-berberi. 
5 3 el-Aaiscìa LORA 
Denà Milàd Ma stò 


Ulàd Sàlem pre Jbl 


CATO CARCERE 


Marabutti considerati sceriffi (vi 
ramo omonimo nei quarti Ulàd Ma 
ref ed el-Hauàtem). 

Da questa cabila si staccano g 
Sciuhubiin della cabila el-Amàrna (el- 
Gefàra). ‘ 


Mazaughet t31,08 RR SES ESCO 
esc-Sciuhubiìn 


Aes dsl je 


i 

Berberi, considerati marabutti: pro- | 

vengono dagli Urghémma della Tunisia, | 

e sono fratelli degli omonimi di Iéfren, 

Vivono sotto la protezione degli Ha- 
madat el-Abéter. } 


Ao 


Il 


(©) 


ez-Zurgh al Marabutti: protetti dalla cabila ed- 
a di Drahib. If 


7 | ez-Zurgaàn » DE RESTA 


50 | es-Smàlga Aial Marabutti: discendono da Sidi All 
es-Sémelghi, (1* metà del sec. XVI)| 
sepolto in territorio di el-Gefàra (Uàdi | 
er-Raml). Secondo lo scrittore arabo 
el-Barmùni (1) sarebbe oriundo dai 
Barmechidi, noti ministri dei Calìfi |} 
Abbàssidi. 


50 | el-Adiàb Li Si considerano marabutti: sono |f 
È sotto la protezione degli Hamadàt Srat. |f 
\ 


(1) Crim ed-Din el-Barmuùni è uno dei più noti « sùfi » della Tripolitania, compagno del celebre Santone Sidi Abd es-Slam el-Fitùri dil 
Zliten, Nato nel 1497 a Misurata, scrisse il libro « Ràudet el-Azhàr.... » — « Il giardino dei fiori » che tratta della vita di Sìdi Abd es-Slam è 
di marabutti suoi contemporanei. 


9I 


HOMS (el-Choms) - 
Gai 


(Vedi Tav. VIII) 


Le popolazioni di questo territorio sono distinte in: 

Cabìle - (tribù) unità etniche (con aggregazione di elementi di provenienza diversa) ed am- 
ministrative. 
Làhme- suddivisioni delle cabile. 

Sotto l’Amministrazione Ottomana questo territorio, unito a quello del Sàhel el-Ahàmed, 
costituì dapprima un cazà appartenente al Sangiaccato di Homs ©: verso il 1882 il Sàhel 
fu eretto a nàhia. 

L’Amministrazione Italiana sciolse quel Sangiaccato, ed il territorio di Homs, quale figura 
nella tav. VIII fu messo alla diretta dipendenza di un Residente, sostituito nel marzo 1914 da 
un Direttore degli affari Civili che ebbe giurisdizione anche sulla nàhia del Sàhel el-Ahàmed 
e sul cazà di Msellàta con la nàhia di el-Gefàra. 

Le popolazioni di questo territorio sono stabili, e vivono solo in piccola parte attendate. 


Circa l'origine etnica, l'elemento berbero si collega alle antiche tribù del ceppo Brànes: 
Ctàma, o Cutàma, (di cui era un ramo la cabila Silin) ed Hauàra, la cui potenza in questa 
regione, tramandataci dagli storici arabi, è anche oggi ricordata dalla tradizione locale. 

Meno sicura è la provenienza dell'elemento arabo, poichè, per quanto sia noto il pre- 
valere in questa regione, come in gran parte della Tripolitania orientale, della tribù Ulàd 
Sàlem (Debbàb del ceppo Béni Suléim) numerosi sono gli elementi sopravvenuti da ogni parte, — 


mentre non manca qualche frazione che con fondamento si può assegnare al ramo Béni Hilàl. 
. 


Non esistono tra le cabile divisioni di partito: quelle marabutte si trovano in condizioni 
di eguaglianza rispetto alle altre. 


(1) Nel 1911 ufficialmente chiamato col nome di Lébda, per evitare la facile confusione nei documenti amministrativi con el-Homs 
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RIEPILOGO ETNOGRAFICO DELLA POPOLAZIONE 


Arabi 1.322 
di cui 995 marabutti 
327 » considerati sceriffi 


Berberi 2.290 
Arabo-berberi 4.506 

di cui 1.450 marabutti e servi 
Cològhli \ 162 
Israeliti 420 
Totale 8.700 


La popolazione delle cabile risulta da censimento delle Autorità Italiane (1913). 


| 2 | el-Choms (Homs) 1450 
| 


Conai 


Da riportare | 1450 


el-Gràmda 
el-Abàbda 
Ulàd Zed 
el-Chòlfa 
el-Còrma ve 
el-Ulàta 
er-Rubsc 
es-Satàtla 
el-Huegiàt 
el-Ummàmen 


(Ulàd Mùmen) 


en-Nmesciàt 
el-Auàsa 
en-Nmelàt 
Ulàd Bu Nàgi 
Ulàd Ìsa 
el-Auasigh 
es-Suàdegh 
esc-Sciaàbna 
el-Amuàs 
esc-Sciuàscena 
el-Ubaiàt 
er-Rùbga 
ez-Zagàia 
Àilet er-Rifài 
el-Ubbahét 
Andàra 

Ulàd Amòr 
el-Hadàdda 
esc-Scelm 


el-Gaeràt 
Ulàd Agiàl 
esc-Sceredat 
el-Frud 


| el-Hadàdna 


Soa a) 
svsluali 
d3; Val 
AESE 
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Berberi: originano da una nota di- 
ramazione della tribù berbera Ctàma 
o Cutàma (ceppo Brànes) proveniente 
dall’Algeria, dove è tuttora il ramo 
principale. 

Delle làhme controindicate: 

gli Sciuàscena provengono dal Sahel 
el-Ahàmed (2); 

gli Ubaiàt si dicono marabutti sce- 
riffi provenienti dagli Ulàd esc-Scech 
di Zliten; 

i Rùbga, gli Zagàia e la Àilet er- 
Rifài dimorano in territorio della ca- 
bila Ulàd Abd el-Aàti (el-Gefàra); 

gli Andàra derivano forse dal ramo 
omonimo dell'antica tribù Addàsa (Ber- 
beri Màdghes): sono fratelli degli An- 
daràt di Zliten (ChuddAm esc-Scech) 
e degli Andàra aggregati ai Magàrha 
dell’Uàdi esc-Sciàti. 


Arabo-berberi (?). 

Delle làhme controindicate : 

i Giabàrna provengono dai Zuàid 
(marabutti); 

gli Hébscia provengono da brac- 
cianti immigrati da incerta località 
della Tripolitania occidentale; 

i Tùra dal Sàhel el-Ahàmed; 


Homs CABÌLE 


Riporto | 1450 


el-Gòdga LESes)] gli Ulàd Embàrech dalla cabila el- 


el-Choms (Homs) X n «a {4 | Gehavàt (marabutti); 
ì el-Magiàrscia da sla i Tuàleb si dicono provenienti dal- 
(contin.) A 9a l'Algeria; 
el-Giabàrna di ll i Guagim sono servi dei Gehauàt. | 


es-Suàber i xls 
el-Hébscia dal 
ez-Ziadàt cobl ;l 
esc-Sciuàigh Bilal 
el-Asbàa alcoi 
el-Fuàdel Salsa 
et-Tùra $ yebll \ 
el-Guagim ponti 
el-Gfof sia 
es-Suàuda Salagua 
esc-Sciòrfa sli il 
el-Gòrba sli sil 
en-Negiahàt tate 
Ulàd Embàrech I ,luo 3Val 
et-Tuàleb all 
el-Ghénda SOLARI 
Ulàd Mahànna AI 


esc-Scelm dI 


——_———-Ss #= * E*S.!!S!!!;| Vor ————————————————————————————_—_m6@c 


3 | es-Snanàt 162 


Ulàd Abd en-Nébi ds 3Yal Cològhli. 
Culi SIR || a 


» Otman ulss » 
» Abdalla dle » 


——- 


4 | el-Gehauàt 1401 | el-Hauàmed delati Marabutti: discendono da Sidi Mo- 
x hàmmed (figlio di Omàr Ben Gehé noto | 

colta! Ulàd Abd es-Slam pal das DA marabutto sepolto in Tunisia) morto nel 

1661 e sepolto nella Zàuia arusita del |f 


es-Snusia darrgiuali capoluogo, | 
er-Rafala FERRI Secondo la tradizione, le prime 6 | 
R ca > làhme di questa cabila discenderebbero || 
el-Cualìin SISI dai 6 figli del menzionato marabutto; | 
È 5? £ le altre sarebbero frazioni di varia | 
esc-Sciuàfa asta | provenienza aggregatesi in seguito, e || 
D considerate come serve dei Gehauàt. || 
el-Guagim >) | Di tati tatime: | 
esc-Sciuàscena PELA RESI i Gemaàt e gli Agdàh provengono il 
dagli Amàmra di Msellàta (arabo-ber- 
el-Geròri «6 Jl al beri) ; Î 


Da riportare | 1401 


Ulàd esc-Sciàref 


95 
CABÌLE LAÀHME [| Homs 
1 (e) 
RiporA el-Gazalàt YI gal gli Haderàt dagli omonimi anche di 
el-Gehauàt L, Msellàta; 
el-Gemaàt Cell gli Hamàrna originano probabilmen- 
(contin.) s n te dagli omonimi tunisini (V. làhma 
el-Haderàt xa! | omonima fra i Masibha di Tarhina): 
el-Getàlua Pi Jil essi è gli Hauàdi dimorano colla cabila 
3 i el-Choms. 
el-Agdàh è x 
Ulàd Ben Héndi SA cal Val 
el-Hamàrna di el 
el-Hauàdi Sl 
ez-Zuàid el-Garbiìn es-Suàlem pis Marabutti : discendono da Sidi Zàid 
K - el-Gàrbi, secondo la tradizione di ori- 
99331 Sla Il Ulàd Hsan i DAI gine araba, venuto nel territorio, di- 
Otmà AE cesi, nel secolo XVI, e sepolto quivi. 
" Man >. À Sono venerati anche nel territorio di 
hìm (OI) Homs e del Sàhel el-Ahàmed i due ma- 
pani faS'L' > |rabutti suoi figli: Sidi Ali e Sidi 
»  el-Hag 24! » | Brahim. 
Cha Sorella di questa è la cabila ez- 
et-Tuàma REM ESSI] Zuàid esc-Scerghiin dimorante nel 
Sàhel el-Ahàmed. 
el-Ahràr la 
ia 
6 Ulàd Ben Nur Béni Hsan RIPOSITDO) Marabutti considerati sceriffi : di- 
i > s scendono, come gli omonimi di Ta- 
bea col Val el-Anuàr lai WX | giùra e Sahel el-Ahàmed, nonchè i 


Cràrca di Zliten (cabila el-Guàsem degli 
Ulàd esc-Scech) da Sidi Chlifa, figlio 
di Sidi Abd es-Slam. 

Gli Ulàd esc-Sciàref sono invece 
fratelli degli omonimi del Sàhel el- 
Ahàmed. 


—_—__-—- -._- 


Arabo-berberi. 

Frazioni di varia provenienza ed 
origine, raccoltesi in epoche diverse 
nella località, che perciò ebbe dagli 


{ 7 | Capoluogo Homs 
(el-Choms) 


Quartiere 
Sidi Ben Gehé 


682 | Quartiere el-Beladia 


” = 
indigeni il nome di Leggàta (Ab\&) 
«raccoglitrice » ricordato anche tuttora 
da quelli (1). 

420 | Israeliti ® Dal 1845 ebbe ivi sede il capoluogo 
del Sangiaccato, capoluogo chiamato 
ufficialmente el-Choms dalla cabìla che 
dimora nella circostante regione. Ma 
la cittadina attuale si sviluppò solo 
da una cinquantina di anni, da quando 
cioè gli Inglesi organizzarono colà 
l'esportazione dell'hàlfa. 


Totale | 2075 . 
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3 pu nome Leggàta è anche menzionato da Abd es-Slam Ben Otmàn (V. nota a pag. 61) a proposito di Sidi Mohàmmed Ben Gehé ivi 
Sepolto. 


r 


Pie 


VII. 


SAHEL EL-AHAMED - 
Sb lu 


(Vedi Tav. IX) 


Le popolazioni di questo tefritorio sono distinte in : 
Cabile - (tribù) unità etniche (non sempre omogenee) con carattere amministrativo. 
Làhme- suddivisioni delle cabile. 

Sotto l'’amministrazione ottomana questo territorio formò dapprima con quello di Homs 
un'unica circoscrizione (cazà) alla dipendenza dello stesso Sangiaccato di Homs. Verso il 
1882 fu costituito in nàhia detta et-Tàbia dalla località (presso il mare) ove risiedeva il 
mudìr. Nel 1906 il capoluogo fu trasportato a Sugh el-Chmis ove ha sede attualmente, e la 
màhia ebbe il nome di Sàhel el-Ahàmed. 

Sotto l’amministrazione italiana essa rimase dapprima autonoma, poscia nel marzo 
1914 fu messa alla dipendenza della Direzione degli affari politici di Homs. 

Le popolazioni del Sàhel el-Ahàmed, meno le cabìle Maràghna, el-Hadàdra, Ulàd Sciùcr 
e Fergiàn ez-Zetòna sono stabili, poichè hanno dimora normale nell’oasi costiera del Sàhel e 
solo temporaneamente si trasferiscono per semina e raccolto nei terreni di loro proprietà, 
della regione interna. Le quattro sopra menzionate cabile invece vivono attendate nella parte 
meridionale del territorio stesso, spostandosi frequentemente anche oltre i confini ammini- 
strativi nelle circoscrizioni limitrofe di Msellàta e Zliten, e sono perciò considerate seminomadi. 


Circa le origini etniche, l’elemento arabo si collega per la parte più notevole ai Deb- 
bàb del ceppo Béni Suléim, la cui antica diramazione el-Ahàmed (Ulàd Sàlem) citata da 
Ibn Chaldùn, assai probabilmente si identifica con l'importante tribù odierna omonima. Qual- 
che nucleo anche notevole, come la cabìla Ulàd Nemé, deriva probabilmente dagli omonimi 
di altro ramo dei Béni Suléim (Aùf), mentre non mancano frazioni originarie dai Béni Hilàl, 
come gli Ulàd Sciùcr, che quasi certo fanno capo al ramo omonimo degli Atbeg. 

Dati meno precisi si hanno circa l'elemento berbero, che tuttavia si può ritenere faccia 
capo agli antichi Hauàra (ceppo Brànes) e Màger (ceppo Màdghes), da storici e geografi 
arabi menzionati come potenti nella regione anche dopo la venuta degli Arabi, ed ancora 
oggi ricordati dalla tradizione e da qualche nome di località del territorio. 


Le cabile di questo territorio sono divise in due partiti facenti capo: 
agli Ahamed, quelle dal N. 1 al N. 11 compreso 
ai Zudid, quelle dal N. 12 al N. 17 compreso 

Le ultime tre cabìle, di origine estranea, non seguono alcun partito. 

Le cabile marabutte sono in condizione di eguaglianza rispetto alle altre. 


(1) V. Scidabet Hauàra in territorio del Shel e Mager nel territorio limitrofo di Zlìten. 


RIEPILOGO DELLA POPOLAZIONE 


Partito el-Ahàmed 8.205 
» ez-Zuàid 6.272 
Frazioni isolate 868 


Totale 15.345 


RIPARTIZIONE ETNOGRAFICA 


Arabi 7.857 -- 
di cui 1,428 marabutti 
544 sceriffi 
\ 1.550 marabutti considerati sceriffi 
Arabo-berberi 6.000 
di cui 950 marabutti 
Cològhli 1.488 


Totale 15.345 di cui 12.510 stabili e 
2.835 seminomadi, 


Le cifre suindicate risultano da censimento italiano del 1913, 
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CABÌLE POP. LAÀHME el-Ahàmed: 
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esc-Sciòrfa 544 | Sciòrfet el-Hammàm: pil so di Sceriffi: stabili. 
ta Gi z Gli Sciòrfet el-Auén abitano in lo- 
slò giall el-Uselàt Lo sogli calità omonima poco a S. del capoluogo. 
Ulàd Ben et-Tàieb ALI al 3Jal 
el-Chuàled ail 
et-Tuàher sa 
el-Behehàt usa 
| Sciòrfet el-Auén 393) sz 
muri _________________t______ 
| 2 | Ulad Sidi Otmàn 690 | Ulàd Sidi Amòr WI pe SI >Yyl | | Frazioni di varia provenienza: sta- 
i CÀ bili. 
| als Sho 3Yal Ben: Oban see La prima, marabutta considerata 
di el-Guàdi sla sceriffa, ha origine comune alla cabila 
È per ALA omonima di Tagiùra : 
el-Magiabra \ sy 1 Guàdi sono marabutti considerati 
ed-Dgagàt “EI sceriffi, discendenti da un Sidi Ben 
i *Dga (Ce S| 
| el-Giùtl Jhal Mnàggia (e al So) se- 
| da ©] polto nel territorio. 
A el-Giaàca Sal I Magiàbra sono marabutti, discen- 


denti da un Sidi Mùgebar sepolto nel 
territorio. 

1 Dgagàt sono servi degli Ulàd Sidi 
Otmàn. 

I Giùtl sono frazione della cabila 
Oràn (arabo-berberi). 

I Giaàca sono frazione della cabila 
el-Masàbha di Tarhùna (arabi). 


| 3 | el-Oràn 511 | el-Basciàisc II Arabo-berberi (?): stabili. 
| olisali el-Maràcba ds hl 
| el-Hauàda leg! 
h el-Amùr pae 
| el-Ummàdi Sla 
| esc-Sciarànta azil gel 
er-Rbegat lis yI 

L) | 

| ed-Dàafa stia 
| el-Annàsc Aia 

4 | Ulàd Gemìa 545 | el-Maàula Aalabl Arabo-berberi (?): stabili, 


Gli Ulàd el-Hag Alì provengono da 


ar dal el-Auàmer geleali lahma omonima della cabìla berbera 
- - a Bu Zeiàn (Gariàn). 
ez-Zalàlaa 42)Y ll 1 Graràt sono marabutti derivanti 


dagli omonimi di Msellàta (cabila Béni 


| el-Maràscena Aia gl Mislim) 


el-Graràt 
Ulàd el-Hag Alì 


100 


Sàhel 


el-Ahàmed || N- 


5 


6 


7 


8 | ed-Drùga 294 | el-Frug gal Marabutti: stabili. Discendenti da 
ER PA E x un Sidi Ahméd ed-Dregh, sepolto nel | 
433304 es-Safàrna Ai jL&all | territorio. 
: IS La làhma er-Rudui origina dagli || 
et-Tursc ll | Utid Bu Ràui di Misurata. 
Ulàd Ben Brahim cost! asl >al 
Àilet ed-Dregh Gy vusle 
» el-Baccùsc II» 
» Amàr go * 
er-Ruàui sala pl 
o Ulàd Bu Ràui 59) a1>Yal al 
9 | Hasnùn 1467 | el-Ummaàmen orlsbl Arabo berberi (?): stabili. 
E r bi Li SIPLIEIOT La làhma Ulàd Bu Ras è marabutta, 
Ur esc-Sciafàtra sil discendente dalla cabila omonima di |f 


el-Ahamed 


CABÌLE 


dala 


Ulàd Hammàm 


pus Dal 


esc-Sciachàtra 


i pen 


1425 


512 


279 
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ue © ii coni bici Ba 


_ | 
Arabi: stabili. Hanno, secondo la | 
tradizione, origine comune colla cabila | 
seguente. 

Derivano dagli omonimi del ramo | 
Debbàb (ceppo Béni Suléim). 


Ulàd Marai 7° 3Yal 
el-Adiàb DL Yi 
el-Ghenauàt illusi 
Ulàd Sultàn bl 3Yal 


» el-Hag e! » 
er-Rabàia el l 


mune colla cabila precedente. 
La làhma et-Tira abita colla cabila | 
el-Choms in territorio di Homs. 


en-Nuàfa asl4li 
el-Atàmna dialzall 
Ulàd Azzàz sl DJal 
el-Chlàfna ASILI 
es-Smaania LOST.OOTA | 
el-Aduàu gle SX 
el-Bràdna ADI LS 
et-Tùra M gabl 


eee =_= ——— _—_—- 


el-Hasàuna Aiglual Considerati marabutti: stabili. 
Discendono da un Sidi Zauuàm se- 

es-Sud asl | polto nella cabila. 

er-Ramàdna iusl >! 

el-Aiàb lall 


el-Acuàt CLlasX 


el-Hauàuta Aiglst| Arabi: stabili. Hanno origine 


Orfélla el-Otiin, 


LAHME 


SLaia el-Giaràrda 
Ulàd Bu Geràd 
esc-Sciatàtna 
Àilet Hmùda Sosa QUEL 

» Bu”Scéna Ù 


»  el-Isir 


| Hasnùn 
(contin.) 


el-Gmur 
el-Uhebàt 
Ragàigh ed-Dchéla 
Àilet Ben Mehéihel 
Ulàd Bu Ras 


10 | el-Cologhlia 1488 | ed-Dabàbha vie LUI 
È Gaia Je el-Muesàt Giai 
el-Haràrma degl! 

er-Rmallia Ale Hi 

et-Tràca REci Fal 

el-Chamàir pal 

el-Ismailia deliri 

ed-Duàli dll 

el-Fràtsa Aaabl al 

el-Beeràt pali 

el-Mradàt cubi hl 

Ulàd esc-Sciàref 450 | el-Basciàisce GLI 

o Ulàd Bu Rghéba el-Gheiàd SURI 

Mo el-Alegiàt Seti 
AE Ulàd Ben Nur asi 31 al 
ez-Zuàid 1428 | Ulàd Rahùma © Aa29>) 3Jal 
esc-Scerghiìn s èleBent RESO 

93 gl vSla pl » Husén > > 

» Abd es-Smia areali » 

ee e sleman ul 
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Sàhel 
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Cològhli : stabili. 


Marabutti considerati sceriffi: sta- 
bili. Le prime 3 làhme discendono da 
Sidi Amòr esc-Sciàref (figlio di Sidi 
Abd es-Slam di Zliten) sepolto presso 
Sugh el-Chmis. 

Gli Ulàd Ben Nur sono fratelli de- 
gli omonimi di Homs e Tagiùra, non- 
chè degli Ulàd esc-Scech di Zliten e 
delle loro numerose diramazioni. 


Marabutti: stabili. Discendono da 
Sidi Ali Ben Zàid sepolto in località 
Duàma (Homs): fratelli dei Zuàid el- 
Garbiin di Homs, secondo la tradizione 
di origine araba. 


v. dele ia “a ill ni" * ee Pe TL Se _' 
si sit 
102 
Sàhel 
alAhàmed CABÌLE POP, NOTE 
l Riporto | 1428 P x 
x p Ulàd es-Sàieh Sul 3Ja] 
: ez-Zuàid Vi 
» esc-Scerghiìn » Ben Chlifa dira cal» 
(contin.) el-Bcur gel 
i 13 | Ulaàd Bu Àzza 382 | es-Suàlem ela Marabutti considerati sceriffi ; 
, La bili. Discendono da Sidi lùsuf Bu 
s;e La! >Yal Ulàd Ben Arùs ya ;3 col >Val | (m. nel 1686) discendente a sua volta, 
i 3 “©. |a Sidi Bu Fares, figlio di Sidi Abd 
el-Araghib 3 a) | es-Slam di Zliten. Sono perciò fra 
4 pz degli Ulàd Abd el-Aàti di el-Gefàri 
0 el-Lòtfa s\abUJI | parenti con gli Ulàd esc-Scech di 
Ba ten e colle loro numerose diramazioni, 
el-Uffàres gli 
A 
H 
Ù 14 | Ulàd el-Fergiàni 203 | es-Slàina disuli Marabutti: stabili. Discendono, 
‘ È ° ] no i Ruàbah, da Sidi Alì el-Ferg 
l dla >Yal el-Maràscena dad hl (Sec, XVII), sepolto nell’oasi, ed origi-. 
s A si nario dai Fergiàn della Tunisia. 
Àilet el-Achdar ya=% Alle | 1 Ruabah (marabutti’ considerati; 
bl sceriffi) discendono da Sidi Slemàn, | 
( er-Ruàbah È! RI figlio di Sidi Abd es-Slam di Zliten 
(Ulàd esc-Scech). 
ed-Duàfna Akslgodi IDuàfna discendono da Sidi Moham= 
med figlio di Sidi Abd es-Slam. 
15 | Ulàd Nemé 1858 | Ulàd Bu Fàtma debli al Jal Arabi : stabili. Derivano molto pro-| 
} se babilmente dagli omonimi del ramo | 
i sé dal el-Huegiat Cl asl | Béni Aùf (ceppo Béni Suléim). | 
A | 
; el-Hsùnna iiall 
Àilet Ben lunes ds cal Abe 
i » làhia A » 
ì » Ben el-Gàid SUI cpl » 
el-Gsceràt Di 
il Ulàd Ali de dl 
o er-Rabàia Ly 
‘ 16 | el-Gebalìa 434 | Àilet es-Seghìr gia XS | Arabo-berberi (2): stabili. Si icona 
ti discendenti da Abd er-Rahmàn el-Gebà- |f_ 
ZJIULI es-Suàdegh 6 Ilgall li, ricordato dal viaggiatore marocchino |} 
Sire el-Aiàsci (1) e da Abd es-Slam Ben |f 
el-Luàfi cSlel Otmàn (v. nota a pag. 61) come capo | 
ii influentissimo nella Tripolitania orien- || | 
i Caàm pas tale verso la metà del secolo XVII. \ 
è ta e te 
I Àilet Ben Zedàn ol; cpl AU 
P 
(1) Àbu Sàlem el-Aiàsci, letterato, poeta e giureconsulto marocchino, nato nel 1628, morto nel 1679. È autore di numerose opere di 
} vario argomento, la più nota delle quali è la Ril/a, narrazione del suo viaggio alla Mecca compiuto dall'ottobre 1651 al maggio 1664. 


CABÌLE POP. 

Il 

| 17 | Maràghna 1967 
_ |(o Maràghnet Gugàs) 

ì dis la 


18 el-Hadàdra 433 
M ) dla zi 


|| 19 | Ulad Sciùcr 435 
|! 


| î Kos Val 


120 Fergiàn ez-Zetòna |(100) 
dis pl glo 


LAHME 


el-Guànem 
ed-Daàbgia 
et-Tuàleb 
el-Hbesàt 
el-Frog © 
el-Aduàu 
es-Suàlem 
el-Aaghìb 
es-Sfàfra 
el-Ganàbra 


Ulàd el-Hag Hàmed 
» el-Hag Maatùgh 
» el-Hag Sàad 


Ulàd Hachémi 
esc-Sciuàsc 
el-Amùr 
el-Masaid 


en-Nuàgia 
el-Miàia 
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975 
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pls 
SX 

5 pia 
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NOTE Sàhel 


el-Ahàmed. 


Arabo-berberi: seminomadi. Hanno 
origine comune ai Maràghna di Tar- 
hùna (quarto el-Hauàtem). 


x 


Marabutti considerati sceriffi: semi- Le 
nomadi. Discendono da un Sidi el- 
Haddàr sepolto nel Sahel. Ne deriva la 
cabila Hadàdra di Tarhùna ed altra 
frazione omonima che è fra gli Ulàd 
Ghet di Zliten. 


Arabi: seminomadi. Sono fratelli 
degli omonimi di Msellàta e di Zliten. 
Derivano quasi certamente dagli Ulàd 
Sciùcr degli arabi Àtbeg (ceppo Béni 
Hilàl. 


Marabutti: seminomadi. Derivano 
dagli omonimi di Tarhùna. 

Sono considerati appartenenti a 
Zliten nella cui oasi essi dimorano, e 
donde si recano per seminare nella re- 
gione ez-Zetòna (Sàhel), in parte da 
loro posseduta. 
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VIII. 


ZLÌTEN . 
Sii % 


(Vedi Tav. X) 


Le popolazioni di questo territorio sono distinte in : 
Rami -maggiori unità etniche. 
Cabìle - unità etniche minori. 
Làhme-frazioni di cabile o piccoli nuclei isolati. 
Sotto l’amministrazione ottomana il territorio di Zliten costituì sempre un cazà di 2° 
grado alla dipendenza del Sangiaccato di Homs. 
Sotto l’amministrazione italiana, che sciolse quel Sangiaccato, il cazà fu messo alla di- 
pendenza del Commissariato di Misurata. 
Salvo pochi nuclei di estranea provenienza (Ulàd Sciùcr, ez-Ziàina, el-Fergiàn), queste 
popolazioni sono eminentemente stabili nella zona delle oasi costiere, divisa nel 1902 in 44 
quartieri (mehàlle), che sono oggi le vere unità amministrative. 


La mescolanza, nei quartieri, di rami e cabìle diverse e la stabilità della popolazione 
nei piccoli e grossi centri abitati non hanno rallentato gli antichi vincoli etnici, che, a diffe- 
renza di quanto si verifica nella vicina regione di Misurata, rimangono oggi ancora forti, 
meno eterogeneo essendo l’elemento costitutivo della popolazione. Trattasi di sei grandi rami, 
ben distinti per origine, dei quali i due maggiori sono costituiti da una forte stirpe marabu- 
tica, che vanta origini anche sceriffe; un terzo ramo (el-Amàim) è antica e bellicosa tribù araba 
che si può ritenere quasi intatta. Nè meno vivi sono i vincoli etnici e tradizionali nel ramo 
dei Cològhli; vincoli forse meno sentiti solo nei due rimanenti rami (el-Bràhma, Ulàd Ghet) 
costituiti da elementi diversi e la cui importanza politica rispetto agli altri fu di fatto sempre 
minore. 

Etnicamente, sono rappresentati, nell'elemento arabo di questa popolazione, entrambi i 
ceppi: Béni Hilal, (dal cui ramo Béni Saìd provengono i Fuatir e gli Ulàd esc-Scech) e Béni 
Suléim, donde provengono (ramo Ulàd Sàlem) gli Amàim. 

Dell’elemento berbero sembra che i Béni Isliten (Luàta del ceppo Màdghes) costituis- 
sero il nocciolo delle antiche popolazioni locali, unitamente a qualche altra diramazione anche 
dei Màdghes (Màger degli Zuàga) il cui nome Màger rimane oggi in una estesa zona del 
territorio. 


Tutta la popolazione di Zliten è divisa in due partiti, costituiti l'uno dai Fuatir, l’altro 
dai rami rimanenti. . 

I marabutti costituiscono i due rami più forti e politicamente più importanti dell'intera 
popolazione. 


dI 


106 


RIEPILOGO DELLA POPOLAZIONE 


A) Ramo  el-Fuatir Abit. 10.350 
B) » Ulàd esc-Scech » 6.750 
C) » el-Amàim » 4.000 
D) » .el-Bràhma » 3.600 
E) » Ulàd Ghet » 3.800 
F) » el-Cologhlia » 2.800 
G) Cabile e frazioni varie” » 950 
H) Israeliti » 750 


Totale 33.000 


RIPARTIZIONE ETNOGRAFICA 


Arabi 21.320 
di cui 16.480 marabutti considerati sceriffi 
Arabo-berberi 8.230 
di cui 400 marabutti 
Cològhli 2.700 
Israeliti 750 


Totale 33.000 di cui 32.550 stabili e 
450 seminomadi. 


Le cifre riguardanti la popolazione dei quartieri sono tratte da censimento eseguito 
nel 1913 e 1914 dalle Autorità Italiane. Quelle riguardanti le singole cabile sono dedotte 
da elementi contenuti nel censimento stesso e da informazioni attendibili. 
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A) Ramo EL-FUATÌR * 


Pon 


‘| Fuatìr hanno per capostipite il marabutto Sidi Slemàn el-Fitùri, sepolto a Tripoli (cimitero di Sidi esc-Sciaàb): sono 

i dei Béni Saìd (Riàh del ceppo Béni Hill); tale origine è comune, secondo la tradizione locale e secondo lo scrittore tri- 

ino Abd es-Slam Ben Otmàn (V. nota a pag. 61) a quella dei Gmàta (e!-Gefàra e Gariàn) ed a quella degli Ulàd Bu Hméira 
ia (V. in appendice specchio genealogico N. 2). 

| Fuatir si dichiarano e sono generalmente considerati Sceriffi, ma tale qualità, sebbene attribuita loro anche dallo scrit- 

el-Barmùni (1), non sufficientemente documentata, è, spesso anche da altre tribù, vantata per testimoniare la loro vera ori- 


Una piccola frazione di Fuatir (nucleo di 150 circa) vive aggregata agli Auaghir della Cirenaica. 


CABÌLE |POP. QUARTIERI Zlìten 


el-laaghìb 1200 | Ulàd Zàid 5 ; >Jal | Sidi el-Haggiàg Discendono da Sidi laagib, 
» Hacmùn sepolto in Gebbànet es-Sébaa 
uil (cimitero dei sette più celebri 


antenati dei Fuatir)in quartiere 


esc-Sciùtra $ si | » Ali Ben Grébi] sìdi Ali Ben Grébi. 
el-Fòtsa Ne derivano i Giòrscia (ca- 
Sìdi Hacmùn bila el-Cuàfi) di Misurata. 
Sur Bani 
Semmùmen 


el-Mahagib cualeb! | Sidi Alì Ben Grébi 
» el-Haggiàg 


2 | el-Atàia 1400 | Ulàd Hmùda ds 3Yal Toz el-Gnedim Questa e le due cabile se- 

é guenti discendono da Sidi Mo- 

Lalli » Hàmed Vala » el-Gradib hàmmed el-Chebìr, sepolto in 
Sidi Nbéia Gebbànet es-Sébaa. 

Ne originano i Fuatìr di 

* x Msellàta detti Sciaàb el-Char- 

es-Sdala 4-5lall | Giama Bu Snéna rùb, gli Ulàd Abd el-Chàlegh 


Sidi Abd el-Hamid] e te altre frazioni di Fuatir di- 


» el-Bàza moranti in Misurata. 
»  Milàd 
el-Galàlba IU | » Brahim ; 
Ulàd Regéb >, sl | Toz el-Ghedim 
» Selmàn leo » » 
el-Adiàb 3A » 
el-Abàdla 1200 | el-Giabàrna Ài gl Sidi Brahim Discendono, come gli Atàia, 
a: Pg da Sidi Mohàmmed el-Chebir, 
dbluali el-Guàder 3?ls&l | Toz el-Ghedim | sepolto in Gebbànet es-Sébaa. 
Scifé Gli Auàmer sono probabil- 
mente avanzo della tribù omo- 
nima che, secondo il Barmùni, 
el-Ubbàbi sol È dominava in Zliten al tempo 
(sing. el-Bùbi) della venuta dei Fuatir. 


Da riportare | 1200 


- 
(1) Secondo il Barmùni (Vedi nota a pag. 90) i lontani antenati dei Fuatir sarebbero oriundi dagli Sceriffi Idrisiti e solo aggregati 


ni Said; trasferitisi in epoca incerta in territorio di ez-Zàuia, di qui il vero capostipite dei Fuatir Slemaàn el-Fitùri si sarebbe più 
) recato coi suoi sette figli a Zlìten. 


CABÌLE LAÀHME QUARTIERI 


N. 


Zliten 


i 1 
Riporto | 1200 EVA Sidi Milàd 


el-Chuàmeg 
el-Abàdla 3 
el-Fòtsa 


er-Regiubàt ba pl 
es-Sitta 


(contin.) 


el-Ghédia anal | es-Sitta 


Sidi Behéh 


es-Sitta 
et-Tléha 


el-Gràmna dial il 
el-Auàmer geleadi 


2 Toz el-Ghedim 
ulziall DE } . | hàmmed el-Chebìr, sepol 
Sidi esc-Scetéui Gebbànet es-Sébaa. 
Ne originano gli Scecheuàt 
del Sahel di Tripoli (qua: 
en-Nofliin). 


el-Gradib 


el-Amùr age] 
et-Tursc & glad 


» 


el-Genanàt 


Toz el-Ghedim 


Sidi Brahim 
Toz el-Ghedìm 


Denà Slemàn 


» Sàad da 


Toz el-Ghedìim 
el-Gradib 


el-Casciàsceda SIMS 


Discendono, comela cabila: 
seguente, da Sidi Mohàmm 
es-Seghir, sepolto in Gebbànet 
es-Sébaa, 


Sidi Grib 
et-Tléha 


5 | el-Hagiàhgia 500 | el-Ugiàugia ialzoll 
ia! es-Stauàt bla 
Àilet Ben Alì de rl Rib 


» Ben Said Var» 


» 


Sidi Abd en-Nur 


Scifé Discendono da Sidi Mohàm= 
Sìdi Abd es-Slam med es-Seghir e sono pérei 
fratelli degli Hagiàhgia, m 

È le ultime tre làhme, che hanno, | 

» Nbéia per capostipite Sidi Abd el=| 
Uàhed, sepolto in Gebbanet | 

Scifé es-Sébaa. i 


6 | es-Sgùa 700 | el-Bscenàt lit 


£ gialli 


el-Flàfla Alaiali 


er-Ramàrma dae le pl 
Giàma Bu Snéna 
el-Muahit 
Sidi el-Bàza 


» Nbéia 
» Bu Gerida 


es-Sgaàn ulatall 


4 | es-Sofràn 1500 | Ulàd el-Asfar fo Jal el-Gradib Discendono, come le d 
ni cabile precedenti, da Sidi 


Da riportare | 700 


f 
f 
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rt NOTE la 


CABÌLE |POP., LAÀHME 
Riporto | 700 | Utid salem ella >Ysl | Sidi Nbéia 
pesssa Bu Ali de gl > 
e” el-Auàdna 45>laaJi | Sùbchet Migdàm 
el-Gamàmna dish | Sidi Nbéia 
r-Ruàsced ddl Scifé 
errate DA (Sidi Mitad 
Ulàd Sidi Chlil Jai giuw a |) es-Sitta 
j 5 P Gli Haggiàg ed i Suaadia 
| 7 | el-Giuàuba 1400 | el-Haggiàg \<®! | Toz el-Ghedim discendono da Sidi Abdàlla, se- 
Sti = el-Guelàt polto in Gebbànet es-Sébaa. 
dele Sur el-Mahàsna Delle altre làhme non è si- 
cura la provenienza; per quan- 
À to esse siano ritenute sorelle 
es-Suaadia Aroslezi Sidi Abd en-Nur delle die Rana è più pro- 
o Ulàd es-Suéad dad auuli Ya] sl el-Guelàt babile che appartengano al 
hi Sur el-Mahàsna Giuàuba menzionati dal Tigià- 
Sidi Milàd ni,e fratelli dei Giuàri, dei Ma- 
i 1 hamid, degli Amùr, ecc. 
esc-Sciuhubàt bl e QI | Toz el-Ghedim 
el-Agelàt “NM all |} Sidi Abd en-Nur 
me A ia |\ Hacmùn 
el-Huegi la ) Mager 
Ulàd Huédi SA 38 ?Val | Toz el-Ghedim 
ed-Dcheràt lol x AI » 
en-Nuàser gold » 
_ A n_—_———o-_|o |” reo——>+>—P———1t—_!—T——.-:---..,.-.——@& 
8 | el-Mregàt el Hauàzem: pois Discendono da Sidi Mahdia, 
ae — == — sepolto in Gebbànet es-Sébaa. 
ls hl el-Benehàt 23! et-Tléha Dagli Hauàzem derivano gli 
; Cslaes®* Ulàd Bu Sciaàla di Misurata, 
el-Mégeda subi ” gli Ulàd Belàscehar di Tagiùra 
N e del Sàhel di Tripoli, nonchè 
el-Aduàu gle 6 tutto il ramo Ulàd esc-Scech 
i, di Zliten, il cui capostipite, 
Denà Créim e $ st-& | Sidi Brahim Sidi Abd es-Slam, è oriundo 
el-Muahit dalla làhma el-Mégeda di que- 
sta cabila. 
el-Hsunàt beva | Sidi Omràn Gli Auàmer sono fratelli 
9 È degli omonimi della cabila el- 
el-Hatàtba Axblbil » Nbéia Abàdla. 
el-Chlefàt blQal | » Brahim 
el-Auàmer geleali » Nbéia 
‘9 el-Chzur 1400 | Ulàd Haggiàg alS> Ja] Sidi Brahìm Affermano, ma non sembra 
| RS accertato, d'essere fratelli de- 
B. id fi Atia Abs » . gli Hagiahgia. (V. N. 5). 


n 
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Zlìten | CABÌLE QUARTIERI 
\ Riporto | 1400 | 1 Mgeéddeba deb! | Sidi Brahim 
--Ch = 
si ed-Duahmia dxe8l30J] | el-Gradib 

(contin.) 

- i er-Rahumàt Cutesa. JI | Sidi Alì Ben Grébi 
en-Nseràt bla » Grib 
el-Gauànem pisa » Brahim 

et-Tràlla Zig > >» 
(sing. et-Trùlli) 
10 | et-Teiàsc 350 
o Chuddàm : n 
-Suadni Aaddlaul | Sidi Nb 

SLFOSA? es-Suadnia par S éia 

el-Mahàrta dla » 
ULI È (arabi). 
nea SH et-Tueràt il 43 hl Sidi Nbéia 
gta pla sl Scifé 
el-Brecàt ASTI Sidi Abd en-Nur 
» el-Haggiàag |(arabi). 
el-Hdum pal el-Gradib 
el-Amàmra span » 
(arabi). 
j 
i 
4 
4 
i 


NOTE 


Frazioni di varia proveniei 
za rispettivamente indicata, 


Da Misurata (?). 
Dai Gmàta di el- Gefàr 


Dalla Cirenaica (?). 


Dagli Ulàd Brech di Gariàn | 


Da el-Gefàra (?). 
Dagli omonimi di Msellàta | 


x gli 
Hi 
B) Ramo ULÀD ESC-SCECH 
gal 3Yal 1 
nde da Sidi Abd es-Slam el-Fitùri, oriundo dalla làhma el-Mégeda (cabìla el-Mregàt) deì Fuatir. Con questo ramo hanno 1A 
oltre ai Fuatir ed alle frazioni dei derivanti dalle varie cabile degli Ulàd esc-Scech, le cabìle sottonotate, discendenti da ’ 
Pa Sidi Abd es-Slam (V. in appendice specchio genealogico n. 2): no. 
; Cab. esc-Scehòm (Misurata) Cab. Ulàd Bu Àzza (Sàhel el-Ahàmed) Cab. Ulàd Sîìdi Abd el-Aàti (el-Gefàra) n” 
; Ulad Badiu >» » Ulàdesc-Sciàref  » 8 i 
» es-Suàlah » » er-Ruàbah » » 
Circa la qualità di sceriffi che gli Ulàd esc-Scech vantano e che è loro attribuita, vedasi quanto è detto a pag. 107 peri Fuatir. » 
Îln forte nucleo di Ulàd esc-Scech (circa un migliaio) vive in Cirenaica, aggregato alla tribù el-Auaghiìr. 
1 eo 
| CABÌLE |PoP. LÀHME QUARTIERI NOTE oa 
: Li 
Ulàd Ahméd | 1300 | el-Lòtfa stabi | Sidi Abd es-Slam Discendono, come le due » 
J cabile seguenti, da Sidi Omràn, i 
vel 3Jal esc-Scemelàt il » figlio di Sidi Abd es-Slam, 
Semmùmen sepolto nel quartiere Sidi Abd Pu 
es-Slam (Gebbànet esc-Scech). ha 
Denà Chiil Sidi Abd es-Slam 
el-Mzecàt DG; » fi, 
el-Aiés x » È: 
er-Ruàba Sidi Hacmùn da 
Ulàd Amòr 1000 | ed-Drahàt cblal jul Sidi Abd es-Slam Fratelli dei precedenti. Pal 
333 ?Yal el-Hmudàt bal » , 
el-Cràbba 1,91 » 
(sing. Crébba 23,5) Sidi el-Baza 4 
el-Csciùr gel Màger di 
Sidi el-Haggiàg 
es-Snenàt cli | Sidi Abd es-Slam si 
Giàma Bu Snéna ‘ 
Sur Bani 
el-Gahàugia dall | Sidi Abd el-Hamid “i 
Sur el-Mahàsna 
È Pi 
el-Guelàt Co) saJl | Sur el-Mahàsna -3 
G 


Ulàd Abdàlla | 700 | ed-Duàba } Sl el-Auàti Fratelli dei precedenti, me- 


% Màcer no gli Auàti, che discendono 
dle Ya] Si Fa a da Sidi Abd el-Hamid (figlio di 
1 Ben Sidi Abd es-Slam), sepolto a 


Misurata. 
Denà Milàd a se | el-Auàti Gli Auàti sono fratelli della 
ZAFASE lìàhma Bu Hméda (cabila Ulàd ; 
Àilet Ben Husén  R-> rl ASL » Baàiu di Misurata) avendo il 
s w 4 desimo capostipite. LI 
el-Auàti EI » me Li 
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al 


Ziiten | N. | CABÌLE |POP., LAÀHME QUARTIERI 
4 | Ulàd Slim 1000 | el-Orsa su pal Sidi Behéh 
pal Val el-Amarna di leall » 
el-Atàmna dializali ; 
el-Ummàmen ovelabl | es-Sitta 
el-Aftàb bri » 
Ulàd Slim a ?Yal Sidi Behéh 
el-Hcumàt bless | es-Sitta 
Sidi Behéh 
Ulàd Òrfa dò; >Jal | Sidi Behéh 
5 | Ulàd el-Hag | 1000 | el-Aiàina Aisluall | Sidi el-Haggiàg 
pd) el-Latàif CGAAUUI | Sidi el-Haggiàg 
» Ali Ben Grébi Scech. 
Ulàd el-Hag inni ?Jal | Sidi el-Haggiàg 
» Ali BenGrébi 
el-Chuàg 2980 Sidi el-Haggiàg 
» Alì Ben Grébi 
“el-Améd vwall | Sidi Bu Gerida 
Ulàd Bu Ràui sal) >Il | Sidi el-Haggiàg 
a Màger 
6 | el-Guàsem 400 | Ulàd el-Bsir god ?Jal | et-Tléha 
prolilli » Ben Suési yu gu col » » 
» Bu Fàres yi al » » 
Sidi Brahim 
7 | Ulàd 400 | el-Uhàhba Aaglaali | ez-Ziàina 
Abd el-Uahhàb Sidi esc-Scetéui 
o el-Uhàhba Ulàd Créim 5 UE 
las] Yal {; 
SE rog el-Manasria 43 poll | ez-Ziàina 
anslasli sl Sidi Dàu 
Ulàd Dàu 


Da riportare | 400 


" e e 


NOTE 


Discendono da Sidi 
figlio di Abd es-Slam, 
nel quartiere Sidi Behéh, 


Discendono, meno le dy 
ultime làhme, da Sidi Ab 
Rahmàn (figlio di Sidi Al 
Slam) sepolto in Gebbànet 


Gli Améd discendono 
Sidi Brahim (altro figlio 4 
Sidi Abd es-Slam), sepolto. 
Gebbànet es-Sébaa, 

Gli Ulàd Bu Ràuî discer 
dono da Sidi AbdAlla el- 
(figlio di Sidi Abd es-S| 
sepolto a Misurata; ne deri 
gli omonimi di Misurata 
Orfélla e Sàhel el-Ahàmed, 
chè i Tuàher (Cab. Ulàd 
Fathàlla) di Misurata. 

Da Sidi Abdalla el-Màsri 
discendono gli Ulàd esc-Sce 
della Cirenaica e probabiln 
te anche quelli di Sirte. 


Discendono da Sidi B 
sem (figlio di Sidi Abd es-Slam),. 
sepolto in Gebbànet es-Sébaa, 


Discendono da Sidi Abd 
Uahhaàb (figlio di Sidi Abd es- 
Slam), sepolto in Gebbliieh} 

Ne originano gli Ulàd Sid È 
Otmàn del Sàhel el-Ahàmed e | 
di Tagiùra, nonchè gli Ulàd'| 
el-Aàlem di Msellata, 


QUARTIERI Zlìten 


Riporto ez-Ziàina 


el-Guelàt 
Sidi Dàu 
Siùbchet Migdàm 


Hîaa esc-Sciaabnia 
à 

Abd el-Uahhàb 
o el-Uhahba 


(contin.) 


el-Giohràn La prima lahma discende 
da Sidi Abd el-Mùmen (figlio 
di Abd es-Slam), sepolto a 
Misurata. 

I Cràrca discendono, come 
gli Ulàd Sidi Fathàila (Misu- 
rata) e gli Ulàd Ben Nur (Sà- 
helel-Ahàmed, Homse Tagiùra) 
da Sidi Chlifa, figlio di Sidi 
Abd es-Slam, sepolto in Geb- 
bànet esc-Scech. 


Giàma Bu Snéna 
el-Gradib 

Sidi Brahim 
Toz el-Ghedim 


Ulàd 
Abd el-Mùmen 


el-Cràrca et-Tléha 


Ulaàd Ulàd Abd es-Smìa] Sono considerati degli Ulàd 
-Smìa esc-Scech, ma discendono da 

DES se:Sm Sidi Abd es-Smia della cabila 
presti sal el-Mregàt dei Fuatir, sepolto 
a si a Misurata; sono perciò solo 

n collaterali a quelli. 


Chuddàm 450 
esc-Scech 


pal pa 


Frazioni di varia provenien- 
za, rispettivamente indicata, 
Sono considerati servi degli 
Ulàd esc-Scech. 


et-Tursciàn ol, bll Sidi el-Haggiàg Da Orfélla (?). 


» Alì Ben Grébi 


el-Andaràt ARES Sidi el-Haggiàg Fratelli degli omonimi di 
Homs (cab. Silin) e dei Ma- 


gàrha dell’Uàdi esc-Sciàti. 


Ulàd Bu SAada Sosw gl >Yal | Sidi el-Haggiàg Da Orfélla (?). 


el-Gradib 


Sidi Nbéia Fratelli degli omonimi di 


Misurata e Sirte. 


ez-Zahàua Sala AI 


4 » 


Pa de 1 PL Ren LI b ima era Ire gle) 
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C) Ramo EL-AMÀ1M 


pad 


Deriva dall'antica tribù araba omonima degli Ulàd Sàlem-(ramo Debbàb del ceppo Béni Suléim). 
Gli Amàim asseriscono di avere parenti in Egitto ed in Tunisia. Id 


Zliten || N. CABÌLE |POP., LAÀHME QUARTIERI NOTE 
1 Ulàd ‘(àhia 650 I-A at: CIR | \ Sono anche riconosci 
N £ Marni - rana nome di Amàim el-Garbii 
sr Ya e, > N : derivano gli Amàim di U 
el-Ascebàt cilea | Sidi Dàu fàna, detti anche Amdim 
bàla. 
el-Auascerìa ds alga] |} Ulàd Dàu 
Àilet Ben Tréchi — £3;3 cal Ad {Sidi Dàu 
Ulàd el-Asued: dass 3Yol 
Àilet Ben Giabàlla bl la pl Abb | Sidi et-Tagiùri 
» Ben Ìsa cine dal» » 
Ulàd lahia: cs il 
esc-Sciùrruf dA Sidi et-Tagiùri 
Àilet Ben dali cal Abe > 
Màatamed 
el-Hsciadàt MRS PIO | » 
2 | en-Nasciàuna | 350 | es-Sghelàt colLall | Sidi Bu Gerida Derivano dalla cabila pre 
San = cedente. 
digli el-Cranif dal el-Guelàt 
Sidi Abd el-Hamid 
el-Maràdsa had dI hl el-Guelàt 
Uriren 
Àilet el-Hag ail ae Ul Abb | Sidi Bu Gerida 
Abdàlla 
el-Hasàina A45Lall | el-Guelàt 


Sidi Abd el-Hamid 


3 | el-Gedeiàt 1300 |  Ulàd Saùd: daso Val Ne originano i Naaimia ed 
Uil —— i Gràba di Misurata. 
3a n sa . Gli Amaràt dimorano pat 

el-Fràgena din ill Màger zialmente in territorio di Mi- | 
en-Nuàser polsi » surata (el-Ghiràn). 
el-Blàlla AI |» 
el-Amaràt leali Sidi Hacmùn 
el-Masadria À3 plall » 


Da riportare | 1300 


CABÌLE |POP. 
Riporto | 1300 
el-Gedeiaàt 
(contin.) 
| 4 | el-Grénna 1000 


PE i 


LÀHME 


el-Embarchia: 


el-Masciàra 


el-Aghiàsc 
Àilet Embàrech © 
el-Gehanàt 


el-Amùr: 
er-Rahumàt 
el-Arbàh 
Àilet Mansùr 
»  Slàma 
et-Tuànsa 


Àilet Ben Nòda 
el-Azàzma 


el-Usciahàt : 


en-Nuàfla 


es-Suegàt 
el-Bsus 
ez-Zurgàn 
el-Gzazàt 
el-Adiàb 


es-Shul : 


Àilet Ben Hadid 
» Ben Maìn 

el-Gehùsc 

el-Hnàda 


el-Giaarid: 


ed-Dahàdha 
el-Hrusc 
el-Bsut 


el-Acàcra : 


vi aclolelto da "a & 


QUARTIERI 
SY, 
Sii Màger 
el-Fòtsa 
GX | Mager 
Ju die | » 
GU |» 
dee 
lesa >! Màger 
cd Da 5 
aghe dol » 
dala >» > 
VimailgI > 
dosi pl AGG |» 
si Sidi Ali Ben Grébi 
la lisell 
WalsJI | Màger 
Sidi Alì Ben Grébi 
cLl sul | Màger 
caga] 13 
Gigli 3 
caliizàli |» 
3 | Uriren 


Sidi Bu Gerida 


>= » » | » 

dee si héh 
009] i Be 

ila es-Sitta 

Di gal 

«lau | Mager 
Say! 
bull 


Ziiten | N. | CABÌLE |POP. LÀHME 
4 
5 | Ulad Ahméd | 700| er-Rtemàt: ted pl 
i al er-Ràchsa del PI 
esc-Sciùtr Fa 
Me - Àilet Ramdan ola», db 
Utàd Bu Abédi  oaze gal >Il 
el-Ubbasir groledli 
Àilet Abd es-Slam palle US 
el-Crusc - SII 
ez-Zaràib 3, jl 
: | et Gudzi: Gihal 
el-Masàbha Azlall 
4 el-Guàzi Silea 
4 el-Hgiùr se 
Ri Ulàd Rahùma: daga, Val 
x es-Sòfer giall 
x el-Cdesciàt lidi 
: Àilet Ben lahia e ol Abe 
A » Amòr 


QUARTIERI 


Màger 


Màger 
Sidi Hacmùn 


Màger . 
Sidi el-Haggiàg 


Màger 
» 


el-Guelàt 
Sidi Abd el-Hamid 


Màger 
Sidi Bu Gerida 


Sidi Hacmùn 


DS 


D) Ramo EL-BRÀHMA 
dall 


117 


800 


1200 


Da riportare | 2000 


el-Otiin: 


ez-Zadàdma 


Ulàd Hmàdi 


el-Anuàr 


Ulàd Bàni 


et-Tbenàt 


el-Gamàmna 


el-Giuarìn 
esc-Sciabàsceba 
Ulàd ez-Zàuia 
el-Uffàcher 


el-Uastiin: 


el-Hmudàt 
el-Gaadàn 
esc-Sciatàsceta 


el-Fòtsa 


es-Sbelàt 
el-Gdaràt 


olii 


dice 


5 pls 
dagl I ?Yal 
gi 


Si ritiene siano costituiti da elementi berberi ed arabi, provenienti con tutta probabilità: 
| dai Béni Isliten (Luàta) e dai Màger (fratelli degli Zuàga) entrambi del ceppo Màdghes 
dei dagli Ulad Sàlem (Debbàb del ceppo Béni Suléim) dei quali il forte ramo el-Amàim è stabilito nel territorio. 


QUARTIERI Zliten 


Gli Ulàd Hmàdi discende- 
rebbero, secondo la tradizione, 


Sur Bani dagli antichi Màger (v. s.). 
1 Gamàmna hanno frazioni 
Sur Bàni anche tra i Uastiin ed ì Fo- 
x ghiin. 

Semmùmen Gli Hagiaràt hanno frazioni 
el-Genanàt anche tra gli Otiin edi Fo- 
ghiin. 

Gli Sciòrfa, malgrado il loro 
Semmùmen nome, non sono considerati 
Sidi Behéh sceriffi. 
es-Sitta Dai Fòtsa originano gliomo- 
. nimi di Misurata (et-Teiàsc) e 

di Zuàra (cabila Ulàd Ìsa). 

Sur Bàni 
el-Genanàt 
Sidi Behéh 
es-Sìtta 
Semmuùmen 
Sur Bàni 


Sidi Machiùf 


es-Sitta 


» 
» 


el-Fòtsa 


el-Fòtsa 

Sidi Bu Gerida 
Sidi Hacmùn 
Sidi Machlùf 


Sidi Machlùf 
el-Hamidia 


QUARTIERI 


Riporto | 2000 


Sidi Bu Gerida 
Sidi Abd es-Slam 
es-Sitta 

Sidi Machlùf 
et-Tléha 


el-Hagiaràt ala 


el-Foghiin: . 
el-Gratmia deb zl 
ed-Dchala 
el-Hauàres 


Sidi Bu Gerida 


Àilet el Hag Mùsa sbisà el dal 


el-Bacàcscia 


el-Auati 
Màger 


esc-Sciòrfa 


Ulàd Abd en-Nébi 
el-Muahit: 


el-Achiàl 


Sidi Dàu 
Ulàd Dàu 


ez-Zaràrga 


Sidi Dàu 
Ulàd Dàu 


er-Ruesàt 


Totale | 3600 


CABÌLE 


Ulàd Abd en-Nébi 


el-Còrma 


el-Gebaràt 
Àilet el-Aueg 


el-Aduàu 
Àilet Mehésen 


el-Bahàbha 
esc-Scéheb 
el-Hadàdra 


Àhel el-Uàst 


ez-Zuàhi 
el-Ghnunàt 
ez-Zanàdha 
el-Giadàdma 
Àilet Ben Éscia 
el-Arebàt 
es-Suàuna 


el-Mahàsna 


et-Tuàher 


Àhel Zdu 


el-Hòrza 
el-Umbasit 


1200 | Ahel el-Giùmaa- 
i 1700 : 
| 900 : 
. Da riportare | 3800 


- _Toceì Poe nraliì aa 


Sue al 


dall Jal 


slo AI 


ilal 


gl 


Rise cpl dle 


dlazal 
3iglyal 


Aia! 


gal 
3°; dal 


8;;al 


basolabl 


E) Ramo ULÀD GHET 


fr no ritenere arabo-berberi, costituiti da elementi della stessa provenienza di quelli del precedente ramo el-Bràhma. 


QUARTIERI 


el-Muahit 
Ulàd Abd en-Nébi 
Mgargarin 
Ulàd Abd es-Smia 


» Abd en-Nébi 
» Créim 
» Abd en-Nébi 
Sidi esc-Scetéui 
Ulàd Dàu 
) » Abd es-Smia 


Nole Dàu 
/Ulàd Créim 


Sidi et-Tagiùri 


Sidi el-Bàza 


Uriren 


el-Genanàt 


Sur el-Mahàsna 
Sidi Abd el-Hamid 


Sur el-Mahàsna 


Semmùmen 


- 


Gli Hadàdra sono fratelli 
degli omonimi di Tarhùna e 
del Sàhel el-Ahàmed dove è 
il grosso degli HadaAdra (ma- 
rabutti considerati sceriffi). 

Gli Zagàlma sono fratelli 
degli omonimi del Circondario 
di Tripoli (en-Nofliin) e dell'Ài- 
let Ben Zeglàm (et-Teiàsc) di 
Misurata. 


int dini id 


albi rt È n 
120 
Ziiten | N.| CABÌLE |POP. LAÀHME QUARTIERI NOTE 
fo | 3800 ° x 
Riporto ez-Zagàlma dll A Semmùmen 
el-Hsunàt gal » 
Sidi Behéh 
el-Lamamise ill | Semmumen 
Sidi Behéh 
esc-Sciohràn ol; 2 | Semmumen 
Sidi Behéh 
el-Gasàsla dela | Semmumen 


es-Sitta 


dla 


CABÌLE |POP, 


2800 


121 


F) Ramo EL-COLOGHLÌA 
Ass Jesi ; o 


LÀHME 


el-Guelàt Db sal 
Àilet Chil > JJa Abb 
el-Halaimia LOGGE] 
od el-Hlum pera! sl 
er-Rbegàt lia yz! 
Àilet Alì ds alb 
ed-Doobàt bssoll 
el-Ganànda SUdLWII 


Àilet Ben Sùfia = Asso cel SL 


en-Ndesciàt Lav 


Àilet Bu Fàna db al Abb 
» el-Àbiad RES) (I 
» Alì Ben dla cal Je» 
Farhàd s 


» Ben Mehémmed o&# cpl» 


sl 


dolaii 


el-Bràbra 


en-Nuàsef 


Àilet Ben Uàli cdl nl ASL 


ez-Ziàina dig dI 
Ulàd Sind er-Ràis luo 3 


el-Muahit bas lahl 


QUARTIERI 


el-Guelàt Gli Halaimia provengono 
dalla cabila es-Saràcsa di Mi- 
o) surata. 

Gli Ziàina sono fratelli de- 
gli omonimi di el-Gefàra ed 
altrove (arabi): sono aggregati 
ai Cologhilia. 


Sidi esc-Scetéui 

» et-Tagiùri 
Ulàd Abd es-Smia 
Sùbchet Migdàm 


» 


Sidi el-Bàza 


Sidi Abd el-Hamid 


Uriren 

el-Fòtsa 

Sidi el-Bàza 
Sùbchet Migdàm 


Ulàd Abd es-Smia 
Sùbchet Migdàm 


Sùbchet Migdàm 


Sidi Dàu 


Ulàd Abd es-Smia 


Sidi Bu Gerida 
Ulàd Abd en-Nébi 
el-Genanàt 


ez-Ziàina 
Sùbchet Migdàm 


el-Muahit 
Mgargarin 


* S6che lee Li << ani inn rin Ad 4 iena di Le E: +" 
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G) CABÌLE E FRAZIONI VARIE 
4 AB CABÌLE |POP. LAHME QUARTIERI NOTE 
7 1 | el-Hauàmel 300 | el-Flàlha dial | Sidi Behéh Arabi : stabili. Si dicono dì 
origine comune agli Amàîm, 
Ò Sele LU agi (all = Sono fratelli degli omon 
el-Ummagia ele pe di Misurata, a differenza 
Scifé quali sono stabili nei quarti 
controsegnati. ì 
Àilet Scerf ed-Din sol 3,3 45l | Sidi Behéh 1 Gadàdra sono: diri 
} 1 Pa) forestiera, incerta, 
4 » Bu Alla Ale gl » | Scifé 
: el-Gadàdra $ >\wI | Uriren 
} 
‘ Ulàd Ben Sultàn oslbbuo cal 2Yal | el-Fòtsa 
Z Sidi Behéh 
_ 
A a i 
S 2 | el-Masàrta 100 | es-Saràcsa dis | gradi Semmùmen Stabili: provenienti da Mi 
i e ; URRA surata: i Saràesa (cològhii) 
i 43 Qual (duas al) SELSAA dalla cabila omonima; i Siùd. 
c è li Ziadin (arabi) dalla ca-| 
P NO . "i n eg ladin (arabi alla a- 
: es-Siùd dall | Sidi Hacmùn bila el-Cuàfi; i Giuàber incerti, | 
i ez-Ziadin PL! » | 
‘ el-Giuàber glatl Semmùmen | 
: i 
3 50 | el-Hamàmla Mall Sidi Behéh Marabutti considerati sce-| 
A riffi: stabili. Derivano dagli | 
È i omonimi di Tarhùna, 
) 4 50 | el-Gòfra 3 zia el-Guelàt Arabo-berberi: stabili. Pro=| 
: è vengono da Tarhùna (Abanà 
4 Sidi Bu Gerlda Ulàd Mséllem). 
: 
c 5 | el-Fergian 400 | el-Fruh g3al Marabutti: seminomadi.Deli 
ì LA c ramo el-Fergiàn di Tarhùna &| 
i obili er-Rmetàt cile zl di Sirte. 3 
a ZA Una parte di essi (Fergiàn 
en-Nuàgia call ez-Zetòna) dimora tempora= 
el-MIàia LUI neamente nel Sàhel el-Ahàmed. | 
s Hanno terreni nel quartiere | 
Sidi esc-Scetéui e altrove. \ 
ho ; 5 
= 6 | Ulad Sciùcr 50 | el-Amùr 9-92) Arabi: seminomadi. Frazio 
i s da i ne della cabila Ulad Sciùer di | 
Feù) al e nuclei vari Msellàta, che ha diramazioni 
anche nel Sàhel el-Ahàmed, € 
tra i Rgheàt (Nuàhi el-Arbaa). | 
Hanno terreni nel quartiere Sidi | 
esce-Scetéui e altrove. | 


| | | iste | | | 
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QUARTIERI DI ZLÌTEN 


Si sono nei vari quartieri riportati i nomi delle sole làhme che vi hanno frazioni notevoli, tralasciando quelli di nuclei minori 
(del territorio o forestieri) che si trovano ovunque disseminati, e che sono compresi nelle cifre della popolazione. 


LAÀHME CABÌLA E RAMO UBICAZIONE 


QUARTIERI 


el-Auàti 430 | Quasi tutta la cabila Ulàd Abdalla (Ulàd esc-Scech) Z\iten SE. 


sali 
cilea) esc-Sciòrfa el-Bràhma 


2 | el-Beladìa 100 | Famiglie varie 
Asd 


el-Bràhma Zliten centro. 


13 | el-Fòtsa 840 | er-Regiubàt el-Abàdla (el-Fuatîr) Zliten SE. 


Ù 


cludali esc-Sciùtra el-laaghib » 
nuclei vari Ulàd Abdàlla (Ulàd esc-Scech) . 
el-Masciàra el-Gedeiàt (el-Amàim) 
el-Hmudàt el-Bràhma 
el-Gaadan . 


esc-Sciatàsceta » 
el-Fòtsa » 


Famiglie varie Ulàd Ghet 
Àilet Ben Sùfia el-Cologhlia 
es-Saràcsa el-Masàrta 
Ulàd Ben Sultàr el-Hauàmel 


el-Genanàt 460 | et-Tursc es-Sofràn (el-Fuatir) Zliten NE. 
Coli Ulàd Hmàdi el-Bràhma 
»  Bàni » 


el-Arebàt Ulàd Ghet 
es-Suàuna S 
Àilet Ben Uàli el-Cologhlia 


Giàma 180 | es-Sdàia 


er-Ramàrma 


el-Atàia (el-Fuatir) 
es-Sgùa » 

Ulàd Ahméd (Ulàd esc-Scech) 
» Amòr » 

» Abdel-Mùmen » 


Zliten NW. 


Famiglie varie 


: es-Snenàt 
el-Giohràn 


- F° è # 
belli i 0) Bel a fo Lea e a 


Zliten 


n _. ———_ 


A 9 


Zlìten 


N. | QUARTIERI LAÀHME CABÌLA E RAMO UBICAZIONE. 


6 | el-Gradib 920 | Ulàd Hàmed el-Atàia (el-Fuatir) el-Fuatir. 


sli Frazioni di tutte lelàhme| es-Sofràn » 


el-Hdum® et-Teiàsc » 
el-Amàmra » * 
el-Chzur » 


Ulàd Abd 
el-Mùmen » 


Chuddàm 
esc-Scech (U/dd esc-Scech) 


7 | el-Guelàt 1680 | el-Haggiàg el-Giuàuba (el-Fuatir) Zliten SW. 
CLIL gal es-Suaadia » 3 


ed-Duahmia 
el-Giohràn 


Ulàd Bu Sàada 


esc-Sciaabnia Ulàd Abd 

el-Uahhàb (U/àd esc-Scech) 
el-Cranif en-Nasciàuna (el-Amàim) 
el-Maràdsa 


el-Hasàina 


Ulàd Ahméd » 
el-Cologhlia 


el-Hgiùr 
el-Guelàt 

Àilet Chlil 
el-Gòfra 


di Tarhùna 


el-Bràhma Ziìten centro. 
Ulàd Ghet 
e, O_O  __'’ EE 


8. | el-Hamidìa 100 
azien 


el-Gdaràt 
Famiglie varie 


Ulàd Abdàlla (Uldd esc-Scech) Màger. | 
» Amòr » 
» e@l-Hag » 
el-Giuàuba (el-Fuatìr) 


ed-Duàba 
el-Csciùr 
Ulàd Bu Ràui 
el-Agelàt 
el-Huegiàt 


el-Gedeiàt (el-Amàim) 


el-Grénna » 


Quasi tutta la cabila 
el-Gehùsc 
ed-Dahàdha 


el-Hrusc 


el-Bsut 


el-Acàcra 
Da riportare | 1880 


QUARTIERI |POP, LAHME CABÌLA E RAMO UBICAZIONE 


Zliten 


1880 


Riporto 


er-Ràchsa Ulàd Ahméd (el-Amàim) 
Mager esc-Sciùtr A » 
pronto Àilet Ramdàn 4 » 
el-Ubbasir » » 


Àilet Abd es-Slatiî 
ez-Zaràib 
el-Masàbha 
el-Guàzi 
es-Sòfer 
el-Cdesciàt » » 


esc-Sciòrfa el-Bràhma 


È, Mgargarìn 180 | Famiglie varie en-Nasciàuna (e--Amdim) el-Giùmaa 


i dii Ulàd Abd en-Nébi Ulàd Ghet 
el-Muahit . el-Cologhlìa 


el-Muahiìt 


Denà Créim el-Mregàt (el-Fuatir) el-Giùmaa 


i Las lab | er-Ramàrma es-Sgùa » 

| , Ulàd Abd en-Nébi Ulàd Ghet 
Il el-Muahit et-Cologhlìa 
| i el-Achiàl el-Bràhma 

| i 

{| 12 | Scifé 370 | el-Guàder el-Abàdla (el-Fuatìr) el-Fuatìr 
| | sù el-Ubbàbi . » 
el-Bscenàt es-Sgùa do 
. ) er-Ramàrma » > 

Il el-Gamàmna » » 
| i er-Ruàsced » » 
| Ì Ulàd Sidi Chiil » » 

: et-Tueràt et-Teiàsc » 

el-Ummàgia el-Hauàmel 


Àilet Bu Alla » 


rr rrrrrrrrreeeeer——_r—_o0o_oe_u_m-e! 


13 | Semmùmen 850 | esc-Sciùtra ‘el-laaghìb (el-Fuatìr) Zdu 
9 esc-Scemelàt Ulàd Ahméd (Utàd esc-Scech) 


Da riportare | 850 


iii im | | 


126 


Zlìten | N. | QUARTIERI 


Riporto 


Semmùmen 


(contin.) 


14 | Sidi 
Abd el-Hamìd 


e icartaai 


dall due 


15 | Sidi 
Abd en-Nur 


ee 


gel dae 


16 | Sidi 
Abd es-Slam 


Loco 


pal de 


850 


570 


180» 


1400 


el-Hòrza 
el-Umbasit 
ez-Zagàlma 
el-Hsunàt 
el-Lamamisce 
esc-Sciohràn 
el-Gasàsla 
el-Gamàmna 
el-Anuàr 
Ulàd Hmàdi 
es-Saràcsa 
el-Giuàber 


es-Sdàia 
el-Gahàugia 
el-Hasàina 
el-Cranif 
el-Hgiùr 
el-Mahàsna 
el-Ganànda 


Àilet Ben Said 
el-Agelàt 
el-Huegiàt 
es-Suaadia 
el-Brecàt 


el-Bscenàt 


Quasi tutta la cabila 


ed-Drahàt, 
el-Hmudàt 
el-Cràbba 
es-Snenàt 
el-Hagiaràt 
Famiglie varie 


el-Masarta 


el-Atàia 
Ulàd Amòr 
en-Nasciàuna 


» 


Ulàd Ahméd 


el-Hagiàhgia 
el-Giuàuba 


et-Teiàsc 


es-Sgùa 
Ulàd Ahméd 
» Amòr 


» 


CABÌLA E RAMO 


Ne Pea 


Utàd Ghet 
el-Bràhma 


» 


(el-Fuatîr) 

(Ulàd esc-Scech) 
(efAmdim) 

Ulàd Ghet 
el-Cologhlìa 


(el-Fuatir) 


» 


(el-Fuatir) 
(Ulàd esc-Scech) 


el-Bràhma 


» 


I I IIIENEFSVETIttitziliilzte=ee.: 1‘1‘i{[{({‘<{‘{‘<TÎ‘dI IZ Z a D Eee 


UBICAZIONE 


Zlìten SW. 


el-Fuatir 


Zliten S. 


QUARTIERI |POP. 


Sìdi Alì 830 
Ben Grébi 


118 | sidi Behéh | 1140 


|, 
| 19 | Sidi Brahnim | 970 


il 


eo 


Da riportare | 970 


LÀHME 


esc-Sciùtra 
el-Mahagib 
er-Rahumàt 
el-Latàif 
el-Chuàg 
Ulàd el-Hag 
el-Azàzma 
en-Nuàfla 
et-Tursciàn 


el-Ghédia 
ed-Duàba 
el-Amàrna 
el-Atàmna 
el-Òrsa 

Ulàd Slim 
el-Heumat 

Ulàd Òrfa 
el-Hnàda 
el-Hsunaàt 
el-Lamamisce 
esc-Sciohràn 
el-Anuàr 
et-Tbenàt 
el-Flàlha 
el-Ummàgia 
Àilet Scerf ed-Din 
Ulàd Ben Sultàn 
el-Hamàmla 


el-Galàlba 
el-Giabàrna 
Denà Sàad 
»  Créim 
el-Chlefàt 


CABÌLA E RAMO 


el-laaghìb (el-Fuatìr) 
el-Chzur » 

Ulàd el-Hag (Ulàd esc-Scech) 
el-Gedeiàt (el-Amàim) 


Chuddàm esc-Scech 


el-Abàdla (el-Fuatir) 
Ulàd Abdàlla (Utàd esc-Scech) 
» Slim » 
el-Grénna (el-Amàim) 
Ulad Ghet 
el-Brahma 
el-Hauàmel 
el-Atàia (el-Fuatìr) 
el-Abàdla ‘ 
es-Sofràn » 
el-Mregàt » 
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UBICAZIONE 


el-Fuatir 


Zdu 


el-Fuatir 


20 | Sìdi 


Riporto | 970 
Sìdi Brahìm 


fcontin.) 


Ulàd Haggiàg 
» Atia 
el-Mgéddeba 
el-Gauànem 
et-Tralla 
el-Giohràn 


Ulàd Bu Fares 

1800 | es-Sgaàn 
el-Améd 
es-Sghelàt 
Àilet el-Hag Abdalla 

» Ben Hadid 

» Ben Main 

». Ben làhia 
el-Fòtsa 
el-Gratmia 
ed-Dchàla 


el-Hauàres 


Bu Gerìda 
pl Gi 
Dn È 


el-Hagiaràt 

Àilet el-Hag Mùsa 
el-Bacàcescia 

Àilet Ben Uàli 
el-Gòfra 


Sìdi Dàu 720 | el-Manasria 


esc-Sciaabnia 


Famiglie varie 


el-Amaràt 
ez-Zaràrga 
er-Ruesàt 
el-Bràbra 
en-Nuàsef 


CABÌLA E RAMO 


el-Chzur 


Ulàd Abd 
el-Mùmen 


el-Guàsem 


es Sguia 
Ulàd el-Hag 
en-Nasciàuna 


» 


el-Grénna 


Ulàd Ahméd 


di Tarhùna 


Ulàd Abd 
el-Uahnàb 


Ulàd làhia 


(el-Fuatir) 


» 


(Ulàd esc-Scech) 


(el-Fuatìr) 
(Ulàd esc-Scech) 
(el-Amàim) 
el-Bràhma 


» 


el-Cologhlìa 


(Ulàd esc-Scech) 


Ulàd Ghet 


(el-Amàim) 


el-Bràhma 


el-Cologhlìa 


: 
ut 


UBICAZIONI E 


Cadùse 


el-Giùmaa 


CABÌLA E RAMO Ziiten. 


QUARTIERI UBICAZIONE 


er-Ramaàrma es-Sgùa (el-Fuatir) Ziiten NW. 
es-Sdàia el-Atàia » 

el-Cràbba Ulàd Amòr (Utàd esc-Scech) 

ez-Zuàhi Uldd Ghet 


el-Ghnunàt P 


Sidi el-Bàza 


| 

| 

| | ez-Zanàdha » 

| Ì ; ed-Doobàt el-Cologhlìa 

| | ) el-Ganànda » = 
| en-Ndesciàt » 


Famiglie varie el-Bràhma 


| el-Haggiàg el-Mahagib ; : 
Lal Gio el-Brecàt et-Teiàsc ; >» 
cSî el-Csciùr Ulàd Amòr (Ulàd esc-Scech) 
Quasi tutta la cabila «Ulàd el-Hag » 
| ez-Zaràib » Ahméd (el-Amàim) 
| et-Tursciàn Chuddàm esc-Scech (U/dd esc-Scech) 
el-Andaràt » » 
il Ulàd Bu Sàada 


124 | Sidi 640 | Ulad el-Asfar es-Sofràn (el-Fuatir) el-Giùmaa 


esc-Scetéui el-Uhàhba Ulàd Abd 
ì Sio el-Uahhàb (Ulàd esc-Scech) 


Salàll Àilet el-Aueg Ulàd Ghet 


el-Cologhlia 


el-Halaimia 


23 | Sidi 1100 | Ulàd Zàid el-laaghib (el-Fuatìr) Cadùsce 


|| 25 | Sidi 
et-Tagiùri 


680 | Àilet Ben Giabàlla Ulàd làhia 


» Ben Ìsa 


(e-Amàim) el-Giùmaa 


I Si esc-Sciùrruf » » 

ee Àilet Ben Màatamed » » 

i| el-Hsciadaàt » » 

Il el-Bahàbha Ulàd Ghet 
esc-Scéheb » 
el-Hadàdra » 
el-Halaimia |, î el-Cologhlia 


1a RE TRI CI A I I PE E e 
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» 


e, 
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Ziiten || N. | QUARTIERI 


Sìdi Grib 


90 | el-UgiAugia 


en-Nseràt 


27 | Sìdi Hacmùn | 950 
vga Si 


el-Huegiàt 
el-Agelàt 
esc-Sciùtra 
Ulàd Zàid 
er-Ruàba 
Àilet Amòr 
el-Crusc 
el-Amaràt 
el-Masadria 
el-Fòtsa 
es-Siùd 


ez-Ziadin 


28 | Sidi Machiùf 
dels? (4 so 


570 | Famiglie varie 
el-Hagiaràt 
es-Sbelàt 
el-Fòtsa 


el-Gamàmna 


29 | Sìdi Milàd 350 | el-GamAmna 
er-Ruàsced 
Ulàd Sidi Chlil 


el-Chuàmeg 


rali © ersea 


es-Sdaia 


es-Suaadia 


—————————uwuwE*E- er____— _r_rr_r_o_&+.6 00000 enI 


30 | Sìdi Nbéia 
dard Sir 


Ulàd Hàmed 
Gran parte della cabila 
el-Auàmer 
el-Hatàtba 
es-Suadnia 
el-Mahàrta 
et-Tueràt 
.| ez-Zahàua 


e — i 


1600 


RT 


CABÌLA E RAMO 


el-Hagiàhgia 
el-Chzur 


el-Giuàuba 
el-laaghib 
Ulàd Ahméd 
» 
el-Gedeiàt 


» 


el-Masàrta 


es-Sga 


el-Abàdla 
el-Atàia 
el-Giuàuba 


el-Atàia 
es-Sgila 
el-Mregat 
et-Teiàsc 


» 


Chuddàm esc-Scech (Uldd esc-Scech) 


SE TTI a 0 


(el-Fuatir) 


» 


(el-Fuatir) 
(Ulàd esc-Scech) 
(el-Amàim) 


» 


el-Bràhma 


el-Fuatir 
el-Bràhma 


(el-Fuatir) 


» 


(el-Fuatîr) 


» 


» 


» 


UBICAZIONE. 


el-Fuatir 


Cadùse 


Ziiten E, 


el-Fuatir 


el-Fuatìr 
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QUARTIERI |POP., LAÀHME CABÌLA E RAMO UBICAZIONE ||ziten 


Sìdi Omran 250 | el-Hsunàt el-Mregàt (el-Fuatìr) el-Fuatir 


olo SI nuclei vari 


“= 
es-Sìtta 1270 | el-Gamàmna _, es-Sgùa (el-Fuatìr) Zdu 
PE] er-Ruàsced » si 
Ulàd Sidi Chlil » » 


er-Regiubàt el-Abàdla » 
el-Ghédia » » 
el-Gràmna » » 
el-Ummamen Ulàd Slim (Uldd esc-Scech) 
el-Artàb » » 
el-Hcumàt » » * 


el-Bràhma 


el-Giuarin 
esc-Sciabàsceba 
Ulàd ez-Zduia 
el-Gamàmna 
el-Uffàcher 
el-Hagiaràt 


el-Anuàr 
el-Hnàda 
el-Gasàsla 


el-Grénna (el-Amàim) 
Ulàd Ghet 


es-Sgùa (el-Fuatir) el-Giùmaa 
Ulàd Abd el-Uahhàb (U/àad esc-Scech) 
el-Cologhlia 


|| 33 | Subchet 520 | el-Auàdna 
| Migdam esc-Sciaabnia 
piro aste er-Rbegat 
Àilet Alì 
» Bu Fana 
» el-Àbiad 
» Àli Ben Farhàd 
» Ben Mehémmed 


Ulàd Sind er-Ràis 


34 | Sur Bàni _500 | esc-Sciùtra 
| GL ;9 es-Snenàt 


| 


el-laaghib (el-Fuatir) Zliten NE. 
Ulàd Amòr (Ulàd esc-Scech) 


ez-Zadàdma el-Bràhma 


Da riportare | 500 
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QUARTIERI |POP. LAÀHME CABÌLA E RAMO UBICAZIONE | 


| 
i 
| 


N. 


Zlìten 


Ino EI l'ad el-Bràhma 
Sur Bani 4 
» Bani » 
(contin.) 
el-Gamàmna » 
35 | Sur 320 | es-Suaadia el-Giuàuba (el-Fuatìr) Zliten S. 
el-Mahàsna el-Haggiàg x $ 
Giusta! 3300 el-Gahàugia Ulàd Amòr (Ulàd esc-Scech) 
el-Guelàt » » 
el-Mahàsna Ulàd Ghet 
et-Tuàher » 


36 | et-Tléha 680 | el-AuAmer el-Abàdla (el--Fuatîr) Zliten SE. 
Ie bll es-Stauàt el-Hagiàhgia » 
Àilet Ben Alì » » 


el-Behehàt el-Mregàt » 
el-Mégeda » » 
el-Aduàu » Si 


Quasi tutta la cabìla el-Guàsem (Ulàd esc-Scech) 
el-Cràrca Ulàd Abd el-Mùmen » 
el-Hagiaràt el-Bràhma 


37 | Toz 2250 | Ulàd Hmùda el-Atàia (el-Fuatir) el-Fuatir 
el-Ghedìm » Regéb s n 
pelo » Selmàn » 4 
el-Adiàb » » 


el-Abàdla » 
es-Sofràn » 
el-Giuàuba » 


el-Guàder 
Frazioni di tutte le làahme 


en-Nuàser 
ed-Dcheràt 
Ulàd Huédi 
el-Haggiàg 
esc-Sciuhubàt 
el-Giohràn 


Ulàd Abd el-Mùmen (Utd esc-Scech) 


"i 
4° 
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QUARTIERI |POP., LAHME CABÌLA E RAMO UBICAZIONE | Zlìten 


Ulad 550 | el-Achiàl el-Bràhma CEGIERAR 
Abd en-Nébi Ulàd Abd en-Nébi Ulàd Ghet 
Reale >Yal el-Còrma » 
el-Gebaràt > 


Àilet Ben Uali el-Cologhlìa 


Ulàd 800 | Famiglie varie el-Atàia (el-Fuatir) el-Giùmaa 
Abd es-Smìa 5 elAmdlin 
eenel 143 9l a Ulad Abd es-Smia (Uldd esc-Scech) 
Àilet Mehésen Ulid Ghet 
el-Aduàu » 
Ulàd Abd en-Nébi » 
el-Halaimia el-Cologhiìa 
Àilet Ali Ben Farhàd » 
en-Nuàsef » 
40 | Ulàd Créim 800 | el-Uhàhba Ulàd Abd el-Uahhàb (U/dd esc-Scech) el-Giùmaa 
Ri 3591 el-Aduàu Ulàd Ghet o 
Àilet Mehésen - 
el-Còrma » : 
Ulàd Dàu 480 | el-Manasria Ulàd Abd el-Uahhàb (U/dd esc-Scech) el-Giùmaa 
9ò Val el-Auasceria Ulàd laàhia (el-Amàim) 
Àilet Ben Tréchi » » 
el-Aduàu Ulàd Ghet 
Àilet Mehésen » 
ez-Zaràrga el-Bràhma 
er-Ruesàt » 
E° Urìren 880 | el-Maràdsa en-Nasciàuna .(el-Amàim) Ziiten NW. 
DPI el-Adiàb el-Gedeiàt > 
el-Giadàdma Ulàd Ghet 
Àilet Ben Èscia Ù 
» Ben Sùfia el-Cologhlia 
el-Gadàdra el-Hauàmel 


MT, 


Zliten QUARTIERI | POP. LÀHME 
43 | ez-Ziàina 300 | Frazioni varie 
dub li ez-Ziàina 


| 750 | Israeliti 


CABÌLA E RAMO 


Ulàd Abd el-Uahhàb (U/dd esce-Scech) 
el-Cologhlìa 


UBICAZIONE. 


Uàdi Caàm 


Ziìten centro 
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IN. 
MISURATA L 
4) pia 
(Vedi Tav. XI). 


Le popolazioni di questo territorio sono distinte in: 
Cabile - (tribù) unità etniche. 
Lahme - suddivisioni delle cabile. 

Esse sono in maggioranza eminentemente sfabili nella vasta serie di piccoli e grossi 
centri abitati dell’oasi, ove da tempo le antiche cabile, spesso disperse nei loro elementi, 
vanno perdendo sempre più i vincoli tradizionali per acquistare i veri caratteri delle popola- 
zioni urbane. . 

Sotto l’amministrazione ottomana il cazà (di 1° grado) di Misurata dipendeva dal San- 
giaccato di Homs. 

L’amministrazione italiana, sciolto quel Sangiaccato, poneva il cazà alla diretta dipendenza Ì 
da Tripoli e nell’ottobre 1914 faceva di Misurata il capoluogo di un Commissariato regionale 
avente alla sua dipendenza il cazà di Zliten e la nàhia di Tauòrga. 

Il territorio è fin dal 1902 diviso in quartieri (mehàlle) che sono oggi uniche vere 
unità amministrative: rimangono quattro cabile esterne, considerate seminomadi perchè vivono 
in gran parte attendate e si spostano nell'ampia zona predesertica meridionale del territorio, 
ma non presentano tutte le caratteristiche del vero nomadismo. 


Circa le origini etniche, l’elemento berbero si può ritenere proveniente in massima dagli 
antichi Mesràta (Hauàra del ceppo Brànes), e quelle fra le cabile ancora oggi segnate dalla 
tradizione come le più antiche del territorio e per le quali tale provenienza si ritiene più pro-' 
babile, sono distinte con la qualifica di berbere: le altre sono designate come arabo-berbere. 

L’elemento arabo proviene in maggioranza del ceppo Béni Suléim (rami Debbàb e Aùf) 
ma vi sarebbe rappresentata anche qualche tribù venuta al seguito dei Béni Hilàl (vedi cabila 
el-Cuòàfi). 

Dei marabutti, in maggioranza considerati sceriffi, una parte notevole proviene da Zli- 
ten (el-Fuatir ed Ulàd esc-Scech): altri hanno origini varie: tutti sono in condizione di egua- 
glianza fra le popolazioni del territorio. 

I cològhli costituiscono qui, rispetto alle altre circoscrizioni della Tripolitania, il gruppo 
più forte e compatto di tale importante elemento etnico e quello che possiede le migliori tra- 
dizioni militari e il ricordo di segnalati servizi resi ai passati Governi. 


Tutta la popolazione di Misurata è divisa in due partiti, costituiti l’uno dagli Ahàli e 
dai Marabutti, l’altro dai cològhli. 


(1) Scritto anche, secondo la pronuncia dialettale Al ae ‘ » 


, n.3 elit Al 
e e AV Cl =. Met è n è sè ati, dadi do ie 


dti sedie BAGPI Del Ng. Sett e ee 


IR, n. * 


i 


RIPARTIZIONE ETNOGRAFICA 


Arabi 10.890 
di cui 5.180 marabutti considerati sceriffi 


180 sceriffi 


Berberi 4,950 

Arabo-berberi 680 
di cui 100 marabutti 

Cològhli 16.710 

Israeliti 970 


Totale 34.200 di cui 32.390 stabili e 
1.810 seminomadi. 


Si è tenuto come base il totale della popolazione risultante da censimento eseguito per 
quartieri dall’autorità italiana nel 1914: le cifre riferentisi alle cabile sono dedotte da vecchi 
censimenti ottomani e da informazioni attendibili. Tuttavia così gli uni che le altre concor- 
dano nel ritenere il computo delle autorità italiane inferiori al vero e la popolazione di Mi- 
surata vicina ai 40.000 abitanti. 


li 


O 


Da riportare | 700 


* > LO De " Conde a PO 
i va " } È « : 
A) AHÀLI 
CABÌLE |POP. LAÀHME 
el-Cuàfi 1900 | el-Masàura : 5) glutl 
Lg ez-Zaàba | Gipi 
Ulàd Ben Mehésen o coon cal al 
Àilet esc-Sciùgga PERI PILA 
» Ben et-Tàib SUI pal è» 
» Berràsced od, » è 
» Ben Scellùf Giò » >» 
el-Cuàfi : il 
Ailet Ben Ducchan  gl&> cl Ade 
» el-Agenef dia» 
»  el-Mani Gil » 
» Ben Ismail Jato dal » 
el-Uhedàt bll 
-Àilet Ali ds AG 
Ulàd el-Mùntaser gralizhl 3Yal 
Àilet ed-Dib SUI A 
el-Giòrscia sù al 
Ulàd Sidi Sao al 
Abd el-Aòti  blall ue 
el-Guarin 3y!981 
Ulàd Grésa 4403 33 ?Yal 
ite al ix. hl 
Ailet Scenésciah ce Abe 
» er-Ràis pesi » 
el-Chràrza sil al 
Gasr Ahméd 700 
I caf x 
ti: Àilet Hreb 23, db 
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QUARTIERI (1) NOTE 


Arabi: stabili. Probabilmen- 
te originari dai Masàura del- 
l'antica tribù Fzàra, dirama- 
zione dei Béni Gatfàn, venuti 
al seguito dei Béni Hilàl (2). 
Forti nuclei di questa cabila 
sono in territorio di Zliten ed 
in Cirenaica, 


el-Balàt ed 
ez-Zaàba 


Sidi Abd el-Uahhàbj 
Sidi Bu Sciàhma 


-) ghib dei Fuatir di Zliten (ma- 
«| rabutti considerati sceriffi). 
Gli Ulàd Abd el-Aàti origi- 
nano dagli omonimi di el-Ge- 
fàra (marabutti considerati sce- 
riffi). 
La Àilet esc-Scenésciah è 
originaria di Orfélla (berbera?),. 
I Chràrza originano dai 
Zuàzi dell'Egitto (arabi). 


I Giòrscia originano dai laa- |f 


el-Fràtsa 


el-Gràgma 


» 
el-Madania 
es-Sur 


el-Cuàfi 
» ’ 
Ulàd el-Mùntaser 
Burhàn ed-Din 
Burhàn ed-Din 
Sidi el-Mahgiùb 


es-Suécni 


Sidi Zarrùgh 


Sidi Aàmer 
Sidi el-Mahgiùb 


Burhàn ed-Din 


es-Sur 


Ras Ali 
Ras Zuéia 


Stabili. Frazioni di varia 
provenienza, rispettivamente 
indicata. 


Gasr Ahméd Dalla cabila berbera Tche- 


ràn (v. n. 5). 


È (n L'indicazione dei quartieri per le varie làhme si riferisce ai nuclei più importanti delle medesime ; non si è tenuto conto di 
Mementi minori sparsi per ogni dove nelle oasi. 
(2) Citati dal genealogista arabo Àbu el-Fàuz el-Bagdadi (v. nota a pag. 79). 


ws 


calice è slice ih 


nt 
È 
Misurata CABÌLE ro 
Riporto 
Gasr Ahméd 
(contin.) 


3 | ez-Zahàua 


i Sez 


20) 


4 | el-Gzìr 


| PESI 


5 | Tcheràn (1) 


oli 


Da riportare | 1500 


900 | et-Tursc 


LAÀHME 


Àilet el-Giàbu salliàilo 
es-Sretàt i pal 
hilet Ben Gùzzi -— Gg} cal Abb 
el-Hamàrscia di la 


Ailet Abd eb-Crim a; ve REA 


- 
el-Malaita visi 
esc-Scerita £ gpl 

£ 
Àilet Ben Zéblah 25) onl dle 


Al 


Àilet Agùb pi ib « 
el-Auaàmer galeali Sidi Abdùn 
el-Guelàt cb sal * 
Ras Bu Hmar 
Àilet el-Agél asl 4bl | Sidi Abdin 
1500 | Tcheràn ola el-Habàra Berberi : stabili. Il 
A P È tradizione siano oriundi 
Àilet Béltu sb able . di Orfélla. 
el Habàra Shel x 
el-Bellàla FIESONI . 


en-Nuàhma 


diodi 


er-Reedàt bla ol 
el-Aaghib aL 
Ulàd Saùd Dado ?Jal 


» Ben Gùzzi sio» 


coll 


esc-Sciuàren 


(1) Anche, localmente, Dcheràn. 


QUARTIERI NOTE 


Gasr Ahméd Dal Sàhelel-Ahàmed (arabo- 
berberi ?). 
» Dagli omonimi berberi di| 
Òscer er-Ràmla (v. n. 9). 
L; Da Uaddàn (arabo- nes vt 
ri ?). 
» Dagli arabi Masàura sl 


cabila precedente. 
Antichi berberi locali, 


el-Maamiùra Dalla cabila arabo-berbera: 


el-Mòlta di Ursceffàna. 


» Dalla cabila berbera Tche- | 
ràn (v. n. 5). 


» Da Tauòrga (arabo-berbe- | 
ri?) | 


Arabi (?): stabili. Servi del || 
Marabutto Sidi Abd es-Slam ìl 
di Zliten. Fratelli degli omo- Il 
nimi di Sirte e di Zliten, Il 
———_—_____ I 


Sidi Ali el Fitùri 


Gzir el-Ghibli 


Berberi: stabili. 


el-Giaàfra 


er-Reedat 

Sidi Lemlùm 
er-Reedat 

Sidi Bu Turchia 
Ulad Mràbet 


el-Maamùra 


POP, LÀHME QUARTIERI NOTE | 


Riporto | 1500 
Tcheràn 


(contin.) 


CABÌLE 


el-Ganàdza 5 PL 
Àilet el-Msellàti Sul dl 
» Ben Luéfa dig) gl» 


Ras Bu Hmar 


Sidi Lemlùm 


» Ben Omràn  gljee cal >» 
el-Àrbed 


Sidi Muftàh 


el-Giaàfra 


el-Magarua 75 | Àilet Husén > Abe es-Sur Berberi: stabili. Originano 
3 LUI È RR probabilmente dagli antichi 
59) »  el-Ghennàbi QUI ». » berberi Migràua (ceppo Màd- 
ghes). 
el-Hadàdda 150 | Àilet el-Hassciàni lisi 45 | Sugh el-Chmis Berberi: stabili. Derivano 
" el-Magàsba dagli omonimi di Orféila el- 
#5 Jai x Uastiin (ramo el-Flàdna). 
» Masaùd 2gzumo >» | el-Gehanàt 
Ld Heruila visa ,® » * 
Zammùra 800 | el-Auàmer geleali Zammùra Berberi : stabili. Originano 
el-Maamùra probabilmente dagli Zammùr 
Pi 9%; 7: degli Hauàra. 
32? Àilet es-Saadàui lai Aule | Zammùra Nella làhma el-Auàmer è la 
SI 
5 a famiglia Ben Galbin a cui ap- 
» Bu Funàs RESTO) a » » partiene il noto storico arabo 
Ulàd Ben Gascir 3 = a sol o omonimo (sec. XVII). 
es-Suàiba AazlauaJi | el-Madania 
el-Asàfra è fall Bu Gelàla 
Àilet Meetigh Gala dub | Zammùra 
» Bu Ade al » | Ras el-Màgen 
Muscemàscia 
i » el-Gùbbi so | elIsauia 
9 | Oscer 700 | Àilet el-Chebìr ya VI «bl | Ras Sàleh Berberi : stabili. Sono fra- 
er-Ràmla Ras Zuéia zioni ‘i varia provenienza. 
È La Ailet Bu Dabbùs, mara- 
Mal i butta, discende da Sidi Bu 
es-Sretàt li parli Gasr Ahméd Dabbùs, oriundo dai Magàrha 
Gzir el-Ghibli A esc-Sciàti (cabila el- 
zma) sepolto nel quartiere 
Àilet el-Fghih aziill ibl | Ulàd Bu Dabbùs | ©Monimo. 
» Ben Tlùba doglb cpl» » 
»  Facrùn 09 La #0, » 
» Ben Suéd d3.940 | cal» | Ras et-Tuta 


Da riportare | 700] * Suési a» » 


Misurata 


10 


ll 


12 


CABÌLA 


Riporto 


Òscer 
er-Ramla 


(contin.) 


ez-Zuauìa 
Azgla;Il 


el-Matàrda 
85 yIlbl 


en-Naaimìa 
dasslzii 


700 


200 


140 


300 


LÀHME 


Àilet Bu Dabbùs = #93? QI ASL 
el-Magàrba da lab 
Àilet el-Auàib 3 sal db 
» Ben Hedia dia cl» 
el-Gsebàt luaii 
Ulàd Arébi ere il 
» Ben Gebril dr> o! » 
Àilet el-Hag ail de ZU SL 
Abdàlla 
» Ben Abd  Basdlouscgl è» 
el-Hafid 
» Ben Amòr ro >» 
» Ulàd 29 dal» 
Mahmùd 


Àilet esc-Sciàra 


»  Sciàscia FO: » 
» el-Gàdi all » 


» Abdel-Bàghi low » 


el-Halàlma vUMAI 

Àilet Sàsi cele A5l 

» Musbàh cha » 

» el-Hag dio ll» 
Abdàlla 


Àilet Ben Nàser 
»  Zarrùgh 
» Scetuàn 
» Aàmer 

»  Machlùf 
el-Culàs 


QUARTIERI 


Ulàd Bu Dabbùs 
el-Asuàch 


Sùccra 


Abbàd 


Sùccra 


Ulàd Mràbet 
Ras et-Tùta 


el-Madania 


Sidi Alì el-Fitùri 


Sidi Fathaàlla 


» 
» 
» 


» 


es-Suécni 


NOTE 


Berberi : stabili. Si dicono 
servi del Marabutto Sidi e; 
(Sàhel di Tripoli v. pag. | 
il loro antenato Sidi Ali Ben | 
Negrisc proviene dall’Algeria, | 
originario degli Zuàua (tribù 
berbera Ctàma- ceppo Brànes), | 

i 


sl 


Marabutti considerati sce- | 
riffi (dagli indigeni compresi 
fra gli Ahàli): stabili. Provene | 
gono dagli Ulàd Bu Hméira di 
ez-Zàuia el-Garbia; il loro no- 
me deriva da el Mòtred, loca: | 
lità di quel territorio. 


i 

| 

Arabi: stabili. Originano dai. 
Gedeiàt degli Amàim.di Ziiteni] I 
i 


il 
4 
| 


Arabi: stabili. Si dicono ori- | 
ginari dai Maadàn. | 
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CABÌLE |POP. LAHME QUARTIERI Misurata | 


| È Ulàd Ben Tumia &AZoa3 «sol >Val | es-Suécni Arabi: stabili. Si dicono ori- 
da Ca * 2 Sa ciao ginari dai Gedeiàt degli Amàim 
Gal » Ben Garbia — 4p;s «i » di Zliten. 

» AZZàz RI 5 > » 

» Masaùd essa » » 

» Gzet b3;5 » | Sidi Abd 

el-Uahhàb 
» Dghigh 23) >» | es-Suécni 


et-Teiàsc 400 . Stabili: frazioni di varia. 


provenienza, rispettivamente 
ULI la indicata. 
È Àilet Bu Gelàla va gl dol | Bu Gelàla Dai Zuàzi dell'Egitto (arabi). 
» Garràb re, » Sidi Aàmer Dalla Cirenaica (arabo-ber- 
y beri ?). 
» esc-Sciaàfi a» | Sidi Abdun ? U 
» Auin 335» | Ras Bu Hmar Dalla Àilet el-Chuèldi dei 


Rasscia di Tauòrga (marabutti). 


»  esc-SceebAt blasi  » | Sidi Zarrùgh Dagli omonimi (arabi) della 
Sirte, dove dimorano tempo- 
raneamente. 
| el-Chanàfsa Zaki | Sidi Aàmer Dagli omonimi degli Amàim 
di Ursceffàna (arabi), 
el-Fòtsa SUubali » Abd Dagli omonimi dei Bràhma 
el-Uahhàb di Zliten (arabo-berberi). 
el-Crecàt az » ? 


Àilet Ben Zeglàm 6; col AUL | Sidi Ali el-Fitùri | Dai Zagalma degli Ulad 
i Ghet di Zliten (arabo-berberi). 


Ulàd Bu Lìfa di al >Il | es-Suécni ? 
DIS, 
Àilet es-Suéib 3 quell dl | Ras Zuéia Da Orfélla (berberi ?). 
» Bu Haàmed Sidi Embàrech ? 


N 


£ 
16 | Maadàn 1100 | Àilet Berruin 9) a 4bl | el-Gùsci Arabi : assai probabilmente 
x SE xi tag da diramazione omonima degli 
RASESS el-Guadàt l>laall | Sidi Aàmer Ulàd Sàlem (Debbàb del ceppo 


Béni Suléim). 


esc-Sciaràia ela » Abdel-Halim Le prime sette làhme stabili 

_Gi ei 5 O (in parte) nei quartieri contro 
praga ciance SARAI indicati; le altre seminomadi, - 
esc-Sciabàbca asotLàJi | Bu Ruéia Di queste le ultime tre dimo- 
el-Grenàt Pag Ulàd Badiu Ton in gran parte nella Sir- i 

= 3 Qi: 

es-Suàlem 

el-Gduràt Dl ig Gzir el-Ghibli 
el-Udeiàt ball - 


Da riportare | 1100 


e” i Ae TA È e ONT SI TI y : 
* r i 


Misurata || N. CABÌLA netta [eoe[/ canne POP. LÀHME QUARTIERI NOTE 
fo | 1100 
RIRento el-Ubàri si CA 
Maadan ta È 
Àilet Ben Misa Qyscse col AUle Dagli arabi el-Giàhma (E- 
(contin.) ae gitto?). 
el-Amàila AlsloY È. 
en-Nuàgia SAI 
el-Arebàt bla all 
ed-Dlaàba daYoJl 
el-Masaid asti 
17 -S uè Àilet Ben Marzùgh 3a;,0 col AGG | es-Sudua Arabi: diramazione dé 
ua AA Maadàn e fratelli dei S 
Srl » Hnesc i » della Sirtica. Stabili nel q 
tiere omonimo; qualche nucl 
dimora in territorio di Homs, 
18 | esc-Sciuhubàt el-Gazalàt YI pal Arabi, originari dai Maadàn: 
; È z seminomadi. Hanno giardini 
Dbegiàl el-Ataiàt collall nei quartieri es-Suàlem e Bur: | 
x P hàn ed-Din, dove la làhma 
ez-Zuarib 22): Burhàn ed-Din eà-Zuarìb dimora stabilmente, 
es-Suàlem i 
el-Cràrza s; QI 
19 | el-Burcàt es-Sretàt lb gl Arabi, fratelli degli omo- 
te Lt nimi di Tarhùna (v. pag. 
bl el-Maatghia datilabl seminomadi. 
el-Magiàdba à: sab 
Àilet el-Fghih Aqiili dle 
» Ghehét Lu. 
PI £ 
20 | el-Abàdla (850) Àilet Alì de dl Arabi: seminomadi. Dimo- 
s 5 pr rano prevalentemente nella re- 
Aluall » Hméda Fia» gione Sirtica, fra la cui popo» 
K t lazione sono computati, 
»  Mansùr gaia» 
» el-Muéllef o Iel » 
es-Smaiaia Aasslouall sl 
» Zed dA; Abb 
» Sultàna dillo è» 
ll 


21 | el-Hauàmel 500 | Ulàd Nasr 
Sale » Helàn 


500 


Arabi: seminomadi. Assai |f 
probabilmente da omonima di- |f' 
ramazione degli Ulàd Stenanl | 
(Debbàb del ceppo Béni Su- | 
Iéim), Ciò sembra confermato | | 


Li 


c 
Nba 


Da riportare 


| Riporto | 500 | Uràd Ben Sultàn 
el-Hauàmel o es-Siaàn 


(contin.) » Auézz 


I » Mùsa 


o el-Hagiàrsa» 


39° 


(E ie 
Vpr ae! sl 


dal dichiararsi essi fratelli de- 
gli Amàim di Zliten (v. pag. 114) 
che sono anche degli Ulàd 
Sàlem. 

Posseggono case e giardini 
a Bu Ruéia. La làhma Ulad 
Ben Sultàn origina dai Seàn 
(el-Giòsc). Altre làhme di que- 
sta cabila hanno dimora stabile 
dn Zliten. 


B) MARABUTTI E SCERIFFI 
a) PROVENIENTI DA ZLÌTEN 


Per queste frazioni, derivanti tutte dai Fuatìro dagli Ulàd esc-Scech di Zliten, vedi in appendice specchio genealogico N. 2. 


"| CABÌLA |POP, LAÀHME QUARTIERI NOTE 


Misurata 


3 
“ làd Sidi Fathàlla xa JVal | Sidi Fathàlla + Marabutti considerati sce- 
“ i 3 Fathàll 250 | Ulad Sidi n E x È) riffi: stabili. La 1* làhma 
: STREGATA ail gs scende da Sidi Fathàla, 
, Val x È polto nel quartiere omonim 
Rie sè 2 et-Tuàher gle es-Sualàh dliscendente a sua volta (co 
Coi) È i Cràrca di Ziiten e gli Ulad 
* Ben Nur di Homs, Tagiù 
Sàhel el-Ahàmed) da Sidi Chi: 
figlio di Sidi Abd es-Slam, il 
noto santone di Zliten. 
I Tuàher sono fratelli della 
cabila seguente. | 
2 | Ulàd Bu Ràui| 550 | Ulàd ez-Zet ha 5) Val | el-Fràtsa Marabutti considerati 
"a riffi: stabili. Discendono, con 
59) ul Jal » el-Gahàui Soil » » gli omonimi di Orfélla, Sàhe | 
so LS E Li È el-Ahàmed e Zliten, i Tuàhe 
A »  Suéd Diigo» Ras el-Màgen della cabila precedente e gli | 
è el-Fràtsa Ulàd esc-Scech di Sirte, da Sidi | 
Abdàlla el-Màsri, figlio di Sidi 
Abd es-Slam. 
3 es-Suàlah 750 | ed-Dràrza sy al es-Suàlah Marabutti considerati 
E riffi: stabili. Discendono | 
£ lecall er-Rahàmna diela » Sidi Sàleh, sepolto nel quartie 
= a a es-Suàlah, discendente, sid 
el-Auàsa css > da Hmùda figlio di Sîdi A 
Gi: DI \ I-MA es-Slam. Sarebbero perciò fra- 
el-Giabàbra cos Ras el-Magen telli della cabìla seguente, 
ez-Zaràgnna 443, I n 
el-Fràtsa 
Àilet el-Hag ceglie zLll ASL | Sidi Abd 
Slemàn el-Uahhàb 
el-Guàsem peli » 
4 | esc-Scehòm 550 | Ulàd Habàra sla 3Yal | Gasr Ahmed Marabutti consideratisceni 
2A È riffi: stabili. Discendono da | 
ZII » Slim po » | Sidi Bu Sciàhma | Sidi Bu el-Hsan Bu Sciàhi 
fo su I-Frà Ben Hmùda (capostipite que= | 
» Gbagh fx e» el-Fràtsa st'ultimo della cabila p 
o Bu Tretir gabab e a! dente) sepolto nel quartiere. 
» Omràn ore » | el-Gehanat io 
» et-Tréchi SAI » | el-Balàt 
ed ez-Zaàba 
» Cara $,5 » | Ras el-Màgen 
LI » Otmàn cl » | Sidi Embarech 


» 
; 
: 
] 


CABÌLE 


Ulàd Baàiu 


pes 3Jal 


Ulàd Abd 


el-Chàlegh 


Giles Jal 


Ulàd 
Bu Sciaàla 


el-Fuatìr 
polleadi 


Da riportare 


POP. 


150 


300 


70 
20 


90 


600 | Àilet Baàiu 


LÀHME 


sas Ab 


Ulàd Ben Nasr psi cal Val 
el-Guàra> Sil 
Àilet Ben Suési  uusgaò cl dol 
»  el-Mahgiùb bo» 
sr 
Ulàd Bu Fàres yi Te) 2Yal 


» el-Bira 


Bradl » 


Àilet Bu Hméda 


Àilet Bu Agéla 
» Uàgga 
» Abd es-Slam 


QUARTIERI 


Ulàd Baàiu 
Sidi Embàrech 


Ulàd Baàiu 
Ras el Màgen 


Ulàd Baàiu 
Sidi Bu Sciaàla 


Ulàd Baàiu 


el-Bira ed 
el-Blàbla 
Ras el-Màgen 


Ras et-Tùta 


Sidi Bu Hàdi 


145 


NOTE 


Marabutti considerati sce- 
riffi: stabili. Discendono da 
Sidi BaAiu, (sepolto nel quar- 
tiere Ulàd Bàiu) a sua volta 
discendente da Mohàmmed Bu 
Mbàrca (sepolto in Orfélla sul 
Geb. el-Gattàr o el-Golàa) figlio 
di Sidi Abd es-Slam. 

La lihma Bu Hméda di- 
scende invece da Sidi Abd el- 
Hamid figlio di Sidi Abd es- 
Slam, origine che è comune a 
quella degli Auàti (cabila Ulàd 
Abdàlla) degli Ulàd esc-Scech 
di Zlìten. 


Marabutti considerati sce- 
riffi: stabili. Discendono da 
Sidi Abd el-Chàlegh dei Fuatir 
di Zliten (cabila el-Atàia) se- 
polto nel quartiere di cui 
contro, 


el-Labàbza : SHUJI 
el-Facàrna di a 
el-BacAbca LCS-09)| 
el-Hisciàn : ASA] 
Àilet el-Masaùdi =—5damskl Mò 
» et-Tagiùri x NI » 
er-Rahumàt: bless gl 
Àilet Alì Ben Hsan aus col ds ASL 
» Abéggia ba, * 
es-Sur: gg 
Àilet Musa c3009a bl 


»  el-Gràbli dala » 


Spell il 


dsl jaJl » 


Fuatir el-Ghiràn 
» ed-Dràdfa 


el-HabAra 


Sidi Bu Sciaàla 


Sidi Bu Sciaàla 


Sidi Bu Sciaàla. 


Sidi Alì el-Fitùri 
el-Hamidiìa 


Marabutti considerati sce- 
riffi: stabili. Discendono da 
Sidi Bu Sciaàla del Fuatir di 
Ziiten (el-HauAzem della cabila 
el-Mregàt) sepolto nel quar- 
tiere omonimo. 


Marabutti considerati sce- 
riffi: stabili. Derivano dai Fua- 
tir di Zliten,tutti probabilmente 
dalla cabila el-Atàia. 


Misurata 


9 


Il 


12 


10 | Ulad Sîìdi 
Bu Turchìa 


Riporto 
el-Fuatìr 


(contin.) 


Totale 


Ulàd 
el-Mahgiùb 


enne as Val 


Sia al 
isf dl 


el-Hamàmla 


Zia 


esc-Sciatàuna 


PERCOSI 


90 


10 


160 


1400 


50 


(300) 


CABÌLA ro LAÀHME | QUARTIERI 


Fuatir Zarrùgh 39); yoileò | Sidi Zarrùgh 
»  el-Haghegàt Gli adl >» » Fathàlla 


» el-Magàsba Aauslitl » | el-Magàsba 


b) DI PROVENIENZE DIVERSE 


Sidi el-Mahgiùb 


Ulàd Mùmen cosà IIa 


» Mohàmmed di » ed-Dràuscia 
ed-Dràuscia Adogl jaJl Sidi Abd 
Ulàd Amòr 338 dl VISAGNAO 


esc-Sciacàrba da QI 
Ulàd Abd el-Geliìl 


Sugh el-Chmis 


Sidi Bu Turchia 


Ulàd el-Hag Sàlem: Panna e è! Dal 
Àilet Ali Bu Arabia 43,» gl Js AS 

» el-Hag Sàlem e al Abe 
el-Arresciìa dara 5a 


Àilet Meetigh lire dol 


Ulàd Suési: 


Àilet el-Hag o$ 2 Abb 
Mohàmmed 
dad | 
Bu Arabia ‘2° & 
£ 
Àilet Abd er-Rahìm parl! vs dl 
» el-Hag Usa QUI a 
Muftàh S S 


»  Dcehéil 


» Enbéia dari » 


el-Cuàfi 


Sidi Ali el-Mahgiùb, prove- | 
niente, dicesi, dalla Sàghia el- 
Hàmra, sepolto nel quartiere 
omonimo. | 


Marabutti considerati sce- | | 
riffi: stabili. Discendono da |{! 


Marabutti: stabili, Discen® 
dono da Sidi Bu Turchia, (se- 


colo XVII) proveniente, dicesi, |f 
dal Marocco, e sepolto nel i 


quartiere omonimo. 


Marabutti considerati sce- |f 


riffi: seminomadi. Ne originano 
gli Hamàmla di Tarhùna (che 
sono oggi il ramo più forte) e | 
quei di Tauòrga. Dimorano 
prevalentemente nella Sirtica, 
e sono computati fra le popo» | 
lazioni di quel territorio. 


Marabutti considerati sce- 
riffi: stabili. Discendono da 
Sidi Scetuàn, sepolto nel- 
l'oasi di el-Ghiràn. Sono fra- 
telli degli omonimi della Ci- 
renaica. 


Ì 


‘el-Madanìa 
cpesili 


"Chuddàm 
Zarrùgh 


dai > 


Sciòrfet 
el-Muatìn 


crablahi sli 


350 | Àilet Bu Zghéia» 
el-Masàmta 
Àilet Dchil 

» Abd el-Hamid 

» Abd el-Mòla 


» Chlil 
» esc-Scerif 
60 | Àilet Fidàn 


» Hauéder 
»  Matùs 


QUARTIERI 


el-Madania 


Marabutti considerati sce- 
riffi: stabili. Discendono da 
Sidi el-MaAdani, fondatore della 
confraternita el-Madania. 


Arabi, originari (meno le due 
ultime làhme) dagli Hsun della 
Sirtica : stabili. Servi del Ma- 
rabutto Sidi Ahméd Zarrùgh 
el-Bùrnusi, noto Sùfi della Tri- 
politania, originario dai ber- | 
beri Brànes, nato nel 1442, 
morto e sepolto a Misurata 
nel 1493. È ricordato, fra gli 
altri, dal Barmuùni (v. nota a 
pag. 90). 


Dai Fuatir di Zliten (ma- 
rabutti considerati sceriffi). | 


Sceriffi. 


Sceriffi: stabili. Hanno ori- 
gine comune agli sceriffi del 
Sàhel di Tripoli, che discen- 
dono da Abd el-Latif Ben Ab- 
dalla, del ramo Idrisita, 


ra v e lis: ai a tn den ai A N ra A 7 £ 


C) COLÒGHLI 


N. CABÌLA |POP. LAÀHME QUARTIERI NOTE 


Misurata 


1 | el-Magàuba | 1000 | Àilet el:Fghih Ali Je AL&AJI Aule | Ulàd el-Mùntaser | Stabili. 


drgliti » el-Hag Hsan ,n el » » 
» Bet el-Mal JU cu» | Abbàd | 
et-Tiich iQ | el-Cuàfi Forestieri di origine incerta. i 
(sing. et-Tica AS2UJI) x 
en-Nuàsef iolyil » 
Ulàd Hméda dae dal | el-Magàuba 
el-Isauìa 3 


es-Suàlem 


£ 
Àilet el-Mangùsc cPeitihl Aule | es-Sur 


» el-Chebir al» . 


Bu Gren 33 a!» | Sidi Embarech 
el-Magàuba 


» 


el-Aséfer g3xoY » | Sidi Embàrech 


el-Gràra Stabili. 


sal 


2 ed-Dràmscia: 


Àilet Dermisc el-Gràra 
Badi 
el-Amin 
ez-Zrédi 
el-Chérsceni 
es-Sàdi 


el-Malti 


es-Scheràt 


Ras et-Tòba 


Facrùn 


Ulàd Ben Chdùra: Fg csal sal 


Ulàd Mràbet 
el-Gràra 


Ulàd Ben Chdùra  3,gà= cgil Val 
Àilet es-Sghéir sasa sb 
Ulàd Bu Genàh cha dl >Il 


» el-Getlàui Godi» 


Ulàd Mràbet 
Sidi Abd el-Halim 


el-Gràra 


el Magiarib : ile 


QUARTIERI 


CABÌLE 


el-Fràtsa 400 | Àilet el-Abiad ag AU | el-Fratsa Stabili. 
dub gal » el-Gebàli dal » » 
« Bréca dig » » 
» el-Gemél Aia » 
» el-Achtal © Jba% » | Sidi Fathàlla 
»  er-Rabéi © 32; » » 
Sciahàm vi 
| 4 | es-Saràcsa 900 | Ulàd Ahméd gtS gira vel >Il Stabili. 
Gus gal es-Sarcsi : I nome vuol dire «Circassi». 
| (Gusti) Àilet Ahméd Sali ASI | Sidi Bu Sciàhma 
es-Sàresi © Sidi Embàrech 
el-Mahàscia ciel! | Sidi Bu Sciànma 
Ulàd Ben Regéb >) ol Ya » 
Ulàd Ben Afàt Sidi el-Mahgiùb 
el-Gereuàt » 
er-Rmallia Sidi Embarech 
es-Suàlem 
el-Hlum Dimorano a Zliten, 
el-Hmàda : 
Ulàd Mehémmed el-Fràtsa 
Àilet Barùd dg Abb 
» Bu Ngem pe dl >» 
el-Bcur SIONI 
Ras el-Magen 
700 | esc-Scenubàt CI, gii 
ed @l-Balitt a e 
Àilet Scenéb iù Abb | e1-Balat 
ed ez-Zaàba 
» Scefter 75 >’ | Sidi Bu er-Rbat 
»  Blàu 95» 3 
el-Balàt 
ed ez-Zaàba 
>» Bàla el-Balàt 
. ed ez-Zaàba 
el-Chdur 23| 5 x 
nia pai x! | Sidi Bu Sciàhma | 


150 
A N. CABÌLA |POP. LAÀHME 


5 


ed-Dràdfa 1300 


en-Nuàsef: 


45 al esc-Sciacàsceca 


Ulàd Bu Zréda 
er-Ruesàt 


Àilet el-Gràbli 
er-Radàuna: 

Ulàd el-Gunn 

el-Asàsua 
el-Maàtga : 


Àilet Bu Rghéba 
Ulàd esc-Sciàmi 
ed-Danànaa 
Ulàd Carcùf 


Ulàd Regéb: 


Àilet Bu Sléla 
» e@ed-Drézi 


» esc-Sciàusc 


es-Sgàif: 
Ulàd el-Hauétli 
Àilet el-Gàdi 


» Héma 


Ulàd Sàlem : 


SS Àilet el-Adgam 


»  Chlil 
el-Chebìr 

»  Chlil 
es-Seghir 


» et-Turgemàn 


Da riportare | 1650 


XS. SI » J 
lag Al 


All dble 
2igt3 

AI 3Yol 
$sralaall 
diilal 

is) gl Abe 
AI 3Yal 
LESIESOI] 


pi Jala db 


oe » 


QUARTIERI 


Stabili. 


el-Hamidia 


» 


er-Ruesàt 
Ras Zuéia 


es-Scheràt 


Bu Aléim 


» 


el-Hamidia 


el-Isauia 


» 


» 


er-Ruesat 
Sidi Bu Sciaàla 
» Embàrech 


Provengono da cabila omo- | 
nima di Gariàn (berberi). 


el-Hamidia 


Burhàn ed-Din 


Stabili. 


Ulàd el-Àdgam 
Sugh el-Chmis 
Ras et-Tùta 


Questa làhma si dice origi- 
naria dalla cabila berbera Oscer 
er-Ràmla. 


Sugh el-Chmis 


el-Hamidia 
es-Scheràt 


Da Mossul (Asia Minore). 


IN. | CABÌILE |POP. LÀHME QUARTIERI 


j 1650 i 
Riporto Àilet Bu Ràui sal) ul ASL | Ras et-Tùta 
\édder ° Bu Ruéia 


osta.) er-Regiubàt : be JI 


Àilet Alì Lì de Sb | Ulàd Bu Dabbùs 
» el-Gazàl Hjill » » 
Àilet el-Hag Ali: Je Ul Abb 


Àilet Sceglùf cieli Jbl | Sugh el-Chmis 

2. Hméda si. 4 » 
el-Arbàh ) Ulàd el-Adgam 
Sidi Embàrech 


el-Bahàlala Ulàd el-AÀdgam Da el-Agelàt (Arabo -ber- 
beri), 


et-Tuaclia: 
Àilet Aàmer Ulàd el-Adgam Da Tucàt (Anatolia). 
» Fàndi sla » 
» el-Fergiàni » 
» Bu Zriba - » 
»  Uréid 
»  el-Càru 
» Ben Ufà 
el-Gratgia : 
Àilet Hmùda Ulàd Bu Dabbùs 
»  Glésa UPEPeLS Sùccera 


»  Zinùba » 
» el-Arégh DS) » 


es-Suahlia: 


Àilet esc-Sciàusc Ulàd el-AÀdgam 


» Bu Rùgba o le. » 

» Ismail 

» Muftàh r 

Sidi Abd 
el-Uahhàb 


Àilet Giuelich Ulàd Mràbet 


Li ca SPagglca Sidi Bu er-Rbat 
Da riportare | 1650 


Da riportare | 1800 


delli i Ri Ne. feta e PT O en I > 
è 
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1650 
Siponto Ulàd el-Mògrebi REGETESA 
lédder si 
(contin.) 
- » Msebiah amar » 
Àilet Ammàr stes ddl 
7 | Ras Alì 350 | Àilet el-Hag cltezhio ll Able 
de A) Slemàn a 
» en-Nihui 3 » 
» Hméda Fig» 
» Bu Scéba dardo re) » 
»  Tangùr gati . 
8 | ed-Dràrta 250 | Ailet Belgàsem -— pus cal Aule 
ab ljall » el-Hag Alì de el » 
» el-Hag dae zl » 
Abdalla 
» er-Reggàni RESA] è 
» et-Tuhàmi csagi  » 
» ed-Darràt bia » 
9 | el-Blabla 180 | Ulàd Mùsa cs092 Val 
JI » es-Suéiah Bega » 
Àilet el-Ghnédi SAI deb 
Ulàd Ben Farhàd Ila, s cool 3Val 
» Ben Asciùr gal cal» 
» Abd el-Bari sy das» 
» el-Hag el! » 
10 | el-Gehanàt 1800 | Ulàd el-Gàid Sàad sw L5Ull >Yal 
bla »  el-Fortia dig » 
Àilet Ben Sciaabàn luad col Ab 
» Chréif dit » 
| Ailet Ben Abéd dans cpl dive 


QUARTIERI 


Ulàd Bu Dabbùs 
Sugh el-Chmis 


rocco). 


Sùccra 


es-Suécni 


Ras Alì 


er-Ruesàt 
es-Scheràt 


el-Cuàfi 
precedente. 


Sidi Bu er-Rbat 
el-Cuàfi 


» 


Sidi Bu Hàdi 
el-Gùsci 


Stabili. 


detti el-Foghiin 


Ras el-Màgen 


el-Bira ed 

el-Blàbla Î 

39 | detti el-Otiin 
el-Gehanàt Stabili. 


» 


Sidi el-Fitùri 


Sceriffi. Da Tafilàla 


Stabili. Fratelli dei Drarta. 


Stabili. Fratelli della cabil 


; 153 


| POP, 


CABÌLE LAÀHME QUARTIERI NOTE | Misurata 


Riporto 1800 


el-Bira ed 
el-Gehanàt 


el-Blàbla 
el-Fràtsa 
. Sidi Aàmer 


Àilet Chscem perda Abb 


(contin.) Ulàd es-Sallabi all dl 


» el-Lass GAI » 
el-MasAtra " $ pit » 


el-Masàmra Saluti 
Àilet el-Gheddàfi Gi ii asl 


» Zghenin AS; » 


el-Madania 


Àilet Bu Sciòfa | dig dl Abb Stabili, 


» Gmem | pesi > 
+ Ben Scetéui.  (goazdogl  » 


» ed-Dlànsi al » 


» Ben Gorgia das cpl >» 


esc-Sciuàhda | 1400 | Àilet Bu Lifa di AS Sidi Masaùd Stabili. Hanno unica origine 


ez-Zuàbi 400 


-Zuàbi 
al ez-Zuàbi 


Ras el-Màgen 
es-Suàlem 


Ras el-Màgen 


RI x 3 È colle cabìle seguenti. 
Sarli » Ben Asciùr — ygwb » >» 


» es-Sùnchi Siaall » 


» Bu Sciàhma Fante: dl» 


» 
» 


» 


Ulàd Baàiu 
el-Gheddaria 


» Gleuàn pla  » 
» Aghéba A44%. » | Ulàd Baàiu 
» et-Tanàsci GAL» x 


Abbàd 


el-Balàt ed 
ez-Zaàba 


el-Gheddaria 


» el-HagAmòr pal » 
» et-Tùrchi SF! » 


» Hàmed dela > 
» Tàleb b » 


Abbàd Stabili. Hanno unica origine 
colle cabile esc-Sciuàhda ed 


el-Magàsba. 


Àilet Maàfa ila db 
»  Tréina OX » » 
» Bu Sciuighìr gig dl » 
»  Lebédi SII » 
» Gargùm Ù ri do» 
» Mrad Ajo » 
». Gdah ct » 
» Suuàn ul » 


el-Gràgma 
i 
Sidi Bu er-Rbat 
el-Gràgma 
Sidi Bu er-Rbat 
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Misurata || N. CABÌLA |POP. LAÀHME QUARTIERI NOTE 
14 | el-Magàsba | 1000 | Àilet Sceclauòn Id Abb | el-Gùsci Stabili. Hanno unica origine 
folti i-Meséba Li colle due cabile precedenti, 
dro » el-Megébri ra » » 
» Rféida SAS, >» a 
LI » el-Hag acogarnt) el » » 
Regéb el-Magàsba 
»  Hanga Aia » | el-Gùsci 
el-Magasba 
» Zerzàh i); » | el-Magàsba 
» Ben Asciùr agile al» 3 
»  Fidàn als » 
» el-Àgetal Sha a » 
» Bu Séda Sio gl » | Ras Zuéia 
15 | er-Ràmla 800 Ulàd Mahmùd: dot Ya] Stabili. 
dol Àilet el-Getlàui LS al Wble | Sidi el-Fergiàni 
» el-Gséir guai Ji» » 
» Èblu gle » 
» Ben Rahàim =>) cel » | Sidi Bu Turchia 
I 
(RS Sidi Muftàh 
» el-Ghellài GUI » | Sidi Bu Turchia 
» Suéd 3 gu» » 
Sidi Zarrùgh 
Ulàd Bu Hnech luisa a! ?Yal | Sidi el-Fergiàni 
el-Mdullia ZaJzodl Sidi Bu Turchia Originari di Mitilene. 
Àilet Emisc des Abe . 
Ulàd Bu Zeiàn ob; dl :Yal { Sidi el-Fergiàni 
en-Natàtha Ge bb » 
900 Ulàd Mrabet: bol e 3Yol 
Ulàd Ben Rascedàn glo, cel » | eb-Asuàch 
Àilet el-Cor y 95 45 | Ulàd Mràbet 
» Bu Scerùd dg dò RE) » » 
»  Safta vbiw è» » 
» Sciuesciua Bando giò >» » 
»  Sati cblo è» | Sidi Muftàh 
—_ » Scher go» | es-Scheràt 


Da riportare | 1700 


1700 
1200 | Ulàd Baba: 


Riporto 
| er-Ràmla 

ll (conti) Ulàd Sàsi 

» Créim 

» Habber-Riah 
»  Màmi 
el-Giaàfra 

Àilet el-Gemél 

» Ben Gennàt 


Totale | 2900 


QUARTIERI 


Lb >Il 


RE) >Yal | Sidi el-Fergiàni 


ba » » 
ela >» 
se » » 

$ ;slall | el-Giaàfra 


dell Ale : 
Sl asl » » 


QUARTIERI 


disseminati. 


DI MISURATA 


Si sono riportate le sole làhme che vi dimorano in prevalenza, tralasciando i nuclei minori di cabìile varie che si trovano ovuna 


300 | Àilet Ben'Hedia 
e el-Gsebàt 
Àilet Bet el-Mal 
» el-Hag Amòr 


1 | Abbàd 


» Maàfa 
» Tréina 
» Bu Sciuighir 
»  Lebédi 


Àilet Bu Dabbits 
Ulàd Ben Rascedàn 


2 | el-Asuàch 308 
las 


el-Balat 
ed ez-Zaàba 


Gpl II 


ez-Zaàba 
Ulàd et-Tréchi 
Àilet Scenéb 


3 


»  Blàu 

»  Bala 

» et-Tùrchi 
» Bu Hagiàr 


N. QUARTIERI POP. LÀHME | CABÌLE 


Òscer er-Ràmla 
el-Magàuba 
esc-Sciuàhda 
Abbàd 


Òscer er-Ràmla 


er-Ràmla 


el-Cuàfi 
esc-Scehòm 
es-Saràcsa 

» 


esc-Sciuàhda 


4 | el-Bìra 185 | Ulàd el-Bira Ulàd Baàiu Oasi Misurata (W) 
SIRRn . Ben Farhàd el-Blàbla 
ida) 8 pal » Ben Asciùr » 
» Abd el-Bàri » 
» el-Hag » 
Àilet Chscem el-Gehanàt 
5 | Bu Aléim . | 287 | er-Radàuna ed-Dràdfa Misurata città 
sea 
6 | Bu Gelàla 309 | el-Asafra Zammùra Oasi Misurata (SW) 
Ma sal Àilet Bu Gelàla et-Teiàsc 


4 


iù 
ui 


È 


UBICAZIONE 


Oasi Misurata (NW) 


Oasi Misurata (SE) 


Oasi Misurata (NW) 


abitano a Zliten 


POP. LAÀHME 


QUARTIERI 


È 17 | Burhan ed- Din | 294 | Ulàd el-Mùntaser 
DUI Ja Àilet ed-Dib 
» Scenésciah 
ez-Zuarìb 
Àilet Héma © 


Bu Ruéia 306 | esc-Sciabàbca 
d3 9) sl nuclei vari 


Àilét Bu Ràui 


9 | el-Cuàfi 488 | el-Uhedàt 
AI Àilet Ali 
Quasi tutta la cabila 
et-Tiich 
en-Nuàsef 
Àilet Belgàsem 
» el-Hag Ali 
» el-Hag Abdalla 
» er-Reggani 


10 | ed-Dràuscia 339 | Nuclei di tutte le làhme 


Adsgl I 


Il Àilet Ben Scellùf 

Ulàd ez-Zet 
» el-Gahàui 
»  Suéd 

ez-Zaraghna 

Ulàd Gbagh o Bu Tretìr 

Àilet el-Abiad 
» el-Gebàli 
»  Bréca 
» el-Gemél 


el-Fràtsa 457 


dasabl il 


el-Hmàda 
Ulàd es-Sallàbi 


CABÌLA UBICAZIONE 


el-Cuàfi Misurata città 


esc-Sciuhubàt 
ed-Dràdfa 


Maadàn Oasi Bu Ruéia 
Zregh 
el-Hauàmel 
lédder 


el-Cuàfi Oasi Misurata (NW) 
esc-Sciatàuna 
el-Magàuba 


» 


ed-Dràrta 


Ulàd el-Mahgiùb Oasi Zàuiet el-Mahgiùb 


el-Cuàfi Oasi Misurata (W) 
Ulàd Bu Ràui 
es-Suàlah 
esc-Scehòm 


el-Fràtsa 


es-Saràcsa 
el-Gehanàt 


DI 
Misurata 


N. QUARTIERI |POP, LAÀHME CABÌLE UBICAZIONE, 


Misurata 


12 | Gasr Ahméd 786 | Àilet Hreb Gasr Ahméd Misurata Marina 
del ai » el-Giàbu 
es-Sretàt 


Àilet Ben Gùzzi 


el-Hamàrscia 
Àilet Abd el-Crim 


» 


* \ 


es-Sretàt Òscer er-Ràmla 


Ulàd Habàra esc-Scehòm 


bll » Heruila » 
Ulàd Omràn 
» el-Gàid Sàad 


»  el-Fortia 


esc-Scehòm 


el-Gehanàt 


» 


Àilet Ben Sciaabàn 
Ulàd es-Sùsi 

» Chréif 
Àilet Ben Abéd 


x 


14 | el-Gheddarìa 358 | Àilet Gleuàn 
LORIA] » Hàmed 


esc-Sciuàhda Oasi Misurata (NW) 


» Tàleb 


nuclei vari Maadàn 


15 | el-Giaàfra 292 | en-NuAàhma 
s sladl el-Ganàdza 
el-Giaàfra 
Àilet el-Gemél 
» Ben Gennàt 


Tcheràn Oasi Misurata (E) 
er-Ràmla 


Àilet Ben Ducchàn el-Cuàfi Oasi Misurata (NW) 
» el-Agenef 
» el-Mani 
nuclei vari Oscer er-Ràmla 
Àilet Gargùm Abbàd 
» Mrad » 


» Suuàn » 


16 | el-Gràgma 


das zii 


» 


13 | el-Gehanàt 579 | Àilet Masaùd el-Hadàdda Oasi Misurata (SW) 


| QUARTIERI 


POP. 


809 | Àilet Dermisc 


el-Gràra el-Gràra è Oasi Misurata (NE) 
5 J gal »  Bàdi » 
»  el-Amin » 
»  ez-Zrédi * 
» el-Cherscéni » 
» es-Sadi 
»  el-Malti 
» es-Sghéir 
Ulàd Bu Genàh 
» el-Getlàui 
el-Magiarib 
el-Gusci 425 | Àilet Stecisuta el-Magàsba Oasi Misurata (SW) 
cisl »_el-Megébri » 
è » Rféida © a” 
» el-Hag Regéb » 
»  Hanga » 
»  Berruin Maadàn 
» e@d-Darràt ed-Dràrta ; 
Gzir el-Ghìbli 371 | et-Tursc el-Gzir Oasi Misurata (SW) 
Al x} Àilet Agùb » 
es-Sretàt Oscer er-Ràmla 
el-Gduràt Maadàn 
el-Habàra 269 | Tcheràn Tcheràn Oasi Misurata (SE) 
Sl Àilet Béltu ° 
el-Habàra » 
el-Bellàla » 
en-Nuàhma » 
el-Labàbza Ulàd Bu Sciaàla 
el-Hamidìa 410 | Fuatìr ed-Dràdfa el-Fuatir Misurata città 
dsdbagdl tutta la cabila Sciòrfet el-Muatin 
esc-Sciacàsceca —— ed-Dràdfa 
Da riportare | 410 


LÀHME CABÌLE UBICAZIONE 


Misurata — 


è 


160 


22 


23 


24 


26 


E. N. QUARTIERI 


Riporto 
el-Hamidia 


(contin.) 


el-Isauìa 
Azaluzali 


el-Maamùra 


Bioehl 


el-Madanìa 
LOSSVA] 


el-Magàsba 
COREA 


el-Magàuba 
ds alati 


POP, LAÀHME 


SO Ulad Bu-Zréda 


Àilet Bu Rghéba 
Ulàd el-Hauétli 
Àilet el-Gadi 

» et-Turgemàn 


339 | Àilet el-Gùbbi 
Ulàd Hméda 


» esc-Sciàmi 


ed-Danànaa 
Ulàd Carcùf 


814 | el-Malàita 
esc-Scerita 
Àilet Ben Zéblah 
esc-Sciuàren 


el-Auàmer 


208 | Àilet Ben Ismail 
es-Suàiba 
quasi tutta la cabìla 
Àilet el-Gheddafi 
» Zghenin 


721 | Àilet el-Hassciàni 
Fuatir el-Magàsba 
Àilet el-Hag Regéb 
« Haànga 
» Zerzàh 
» Ben Asciùr 
» Fidàn 
» el-Àgetal 


178 | Ulàd Hméda 
Àilet Bu Gren 


DISTINTA TTI RATTI TRONI 


CABÌLE 


ed-Dràdfa 


» 


lédder 


Zammùra 
el-Magàuba 
ed-Dràdfa 


» 


Gasr Ahméd 


» 
» 
Tcheràn 


Zammùra 


el-Cuàfi 
Zammùra 
ez-Zuauia 
el-Madania 
el-Gehanàt 


el-Hadàdda 
el-Fuatir 
el-Magàsba 


» 


el-Magàuba 


» 


UBICAZIONE. 


Misurata città 


Misurata Marina 


Oasi Misurata (SW) 


Oasi Misurata (SW) 


Misurata città 


QUARTIERI 


| Ras Alì 
£ 
du) 


Ras Bu Hmar 
gle a A) 


Ras el-Magen 
asl, 


Ras et-Tòba 


Ras et-Tùta 
digli GdÌ, 


Ras Sàleh 
ita 


Ras Zuéia 


das; o, 


POP. 


456 


237 


I 


110 


378 


44 


283 


LÀHME 


el-Chràrza 


quasi tutta la cabila 


el-Guelàt 
Àilet el-Msellàti 


»  Auin 


Àilet Bu Muscemàscia 
Ulàd Suéd 
el-Giabàbra 
ez-Zaràghna 
Ulàd Cara 
» Ben Nasr 
» el-Bira 
el-Bcur 
Àilet el-Ghnédi 
Frazioni di tutte le làhme 


Àilet Facrùn 


Àilet Ben Suéd 
»  Suési 
Ulàd Ben Gebril 


Àilet Bu Hméda 
» el-AÀdgam 
» Bu Ràui 


Àilet el-Chebir 
nuclei vari 


el-Chràrza 
Àilet el-Chebìr 
» es-Suéib 
er-Ruesàt 
Àilet Bu Séda 


CABÌLE 


el-Cuàfi 
Ras Ali 


el-Gzir 
Tcheràn 
et-Teiàsc 


Zammùra 
Ulàd Bu Ràui 
es-Sudlah 
esc-Scehòm 
Ulàd Baàiu 
es-Saràcsa 
el-Blàbla 
ez-Zuàbi 


el-Gràra 


Òscer er-Ràmla 
Ulàd Baàiu 
lédder 


. 


Òscer er-Ràmla 


el-Cuàfi 

Òscer er-Ràmla 
et-Teiàsc 
ed-Dràdfa 
el-Magàsba 
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UBICAZIONE 


Oasi Misurata (NE) 


Oasì Misurata (SE) 


Oasi el-Ghiràn 


Oasi Misurata (SE) 


Oasi Misurata (NE) 


Oasì Misurata (SS) 


Oasi Misurata (S) 


Misu rata 


Misurata 


N. QUARTIERI POP. LÀHME 


34 | er-Reedàt 203 | er-Reedàt 
las JI el-Aaghib 


35 | er-Ruesat 205 | er-Ruesàt 
cla pl Àilet Bu Sléla 
» Bu Scéba 


36 | es-Scheràt 373 | Àilet el-Malti 
bl alll » el-Gràbli 

» et-Turgemàn 
»  Tangùr 


»  Scher 


37 | Sìdi Aamer 557 | el-Guarin 
Àilet Garràb 
el-Chanàfsa 
el-Guadàt 
Ulàd el-Lass 


el-Masàtra 


ge E Acsrcoa) 


el-Masàmra 


38 | Sidi 272 | esc-Sciaraia 
Abd el-Halìm Ulàd el-Getlàui 
ic die Àilet Bu Hnech 


39 | Sidi 704 | Ulàd Ben Mehésen 
Abd el-Uahhàb ; Gest 


Lagos Gi el-Fòtsa 
‘ el-Crecat 
Àilet el-Hag Slemàn 
el-Guasem 


nuclei vari 
Àilet Muftàh 


el-Auàmer 
el-Guelàt 
Àilet el-Agél 

» esc-Sciaàfi 


40 | Sìdi Abdùn 


Te io 


CABÌLE UBICAZIONE 


Tcheràn Oasi Misurata (SE) 


N 
Oasi Misurata (SE) 


ed-Dràdfa 


» 


Ras Alì 
el-Gràra Oasi Misurata (SE) 
ed-Dradfa 
lédder 
Ras Ali 
er-Ràmla 
el-Cuàfi Oasi el-Ghiràn 
et-Teiàsc 

Maadàn 

el-Gehanàt 


» 


» 


Maadàn Oasi Misurata (NE) 


el-Gràra 
er-Ràmla 
el-Cuàfi Oasi Zàuiet el-Mahgiùb 
el-Gràba 
et-Teiàsc 


» 


es-Suàlah 


Ulàd el-Mahgiùb 
lédder 


el-Gzir Oasi Misurata (SW) 


» 


» 


et-Teiàsc 


QUARTIERI 


Sìdi All el-Fitùri 


adi 


Sìdi Bu Hàdi 
sul al si 


Sìdi Bu er-Rbat 
LL pol Sa 


Sìdi Bu Sciaàla 


ad 3 So 


POP, 


512 


Sìdi Bu Sciàhma| 450 


| 
{| 46 | Sìdi Bu Turchia 


À:S} sal GI 


Da riportare 


505 


505 


Quasi tutta la cabila 
Àilet Ulàd Mahmud 
» Ben Zeglàm 
Fuatir el-Ghiràn 
Àilet Ben Abéd 


Quasi tutta la cabila 
Àilet et-Tuhàmi 


Àilet Scéfter 
»  Blàu 
à Taggùga 
» el-Hag Ali 
»  Gdah 
» Suuàn 


Àilet Ben Suési 
» @l-Mahgiùb 
etHisciàn 
er-Rahumàt 
es-Sur 


Àilet ed-Drézi 


Àilet esc-Sciùgga 

» Ben et-Tàib 

» Berràsced 
Ulàd Slim 
Àilet Ahméd es-Sàrcsi 
el-Mahascia 
Ulàd Ben Regéb 
el-Chdur 


Ulàd Saùd 
tutta la cabila 
Àilet Ben Rahàim 


CABÌLE 


ez-Zahàua 
ez-Zuauia 
et-Teiàsc 
el-Fuatir 
el-Gehanàt 


Ulàd Abd el-Chàlegh 
ed-Dràrta 


es-Saràcsa 
lédder 
ed-Dràrta 
Abbàd 


» 


Ulàd Baàiu 
Ulàd Bu Sciaòla 


ed-Dràdfa 


el-Cuàfi 
esc-Scehòm 
es-Saràcsa 


<Tcheràn 
Ulàd Sidi Bu Turchia 
er-Ràmla 


UBICAZIONE 


Oasi el-Ghiràn 


Oasi Zàuiet el-Mahgiùb 


Oasi Misurata (NW) 


Oasi Misurata (SW) 


Oasi Misurata (W) 


Oasi Misurata (NE) 


Misurata. 
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a SAI QUARTIERI ni LAÀHME CABÌLE UBICAZIONE | 
Riporto | 2905 | ;tet elGhellài er-Ràmla 
Sìdi Bu Turchìa 3 9 
(contin.) a Sao ; 
È el-Mdullia » 
C Àilet Emisc > 
Î 47 | Sìdi el-Fergiàni 563 | Àilet el-Getlàui er-Ràmla Oasi Misurata (E) 
ip deal SI » el-Gséir > 
; » Èblu » 
Ulàd Bu Hnech » 
I » Bu Zeiàn » 
en-Natàtha 5 
È Ulàd Baba » 
: 48 | Sidi el-Mahgiùb | 941 | el-Giòrscia el-Cuàfi Oasi Zàuiet el-Mahgiùb 
a) Ca SA Ulàd Grésa » 
i et-Tueràt » 
an nuclei di tutte le làhme | Ulàd el-Mahgiùb 
‘ "| Ulàd Ben Afàt es-Saràcsa 
: el-Gereuàt » 
Ta 49 | Sìdi Embàrech 721 | Àilet Bu Hàmed et-Teiàsc Oasi el-Ghiràn 
NU Ile Gio Ulàd Otmàn esc-Scehòm 
Àilet Baàiu Ulàd Baàiu 
i » Bu Gren el-MagaAuba 
$ » el-Aséfer » 
» Ahméd es-Sàrcsi es-Saràcsa 
i er-Rmallia » 
Àilet esc-Sciàusce ed-Dràdfa 
el-Arbàh lédder 
X 
4 50 | Sidi Fathalla 634 | Tutta la cabila el-Matàrda Oasi Misurata (SW) 
o dbl gi So Ulàd Sidi Fathàlla Ulàd Sidi Fathalla 
Fuatir el-Hghegàt el-Fuatir 
Àilet el-Àchtal ‘el-Fràtsa 
» er-Rbéai Sciahàm » 


CABÌLE UBICAZIONE Misurata | 


PA 
er-Reedat Tcheràn Oasi Misurata (SE) 
Àilet Ben Luéfa » 
». Ben Omràn » 
Bb | Sìdi Masaùd el-Giatàlua a Maadan Oasi Misurata (NW) 
darne Gi Àilet Bu Lifa esc-Sciuàhda 
» Ben Asciùr » 


» es-Sùnchi » 
» Bu Sciàhma » 


Sidi Muftàh Àilet el-Arbed Tcheràn Oasi Misurata (E) 
lio Gia » Ben Rahàim er-Ràmla 
» Sati x 


T 


Ulàd Sidi Abd el-Aàti el-Cuàfi Oasi Misurata (E) 
esc-Sceebàt et-Teiàsc 

Fuatir Zarrùgh el-Fuatir 

quasi tutta la cabila Chuddàm Zarrùgh 

Àilet Suéd er-Ràmla 


i | es-Suàlah et-Tuàher Ulàd Sidi Fathàlla Oasi Misurata (W) 


é lauall ed-Dràrza es-Suàlah 
er-Rahàmna » 

| el-Auàsa » 

ì | 


96 | es-Suàlem el-Grenàt Maadàn Oasi el-Ghiràn 
pel ez-Zuarib esc-Sciuhubàt 
II Ulàd Hméda el-Magàuba 
er-Rmallia es-Saràcsa 
| nuclei vari el-Blàbla 
Frazioni di tutte le làhme | ez-Zuàbi 


quasi tutta la cabìla es-Suàua Oasi Zàuiet el-Mahgiùb 


166 r 
Misurata QUARTIERI POP, LÀHME CABÌLE UBICAZIONE . 
58 | Sùccra 672 | el-Magàrba Oscer er-Ràmla Oasì Misurata (NE) 
$ Suo Àilet el-Auàib » ‘ 
el-Gsebàt » 
Àilet el-Càru lédder 
Àilet Ben Ufà » 
»  Glésa » 
» Zinùba » 
el-Arégh » 
Ulàd Msebiah » 
59 | es-Suécni 498 | el-Giòrscia el-Cuàfi Oasi Zàuiet el-Mahgiùb 
il Quasi tutta la cabila en-Naaimia , 
» el-Gràba 
Ulàd Bu Lifa et-Teiàsc 
Àilet Ammar lédder 
60 | Sugh el-Chmis 350 | Àilet el-Hassciàni el-Hadàdda Abitato di Iédder. 
ei Gigso quasi tutta la cabìla Ulàd el-Mahgiùb 
Àilet el-AÀdgam lédder 
» Chlil el-Chebìr » 
» Chlil es-Seghir » 
» Sceglùf » 
» Hméda » 
Ulàd el-Mògrebi » 
FI 
61 | es-Sur 493 | Àilet Ben Ismail el-Cuàfi Misurata città 
goal » er-Ràis » 
» Husén el-Magàrua 
»  el-Ghennàbi » 
» el-Mangùsce el-Magàuba 
» el-Chebir » 
62 | Ulàd Baàiu 777 | el-Grenàt Maadàn ‘| Oasi Misurata (W) 
» Àilet Baàiu Ulàd Badiu 
93 3 Ulàd Ben Nasr : 
_—___ el-Guàra » 


Da riportare | TTT 


CABÌLE UBICAZIONE 


777 


Riporto 


Ulàd Bu Fàres Ulàd Baàiu 
Ulkd Baàiu Ailet Gleuàn esc-Sciuàhda 
(contin.) 
» Aghéba » 
» et-Tanàsci * 


EL 


el-Hadaàdda Abitato Iédder 


Ulàd Bu Dabbùs| 398 | nuclei vari 
Àilet el-Fghih 
» Ben Tlùba 


Òscer er-Ràmla 


ss > dl 3Yb] 


» Facrùn 
Ulàd Bu Dabbùs 
Àilet Alì 

» el-Gazàl 


lédder 


» Hmùda 
Ulàd el-Mògrebi 


Abitato Iédder 


Psi ?Yal el-Arbàh 
el-Bahàlala 
et-Tuaclia 


es-Suahlia 


I _65 | Ulàd el-Mùntaser|] 297 | Ulàd el-Mùntaser el-Cuàfi Misurata città 


gradi Ja] » el-Fghih Ali 
» el-Hag Hsan 


el-Magàuba 


» 


(Tripolini e vari) 


Ulàd el-Àdgam 568 | Àilet el-Adgam Iédder 
en-Nahaisia 


Tcheràn Oasi Misurata (NW) 
Oer er-Ramla 


el-Gràra 


Ulàd Mràbet 


Ulàd Ben Gùzzi 

»  Arébi 

» Ben Chdùra 

»  el-Getlàui 
Àilet Giuelich 
» el-Cor 
» Bu Scerùd 
» Safta 
»  Sciuesciua 


Iédder 
er-Ràmla 


nd 


Misurata 


QUARTIERI POP, LÀHME CABÌLE UBICAZIONE 


630 
Bat; Àilet es-Saadàui 
» Bu Funàs 
Ulàd Ben Gascir 

Àilet Meetigh 
Ulàd Mùsa 


» es-Suéiah 


Zammùra el-Auàmer Zammùra Oasi Misurata (SW) 


el-Blàbla 


n 


363 | quasi tutta la cabìla Zregh Oasi Zregh 


ez-Zuàbi 257 | frazioni di tutte le lahme | ez-Zuàbi Oasi Misurata (SW) 


pl . 


Israeliti 970 Misurata e 1édder 


CABÌLE ESTERNE (seminomadi) 


el-Burcàt 
Maadàn 1100 
esc-Sciuhubàt 365 


el-Hauàmel 500 


el-Abàdia (850) Abitano prevalentemente nella Sir- |} 
‘ tica, tra le cui popolazioni sòno com- 


el-Hamàfhla (300) I putati. 


Lia ani pit Ai sie 
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TAUÒRGA i 
36 


(Vedi Tav. XII) 


Le popolazioni di questo territorio sono distinte in: 
Gruppi - aggregati tradizionali di cabile. 
Cabile - (tribù) unità di carattere amministrativo etnicamente non omogenee. 
Làhme - suddivisioni etniche delle cabile. 

Esse hanno dimora stabile nelle oasi di Tauòrga e di el-Héscia: tutto il territorio è 
poi ripartito, per le zone di semina e pascolo (letti di uidiàn), fra i quattro gruppi di cabile 
che costituiscono questa popolazione. 

Sotto il governo ottomano Tauòrga costituiva una nàhia che dipese fino verso il 1878 
dal cazà di Misurata, poscia passò alla diretta dipendenza del Sangiaccato di Homs. 

L’amministrazione italiana, sciolto questo Sangiaccato, rimise la nàhia di Tauòrga alla 
dipendenza dell’autorità politica di Misurata. 


Circa le origini etniche, la popolazione è in prevalenza costituita da neri e mulatti (Sciuà- 
scena) risultanti da incrocio di elementi sudanesi con le popolazioni locali. i 

Queste ultime, distinte col nome di A/ràr= liberi (per rispetto agli Sciuàscena, che di- 
scendono da schiavi e sono nelle varie cabile riguardati come servi), vennero sempre più as- 
sottigliandosi a causa della minore resistenza alle condizioni del tertitorio malsano e povero, 
talchè oggi rappresentano un’esigua minoranza. 

Di esse, l'elemento berbero origina probabilmente dagli Hauàra (ceppo Brànes) e dai 
Luàta (ceppo Màdghes), dei quali ultimi in questo territorio si trova il più notevole nucleo di- 
stinto ancora con tale nome. i 

L'elemento arabo proviene in parte dagli Ulàd Slemàn (Debbàb del ceppo Béni Sulém) 

già potenti nella regione tripolitana sud-orientale, in parte dal ramo Zégba dei Béni Hilàl: 
non mancano tuttavia piccoli nuclei che ricordano qualche altra diramazione. 

Le indicazioni etniche date per ciascuna cabila si riferiscono all’elemento Afràr: gli 
Sciuàscena costituiscono un’unica categoria di servi neri. 


Le popolazioni di Tauòrga sono fdivise in due partiti costituiti: l’uno dal gruppo el- 
Guàdi, che si appoggiano agli Ulàd Slemàn (Sòcna), l’altro dai gruppi es-Salàtna ed el-Mahàrza, . 
che si appoggiano a Misurata. Il 4° gruppo (el-Héscia) non ha® importanza politica. 


RIEPILOGO DELLA POPOLAZIONE 


A) Gruppo el-Guàdi 2.070 

4 B) » —es-Salàtna 1.800 
“al C) » el-Mahàrza 1.770 
D) » el-Héscia 600 


Totale 6.240 


" RIPARTIZIONE ETNOGRAFICA 


Ahràr 
Arabi 750 
di cui 480 marabutti e sceriffi PI 
Berberi 330 i i 
; Arabo-berberi 360 


di cui 200 marabutti 


Sciuàscena (servi neri) 4.800 


Totale 6.240 Tutti stabili. 


Le cifre della popolazione sono tratte da censimento dell’Autorità italiana eseguito 
nel 1913. 


Ulàd Sàad 
Len al 


5 |.el-Chlefàt 30 
CLEYLI 
Da riportare 30 


|| Ailet Ben Aàmer 


A) Gruppo EL-GUÀADI 
ola 


420 | Sciuascena 


Àilet Salem ee Dil 
» Huédegh GN > » 
ed-Dabàdba 49 Ul 
el-Hauaràt al gletl 


o Àilet Mbarca © dsl dsl al 


Ahràr 
Àilet Giabàlla 


450 | Sciuàscena 
el-Marazigh Gill 
Ulàd Màrai Fr 3Jal 
_____| Ulàd ez-Zurgàni db ) Ri » 
Totale | 480 
el-Haràtca 40 | Ahrar - Arabo-berberi (?) 
assi a el-Gasciàscera s pitti 
1 fan 
Àilet el-Mahgiùb ast dle 
» Bet el-Mal Qui » 
220 | Sciuascena 
el-Giohràn oral 
el-Bsàma lull 
Totale | 260 
Pai 
en-Nédua 40 Ahràr Arabi. Originano probabilmente da- 
da a da gli omonimi dei Labid} Ben Bàhta 
Bg0uJl Àilet el-Machzùm 95 A)5L | (ceppo BÉni Suléim), citati dal Bagdàdi 
e (v. nota a pag. 79). 
el-Bràcna dig È 
70 | Sciudscena 
el-Fanàdsa LORSIOTA]| 
Totale | 110 


Ahràr 


La Àilet Giabàlla ebbe un tempo 


Arabi: si affermano parenti dei 
Mahamid (Debbàb del ceppo Suléim). 

Delle ultime due làhme, marabutte, 
la prima discende da un Sidi Sàleh el- 
Gul, la seconda da un Sidi Nasr el-Ma- 
gedib, entrambi sepolti nel territorio 
della cabila. 


Arabo-berberi (?). 


grande influenza nella regione. 


Marabutti discendenti da un Sidi 


Chief (JA) sepolto presso la ca- 
bila. 


# 


CABÌLE 


Riporto 30 
el-Chlefàt 160 | Sciudscena 
(contin.) | Ailet Bu Rùtba , Rabs gal Abe 
Totale | 190 


_ 


6 | el-Giadàdaa 40 Ahràr Marabutti, discendenti da un 


Ben Giaddùa sepolto ad el-Hésci; 


zelo Ulàd Ben Giaddùa 830 ENEA 


120 | Sciuàscena 


Àilet Mésceri Syd bl 
» es-Smin ill» 
|a SERE » Ben Nuh c soll» 


Totale 160 


7 | el-Haràscema 50 Marabutti, discendenti da un Sidi 
Harsciàm, sepolto nel territorio. 


dado ll » 


8 _ | el-Miàisa 40 Miàiset Ben Maaiùf: 3o4ao asl vimsluo Arabi: fratelli dei Midisa degli Ulàd 
o LI si Slemàn (Sòcna), 
duet Ahràr k 
£ 
Àilet Ben Maaiùf desno ol able Ebbero in tempo anche recente g 
, de influenza nel territorio, 
» el-Giaédi Siri» 


el-Abid dazi 


Sciuàscena 


Àilet Mohammed ROPOORONRE DIFICn 
Ben Saîd 


360 | Miàisetel-Chàndegh: SIULI vile 


Sciuascena 
Àilet Ben Nuégi Lo cl bl 


____| » SàlemBenFrag ed 5 e » 
Totale | 400 
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B) Gruppo ES-SALÀTNA 

diblual 
Esiste un notevole gruppo di Salàtna aggregato alla tribù Òrfa della Cirenaica, e che ripete la sua originé da Tauòrga. 
a) CABÌLE COMPRESE SOTTO LA DENOMINAZIONE ÀHEL ED-DIS 


CABÌLE POP, LAÀHME 


es-Suàdegh 70| Ahràr © Marabutti: discendono da un Sidi 
v N rca Bu Bacher et-Tahdusci, sepolto nel 
G2leall Àilet Berrìsc o) cel ALL | territorio. 
a Luéga daga) » 
»  Chlifa dii» 
»  Brahim nc gx » 
300 | Sciuascena 
Àilet Òrfa dé 3 Dil 
ez-Zuaulìa dalala JI 
el-Mtur gohbl 
er-Rahumàt bless o! 
Àilet Zàid 05l; bl 
ed-Duablia dalolguli Dimorano in Orfélla colla cabila 


Totale N 370. Tbul. 


el-Hamàmla 20 | Ahràr b 


Marabutti considerati sceriffi: de- 


ns LE i dagli Hamàmla di Sirte. 
Vale | Àilet el-Milàdi — CERAMI E anta 
80 | Sciuascena 
en-Nueràt lg 
Àilet Hnesc cia db 
Totale | 100 
Bellàa 20 | Ahrar Arabo-berberi (?). 
Ù a A ar La làhma Ben Gréui asserisce pro- 
ed Àilet Ben Gréui SISSA col ASL | venire da Orfelta. 
» el-Mézughi te) ai » 
160 | Sciuàscena 
Àilet Ben Aghila dii col AU 
. » Bu ez-Zgàia Lil gl» 
bd el-Ftési e) » 
Totale | 180 
el-Aàdia 30 | Ahrar Arabo-berberi (?). 
FISSI el-Aàdla : PA ADbEX 


Àilet Masaùd sgruno dible 
Da riportare 30 


CABÌLE POP. LAÀHME NOTE 


Riporto 30 


ì Abe 
el-Aàdia Àilet Abéd de } 
(contin.) 280 | Sciuscena 
el-Hatia : dal 
Àilet Geféla ria bb 
» Milàd Mo» 
» el-Gedid 'asadl » 
Totale | 310 
5 | el-Bagàgra 40 | Ahràr Arabo-berberi (?). 
spl Àilet Bu LmAma dall dl 25 | Dal Fezzan? 
160 | Sciuascena . 
Àilet el-Medhùn css dle 
» el-Gaiàdi ol è | Marabutti da Sidi el-Gaiàdi sepolte 
Totale 200 nel territorio. 


b) CABÌLE COMPRESE SOTTO LA DENOMINAZIONE DI LUÀTA (1) 


6 | er-Ruàzegh 200 | Ahrar Berberi. 
Gil! Àilet el-Haggiàgi ae sube 
er-Ruàzegh Gill 
Àilet Ben Slàma dado cpl dible 
» el-Abéres Py » 
» Bu el-Azgaàr gl al » Marabutti da Sidi Bu el-Azgàr se- | 


polto nel territorio. 


120 | Sciuascena 


____| es-Sùmta sth 
Totale | 320 
i| 
7 | es-Sbulat 80 Berberi. | 
“JJ I Qualche famiglia abita in Misurata. 
ee ni (er-Ràmla). | 
8. | el-Uffaligh 60 | Sciuàscena 
Sola el-Uffaligh Sal 
el-Azàaza 8; jall 


(1) Probabilmente originarie tutte dagli antichi berberi LuAta (ceppo Màdghes). 


9 | er-Rasscia 


es-Shabàt 


Totale 


cole! 


Totale 


110 


50 


20 


70 


Ahrar 
Àilet el-Chuéldi 


Sciuàscena 
er-Raàsscia” 
Ulàd Bu Fàtma 
es-Sdagat 
el-Hadàdda 


Ahràr 
Àilet Muftàh 

» Ben Mdàli 
Sciuàscena 


Àilet ed-Dib 


NOTE 


Marabutti, discendenti da Sidi Chué- 
E led, sepolto nel territorio. Ne deriva 
SN aill Alle | l'Àilet Auin dei Teiàsc di Misurata, 


db AI 


Berberi. 


ceppo Béni Hilàl). 


C) Gruppo EL-MAHÀRZA 


Tauòrga 


1 | el-Gasàn 400 
ubaedll 


2 | Ulad Uafi 20 
Sla DAI 


180 


3 | Àhel el-Gasr 


o Ulàd Nser 30 

gal Jal 

pesi ?Yal al 

120 
20 
130 
N Totale | 300 
I 4 | Ulàd Hàmed 50 


Da riportare 50 


"| CABÌLE POP, 


Sila 
s;ja 


Gli Ahràr di questo gruppo, comprese le frazioni marabutte, derivano probabilmente dai Mahàrza del ramo Zògba (arabi ; 


LAHME 


Ahràr 


Àilet Abd es-Samàd 


» esc-Sceréa 


Ahrar 
Àilet el-Giuàni 


Sciuàscena 


Àilet Ben Suési 
»  Scertil 


Ailet Ben Giabr: | 


Ahrar 
Àilet Ben Giàbr 


Sciuàscena 
Àilet Gréma 
» Hòscia 
el-Alàuna | 


Ulàd Ménaa : 


Ahràr 
Àilet Ben Làmaa 


» Aàmer 


Sciuàscena 
Àilet Hauil 


»  Gleuàn 


Ahrar 


Àilet esc-Scecsciàch 


vallo ddl 


yi » 


> cal ile 
s® cn d6b 


» Vi ai 
ded 5) Alle 
dba » 


dizdiall 


dae) cal Ale 


gole » 
Jrs> Abb 
olaal » 


ILESII Vil 


(1) Vivente: la sua Storia di Tripoli è stampata a Costantinopoli nel 1899-900. 


9% 


Ò 


NOTE 


Arabi. 
La prima làhma è considerata m; 
rabutta, discendente da un Sidi 


el-Hàdi, sepolto nella cabila. 


4 


Arabi, î 
Originano dalla cabila omonimi 
Sirte, e sono considerati marabutt 
scendenti da un Sidi Ali Ben Giuàn 
sepolto nel territorio. "% 
Sono fratelli degli Ulàd Ci 
Zélla (Sòcna). 


‘ 

Arabi. 3 
La Àilet Ben Giàbr|si dice disci 

dente da Giàlbfer Ben Mùsa che, se [ 

lo storico tripolino Ibn en-Nà! 

sollevò nel 1633-34 gli indig 

Tauòrga contro il dominio ottomani 


Arabi. 


Jie #5, sl 


Totale 


Ulàd Gebràn 


Totale 


LI peri ’ ur 
di da 
CABÌLE 
i 5 
Riwonto |< i Are esa 
Ulàd Hamed es-Smun 
(contin.) 
300 | Sciuàscena 
Àilet Aàmer 
el-Udaàdna 
el-Arebàt 
Àilet el-Hag Milàd 
Totale | 350 
es-Safàfra 20 | Ahrar 
è jsliall Àilet Dris 
Ben el-Amin 
» el-Gerùsci 
130 | Sciuascena 
È ez-Ziùd 
Totale 150 
el-Bahàrna 60 | Ahrar 
o Mahàrzet SArtaF es-Sbechàt 
ài ge : 
Sciuàscena 


60 | el-Bahàrna : 


Àilet Abd el-Latif 
» el-Hag Nser 
» Abd el-Aziìz 


100 | es-Siàida : 
Àilet Abd el-Gàder 


» el-Hag Alì 
220 
50 | Ahràr 
Àilet Gebràn 
»  Guéla 


100 | Sciuàscena 
Àilet Bu Dgàga 


- | el-Bràghna 
150 


177 


Tauòrga 


Arabi, considerati marabutti: di- 
x Ti scendono da un Sidi Ben Sbécha se- 
lam polto nel territorio. 
di teo! 7 
AU due Abe î 
pai el » 
x 3301 dae» 
Sosluall 
g IU due ASL | —Marabutti da un Fghir Marai, se- 
Wi polto nel territorio, 
a 
Arabi, considerati marabutti: di- 
\ Tui scendono da un Sidi Gebràn, sepolto 
OLE È nel territorio. 
Als gé » 
"” ” * 
A3l> gl ALL 
ASI ol 


5a i LV " & n 4 re È 
Cal r de { 
i . 
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D) Gruppo EL-HÉSCIA. 
POSC0I] ì 
Tauòrga CABÌLE POP. LAÀHME NOTE 
el-Ariàsc Àilet Ahméd dal db Cabile costituite interamente da 
sh Sal La Sciuàscena. i 
» Sàlem » 
9 e + 
L) 
2 | es-Suàlah Àilet Créim EZIO, 
eil » Ben Rahil asa a i 
3 | Ailet Chlef es-Sàbta viali 
dia Alle esc-Scenebàt i ail 
el-Masciàisc Àilet et-Tàib Chmis = ut SUI ALe x 
SLALI »  Atéiga die» ‘ae 
el-Ab'd dari Servi del Marabutto Sidi Nasr ad 
postipite della cabila ez-Zàuia di Sirte, 
el-Gemaàt Àilet Bu Habel Ja lib 
Lis ail » Belgàsem pertili al» 
6 | Ailet Sasi Àilet Sasi ceo ble 
ero Albe » el-Guéid di gl» 
\ Totale | 600 


FRAZIONI DI CABÌLE NOMADI O SEMINOMADI 


che transitano normalmente nel territorio 


Da Sirte: hanno relazione col gruppo 


el-Amàmra 5 paloall 


es-Salàtna. 
el-Mazàuga val hl Da Tarhùna: hanno relazione col grup; 
L po el-Mahàrza. 
el-Fergiàn oil Da Sirte: hanno relazione col gruppo. 
ì el-Guàdi, 
el-Abàdla Aluall ‘Da Sirte: hanno relazione col gruppo 


el-Mahàrza. 


Da Sirte: hanno relazione col gruppo | 
el-Héscia, 


ez-Zauia 


abit 179 
xI. 
ORFELLA i 
ib ,4 


(Vedi Tav. XIII) 


Le popolazioni di questo térritorio sono distinte in: 
Gruppi - grandi aggregati di carattere storico o tradizionale. 
Rami - maggiori unità etniche normalmente omogenee. 

Cabìle - (tribù) unità etniche minori con carattere amministrativo. 
Làhme - suddivisioni delle cabìle. 

Sotto l’amministrazione ottomana questo territorio costituiva un cazà di 1° grado che 
dipese dapprima dal Sangiaccato di Homs, poscia (1883 ?) da Tripoli. Tale rimase sotto l’am- 
ministrazione italiana che creò cinque mudirie interne: Uàdi el-Feg, Sceméch, Nfed, Uàdi Mer- 
dùm e Bu Ngem, convertite nel settembre 1915 in sette distretti rurali più un distretto urbano 
(capoluogo). 

Tutte le popolazioni di Orfélla sono considerati nomadi, poichè, pur avendo ciascuna 
cabila un villaggio presso il capoluogo e territori che considera propri, esse presentano il 
nomadismo come condizione caratteristica e normale di vita, vagando oltre i confini della 
circoscrizione amministrativa, nei territori della Sirtica, di Sòcna e del Fezzàn. Forti nuclei, 
specialmente del ramo el-Giamàmla e delle cabile et-Tlemmàt, el-Gatànscia, el-Bdur, ez-Zbedàt, 
dimorano oggi nel Cànem, emigrati ivi dopo la sconfitta dei ribelli Ulàd Slemàn (coi quali 
gli Orfélla parteggiavano) per opera dei Turchi (1842). Con quei loro fratelli anche oggi- 
giorno gli Orfélla mantengono relazioni e contatti. . 

Etnicamente possiamo riallacciare in massima l’origine di queste tribù agli antichi Uérfel 
dei Berberi Hauàra (ceppo Brànes): scarseggiano tuttavia, allo stato delle cognizioni attuali, 
notizie attendibili per accertare se e quali elementi berberi od arabi vi si siano mescolati in 
seguito. Ma parecchi indizi, come la mancanza nella tradizione locale di qualsiasi parentela 
con le tribù arabe del resto della Tripolitania, ed altri ancora, lasciano fondatamente sup- 
porre che poco o nessun sangue arabo sia negli Orfélla di oggi: in maggioranza perciò 
queste tribù sono state designate colla qualifica di berbere. 

Dei marabutti, i Siaàn ed i Tbul sono considerati di origine araba : tutti i rimanenti 


(Zuì) come arabo-berberi. “ 


Gli Orfélla sono divisi in due partiti costituiti il primo dai Foghiîn, il secondo dagli 
Otiìùn: i Uastiîn di massima o si tengono neutrali o fanno da intermediari. 

Avviene tuttavia che nelle competizioni locali i Matàrfa ed i Manasìr, che sono degli 
Otiin ma originano dai Saadàt (Foghiin) parteggino per quest'ultimi: in tal caso i Uastiin 
ne controbilanciano l’influenza, schierandosi cogli Otiin. 

1 marabutti, salvo i Tbul, non hanno importanza politica e sono nei rispettivi gruppi 
in stato di sottomissione come tutti gli Zuì (V. nota a pag. 11). 
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RIEPILOGO DELLA POPOLAZIONE 


A) Gruppo Orfélla el-Foghiin 17.000 
B) » Orfélla el-Uastiin 5.000 
C) » Orfélla el-Otiin 8.000 

Totale 30.000 


RIPARTIZIONE ETNOGRAFICA 


Arabi 1.700 
di cui 1,500 marabutti 
100 marabutti considerati sceriffi 


Berberi i 26.500 
Arabo-berberi (marabutti) 1.800 


Totale 30.000 Tutti nomadi, 


Queste cifre, come quelle riportate per le varie cabile, rappresentano computi presuntivi 
e-risultano da indicazioni di notabili del territorio, tutte concordi nell'affermare quelle date 
dai documenti ottomani e dai residenti italiani (oscillanti fra 13.000 e 25.000) come assai in- 
feriori alla realtà. 3 


dei Turchi. 


A) Gruppo ORFÉLLA EL-FOGHIÌN 


copsdsili dé ss 


Hicono di aver tutti origine da un Àgeles (?) donde la comune denominazione di el-Agiàlsa. 


a) RAMO EL-GIAMAÀAMLA 


PSGAGRTI 


DIVISIONI | N. CABÌLE |POP, 
ll uLÀD SASI 1 | ed-Drùa 1000 
h e deni >Yal € gg 
2 | er-Rahumàt 600 
3 | el-Ummàdi 150 
& dati 
\EL-MANÀSLA el-Manàsla 1900 
Giuolihl Roll 
el-Gialalta 200 
ALII 
et-Tbegàt 200 
lib 
EL-AMÀITA 7 | ed-Diul 1000 
dial Jyal 


Da riportare | 1000 


" 


LAHME 
ed-Drita 83 gl 
el-lagat bll 
esc-Sciafàtra $ I 
el-Bràba i PR 
er-Rahumàt lesa JI 
el-Gagiàdra 5) ia 
Ulàd Sàlem fo Val 
el-Agialàt sel 
el-Hòmra s pall 
el-Ora 5 jgall 
es-Slatàt OBILUI 
o el-Chamàchma — 44421 al 

el-Hélba L04609 

—— x _—— 
ibnà Chmis su shol 
Ibnà Ali de sal 


Ibnà es-Sghéir 


Ibnà Ahméd 


Goll'elial 
» Nbéia 3, 


181 


Forti nuclei di questo ramo vivono oggi nel Cànem, @migrati ivi cogli Ulàd Slemàn, dopo la sconfitta di questi (1842) per 


NOTE Ortélla 


Berberi. 
La làhma el-Gagiàdra di- 
mora nella Sirtica. 


Berberi. 
Le tre cabile pare non ab- 
biano origine unica. 


Berberi, 
Gli Stut vivono quasi tutti 
nella Sirtica. * 
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—————-+ - — — + e _ é@é@z40q!1‘0U"@ReY ”e]q e @o@ @“e«aeao—*+—®*“_ o..." 


Orfélia DIVISIONI | N. CABÌLE |POP. LAÀHME NOTE 


Riporto | 1000 Si 
EL-AMÀITA <il Ibnà Délla IS ll 
ed-Dlul , 
(contin.) W es-Sualhia datleall 
(contin.) wa 


8 | es-Stut 200 | es-Stut Cieli 
Coyludl Ibnà Frag es ell 


9 | en-Nagàrta 300 | esc-Sciuetàt lb gal 
Abili el-Gialàgma dai Mal 

Àilet el-Flédni GIU ble 

en-Nagàrta ab ll 

el-Fanàt COBUJI 


10 topa Saadàlla| 250 | en-Naùg 334) 
dl av sol el-Cuarbia dar le 
Ibnà Toti bob slil 


b) RAMO ES-SBAIA © 
lui 


si dicono discendenti tutti da un el-Hag Said (?) sepolto nel territorio della cabìla el-Hébla. 


(DIVISIONI | N. CABÌLE |POP. 


1 |el-Hébla 800, | el-Ghiùt anali Berberi. 
aludl A)arl es-Slàlaa dal)bali 


el-Bràghna dl gal 
el-Giuanàt colla 


esc-Scianàti plz 
el-Hébla Aa 


2 | el-Fasciàlma | 600 | esc-Sciògb ii 
FI er-Rbabàt bb gl 
el-Ghnàdi sui 


el-Gerà sl gal 


| EL-MSAADÌA 3 | el-Msaadìa © | 1200 | el-Hòmra 8 pot 


Berberi. 
Gran parte della cabìla en- 


f dsoslutbi Asoelutl el-Basàssa 4deladl | Nùra dimora nella Sirte a Bir 
= ta, ez-Zcheria e presso la Gàra 
er-Riizga 43551 | di Abd et-Genil (Uadi Bei). 


e pel Dai Fògha derivano gli 
et-Tachàccha sal omonimi della cabila Sélma di | 


esc-Sciuariin 0098 pla ddl | MSenata. 


4 | en-Nùra 500 | Ulàd Rahùma des, >Yal 
$ jgHl » Nuér xo 

es-Sélsa divi 

el-Guàl 

el-Hamàmda Folal 


5 | ez-Zamàmma | 1000 | el-Batatta SbUI 
Ria pl el-Huelàt CJ gl 

et-Tresciàt uu ghi 

el-Crum 

el-lbbàbes ls 

en-Namarscia 
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Orfélla | DIVISIONI 


EL-MSAADÌA 


(contin.) 


ZUÌ ES-SBÀIA 
o ZUÌ 
EL-FOGHIÎN) 

uu 495 

Ai 43) sl 


dle» Pi x , 
-” due ni Lia . 
N.| CABÌLE |POP, LAÀHME 

6 | et-Tòrba 300 | es-Suàri Srlell 
car dal es-Sràta Sly 
el-Amùr gaesì 
7 | Fògha a 100 | el-Gadàgda Sos loali 

es-Sbàia 3 CIENLA 
ill sii esc-Sciagàua Sglizl 


8 | ez-Zbedàt 400 | Ulaàd Sidi Si sYal 
sli pl Abd er-RahmAn ogyloe 
o el-Magiadib sil sl 
el-Basciairìa dg pia 
el-Auahir paleali 
Ulàd Sidi Saleh flo So ?Yal 
» » Mohàm- dd » » 
med 
» » Ahméd vel » » 
el-Udaàt bll 3g 


o) esc-Scecilr get al 
o el-Giuàber 


9 | el-Chuàzem 100 


î 3lstl 


NOTE 


—————————++——.— "<-> _W 
| 


Marabutti, discendenti da {ll 
Sidi Amòr el-Gezzàr, prove- |f 
nienti, dicesi, dal Marocco e | 
sepolto nel territorio. Un suo | 
discendente, Abd er-Rahman |f 
Zbéda, è ricordato dal Barmiù- |f' 
ni (v. nota a pag. 90) come 
contemporaneo di Sidi Abd. 
es-Slam di Zliten. Al 

Gli UdaAt sono originari dî | 
Gariàn e servi del menzionato | 
Marabutto. 


Marabutti, dai Fergiàn di |f 
Tarhùna. Loro antenato è el-| 
Hag Said el-Fergiàni sepolto |g 

| 


nel territorio. I 


È (1) V. Nota a pag. 11. 


c) RAMO ES-SAADAT 


PESI E 9900 | 
CABÌLE POP, LAHME 
el-Fògha el-Otiìn 600 | el-Gduràt o, Poeti] Berberi, considerati marabutti. 
usb sli all es-Shul Jepdll 
Ulàd Ben Reduàn vleò ) cal dal 
» Abd er-Rahmàn oayrloe » 
et-Tlemmàt 1300 | el-Hazazàt lil Berberi. Costituivano una sola ca- 
\ ui c bila, da pochi anni sdoppiatasi. 
FEST bet 59) * | esc-Scialàbta Ab < 
| el-Gegullia POTERI] 
Denà Belaîd dual al sò 
el-Casciàfra $ SI 
el-Auàsa 200 _ 
all 
el-Gatànscia 1300 | Ulàd Mohàmmed: dè dal Berberi. Hanno fratelli nel Cànem 
IRE Pai" — | emigrati ivi cogli Ulàd Slemàn, dopo la 
AIA Ibnà Sàlem pio sli | sconfitta di questi (1842) per opera 
* | dei Turchi. 
» et-Tàib IU» 
» el-Àauar 393 > 
Ulàd Otmàn: ulés 
el-Craàt Cul AI 
el-Gamàmda Bol ali 
ed-Duanir als 
esc-Scehùn i 
el-Aràba al 3a 
el-Auascìr gadilsali 
ed-Dàaca 200 | Ibnà lùsef Suva slal Berberi. 
pa Le quattro cabile di cui contro 
àSsoll. | - » Abd el-Hamid vretlous  » | sono dette Saadàt es-Sned 0 Saadàt el- 
Gulla. 
» Mohàmmed dd » (al ul cl 
SI stano) 
el-.Ummàghesc 100 | el-Ummàghesc GESlahl 
GASILI el-Gadàua Salad 


3 TAN 
Sil N. CABÌLE POP. LÀHME NOTE 
\ 
ed-Debàa 150 | ed-Debàa delall 
dstuall el-Bagàgra s BUI 
ez-Zelàba 250 | Ibnà lùsef ius sUol 3 
dI pl » Brahim pati » 
es-Sécba 1700 | el-Atàmna dirrzali Berberi. A 
w * Dimorano parzialmente in territorio 
iu el-Glàbna dall | di Mizda. 
Ulàd el-Hag e 3Yal 
Denà Ìsa ces Sub 
en-Nuachia Sha 
es-Siaàn el-Otiìn 200 | el-Haiàiba All | Originari dagli omonimi di el-Giòsg, 
butti, iderati tali în 
I] ssaa \ 2TNAZS Eat ai RA ma non considerati ta! 
ed-Draisia das | JI i 
es-Siaàn el-Foghiìn Àilet el-Àib ila ddl 
veda plazvall Ibnà Hmùda 8299 shal 


Denà Ahméd velslò 


ea. i 
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B) Gruppo ORFÉLLA EL-UASTIÌN 
cogsbucgli Ab, s . 
a) RAMO EL-FLÀDNA 
AS IMAJI 
CABÌLE POP, LÀHME _ NOTE Orfélla 
el-Ifarna 800 | el-Chazàchza 8; gal Berberi. Sembra costituissero il nu- 
ART pente cleo originario dei Flàdna, proveniente, 
di zl er-Rafàrfa sò él) dicesi, da Iéfren (donde il nome Ifàrna) 
ita de e discendente da un Fiéde:» che oggi 
el-Udenàt Dad la tradizione vagamente ricorda. 
el-Gedàri siti 
el-Guaràt llaa 
el-Gazalàt 450 | esc-Scelabendia Aso YLAJI | Berberi. 
dl all esc-Sciamàmsa PNPFTOA PSA || 
el-Uhedat * Colossi 
alli 
esc-Scehòm ps= 
Ulàd Sidi Slim palo Si al 
es-Shul 150 | Àilet el-Mraàsc sile sl able Berberi, staccatisi dai precedenti. 
Jedi » Ben Shal deo cl > 
el-Hòsna 600 | ez-Ziadin IL AI Berberi, 
divall el-Gros 995 
el-Guadìm i 
el-Crab n AI 
el-Hadàdda (I) 450 | el-Acuàm las VW Berberi. Ne originano gli omonimi 
î° È, di Tarhùna, el-Gefàra, Misurata, Mi- 
SII |. el-Gurg E 354 | zda ecc. 
Àilet Bùrca ds Asl 
.el-Guàida 500 | el-Burchiin Berberi, considerati marabutti. 
BOSlaiJi el-Bendàga ds ul 


el-Clàlta 
el-Labàt 


pe 


(1) Anche el-Haddada. 


— Orfélla 


NOTE 
Ulàd Tellìs 150 | Ulad Tellis ui al Berberi: discendono da un Ali Ben | 
6 RT Tellis che nel secolo XVI dominò su | 
vera Àilet el-Fergiàni dla ll 45 | gli Orfélla, fondatore di Medinet Ben |l 
ara ?Yal Tellis, i cui ruderi si vedono oggi qual- | 


che Km, a N. dell'attuale capoluogo. |f 
È anche ricordato dal Barmini (v. nota. 
a pag. 90). La 

Gli Ulàd Tellìs sono oggi considerati 
servi dei Flàdna: da essi derivano gli | 
omonimi di Ursceffàna. 


| 


et-Tbul 1100 | el-Ftamiîn uszslbali Marabutti, discendenti da el-Hag || 
È È Abd el-Hamid Bu Tàbel,(1) considerato | 
Jebll el-Hgugh Geil sceriffo, contemporaneo di Sidi Abd 


i î es-Slam di Zliten, morto nel 1580 e |ll 
el-Flugh ESA sepolto nel territorio. | 
. a Ù | 
el-Unsa cusgi È ricordato da Abd es-Slam Ben, 
Ù Le Otmàn (v. nota a pag. 61) e dal Bar- | 
- . ed-Duablìa MESCIFIONI] muni (v. nota a pag, 90). 


Il 
I Duablia provengono dalla cabita || 
marabutta es-Suàdegh di Tauòrga. | 


b) MARABUTTI (Zui el-Uastiîn) 
cib 4 95 


9 


el-Hélma 150 | Ibnà lùsef Russ sol Discendono da un Sidi Hlem se- |f 


& polto nel territorio. 
Aaglil » Ahméd val è» 
10 | ed-Duàira 150 | el-Mzezàt ly }I Discendono da un Sidi Brahim es- 
Da ix Serràri proveniente, dicesi, dal via | 
LI plodl et-Tòbaba eLabJl | rocco e sepolto nel territorio. 
Ibnà el-Abiad BOY sl 
11 | es-Sràrra 400 | Àilet Ben Jùnes ode sl Able 
5 pall es-Sòcaca skal 
el-Ghédia LOSCHI) 


(1) Secondo il Barmùni (V. nota a pag. 90) Malmùd Bu Tàbel. 


>;I 
i 
x 


C) Gruppo ORFÉLLA EL-OTIÌN 


vesboll Als; s " 
a) RAMO EL-MAATÌGH 
GSi 
LAÀHME NOTE Orfélia 


el-Lòtfa 300 | Àilet Abd el-Mòla cdeblous Alle | Berberi. 


d o Denà Maatùgh CRESTA PIERA Da Maatùgh Ben Abd el-Mòla che 
slabbl 8 2 2 ci la tradizione designa come capostipite 
Àilet Bu Zed dj dl Abb | degli Orfélla el-Otiin propriamente 


detti e costituiti da questo ramo. 


ez-Zuaghnia Azisla pl 
el-Cmeàt 800 | et-Tuansia drradlazi Berberi, 
cò lana el-Manafghìa ARI 
esc-Sciagàlna POalED:4)| 
Denà Belaid dual gl skoò 
es-Saudàt by 
3 | el-Isàhga 2500 | Àilet el-Fghih PRETI PIT Berberi, La làhma Ailet el-Fghih 
La E deriva dai Fergiàn ed-Dauùn di Tar- 
dia lui es-Slàhba dadi hina. La làhma ez-Zàara è originaria 
es-Sòla alal di ez-Zàuia el-Garbia (?). 
ez-Zàara 855 HI 
Denà Omràn ore sus 
el-Maàlela Aall 
Àilet Sciàrr et-Trigh Gaz zi Able 
el-Bràgtsa 300 | Àilet Ben Cadrùn 009355 col Ab | Berberi. 
vita 4 x Gli Ulàd Sciùcr originano dagli 
Ass » Scechél J&@è » [omonimi di Msellàta (arabi). 
Ulàd Sciùcr pi Val 


ez-Ziadàt 600 | Àilet ez-Zauuàm pla! dle Berberi. 
bb pl Àilet Said durw  » - 
o Àilet Chlifa . diga all al 
el-Auàdna Ai dlgall 
Àilet el-Hag Ahméd del ghi Ale 
Ulàd Belhàsna Vial gl Dal 
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Orfélla CABÌLE POP, LÀHME 
el-Bdur 100 _ 
335 
b) CABÌLE VARIE 
el-Matàrfa 800 | el-Gemàl lil 
o el-Ataiat Den Alia Rn lé sò 
Cola al ba esc-Sceria sax 
es-Suàber yleall 
esc-Scianàsceha Rel 
8 | el-Manasìr 1500 | el-Maaghlia As lakl 
qeolili esc-Sciabàana dieLaJl 
el-Ghnàdi & oed)| 
el-Haggiàg pet 
Denà Abdàlla ddl das sluò 
9 | el-Giamaàmla 300 | en-Nuàgi 41 
Sino es-Saàdi Sl 
iogrboll Zlate i 
10 | el-Aaghìb 100 | ez-Zagàbna dialé Il 
SU el-Fuehàt ly sil 
c) MARABUTTI (Zuì el-Otiîn) 
11 | el-Magàrba 100 


4 Jas 


300 | Àilet Abd es-Sàdegh 
olebill » 


NI 


12 | el-Fotmàn 
el-Fergiàni Gia ill» 


Barnùs SP » 


Gilallue Able 


NOTE 


0 


Berberi; avanzo di numerosa ca- 
bila, emigrata in gran parte nel Cà- 
nem dopo la sconfitta degli Ulàd 
màn (1842) per opera dei Turchi, 


Berberi: staccatisi dal ramo es- 
Saadàt degli Orfélla el-Foghiin. 

Dalla lahma esc-Sciabàana dei Ma- 
nasìr origina la cabila esc-Sciabà 
di Msellàta. 

Altre frazioni degli stessi Ma 
dimorano nel Canem. 


Berberi : dagli omonimi dei Foghiin. 
I Saàdi provengono dalla Cirenaica, 


Berberi! dagli omonimi di Gariàn. 
Un tempo assai più numerosi: sono 
aggregati alla cabila el-Magàrba. 


NI 
Marabutti: discendenti da un Sidi. 
el-Mògrebiì sepolto nel territorio. 


| 

Marabutti : discendenti da un Hag | 
Mohàmmed Ben Arébi sepolto nel tet= | 
ritorio. : 
i 


i 
I 
ì | 
i il 


Àilet el-Fghih dui Mele 
el-Gràbla Aol all 
Denà Abdàlla dll vs sliù 


Ulàd Bu Ràui 


Marabutti: discendenti da Sidi Fat- 
hàllia Bu Ras el-AÀgemi (sec. XVI) se- 
polto nel territorio. 


Marabutti considerati sceriffi; fra- 
telli degli omonimi di Misurata e del 
Sàhel el-Ahàmed, e degli Ulàd esc- 
Scech di Zliten. 

Sono aggregati alla cabila el-Isàhga 
(v. n, 3). 


ZII. 


SIRTE 7 


Du 


(Vedi Tav. XIV) 


Le popolazioni di questo territorio sono distinte in : 
Rami -maggiori unità etniche normalmente omogenee. 
Cabìle - (tribù) unità etniche minori con carattere amministrativo. 
Làhme- suddivisioni delle cabile. 
Sotto il governo ottomano il Cazà di Sirte (di 2° grado) dipese dapprima dalla Ci- A 
renaica : verso il 1847 passò alla Tripolitania, aggregato al Sangiaccato di Homs. 
L'amministrazione italiana, sciolto questo Sangiaccato, pose il Cazà alla diretta dipen- 


denza da Tripoli. 
Tali popolazioni, salvo i nuclei di abitanti stabili del capoluogo e dell’oasi di Mràda, i 

vivono esclusivamente attendate, spostandosi anche fuori delle zone di loro dimora abituale. 

Tra esse sono designate con la qualifica di nomadi quelle che presentano in modo più spic- 4 


cato i caratteri del nomadismo : seminomadi le altre, che tuttavia anche esse si incontrano 4 
talvolta vaganti in ogni direzione su territori lontani dalle loro sedi. 


Fra i nuclei etnici oggi dimoranti o transitanti nella Sirtica, i più antichi del territorio 
possono ritenersi: gli Hsun, gli Zahàua, gli Ulàd Uàfi, gli Zàuia, i Tamàmma. Gli altri 
hanno provenienza da ogni direzione, come risulta dalle note rispettive. 

Circa le origini etniche, l'elemento arabo si allaccia totalmente al ceppo Béni Suléim, 
con spiccata prevalenza del ramo Debbàb (Ulàd Sàlem e Ulàd Slemàn) e con notevole rap- % 
presentanza del ramo Héib, qualora realmente a questo si colleghino i Magàrba, la cui origine Ù 
è tuttavia controversa, non mancando taluno che li reputa di sangue berbero. 

L'elemento berbero, quantunque non rimangano nel territorio nuclei identificabili colle 
antiche tribù, si può fondatamente allacciare ai Luàta (ceppo Màdghes) ed ai Mesràta, dira- 
mazione degli Hauàra (ceppo Brànes) la cui predominanza nella regione ci è testimoniata dagli 
storici arabi. 


Tripolitania orientale : 

Saff el-Bahàr (delle genti costiere): vi appartengono le cabile dal n. 1 al n. 13 incluso; 

Saff el-Fòghi (delle genti di sopra, interne): vi appartengono le cabile rimanenti, esclusi 
i Magàrba che sono’ attratti nella sfera d'azione dei loro fratelli di Cirenaica. 

I Marabutti, tranne i nuclei alleati e sotto la protezione dei Magàrba, costituiscono gli 
elementi più forti e politicamente predominanti nel territorio. 


il 

4 

DA 

Le tribù di Sirte sono divise nei due antichi partiti a cui fanno capo tutte quelle della : 
1 

{ 

i 

i 

i 

7 
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RIEPILOGO DELLA POPOLAZIONE 


Saff el-Bahàr 
Saff el-Fòghi 
el-Magàrba ed alleati 


Israeliti 


Totale 


RIPARTIZIONE ETNOGRAFICA 


Arabi 8.720 
di cui 1.020 marabutti sceriffi 

Berberi 750 

Arabo-berberi i 7.450 


di cui 7.250 marabutti 
Israeliti 280 


17.200 


Totale 17.200 di cui stabili 2.000 


seminomadi 9.800 
nomadi 5.400 


Queste cifre sono approssimative e risultano da informazioni di funzionari indigeni, non 
essendo state mai le popolazioni della Sirtica completamente censite. 


IT 
3 


i. 


MA 


RAMI 


CABÌLE 


el-Abàdla 
dall 


EL-FERGIÀN 


oil 


ADÀN 


oli: 


el-Mazàuga 
dal bl 


el-Fruh 


9! 


et-Tuàfga 
ARSlaz)] 


er-Rmetàt 
cole I 


Ulad Bu Éscia 


iis gl al 


es-Sùbha 
ia 

el-Arebàt 
la zall 


ed-Dlàba 
SVI 


es-Suàua 


Srl 


el-Masaid 
daslubl 


A) SIRTE OCCIDENTALE 


POP, LAÀHME 


850 | Ulàd Ali de al 
» Mansùr garda > 
-*  Sultàna Aibhuw » 
es-Smaiaia daniel’ 


120 _ o 


500 | el-Gualbia dalleali 
el-Fruh 35} 


1000 | Ulàd Abdalla ddl us dl 


350 | Ulàd Bu Éscia Adble gl Val 
el-Chuàzem pulsa! 


400 | es-Sùbha FEOZi 
ed-Duàl AJlsall 


el-Giuabrìa 
el-Hauafdia MOSSO Pea] 


ez-Zaràrga a3,l}j 
en-Nzeràt lil 


el-Gauanmia droga 
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Arabi: seminomadi. Da ta- 
luno, ritenuti fratelli dei Maa- 
dàn (Ulàd Salem dei Debbàb 
ceppo Suléim). 

Ne derivano gli omonimi di 
Tarhùna. 

Provengono da Misurata. 


Marabutti considerati sce- 
riffi: seminomadi. Derivano 
dagli omonimi di Tarhùna, 


Marabutti: seminomadi. De- 
rivano dai Fergiàn di Tarhùna 
e sono fratelli dei Fergiàn e 
degli Ulàd Bu Éscia di er- 
Rgheàt (Nuàhi el-Arbaa), non- 
chè dei Fergiàn di Zliten e dei 
Chuàzem di Orfélla. Nuclei di 
questo ramo sono sparsi anche 
in Cirenaica, in Egitto ed in 
Tunisia, 


Arabi: seminomadi. Pro- 
vengono dagli omonimi di Mi- 
surata, probabile diramazione 
degli Ulàd Sàlem (Debbàb del 
ceppo Suléim). 


Sirte 


CABÌLE 


Sirte 


Ù, el'Hamamila 300 Pe 4 Marabutti considerati 
zu) I riffi: seminomadi. Prove 
è ll da Misurata e sono 


degli omonimi di ‘Tarhùna 
Tauòrga, Loro antenato è Sì 
Auér Ben Hammàl sepolto | 
Sirte. 


Arabi: seminomadi, 
fratelli degli omonimi di 
surata e di Zlìten, servi 
noto Marabutto Sidi Abd es: 
Slam. 


= ez-Zahàua 100 —_ 
Sale zl 


Arabi, per concorde tradi: 
zione; non è chiaro di q al 
ramo: seminomadi. Sono coi 
siderati marabutti. Ne derivati 
gli omonimi di Tauòrga e gli 
Ulàd Chres di Zélla (Sòen a). 


= Ulàd Uafi 300 _ 
slo ?Yal 


_ el-Hsun 500 | Àilet Muntaser grata AJ5L | Arabi: nomadi. Avrebi 
secondo la tradizione, 
ossi » et-Tuéleb 2 shall » {comune ai Maadàn (Ul 


» Rezgàlla dl di > lem dei Debbàb, ceppo Suléii 


= a (100) | esc-Sciuhubàt lag Arabi: nomadi. Derì 
dai Maadàn e fanno parte d 
circoscrizione di Misurata, 
Sirte sono sotto la protez 
dei Hsun. y 


sa esc-Sceebàt 200 = Arabi: seminomadi. 
nano dai Magàrha dell'Uè 
las esc-Sciti: vivono sotto la. 
tezione dei Maadan. Hai 
giardini in Misurata. 


_ el-Burcàt (200) —_ Arabi: nomadi. Appa 
gono a Misurata e sono 
Dl telli degli omonimi di Pai 


hùna. 
— ez-Zàuia 500 | Ulàd Ìsa cons IVal 
4291} Àilet Ben Nana AG col Able 
» esc-Scech gal » 
» Tunes os» 
- et-Tacasir gr 


Arabi: nomadi. Sono co 
siderati marabutti e chiama: 
anche Ulàd Nasr, probabilmen 
te originari dagli Ulàd Nas 
antica diramazione degli Ulàd 
Slemàn. ] 

Una loro làhma è nella ca: 
bila Abanàt Ulàd Mséllem di 
Tarhùna. 


CABÌLE |POP, 


A el-Hmud — | 750 


na EL-GADÀDFA| el-Uòmla 
did ISadl degl! 


el-Chòtra 


sal 


- el-Amàmra (400) 
$ sboali 


= et-Tamàmma | (600) 


Rail 
ES-SAADÀT A (2) 
UWliaul 
| ES-SBÀIA = (2) 


es-Suaàuda 500 
Halgaall 

Ulàd Amòr 1400 
ea Ja] 

el-Mgéddeb 700 
3 hl 

el-Ghos 150 
AJI 

PI 


.el-Uòmla 
el-Buacria 


el-Chòtra 
et-Tursciàn 


el-Giafàfla 
el-Goòs 


el-Gazàzla 
el-Gadàura 
ez-Zurgh 
et-Tuàma 


el-Hauàmed 
el-Ghof 


el-Ghos 
el-Hamadiin 


Za 


ka leal 


197 


NOTE 


Berberi, probabilmente dei 
Luàta: stabili nell’ oasi di 
Mràda. 


Marabutti : nomadi. Discen- 
dono dal noto Marabutto Sidi 
GheddAf ed-Dam sepolto in 
territorio di Gariàn, di dove 
essi provengono, spostatisi, 
sembra, circa due secoli fa. 

Sono detti anche Ulàd Mùsa. 


Arabo-berberi : nomadi, So- 
no frazioni degli Amàmra di 
Zliten e Msellàta. 


Arabi: nomadi. Sono fra- 
zioni dei Tamàmma degli Ulàd 
Slemàn (cabila el-Giabàir) di 
Sòcna. 


Berberi: nomadi (di Orfélla 
el-Foghiin ed el-Uastiin.) La 
dimora di frazioni dei controin- 
dicati rami in territorio di 
Sirte è temporanea: non è 
possibile indicare con alcuna 
approssimazione la entità di 
ciascuna. Tuttavia è accertato 


Sirto 


CABÌLE 


EL- - (2) _ che il ramo el-Giamàmla ha 


GIAMÀMLA nella Sirtica frazioni di. 
3 tutte le sue cabile, mentre gl 
dall altri rami solo di qualcuna. 


EL-FLAÀDNA 
SUIMAJI 


RAMI CABÌLE 


MAGÀRBET | Àilet 


ER-REEDAT Bu Scéba 
viso audi cal Ale 
Th . » o! e but 


Àilet Behìg 


e. Malo 


Àilet Nòfel 
Sis Ale 


ail ii al Abe 


Àilet Aléua 
® 

Banle Alle 

Da riportare 


POP. 


B) SIRTE ORIENTALE 


400 | Àilet Bu Hréra 


» Bu Mués 
» » Bu Mbàrca 
»  el-Grégai 

» Ògba 


» Sciaéb 
» Bu Sédra 
» Bu Tegàn 
» Mazen 


» Ben Sciadala 
» esc-Sciuéghi 
»  Zàzia 


300 | Àilet el-Barràni 
el-Fachria 
Àilet Ghedàn 

» Bses 

» Bu Hargh 
»  Gàmra 
es-Sbehàt 
el-Agàrba 
Àilet el-Ghisa 


LAHME 


$ xo9 dl Nile 
us » » 
asse è » 
il» 
an DR X 
LOSS x Albe 
usò 


ola» » 
oi » 
altzù al» 
dala >» 
Gg sie 
dg il 
ola dle 
PAIS 
da ul > 
$ 303 » 
leso! 

sis lia 
ciali able 


» ed-Dàich ÉII > 

» el-Hag Husén uo el! » 

» lsa RPPrO CANE 

»  Suuàn olo » 

» Bu Del di ul è» 

250 | Ailet Aléua fado Aule 
er-Rahbàn abs 
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Arabi: seminomadi. Proba- 
bilmente dai Béni Héib (ceppo 
Suléim) dalla cui diramazione 
esc-Scemmàch citata da Ibn 
Chaldùn e dal Bagdàdi(v, nota 
a pag. 79) originano, sembra, 
i Magàrba dalla Cirenaica, 
chiamati appunto esc-Scem- 
màch e fratelli dei contro in- 
dicati ReedAt. 

La loro origine araba dai 
Béni Suléim sarebbe anche con- 
fermata dalla tradizione locale 
e dal dichiararsi essi fratelli 
degli Amàim di Zliten, dalla 
quale provenienza (occidente) 
deriverebbe il loro nome, 

Della Àilet Nòfel le ultime 
tre làhme dimorano in Cire- 
naica. La Àilet Ghisa origina 
dai Zuàzi (Egitto). 

Della cabila el-Arebàt le 
altrè làhme (non riportate in 
quest’elenco) seguono i Magàr- 
ba della Cirenaica. 


Sirte 


renaica, 


el-Mscetàt 
iii 


Marabutti.: seminomadi, 


RAMI CABÌLE |POP, LAHME NOTE 
iporto | 250 E, 
MAGARBET || "a Àilet Lamlùm pot dbl 
ER-REEDAT | Ailet Aléua IE ohi, 
% n S . I | si 
(contin.) (contin.) digiuni) fe 
el-Arebàt (?) | Àilet Bu Mahràgh als al ddb 
bl 33 
MAGÀARBET | Àilet Alì (2) Arabi : seminomadi. Fratelli 
ESC- dei precedenti : dipendono, 
le altre cabile di questo ran 
SCEMMÀCH d dble ° dalla Cirenaica. 
Li bed & - 
ALLEATI Àilet Otmàn alés ASL Arabi: seminomadi.Secondo 
dei RA . 5 la tradizione discendereb 
LI » Tuér y.9°* | da una delle tribù venui 
MAGÀARBA LP seguito dei Béni Suléim. 
» Suécher ue Sono considerati marabuttit 
s làdem to VASI loro antenato è un Sidi Fri 
î sepolto presso ez-Zuetina. 


el-Gadàdra 
gol 


200 Arabo-berberi (?): semi no: 


madi. 


Ulàd Sidi Maazzeb jra gi Val Marabutti considerati. 
riffi: seminomadi. Hanno 

» Sidi Chlil as » «| gine comune agli Ulàd Bu 

“ v di Misurata, Zliten, Sàhi 

» Sidi Sméda Sie * — * | Ahàmeded Orfélla, discendei 

i tutti da Sidi Abdàlla el-M 

sepolto a Misurata, figl 

Sidi Abd es-Slam capostipite 

degli Ulàd esc-Scech di Zliter 


Ulàd 
esc-Scech 


600 


gi 3al 


el-Gabàil e 600 
ba © 


ez-Ziàina Arabi: seminomadi, 
IA Ziàina di el-Gefàra, fratel 
dal gli omonimi di Zliten, di 

giùra ed altrove. 
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XIII. 


SÒCNA = - 
iS 


+ (Vedi Tav. XV) 


Le popolazioni di questo territorio sono distinte in : 
Cabìle - (tribù) unità etniche ed amministrative. 
Làhme- suddivisioni delle cabile. 
Esse sono in parte stabili negli abitati e nelle oasi delle regioni di Sòcna e di Zélla, 
in parte nomadi in zone di percorso che si estendono nei territori della Sirtica, di Orfélla e 
del Fezzan. 
Sotto il governo ottomano Sòcna costituiva un cazà di 2° grado dipendente dal San- 
giaccato del Fezzàn, dal quale dipendevano direttamente anche le nàhie di Hun e Zella. 
L’amministrazione italiana eresse a nàhia anche Uaddàn, e costituì il cazà di Sòcena, 
con le tre nàhie interne di Hun, Uaddàn e Zélla (che non fu però occupata), alla diretta di- 
pendenza da Tripoli. 


Circa le origini etniche, l’elemento arabo deriva in prevalenza dal ceppo Suléim (ramo 
Debbàb) ma vi è notevolmente rappresentato quello Hilaliano, dal cui ramo Riàh derivano gli 
omonimi di Sòcna. Vi si aggiunge il forte nucleo sceriffo di Uaddàn (ramo Idrisita) che vanta 
questo titolo di nobiltà nel grado più puro ed incontrastato fra le altre tribù della Tripolitania. 

L'elemento berbero origina quasi totalmente dal ramo Hauàra del ceppo Brànes, il cui 
nome è dato anche oggi agli abitanti stabili del capoluogo Sòcna: da questi è ancora oggi 
parlato un dialetto berbero assai simile al gebelino, e tradizione locale ricorda come essi un 
tempo professassero l’abadismo. Qualche elemento del ceppo Màdghes si ritrova negli Um- 
màger di Uaddàn (vedi nota relativa). 


La popolazione è divisa in due partiti costituiti l’uno dagli abitanti di Sòcna e Zélla, 
nomadi e stabili, che si appoggiano al Saff el-Bahàr (vedi pag. 193) l’altro dagli abitanti di 
Hun e Uaddàn nonchè dagli Ulàd Slemàn, che si appoggiano al Saff el-Fòghi (vedi ibid). 


RIEPILOGO DELLA POPOLAZIONE 


1° Sòcna 1.500 

2° Hun 1.700 

3° Uaddàn 1.500 

Î 4° Zélla 1.500 
4 5° Ulàd Slemàn 2.700 
Totale 8.900 


ì RIPARTIZIONE ETNOGRAFICA 


Arabi 7.200 
di cui 800 sceriffi 
Berberi malechiti parlanti il berbero 600 
» » » l’arabo 975 
Arabo-berberi (marabutti) 125 


Totale 8.900 di cui nomadi 3.750 
‘ stabili 5.150 


Tali cifre, approssimative, risultano dall'esame di documenti turchi ed italiani, i cui 
dati sono modificati in parte da informazioni attendibili. 
Per quanto riguarda gli Ulàd Slemàn le cifre hanno un valore semplicemente presuntivo, 


el-Gemaat 


bll 


POP, 


650 | Àilet Bu Ras 


150 


el-Malàmda 
el-Mehemdàt 


Àilet Bu Scéba iud gl asl 
esc-Scelmàn QI 
o Àilet el-Asued dad vible sl 


Àilet Gemàa 
» Embàrech 
» Nasràlla 


el-Alàlsa 
el-Hberràt 
Àilet Basciàla 

» Machérsu 

» Bu Èscia 
et-Tualbia 
Àilet Aghizzàl 

» Cher et-Trigh 

» Ben Giabbàr 
en-Ngiumàt 
Àilet Bila 

» Gàni 
el-Uhedàt 
el-Fuarsia 
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Arabi, dall'omonimo ramo del ceppo 
Béni Hilàl: nomadi. 

Le due ultime làhme sono di origine 
incerta, non dei Riàh. 


o) glAbl 
ERVSStA] 


la! 


dsl Abb Arabi, dagli omonimi di Uaddàn: 
nomadi, 
Jo » 
dl ai > 
Berberi malechiti parlanti l'arabo : 
nomadi, Si dicono fratelli dei Suàcna, 
du hall Berberi malechiti parlanti il ber- 
pa bero : stabili. 
ll gal Originano dagli Hauàra, (ceppo Brà- 
evita nes) mescolati oggi a notevoli elementi 
Aa dol di ogni provenienza e costituiscono la 
Di popolazione stabile del capoluogo 
1985, ta " Sbena. 
db dal » 
Aaallabil 
Usi o) 
31 do 
Ji 
RCS gli ge » 
ga ol» 
legs 
- OI Vai 
dla dle 
lussi 


Sòcna 


EE E E VS DO SP Ne RAT 
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DI 


HUN 
9 


Sòcna CABÌLE POP. LAÀHME NOTE 


Y 
Ù 
{ 
Ò 


= 


i | Utàa Sscibùn 550 | el-Hauàmed Arabi : stabili. Si dicono fratelli 
HE: gli Alàuna di Nuàhi el-Arbaa. — 


coon 3Jal el-Atàscena 


el-Acàsc 
Ulàd el-Hag 
Àilet Gheddàr 


2 | Ulàd Bedéui 400 ! Ulàd Bu Husén ‘ 
SI al » Giàber 
ì Àilet Bu Baàcher 
» Bu Gsésa 
Stabili. 
3 | Frazioni varie 750 | Ulàd Giùmaa Marabutti : discendono da un 


Giùmaa sepolto a Hun. . 


el-Ummàchi Arabi : derivano dai Magàrha di 
l’uàdi esc-Sciati. 


Àilet el-Àrbi Marabutti: discendono da un Sid 
Genàh sepolto a Hon. 


el-Mlémdi Arabi : dai Malàmda dei Ri 
(Sòcna). 

SEDIA 27). | Berberi: fratelli degli omonimi 
et-Titiui ( Mùrzuch. 


et-Tùmi I 


el-Fògha ZAJI |) Berberi: di provenienza incerta; 
Àilet Bu Sciàaua 


» el-Uaddani Berberi : da UaddAn. 


el-Fazàzna id. dal Fezzàn. 


3° 
UADDÀN 
RARO 
A) SCERIFFI 
Sì dicono discendenti dello sceriffo Colàn ( 95) 0 Chilàn (345) del ramo idrisita proveniente dal Marocco) .Stabili 


LAHME NOTE | 


" 


CABÌLE POP, 
el-Hmedàt 300 | Àilet Alì Ben Ahméd vel id de db Discendono da el-Hag Abd el-Hàdi 
% 3Y figlio dello sceriffo Colàn. 
bll » Ahméd sata ia è» 
Ben Hàscem 
» Hàscem vl; pro » 
Ben Zeidàn 
» Abdalla a ue » 
Ben Hàscem 
» ed-Daàhabi II » 
Ailet Abd el-Latif | 100 | Ailet Gellàla AJla A 
Gul ve Abb » Ben Àmra Sas cal. » 
Frazioni varie 200 | Àilet Bu Bàcher LS e Abb 
» Ben Duéni 39? al è» 
» Aghil Jas» 
» Muchtàr ) Lis» 
» Ben Rahùma des, cl» 
Uscebàrem È lt sl 
Àilet el-Hag Ahméd vel ghi Abe 
Àilet esc-Scerif di gl zl Discendono da Abd el-Latif altro 
È figlio di Colàn. 
Àilet Aghil Juiie Ale | Discendono da Aghil altro figlio di 
È Colàn, 
Béni Bedr 100 | Àilet Haffàd (EPA Discendono da Abdàlla altro figlio 
di Colàn. 
BISIECS » esc-Scerif a capi» 
ed-Duéni © 
9 | el-Hnàdi ; sndi PRA Si dicono sceriffi, ma dagli indigeni 
| pinadi 100 Àilet Héndi pura Alle sono considerati discendenti dei Hnàdi 
SLyl » Ahméd asgl » | dell'Egitto ricordati dallo storico tri- 


polino Ibn en-Nàib (v. nota a pag. 176). 


de la 


x = r ' 
Li 
B) AH ÀLI w 
CABÌLE POP. LAHME NOTE 
<TD Se 
1 | el-Ummàger 200 | ed-Dagàgra 8 SEUI Berberi (?): nomadi. Pro 
44 dai Mager dei Darisa (Ce 
gelati et-Tuàl Jlebil | ghes). 
; e va La Àilet es-Saadàui si dice. pro 
| A Ailet es-Saadàui ss visamali ALL | niente dalla Cirenaica. di 
esc-SciabAbta dbslài 
i a : LIO 
È 2 | el-Gemaàt 200 | Àilet Mùntaser genza ole | Arabi: nomadi. Probabilme 
AM . Ulàd Gemàa, diramazione degli 
SAI » Embàrech 2 gle » | chi Riàh (ceppo Hilàl). Secondc 
l'e ipotesi, avvalorata da opini 
À qualche notabile del territorio, 


rebbero diramazione dei Fzàra. 
venuta al seguito dei Béni Hilàl) 
mazione che si identificherebb 
Gemaàt citati dal Bagdadi ( 
pag. 79). 


Arabi: stabili. Sono fratel i di 


3 | el-Guazi 100 
Maadan di Misurata. 


Silea 


Berberi (?): stabili. Prove 


4 | el-Fògha 100 
dalla regione di Sébha (Fezzan). 


| o Àilet el-Grùri 
| sz 
IZ \ e rl mÉ 
# Stabili. , i 
5 | Frazioni varie 100 | ez-Zuàzi sil I fratelli degli omonimi 
ì RE Bd , it i 
o Àilet Bu Slah 2 Yu gl A5b sl gii 
Àilet Mùna slo Jbl Berberi (Luàta ?) dagli Abedat dell 
Cirenaica. 
» ez-Zùbi 351 » Berberi (?) da Sòcna. 


PE € 


CABÌLE POP. 


800 | Ahràr 
Àilet Ìsa 
» Abdàlla 
» Brahim 


» Asìda 


Ulàd Chres 


Sciuàscena 
Àilet Tàru 


| NOTE 


Arabi: stabili. Si dicono originari 
dagli Ulàd Uàfi di Sirte e Tauòrga. 


5° 


ULAD SLEMAN 
opleza 2Yal 


Diramazione dei Debbàb (ceppo arabo Béni Suléim) è fra le tribù della Tripol 
quelli di gente bellicosa, predatrice, 


| caratteri del nomadismo insieme a 


itania quella che presenta nel modo più 
indocile a qualsiasi governo. Ribelli al do- 


urco, restaurato nel 1835 in Tripolitania, gli Ulàd Slemàn furono, dopo sette anni di lotta accanita, sterminati (1842) 
1 ad altre frazioni nomadi alleate, all'Uàdi Béi (Gàret Abd el-Gelil). Gli avanzi ripararono in maggior parte nel Cànem, 
tinuando ivi le loro gesta brigantesche ; in parte rimasero o rientrarono in Tripolitania, ove costituiscono le frazioni attuali. 
o divisi in due partiti, costituiti l'uno da Sceredàt, Leheuàt e Miàisa, l’altro da Zcàri e Giabàir. A_capo del secondo 


famiglia dei Sof en-Nasr (làhma Ulàd Ghet), che tuttavia si dice non abbia o 


rigine dagli Ulàd Slemàn. 


CABÌLE POP. LAÀHME 


\esc-Sceredàt 
I ala pil 


700 | el-Fatàim 


el-Masaid : 

Àilet Ben Héba POSTINO 
Bu Làag 

el-Fràgena 


Ve al » 
dim ill 


Àilet Zagràta ‘a3I;83 Aule 


170 | el-Alàlma PEAS) 


o Àilet Uhéda 302>s A5b sl 
+ 
Àilet et-Tuìl Jiebil Aule 


| el-Miisa 
I 
Ul duslati 


| 


DIMORA ABIT. 


Arabi: nomadi, me- 
no la Àilet Zagràta, 
stabilizzata coi Guàida 
dell’Uàdi esc-SciAti. 

I Sùhub probabil- 
mente discendono da- 
gli omonimi dei Deb- 
bàb (ceppo Béni Su- 
Iéim). 


Zélla e Sirtica 
Sòcna 


Uenzerich 
(Uàdi esc-Sciàti) 


——__—_—r——. 


Hun e Uaddan 


» 


RA 


- _ “. dA « dd 
CABÌLE |POP. LAHME DIMORA ABIT. NOTE 
È È -Sì Ì 
el-Leheuat 180 | es-Sùhub e )Uaddan, Sirtica e 
cbleazi Àilet Bu esc-Sciich Ig gl dub \ Umm el-Aràneb 


» el-Machàscechase 2 2a! 


4 | ez-Zeàri 150 | Àilet el-Guédi 33 JI xi | Vaddan AAA le 
i a = quattro làhme 
(Àilet Bu Zùcra) .» Ben Giàber xi al > . le rimanenti stab 
I! » Ben Hmùda yo » » |Sòcna 
» Ben Said Das» . > 
j » Ben Scébel Jai» » | Sébha 
; » Ben Saggat Lliw »+ è» |el-Gorda (Sébha) 
» esc-Sciàar gli E » 
5 | el-Giabàir 1500 | Ulàd Sef en-Nasr: pai ig Val Arabi: nomad 
' Dari È PESI 05 al zioni di varia. 
si : È NGI nienza aggrega! 
da Àilet Abd el-Gelil Jade able | Canem nico i 
N Ulàd Ghet Sui sol | Uaddan Il capostip 
Ulàd Sef en-N; 
SM e viene, dicesi, di 
| et-Tamàmma: dti rosta 
uÎ Alla làhma U 
Àilet Zed 433 Able Ghet apparti 
» Bu Bnîna sazio al + ['Sirtica, vaddan | Nar ee 


» Mehémmed si 


sd a "e Umm el-Aràneb Coni Giab 
\ vano aggreg 


el-Manasir grolbl | zioni di Amàmra(M 
; n làta), di Gadàdfi 
el-Huasàt colla! | Hun e Uaddan | garba (Sirtica 
di Orfélla. 


= i iii ————-&+->>|]”-=-=eaeaeeeee== E” =: 
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XIV. 


ZANZUÙR £ 
395; 


(Vedi Tav. XVI) 


Le popolazioni di questo territorio sono distinte in: 

Cabìle - (tribù) unità etniche ed amministrative. 

d Làhme- suddivisioni delle cabile. 

i Sotto l'amministrazione ottomana Zanzùr costituiva con Ursceffàna un cazà alla dipen- 
denza del Sangiaccato di Tripoli ©, 

E Nel 1279 dell’E (1862) dei menzionati territori furono costituite le due nàhie: di Zan- 
zùr, quale essa è attualmente, e di el-Azizìa (nel 1904 eretta a cazà). 

L’amministrazione italiana conservò tale stato di fatto e mantenne la dipendenza di que- 
sti territori dal capoluogo Tripoli. 

I, Salvo le poche frazioni che dimorano nella zona meridionale e che sono considerate 
seminomadi, gli abitanti di Zanzùr sono eminentemente stabili nelle oasi costiere, ove da tempo 
vanno acquistando sempre più i caratteri dellè popolazioni urbane. 


i Etnicamente vi predomina l'elemento berbero, dal cui ceppo Brànes origina il notevole 
gruppo dei Megerìs e dal cui ceppo Màdghes origina assai probabilmente una parte degli 
abitanti la regione di Lmàia, nome questo di una nota tribù berbera dei Béni Faàten. 
L'elemento arabo, senza dubbio mescolato alle varie frazioni, si può ritenere derivante 
in massima dai Giuàri, (ramo Debbàb del ceppo Suléim) che predominarono sulla regione ad 
occidente di Tripoli, e che anche oggi costituiscono notevoli elementi di popolazioni limitrofe 
a quelle di Zanzùr. 


Non esistono nelle cabìile di questo territorio divisioni di partito. 

Le cabile marabutte sono in condizioni di eguaglianza rispetto alle altre. 

Abitano stabilmente il territorio di Zanzùr alcune tribù della vicina circoscrizione di Ur- 
sceffàna, (V. tav. XVII) della quale, inoltre, moltissime famiglie posseggono ivi case e giardini. 


n (1) Prima del 1845 (riordinamento amministrativo di Amin Pascià) le oasi occidentali del territorio di Zanzùr (Lmàia, et-Tuébia ecc.) 
Sostituivano una nàhia a sè. 
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RIEPILOGO DELLA POPOLAZIONE 


A) Abitanti l’oasi di Zanzùr 4.555 
B) Abitanti le oasi minori 2.675 


Totale 7.230 


RIPARTIZIONE ETNOGRAFICA 


Arabi (marabutti sceriffi) 345 
Berberi 2.875 
Arabo-berberi 3.790 
di cui 2350 marabutti 
Cològhli 140 
Israeliti 80 
Totale 7.230 di cui stabili 6.830 


seminomadi 400 


Queste cifre risultano da censimento eseguito dal Residente Italiano nel 1913. 
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A) CABÌLE ABITANTI L’OASI DI ZANZÙR 


sile dal N.1al N. 8, designate anche oggi col nome di Megerìs, derivano dai Béni Megerìs e dai Tàsa (berberi Hauàra 
7 Brànes) che, secondo lo scrittore arabo et-Tigiàni (1), avevano capostipite comune. s 
i imo scrittore menziona, tra le altre, le prime 6 di queste cabile come esistenti al suo tempo (sec. XIV). 


| Tàsa 200 | el-Mazàiks JI pel Berberi: stabili. 
| SE Dm n = I Mazàil sono con tutta probabilità 
sin Àilet er-Rmàlli dll Alols | i Béni Mezbela (413 }), secondo al- 
4 ; i 3 tra lettura Béni Mzila (3 j>), nomi- 
ì| el-Arbesc SA. » | nati dal Tigiàni. 2° 
I » Ghnédi SAI > 
| Ulàd Chiìfa ; Ria >Yal 
i Àilet el-Maharùgh Goals 
! Dal 
È » et-Tàieb sii» 
| » Bu Bàcher 9 dl » 
È el-Gtàma AI 
el-Halàua Sal 
esc-Sciuahnia FIST] 
Àilet Bu Ràui cal) gl able 
» Bu lérbah È y. dl » 
lel-Chatàtba 335 | el-Chatàtba : vinblbz| Berberi : stabili. 
Il Si SRI, — sa Ne derivano gli omonimi di el-A- 
il diana er-Ruagehìa Gas, JI) | gelt. 
| Wi: 
| ez-Zcàra ES ds 
Àilet Ben Amòr get ol dl 
| > el-Bùni Ual» 
Î » el-Fàndi GIU » 
» el-Beccài SUI » 
Ulàd Abd el-Haggh: GA vue 3) 
el-Gederàt ly dal 
el-Cràdna GIA, 
Ulàd Bu Said duro cal al 
el-Haràbda Sv0l Al 
-Gh * 
liàd 200 | Àilet Ben Sultàn colbluo cal ble | Berberi: stabili. 
) Wi ù L’ultima làhma, non originaria di 
II »  Suélem e 94» | questa cabila, proviene da Orfélla. 
» Faccàr gi > 


Da riportare | 200 


pitmea Ben Brahim et-Tigiàni, giureconsulto e segretario del principe Hafsida Àbu làhia Zacaria el-Lehiàni. La sua Rilla 
Si un viaggio compiuto insieme a quest’ultimo negli stati di Tunisi e Tripoli, negli anni 1306-1309 d. C. 


Zanzùr 


DI 
a Zanzùr CABÌLE POP. LAÀHME NOTE 
# 
iporto | 200 È 
È "W0DR Àilet er-Rabéi gl db 
el-Ghiiàd SRI 
» Ben Gàrsa dad È cpl ca 
(contin.) 
J » el-Hebil hl» 
Ì Béni Husén 340 | el-Biàbsa Ausl Berberi : stabili. 4 
i -Bi I RE E L'ultima làhma, non originaria delli 
4 el-Biàbsa el-Basaisia davi | cabila, proviene da Msellàta, i 
i dall cia giù esc-Sciaàbna dista dii Î 
7 Àilet el-Géru ail able 
y »  el-Maasàui Gghasll » 
el-Ganàbra 5 gl 
(sing. Ghenbérlu) 
Béni Husén Zàuiet | 120 | Ailet esc-Scech i 406 | Berberi: stabili. 
el-Aréfi È La Sono considerati marabutti, perel 
» Ben Aléia Ac col >» | discendenti da un Sidi el-Aréfi, sepolti 
As'gli cda gh 2 e nel Sahel di Tripoli. Ì 
D Sor 6 2 » Aléia Aa» La Àilet esc-Scech abita nell’oasi 
(Epos 33) ada px , | di Lmaia. 
È el-Brahmìa 310 | Àilet Ben Chlifa di cl Abb | Berberi: stabili. 
dan ll >» es-Slùghi Fill» 
er-Rghebàt las 
Àilet Ben Ctir xs cr Abe 
» » Guzzi SE » 
» Ben Milàd Noeriagl > 
» el-Hag Ammàr gle e! » 
A » es-Sghéir gal » 
ed-Dabàbna 390 | Àilet Ghnédi GA Abe | Berberi: stabili. 
FASO Bu Sruil o \ Si ritengono di origine comune alle 
COSIESSÌ È UL ISFA dis; (4 * cabile precedenti, ( 
» Bazza e} ©» 
» el-Geédi Sal » 
É » Fàiza 5 pi » 
I, » Bu Chersc Fal » 
bI-- el-Brabscìa» dada 
Î i A 
| 8 | Ulàd Ben Ahméd 375 | Àilet Belaid vuali glabl Berberi: stabili. d 
J SUR Si ritengono di origine comune alle 
del cal al Ulàd Rahùma deg, >Yal | cabite precedenti. Ì 


Tate | 


Da riportare | 375 


Gli Ulàd Bu Îsa derivano dai ma- 


Ulàd Mùsa 0 dYal 
SI > rabutti omonimi di ez-Zàuia. 


Àilet Ben Hmùda Hsa col Albe 


Ulàd Bu Ìsa cs dl dial 


e —————————_—_—_—_—y—; 


el-Cràuta dibal Sii 


Arabo-berberi : stabili. 
Sono fratelli degli omonimi di Zuàra 


et-Tuàma sell | ed et-Agetàt. 
Uriémma viva 5) 


Àilet Bu Rùni 
el-Hauanisc 


cds) gl aule 
lati 


Ti 2I1101VNNNÙL©Ò:eeO)_>;”:e) 


Stabili: Frazioni di varia prove- 
nienza rispettivamente indicata, Sono 
considerati nel complesso arabo-ber- 
beri. 


el-Arebiino 
el-Giabàbaa 

ez-Ziatin 
el-Ghediàn ola 
Àilet Ghenniua PROROS albe 


da Ursceffàna, 


da Misurata. 


da Orfélla. 


dal Fezzàn. 


? 


» Màggar giù» ? 
» Ben Luéga vga al» da Tauòrga. 
el-Giaràba da Gérba. 


Àilet Adàl gives Abe dal Gebél. 
Damàn 
el-Gàbsi 


et-Tauòrghi Re, golW I » 


? 


da Gàbes. 


da Tauòrga. 
Hamàn 
Ben Slemàn 
Ben Abàn 


Amòr Ben Hsan . iau ge» 


dal Gebél. 


dal Gebél, 
? 
? 


el-Aiàida Soulall Marabutti : stabili. Discendono da 
$ IS pe. un Sidi Suési, proveniente dicesi dal 
Àilet Bu Sciòfa dIghò al aJ5ls | Marocco, sepolto nel cimitero di Goz 


1 Nana es-Sébaa presso la cabila. 
el-Ganaidia SSA TEO 


Àilet Basc Àga W Ab aule 


che suona : liberi, esenti (dalle imposte), privilegio di cui anticamente godevano queste frazioni di varia provenienza, più 
in unità amministrative pari alle altre cabìle. > 


n x net A nni e Ti ut - À 9 e” LA 3g Pd PI SCR, 
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Zanzùr || N. 
12 | es-Siàh 210 | Àilet el-Flit Culi dle 
piuuli » Ben Aléia die cpl» 


» Sàlem Benlùsef aussi cs Faloni 
» Mellìch Ygla > 


» Ben Abd Mulo pl» 
es-Slam 

» Ben Négem pi » » 

» el-Gràbli dal » 

» et-Tarhùni das . 
13 | Ulàd Bu Giàafer 345 | Ulàd Sàlem pe 3Yal 
Li gian 0) Il el-Chabaizia d3 pal 
i esc-Scelàba GANLII 


Ulàd Ben Usciàh ela cal al 


14 | Ulàd Bu Gràra 235 | Àilet Abd el-Hàdi alla dble 


sl 1 Ulàd Alì de dal 
» Amòr ge 
esc-Sciuabin NI 


Àilet Bu Abdélla 


» Mimis 


ddl ue gl Abb 


» Belaid daall ul >» 
Ulàd Abd es-Smia arosati us sYal 
15 | Ulad Abd el-Latìf | 330| Ulàd Abd el-Latif: dall due Val 
ASA Aa el Àilet Ben Ammàr ses ost ille 
» Ghesciùt badi » 
» es-Sagàt BBLUI è 

» Semmit ie 
» Ben Nasr pad > 
» Ben Chàled Ji è» » 
Ulàd Bu Rhab: da, cs! Ja] 
E*: Àilet Ben Ramdàn ata) cel dale 

Da riportare | 330 


(1) Cioè della tribù Chinda dell'Hadramàut. 


NOTE 


Marabutti : stabili. Discendo 
un Sidi Sudial, provenienti 
dal Marocco e sepolto nel terri I 

L'ultima làhma proviene da 
hùna. 2% 


Marabutti considerati sceriffi : + 
bili. 

Discendono da Sidi Bu Giàafer 
Chindi (1) uno dei più noti ùlem 
Tripoli nel sec. XV, citato dal. 
mùni (v. nota a pag. 90): fu 
di Sidi Abd en-Nébi el-Àsfaf, 
pite degli Ulàd Bu Sef, 

È sepolto nel territorio della:cabil 


Marabutti; stabili. Discendon 
Sidi Sàlem Bu Gràra, sepolti 
ritorio: sono fratelli dei G 
Sàhel di Tripoli, di Tarhùna 
nonchè dei Béni Iéchlef di Mse 

(V. in appendice specchio gene: 
logico n. 1). di 


Marabutti: stabili, Le tre 
làhme discendono da Sidi Abd el 
sepolto nel territorio: la 4* e ll 
un Sidi Ben Nasr (di origine nom 
mune) anche sepolto ivi: la 6% 
proveniente da Orfélla, 

Gli Ulàd Bu Rhab (non ce 
fratelli degli Ulàd Abd el-Latif) hi 
per capostipite’ Sidi Bu Rhab, si 
anche nel territorio, x 


330 af 
Rip to Àilet el-Àga EX ALL 
| utad Abd el-Latì » esc-Scerif diga» 


I (contin.) 


140 | el-Masciàrga dò ALI | © Cològhii: stabili. 


i i PI -Cologhlia 

| ia Jai Àilet et-Tréchi pl abb 

f i » ed-Dàli gl >» 
» Midàn lizza La 
»  Suuìd 3g» 


| 
7 | Israeliti 
1 ; 


CRI o PA 
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B) CABÌLE ABITANTI LE OASI MINORI . 


Zanzùr CABÌLE POP. LAÀHME 
1 | el-Masciàsta 280 | Ulàd Ahméd dal al 
Abi » Abd el-Mùmen css 

Ailet Gàrba = Aòl 

2 | Accàra 320 | Àilet el-Mcàhhal Je Abb 
se » Zedàn ul; » 

» el-Làfi SMI » 

» Bu Télla db gl » 
3 | Haiàsc er-Ras 195 | Àilet Hablùs 2a Abb 
Ayla » ed-Duésc Sissa » 

» Ben Husén > ol» 

» Ben Ùden Delo 


» Ben Abdalla dios 


» Zergaiùn 


»+  Ramdàn Ben 
Otmaàn 


IT. 
als al bas, » 


\a 


ay 
P, 


4 | Ulàd Bu Saida 250 | el-Chuàlegh : latl 
sco la Àilet el-Gelédi GIU Ab 

» Belaid valli gl» 

» Abd ed-Dàim allo è» 

» es-Sàied Sil 
5 | esc-Scédda 250 | Àilet Hméda Fou bl 

PEGI] » Ben Husén din ol» 

» el-Aséfer piro » 

» Ben Bùcher 59 ol » 

» en-Nàili SUI » 
6 | el-Mahafid 400 | esc-Sciatàua Sdi 
baia" | | el-Chiailia AQSVAI 

Da riportare | 400 


(1) È citato dallo storico tripolino (vivente) Ahméd Ben Nàib nella sua storia di Tripoli (Costantinopoli 1899-900). 


(2) È citato dal Barmùni (V. nota a pag. 90). 


NOTE 


Marabutti: stabili, Discendolii 
Sidi Salem el-Massciàt motto nel i: 
e sepolto a Tripoli, discendenti 
volta da Sidi Mohammed tt 
sepolto presso la cabila di cui 
tro. (1) L'ultima làhma, non o 
ria della cabila, proviene da Tebi 
(Gariàn). 


Arabo-berberi, Stabili nell” 
Saiiàd. Originano dagli Accàre 
ez-Zàuia di er-RgheAt (Nuàhi el- 


Berberi (?): stabili nell’ oasi! 
Lmàia. - d 

Sono probabilmente dell’antii 
Lmàia (berberi del ceppo Màd 


Marabutti: stabili nell'oasi di Li 
Discendono da Sidi Ahméd B 
Afràn, sepolto ivi, che la tradi 
dice discepolo di Sidi Mahfùd 
bile seguenti). 


Marabutti: stabili, la prima 
bìila nell’oasi di Lmàia, le altre € 
in quella di et-Tuébia, Hanno p 
postipite comune Sidi Mahfùd 
Abbàs el-Mlili. Da un suo discen 
Abd el-Uàhed esc-Scedid sepolto 
Lmàia deriva la cabila esc-Scédda; di 
altro suo discendente lusuf, morto 
1581 e sepolto ad et-Tuébia (2) 
bila Ulàd Ben lùsef; da un terzo 
discendente Bu Médien la Àilet 
Médien della cabila el-Manhafid, D 
altre làhme di questa ultima cabila ? 

i Masahlia asseriscono disceni 


el-Masahlia 
Àilet Bu Médien 


170 | Ulàd lùsef. 
» Abd er-Rahmàn 


410 | Àilet el-Mùdi 
er-Ruascedia 
ez-Zuàba 
Àilet Ben Musbàh 


400 | Àilet Gnemmàm 
Ben Slàma 
Ben Négem 
el-Giaédi 
el-Maggùz 
Ben Giùmaa 
el-Gmàti 


LOVE NOIA] 
cid al Alble 


ni ol rca 


Gall ASL 


iaodaly JI 
Sil 
tor cal ble 


dal ROSÀ) » 
e » » 


Sal » 


da Mohàmmed Ben Msàhel citato dal- 
l’Aiàsci (V. nota a pagina 102) come 
Mùfti di Tripoli nel 1662: 
i Chlailia sono servi dei precedenti: 
gli Sciatàua hanno origine incerta. 


Berberi (?): stabili nell'oasi di et- 
Tuébia. Si ritiene siano anch'essi ori- 
ginari degli antichi Lmàia. 


Arabo-berberi : seminomadi nella 
regione en-Ngila. Le prime quattro 
làlme hanno origine comune ai Saàdi 
di er-Rgheàt (Nuàhi el-Arbaa): le altre 
làhme hanno la provenienza rispetti- 
vamente indicata. 


da Sormàn. 
da Zliten. 
dai Gmàta di Gariàn. 


' ai 


Zanzùr 
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XV. 
URSCEFFÀNA ‘ 
ils, 


(Vedi Tav. XVII) 


Le popolazioni di questo territorio sono distinte in: 

Gruppi- aggregati tradizionali di cabile talvolta di provenienza diversa. 

Cabìle - (tribù) unità di carattere etnico ed amministrativo. 

Làhme-suddivisioni delle cabile. 

Sotto il governo ottomano, fino all'anno 1279 dell’E (1862), Ursceffàna fece parte del 
Mica: di Zanzùr (Sangiaccato di Tripoli): per il servizio di Cològhli, che tutti gli A/dfi di 
 Ursceffàna e del territorio più tardi costituente il cazà di Nuàhi el-Àrbaa prestavano, questi 
dipendevano dal Basc Agalich di Tripoli (V. pag. 11). 

Nel 1862, sotto il Vali Mahmùd Nadìim Pascià, il territorio di Ursceffàna, con 
le cabile che attualmente comprende, fu costituito in nàhia detta di el-Azizìa © e nel 1904, 
eretto a cazà. 1 

Tale rimase sotto l’amministrazione italiana, alla diretta dipendenza da Tripoli. 

Tutti gli abitanti di Ursceffàna sono considerati seminomadi, poichè, pur non presen- 
- tando il nomadismo quale condizione di vita caratteristica e normale, essi vivono esclusiva- 
mente attendati e si trasferiscono per pascolo o coltivazione in località talvolta lontane dalle 
— sedi abituali ed anche fuori della circoscrizione (Zanzùr). 


Circa le origini etniche, meno le cabile el-Amàim, la cui provenienza è nota (ramo Deb- 
 bàb dei Béni Suléim) ed el-Miamin, che si suppone derivi dal ramo Zegb dello stesso ceppo, 
le altre si ritengono costituite da frazioni di elementi berberi ed arabi, i primi derivanti in 
| massima dagli antichi Béni Uersiffàn (ramo Zenàta del ceppo Màdghes), i secondi di origine 
diversa con probabile prevalenza di Giuàri (del menzionato ramo Debbàb) già potenti nei ter- 
ritori limitrofi. © 

Tradizione locale assai diffusa farebbe discendere tutti gli attuali Ursceffàna da ante- 
Mati di origine curda. Tale tradizione si riferisce probabilmente a quei curdi venuti in gran 
Mumero in Tripolitania al tempo delle avventure di Caracòsc ed in sostegno di lui (fine del 
Sec. XII), con tutta probabilità rimasti nel territorio e mescolati alle popolazioni locali. 


Queste si presentano oggi divise in due partiti, costituiti l’uno dal gruppo el-Ganàfda 
l’altro dal gruppo Ulàd Auén. Gli Ulàd Sàleh e i Miamìn o fanno da intermediari, insieme ai 
Marabutti, o si appoggiano al 2° partito. I marabutti hanno scarsa importanza politica e sono 
in stato di soggezione come in genere gli Zuì (V. nota a pag. 11). 

190. famiglie circa di cabile varie di questa popolazione risiedono in Tunisia. 


(1 Mo onore del Sultano Abd el-Aziz allora regnante. 
(2) Il Barmuni anzi {V. nota a pag. 90) ritiene gli Ursceffàna senz'altro arabi dei Giuàri. 


RIEPILOGO DELLA POPOLAZIONE 


A) Gruppo el-Ganàfda 7.780 
B) » Ulàd Auén 7.480 
C) » = Ulàd Sàleh ed el-Miamin 1.670 
D) Marabutti 1.250 


Totale 18.180 


RIPARTIZIONE ETNOGRAFICA 


Arabi 850 
Berberi 750 
Arabo-berberi 16.580 


di cui 1250 marabutti e servi 


Totale 18.180 Tutti seminomadi. 


Le cifre riportate per ciascuna cabila risultano da censimento del 1914, 


A) Gruppo EL-GANÀFDA 


À FRADENI] 
LI 
| CABÌLE POP, LÀHME 

I luna Saùd 1440 | el-Chràbscia dial al 
i dano IVal et-Tanàtscia GLI 
es-Snenàt bla 

es-Sahàbna viale! 

el-Manàdla AJ>LUI 

Ulàd Ben Sòla viso cool 3Yal 

el-Faidia voll 

el-Anaghid dala 

el-Chasciaimia A dla zi 

ez-Zahàhfa dba lag 

el-Mòlta 2080 | esc-Sciagàmna LOONE9HI)] 

LI Ulàd lahia 
» Suési ea» 

er-Ruàrba à: gle 

er-Rataibia diaslb JI 

el-Ur 333) 

ed-Duaàuda SalaoJl 

en-Naàdasa dela 


el-Bràrma 


dagli 


3 | Ulàd Harb 2650 | el-Asuàb lari 


> Ja] el-Luàfi 
el-Adiàb I 
el-Ahuàsc Plaavi 
Une Hàmed Bedràn| 1610 | el-Gadàdda dal 
coli vusta 3Yal es-Sahaihia idea 
el-Ahuàsc Pla 


el-Giuàber zletl 


css Val | gli Ulad et-Ursceffani di Tarhina (quar- 
to el-Hauàtem), 


cile nire dalla Spagna. 


è 
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Arabo-berberi. 


Arabo-berberi. 
Dalla làblma Ulàd Suési derivano 


Arabo-berberiì (?) 
Tradizione locale li farebbe prove- 


Arabo-berberi, 


[Urscetfàna 


+ 


| Ursceffàna 


a a 
- a x 
B) Gruppo ULÀD AUÉN 
Us 3Yal 
CABÌLE POP. LAÀHME NOTE 
Ulàd Giàber Ulàd Salem Luo 3Yal Arabo-berberi. 
y> >Yol el-Asàuda Halo 
Ulàd Masaùd dara dal 


el-Giaàda 
ed el-Bràna 


Splla Sala 


el-Agùb 


Ulàd el-Giahlìa 
dali ol 


Ulàd Embàrech 
Hu dl 


esc-Sciaalil 


el-Giaàda 


el-Bràna 


ez-Zùmama 


er-Ruascedia 


el-Grànna 


el-Fazàzna 


el-Chanàfsa 
el-Hauàmed 


el-Auàuna 


el-Agùl 
ed-Daàasa 


el-Chlailia: 


el-Auàn 


el-Bacàcra 


» Salem 


Ulàd Bùbcher: 


Ulàd Mahmùd: 


Amàim Bu Slim 


Ulàd Mohàmmed 


sal 
Sl 


(3301) Ser Dal 
slo I 
dol, 


dat DIR 


zii Al 
di st pai 


L'OMA DE 1] 
velati 


ci glie 


hiall 
dimmelo 


RISVLI 


vlsali 
E SJ 


A >Il 


e» 


Arabo-berberi. i 
In parte di origine forestiera 
certa. 


Arabo-berberi. I, 
Dalla làhma er-Ruascedia origini 
Ja frazione omonima di Tarhùna (Quar 
to el-Hauàtem). i 
La lìhma el-Fazàzna è originari 
del Fezzàn. 


Arabi. Derivano dal ramo omonimi 
di Zliten (cab. Ulàd làhia), discendent 
a sua volta dagli Amàim degli Jlà; 
Salem (Debbàb del ceppo Béni Suléim) 
La frazione Amàim Bu Slim risiedi 
nella Menscìa, (Circ. di Tripoli). 


Arabo-berberi. 


Arabo-berberi. 
La làlima Ulàd MohAmmed abita | 
in territorio di Zanzùr (Gargùza). 


Pi 


lt 


CABÌLE POP. NOT.E Ursceffàna 


2 Ulad Atìa : el-Hsenàt lui Arabo-berberi, 


Aus 3Yol el-Batainia ddl 
Ulàd Ben Atia coscball dae c303Ya1 
el-Otiin 
es-Sàhla esc-Sciuamlia deli Arabo-berbèri. 
el-Bediàn old 
er-Regebàt Ublua pl 
el-Bràna REI 


Ulàd Tellìs el-Halalla yi | Berberi. 

Derivano dalla cabila omonima di 
el-Auadid da dleall | Orfélta el-Uastiin. 
el-Abàbda Fasluall 


es-Suàuna 


Ulàd Ìsa 1430 | et-Luaihia Arabo-berberi. 
cas Ial Ulàd Bàrca 
er-Ramaàdna 
Ulàd Ben Sòla 
el-Chéscera 


Ulàd Saàleh 
glo Val 


el-Miamìn 


a] 


C) Gruppo ULÀD SÀLEH ed EL-MIAMÌN 
lalla flo dl 


er-Rzegàt: 


Ulàd el-Hag Amòr È 


el-Giuabil 
el-Guadria 
el-Alàlsa 

er-Ruàuna 
Dràri Dàu 


en-Nuamis : 


Dràri Said 
el-Lataifia 


el-Auascir 
Ulàd Bu Zed: 


Ulàd Mahmùd 
»  Grib 
» Asàr 
es-Sbaàt 
el-Gédra 


el-Fràgena: 
el-Grenàt 


Ulàd el-Hag 
et-Tebbàt 


la 3 JI Arabo-berberi. 
tiri Si dicono in gran parte prove: 
xe el! Val da Tarhùna, i 
Sali 
da plasli 
dala 
digla Fi 
FO 6) 
Agrit (83159 
ALIA 
d3; dl ?Jal 


dat Val 

dj 
* pi 

blu 
$ All 


vual pil Arabi. A 

Asseriscono derivare dai 
“ Lu JI | dellU. ese-Sciàti, e sono fi 
Sla ill | Miamin di Gadian. 
el 9Yal 


” 


CLI 
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D) MARABUTTI (Zuì Ursceffàna) 


CABÌLE POP. LÀHME 
640 | Ulàd Abd en-Nébi i ZJI ds Val Asseriscono discendere da Sidi 
el-Manasir i Se 09 Ahméd el-Mansùri proveniente dalla 
grotl el-Hadedàt» cblosail | Sighia el-Hamra ed ivi ritornato, ove 


sarebbe sepolto. 


el-Haggiàg ea 
Ulàd Chiifa LERESENA 
el-Cuàusa vivoglasUi 


Discendono da un Sidi Ahméd Bu 
Dial Magtùa er-Ras, proveniente, di- 
cesi, dalla Saghia el-Himra e sepolto 
a Tripoli nel cimitero di Sidi Minder. 


Ulad Bu Dial 
JI» a ?Yal 


el-Hégena Da | Abitano in Suàni et-Tina (territorio 
n visto) di Zanzùr). 


e e———_—_______—x 


Discendono da un Hag Abdalla el- 
Magaàzri sepolto a Lmàia, proveniente, 
dicesi, dal Marocco. Abitano a Lmàia 
(territorio di Zanzùr). 


_ 30 | el-Magazir x giabl 


el-Azìb Derivano dagli Azìb Ulàd el-Marà- 


ghni del Sàhel di Tripoli, e sono con- 
siderati servi degli Ulàd Bu Dial. 


# 


227 
XVI. 


EZ-ZÀUIA EL-GARBÌA©® 1 
AA 


(Vedi Tav. XVIII) ì, 


Le popolazioni di questo terfitorio sono distinte in : 
Rami -maggiori unità etniche 
Cabîle - (tribù) unità etniche minori con carattere amministrativo ® 
Làhme- suddivisioni delle cabile. 

Esse sono, eccettuata una sola cabîla, (Ashàb Ulàd Ben Mériem, seminomadi) stabili 
nella zona delle oasi costiere e solo temporaneamente si recano per semina o pascolo nella 
retrostante gefàra che è tutta divisa fra cabile e proprietari privati. . 

Sotto l’amministrazione ottomana il cazà (di 1° grado) di ez-Zàuia abbracciò per un 
certo tempo anche i territori di el-Agelàt, Zuàra ed el-Hod. I primi due venivano nel 1865 
eretti a nàhie e verso il 1879 staccati da ez-Zàuia: il terzo nel 1876 passava a costituire con 
altri territori il cazà di el-Hod (V. cap. XVII). 

Sotto l'amministrazione italiana il cazà di ez-Zàuia fu mantenuto, alla dipendenza del 
capoluogo Tripoli. 


Circa le origini etniche, l'elemento arabo costituisce il più forte nucleo che oggi ri- 
manga della potente e bellicosa tribù el-Giuàri (ramo Debbàb del ceppo Suléim): ma altre 
del medesimo ramo vî sono rappresentate (Ulàd Sinàn, Ulàd Suhéil, en-Nuàil) mentre non 
manca un notevole nucleo derivante dai Riàh del ceppo Hilàl. 

L’elemento berbero deriva assai probabilmente dai Luàta (ceppo Màdghes) e in minor 
parte dagli Hauàra (ceppo Brànes), principali rami costitutivi delle popolazioni locali anterior- 
mente alla venuta degli arabi. 


La popolazione è divisa in due partiti politici costituiti l'uno dal ramo el-Blàaza con 
le cabile marabutte di ez-Zàuia meno i Gràua: l’altro dai Cològhli con i Giuàri ed i mara- 
butti di Sormàn ©, Delle frazioni varie (D) di ez-Zàuia le tre prime làhme dei Teiàsc sono coi 
Blàaza; le altre làhme e la cabila Ulàd Mùsa coi Cològhli. I Raàia non seguono alcun partito. 

Le tribù marabutte sono in condizione di eguaglianza rispetto alle altre. 


n 


I 


(1) Probabilmente dalla celebre antica ZAuiet Ulàd Suhéil ricordata da Tigiàni (V. nota a pag. 211) oggi forse Zàuiet el-Amùri. Non 
È ben accertato rispetto a quale altra Zàuia della Tripolitania le sia dato l'appellativo di el-Garbia. 

(2) Sotto l'amministrazione ottomana il territorio era diviso in 41 quartieri (Mehàlle) di cui l'amministrazione italiana non tenne conto 
ed i cui esatti limiti non sono oggi bene ricordati, I nomi di tali quartieri sono riportati al termine degli specchi delle tribù. 

(8) Il primo di questi partiti si appoggia ai Mahamid el-Garbiìn: il secondo ai Mahamid esc-Scerghiin (V. Generalità). 


10) EZ-ZÀUIA : 


RIEPILOGO DELLA POPOLAZIONE 


A) Ramo el-Blàaza 6.633 
B) Marabutti 7.183 
C) Cològhli 4.028 
D) Frazioni varie 2.285 
E) Israeliti 517 9 
20.646 
20) SORMÀN: + 
A) Ramo el-Giuàri 4.032 
B) Marabutti 3.624 
7.656 
Totale 28.302 
RIPARTIZIONE ETNOGRAFICA 
Arabi 19.179 
di cui 1.504 marabutti 
6.067 » considerati sceriffi 
Berberi 984 
Arabo-berberi 3.594 
di cui 2.606 marabutti 
Cològhli 4,028 
Israeliti 517 
Totale 28.302 di cui stabili 27.672 


Le cifre della popolazione risultano da censimento eseguito dalle Autorità Italiane nel 1914. 


seminomadi 630 


229 
PP EZ-ZÀUIA 
A) Ramo EL-BLÀAZA - 
5; 


ati per tradizione concorde come arabi, essi discendono probabilmente da Àbu I-Azz Ben Àscher Ben Hamid Bon Già- 
dal Tigiàni (v. nota a pag. 211). Sarebbero quindi dei Giuàri (Debbàb del ceppo Suléim). 


s=——_—_______—_—rr—_—*-_t—t_ 


a Ì vuzigini 
DIVISIONI N.| CABÌLE |POP, LAHME 3 NOTE aLGISSE 


Ulàd el-Hag | 364 | esc-Scialaibia ALDLAJI | Stabili (oasi di ez-Zauia). 
el! al el-Machialif duet 
el-Araifia dass all 
el-Agmàt SSW 
el-Blaghit DUI 
Ulàd el-Uàar | 370 | el-Hauaisia daublyll | Stabili (oasi di ez-Zàuia). 
g51901 Ya Ulàd el-Uàar g3lall dal 
el-Chòdra sl ail 
ez-Zuaichìa Asola I 
el-Amàmra 5 pebzali 
Ulàd Bu Scéba| 473 | el-Araibia dead pal Stabili (oasi di ez-Zàuia). _| 
diano 1 >Yal el-Casciàlfa . 
el-Acnàz 
Ulàd Bu Scéba 
el-Bscenàt 
el-Haràcta 502 | es-Sud Stabili (oasi di el-Mòtred). 
AS Val el-Gialailia 
el-Hamàmda 
Ulàd Haula | 470|et-Tràca SI Stabili (oasi di el-Mòtred). 
dis >Yal el-Fràrha | da J gal 
el-Gahàuscia itgat 
ULÀD SÉGHER 6 | Ulàd Ségher | 1191 | Ulàd Slemàn vole Dj Stabili (oasi di ez-Zàuia). 
gio 39] gio Val el-Mahàta del & 
| el-Ghélsa dalai 


Da riportare | 1191 


erre «È TR a ta 3 ip È 
230 
ez-Zàuia- c o À 
cane | DIVISIONI N. ABILE POP. LAHME 
ld ee 
Riporto | 1191 


el-Gdaràt alla 
Ulàd Rasced 
ed-Dabàdba 
el-Gràmda 


el-Hol 


ULÀD SÉGHER 


(contin.) 


Ulàd Ségher i 
“ ddl, al 
4 


(contin.) x 
ALL all 


PIEGA] 3A 


|.  & 


esc-Sciuàua 
el-Hadàdda 


7 Ulàd Masaùd| 563 


dara >Val 


el-Baàdscia divladi 
el-Ubbachir gle! 
el-Casciàscema PODIO 

di Valli 


el-Alàlga 


8 | Ulad Abéd 257 | en-Nasairia dz ladi 
das 3al el-Magàrba ds labl 
ez-Zagarib 23) 
Ulàd Ben Onàlla «di o» ?>Yal 

MSA feet, rt 
9 | el-Hadara 232 | Ulàd el-Ghnùni Gail 3Jal 
s Lari el-Gaàma aa 
el-Baharin caga 
el-Asfàh rovi 


es-Suàuda Halasall 


—___—_—— eee 


CARDÀSA 10 | Ulad Sòla 584 | esc-Sciahàbna RAI 
dal S 4Jao 3Yal el-Aguàl Ji 
el-Brabscia datato 

el-Giadàdra $ ploal 

et-Tuàma cselo 

el-Manasir gel 

el-Gmàma deli 

el-Uhaidia visvilars)l 

esc-Sceiàb LAI 

es-Suadghia Valea 


omonimi di el-Agelàt, f 


frazioni degli Ulàd Bu 
Tarhùna (quarto el-H 


Sormàn). 


Gli Alàlga sono fraf 


Con questa cabìl 


Originano dalla ca 


Stabili (oasì di el-Hàrse 


Stabili (oasi di ez-Zàula 
el-Haàrscia). 


231 


ez-Zàuia î 


DIVISIONI |N. CABÌLE |POP. LÀHME NOTE al-Garbia 


1 | Ulàd Slàma el-Amarin Stabili (oasi di el-Hàrscia). 


—_ 


SARDÀSA 
b (contin.) Ada 3Val et-Tuaiscia 
Ò et-Tràrfa 
el-Aasàl 


LI 


| 


12 | Ulàd Ataialla | 338 | el-Ganaimia PORDE Stabili (oasi di el-Hàrscia). 
ail slbs >Jal el-Asfàh 
el-Glaibia 
el-Aauàn 
et-Traibia 


13 | el-Cnàra el-Ahsàn 3 Stabili (oasi di el-Hàrscia). È 
5 LI el-Adiàb 


el-Giagàmna 
el-Glàlba 
ez-Zuachir 
el-Hadàia 
el-Lataifia 
Ulàd Geràd 
es-Slàmna 


232 È 
B) MARABUTTI 


a) Ramo ULÀD IARBÙA (o Giarbùa) 


£ sx. al 


Per quanto si pretendano sceriffi, essi sono arabi originari dagli Ulàd Sinan, diramazione dei Debbàb (ceppo Béni S 
Loro capostipite, secondo il Barmùni (v. nota a pag. 90) è el-Ugih Ben Aàmer es-Sinàni es-Sùlémi, Degli Ulàd Sinàn e de 
Zàuia parla il Tigiàni: il nome di larbùa o Giarbùa è quello di un nipote del menzionato capostipite. \ 

Per questo ramo vedi in appendice specchio genealogico N. 3. 


-Zaui 
Gli hi CABÌLE POP. LÀHME NOTE 


| Ulaàd larbùa 1238 | el-Guaàda olii Stabili (oasi di ez-Zàuia), 
< Discendono da Sidi Gàsei 
SECO 3Yal el-Cremàt col SI | Abd el-Hamid, sepolto nel ter 
= dal quale discende a sua volt 


Ulàd Zàuia LCA Val postipite degli Ulàd Ben Méri 
} | cab. n. 4). 
el-Or salì 
el-Hauàusa dassglati 
el-Chadàrua Sa loall 
es-Smàim prall 
el-Ubbatria 43 35 
el-Aguàm pla 
2 | el-Gamamda 1560 | Ulàd Mohàmmed o dal Stabili (oasi di ez-ZAuia, el-Hàrsé 
d n “| e Geddàim). 
soaelzii el-Hfedàt Cai Discendono da Sidi Ahméd el: 
È È midi morto nel 1576 e sepolto nel 
el-Masciàich PA] torio, Gli Ulàd làhia ed i Gam 
- di Tagiùra hanno invece pericapostipiti 
Ulàd iahia MESE DA Abd el-Hamid Dài el-Hilàl morto nel 
DIE: 1583 e sepolto ad ez - Zauia, fratelli 
» Sciàeb RACEOSÌ FIA, > del menzionato Sidi Ahméd. 
ed-Draàn 
el-Chràbscia Aol 
es-Smeriàt lira] 
Ulàd Ahméd vel 3Jal 
» el-Mabrùch Sg gl » 
» es-Sghéir pascal » 
» el-Mràbet bal hl» 
el-Maamir gtabi 
3 | el-Absciàt 508 | Ulàd Azz ed-Din AI DS Val Stabili (oasi di ez-Zàuia e Geddà 
PATIRE È "a Discendono da Sidi Abd er-Rahi 
Mio »  Ahméd agl è el-Béscet, morto nel 1494 e sepolto 
È Huséri s territorio. 


—__6<_<E<cBeo y" TTyTTT_— —aeùyàjòweedl ——m__mm__ 


CABÌLE POP 


Ulàd Ben Mériem 


Is | Ashàb 630 


Ulàd Ben Mériem 
per cl 3a el 


6 | Ulàd Bu Hméira 


1561 


217 | el-Ganàtra 


Le tre prime cabìle si dicono sceriffe, qualità non attendibile se non come indizio di 


“ » Sidi Abd 


LAHME 


Gasr Ben Mériem 


ed-Dachàchna PESA] 
el-Chlaifia POFISSEI 
el-Mesciàt Cia 
el-Caàbra $ ylaWl 
esc-Sciahàbna ALA 


el-Banais (Ibnà Îsa) (zuass slul) ius Uli 


b) CABÌLE VARIE 


el-Horse RE al 
es-Suàra &É gle 
el-Hanàgra sl 
Ulàd el-Mescéri Srl Val 
el-Agebàu glo 
el-Amarin oiheall 
el-Magiadib del 
Ulàd Husén A 2a] 
el-Asceràf ir 


Ulàd Sidi Ali de i dal 


Sagl das » » 


el-Hamid 
er-Rahamnia Aia gl 
esc-Sciacàlta ALICI 
ez-Zanàbra sz 
el-Acarit Co lall 
es-Suaisìa drill 


=—_—_—__——_—_—_—_—_—_—_—__—____________-— 


origine araba. 


NOTE 


Stabili (oasi di ez-Zàuia). 

Discendono da Sidi Ahméd Bahàr 
es-Smah, morto nel 1571 e sepolto nel 
territorio; pronipote del capostipite 
della 1" cabila, Gli Ulàd Ben Mériem 
traggono il nome da quello della loro 
madre, che era figlia di Abd en-Nébi 
el-Àsfar, antenato degli Ulàd Bu Sef 
(Mìzda). . 


Arabo - berberi: (?) seminomadi. 
Frazioni di varia proveniènza; servi 
degli Ulàd Ben Mériem. 


Stabili (oasi di ez-Zàuia ed el-Hàr- 
scia). 

Discendono da Sidi Brahim Bu 
Hméira morto nel 1590 e sepolto nel 
territorio, 

Hanno origine comune ai Fuatir di 
Zliten, ed ni Gmdta di el-Gefàra, tutti 
originari dai Béni Said dei Riàh (ceppo 
Béni Hilàl). Vedi in appendice spec- 
chio genealogico N, 2. 


ez-Zàuia 


el-Garbia CABÌLE POP. LÀHME 


7 | er-Rùmha . | 245 | esc-Sciacailia FAZI 
+ vie JI esc-Sciuaghir gela 
er-Raaibia dale JJ) 


_—————————————— = =" e 


| _—_—_——_—- 


8 | Ulàd Slach 303 | es-Siùd dazzall 


9 | Ulàd Amàra 242 | esc-Sciaàrna di galli Stabili (oasi di ez-Zàuia). 
z È ; Discendono da Sidi Amàra, s 
sla >Jal Ulàd Ahméd vel ?Jsl | nel territorio, originario, dice 
€ È Milàd da berberi locali, 


——————————""" 


10 | el-Gràua 244 | Ulàd Ahméd dgl Ya] 
} Salza el-Masciàra Sil 
el-Asceràf 435 | Ulàd Husén A Val 
dar » el-Bascecàr gi 
el-Masciàich FILI 
Ulàd Hméda FEVER] 


LI 


(-U: 31) sepolto nel territorio. 


Io 5a] el-Gazaimia dae pill polto nella, cabila. 


rp ——_—_————————————————omtttù e  r—r r 


|__—_rrt& 


NOTE 


Stabili (oasi di ez-Zàuia). 
Discendono da un Sidi er- 


Stabili (oasi di ez-Zàuia). 
Discendono da un Sidi Sla 


Stabili (oasi di es-Sabria). 

Discendono da Sidi Bu Hafs 
Ben Abd er-Rahman el-Gréuî, ti 
ad es-Sabrìa nel 1591 e sepolto. 
citato dallo scrittore el-Barm 
nota a pag. 90) come arabo dei Bi 
Machzùm, nota famiglia Coreise 
dell’Hegiàz. 4 


Marabutti sceriffi: stabili (oasì 
ez-Zàuia). } 
Discendono da Sidi MohAmmede 
Scerìf, oriundo, dicesi dalla Sàghia 
Hamra, sepolto nel territorio. 


L-COLOGHLÌA| 1 
GHIBLIIN 
FRENA 

Fi 


EL-UÀST 
O ULÀD 
EL-AÉUER 
bu ius Jai 
pags V dal sl 


EL-BAHAR:]N 
deal Je 


SÌ 
a br i 


DIVISION! È 


COLOGHLÌET | 4 


EL-COLOGHLÌA| 6 


7 


CABÌLE 


Uiàd Tuìl 1116 
hisb Val 


Ulàd Salma | 808 
blu >Jal 


ez-Zamamta 589 
Xiao 5A 

Uàst 545 
Ben Otman 


Uàst Belhàg 404 
al al uos 


Cologhliet 341 


el-Òzza (0 Osza) 


dalsal Usd 


Cologhliìet Dila| 225 
dig) Aaléal Ja 


C) COLOGHLI 


el-Aguàg 2 last 
ed-Dabàdba dbLoll 
Ulàd el-Aga EX Il 
el-Masàrta PS) gli 
Ulàd Hsan cos ?Ial 

» Ali ds > 

» Amòr ges » 
Ulàd el-Aga EA Ia 

» Hsan uu > 
esc-Sciuàsc Re 
Ulàd Zmérlu pe; Val 

»  Chlil Ha 
el-Chabailia ASILAI 
el-Cuadich È DESI 
Ulàd Nàbi GU dal 

» Màmi se » 
Ulàd Agéna vis 3a] 

o el-Asbàa sluovi al 

el-Gzàta bll 
el-Luàlba RAI 
el-Madadha Aa dll 
Ulàd el-Hag 3! 3] 

» Mìùstafa ciba è 
el-Bsciàna AILùali 
el-Ubbachir gS ll 


235 


ez-Zàuia. 


NOTE el-Garbia 


Stabili (oasi di ez-Zàuia). 


ez-Zàuia 
el-Garbìa 


2 


3 


CABÌLE 


Ulàd Mùsa 
REZSLAI DA 


er-Raàia o el-Gabàil 
Jia al Lul >! 


et-Teiàsc 


Totale 


943 


984 


lia Lbé 


D) FRAZIONI VARIE 


es-Sud das] 
esc-Sciùrruf dI 
el-Habàbsa riu 
el-Chérda I 


Ulàd Abd er-Rahmàn ul de dl 


» Milàd Sw a 
el-Maràtha sÈ\ Al 
er-Rgàga dal JI 
el-Cabàda LAI 
er-Rahamnia vuo JI) 
er-Regebàt Lula ;! 
Luàta Sla) 
esc-Sciuachin AS la 
es-Scandelia viali 
el-Fràrha via J gol 
el-Gsàba hail 
el-Magàrha da glbi 
el-Masàrta ai ll 
es-Saaidia Assia 
er-Rumsciàna “a IIS ) 
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—r-—S!SCQSQSQSQS UE ______—————r———____- 


NOTE 


Arabi: stabili (oasi di es-S 
Originari dai Giuàri (V. Sormàn 
aggregati ai Cològhli. 


Berberi : stabili nelle varie oasi 
Sono ritenuti i più antichi abi 
di ez-Zàuia. 
Il nome di Raàia vuol dire si 
sottoposti (rispetto alle tribù 
venute più tardi, che acquista 
predominio sulla regione). 


È; 


Arabo-berberi (?): stabili (oasi d 
ez-Zauia). 
Frazioni di varia provenienza ag 
gregate ai Marabutti, ì 
? 


da Nuàhi el-Àrbaa. 
dagli omonimi dell’Uàdi esc-Sciàti 
da Misurata. 
dal Marocco. 


dal Marocco. 


2 SORMÀN 
olezo 
A) Ramo EL-GIUÀRI ' 


ill 
Derivano dagli omonimi degli arabi Debbàb (ceppo Béni Suléim) | per quanto non sia improbabile che gli Ulàd Bellél ed | 


fratelli Haràiza traggano origine dagli Ulàd Bellél dei Béni Allàgh (Aùf del ceppo Suléim) progenitori dei limitrofi odierni 
(v. el-Agelàt). 


CABÌLE sos 
Ulàd Bellél 555 | Ulàd Saùd dass 3Jyl | Stabili (oasi di Sorman). j 
Ja dl 3Jal esc-Sciaafiin ossei 
Ulàd Màlech UL 3Jal 
er-Rtemàt las 
el-Masàrta L6) gin! 
ez-Zaràrga dsl} pl 
—_____6 
el-Haràiza i 279 Ta Rahùma des 3 Ia] Stabili (oasi di Sorman). 
asta vl Staccatisi dai precedenti. 
553 al el-Fradis eil 
Ulàd el-Làfi AVI ?Jal 
et-Tuàbet coli 
"A fiete cad A CUM Giai at catino 
$ las ol esc-Scerasceria dia dl ZI | da Sidi Abd es-Samàd el-Aascegh, se- 
en-Nuàser zola polto in territorio di Zuàra. 
el-Auàscegh Gilgall 
Ulàd Gémaa daw >Jal 
» Ségher gio » 
el-Hauàfi Sal 
el-Ganànda SOGLUHII la 


el-Alàua , sal 


—_______ 


et-Tbenàt 350 | Ulàd Aàmer gole ?Yal Stabili (oasi di Sormàn). 
lia » Ahméd dal » 


e =e===_—__—.—__k 


Ulàd Hammàd 672 | el-Maatigh 3Slabl | Stabili (oasi di Bu Îsa). 


Ia 3a Ulàd Tuil Sisb dal 
el-Cùffusc GENI 4 
è Ulàd Scetéba LORIS: 


ez-Zàuia 


el-Garbìa CABÌLE 


6 | el-Hòmra 403 


5 yatl 


7 | el-Giuamaìa 


vigmelati 


| 8 er-Rubaiin 
vesti z 


350 


Ulàd Gan 


el-Hòmra 


el-Haggiàg 
el-Ganaimia 
el-Giaraidia 

Ulàd Giàma 

el-Hélba 

el-Chràbscia 

Ulàd Husén Ben Amòr 


Ulàd Bu Ras 

ed-Duàua 

Ulàd Husén 
» Nàser 


ol al 


$ sat 


in 

vvvsi gal 

ala dal 

dall 

LOST] Al 

330 > Ya] 


A) dal 
Sola 
> DA 
gaob > 


Stabili (oasi di es-Sabria). 


Stabili (oasi di Sormàn). 


Stabili (oasi di Sormàn). 


LAHME 


|-Mahagiìb 888 | Ulàd Zicri b:53?Yd Stabili (oasi di Sormàn). 
È LI sia Discendono da Sidi lahia el-Mah- 
aos » Abéd das» giùb, sepolto nella cabila e proveniente, 
3 dicesi, dal M 1 
È làhia L (Ces a arocco 


» Ràsced ALI, » 
»  Husén > ? 


es-Saadlia dada 
el-Granghia Agila 


n _—__—_—— 


et-Tiàira 4 356 | esc-Scéheb all Stabili (oasi di Sormàn). 
ti i Discendono da Sidi Abd el-Chebir 
sy hab el-Amàmra 5 gola sepolto nella cabila e proveniente, di- 


cesi, dal Marocco. 


esc-Sciaàbna LOE\E99) Stabili (oasi di Bu Ìsa). 


‘ ; Discendono da Bu Îsa el-Amùri, 
Ulàd lahia st 3Jb] degli Ulàd Suhéil, arabi dei Debbàb 
» Husén A> » 


(ceppo Béni Suléim); Marabutto morto 
» Amòr ge» 


Ulàd Bu Ìsa 641 


ai 


nel 1274, fondatore della Zàuiet Ulàd 
Suhéil menzionata dal Tigiani ed anco- 
ra oggi esistente col nome di Zàuiet 
el-Amùri, 

Sono fratelli degli Amùr di er-Rgheàt 
(Nuàhi el-Arbaa). 


Stabili (oasi di Sormàn). 
La tradizione locale li fa derivare 


el-Gràrda 594 | ed-Dghegat Sal 


db al Ulàd Salem po ?Yal dagli antichi berberi della regione. Loro 
è È POS antenato è Sidi Machlùf, sepolto nel 
» Ben el-Fghih AZ al » | territorio. 


» Ahméd vel » 
el-Asbàa sod 
el-Guaiàt bl gal 


Stabili (oasi di Sormàn), Considerati 
marabutti; anch'essi provenienti dagli 
antichi berberi locali. 


Magùra 526 | el-Chlailia COSLNEA] 
8, 93La el-Manasir goti 
el-Hatauscia dediti 


Stabili foasi di Sormàn). 

Derivano dagli arabi Nuàil (cab. el- 
Gamaziz) di Zuiira. Considerati mara- 
butti; loro antenato è Sidi Ahméd Ben 
Giàber, sepolto presso Tripoli. 


{o Nuàil Ògba 619 | et-Tràrma Rol hl 
diko Sla Ulàd Brahim pestyl el 
es-Smàana dica 
el-Aguàl 


ez-Zàuia 
el-Garbia — 


ez-Zàuia 
| el-Garbia 


el-Adlia 
el-Ahmedia 
el-Alauìa 
el-Aziziìa 
Berrìsc 

Biri 

Bu Ìsa 
el-Burhania 
el-Camelia 
el-Feidia 
el-Galbia 
el-Gamarìa 
el-Gasmìa 
Geddàim 
el-Gedidia 
el-Hafedia 
el-Hafsia 
el-Hamidia 
el-Hàrscia 
el-Hascemia 
el-Hsania 


(1) Pronunzia enfatica del È 


. 


stabiliti dall'Amministrazione Ottomana, oggi non più in uso. 


el-Masaudia 
el-Mòtrèd 
en-Nagiatia 
el-Otmania 
er-Regebia 
es-Sadghia 
es-Salhia 
es-Samia 
esc-Scemsia 
esc-Sciagiala 
es-Seifia 

Sidi el-Mahgiùb 
Sidi laagùb 
Sìdi Machlùf © 
Sidi Zicri 
es-Srurìa 
es-Subhia 
es-Sultania 
et-Taufichia (1) 
Israeliti 


v 


QUARTIERI (Menhàlle) DI EZ-ZAUIA EL-GARBÌA 


XVII. 


EL-HOD (Bir el-Ghnem) 
(Ea). 


(Vedi Tav. XIX) 


» 


Le popolazioni di questo territorio sono distinte in : 
Gruppi- aggregati tradizionali di cabile. 
Cabìle - (tribù) unità etniche ed amministrative. 
Làhme - suddivisioni delle cabìle. 
Esse sono considerate seminomadi vivendo esclusivamente attendate e spostandosi, tal- 
volta anche fuori della circoscrizione, per semina raccolto e pascolo, ma non presentando il 
nomadismo come condizione caratteristica e normale di vita. 
Sotto il goÙerno ottomano il territorio fece dapprima parte del cazà di ez-Zàuia. Verso 
il 1876 fu costituito il cazà di el-Hod (Sangiaccato del Gebél) che comprese anche i territori 
di el-Giòsc, dei Nuàil, di Gasr el-Hag e Scecsciùch. 
Nel 1899 questo cazà veniva smembrato: il territorio di el-Giòsc fu messo alla dipen- 
denza di Nalùt, (e tre anni dopo costituito in nàhia), i Nuàil furono aggregati a Zuàra, Gasr 
el-Hag e Scecsciùch a Fassàto: rimase di el-Hod una nàhia, quale è costituita attualmente, il 
cui capoluogo fu portato a'Bir el-Ghnem. 
Tale rimase sotto il governo italiano, alla dipendenza prima da Tripoli, poscia (1914) 
dal Commissariato del Gebél. 


Circa le origini etniche, il nucleo una volta più importante di queste popolazioni era 
costituito dai Mahamìd, nota e bellicosa tribù degli arabi Debbàb (ceppo Suléim) della quale 
i due rami rivali el-Garbiîn ed esc-Scerghiîn impersonano anche oggi i due grandi partiti po- 
litici (Saff, plur. Sfuf) in cui si dividono tutte le popolazioni della Tripolitania occidentale e 
del Gebél, Essa tribù fu anima della rivolta contro la seconda dominazione ottomana, rivolta 
che durò fino al 1858, quando vinto ed ucciso il suo capo Gima - iusé-(Ulàd On dei Garbiin) 
i Mahamid furono decimati e dispersi, non rimanendone oggi nel territorio che poco più di un 
migliaio. 

Non bene accertata è la provenienza delle altre tribù, delle quali si sono classificate 
come arabe quelle che la tradizione designa per tali: come arabo-berbere quelle che appaiono 
di costituzione mista. 


Anche oggi i due gruppi: el-Mahamìd el-Garbiin ed el-Mahamìd esc-Scerghiin costi- 
tuiscono due partiti rivali: i marabutti hanno importanza politica pari alle altre cabile e 
Seguono il gruppo degli Scerghiìn. 


RIEPILOGO DELLA POPOLAZIONE 


A) Gruppo el-Mahamid el-Garbiin 2.600 
P B) » el-Mahamid esc-Scerghiin 3.900 
C) Marabutti 2.600 


Totale 9.100 


RIPARTIZIONE ETNOGRAFICA 


Arabi 1319 1) 
di cui 150 marabutti considerati sceriffi 


Arabo-berberi 3.950 
di cui 2,450 marabutti 


Totale 9.100 Tutti seminomadi. 


Non essendo queste popolazioni state mai regolarmente censite, le cifre sopra espo- 
ste sono state dedotte da dati approssimativi forniti dai Residenti e da indicazioni di 


notabili indigeni locali. 


CABÌLE 


Ulàd el-Marmùri 


esc-Sciaalìl 
Sal 


el-Guaiàt 
COL gal 


Ashàb ei-Mahamìd 
el-Garbiìn 


val! lei 
rieti 


A) EL-MAHAMÌD EL-GARBIÌN 


tali data! 


POP. 


600 | Ulàd On cos° Dal 
»  Sultàn albo » 
» el-Àauar gol » 
» el-Mùntaser gra» 
700 | el-Gadairia dg pal 
el-Agiailìa ai 
el-Adiàb ix 
esc-Scéheb La 
Ulad Aafia POPE] 
el-Ataighia POFLISPS] 
700 | el-Nacàcsa LOMA-©4| 
Aiàl Bu Dabbùs 99 dl Je 
el-Ganaidia Ag dial 
el-Atàia Llall 
600 | el-Lasainia dall 
Zenàta vb; 
Ulad Nuér 3233 IYal 
en-Nagàgza s PU 


Arabi: seminomadi. Costituiscono i 
Mahamid el-Garbiin propriamente detti. 

Ne originano, dicesi, i Chbul del 
Sàhel di Tripoli (quartieri el-Gedéida 
e Giàma el-Gréu). 


Arabi: seminomadi. Provengono da 
tribù omonima tunisina. 


e e—————_—_—_—_—_—_—_-— 


Arabo-berberi: seminomadi. Consi- 
derati servi dei Mahamid el-Garbiin. 


Arabo-berberi: seminomadi. Consi- 
derati servi dei Mahamid el-Garbiin. 

Gli Zenàta sono dell’antica tribù 
berbera omonima (ceppo Màdghes) del- 
la quale numerosi nuclei rimangono 
oggi in Tripolitania (Gariàn,er-Rehibàt, 
en-TIuàil, Nuàhi el-Àrbaa ecc.). 4 

Gli Ulàd Nuér sono originari dagli 
Ujàd Scébel (V. Fassàto). Il loro ca- 
postipite Nuér ricordato dal Barmùni 
(V. nota a pag. 90) è dalla tradizione lo- 
cale segnalato a capo di tutti i Maha- 
mid, fino al tempo di Ahméd Pascià 
Caramànli (1% metà del sec. XVIII). 


VEE E Se n n © LR 


Ri 
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B) EL-MAHAMÌD ESC:SCERGHIÌN 


drill et! 


el-Hod CABÌLE NOTE 


Ulad Saìd Ben Sòla | 650 | Ulàd es-Seghir ziali >Jal | Arabi: seminomadi. Costi 


i È i Mahamid esc-Scerghiin prop 
ala cs das IVal » Sòla vaio >» | detti, 
È I Teiàb dimorano parte in territo, 
el-Alàia LMall | gi Mizda, parte nell’UAdi ese-Scii 
et-Teiàb LAI î 
i el-Gderàt 600 | Ulàd Ahméd (» del >Il Arabi : seminomadi. Si pro 
x sr nt I servi di Sidi Ahmèd Bu en-Ni 
lil Sie da AI RO postipite della làhma omonima 


Ulàd Bu Sef (Mizda). 
I Chscebàt el-Ghibla abitano n 


650 |  el-Auediin 9293 38) | Ghibia (B. el-Chelàb) alleati cogli 
Se 

600 | el-Crabib ui 

300 | esc-Sciaràscema Redi gl 

500 el-Chsciùb eil 


o el-Chscebàt  cluandi Val 


400 | Chscebàt el-Ghibla II lata 


o Ulàd el-Chàdem pl >Yal al 


Totale | 3050 


3 | Ashàb el-Mahamìd 200 | Zenàta d5li: Arabo-berberi: seminoma 
esc-Scerghiìn “ siderati servi deì Mahamid es 
Denà Ben Sellàm po cal ss | ghiîn. 


alati el 
‘a 3 el-Alegàt blagall 


(1) Gruppi di làhme. 


C) MARABUTTI 


CABÌLE POP. LÀHME 


||B x 750 Ulàd Chlìfa: PESI EI) Marabutti : seminomadi. Derivano 

Ji I epppararat Lai E - IA da Sidi Ahméd Bu Haràra, proveniente, 

) Ka E ES dicesi, dalla Sàghia el-Hamra, sepolto 
236 SED li arriva 

esc-Sciuàuta ala dl La làhma er-Rabàia origina dalla 

r tribù omonima tunisina di cui altre 

Ulàd Amòr 393 ?Yal | frazioni sono in vari territori della 

>» ‘Raula Tripolitania (Tagiùra, Tarhùna, Sàhel 


ars ) ? |el-Ahàmed, Natùt, Mizda ecc.). 


1200 | Ulàd Ahméd: del dal 


el-Maràgba ddl gl 
el-Haggiàg ee 
Ulàd Brahim peo! PA ?Jal 

» el-Genf RUI» 


»  Suési ediz > 
er-Rabàia eb ZI 


Ulàd Dachìl : Sad dl 


Totale | 2250 


150 Marabutti considerati sceriffi: se- 
ùi minomadi. Originano dagli omonimi 
disgl hl di Tarhùna. 
il 
3 | el-Chòtra 200 Marabutti: seminomadi. Discendorio 
| "a da un Sidi On sepolto a Chicla. 
Ì $ sha k3 


Sl Bu Sef (50) 


| 


Ulàd Sidi Bu en-Niràn rl dl sb Val Marabutti: seminomadi. Fanno par- 
da SER te degli Ulàd Bu en-Niràn che vivono 

presso la Zàuia di Bu MAdi (Chicla). 

Dipendono da Chicla. 


XVIII. 


EL-AGELAT : ll 
cs 


(Vedi Tav. XX) 


"r 


Le popolazioni di questo territorio sono distinte in: 
Gruppi - aggregati tradizionali di cabile. 
Cabìle - (tribù) unità etniche, salvo qualche eccezione, ed amministrative. 
Lahme- suddivisioni delle cabile. 

Esse sono considerate stabili poichè solo temporaneamente si allontanano dalle sedi 
abituali (zona delle oasi costiere) per recarsi a seminare nel territorio della propria gefàra, il 
quale è tutto diviso fra le cabile o fra proprietari privati. 

Sotto l’amministrazione ottomana el-Agelàt (insieme a Zuàra) dipese dapprima dal cazà 
di ez-Zàuia: nel 1865 entrambi i territori furono eretti a nàhie, rimanendo a quella dipen- 
denza. Verso il 1879 essi ne venivano staccati, ed el-Agelàt era elevato a cazà di 3° e poi 
di 2° grado. 

L’amministrazione italiana mantenne questo cazà, aggregato per un certo tempo alla 
zona di Zuàra, poscia (1° luglio 1915) passato alla diretta dipendenza da Tripoli. 


Circa le origini etniche, gli Agelàt sono probabilmente costituiti da frazioni dei berberi 
Zuàga e forse anche Zenàta (ramo Darìsa del ceppo Màdghes). Queste frazioni varie sembra 
siano state nel secolo XIV riunite e fissate nel territorio dal Marabutto Sìdi Mohàmmed Ha- 
racàt el-Ansàri © (detto Bu Agéla) nato a Sus (Marocco) e morto ad el-Agelàt nel 1387. 

Degli Alàlga le prime tre cabìle originano probabilmente dai /Béni Allàgh, ramo arabo dei 
Béni Suléim; le altre hanno origine varia, come risulta dalle note a margine di ciascuna negli 
specchi seguenti. 


l due gruppi el-Agelàt ed el-Alàlga costituiscono due partiti di accentuata rivalità : in 
essi le cabile marabutte sono in condizione di eguaglianza rispetto alle altre. 


n rr: 


(1) Citato dal Barmùni (v. nota a pag. 90). Il nome ei-Ansàri (dagli Ansàr- sostenitori del Profeta) ne mostra l'origine araba. 


RIEPILOGO DELLA POPOLAZIONE 


8.736 
6.300 


A) Gruppo el-Agelat 
B) » el-Alàlga 


Totale 15.036 


RIPARTIZIONE ETNOGRAFICA 


Arabi 


Arabo-berberi 
di cui 4.767 marabutti 


Totale 15.036 Tutti stabili. 


Queste cifre risultano dal censimento del maggio 1915. 
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A) Gruppo EL-AGELÀT 


al 


‘e cabile dal n. f al n. 4 compreso hanno la denominazione di Ulàd Hàmed (ila 2Jal) i le rimanenti quella dì Gìhet : 


(5% di» 


LAÀHME 


CABÌLE 


( 
I 
I 


el-Aresciàt ed-Duàua ed el-Hòmra sliotl 9 «Sala Arabo-berberi. 


i ; Rai7A La frazione ed-Duàua, marabutta, 
ld all es-Slaihia Ax<Lall | discende da Sidi Hàmed originario, di- 
o " cesi, dalla Sàghia el-Hàmra, sepolto 
el-Hadàdra s 8 plug ad el-Agetàt. 
ed Ulàd Slàma As) 3Jala ; 
el-Fazàzna 


Sigla 


dalai 
dist! Il 
ivualali 
RSI 


=  —T_—T__________— 


1080 | ed-Duàba 
Ulàd el-Hégela 
el-Megiahdia 
esc-Sciabaichia 
es-Siàh 
er-Rahabnia — 


el-Guàda Arabo-berberi, 


ola 


I 


eli 


aula JI 


i | el-Meezàt 871 | el-Basacrìa 


ed-Duàua 
È ed el-Baiadiin 


el-Hamarin 
ed. el-Gedùr 


ed-Daafsia ed 
el-Gadamsia 


Arabo-berberi. 


ds gÉ lai 
ssd lalla Salsa 


Il pas 


x 


data calati 


Zasinali ill g dite 


er-Ruàdi - dla JI 
Ulàd el-Lafi WI al 
es-Séc-ha isa 


el-Hérscia 


1042 | el-Hérscia: 


Arabo-berberi, 


Eli 


di vil 


esc-Sciuàmech 


es-Srairìa dg 351 pill 
el-Ghénda FILI 
el-Ulàula 


May 


% led 


Ulàd Bùcher:; 


Ulàd Bùcher 
e Ulàd Amòr 


en-Nagiàgera 


el-Agelàt — 


CABÌLE 


5 | ez-Zaràmga 


viel, JI 


6 | Ulad Ràsced 


7 | Ulàd Hsan 


o Giìhet el-Uàdi 
O*> >Jal 


Ulàd esc-Scech 


gal Val 


1349 


1185 | Ulàd Atia Gius 3Yal 
» Amòr ge? 
» et-Tùmi enni] » 
» Ali d » 
ez-Zatàtra s JU; 
Ulàd Sàlem e ?Yal 
» Abdalla dl ue > 
es-Sud gua 
el-Gehùsc det 
ez-Zuetàt lb 990) 
Ulàd Ismail dest! dal 


1337 


865 


Satallà SUI 


el-Hàra ed el-Baàua 
el-Aiàb ed ed-Déraa 


Ulàd Éscia Add Vol 
el-Bahalil SH 
esc-Sciuamich "a 
el-Acarìt ca all 
ed-Dràba al 
el-Masciàra SI 
Ulàd Slàma dado 3Yal 
Bu Zid 3; dl » 

» Mùsa 9a > 


Marabutti; discendono da 
megh, originario di el-Agelàt, 
sepolto. 


Arabo-berberi. 


Arabo-berberi. | 
La làhma el-Bahalil, ma 
scende da Sidi Ahméd el-Bahl 
ginario di el-Agelàt e sepolto | 
Ne derivano i BahàAlala di | 
aggregati alla cabila cològhl 


Marabutti. Discendono dal i 
butto Mohàmmed Haracàt (v. 
sepolto ad el-Agelàt, 


ME idee ADI ATTO o él 
: x a i 


4 
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Gruppo EL-ALÀLGA 
dall 
CABÌLE POP. LÀHME «NOTE el-Agelàt 
“E -Alàlga 736 | el-Chòdra 3 ail Arabi (v. pag. 247). Hanno forse 
1 | Gasr el ci E 4 San parentela con gli Alàlga della cabila 
diliall yiaò ez-Zégra __ 8,3; | Usaden di Garian. 
el-Abàdla : AbLAall 
el-Gasciàuta Abati 
el-Guàdra $ Plaali 
el-Uésceha iso 
Ulàd Embàrech Fralrali è Ils >Jal 
ed el-Amàmra 
Ulàd el-Fghih Ai 3Jal 
» Bu Baàcher LS) al » 
Ulàd Scerf adibio 724 | ez-Zaràrga: si J ) Ri d 
i) Ulàd Abd er-Rahman oeplivue sal 
» sa ces » 
» Abid Ue 
» Bérca Às5 » 


Ulàd Scerf ed-Din : III iù >Yal 


ed-Duàuda s dalguli 
Ulàd Ammàr gles Val 


» On 8 * 


Ulàd el-Ìsi 811 | el-Chodr .. gel 
carnali dIal el-Giuamaia darlo 
Ulàd làhia os al 


» Acascia dale » 


el-Chatàtba 1012 | el-Chatàtbael-Foghia: Rail i bla Arabo-berberi. 
POCNTSSI, sd e TR Tra i vari elementi che costituisco-| 
Ù Ulàd Abd el-Aziìz pal IE >Yal no questa cabila sembra prevalgano 
fo ai quelli provenienti dai Chatàtba di Zan- 
el-Auàmer yelsali zùr (berberi). 
Gli Amàim sono fratelli degli arabi 
el-Masaid vaslubl | omonimi di Ursceitàna. b 
Gli Uriémma sono fratelli degli Ù 
Ulàd el-Hag el Dal omonimi di Zanzùr e Zuàra : altra loro 


frazione è a Zarzis = >> (Tu- 


Da riportare | 1012 nisia). 


CABÌLE POP. 


RE Ulàd Mohàmmed 


» Hsan 


Riporto 
el-Chatàtba 


(contin.) ci 
el-Amàim 


el-Chatàtba el-Otia : 
el-Hadàula 
Ulàd et-Tàbet 
Ulàd el-Mùntaser 
el-Ganàbra 
el-Flàlha 

Uriémma 


esc-Sciueiàt 


792 | Ulàd Abdalla 
ed el-Légema 


el-Madahìn 


pali 
ù »  Brahim 
ed el-Agfàf 
» Barca 
ed el-Hauàdi 
»  el-Fghih 
ed el-Chiàif 
Zuàga 766 | Ulàd Embàrech 
asl; » Masaùd 
» el-Fghih 
et-Teiàsc 
ed esc-Sciuamit 
el-Machàbscia 
ed el-Masalmia 
Ulàd Sultàn 625 | Ulàd Ahméd 
obi 3Yal » Abd el-Gelil 


» Belchér 


Hmùda 


LÀHME 


dubai iabllil 


ran! 4 il dae >Il 
Sla è ds, al 


SAMI 4 LOerd)| Yo] 


bostaii è GAI 


FJ Lalli siste 


EVes DA 
UOM> » 


een 


vaglia 
grad » 
$ iii 
AIMaJI 
Àx2,9 


Yu dal 


NOTE 


Marabutti. Discendono da Abd è 
Rahmàn el-Medhùni, provenien 
cesi, dalla Sàghia el-HAmra; sepolti 
nel territorio. j 


Per quanto il nome sia quell 
nota diramazione dei berberi | 
(ceppo MAdghes) la cabila risulta Ci 
posta da elementi assai vari, 

Gli Ulàd Embàrech e gli 
saùd discendono dal Marabuti 


Mansùr el-Cauuàse (FAY 
nel territorio: hanno frazioni in 
sia, Zarzis ed el-Gebibina, 

Gli Ulàd el-Fghih discen 
marabutto Amòr Ben el-Fghi 
niente, dicesi, dalla Sàghia ek-H 
sepolto a Dalimàn. 

Le ultime due làhme sono di inci 
origine. i 

In questa cabila trovasi g 
mero di neri, 


Marabutti. i 

Hanno comune origine coi Cràs 
Sadbl SUI degli Udarna (Tunisia): 
scendono da Amòr Ben Sultàn, S 
a Dahmàn, fratello di Sidi All 
Sultàn capostipite dei Cràsciua. 
tato dal Chitàb el-Isciaràt (v. 
pag. GI). 


| 
Ù 


LI È è “ HA ” J La , he 
253 
CABÌLE POP. ° LÀHME 

i 834 | el-Grablia: viali, aJl Marabutti. 
|-Grablia À x be ==" = I Grablia discendono da Sidi Rà- 
dol all Ulàd Belgàsem peli dl ?Yal | sced er-Gatiti (III) (1) sepotto 
sa nel territorio, ricordato da Sidi Abd 
» Ahméd vel > les-Siam Ben Otman, dal Barmini e 

dall’Aiàsci, che ne visita la tomba. 

el-Ftahlìa?* ivato 1 Ftahlia discendono da Sidi Atia 
tari I Ben Gdesc (Rod) Marabutto lo- 


Ulad Rahùma 
ed el-Chiàb 


» . Brahim 
en-Nueràt 
Ulàd Bu Hàmed 
el-Haggiàg 


ed-Dababscia: 


Ulàd Iùsef 
»  Bàrca 
» Dabàbsc 
»  Slemàn 


CSA x gg 


Vela al al 


cale sepolto nel territorio. 

1 Dababscia discendono da Sidi 
làhia Ben Dabàbsc proveniente da 
Néfta (Gerid Tunisino) e sepolto nel 
territorio. È citato nel Chitàbel-Isciaràt. 


AI 


(1) Così sul posto e nel Chitàb el-Isciaràt di Sidi Abd es-Slam Ben Otmàn: L’Aiàsci, meno attendibile, ha el-Calili (JI) 


el-Agelàt 


| 
| 


IS. 


ZUÀRA 
5,3; 
(Vedi Tav. XXI) 


CAS 


Le popolazioni di questo territorio sono distinte in: 
Cabile - (tribù) unità etniche ed amministrative 
Làhme- suddivisioni delle cabile. 

Sotto il governo ottomano Zuàra (insieme ad el-Agelàt) fece dapprima parte del cazà 
di ez-Zàuia e nel 1865 fu eretta a nàhia, sempre rimanendo a quella dipendenza. 

Verso il 1879 ne fu staccata e nel 1899 costituita in cazà di 2° grado, comprendente i 
Nuàil, già parte del cazà di el-Hod. Ma questi venivano nel 1909 tolti da Zuàra ed entravano 
‘a formare con i Siaàn il nuovo cazà di Negiàd (el-Giòsc). 

L’amministrazione italiana restituì i Nuàil alla dipendenza di Zuàra, e creò del loro 
‘territorio una nàhia quale essa è attualmente. 

Le popolazioni di Zuàra sono stabili nella zona delle oasi, dalla quale poco e tempo-, 

‘raneamente le cabile esterne si spostano per pascolo o semina. I Nuàil sono invece conside- 


rati seminomadi vivendo esclusivamente attendati e spostandosi di frequente anche nella gefàra 
del limitrofo territorio di el-Agelàt dove alcune frazioni dimorano quasi in permanenza. 


Circa le origini etniche l'elemento berbero deriva dagli antichi Béni Ualùl (Ia sà) 
ricordati dal Tigiàni (v. nota a pag. 211) ed anche oggi dalla tradizione locale, derivanti a 
loro volta dagli Zuàra, diramazione dei Berberi ‘Darìsa (ceppo Màdghes). 

l L’elemento arabo fa in maggior parte capo al ramo Debbàb del ceppo Suléim, dalla 
cui diramazione en-Nuàil deriva il forte nucleo omonimo. 


La popolazione è divisa in due partiti facenti rispettivamente capo alle cabile el-Atàtscia 
ed et-Tlàlla. Appartengono al primo le cabìle berbere N. 1, 2, 7, 8,9 nonchè i Nuàil del ramo 
el-Manànaa : al secondo le cabìle berbere rimanenti ed î Nudil del ramo el-Aaràsc. 
Le cabile esterne di Zuàra non hanno atteggiamento deciso. 


PRESE CEI IO. RS A, ETA CETO Sn — * O 


F c rà ? e ì 
» 
RIEPILOGO DELLA POPOLAZIONE 
lo Zuàra 7.655 
20 en-Nuàil 3.690 
Totale 11.345 
RIPARTIZIONE ETNOGRAFICA 
Arabi 4.126 
di cui 436 marabutti considerati sceriffi 
Berberi (abaditi parlanti il berbero) 4,566 
Arabo-berberi 2.653 
di cui 1185 marabutti UL 
Totale 11.345 di cui: stabili 7.655 


seminomadi 3,690 


Le cifre riguardanti la popolazione di Zuàra risultano da censimento del marzo 1914: 


quelle riguardanti i Nuàil da dati raccolti dall’autorità Italiana locale (1917). 
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1° 
ZUÀRA 
DO) 
A) ABITANTI DI ZUÀRA 


‘Sono berberi abaditi parlanti il berbero (ed anche l’arabo): dimorano nel capoluogo Zuàra, ciascuna cabila in un quartiere 
\ omonimo. Circa le origini vedi pag. 255. 
prime cinque cabìle sono chiamate complessivamente el-Bahariìn, le rimanenti el-Ghibliîn. 


_—_——_ore—r-ro__—rrrr___— 


CABÌLE POP. ” LÀHME NOTE 
el-Atàtscia 652 | Ulàd Zàid vil 3 ?Yal Hanno,secondola tradizione, origine 
ta Ad comune alla cabila seguente. 
da blball el-Giaràrfa vs ) sal Sembra che i Giaràrfa derivino da- 
n li Uriémma (v. in seguito). 
Ulàd Ben Arébi 8 ca |£ 
» el-Hag a! » 
Ulàd Abd es-Slam: pl ass 3Yal 
» Îsa TEC res <A 
» Ben Mcàtel (1) SU al» ì 
Ulàd Ìsa 780 | Ulàd Bécca dh ?Jal Hanno,secondola tradizione, origine 
LOS comune alla cabila precedente, 
enne Val » Bu Dib ii gl » | Cològhli derivano da quelli di ez- 
VA è DA Zàuia. 
et-Tlàlaa ed el-Gràua 59 AJ >) e] 1 Fòtsa derivano dagli omonimi di 
Ulàd Ben Mscéia anda a >Yal Ziiten (aggregati al ramo el-Bràhma). 
ed Ulàd Baggùsc deb Vol è 
et-Tueniin vesti sil 
el-Cologhlia dalsgl Jedl 
el-Fòtsa slubali 
et-Tlàlla 502 | es-Sahaimia asili Provengono da Tellil (el- Agelàt), 
ui donde il | ù 
AJ NUVI el-Asciàscena - FESTE II asini 
el-Gafàfza $ sii 
Ulàd Bessciuàsci elle a dal 
4 | ed-Draisìa 487 | Ulàd el-Hag el Val Si dicono originari dal Marocco (?). 
dr ol » Ramdàn old, » 
» Abd el-Azìz RI das» 

A ed-Debàbba Ulàd Ben Màhdi Sir a 2Yal Ì Fratelli degli omonimi tunisini, ori- 
suo » Aascile Sus ginari dagli Udàrna. Formano oggi 
da Lul Bb ira amministrativamente%una sola cabila 

»  Zàid d3I; » | coi Draisia, 


1 » el-Hag ell » | 


nuncia enfatica del è 


Zuàra 


POP. LÀHME : NOTE 


h, ez-Zafàfra 580 | el-Ganàdza 5 pla La tradizione li designa come iti 
OI Ù RE giunti nella regione. “3 
sali el-Hélba dual 

e ez-Zaraibìa dal, dI 
L; el-Bràrca ds gli 
t el-Asbàch ran) F 
Ulàd Sàlem Ben Alì dd Pan DIA 
fr ed-Dahaimia LOGGATI) 
K 
” - 5 
7 | el-Gsar 565 | Ulàd Ben Maàmmer Jose «331 5Yal Si dicono provenienti dal Maro 
È u-> 2? | eparenticon gli Atàtscia e gli? 
A ghaill »  Griba dazi» “sil 
», » Said dar» 
® 
»  Chlifa viva» 
» Ben làhia alii + 
» Ben Nannis preti; » è» 
ki MI feel de e E _ciziniti 
8 | Ulàd Alì Ben Zàid 419 | el-Amarnia vizi zl 3 Si dicono originari di Gariàn (@ 
o3l; 0 ds Dal Ulàd Bu Creàt cllaz;S 31 3Yal 
} el-Maltia vinti 
4 Ulàd Bessaùd darai al Jal 
el-Hasairia 4» Ual 
| z 

| l 9 | Ulàd Mansùr 255 | Ulàd Saìd iso >Jal Si dicono originari dai Ma 

i A PAS (el-Hod): sarebbero perciò. ar 

agrarie Dal » el-Hag Mùsa csusse gl » | berizzati. 

ddl x 

\34 » Abdalla dle » 
| 
»  lahia anta 
# el-Hag Brahim cl a! . 
h i 
10 | el-Azzàba (1) 237 | Ulàd el-Hag Slemàn vedo (| ol Le prime due làhme si dicon oi 
Bor PE de da Misurata (?) la terza da 
Ì da lpall » léchlef (US) DL » 
la (berb. Chalfétten) 
< i » Ben Gebàra Fila ol» 
4 =—++...««<-=-«««e 7 
| (1) Azzàba (sing. Azzabi) letteralmente « celibi, uomini di ritiro» erano i sapienti, che costituivano una specie di clero della 
o dita, un tempo investito di vere funzioni politiche. Oggi il titolo si è esteso ad intere cabile (Zuàra, léfren, Fassàto, Nalùt) € 


dono da antichi Azzàba e che attualmente godono di speciale considerazione, come avviene delle tribù marabutiche, in virtù della loro Ori 
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B) CABÌLE ESTERNE 


DIMORA 


CABÌLE ABITUALE ERE 
4 es-Saafàt 768 | el-Masàdga ° A>>Lall |}el-Gemil ed Arabo-berberi (?). Servi del 
Sa |-M ì Marabutto Sidi Abd es-Samàd 
ulisudl el-Cràdga - dé MESI \ e enscia el-Aascegh sepolto 7Km.a SW 
di Zuàra. 
el-Gatàtia  » viablai 
» 
el-Hmédat 436 | Ulàd Nasr: grab >Yal | el-Menscia Marabutti considerati sce- 
tal 044. riffi. Discendono da un Sidi 
tolireil Ulàd Ben Abùda Saas cal >Yal Ahméd sepolto in el-Menscia. 
»  el-Hag al » 
» el-Arébi 0 a » 
et-Traichia visa p! 
Ulàd Chlifa : dota Val 


en-Nagàgza s PU 
el-Ghiét baall 
el-Guadria via plaill 
Ulàd laàhia e Val 


I Nasaibia sono marabutti 
discendenti da un Sidi Nasib 


Ulàd esc-Scen 185 | en-Nasaibia alati Genàn Ben Nasib 


Fl 3Yol Ulàd luùsef &uas3 3Val |) Genàn Ben Nasib ni 
dv > È SS > ) e (2Ì) sepolto nella con- 
» Scerf ed-Din 3041 dò "| Sidi Abd troindicata località. Gli altri |{' 
Rehibàt x | \ ) sono servi del Marabutto Sidi 
er-kehi las yi [| es-Samàd | Abd es-Samàd (vedi avanti). 


Zélten Marabutti, discendenti dal- 


| 
4 | Chuéted ©» 1000 | el-Magiàdba: ipa 
*Narés "i l’antico santone Sidi Belgàsem 


Vi sÈ Ulàd Ben Nur 395 Gall a dei Nudil, 
»  et-Tuàti al » Ne derivano i Chuéled di 


er-Rgheàt (Nuàhi el-Àrbaa). 


» Mohàmmed d& » 
es-Shah ce 
es-Sbaniin : ossi 
£ 
Ulàd Zàid val; 2a 
» Milàd Meo » 
» Masaùd Igo » 


{mente anche Chuiled. 


x 

Ò 

} 

ì tl 

ì 

, + 

} 

i 

j 

he 


DIMORA 


CAHIE ABITUALE 


CABÌLE POP. 


PL. 


iii 200 | utàd Chiifa due il Regdalin Arabo-berberi. Ne 
f di gli omonimi di el-Agel 

COSIO el-Fòogha hi goal de 

Gli Sciabàsceba origi 


Ulàd Abd el-Gelil Jul vue >Yal 


» Mùsa RETI 
- » Ben Mulid ose cpl » 


esc-Sciabàsceba iui 


dai Graràt della Tunisi 
rabutti). i 


(1) Detti anche es-Suàlali (é laaall). 
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Do 
EN-NUÀIL 
Sl 


, originari dalla omonima diramazione dei Debbàb (ceppo Béni Suléim). Loro antica sede era la costa di Gàbes (Tuni- 

ta da sotto la pressiona degli Urghémma, si trasferirono prima nella zona di cui è centro Ben Gardàn, capoluogo da essi 
@ poscia all’Uàdi el-Màgta, con centro di riunione ad el-Àssa, attuale capoluogo della loro nàhia. 

” 


A) Ramo EL-MANÀNAA 


Asili 
CABÌLE POP. LÀHME NOTE Zuàra 

et-Tagàgza 680 | Utàd Harb > al 

3 paVI » Masaùd È Dauna » 
el-Auaiscia iuiolzai 
el-Chatàrscia COSCA 
el-Azuàgh 65 3A 
2 | el-Bheràt 225 | es-Suàra Sila 
ola Ulad Ali de il 
er-Radàifa Asl PI) 

1 ins er ‘ 

3 | el-Acàrta 302 | Dràri Mansùr garde SI gi 
AI gal er-Ragaighia LOCO ol 

el-Lgàta AMI 

‘0 Dràri el-Hamrùni 3a yetl 5,1)3 al 
el-Masciamir pis 
el-Gamaziìz 663 | Dràri Bu Zed vu; al 6), Ne originano i Nuàil Ògba di ez- 
) ui DIP, Zauia. 

Fil et-Tràrma de gl hl 

el-Absciàr Ri 

es-Sud gal 

B) Ramo EL-AARÀSC 
Ale . 


el-Giaràgera 938 | Ulàd el-Hag e! 5Yal 
| sala » Mahmùd dat » 
el-Ghésceta ARA 


| Da riportare | 938 
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Zuàra || N. 


pre pe sg _ e. an 0 
CABÌLE POP. LAHME 
iport 938 
Rue Ulad Adal Sie 3, 
el-Giaràgera cca sil 
-Suàu vi 
(contin.) > ago 
el-Hanànscia RASULI 
ed-Diafàt bla 
Ulàd Allàgh ESÒ al 
el-laaghlb 469 | Ulàd Mrabet bal 0 >Yal 
Sal » el-Uhésci nol» 
» Chiifa diga» 
el-Abàbsa ed-Dachailia dale JI AISLUI 
FORTOSI| ed er-Ramàmscia 
et-Tuegerìa dr gl 
Ulàd Mohàmmed d& >Il 
413 
el-Magiàdba el-Atamnia daialtall 
ipiat Dràri el-Chilani SLI 5,1)? 


» el-Hag Abdàlla di u 7Ul » 


NOTE 


Marabiitti, oriundi dai Matalit 
Sfacs (Tunisia). 
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EL-GIÒSC 
Rai 


(Vedi Tav. XXII) 


Le popolazioni di questo territorio sono distinte in: 
Rami - maggiori unità etniche, 
Cabile - (tribù) unità etniche minori con carattere amministrativo, 
Làhme- suddivisioni delle cabile. 

Sotto l’amministrazione ottomana questo territorio, già dipendente dal cazà di Natùt 
(Sangiaccato del Gebél) entrò nel 1876 con quelli dei Nuàil, Scecsciùch e Gasr el-Hag a costi- 
tuire il cazà di el-Hod. Sciolto questo nel 1899, el-Giòsc veniva ridato a Nalùt; nel 1902 
era costituito in nàhia e nel 1909, coll’ ARRISERZiOne dei Nuàil (staccati da Zuàra), eretto a 
cazà col nome di Negiàd ©, 

L’amministrazione italiana mantenne questo cazà, ma togliendone i Nuàil che, costituiti 
in nàhia, furono messi nuovamente alla dipendenza di Zuàra. 

Salvo un piccolo gruppo costituito dai Giauàscia, stabili nei due villaggi di el&Giòsc, 
| la quasi totalità di questa popolazione è da considerare nomade. Difatti, pure avendo cia- 
scuna cabila una zona che può ritenersi propria, tutte presentano il nomadismo come 
condizione caratteristica e. normale di vita, vagando esse oltre che nei confini della circoscri- 
zione amministrativa (che è estesissima rispetto all’esiguo numero della popolazione) anche di 
là da tali confini nei territori limitrofi della pianura. 


Circa le origini etniche, incerte sono quelle del ramo marabutico es-Siaàn, che da vari 
indizi si suppone arabo : arabi dei Debbàb (ceppo Suléim) sono probabilmente gli Ulàd Tà- 
leb: per le frazioni el-Giauàscia vedi note. 


Le popolazioni di el-Giòsc sono divise in due partiti, costituiti l'uno dagli Ulàd Sciar- 
tfàda, Ulàd Sellàm, Ulàd Tàleb ed abitanti stabili di Giòsc el-Chebìr: l’altro dalle frazioni ri- 


Manenti : essi partiti si appoggiano rispettivamente ai Mahamiìd esc-Scerghiîn, ed' ai Maha- 
mid el-Garbiìn Mi generalità). 


(1) In onore di Negiàd figlio del Vàli Regéb Pascià. 


RIEPILOGO ETNOGRAFICO 


Arabi 
di cui 5.200 marabutti 


250 marabutti sceriffi 


Totale 5.850 di cui: stabili 350 
nomadi 5.500 


La popolazione di el-Giòsc non potè mai essere regolarmente censita. Notevoli frazioni 
dei Siaàn dimorano presso le tribù tunisine el-Gelàs, es-Suàsi ed el-Aiàscia (regione di Cai- 
ruàn); altre frazioni, non rientrate dopo il generale esodo del 1913, furono dalle autorità tu- 
nisine internate presso i Nefzàua (territorio militare di Chebili). 

Dai dati che si sono finora potuti raccogliere pare che il numero totale dei componenti 
il ramo es-Siaàn ascenda a 11.000 circa così ripartiti : 


Ulèd Sciarràda 
Ulàd Mohàmmed 
el-Hamàila 

Ulàd Sellàm 


Le cifre riportate per ciascuna cabila nel seguente elenco si riferiscono al massimo nu- 
mero della popolazione rientrata in Tripolitania dopo l'occupazione italiana, e rappresentano 
solo un computo presuntivo. 


CABÌLE |POP. 


“NOTE 


—______— 


1 | Ulàd 1500 | Ulàd Chlìfa LEGSES ?Jal Marabutti : nomadi. Sembra 
x Pi A siano di origine araba. 
sla ali Sciarràda »  et-Tuàti lai » Loro capostipite è Sidi 


Mohàmmed Bu Sàa, Marabutto 
marocchino sepolto a Sbiba 


DI xò Val esc-Scéheb Lal 


f £ N Ji | (W. di Cairuàn). Dai suoi 4 
J etAmeta rex figli : Chlifa, Mohàmmed, Abd 
Ulàd Aggiàg e ?Yal | en-Nàser e Sellàm originano 


rispettivamente le 4 cabile 
controdescritte : i nomi della 
prima e della terza derivano 


2 | Ulàd 1300 | el-Adàima: A5lball | da quelli delle rispettive ma- 
Mohàmmed Canargi ——— | gri. Ne originano i Siaàn ag- 
3 } gregati al ramo es-Saadàt degli 
A ?Val VAS Alga SAI Orfélla el-Foghiin, 
el-Macàsceba Ahi 


Ulàd Amòr 308 ?Yal 
es-Sahàida suslpall 


el-Latàifa : ASSI 


el-Ummàmna diolohl 
Ulàd Belgàsem ceti gl dal 
» Sàlem Tenena » 
» Bu Dàuia doglò dl » 


e eee=e=__:|[___ —_—_——rrr—r_—_—_—_______________-— 


3 | el-Hamàila 800 | Ulàd Nasr gra ?Yal 
Mill »  làhia ul 


4 | Ulàd Sellàm | 1500 | el-Giòhor ra! 
» Ulàd Hàmed dala 3Y,] 

pilao 39,1 pi ? 

el-Abgàr gle 

Ulàd Dogmàn es? 3Jal 


| = e e e ———_-- 
5 | Ulàd Tàleb 400 | el-Muàged valeli 


Arabi: nomadi. Hanno ori- 


gine comune agli Haràba ed 
Hb 3Jal el-Harambia Azal ll | agli Hauàmed di Natùt nonchè 
= ai Fiàsla di er-Rehibàt (Fassà- 
Dràri Mohàmmed dè 4 ) ) to): Debbàb del ceppo Sulèim. 
DI “ Seguono tradizionalmente 
Ben Allàgh Ga) co gli Ulàd Sellàm dei Siaàn: 
hanno proprietà a Tamzin e 
el-Gebehàt lesa | Tamiusciàit (el-Haràba -terri- 
SE torio di Nalùt) dove vanno 

el-Alàuna AsMall | temporaneamente. 

Ulàd Azéz RE Ja 


= - Ce ee ARE 


LL Le eli 


el-Giòse — 


el-Giòsc || N. CABÌLE POP. LAÀHME NOTE 
6 | el-Giauàscia 250 | Ulàd Ahméd ine 3Ygt {i Marabutti CoRsiicraA er 
" a % bili in Giòsc es-Seghìr. n 

(abitanti di el-Giòsc) el-Habàbha dell Discendono da Sidi Musta 
L riundo dalla regione di Nefzàua d 

sla tunisino e sepolto in el-Giòse, 
100 | Ulàd el-Mùntaser graQ0l 3Jal Marabutti. Stabili in Giòsc è 

bir. 


el-Blàaza sl x 
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XXI, 


GARIÀN ° 
dit 


(Vedi Tav. XXIII) 


Le popolazioni di questo territorio sono distinte in: 

Gruppi o quarti- grandi aggregati di carattere storico o tradizionale, 
Cabile - (tribù) unità etniche con. carattere amministrativo, 
Lahme - suddivisioni delle cabile. ‘ 

Sotto il governo ottomano Gariàn costituiva un cazà che dipese per un certo tempo 
dal Sangiaccato del Gebél, poscia da quello di Tripoli. Tale rimase sotto l'amministrazione 
italiana, che vi aggregò il territorio di el-Asàbaa, staccato da Chìcla ed eretto a nàhia, e 
creò nel 1914 un’altra nàhia interna (Gmàta) comprendente le tribù nomadi. 

] Le popolazioni di Gariàn, meno le cabile indicate nello schizzo in apposita cartina, sono 
eminentemente stabili, pur recandosi per semina o pascolo nella regione di Gattis (che è ri- 
partita quasi egualmente fra i quarti) e della Ghibla: abitano villaggi in gran parte troglodi- 
tici che prendono il nome delle frazioni che vi dimorano. Delle frazioni attendate sono con- 
siderate seminomadi gli Aràifa ed i Matanin, che si allontanano di poco dalle loro sedi nor- 
mali, romadi gli altri, che vagano in estese regioni uscendo anche dai limiti del territorio di 
Gariàn verso quelli di Tarhùna, Orfélla e Mizda. 


Circa le origini etniche, l'elemento berbero, che è quello prevalente, si può ritenere de- 
rivi in massima parte dai Gariàn del ramo Hauàra (berberi Brànes), ma vi si trovano tracce 
di altre tribù berbere, come Sanhàgia e Zenàta. É anche oggi vivo nel territorio il ricordo di 
genti Zenàta (che la tradizione locale designa come antiche abitatrici della regione di Tòbbi) 
tribù della cui potenza, storicamente nota nella Tripolitania Settentrionale, rimangono tuttora 
notevoli testimonianze. 

L’elemento arabo deriva in parte dal ceppo Suléim (rami Aùf e Zegb) a cui sembra si 
allaccino le tribù Ulàd Brech, el Miamin ed es-Slahàt; in parte dal ceppo Hilàl (ramo Riàh) a 
cui fanno capo i Gmàta, sedicenti sceriffi come i loro fratelli di el-Gefàra, e in parte, proba- 
bilmente, anche ai Màachil aggregati agli Hilàl (v. nota alla cabìla el-Giaàfra). 

La popolazione di Gariàn, meno i marabutti che nei vari gruppi sono come sottomessi, 
è divisa in due partiti impersonati nelle frazioni Ulàd Smer e Ulàd Scehùb della cabila Te- 
gassàt, e facenti capo rispettivamente agli antichi partiti politici dei Mahamid el-Garbiîn e 
Mahamid esc-Scerghiin. Seguono il primo di tali partiti : 

— le prime quattro làhme della cabila Tegassàt e le cabile N. 2,4; 6; 12 e 13° Mel 
Quarto Béni Dàud: 

— tutto il quarto Béni Nser: 

— le cabile:N.. f 2;:3; 4.6, 7,9) 10‘ 13 del quarto Béni Chilifa : 

— le cabile N. 2, 6, 7, 11, 13, 14, 15 e 16 del quarto el-Guàsem. 

Seguono il secondo partito le cabìle rimanenti. 


RIEPILOGO DELLA POPOLAZIONE 


Quarto Béni Dàud 7.950 
» Béni Nser 8.750 
» Béni Chlifa 5.450 
» el-Guàsem 7.700 


Totale 29,850 


RIPARTIZIONE ETNOGRAFICA 


Arabi 9.295 
di cui 100 marabutti 
830 » considerati sceriffi 
585 sceriffi 


Berberi 14,985 
Arabo-berberi (marabutti) 4.870 
Cològhli 400 
Israeliti 300 
Totale 29.850 di cui: stabili 24.600 


seminomadi 800 
nomadi 4.450 


Le cifre risultano da computi dei residenti italiani modificati in parte da informazioni 
attendibili. 


% 


269 
A) Quarto BÉNI DÀUD 


| CABÌLE POP. LÀHME NOTE © BE $ 


Tegassàt 1800 | Ulàd Smer geo 2Jal Berberi, meno le ultime 3 làhme: 


da stabili in villaggio omonimo (grotte). 
cislusi » Milad Mu è Gli Ulàd Abd er-Rezzàgh sono fra- 
” vj zione della cabila marabutta el-Cme- 

» Slàma Au +» | sciàt (quarto el-Guàsem). 


4 Gli Ulàd Bu Gràra, o el-Graràt, sono 

Taghlisa i Audi | frazione della cabila omonima mara- 
À butta (quarto el-Guàsem). 

el-Ubbazin Asl Gli Ulàd Bu Rchis sono marabutti 

dò considerati sceriffi discendenti dallo 

Ulàd Scehùb 944% 3a] | Scech Bu Rchis proveniente dal Ma- 


rocco e sepolto a Tegassat. 


»  Ahméd val è» 


» es-Seghir gal » 
» el-Lféa assi » 


» Abd er-Rezzàgh 3; glo » 
» Bu Gràra sli gl » 
» Bu Rchis LAS) » » 
Béni làhia 700 | Ulàd Hammùd oso ?Jal Berberi; stabili in villaggio omo- 
; D nimo (grotte). 
si 44 el-Guàuta Abalsali 
esc-Sciuaghir galla 
el-Ganaidia AZISLAJI 
el-Brascìsc 550 | Ulàd et-Tbib uuabli Val Berberi meno l’ultima lahma: sta- 
Rudi Pa» bili in villaggio omonimo (grotte). Fra- 
Ra xll et-Tuàura 5 yalalall | zione è mescolata agli Ulàd Harib di 
3 ae esc-Sciagàrna (Iéfren) Gli Ulàd Said 
el-Guddài ei sono considerati sceriffi. 
Ulàd ez-Zauuài 3; ?Yal 
» Bu Udéna did gl » 
» Said Law » 
Ulàd Hzam 500 | el-Crastia dui AI Berberi: stabili in villaggio omo- 
|: Val ZON nimo (grotte). 
p> Yo Ulàd Uhéda Sims dal 
| i 
: | Mad AN 200 |  Ulàd el-Aiàn colesli dl Berberi : stabili in villaggio omo- 


| 


imo (grotte). 
de il » Bu Charuàt Mg] ee | 


L 
Gariàn 
el-Borg 250 | esc-Sciatàua SZ pan o!" in villaggio 
& È nimo (grotte). 
Il el-Gazaàzua 3a ;l;al Gli Ulàd Dàir el-Lel hanno | 
cy 277. l tela coi Brahma di er-Rogeb 
na E x ela co er-Ro, 
el-Lifàa sal SEO) Eeban 
el-Chresàt bla il 
Ulàd Dàir el-Lel Ji peli 9Jal 
[ 
1 ; 
Ulàd Ben laagùb 600 | Ulàd Abdalla ddl das al __Marabutti considerati scerif 
i n bili in villaggio omonimo (grotte); 
gina 031 2931 » Belgàsem prot cal » | scendono da Sidi Ahméd Ben Tani 
È 3 o SÈ venuto dal Marocco, dicesi, al 
» Mehémmed SE » | di Anméd Pascià Caramanli 
Ù 3 x LOST 4 sepolto nei pressi della cabila, 
Aug etHanca ue Gli Utd Abdàilla sono detti el-Ottîn 
‘ le altre tre lahme el-Foghiin, 
10 q ti; 4 4 
i ed-Diasìr 400 | el-Fuàres PO ESSI Stabili invillaggio omonimo (; 
e prime tre lame berberi 
o el-Uffàres 4 Le pri Vahate e 
ge esse i Fuàres sono fratelli degl 
le Ulàd Arébi et, >Yyl | nimi di esc-Sciagàrna (Iéfren) 
saio Fuàres di Tagiùra: i 
| esc-Sceiùn . vel | Nafàfta sono marabutti di 
relreata denti da Sidi Alì en-Neffàti, si 
lf en-Nafàfta Assisi presso la SALI di Tagiùra. — 
Li ; KE XK 5a Gli Ulàd el-Asued sono arabi 
Ulàd el Asued i RO, ginari dai Malamid el-Garbiin (1àl 


Ulàd el-Aauar). 


Stabiliin villaggio omonimo (g 

Le prime 2 làhme berbere: i 
riin sono arabi, fratelli degli omo! 
di er-Rogebàn (cabila Ulàd Ma 
glì Ulàd Giinda anche arabi fra 
piccola frazione omonima della; 
detta cabila di er-Rogebàn: gli Him 
dàt marabutti frazione della fà! 
monima della cabila Graràt e 
(v. quarto el-Guàsem): i Masagt' 
rabutti frazione dei Cmesciàt (quali 
el-Guàsem). ] 


Ménzel Tegrinna el-Marazigh dl 
es-Suàber yleali 
el-Mseriin siga 
Ulàd Gùnda 3443 3Yal 
el-Hmudàat . bat 


el-Masagria 


(A 
fi el-Cràdna 300 | Ulàd Regiàb >) al Cològhli: stabili in Ménzel 
il ave A jo: : grinna (grotte). 
i MARSI el-Clàbscia POSTA CI] 
i RETTA I) 
1% na 
{ È 
i el-Mauziin 250 | esc-Sciuaidia Voda Berberi: stabili in Ménzel Tegrini 
‘ coszialli Ulad Diangu ESSER (grotta): 4 
IN el-Hsum pasa! 
: Co n ar 
i Ménzel 200 | el-Auàscir grilli Berberi : stabili in villaggio omoni 
È; el-Hag Omràn v seta smo (grotte). 
el-Mahafid buls 


POP. 


] 
) CABÌLE 
| 


; 600 | Ulàd esc-Scebàni SLI Ya Berberi: (tranne 1’ ultima tàhma, || 
| | Gasr puennoa. È s Sa ? | sceriffa): stabili in villaggio omonimo 
il ai pes peo » Rahùma i v29>, * |(casee grotte), I ‘Zuagir} pare pro- 
et-Tuagi Pi A pala vengano da Tagiùra. 
esc-Sciòrfa slò gel 


Arabi, per concorde tradizione: se- 


lar MiZianin 500 | Ulad Belgàsem pati GI,I 


"Gu minomadi. 
a » Mehémmed vi » Originariamente servi del Mara- 
» ‘Anita sad uni È butto Sidi Ahméd Ben laagùb. 
Ben Amòr : 
el-Chelbàt WI 


300 | el-Gazauil i alzi 
del al __ | el-Hsenàt lavi 


Ulàd Habli dd al 
el-Abàbda Fouluall 


6 | Israeliti 200 Dimorano in villaggio proprio (Hà- 
Ì ret el-Ihùdi) presso Tegrinna. 


B) Quarto BÉNI NSER 
x e ®) 


Gariàn CABÌLE POP. | LÀHME NOTE 
\ 
| 
el-Fògha 150 | Ulàd Bu Bàcher a al al Marabutti : stabili in villa 
Ù 7 7° **. © |mnimo(grotte), Discendono da 
siyiali » Nasùf davi » sepolto presso la cabila. " 


—_——<@24zqpxEpE___ PP 


es-Sgàif 600 | et-Hamanàt @UE3l Berberi: stabili in villag 
i BOE nimo (grotte). Gli Zenàta I} 

id lisi Zenàta d3Ù i omonimi dier RehBAL REP 
} i Nuàhi el-Arbaa ed en-Nudil (| 

Ulàd el-Maràghni 3° JU ?Yal | sono avanzo dell'antica trit } 

(Berberi Màdghes) una voli 

nella Tripolitania Nord Occl 


4 
(IS NR SIT 
il 
hi en-Ntatàt 450 | Ulàd el-Mabrùch Da pl al Marabutti: stabili inv 
<£ nimo (grotte). Discendi 
3 RN vAt99)| » el-Beccài SH » Mohàmmed Ntat sepolto 
E bila. 
n » Ben Sàad Sg e ia 1 
| e 
II : 
i Cammùn 550 | Ulàd Rahùma Gaga; Ig] | Berberi: stabili ea E 
ì A z mo (grotte). 
4 vse$ el-Abazàt liu 
i , el-Auascir gilaall 
et-Tuàl Alebll 
el-Fràasa Gue AI 


— 


ez-Zuéia 250 | Ulad el-Gàui sail >Yal Stabili in villaggio omoni 
“ La prima làhma è berbera, 


dg pl esc-Sciòrfa sé JI | sceriffa, la terza marabutta. 
Ulàd Sultàn aglio Val sa 


—_———m "_P——+ Q@06—*—*»get}(€<€+€ _Oo0)])/mqmu 


el-Gahasat 550 | Ulàd Abd es-Samàd vievall vas 3Yal Berberi : stabili in villaggi 
7 nimo (grotte e qualche casa) 


i A] 
i les »  Husén dn > 
i el-Haràrsa dall 
TE, Ulàd esc-Scebàni zi 3Jal 
n° » 
Ulàd Ben Nàgi 100 | Ulàd Ben Nàgi asti er! al Marabutti : stabili. Dimorano 
* TA © |cabila el-Gahasàt. 
ab cal el » Ben Rghéia 3, >» >» i 


|__| ————_—_—_—_—_——_——————_———————_ 


Caàm 100 | el-Matàbcha Az Lil Berberi: stabili in vill 
di nimo (grotte). Dicesi provei 


(si n xl >Yal | regione dell’Uadi Cadm ( 
el-Chérsa PERPT med). 


CABÌLE 
Bu Aiàd 
le sal 
Dennùn 
Bri d 
Zàuiet 


Abd el-Mlech 
USI das 439; 


el-Aaghìb 


Asbiah 


14 | es-Slahàt 
| Wladlall 


15 | Ulàd Brech 
cb x Ja] 


JI 
6 I el-Giaàfra 


i 
| 


POP. 


600 | Ulàd Gamlin 


Da riportare | 1700 


eh n, - “ 


LAÀHME 


300 | Ulàd el-Hammàli 
» Giammùm 


er-Ruascedia 


200 | Ulàd Beég 


» Ben Nur a ol» 

» Iùnes RESSTCURE. 
150 | Utàd Sultàn coll Il 

» el-Magedùb spogliati a 


e————_——_—_—_————_—_—_—_—____ 


» Anàn ole » 

» el-Gàber galli » 
el-Giatàlua Fall 
200 | esc-Casciàlfa FAZI 


Ulàd Ben Auéd 
ez-Ziadàt 


des od Val 


500 | Ulàd Abd el-Uafi lle al 


es-Suàlha dilguall 
Ulàd Abd ed-Dàim ela das al 
el-Adiàb LU 
el-Magàrha da lib 


AS >Il 


» Musbàh eta » 
» Atém pe » 
1700 | el-Craimia died I 


el-Auàmer 


Ulàd Sàlem 
Ben Belgàsem 


el-Halailia 


geleall 
pelli Ta, Tana ?Jal 


A ZONA 


LODON re) Val 


bb pl 


Berberi : stabili in villaggio omoni- 
mo (case). 


Berberi: stabili in villaggio omo- 
nimo (case). 


Marabutti: stabili in villaggio omo- 
nimo (case). Discendono da Sidi Abd 
el-Mlech sepolto presso la cabila. 


Berberi: stabili in villaggio omoni- 
mo (case), 


e ———————__________— 


Berberi: stabili in villaggio omoni- 
mo (case e grotte). 


e ———————____________—___— 


Arabi (?): stabili in villaggio omo- 
nimo (case). Si dicono originari dai 
Magàrha dell’Uàdi esc-Sciàti (Fezzàn). 


Arabi: nomadi, Originano probabil- 
mente dagli omonimi dei Béni Aùf 
(ceppo Suléim). 


Arabi: nomadi. 

Discendono da Sidi Brahim Ben 
Mohàmmed Ben Giàafer proveniente 
da el-Fgeg (Tunisia) e sepolto presso 
il Marabutto Sidi Ahméd Ben laagùb 
(cabila omonima del quarto Béni Dàud). 

Si affermano sceriffi, e designano 
come lontano capostipite un Giàafer 


Gariàn 


17 


18 


CABÌLE POP. 


Riporto | 1700 el-Maharàt 


el-Giaàfra etTursc 


(contin.) 


Gmàta Ulàd Masaùd 
en-Nagagga 
et-Traifia 
el-Heràt 


Azìb en-Ntatat 
CLI 


Ben el-Hsan(?) e non è impro bi 
essi siano di quei Màaachil a; 
ai Bénì Hilàl e chiamati anche 
fra, che vantavano discendere 
fer Ben Àbi Tàleb, cugino di 
cosa che Ibn Chaldùn ritiene. 


Arabi sedicenti sceriffi: n 
no detti Gmàtet er-Ras, ed 
gine comune ai Gmàta di el-Gi 
(v. pag. 61). 


Arabi: nomadi. Originaria 
vi del Marabutto Sidi 
staccarono recentemente gli 0 
di Tarhùna (Quarto Ulàd Ms 
Dimorano colla cabila Ulàd Bre 
seguono. i 


__—  w—_————Eee————t—éà4%"8 


Usàden 


ole al 
Ghebbàa 
stò 
Sciaatàn 
ol A bI 
el-Gehéscia 
ia a zl 
5 esc-Scémsa 
| 
il Aaa) 


4 
“| 


N 


[ein Uziìr 
| 
| xd9 34 


C) Quarto BÉNI CHLÌFA 


LÀHME 


800 | el-Hasairia 


Ulàd Belgàsem 


43 parl 
pt al al 


er-Rirchsa vas Ji 
Ulàd Sàlem po DIA 
» lahia eda 
el-Alàlga dial 
Ulàd Ramdàn ubae, 3Jal 
300 | Ulàd Bùbcher 3 ul dal 


» es-Snùsi gia » 


el-Amàmra 
esc-Scéheb yl 
Ulàd lusef Gus 3Jal 


» el-Hensciri 
300 | Ulàd ed-Dahmani 
» Abd el-Crim 


eta 3Yal 
esa das» 


» el-Busc ed » 

150 | el-Alaiàt lia 
o el-Alàia LMall al 

Ulàd Abàdi Se dal 

»  el-Aréfi al» 
esc-Sciòrfa Sa 
50 | el-Uhedat bliasol 
esc-Sciòrfa Sl 
600 | el-Adiàb DA 
Ulàd Bu Ras o) dl dl 
el-Flàlha KIMI 
Ulàd Abd es-Slam Dl das dal 

» lùsef Duvsi » 
et-Tràmla Abel il 


esc-Sciòrfa 


DO (grotte). 


e — _—__—____—x 


e ——_—____—_________—- 


——__________ 
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Stabili in villaggio omonimo (case 
e grotte). 

Le prime tre lihme berbere, le ri- 
manenti arabe, Di queste gli Ulàd Sà- 
lem e gli Ulàd lahia sono fratelli dei 
Ganàima di Iéfren, gli Alàlga forse fra- 
telli degli omonimi di el-Agelàt, gli 
Ulàd Ramdàn sono considerati sce- 
riffi. 


Marabutti: hanno origine comune 
alla cabila el-Cmesciàt (quarto el-Guà- 
sem). Stabili in villaggio Ghebbàa 


Berberi: stabili in villaggio omo- 
nimo (case). 


Berberi, meno l’ultima làlma sce- 
riffa: stabili in villaggio omonimo (case). 


La 1% làhma berbera, la 2* sceriffa: 
tutte stabili in villaggio esc-Scémsa 
(case). 


Le prime cinque làhme berbere, la 
sesta araba, l’ultima sceriffa. Tutte 
Stabili in villaggio Béni Uzir (case). 


CABÌLE POP. LAÀHME NOTE 


7 | Bu Zeiàn 900 | Ulàd Ahméd xl >Yal Le prime quattro làhme be 
& Giuàber ritenuti arabi: i Tuahrì 
ob; sal + el-Hag Alì de 3! » |rabutti, frazione della cabila el-Cn 
A <a «i | sciàt (quarto el-Guàsem). Tutti. 
È el-Graidia va dl all in villaggio Bu Zeiàn (case), — 
el-Maraisc cash 
el-Giuàber zletl 
ì et-Tuahria vi yalshl 
8 | Tebadùt 400 | Ulàd Beltàif ALUI al Ja] Le prime tre làhme berber 
P A i È d Ulàd Belchér marabutti discendenti 
i MUETHIOO et-Tuagir gl Sidi Abdàlla Belchér sepolto a 
| 2 ì I dùt: l’ultima làhma sceriffa. Tu 
Ulàd Bu Gùffa dis! dl ?Val | bili in villaggio Tebadut (case), 
» Belchér sal» 
esc-Sciòrfa slé li 
ì | et E. — adi 
9 | el-Gséba 250 | el-Giuahlìa dalai 1 Giuahlia berberi : i Rahaimia 
| r o el-Ugséba so. dat y rabutti, fratelli della cabila segue 
er-Rahaimia daedla JI gli Sceiàb marabutti considera 
9 A RZAARI Rica “ x riffi, fratelli degli omonimi di e 
# esc-Sceiàb dagli bat (Fàssàto), ez-Ziutàn e 16fren. 7] 
| stabili in villaggio el-Gséba ( 
] grotte). 
UO | 
10 | el-Magàrba 500 | el-Auascìr geosleali. Marabutti : stabili in villaggio oi 
Ue. - nimo (case). Discendono da Sidi 
da lati Ulàd Brahim pestz! Val Gimmni proveniente dal Marocco 
ò el-Gimni A polto presso la cabila. 
11 | el-Culéba 550 | Ulàd Ahméd del 3Jal Berberi: stabili in villaggio omo: 
2 nimo (case) i 
I° POPS] » Alì Ben el-Hag Lul cal de > î 
: 73) E i 
ì 
Ì 12 | el-Msufiìn 350 | Ulàd el-Gebàili SALA al Berberi, meno l’ultima làhma sce: 
i 4 AR Hsa = riffa: stabili in villaggio omonimo 
ope n > ” | (case). 
È "i 9 Derivano probabilmente dai Msùfa 
dI el-Adasiin veli del gruppo Sanhagia (Berberi Brànes). 


esc-Sciòrfa slò ge 


Arabi, per concorde tradizione: nor 


13 | es-Slàlma 
madi. 


Al 


CABÌLE POP. 


er-Ràhba 500 | er-Rtasàt 
da dl Ulad er-Regùli 
» Scetéba 
»  el-Haràri 


Béni Azzùn 400 | Ulàd Bu Ras 


I} CLS, » Bdéri 
»  el-Fghih 
La —- —r—. 
Bu Hmam 100 | el-Bràrga 


pie Ulad el-AÀhmar 


» Bu Schùna 


Ulàd Bu Slàma 400 | Ulàd Hmedàn 


ese-Sciàms 


6 | Ulàd Bu Ras 500 | el-Bisciùa 


£ 


o) al ?Jal et-Teiàb 
el-Miamìn 400 I 
I 
es-Semmàs 100 n 
0 esc-Scemmàs 
il 


D) Quarto EL-GUÀSEM 


LÀHME 


dala al Ja » el-Mabrùch Ha pl * | Slàma sepolto presso la cabila. 

. CAO stan La terza lahma abita colla cabila 

mor LR 3,3 xe5 ? |Lamamisc.A turno coi Ntatàt dirigono 

el-Fergiàni il pellegrinaggio annuale alla Mecca. 
es-Suaadìa 300 | Ulàd lahia e al Marabutti : stabili in villaggio omo- 
; n nimo (grotte). Discendono da Sidi es- 
dsielzuai » e@l-Hag e » Saàadi sepolto presso la cabila e ori- 

+ Hdud LAyI gas ginario, dicesi, dai Berberi Sanhàgia. 


_——- —-rr[T[o(Tr@«W@oVWVWoxmx;tFrFy-_-_ —————1zn@—@1—111_——@=—@—@— 


billo; 


- 


lolb Ji . Berberi: stabili in villaggio omoni- 
mo (grotte). 
dai Ri >Il 
0, ” di , 
Ss J! 33 » 


Berberi; stabili in villaggio omo- 
nimo (grotte). 


Sx: > 
Gal» 


e ——_______________________— 


CONF] Le prime due làhme berbere: gli 
È Ulàd Bu Schùna, marabutti, sono fra- 
ga ?Jal zione della cabila seguente. Tutti sta- 


diga al 3 bili in villaggio Bu Hman (grotte). 


Marabutti : stabili in villaggio omo- 


sli 3Val 
cent > nimo (grotte.) Discendono da Sidi Bu 


La 3* lahma è frazione della cabila 
es-Semmàs, 


sedili Berberi: stabili in villaggio omoni- 
“ <. | mo (grotte). 
LUI 


Arabi: stabili in villaggio omonimo 
(grotte). Hanno origine, come gli omo- 
nimi di Ursceffàna, dai Magarha del- 
l’Uàdi esc-Sciàti (Fezzan). 


Marabutti : stabili in villaggio omo- 
nimo (grotte). Discendono da Sidi Sà- 
mes sepolto presso la cabila. Frazione 
dimora colla cabila es-Suaadia. 


NOTE | Gariàn 


EPTae _ e 


en-Nachliìn 


sede 


Ulàd Sàlem 


e >Jal 


Ulàd 


Abd el-Mlech Ghizàn 
vl}s EU dae 3Yal 


Ulàd Mansùr 


16 | Ulàd Bu Giàafer 


gir dl dal 


400 


450 


150 


200 


ed-Dràuza 
es-Scalil 
Ulàd Saàsi 

» Fàres 
ed-Dràrfa 
Ulàd Rahùma 
» Said 


Ulàd el-Àbiad 
» es-Sghir 


er-Ramàmscia 


è tal gl 
Su 
uo ?Jal 
os» 
dà Ri gal 
dest, ?Yal 


Aaa)» 


gia » 
dela o 


————_—_—O —*——— 


el-Gmadiin 
el-Casciàlfa 


el-Maràdsa 


Ulàd Bu Sciaéra 
el-Hadadda 


Ulàd el-Giàber 
e Balàh 


Ulàd làhia 
el-Cràana 


esc-Scialaichia 


Ibnà Salem 
Ulad Taleb 

» Amòr 

» Bu Ghnéia 


Ulàd el-Fghih 
»  el-Hag Chlifa 


el-Agiàma 


Ulàd Abdalla 
Bu Giàafer 


Wal 
DALAI 


3 pri dl >Val 
SHloal 
DU è yltl el 


ca Val 
asl AI 


ASSEVLAJI 


Lu sli 
AL DJal 
gel i 


pa 


dama 9Jol 
dia hl » 


A) | 


yi al las sal 


Berberi: stabili in villaggio. 
mo (grotte). È 


Berberi: stabili in villaggio oma 
mimo (grotte). 


Berberi : stabili in villaggio omoi 
mo (grotte). È 


Berberi: stabili in grotte pres 
Giàma es-Sidra. 


Berberi: stabili in grotte pres 
Giàma es-Sidra. 


Berberi: stabili in villaggio omo 
mo (grotte). 


Berberi: fratelli degli Ulàd Sà 
Stabili in grotte presso Giàm 
Sidra. 


Marabutti: discendono da Sid 
Giàafer sepolto presso la cabila 
bili in grotte presso Giàma es-Sidri 


CABÌLE 
el-Cmesciàt 1 
lia 
Zebbàn 
obi 
Sedrùres 
I 
Meruàn 
vl 
Badìrten 
wp 


Ben Mahanna 


Lo cal 


Béni larbùa 
o Giarbùa 


E 3°y, 943 


| el-Lamamìsc 


otra 


ULT 


. v Ve 
POP. LAÀHME 

500 | Ulàd et-Tleb QUI al 
» Zarrùgh CI 

» @en-Nuégem tan » 
el-Masagria Ag ;3lall 
Ulàd Abd ‘er-Rezzàgh ali das dI] 
et-Tuahria via &labJl 
Ulàd et-Tàieb ahi 3al 
400 | el-Gelaghim pei Val 

el-Mregàt li, 
Ulàd Beiùd Pas dal 
200 | el-Manànaa Raiti 


Ulàd ed-Dib 


100 | Ulàd esc-Scebàni 


ei 3,1 


» Ben Madi Se cpl » 
100 | ed-Dreràt Sil gal 
el-Auàmer gelaali 
esc-Sciuaidia vabla JI 
100 | ed-Dlaib ul 
Ulàd el-Maglùl Seal 3Jal 
ed-Dàira $ 330041 
100 | Ulàd et-Tàieb hl 3Yal 
» Ben Chlifa dia col » 


500 | Ulàd Abdalla el-Aiàn 
» el-Csech 


» Amòr 
el-Fergiàni 


olaali ad das 3Il 


Eluatii » 


flesh pe = 


Al Chlifa). 
"——r- 


| 
ì 
4 
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NOTE Gariàn 


Marabutti: stabili in villaggio omo- 
nimo (case). Discendono da Sidi Bu 
Abdalla el-Cmésci sepolto presso la 
cabila. La làhma el-Masagrìa abita 
colla cabila Ménzel Tegrinna (quarto 
Béni Dàud). Gli Ulàd Abd er-Rezzàgh 
abitano colla cabila TegassAt (Béni 
Daud), I Tuahria abitano colla cabila 
Bu Zaian (Béni Chlifa). Gli Ulàd et- 
Tàieb abitano c olla cabila Béni larbùa 
(ei-Guàsem). Altra piccola frazione abi- 
ta colla cabila el-Lamamisc (el-Guà- 
sem). La cabìla el-Ghebbàa (quarto 
3Béniî Chlifa) ha origine comune coi 
Cmesciàt. 


Arabi per concorde tradizione : sta- 
bili in villaggio omonimo (grotte). 


—————————_———T_—_________________________—y 


Marabutti: stabili presso la cabila 
Zebban. Discendono da Sidi el-Bsir se- 
polto presso la cabila es-Suaadia. 


=——————________________<—& 


Arabi per concorde tradizione : sta- 
bili in villaggio omonimo (case). 


e 


Arabi per concorde tradizione: sta- 
bili in villaggio omonimo (case). 


e __—_— —_—_ 


Arabi per concorde tradizione: sta- 
bili in villaggio omonimo (case). 


-——__—_—______— 


Marabutti: stabili in villaggio omo- 
nimo (case). . 

Probabilmente dai Bénîi Jarbùa io 
Giarbùa) di ez-ZàAuia, di origine araba. 


Marabutti: stabili in villaggio omo- 
nimo (grotte). Discendono da Sidi Bu 
Lammùscia sepolto presso la cabila. 
La 3° làhma proviene dalla cabila Ulàd 
Bu Slàma. 

Abita coi Lamamise una piccola 
frazione dei Cmesciàt (Ulàd Ali Bu 


Gariàn 


NOTE 


Cològhli : stabilì in grotte pre: 
cabila seguente. 


Ulàd Mrad 100 
dI, Ja 


Graràt el-Mrah 100 | el-Graràt ll all Marabutti : stabili in villaggio om 
I nimo (grotte). 
ni li Ulàd Haggùgh Gska al Hanno-origine comune ai Graràt del 
4 SH \ Sàhel di Tripoli (v. pag. 28 e în ap 
el-Hmudàt bas pendice specchio genealogico 
Presso il villaggio dei Graràt el-M 
= è sepolto Sidi lines Bu Gerida, ca 


stipite comune delle varie dirami 
dei Graràt(Tarhùna, Zanzùr, M; 
Sahel di Tripoli). 

La làbma el-Hmudàt abita. 
cabìila Ménzel Tegrinna (quarto. 
Dàud). . 


|" ___- 


27 | israeliti 100 Abitano nei pressi di Sidi Sàme 
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XXXII, 


EL-ASAÀABAA * 
im 


(Vedi Tav. XXIV) 


Cal) 


Le popolazioni di questo territorio sono distinte in : 
Gruppi- aggregati tradizionali di cabile, 

Cabìle - (tribù) unità etniche ed amministrative, 
Làhme-suddivisioni delle cabile. 

Sotto il governo ottomano el-Asàbaa fu sempre parte della nàhia di Chicla (Sangiac- 
cato del Gebél). Staccatane dall’amministrazione italiana, fu eretta a nàhia alla dipendenza del 
cazà di Gariàn. 

Di queste popolazioni, il gruppo er-Ruàbet ha dimora stabile nelle piccole oasi di er- 
Ràbta esc-Scerghia ed er-Ràbta el-Garbìa. Le rimanenti cabìle sono considerate nomadi, per- 
chè vivono tutte attendate e solo per parte dell’anno rimangono nella sede presso il capoluogo, 
recandosi per semina o pascolo nei territori di Gattìs e della Ghibla ove giungono talvolta 
fino a Rués et-Tàbel (territorio di Mìzda). 

Parte della popolazione vive attualmente in Tunisia, emigratavi prima della nostra oc- 
cupazione. 


Circa le origini etniche, l’elemento arabo, che è predominante, si ritiene derivi in parte. 
dagli antichi Asàbaa (Debbàb del ceppo Suléim) ‘© in parte degli Ulàd Sinàn, altra dirama- 
zione dei Debbàb e il cui nome è quello di uno dei gruppi di tribù locali. 


La popolazione è divisa in due partiti costituiti: l’uno dal Gruppo el-Giueflàt con la 
cabìla er-Ràbta el-Garbìa, che si appoggiano ai Mahamìd esc-Scerghiin: l’altro dal Gruppo 
Ulàd Sinàn e dalla cabìla er-Ràbta esc-Scerghìa che si appoggiano ai Mahamid el-Garbiin. 


(1) Secondo il Tigiani (v. nota a pag. 211) ì Debbab del suo tempo contestavano la loro consanguineità con gli Asàbaa. 


a è a a er LO | Tee" "— 9 o 
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RIEPILOGO DELLA POPOLAZIONE 


A) Gruppo el-Giueflàt 3.000 
B) » Ulàd Sinàn 2.800 
Cc) » er-Ruàbet 1.400 


Totale 7.200 


RIPARTIZIONE ETNOGRAFICA 


Arabi 5.800 
di cui 2.900 marabutti 
Arabo-berberi 1.400 
Totale 7.200 di cui: stabili 1.400 


nomadi 5.800 


Le cifre risultano da computi dei residenti italiani, modificati in parte da informatori 
attendibili. 


A) Gruppo EL-GIUEFLÀT 
CO all 
POP. 


CABÌLE LÀHME 


700 | Ulàd Benìna 
ed-Dùua 
Ulàd Sef en-Nasr 


el-Besceràt 


DI pt 


sinto dal 
sali 
galli iu >Il 


o el-Guùa sil al 

Ulàd el-Hag 650 | el-Bazàzna 43 gl; 
et! al el-Alàia Lball 
Scibùn ud 

el-Abàdla AbLall 

Ulàd Mùsa 700 | Ulàd Brahim past! Jal 
50094 Val *Abdàlla dblue » 

» Chiifa dia » 

” Sòla deo » 

Denà Mùsa luallg gus sliò 

ed el-Auàmer 

el-Hauàmed 550 | Ulàd Ahméd dal ?Jal 
dalsil el-Fràfra sil all 

- | Ulad Ari de al 

Ulàd Idrìs 400 | esc-Scetebàt lea 
321 al el-Gràba È RE 


flàt. 


NOTE 


Marabutti: nomadi, Discendono da 
el-Hag Mohammed Ben Abdalla Bu 
Giùtla, (Alba. 931) sepolto a Bibùch 
(Panno) ed hanno origine comune alla 
cabila Ulàd el-Hag di er-Rogebàn (Fas- 
sàto)il cui capostipite è el-Hag AbdAlla, 
padre del menzionato Marabutto. 

Si ritiene che tutti costoro discen- 
dano dagli antichi Asàbaa dei Debbàb 
(arabi del ceppo Suléim). 


Arabi ; nomadi. Sono alleati ai Giue- 
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B) Gruppo ULÀD SINÀN 


ole DAI 
.-r—_r.rrrr—r _m— 
CABÌLE POP LAÀHME 

Mìsca 300 | es-Sahàra pen 
die Ulàd Manàlla dl ce IYal 
2 | esc-Scefàra 450 | et-Tamàtma de LI 
siasi el-Blauia dass) JI 
el-Hatauscia dincsaliti 
Ulàd Frag 550 | Ulàd Masaùd Datura Ja] 

E P DA »  Chlifa viali» 


Ulàd Embàrech 650 | Ulàd Mséllem 


RE 


luo 3Jal » Masaùd Dara > 
el-Gebùr 250 _ 
gara 
es-Snaniìn 250 -_ 
vs 


Ulàd Mhélhel 350 _ 
die DAI Aùf (ceppo Suléim). 
sàto). 
C) Gruppo ER-RUAÀBET 
hola HI 
er-Ràbta 500 | el-Madachir sS ISLI 
3 esc-Scerghia Ulàd Madi ESA omonima. 
dad zii Abal Hi \ ù 
er-Rabta el-Garbìa | 900 | Ulàd Azzàz Ste Dal 
PO va n omonima. 
dag zll dba JI el-Manasir grotliti 
er-Rumsciàn cia gl 
o ez-Zeriba vu); sl 


* 
SI 


NOTE 


Arabi: nomadi. Derivano pro 
mente dagli antichi Ulàd Sinàn, 
dei Debbàb (ceppo Suléim), 

La cabìla Misca è conside 
rabutta e discende da un Sid 
Ben Sinàn (ohio 3 Gy 
polto nel territorio. è 

Le cabile rimanenti hanno 
postipite comune un Sidi Frag B 
nàn, sepolto presso Gasr el-A 
prendono perciò complessivam 
nome di Ulàd Frag. 


Arabi: nomadi. Derivano. 
mente da omonima diramazi( 


Sono loro fratelli i Curaàn 
bila Ulàd el-Hag di er-Rogeb 


> 


Arabo-berberi (?): stabili nell'o: 


Arabo-berberi (?): stabili nello 


ZKX=xXIIL.o 


CHÌCLA | e 
ST 


(Vedi Tav. XXV) 


Le popolazioni di questo tefritorio sono distinte in : 
Cabìle - (tribù) unità etniche ed amministrative, 
Làhme - suddivisioni delle cabile. 

Esse sono stabili, in villaggi che prendono il nome delle frazioni che vi dimorano. Fa 
eccezione la cabìla el-Gualisc che non ha villaggio proprio e dimora temporaneamente nella 
Ghibla con tutte le caratteristiche delle tribù nomadi. 

Sotto il governo ottomano il cazà (poi nàhia) di Chicla, di cui era parte integrante il 
territorio di el-Asàbaa, dipendeva dal Sangiaccato del Gebél. i 
L’amministrazione italiana aggregò la nàhia di Chicla al cazà di léfren, staccandone el- 
Asàbaa che, eretta anch’essa a nàhia, fu assegnata al cazà di Gariàn. 


| Circa le origini etniche, non si hanno finora dati per precisare la provenienza dell’e- 

lemento sia berbero che arabo, potendosi solo il primo (che è predominante) collegare in linea - 
generale agli Hauàra ed ai Nefùsa dei circostanti territori. Come le popolazioni di Gariàn, i 
berberi di Chicla professavano l’abadismo e sembra che l’uso anche della lingua berbera sia 
scomparso in epoca relativamente recente. 


- 


Queste popolazioni sono divise in due partiti (Saff): Ulàd Omràn (le prime 10 cabile) 
ed Ulàd Bu Ziri (tutte le altre) facenti capo rispettivamente ai Mahamìd el-Garbiin ed ai 
Mahamid esc-Scerghiìn. 


RIEPILOGO DELLA POPOLAZIONE 


Saff Ulàd Omràn 4.800 
Saff Ulàd Bu Ziri 5 3.300 


Totale 8.100 


RIPARTIZIONE ETNOGRAFICA 


Arabi 2.300 
Berberi 5.800 


’ c2- Totale 8.100 di cui: stabili 7.100. 
nomadi 1.000 


Le cifre risultano da censimenti delle autorità italiane, con qualche modifica risultante 
da informazioni attendibili. 


CABÌLE 


Ulad Omràn 


el-Abeiat' 


Ulàd Ìsa 
e onea al 


Amzir 


Giàrfet 


es-Suàdna 


Ulàd Abd el-Mòla 


al ye3 Val 


calice 


300 | Ulàd Bu Dàgra 


500 | Ulàd lùsef ds) Val 
» Nàam pesi » 
» Ali ina 
el-laaghib cariadi 
el-Chasciàrba ds La LI 
et-Talàlscia AZIVVII 
en-Nagir sg3lJI 
inzu gpl 
600 | el-Bialàt ILA 
es-Sderàt sl ni 
er-Rabàbna ; dub gl 
600 | Ulàd Sasi aesluo 3Yal 
ed-Dla sVuJi 
el-Azàzba da zl jall 
el-Charàchra 3 ill 
ed-Draisia dal JJ 
el-Cràcma À 


500 | el-Haraibia dal al 
esc-Sciafàfra s iii 
el-Chuàbi gli 
el-Anuàh - lai 
esc-Sciaauria db gola 


300 | Ulàd Ali ds dal 
» lùsuf cus » 


» el-Husàn old è» 
» Ben Taggh Pci IPS 
»  el-Hàmi sal » 


Chicla 


Arabi, per concorde tradizione, me- 
no forse le ultime due làhme. Stabili in 
caseggiati intorno ad es-Suàdna, 


Berberi: stabili in villaggio omo- 
nimo. 

Hanno parentela,dicesi,cogli Abanàt 
di Tarhùna. 


Berberi: stabili in villaggio omoni- 
mo (capoluogo). 


Berberi: stabili in villaggio omo- 
nimo. 


—_—______________________— 


Berberi: stabili in villaggio omo- 


nimo. 


Arabi per concorde tradizione: sta- 


bili in villaggio omonimo. 


Berberi: stabili in villaggio omo- 


mimo, presso il quale trovasi la Zàuia 
di Sidi Bu Màdi, ove, tra altri noti 
santoni, è sepolto Abd el-Mòla es-San- 
hàgi, capostipite degli Ulàd Bu Sef e 


dal quale probabilmente anche essi di- 
scendono, 


= 


POP. LÀHME NOTE 


el-Gahàtra spit 
Ulàd Bu Chlal Sa 4!) 
et-Tuàma call 


nimo, 


‘eee e=—=—=—--_ 


9 | eLGuanso 1000 | el-Gmugh Gael Arabi: nomadi, Ne deriva la fi 
zione el-Mòtra (territorio di 


Ali el-Ghérna sli zii 

Ulàd esc-Scen I Ya] 

el-Chamàchma alati 

10 | el-Maàifa 500 | el-Hàgfa A&RLI Arabi per concorde tradizione 
> bili in villaggio omonimo, Si d 
dablabl Ulàd Si Barca dS; ge ?Yal | marabutti e discendenti da Sid 
el-Masciahiìa PRESI FAN pone sulla collina omonima 

Ulàd Si On 08 3Yal 

Maàifet el-Gattàr ua diblae 

el-Fatàfta Gulli 

ed el-Aclasc GNISÙ a 
TI e _ rei ni 
11 | Ulàd Bu Ziri 750 | Ulàd Glàli reo >Yal Pigi stabili în villaggio om 

Sri dl Dal ez-Zabàbsa vizbo I 
el-Ubbasis leali 

en-Nagagba ASI 

el-Abadàt bll 
Ulàd Iéchlef AL 3a 
el-Unsa slug 
ez-Zòta dba ;I 
el-Cuanin AS 
el-Haraibia dai) al 


12 | Ulaàd Saìd Ulàd Saleh go >Ygl | - Berberi meno la Jahma el-M 
araba, che ha parentela cogli om 
ole 


dass IJal el-Mnachat 
el-Halàuta dbadal 


esc-Sciuamit belgi 


ed-Dabàdba 9a 
Bu Mùsi casi 


to 


—r———————— 


NOTE Chicla 


Berberi: stabili in villaggio omo- 
nimo. 


el-Chzur 300 | en-Nagagsa POSSESI] 
2 el-Glàlda SOI 


Berberi: stabili in villaggio omo- 
nimo. 


Ulàd Amòr 300 | el-Mahagib, ala! 
yes al et-Tuàma cla 


TT 


Berberi: stabili in villaggio omo- 
nimo, 


el-Mazàida 500 | el-Auàti cilea 


#09] ;1l et-Tursciàn otò hl 
7 el-Ubbachir x la 


Giandùba di gii 


el-Gser di 


el-Gehésc 750 | Ulàd Maàmmer za 3al 
È esc-Scianànga FERCSNI 
et-Tualbìa ì Zaishil 


Berberi: stabili in villaggio omo- 
nimo, 

Ne originano gli Asàcra di Nalùt 
ed una frazione (el-Amarnia) degli Ulàd 
Bu Ras di Tàgma (léfren). 


® 
2 
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ZXXIV. 
IÉFREN î 
OR 


(Vedi Tav. XXVI) 


Le popolazioni di questo tefritorio sono distinte in : 

Rami - maggiori unità etniche normalmente omogenee, 

Cabìle - (tribù) unità etniche minori con carattere amministrativo, 

Làhme- suddivisioni delle cabile. 

Tranne qualche piccolo nucleo, esse sono eminentemente stabili in villaggi che trag- 
gono quasi tutti il nome dalle frazioni che li abitano. 

Sotto il governo ottomano questo territorio costituiva uno dei cazà dipendenti dal San- 
giaccato del Gebél el-Gàrbi, insieme a quelli di Fassàto, Nalùt e Gadàmes, nonchè alle nàhie 
«di Chicla, Mizda ed el-Hod (cazà fino al 1899). . 
L'amministrazione italiana mantenne tali dipendenze dal Commissariato del Gebél, ed 
‘eresse inoltre a nàhie, nel cazà di Iéfren, i territori di el-Ghélaa, el-Chlàifa ed er-Riàina. 


È Circa le origini etniche, quantunque l’elemento berbero sia nel territorio genericamente 
designato come Nefùsa, a tale ramo (del ceppo Màdghes) sembra appartengano i soli Ulàd 
Sellàm, come è tradizione locale concorde. Delle altre tribù berbere, talune derivano da dira- 
mazioni degli Hauàra (ceppo Brànes), le rimanenti si possono ritenere, almeno in parte, avanzo 
degli antichi Béni Iéfren (ramo Zenàta del ceppo Màdghes) che dettero il nome al territorio. 
Nella popolazione berbera di Iéfren predomina tuttora lo scisma Abadita e l’uso della 
lingua berbera: tuttavia presso alcuni gruppi il fenomeno di arabizzazione in corso (el-Ghélaa) 


© già compiutosi (Umm el-Gersàn) riceve oggi notevole spinta da ragioni politiche e dalla 
propaganda senussita. 


Meno sicura è la provenienza dell'elemento arabo, il quale si può solo in piccola parte 
|@ per semplice congettura collegare al ramo Debbàb dei Béni Suléim. 
Finalmente per quanto riguarda gli Israeliti, è probabile che anch’essi provengano dagli 


antichi berberi della regione, molti dei quali avevano (v. generalità), anteriormente alla venuta 
egli arabi, abbracciato il Giudaismo. 


Le varie frazioni del territorio sono divise in due partiti facenti capo alle antiche di- 
Oni politiche dei Mahamìd el-Garbiîn ed esc-Scerghiin. Seguono la prima le cabile di esci 
agàrna, Tàgma ed Umm el-Gersàn, gli Ulàd Atia, i Masaid, gli Acàra, gli Sceiàb ed i Ga- 
Muna: con la seconda stanno tutte le altre. 

Dei Marabutti le piccole frazioni del territorio di Iéfren sono senza importanza politica ed 
In condizione di inferiorità : quelle maggiori (V. er-Riàina) hanno importanza pari alle altre tribù. 


PRI 


RIEPILOGO DELLA POPOLAZIONE 


_——_———«—+«+—«+ + + _ yYyHFTFH+y;+ 


Jo Iéfren ‘ 13.900 
20 el-Chilàifa 5 1.000 
30 er-Riàina 5.100 


Totale 20.000 


RIPARTIZIONE ETNOGRAFICA 


Arabi 5.540 


di cui 100 marabutti considerati sceriffi 


Berberi 11.260 
di cui 9.410 abaditi parlanti il berbero 
1.850 malechiti parlanti l’arabo 


Arabo-berberi 
di cui 1.030 marabutti 


Israeliti 900 


Totale 20.000 di cui: stabili 19.900 
nomadi 1.00 


Le cifre della popolazione risultano da computi delle autorità italiane, con qualche mo- 
difica risultante da informazioni attendibili. 
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CABÌLE |POP, LAÀHME 


Tagarbòst 580 | Ulàd Bu Gséa LEGORI dl 3Yl Berberi abaditi parlanti il 


berbero: stabili, le cabile Ta- 


uvgi 53 5 si «Ali de ? | garbòste Bchàbcha in villaggi 
e Ulàd Tàleb lb ?Yal 4 omonimi, i Gusbàt nei tre vil- 
" K laggi di el-Gradiin, el-Msciu- 
Ulàd Mansùr g994= 2Yal | sciin ed el-Maaniin. 
ed el-Blahil  JuaWyl 9 Sembra, dalla tradizione, 
Sag siano veri Nefùsa (ceppo Màd- 
el-Ananib ulall | ghes): sono considerati come 


PA % i più antichi fra gli attuali abi- 

Ulàd Aasciùr ; gesto ?Yal tanti del territorio di Iéfren e 

== godono della maggiore consi- 

derazione fra gli abaditi. 
el-Gusbàt 840 | el-Gradiin vl al 
ul zJI e Ulàd Bu Sràfa dsl pò dl 2Yal È) 
el-Msciusciin ededbi 
ed el-Ubbasigh — G3asolaaJl è 

el-Maaniin (5) usa 


el-Bchàbcha(1)| 900 | Ulàd Said dass IVal 
azeri » Belgàsem pe dl » 
el-Abàbda (6) forluall 

Ulàd Iunes ds al 


————__________ 


À Derivano probabilmente dai 
Ulàd Belgàsem : petali dl Val Uerstif dei berberi Hauàra 
I____“"°__ | (ceppo Brànes) ela tradizione 


2 | ULÀD el-Gsir (2) 700 | Ulàd Hauéres Sy.3> DIRI Berberi abaditi parlanti il 
BU RSÉTTEF a berbero: stabili ciascuna ca- 
| Fraziadi » Hariz R)> * | bila in villaggio omonimo; gli 
Ai : - Sex Ulàd Madi in villaggio di Gù- 

bo, 41 el-Chasciàrba volatili | sbet Ben Midi. 
(1 


\ 


Ulàd Ìsa 3 dal E AR da Farsàtta 
» el-Hag LIA >> Gli Ulàd Fàres sono fra- 
È telli dei Fuàres di Gariàn (ca- 
bila ed-Diasir) e da essi deri- 
= ‘a li omonimi di Tagiùra. 
Tazmeràit 6) | 600 | Utàd Dàud E Mo 
ila ù » Sciusciàn old » 


esc- 
Sciagàrna (4) 


di ti 


200 | Ulàd Mansùr: SITI ?2YJal 


Ulàd Milùd dala dal 


—_—| »  el-Ghiblàui SII 
200 Ù 


Da riportare 


* Béchbu (94 Cl) (2) Berb. At u- Gasru (asta CLI) (8) Berb. Tazuràit (221,355) 
Mi (Syl 51): i villaggio è chiamato Disir ( ya*425 ) (5) Berb. At Maan (las Chl) 
Setb; Ind Abbid (de ddl). 


léfren 


ic ei ESA I RT TEOLO Si A 


léfren RAMI CABÌLE |POP. LAÀHME NOTE 


ULÀD Riporto | 200 


BU RSÉTTEF| esc-Sciagàrna| 550 | Ulàd Bu Ùzra: Sio gal 
(contin.) (contîn.) Ulàd Harib CA, >Yal 
» Fares o giò » 
o el-Uffàres 
350 Ulàd Màdi: SIL >Yal 
Ulàd el-Asued dgaoX Val 
== » Débbu 93) » 
1100 
3 | TAGMA Ulàd Dàud 600 | el-Gadamir gesto al Berberì abaditi pilri 
we ; Si berbero : stabili nel villag 
Lab lg 3Yal el-Mazàzga di ;\;hl | Tàagma, gli Ulàd Nàsei 
n i £ quello di Gùsbet Ben 
Ulad Bu Ras A) Is | Nella tatima Utad Bu 
i tania 22 » | una frazione (el-Amarn 
i veniente dai Gehèsc di Chic 
el-Magalisc BUI 
Ulàd Brahim past >Yal 
ez-Zatàtfa , dablb 3! 
el-Lahàuna 200 | Ulàd Zeriba di333 Val 
sigla » el-Bàhi AU» 
Ulàd Nàser 250 | Ulàd Màna di 3Val 
geoli Val el-Aguàl AleX 
= 50 | el-Acàra ‘© s all Marabutti: stabili in vili 
gio di Tàgma. Proven 
Chuéled di Zuàra. 
= 100 | esc-Sceiàb HU Marabutti considera! 
tall” riffi: stabili in villa; 
Tàgma. Provengono d 
iàb di er-Rehibàt (Fa 
sono fratelli della làh 
nima (cabila el-Ugséba) 
riàn, nonchè degli Scei 
ez-Zintàn. 
6 | Cabile abitan-| Baiàten 300 | el-Alalisc aa Berberi malechiti pà 
ti in R- e: na l'arabo : stabili. Derivano | 
ola esc-Sciuariin csleli babilmente dai Biàta. 
UMM Hauàra (ceppo Brànes). 


Questa e le due cab) 
guenti sono considerate 
"a antiche fra quelle abitanti 

ue; r Umm el-Gersan. 
pi ie _WMnetdo oO o J roeeNnecrcre cg—@é6@@<—@—@———EG 


EL-GERSÀN(!) 


1) Berb. Ammezzersàn 


CABÌLE 


RAMI 


UMM Ulàd iùnes 250 | el-Abesciin usarli 


Berberi malechiti parlanti 
EL-GERSÀN 


l'arabo : stabili. 


cassa SUA Dràri lahia st 1? 
(contin.) el-Chamàmscia dala 


——_—_—@€ 
” 


el-Giuàma 250 | el-Cracria d3,S1 ESi Berberi malechiti parlanti 
\all 5 sa 1 * l'arabo : stabili. 
E°95 el-Casciatnia ALS ULI Provengono da Tagarbòst. 


Dràri Belgàsem petali dal 5)? 
Ben Mùsa 432 dal 
el-Agiailia Rusia 


el-Gràsceda 350 | Ulàd el-Hag ell bl Berberi mialechiti parlanti 
PERRIN ; l'arabo : stabili. 
Sos ll » Ahméd og » 


el-Curediin uz 


el-Hazazlìa 250 | el-Chérscia POSI Berberi malechiti parlanti 


CORI AVE » l'arabo: stabili. Derivano dai 
A; la gi alad.Crese o or s Chzamiin di el-Ghélaa, 
ez-Ziabisc dall 


Arabi: stabili. Provengono 


- 30 | el-Magàrha da lib 
da ez-Zàuia el-Garbia. 


Berberi abaditi (meno gli 
el-Bùdden, malechiti) parlanti 
il berbero. Stabili: le prime 
cinque làhme nella frazione 
ed-Dsciàr, le altre in quella 
di Gùsbet Òcca. 


Cabìle abitan- | el-Alauna 1000 | el-Chzamiin (1) cosssl al 

ti nei villagi di PERESI % 

EL-GHÉLAA 
dalai 


el-Bùdden i HI 
(sing. el-Bàdni) (HU) 


ez-Zamàzma da ;le 5I 
Ulàd Bu Hatànna ri RR al ?Jal 
el-Lucsciàt CLASUII 


Gùsbet Òcca : (2) die dad 


Ulàd Amòr It 1? yes Dal 
Ben Mohàmmed 


Ulàd Ghida Shui 3al 


ez-Zaràrga 43 I 33 
es-Slalia alal 


(WW Berb. Ind Achzàm (pai vas) (2) Berb. Tecsébt n-Adcca (ARS aid). 


léfren 


Pri: SS a UO AE E E 
. al d pr A 


1] di j 
n - fas fi o 
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léfren || N. RAMI CABÌLE |POP. LÀHME NOTE 
EL-GHÉLAA | el-Bhur (©) 800 | Ulàd Sciùma dgdo al Berberi abaditi (me 
È " ; prime due làhme mali 
(contin.) PA »  Slemàn ole » parlanti il berbero, : 
g SI Stabili, la 1% e 24 tàhma i 
4 o Ulàd Bu Scenéb ciù 315Yal dl | trazione Aroùn 18:96) 
393° el-Bhuh È 330 i ed-Dsciàr, la 6% in A 
. ra. i 
parl Ae >Val sl Ibnà Îsa Ben Ahméd #4 age sil 
» Masaùd Ben Saìd (3 3gRumo » 
dad 
el-Gadàgda dadlari 
Meldeiàn 600 | Ulad Ìsa caos 3Vlal | Berberi abaditi par 
E berbero: stabili in fra 
aula el-Creriin usizoii elHòma: 
Ulàd Belhusciàt blvagii gi >Yal 
Ulàd Abdàlla | 800 | Ulàd Amòr ge Val Le prime tre làhm 
Ben Mì y i, a bere abadite parlanti i 
si, isa el-Btàna AbJl | bero: stabili in frazione 
Al vas dal 3 duit. 
cana Ulàd Tàleb Ab sl Le ultime due berbere 
932 val =dDanaggia tuuasS Gall | lechite parlanti il berbero: 
Pa bili in frazione Àgrem, 
el-Malahsia CROWE V| 
9 Azzàbet 60 | Azzàbet el-Gusbàt (2) cbleaili vili: Berberi abaditi parlai 
esc-Scemmàchl| 150 ; P berbero: stabili nei qui 
9 » el-Gsir (9) xrod Ji» villaggi contro indicati. 
LA sa e q* scendono da Aàmer Bei 
ell volje 30 di Tazmeràit® alza , esc-Scemmachi, dotto ab 
100 > Umm x Lo il |, morto nel 1390 e sepolto pri 
el-Getsàn © - ceti el-Gsir, citato da Sulei 
Barùni nella sua opera 
el-Azhàr er-Riadia che 
di Imàm e principî Ab 
Totale 340. (Cairo 1906-1907). 
10 — 100 | Azzàbetel-Ubbarin (6 = ca yle4i dalj | Berberi abaditi parla 
preso ù berbero : stabili nella fr: 
el-Hòma di el-Ghélaa. 
Originano dagli Azzà! 
Cabào (Nalùt) e sono. fri 
degli Azzàbet el-Ubbarìn di 
Fassàto. 
Il er-Rumìa (7) 360 | Ulàd Ben Uàfia dasla 331 Val Arabi per concorde tradi: 
o Ulàd làhia i È Ù zione: stabili in contrada | 
» Zàid d3l; » | nima. 
> GREFIR || L x Ja 3 Le tre ultime làhme sono 
È 97 esc-Sciaauria di ola quasi estinte. 


sé ?ala! |__| Utad DIAD 3 al 
Da riportare | 360 ” 


(1) Berb. Ind Ebhàr ( ;£l v43l) (2) Berb. tazzàben Etemàn (cole col ;=1)(8) Berb. lazzàben n-At u-Gàsru. (4) Berb. lizzabe 
n-Tazuràit, o n-Nzuràit. (5) Berb. lazzàben n-Ammezzersàn. (6) Berb. lazzàben n-At-Barùn (GISSIS col E) (7) Berb. Tar mit 
o più comunemente Trumit (qa9;ì sl ius) E 


léfren 


Riporto 


Ulàd Sahél deo al 
el-Hòmra sl,otl 


el-Chebàda DLYI 
o Ulàd Bu Chébda s445 gl >Yol al 


er-Rumìa 
o Ulàd laàhia 


(contin.) 


" 


e —————_________—& 


ez-Zurgàn ed-Dùrza be 5; Berberi malechiti parlanti 
da $ cd A l’arabo: stabili in villaggio di 
ol ) I ‘ esc-Sciaramdia visirel gl ez-Zurgàn. Provengono dagli 


Urghémma della Tunisia, come 
gli omonimi di Tarhùna (Quar- 
to ed-Drahib), 


el-Ubbascechia vii 


el-Bràhma ded pl Berberi malechiti parlanti 
° |Warabo: stabili in villaggio 


omonimo. 


el-Hamàima Mail, igdlagi 
ed el-Chualdia 


Marabutti: stabili in caseg- 
giati presso ez-Zurgàn. Origi- 
nano dai Chuéled di Zuàra. 


15 | EL-AGZAZ | Ulad Atìa 
gle Abs >Yal 


Ulàd Chlifa diga 3Yal 
el-Biàida Abu 
Ulàd el-Làfi VI 3Yal 
» Amòr 4 yess 
» Zàid dI; » 


Arabi, probabilmente degli 
antichi Mahamid (Debbàb del 
ceppo Suléim): stabili ciascuna 
cabila in villaggio omonimo. 
ll nome Agzàz (sing. Guzzi) 
rimonta all'appellativo preso 
dagli armati delle tribù che 
guerreggiarono a sostegno di 
Caracòse « el-Gùzzi » nelle sue 
avventure in Tripolitania (se- 
colo XII). 


Ulàd Mahmùd| 200 | Ulàd Bu Chtam pit dl al 
dat 2Yal » On 033 » 
» Gelàl Je è» 


el-Masaìd 
vaclull 


el-Masaid daslull 


el-Ganàima el-Arebiin II gal Arabi. La làhma Bu Allàgh, 
ONE } ar nomade, vive quasi sempre 
dsl Ulàd Bu Allàgh Ge dl >Yal | nellU. Mimun (E. di Derg) 


alleata agli Zintàn. Le altre 
tre sono stabili presso la lo- 
calità el-Mérgheb fra er-Rumia 
ed Umm el-Gersàn. Hanno ori- 
gine comune con le làhme 

Ulàd Salem ed Ulà d làhia della 
cabila Usàden di Gariàn. 


» Ben Zàid vil; al » 


» Ben Asàr gra cal >Val 


(9) 


léfren 
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iTlicapotudzo t70 Stabili. Sono costituiti da | 
origine varia berbera od arab 


(ed-Dahra) 


E xl 


290 | Abitanti in esc-Sciagàrna 
380 » in el-Gsir 
» in el-Gusbàt 


18 | Israeliti 


230 
900 


299 


DI 
EL-CHLÀIFA 


POSSE] 
— 1————————_e—=—=—_——__________—_—_—_— 


CABÌLE POP. LAÀHME léfren. 
-Sghéir 150 sl Arabi per concorde tradizione : sta- 
Ulkd ‘es SE JUVE Ù bili in villaggio omonimo. 
ara IYg 


Uergìn 200 | Ulàd Ben Màged vali cpl Val Berberi (?) malechiti parlanti l’a- 

rabo: stabili in villaggio omonimo. 

9 © iero Discendono probabilmente dai Uergiîn 
dei Berberi Hauàra (ceppo Brànes). 


| ————————_— _ —T________________— 


Àhel el-Uadi 300 | Ulàd Diàb 3 3Yal | + Arabo-berberi: stabili in villaggio 
i n S, omonimo. Sono frazioni di varia pro- 
S2lell Jal el-Chiàsc USI | venienza. 
el-Mahalib i 
ed-Dméga direi 
el-Hsunàt gati 
el-Maràdsa dan dl gh 


Ulàd Mansùr 350 | el-Clailia GAJENI Arabo-berberi: stabili in villaggio 
onimo. 

gonna 3Yal Ulàd Rahàb ai 
i »  Nàser gypoli » 


» On 09° » | 


léfren 


1 


a - - el se 
la mei A Fi A d 
3° 
ER-RIAINA 
dzali zl 
N. CABÌLE POP. LAHME NOTE 
sà 3 ba Arabi, per concorde trat 
Ulàd Riàn cal stabili in villaggi omonimi. 
ab 2Yal Queste tre cabile sembra abbia; 
origine unica. Ì 
Ulàd Abd el-Azìz 650 | Ulàd Nàgi e ?Jal 
325301 vas dal »  Màrai 3? 
»  Chlifa vico 
Ulàd Alì 1000 | el-Ménaa slazbi 
de dal el-Halàlba dial 
i el-Magàrba vis glabl 
el-Guàida 8031 ga 
Ulàd Bu Huséien 700 | el-Blàlscia LAINUJI Marabutti: stabili in villaggi 
nimo, Discendono da Sidi Il 
> al 2Yl el-Hsenat blica | Huséien, di incerta origine, sep 
di sla A nel territorio. 
Aiàl Si Mehémmed It 3° Je 
Ulàd Màrai 7° dYoal 
el-lffàdel 200 ss, Marabutti: stabili in villa 
nimo. Discendono da un € 
Solsii Sghéir sepolto presso il v 
Àhel el-Àin 1800 | Ulàd Anàn cole >Yal | Arabi, per concorde tradizior 
bili nei quattro abitati omo: 
AI dal » Aàmer ge » | frazioni di provenienze dive 
»  Giaàber via » 
el-Aaibìa die 


el-Aghìba 


Arabo-berberi. Stabili in village 0 
omonimo, 


MXVWV. 


; MÌZDA di 
33 Ja 


(Vedi Tav. XXVII) 


Le popolazioni di questo tefritorio sono distinte in : 

Gruppi- aggregati tradizionali delle frazioni di varia provenienza che abitano o percorrono 
il territorio, 

Cabìle - (tribù) unità di carattere etnico ed amministrativo, 

Làhme-suddivisioni delle cabìile o frazioni minori. 

La nàhia di Mizda, costituita nel marzo 1851 (Giumada el-Aual 1267) dall’amministra- 
zione ottomana (Sangiaccato del Gebél) rimase sotto l’amministrazione italiana alla dipendenza 
da quel Commissariato. 

Sembra che in antico abitassero nel territorio esclusivamente tribù Zintàn ed Orfélla: 
la maggior parte perciò delle frazioni qui elencate sarebbe venuta in epoche relativamente recenti. 

Di esse frazioni sono considerate stabili quelle abitanti nei villaggi di Mizda ed el-Ghe- 
riàt e che pure si recano a,coltivare nei uidiàn non lontani; nomadî le rimanenti, che in modo 
spiccato fra le altre genti della Tripolitania presentano il nomadismo quale condizione carat- 
teristica e normale di vita. 

L'estrema povertà del suolo, spingendo i nomadi in ogni direzione alla ricerca delle 
località meno sterili visitate dalla pioggia, è causa essenziale del loro frazionarsi in néz/e, talora 
piccolissime, e del trovarsi le frazioni dei vari gruppi incostantemente frammischiate nell'epoca 
e nelle zone favorevoli al pascolo ed alla semina. Le indicazioni perciò riportate nella tavola 
XXVII si riferiscono per ogni gruppo, cabìla od unità minore alla località frequentata in 
modo più caratteristico. 


Circa le origini etniche, l'elemento berbero fa capo in parte agli antichi Sanhàgia (ceppo 
Màdghes) dai quali deriva la tribù marabutta degli Ulàd Bu Sef; per il resto, con molta pro- 
babilità, agli Hauàra del ceppo Brànes. 

Di provenienze varie invece, e non bene accertate, sono i nuclei costituenti l'elemento 
arabo, in qualcuno dei quali soltanto si riscontrano legami di parentela con'altre' note tribù 
(el-Bràasa, el-Mahamìd, er-Rabàia) — v. note rispettive. 


Gli Ulàd Bu Sef e gli Zintàn coi rispettivi alleati costituiscono due partiti locali, ed al 


Secondo di essi si appoggia il gruppo dei Gontràr. Le frazioni isolate (D) non hanno atteg- 
giamento deciso. 


RIEPILOGO DELLA POPOLAZIONE 


109 A) Gruppo Gontràr 800 
; B) >» Ulad Bu Sef 3.800 
: Ca ez-Zintàn ed alleati 600 

- D) Frazioni isolate 250 


- Totale 5.450 


pe RIPARTIZIONE ETNOGRAFICA 


ì, 
p Arabi 1.610 
di cui 50 marabutti 
> 150 » considerati sceriffi 
Berberi 3.540 
Ca di cui 1.200 marabutti 
% Arabo-berberi 300 
di cui 100 marabutti Por 
Totale 5.450 di cui: stabili 1.100 
È nomadi 4.350 
% 
PI Non essendo queste popolazioni state mai regolarmente censite, i dati numerici ripor- 


- tati sono presuntivi, dedotti da informazioni di varia provenienza. 
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A) Gruppo GONTRÀR 


CABÌLE POP. 


A CA ne 2322. | stabi, i ont in Mista tot 
ta Mie 
el-Auasàt cobuolaaJi | di Chicia, 
el-Banghia LOTSON) 

Denà Aziz pr sla 
Ulàd Diàb 3 al 
el-Agiùl Jai! : 
el-Chuagiàt cllalzil 
el-Uéss : Gall 
Ibnà Masaùd Dagro ell 
Ben Abd el-Crim pe! das 

el-Chamaisia POPWDE I 
Ibnà Lmài slo 

» et-Tbib cpusilli 

» Hméda die » 
el-Masaid : daslutl 
el-Asàua Srl 
el-Basciairia dè piu 
el-Atàmna dialzali 


er-Ruàuna el-Manànaa PETIT Marabutti considerati sceriffi: sta- 


bili in Mizda el-Òtia. Discendono dal 


Aiglg AI el-Hadàdda DI dl Marabutto Sidi Berruin (931 sip 
Denà Omar 393 slo 893) sepolto in Mizda. 
Ulàd Sidi Bedràn clibo Sig 3Yal 


el-Hlegàt OA Arabi: stabili in Mizda el-Otia, Si 
si dicono provenienti dalla tribù el-Bràasa 
della Cirenaica. 


a P > 


Mizda CABÌLE 


Ulàd Bu Sef 


2 | el-Masciàscia 
GRAMI 
(sing. Massciài) 


POP. 


B) Gruppo ULÀD BU SEF 


LAÀHME 


1200 | Ulàd Sidi Mohammed 


1500 


Da riportare | 1500 


» » Ahméd 
» » Mehémmed 
» » Abd 


er-Rahmàn 
Ben Brahim 


» » Belgàsem 
è » Abd 
el-Hafid 
» » Abd 
en-Nébi 
» » Mohàmmed 
es-Seghéir 
» » Bu 
en-Niràn 
» » Abd 
el-Gàder 
et-Tiùr 
Ulàd Ben Nbéia 
» el-Aàlem 


* Bed er-Rcab 


Ulàd Ataialla: 


esc-Sceiabin 
er-Rahumàt 
el-Ugàgaa 
esc-Sciuàscena 
el-Ucàuca 
el-Ummachir 
el-Maharbìa 
esc-Sciaùl 
es-Suaadia 


el-Hlegàt 


da Gi al 

= » » 

Ab d » 
ty! das » » 


peslzi ol 


petali a » » 
Boito +» 


slo » È 

bea » » 
paria 

al al » » 


Aloe » » 


goal 
vis cal al 
al » 


Marabutti: nomadi, Ri 
anche col semplice appellativo 
Mrabtin, hanno per capostipite 
rocchino Abd el-Mòla es-Sanhàgi 
Sanhàgia dei Berberi Brànes, 
a Chicla nella Zàuia di Bu ) 
lui fondata. La sua discendenza 
è così riportata dal Barmùni (V.. 
a pag. 90): 

Abd el-Mòla es-Sanhàgi 

Abd el-Halim 

Hamed 

€hlifa 

Abd en-Nébi el-Gebàli el-Àg 
colo XV) sep. a Bu Maàdi, 

Seguono, secondo la tradizione. 
cale: 

Mohàmmed (morto nel 1590) 
Bu Madi. 4 

Abd en-Nébi Bu Sef sep, a Bu M 
dal quale ultimo discenderebb 
frazioni degli Ulàd Bu Sef di |. 
meno le ultime tre, che sarebbero sol 
collaterali a quelle. 

Le làhme Ulàd Sidi Ahméd, 
Sidi Belgàseni e Ulàd Sidi Abd e 
hanno frazioni stabilizzate nell’ 
esc-Sciàti (circa 200 anime, compu 
nella popolazione di quel terri 

Le làhme UlAd Sidi Bu en-Ni 
Ulàd Bed er-Rcab hanno frazic 
moranti a Bu Màdi (Chicla) e las 
conda anche ad Umm el-Giuàb 
Hod). 


Berberi (?): nomadi. Di 
da Sidi el-BArghi el-Massciài m 
chino, venuto in Tripolitania insien 
ad Abd el-Mòla es-Sanhàgi, ca 
pite degli Ulàd Bu Sef, e vicin 
sepolto nella ZAuia di Bu Màdi (€ 

Sono considerati servi e pas 
degli Ulàd Bu Sef, ma semin 
sieme agli Zintàn. 

Secondo taluno, Sidi el-Bàrghi 
Massciài discenderebbe dal noti 
rabutto sceriffo Sidi Abd es-Slam 
Mascisc el-Hasani, marocchino mo! 
nel 623 o 625 dell’Egira, sepolto | 
monte el-Àlam, poco ad Ovest 
Scefsciàuen (Marocco settentrione 
fu maestro di Àbu el-Hsan All 
Abdàlla esc-Sciàdeli, fondatore | 
confraternita esc-Sciadelia. 


CABÌLE Mizda 


Riporto | 1500 


el-Banadghia: AQDLAI 
el-Masciàscia TY ARE CI. 
Ulàd Brahìm ces! A ?Yal 


el-Aghàm 
el-Gràua ” JI 
el-Hadàdda 
es-Suegàt. iz arl 
el-Graibia 


(contin.) 


el-Hesàt: 


el-Embarich 
(el-Mabarich) 


Dràri Ramdan 
el-Chodr 


el-Hauàusa 
el-Mesciàt: 


el-Mesciàt 
es-Sbetàt 


Arabo-berberi: nomadi. Di origine ’ 
comune agli omonimi dei Nuàhi el- J 
Àrbaa e di Zarzis (Tunisia). - 


Accàra 


et-Tuabìn 600 | Ulàd Husén 
Aelsbli » Abdalla dla » 


el-Haggiàg 


Arabi (?): nomadi. 


Nomadi. 


Frazioni varie et-Tlàia 
el-Masalchia 
ed-Drahàt 


es-Saadlia 


> Arabi (?) 


Dagli Ulàd Ben Mériem di ez-Zàuia 
(marabutti). 


Dagli omonimi di Orfélla el-Uastiin " 
(berberi). ; 


el-Maràima 


el-Hadàdda 


è Mira > E 
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C) Gruppo EZ-ZINTÀN ed alleati 


abi! 


Sono riportate le aliquote di cabile di ez-Zintàn che dimorano temporaneamente ed hanno proprietà in territorio di Mìzda; de 
rispettive cifre sono racchiuse in parentesi perchè calcolate nella popolazione di ez-Zintàn. Tra gli alleati sono qui riportati solo. 
quelli dimoranti in territorio di Mizda: altre frazioni alleate degli Zintàn che dimorano nel territorio di questi sono riportate 
al cap. XXVI (C). 


Mizda CABÌLE POP. LÀHME NOTE 
àd Belhòl I al gl Arabi: nomadi. 
Frazioni di cabìle | (50) | Ulàd Belhò Jen AI Reni soil 
di ez-Zintàn (250) | el-Gérua $9 ja Belgàsem e gli Ulàd Ìsa hanno abita- |f 
= zioni a Mizda, i Gérua anche a Tò! 
(20: 1] Ciad Belgszem pertili a! 2Yl | ed et-Tabunia: i Ganàni nei due DEN I 
(150) | el-Ganàni dual laggi di el-Gheriàt. 
(50) | esc-Sceiàb SAI 
(150) | Utàd Duîb 2253 dal 
i (50) | » lsa Gale » i 
» | 
i | 
el-Auàta 250 | Scemmàmet el-Hosc degl dettò | Arabi (2): nomadi. Seguono la tra | 
È 2° zione el-Gérua degli Zintàn. Abitavano | | 
csì lall es-Suàua Balsui | anticamente la località Sciàabet el- || 
sl-Amania RILM Auàta a Sud di ez-Zurgàn (Iéfren) | I 
x 2 | 


ove è sepolto il loro antenato. 


50 | er-Rabàia ill | Arabi (2): nomadi. Probabilita 
dalla tribù omonima tunisina, | 

Altra frazione trovasi nella cable 

el-Hararàt di el-Hod. 


i 


Ni 


urenza 200 Berberi: stabili nei due villaggi di || 
N el-Gheriàt. i 
79 
50 | Ulàd Sidi Bu Sbéha Si dal Marabutti: stabili con gli Urénza. 
Sedai Il capostipite dei primi è sepolto a el- | 
ie a! Ghéria esc-Scerghia, quello dei secondi | 


in territorio di Gariàn, 


50 | Ulàd Sidi Màdi sd Si Jal 
(50) | et-Teiàb È SUI Arabi, frazione dei Mahamid (el- | 


Hod): nomadi. 
Sono computati nella popolazione || 
di el-Hod. 


FRAZIONI ISOLATE 


POP. LAÀHME NOTE Mizda — 


Arabi: nomadi. 
Derivano dalla cabìla el-Gualisc di 
Chicla. 


100 | el-Mòtra s ghi 


— —-_.__-i 
CN 


2 50 | el-Gabàbna diolali Arabi (?): nomadi, 


el-Magàrha 150 | el-Ageiàr glo Arabi: nomadi. 
È Sd a Sono frazioni di omonime làhme 
sa ylibl es-Saràhna aim all | della cabila el-Gran dei Magàrha (Uadi 


esce-Sciàti). 


el-Giaàfra (600) | el-Halailia ZLJAVLI Marabutti considerati sceriffi: no- 
« PRG bi madi. 
$ ;ilatl el-Maharàt cl l2bl | Sono tahme della tribù el-Giaàfra 


di Gariàn, che dimorano temporanea- 
mente presso Mizda e Nésma. 


XXVI. 


EZ-ZINTÀN i 
gg 


(Vedi Tav. XXVII) 


—_—__.. 


Le popolazioni di questo territorio sono distinte in: 
Gruppi- maggiori unità etniche, con elementi di varia provenienza, 
Cabile - (tribù) unità etniche minori con carattere amministrativo, 
Làhme - suddivisioni delle cabile. 
Il territorio di ez-Zintàn, eretto a nàhia nel 1902, fu, sotto le amministrazioni ottomana 
ed italiana, sempre parte del cazà di Fassàto (Sangiaccato, poi Commissariato del Gebél). 
Le varie cabile si recano per semina o pascolo in regioni talora lontanissime dalle loro 
sedi e sono perciò considerate nomadi, quantunque vi facciano, in determinate epoche, costan- 
temente ritorno e vi lascino anzi per lo più gente a custodia delle case e delle proprietà. 
La grande povertà della regione è causa dell’estremo frazionamento delle cabile, tuttavia 
le nézle, talora piccolissime, tendono normalmente a disporsi secondo i due gruppi nei quali 
si divide tutta la popolazione, come risulta dalla tavola XXVII: le indicazioni riportate in 
questa si riferiscono alle località delle varie frazioni più comunemente e caratteristicamente 
frequentate per semina o pascolo. 


Circa le origini etniche, l'elemento arabo deriva probabilmente dai rami Aùf e Zegb 
entrambi del ceppo Béni Suléim, pur non mancando nuclei di altra provenienza: l'elemento 
berbero, oggi quasi completamente scomparso o assorbito da quello arabo, doveva trarre ori- 
gine dagli antichi Zenàta (ceppo Màdghes) che dettero il nome al territorio ‘% e di cui note- 
voli tracce rimangono in altre località del Gebél Nefùsa e della pianura. 


I due gruppi Ulàd Belhòl ed Ulàd Duìb costituiscono anche due partiti locali: le poche 
frazioni marabutiche sono senza importanza politica e sottomesse come in genere gli Zuì. 


(1) Il nome ez-Zintàn è la forma araba del berbero af-Zenàta. 


o 


? 


-_ E 


RIEPILOGO DELLA POPOLAZIONE 


u A) Gruppo degli Ulàd Belhòl 3.650 

“4 B) » degli Ulàd Duib 3.650 

È Totale 7.300 N 
«@ 


RIPART:IZ:ONE ETNOGRAFICA 


Pa 
, \ Arabi 6.000 
di cui 400 marabutti 
400 » considerati sceriffi 
e Arabo-berberi 1.300 


di cui 350 marabutti 
Totale 7.300 Tutti nomadi. 


Non essendo queste popolazioni state mai regolarmente censite, i dati numerici riportati 
sono presuntivi, dedotti da informazioni di varia provenienza. 


A) Gruppo ULÀD BELHÒL 


Jedl Gil 


del ramo Aùf (ceppo Béni Suléim). 
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Meno l’ultima cabila, proveniente da er-Rehibàt (Fassàto), originano probabilmente dagli Ulàd Belhòl dei Béni Allàgh, arabi 


Ulàd Sìdi Chlifa 


2 | Ulàd Belgàsem 800 | Ulàd Sultàn ob ?Jal 
pestill al Dal » el-Magedib lie » 
Aiàl el-Atéri Syiall Ue 

Ulàd Mehémmed Ad dal 

el-Gérua 400 | Aiàl Mohàmmed vt Je 
89 al »  Masaùd Dara e 

» Alì de a 

» Mehémmed DÌ» 
el-Ganàni 350 | Aiàl Rahùma desa, Je 
hall Ibnà Bu et-Tueràt lx shall gl slal 

en-Nuachia as lai 


Aiàl On os Je 

el-Agràg 3 

esc-Sceiàb 400 | Aiàl Ahméd delle 
DUI » Aàmer gel» 


CABÌLE POP. LÀHME NOTE 
Ulad Belhòl 1700 | Aiàl Chlifa LEGAL Je Gli Ulàd Ahméd dimorano colla 
c ; cabila Amiàn del gruppo Ulàd Duib. 
Heel ul 5Jal Ulòd Amòr 303 Val Delle ultime due làhme, considera- 
A te marabutte, la prima discende da 
» Ahmed vel » un Sidi Uahéda, la seconda da un Sidi 
el-Amaràt \ wall | Chlifa, originario questo dai Fergiàn 
a DI di Tarhùna: santoni entrambi sepolti 
et-Tabatscia COMTAGNNI] ad ez-Zintàn. 
sil Delle làhme Aiàl Chlifa e Aiàl Ha- 
el-Mahabig € dia gran parte dimora quasi perma- 
A temente in territorio di Mizda. 
Ulàd On 93 Il [1 
Aiàl Hadia Asia Je 


Gli Ulàd Sultàn hanno proprietà a 
Derg (Gadàmes) gli altri a _ed-Duésa 
(cazà dell’Uàdi esc-Sciàti). 

Gli Ulàd Mehémmed sono fratelli 
degli Sceiàb (V. cabila n. 5), 

Varie famiglie di questa cabila di- 
morano quasi permanentemente in ter- 
ritorio di Mizda. 


e=—————————________— 


Oltre la metà di questa cabìla di- 
mora quasi permanentemente in ter- 
ritorio di Mizda. 


=—_____________— 


Hanno proprietà a Derg. 

Circa la mefà di questa cabila di- 
mora quasi permanentemente in ter- 
ritorio di Mìzda. 


e —_____ 


Marabutti considerati sceriffi. 
Derivano dalla cabila omonima di 


er-Rehibàt e sono fratelli degli Sceiàb 


di Iéfren e Gariàn. + 


S 


telai" i (_ e 


n È CY, CP ql ee 10 °° 
d : - * a AO î © -OI2P 
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B) Gruppo ULÀD DUÌB 
Meno l’ultima cabila, derivano dai Magàrha dell’Uàdi esc-Sciàti, arabi probabilmente del ramo Zegb (ceppo Béni Suléim) ed 
hanno per comune antenato un Màrai Ben Gànem el-Àma, sepolto ad ez-Zintàn, ma della cui tomba non vi è oggi traccia. 
t1rr————— --- 
ez-Zintàn CABÌLE POP. LAHME NOTE 
Ulaàd Duìb 1100 | Aiàl Mohàmmed dè Je Si dicono discendenti da un Sidi 
n î ila Duib sepolto a ez-Zintàn. ni 
233) sl »  Chlifa vga > Le làhme Aiàl Chlifa, Aiàl piso: | 
o e Aiàl Mohàmmed dimorano  perma» | 
» Ahmed vel di nentemente in territorio di Mizda. | 
RA Pt, s È La lalima Aiàl Abdàlla ha proprietà | 
‘ 2 a Uenzerich, quella er-Ragaighia a 
» Abd el-Gaàder 3PLUl aus» | Bérghin (Uadi ese-Sciàti). ti 
» Salem ue » 
A er-Ragaighia da JI 
el-Hbelàt Coal 
Aiàl Abdalla aloe Je 
» Nbéia p006) x 
el-Gianauhia Fanghi 
\ 
Ulaàd Ìsa 450 | Aiàl Dàu sò Je Hanno case in Mizda, dove dimo» | | 
. rano circa 50 persone di questa cabila. | 
erneo Ja] » el-Hag a! » | Rogiàt, provenienti dai Berberi Ze- | 
WI al nàta del Sàhel di Tripoli, sono consi- |f 
» Belgàsem pe (È) * | derati servi del Marabutto el-Hag Mùsa | 
» Siàma ROIO di origine marocchina sepolto a e2Z-| 
s Ziutàn. | 
el-Crachim STA Gli Asàua, marabutti, derivano da- 
gi i gli omonimi di el-Haràba (Nalitt), 
Aiàl Ammàra sl Je . 
È “(22 
el-Agiàma se 
er-Rogiàt bla yJl 
el-Asàua Sgluall 
—_ Tr _——__________—_—- 
el-Amiàn 1000 | er-Ramàmha dla JI I Ramàmha, considerati marabutti,. | 
7 | discendono da un Sidi er-Rammàh, 
vba en-Nasàia LUali | sepolto a ez-Zintàn. 
el-Casciàcscia ASUS 
el-Giamàmma Kaka! 
Ulàd Milàd luo ?Jal 
Ulàd Chlìfa 1100 | el-Camamin RAI Arabo-berberi. | 
AIA 3 Una frazione (Ailet Ìsa Gùffa o et- | 
dada 3a] Ulàd Abd ed-Dàim dll das al Tagherminia) della seconda làhma è |f 
Da riportare | 1100 originaria dai berberi (Zenàta ?) anti | 


Riparto esc-Scerita 
Ulàd Chlìfa o esc-Sciaabnia 
(contin.) Ulàd Hàmed 
es-Sécba 


es-Sàada » 


LS ci 


ipuladl gl 
+ dela 3Jal 
""lasali 
sla 


chi abitanti del paese di Taghermin, | 
le cui rovine sono ad E. di ez-Zintàn. 

Gli Ulàd Hàmed derivano în parte 
dalla tribù tunisina el-Hauaia (\3l92}) 

I Sécba, considerati marabutti, di- 
scendono da Sidi Ben Sécheb della 
omonima cabila di Orféila, 

I Sàada discendono dai Saàdi di 
Zanzùr. 


g ' 
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: ALLEATI DEGLI ZINTÀN 
Dipendono da altre circoscrizioni, rispettivamente indicate : le cifre perciò sono segnate in parentesi. 
ez-Zintàn | N. FRAZIONI POP. NOTE 
Gderàt el-Ghibla did | o (450) Arabi: nomadi. Sono frazione dei Gderàt di el-| 
2 | et-Teiàb AIA (50) Arabi: nomadi. Sono frazione dei Mahamid di el-H 
n abitano in territorio di Mizda. vi 

3 | el-Auàta al (250) Arabi: nomadi. Dipendono da Mizda. 

4 | er-Rabàia ail pl (50) id. id. id. id. 

5 | Urénza 5 39 | (200) Berberi : stabili. Dipendono da Mizda. 

6 | Ulàd Sidi Bu Sbéha fio al Go Val | (50) i 

SR Marabutti: stabili cogli Urénza. Dipendono da 

I Li » Sidi Màdi sl SO (50) : 

8 | el-Mnachàt colli | (50) Arabi: nomadi. Sono frazione degli Ulàd a di. 
Pd Fassàto. 

9 | Ulàd Bu Allàgh ade dl >Il | (150) Arabi: nomadi. Sono frazione dei Ganàima di I 
10 | Ulàd Marsit hauw ga» (70) Arabi: nomadi. Sono frazione degli Ulàd S 

2 Fassàto. 
Le ultime tre frazioni dimorano quasi sempre nell’Uàdi 

È ” Mimùn (E. di Derg). 


XXVII. 


FASSAÀATO 
pet 


(Vedi Tav. XXVIII) 


Le popolazioni di questo territorio sono distinte in : 
Gruppi- aggregati tradizionali non sempre etnicamente omogenei, 
Rami -maggiori unità etniche normalmente omogenee, 

Cabìle - (tribù) unità etniche minori con carattere amministrativo, 
Làhme - suddivisioni delle cabile. 

Sotto l’amministrazione ottomana questo territorio, con quello di ez-Zintàn (eretto a 
nàhia nel 1902) costituiva un cazà di 2° grado alla dipendenza del Sangiaccato del. Gebéi. 
L’amministrazione italiana mantenne tale stato di fatto e creò le altre nàhie interne di er-Ro- 
gebàn, er-Rehibàt e Mezgùra, la popolazione della quale ultima è parte integrante di quella 
di Fassaàto. 

Delle varie popolazioni sono considerate stabili quelli di Fassàto e di er-Rehibàt, che dimo- 
rano normalmente nelle loro sedi e di poco se ne scostano per pascolo o semina: momadi 
sono considerate quelle di er-Rogebàn, che, pur avendo recapito fisso nei villaggi rispettivi a 
ciascuna cabila, si trasferiscono per lunghi periodi in località talora assai lontane, uscendo 
anche dai limiti della circoscrizione amministrativa, fino a raggiungere i capoluoghi di Gadà- 
mes e di Iéfren. 


Circa le origini etniche, tutto l'elemento berbero è nel territorio genericamente designato 
come Nefùsa (ceppo Màdghes), ma tale origine sembra non possa attribuirsi ai tre primi rami, 
che secondo la tradizione sarebbero di estranea provenienza e venuti in epoca non molto 
antica. É anche probabile che in tale elemento abbia parte il ramo Zenàta, il cui nome so- 
pravvive in qualche -frazione e da cui deriva quello del vicino territorio di ez-Zintàn, ©) a te- 
stimoniare la potenza storicamente nota di questo ramo berbero nella regione del Gebél Nefùsa. 

Dell’elemento arabo, meno qualche frazione di origine nota (V. Ulàd Scébel, el-Fiàsla) 
non è ben sicura la provenienza, che tuttavia si può con qualche fondamento attribuire al ramo 
Debbàb (ceppo Béni Suléim) donde provengono gli elementi arabi dei territori limitrofi. 


Le varie frazioni del territorio si dividono in due partiti facenti capo ai Mahamid el- 
Garbiin ed ai Mahamid esc-Scerghiin. Costituiscono il primo le tribù di Fassàto ed er-Rehibàt 
(meno i Fiàsla, gli Slamàt e i Ganafid): costituiscono il secondo tutte le rimanenti. Le tribù 
marabutte sono in condizione di eguaglianza rispetto alle altre. 


(1) In Berbero At-Zenàta. 


»i 


j 
DI 


RIEPILOGO DELLA POPOLAZIONE 


10) FASSATO: 
Berberi abaditi 


Frazioni diverse 


20) ER-ROGEBÀN: 
Gruppo Ulàd Abéd 
» = Ulàd Abd el-Gelil 


Frazioni varie 


30 ER-REHIBÀT : 
Gruppo el-Abàdla 


» es-Sechùr 


9.765 


4.700 


Totale 18,340 


RIPARTIZIONE ETNOGRAFICA 


Arabi 
di cui 350 marabutti 
320 » considerati sceriffi 


Berberi abaditi parlanti il berbero 
Berberi malechiti parlanti l’arabo 


Arabo-berberi (marabutti) 


Totale 18.340 


x» 


7.190 


200 


di cui: stabili 
seminomadi 
nomadi 


13,540 
450 
4,350 


Le cifre risultano da dati dei residenti italiani, con qualche modifica risultante da in- 


formazioni attendibili. 


A) BERBERI ABADITI 


” 


| primi tre rami si dicono provenienti dall’Algeria (Orano) e di origine unica. Le rimanenti cabile, considerate le più antiche 
del territorio, sarebbero, a quanto sembra, le vere discendenti dei Nefùsa: tranne gli Azzàba, esse sono designate col comune 
appellativo di er-Ragaighìa, che vuol dire « deboli, servi » in confronto ai rami più forti, che oggi hanno il vero predominio sulla 
regione Parlano tutti il berbero: sono stabili nei villaggi indicati. 


el 2 O E IO ENO TOPO NO TART 1° TT 
317 
1° 
FASSÀTO 
gbliti 


Fassàto 
CABÌLE |POP. LAÀHME VILLAGGI 
1 | ULÀD Ulàd Aàmer 300 Giàdo 
33 al n i 
Ulàd Ismail (i)| 150 Giàdo 
n° lessl al 
el-Horràs (2) 500 Giàdo 
ol Mézzu 
Ulàd Saìd 240 Giàdo 
el-Chatàtla (3) | 290 Giàdo 
ASI Tmézda 
2 | ULÀD Ulàd Dàud 750 | et-Tòbba ALII Mézzu 
EL-HARA@ sgl> 3Jal es-Sécba pere) ES A 
amido Ulàd Brahim past |» 
» Ismail dell » : 
el-Bagàna did | Giàdo 
Ulàd. via 31 >Yal » 
Bu Chòbta 
el-Chorsc al | Gemmàri 
Ulàd Atmàn 500 } el-Ummaghir gilt 
cstée dal Ulàd pad vas dal mezza 
Abd es-Slam e Giàdo 
el-Hadàdra 5 pluzi 


(D) Berb, ind smàal ( Jslesol Aol) (0) Berb. Inmutàr ( Jawa!) (8) Berb. At Bu Chattàta (ALS 43 Cb) 
() Berb. At Lenàret (yl CLI). 
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È Fassàto RAMI casìLe |poP. LAÀHME VILLAGGI NOTE 
ULÀD Ulàd Maaiùf 520 | Ulàd Alì de 5Yal Giaàdo 
EL-HÀRA x Yal À Mézzu 
ee cli, r 
| (contin.) el-Giuàhla A)alatl | Tmézda 
Ulàd Maaiùf dano Jal Mézzu 
] 
F Lei "Treni 
; Ulàd Nuh 510 | Ulàd Salem Paoni DJol Gemmàri 
Sal »  léchief dx » | Gemmàrie 
- Mézzu 
Ulàd 3 » | Gemmàri 
el-Àchresc 
el-Banabich clulWl | Mézzu 
ed-Dràbza az, MI » I Dràbza sembra || 


siano tra le frazioni 
antiche del territorio, | 


Giàdo 


Pal Chl dA i re i 1 


ULÀD Ulàd Zécri 570 
SULTÀN el-Gsir 
8°) de) Tmì 
x ùghet 
colla 3Yal Li 


t Ulàd Chlìfa (1) | 1000 Mezgùra 
sia al 
Ulàd Ahméd(2)] 800 | Ulàd Ahméd vel >Ysl |} Mezgura e 
vel dal » Ali flo vi ds > lugelin 
Ben Sàleh Ù 
el-Matàrfa 375 Uscebàri 
dè bl 
Tarmisa (3) 100 | el-Magài FRI | Tarmisa Avanzo, secondo la 
6 È ba tradizione, di grande |f 
darne b Ulàd Masaùd 2g Ya] tribù berbera, che di- 
, x cesi fosse la più po- 
» -Mansùr gprs? tente del territorio. 
» léchlef AL » 
» làhia ati >» 


_ 


1) Berb. Arà n-Chiifa ( 44 1,') (2) Berb. Arà n-Ahméd ( vat 1,1) (8) Berb. Itarmisen (comaszb |). 


CABÌLE |POP. LAÀHME VILLAGGI NOFE Fassàto 


————+--rw—m—»—om—e te òmm22%4%14x%x42%x%X*—- _***« - -onwv0oae - vzm202n1xA«|lAl«Al«A«AÀÒ€Ò!V“|0‘lk10*È“|ÒÌl1l0-_--r 


Gennàun (1) 315 | el-Gallàla (3) AIM | Gennàun Sono frazioni di varia provenienza. 
1 Gallàla si dicono originari dagli 


gle Ulàd Alì de 2Yal antichi Zuàga (ramo Darisa del ceppo 
ma » Bu Hnech Siae dla ut dicono di origine 
pl di chesst i sei Ulàd Bu Hmnech abitavano un 

» Bu Ras e] ) ne) » tempo il villaggio di Clindiet ora ro- 

ed-DrAugia (4) | PEGUIESI en sono fratelli degli omonimi di 


Gli Ulàd Msàhhel provengono da 
Gasr Echafùren presso Tarmisa, ora 
rovinato. 

Gli Ulàd Bu Ras si ritengono dei 
più antichi abitanti di Gennàun. 

I Dràugia provengono da Gasrléd- 
derg ad W., di Mezgùra, ora rovinato. 
Da poco diventati malechiti ed ascritti 
alla senussia, 


6 | Nedbàs (2) 170 | Ulàd Bu Hnech elus. gl >Jal | Nedbàs 
bai » Hmùda Deo » 
» Bu Mtergh Bye al >» 


Uifàt 600 | Ulàd Amòr 3os >] Uifat I Mazgurtiin provengono da Maz- 


gùra, donde il loro nome. 


Cbliss >» lsa ass a 
» Midel Ji » 


el-Mazgurtiin 3993 306 pil 


8 | Régregh 180 | Ulàd Fathàlla ddl é >YJal | Régregh 
I) » Bu Aziz E ul dal 


esc-Scefùscia GBA 
ez-Zorgh sg 
dij 


9 | Tmézda 700 | Ulàd Aidan cole >Val | Tmézda 
53 pad el-Bacàcescia (5) das al 
et-Tanàzga dd GI 


Gli Azzàbet Tendemmira provengo- 


10 | Frazioni 75 | Azzàbet Nash 415 | Giàdo 


Azzàba el-Giadauin no da località omonima di el-Haràba 
«lie, n (Nalùt). Sono fratelli degli Ulàd Bu 

gotta) | 30 | Azzabet Sped» | Tmùghet |-Ahbàs di el-Haràba e discendono da 
+9 Tendemmira Àbu Mansùr Eliàs, governatore del Ge- 


bél Nefùsa, all'epoca dei Rustemidi, 
20 » » » . Giàdo intorno all’880 di C. 
> Gli Azzàbet el-Barunia sono fratelli 
10 u * È o) el-Gsir degli omonimi di Iéfren. 


Da riportare | 135 


(1) Berb. Ighennàun ( csst&S!) (2) Berb. Tindbàs ( soli ) (8) Berb. tcattàten (c) 1) (4) Berb. ind Eddragi ( 9 yJl dial) 
(5) Berb. Ibbécchiasc. 


N.| CABÌLE |POP. LAÀHME VILLAGGI NOTE 


e _rr—r—————_——mtm010n0qrcceEe”w  reweTee"eeemeao(----- 


Riporto | 135 6 I 
15 | Azzàbet IPO vol je Gennàun Gli Azzàbet Aiùb sembra siano, co- | 


Frazioni me gli Ulàd Bu Ras, dei più 
È . i più antichi abi- 

Azzaba Tendemmira tanti di Gennàun. I 
lontra) 10 | Azzàbet dda > Giàdo Circa gli Azzàba in genere, vedi | 
el-Barunìa nota a pag. 258. | 

15 | Azzàbet sale 3Yal » | Meézzu ni 

‘'Ulàd Melliu 
20 | Azzàbet Aiùb sil.» | Gennàun 
Totale | 195 


B) FRAZIONI VARIE 


el-Abàdla 250 | el-Gedùra 3 goal Tmézda Arabi: stabili. 
3 Sono frazioni degli Abàdla di «| 


dJluali el-Gauàli Sal Rehibàt. 


1\| 
I 


Ulàd Scébel | 450 | el-Guàsem paola Scecsciùch Arabi: seminomadi. A 
É x HA La tradizione li dice originari dai |} 

Sad 3Val el-Hagfa slazil Mahamid : lo storico tripolino Ibn en- 
4 Nàib li allaccia invece agli Ulàd Scé | | 

Ulàd Ahméd vel ?Val bel dei Riàh. Ne originano gli Ulàd 


Nuér di el-Hod. 


el-Fuàcher aule 


| 
Sciugràn 200 Scecsciùch Marabutti: stabili. . i | 
Discendono da Mohàmmed Bu Dab- |f 


RA giò bis sepolto a Scecsciùch. Frazione!|| 
omonima è in Tagiùra. 


i 


100 | Ulàd Bedr. too bl el-Masida Marabutti considerati sceriffi: sta- | | 
cate bili. 
Discendono da Mohimmed Ben | 
Bedr sepolto a el-Màsida ; capostipite, 
è Alì Ben Mehémmed el-Bédri sepolto | 
a Gadàmes. n} 
| 


| | 


ER-ROGEBÀN 3 
ob>asyl 


Concordemente ritenuti arabi (meno qualche frazione), non è ben certo di quale ramo, sono in stretta relazione coi vicini 
Zintàn, di cui si dicono fratelli. Il gruppo Ulàd Abéd segue, degli Zintàn, quello degli Ulàd Belhòl; il gruppo Ulàd Abd el-Gelìl 
quello degii Ulàd Duib. Sono tutti considerati nomadi, 


segue Î 
A) Gruppo ULÀD ABÉD 
« 
das ?Jal 
CABÌLE |POP. VILLAGGI ; 
Fassàto 


1 | Ulaàd Abéd  |1100| Ulàd Otmàn cstée >Yal | Tarédia Arabi. 


I Galàlla sono berberi malechiti 
dass Il » Hàmed Vela è» (capoluogo) | parlanti l'arabo. 
» Ahméd val » 


el-Galàlla SINUUI 


e fr € ee—_—_—_ —__-—-;|-r_- 


2 | Ulàd Anàn 150 | Aiàl el-Mràuum port! le | el-Golt Arabi. 
s ; #@ La lima Aiàl el-Mràuum, marabut- 
ol dal »_el-Frech eli» ta, discende da Sidi el-Mràuum se- 


polto presso il villaggio di el-Golt. 


*»  Mansùr Vaia: .» 


Grese Ru 


3 | Ulad Giàber | 500 |.Ulàd Uhéda Soa 5a | Sciàren Arabi. 
TE di Gli Ulàd Sidi Husén sono marabutti: 
N vi al el-Aiàb nua il capostipite omonimo è sepolto a 
Ulàd Aggiàg alal Tiréct (v. pag. seg.) «si 


» làhia sr « 
» Sidi Husén UN> SA » 


Berberi malechiti parlanti l'arabo. 
der E i Si dicono discendenti da Sidi Abdalla 
a) »_ Mràbet hole » Scefi sepolto presso il paese; ma non 
sono considerati marabutti, 


Scefì 350 | Dràri Seruin uI9y 5313) | Scefi 


B) Gruppo ULÀD ABD EL-GELÌL 
Sl vue al 


1 | Ulàd 500 | Ulàd On cs ?2Yal | Zaafràn Arabi. 
Abd el-Gelìl I Iaaghib sono berberi malechiti 


el-Ghérda 83 I parlanti l'arabo. 
C praline Ulàd Abd Gal ue dl 


el-Haggh 
el-laaghib alayl 


Fassàto 


VILLAGGI 


CABÌLE |POP. 


Ulàd Masaùd| 500 | esc-Scéheb 


grin Ja] el-Mseriin 


Aiàl Nasr 
Ulad el-Ardàui 


Ulàd Ben Nasr 
el-Gleiàt 
Ulàd Rasced 


» Abd 
er-Rahmàn 


Ulàd Atìa 
dhe >Il 


3 500 


ad, Val 


aloe » 


el-Giuàuba drglall 


sli il 
Jive DI 
II 

S& CRA a e e 


400 | el-Gùrana 
Ulàd Abd el Gelil 
et-Tullàb 


el-Brecat 


4 | el-Bràhma 


vsiyrati 
gra Je 
gi 31 el 
CSI a) JI 
del x 


C) FRAZIONI VARIE 


Ulàd el-Hag 350 | Aiàl el-Uhésci sà) Ue | Gasr el-Hag 


e >Yal el-Curaàn al SI 
el-Gamàmda [SO 0A 89 | 
el-Bsàsa viola 


2 | es-Sébaa 350 | el-Guàida $o3lzàll | Gasr Della 
S'UIAUISADRA el-Ummazin cisletl 
iau Ulàd Gelàl Ja al 
Bu 29] gl Ulàd Marsit lcziozo ‘a 
el-Mnachàt culalli 


end e e _ ___ _r—_——— r—t_eoe, o ooo e] _nLiî: 
Zentùt 
Tiréct 
Hazàm 
o el-Hazéim 


Arabi. 

I Mseriin sono fratelli degli omoni- 
mi della cabila Ménzel Tegrinna (Ga- | 
riàn), 

Anche la lahma el-Gùnda della me- 
desima cabila ha qui una piccola fra- 
zione. 


Arabi. | 
Presso il villaggio è sepolto Sidi. 
Ahméd er-Rogebàn considerato come. 
capostipite di tutti i Rogebàn. 


Berberi(?)malechiti parlantil’arabo, 
Hanno parentela colla làhma Ulàd Dair |f_ 
el-Lel della cabila el-Borg di Gariàn, 
Sarebbero solo aggregati ai Rogeban. | 


Marebutti: stabili. 
Discendono da el-Hag AbdAlla Bu 
Giùtia (Alb=) sepolto a Gasr el-Hag, |f 
ed il cui figlio Mohàmmed sepolto a 
Bibùch è PARORIIBITO dei Giueflàt di 
el-Asàbaa. 
I Curaàn sono fratelli degli Ulàd 
Mehélhel (gruppo Ulàd Sinàn) di ct 
Asàbaa. | 


Arabi: nomadi, salvo la 1% làhma. 
Sono antica diramazione dei Matia 
(V. el-Hod). 

I Guàida sono stabili in Gasr Déita, | | 

Le làhme el-Ummazin ed Ulàd Gelàl 
seguonoi Rogebàn (gruppo Ulàd Abéd). 

Gli Ulàd Marsit ed i Mnachat abi- | 
tano nell'Uàdi Mimùn (E. di Derg) al- | 
leati agli Zintàn. | 


323 
3° 


ER-REHIBAT - 
less gl 
A) Gruppo EL-ABÀDLA 
dbluall 


CABÌLE |POP. 


N. VILLAGGI 


el-Abàdla 625 | Ulàd Atia vinhe >Jal iner Arabi, per concorde tradizione: sta- 


. 3 se - bili nei villaggi controindicati. Insieme 
aj all el-Hsùnna a-all | el-Chérba alla cabìla es-Sechilr (v. gruppo omo- 


Ulàd On o Jal » nimo) costituiscono i Rehibàt propria- 

el-Haràrsa Lu ll 6 mente detti, 
Ulàd Brahim cent! ?Yal » 
» Mohàmmed Aa » | el-Chérba 
e Geitàl 


2 |Ulàd Bu Gedìd 260 | Dràri Dghem fe 5) Ulàd Bu Berberi abaditi parlanti il berbero: 
Fade al al Gedid | stabili. 
el-Bràusa asgl pdl » 
el-Maltia Gabel » 


50 | Zenàta vb; Geitàl Berberi malechiti parlanti l'arabo: 
stabili. 

Fratelli degli omonimi di Gariàn, 
di el-Hod, di Nuàhi el-Arbaa e di en- 
Nuàil (Zuàra), sono avanzo degli an- 
tichi Zenàta (Berberi MAdghes) una 
volta potenti nella Tripolitania Nord 
Occidentale. 


4 | Ulàd Maaiùf | 350 | el-HamAmsa (1) Aaaxk+2l | Iner 


el-Mgénnen (2) all Geitàl 


Berberi abaditi parlanti il berbero: 
stabili. Sono parte della cabila Ulàd 
Maaiùf (ramo Ulàd el-Hàra:; vedi Fas- 
sato). 


5 | esc-Sceiàb 220 | Ulàd Nasr rai ?Yol esc-Sceiàb Marabutti considerati sceriffi: sta- 
di x ta bili. Discendono da Sidi Mohàmmed 
SLAJI » Saleh È > Ben Sàlem Àsued el-Lisàn sepolto in 


Giòsc el-Chebiìr, discendente a sua vol- 
ta, secondo la tradizione, da Sidi Scéiba, 


ez-Zurgh pl 


(Rui) compagno del Profeta, citato 
dallo scrittore arabo el-Barmùni (v. no- 
ta a pag. 90). Ne derivano gli omonimi 
di Iéfren, ez-Zintàn e Gariàn (cab, el- 
Ucséba). 


6 | es-Slamàt 


OLI 


320 es-Slamàt Arabi : stabili. Ne derivano, dicesi, 
gli omonimi di Tarhùna, i quali sono 


considerati marabutti. 


“ ‘ Ret DI 
(1) Berb. Inhammàsen (vele!) (2) Berb. Imgenan en) 


Fassàto 


atei e dear adenanteqd << 


324 


Pi 


VILLAGGI NOTE 
| 
7 el-Azzàba 100 Geitàl Berberi abaditi parlanti il berbero; 
el-Chérba | Stabili (v. nota a pag. 258). dv 
valjall Bu Gedid 4 | 
i| 
8 20 | Ulàd Aàmer ge Ysl | Geitàl Berberi abaditi parlanti il berbero; |} 
stabili. | 
Sono fraziorie degli omonimi di Fas- | 
sàto. ù 
B) Gruppo ES-SECHÙR 
rad 
Ja k 
1 | es-Sechùr 500 | el-Ahuàu alan | en-Nédua Arabi : stabili, Al 
È . Insieme alla cabila el-Abàdla (v, | 
sr el-Gràsla dol al à gruppo precedente) costituiscono i 
di el-Haddada 1321 ù Rehibàt propriamente detti. 
ed-Duardia dà») slzuJl | el-Gàta 
Dràri Sàlem Taba I)? » 
esc-Sciafàtra $ adi » 
Dràri Mùsa RESTO, ss)? » 
el-Ubbàscena : Aidlga 
Dràri Sàlem Panni 5)? Uenziret 
» Hàmed Vela» » 
Àilet Rahùma daga, dbl > 
Dràri Abdalla dle 5) . 
esc-SciuàAia Llag iI » 
Dràri el-Fghih gle LOSr4)| sy el-Cròma 
Ammàr 
Dràri Chlifa dida» 
Ben Barnùs 9 cè 
Dràri Garsàlla dl pr SJ 
» On. ue» 
150 | Mitiuen (1) yen | en-Nédua Berberi abaditi parlanti il berbero: 
Sa stabili. 
PR 
3 140 | el-Homràn ob 22 | el-Gàta Berberi abaditi parlanti il berbero: | 


stabili. ) 
_| 


(1) Abdalla el-Barùni « Risàlet Sullàm el-Aàmma » ecc. ha Mtiuen ( veste ) 


CABÌLE |POP. VILLAGGI 


4 | Uenziref 100 | ez-Zcar 5 | Uenziref Berberi abaditi parlanti il berbero; 
stabili. 


| Sy. js el-Ganànma .. LulAl 
| ed-Debbàla HION 


"x 


5 | Gòtros (1) 2/0 ; el-Fiàsla Berberi abaditi parlanti il berbero: 
pe stabili. 
uo 


| 6 | el-Fiàsla 300 | Ulàd Allàgh ae Val el-Fiàsla Arabi: stabili. 
| ss È Hanno origine comune coi vicini 
Malu »  Gelàl Na » Haràba (Nalit). 


7 | el-Ganafid 470 | el-Hadàdda 55lodl | Gasr Arabi: stabili, 
| dll, el-Gasciàscera $ iI el-Gedid 


(2) Berb. Ocòtres ( geyhòl ) 


Fassàto 


ed 


CENTRI ABITATI Y 
del territorio di Fassàto 


| 


Si sono riportate le cablle che vi hanno frazioni importanti, tralasciando | piccoli nuclei, che sono però combresii nella 
(popolazione indicata, 5 . cea 


jo FASSÀTO 


Fassàto 


ABITATO POP. CABÌLA E RAMO NOTE. 
‘ è DE 


dt  _ 1 m—P————r——ry—rPT—_ _—_——r——€—_——_———_—_—_—_——_—_—r—r_—_ _ vu_— 


1 | Gemmari sha 440 | Ulàd Dàud (Ulàd el-Hàra) 
| » Nuh » 
2 | Gennàun (2) cssk> | 350 | Gennàun 
el-Azzàba 
3 | GIADO sola | 1705 | Ulàd Aàmer (Ulàd Àmar) Capoluogo del 
» Ismail » 
el-Horràs » 
Ulàd Said » 
el-Chatàtla » 
Ulàd Dàud (Ulàd el-Hàra) 
»  Maaiùf » 
» Nuh » 
el-Azzàba 
4 | et-Gsir © gal | 410 | Ulad Zéchi (Ulàd Sultàn) 
el-Azzàba 
lugelin Ass | 400 | Ulàd Ahméd (Ulàd Sultàn) 
el-Màsida SoLQGLI | 100] » Bedr 
Mezgiùra (4) Sygé;0 | 1400 »  Chlifa (Ulàd Sultàn) 
» Ahméd 
8 | Mézzu sj | 1735 | el-Horràs (Ulàd Àmar) 
Ulàd Dàud (Ulàd el-Hàra) 
» Atman » 
»  Maaiùf » 
» Nuh » 
el-Azzàba 
9 | Nedbàs 6) cabai | 170 | Nedbàs 
10 | Régregh BB) | 180 Régregh 
11 | Scecsciùch Had | 650 | Ulàd Scébel 
Sciugràn 


hu 


N «&o ui 


12 | Tarmisa duaza,b | 100 | Tarmisa 


Da riportare | 7640 


(1) Abdàlla el-Barùni (op. cit.) ha el-Gemmàri. (2) V. nota a pag. 319. (3) In berb. Talàt Numiràn o'yessì cb 
(4) Abdalla el-Barùni ha Masgira (5,9%) (5) V. nota a pag. 319. 


In. ABITATO POP.| CABÌLA E RAMO 


Riporto | 7640 


13 | Tmézda $ 555 | 1050 | el-Chatàtla (Ulàd Àmar) 
Ulàd Maaiùf (Ulàd el-Hàra) 
Tmézda 

Si el-Abàdla 

14 | Tmùghet © 23445 | 100 | Ulàd Zécri (Ulàd Àmar) 
el-Azzà ba 

| 15 | Uifat colas | 600 | Uifàt 

16 | Uscebàri Galati 375 | el-Matàrfa (Ulàd Sultàn) 


Totale | 9765 
20 ER-ROGEBÀN 


I | Gasr el-Hag e! xy | 350 | Ulàd el-Hag 
2 | Gasr Délla à> » | 350]|es-Sébaa 
| 3 | el-Golt call | 150 | Utaa Anàn 
4 |el AI, co, tina gl pa! 400 | el-Bràhma 
5 | Scefì o Iscefi sid gl id | 350 | Scefi 
6 | Sciàren o Asciàren ere) 500 | Ulàd Giàber 
| 7 | Tarédia (2) A3>,U | 1100{ » Abéd Capoluogo 
8 | Tiréct LS ya 500 » Atia 
9 | Zaafràn cl;8; | 500 » Abd el-Gelil 
10 | Zentùt (3) . Ce; 500 » Masaùd 


Totale | 4700 


30 ER-REHIBÀT 


1 | el-Chérba (4) A3;i2l | 425 | el-Abàdla Capoluogo 
el-Azzàba 
el-Cròma (5) dass; | 150 | es-Sechùr 
Gasr el-Gedìd Svodl .as | 470 | el-Ganafid 
el-Gata abili | 240) es-Sechùr e 
el-Omràn 
5 | Geitàl (6 Ja | 180 | el-Abàdia 
Zenàta 


Da riportare | 1465 


(1) Anche Tmiget (©9453) (2) Berb. Tardiet. 3? 3Ù  Abdàtta el-Barini (op. cit.) ha Sentùt ( Csg&%wo ) 
(4) Berb. Achrib (4 33 ) (5) Berb. Lecromet (e È) FS ) (6) Berb. igeitàl ( Jan ). 


CABÌLA E RAMO 


Geitàl Riporto | 1465 


(contin.) Ulaàd Aàmer 5 (Ulaàd Àmar) 
»  Maaiùf (Ulàd el-Hàra) 
el-Azzàba 


6 | Gòtros (1) Bd 570 | Gòtros 
el-Fiàsla 


7 | ner 33! | 500 el-Abàdla 

Ulàd Maaiùf (Ulàd el-Hara) 
8 | en-Nédua Saul | 250 es-Sechùr 

Mitiuen 


9 | esc-Sceiab SISI | 220 esc-Sceiàb 

10 | es-Slamàt QUI | 320 es-Slamàt 

1l | Uenziref (2) br.}s 250 | es-Sechùr 
Uenziref 

12 | Ulàd Bu Gedid vos al Ysl | 300 Ulàd Bu Gedid 
el-Azzàba 


Totale | 3875 


(1) V. nota a pag. 325. (2) Berb. Tiuenziref ( dpf ) 
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NXVIII. 


NALUÙT (lalùt) 
(SY) gl 


(Vedi Tav. XXIX) 


Le popolazioni di questo territorio sono distinte in: 
Gruppi- aggregati tradizionali di unità, non sempre etnicamente omogenei, 
Rami -grandi unità etniche normalmente omogenee, 
Cabile - (tribù) unità etniche minori con carattere amministrativo, 
Làhme - suddivisioni delle cabile. : 

‘ Sotto l’amministrazione ottomana Nalùt costituiva un cazà di 2° grado alla dipendenza 
del Sangiaccato del Gebél: l’amministrazione italiana ne conservò la dipendenza di quel Com- 
missariato e creò le nàhie interne di Cabào ed el-Haràba. 

Dellè popolazioni di questo territorio sono per eccellenza stabili quelle berbere ‘%, che 
dimorano normalmente nei loro villaggi e di poco se ne scostano per pascolo o semina: n0- 
madi sono considerati tutti gli arabi (salvo la cabila el-Ghezàia) che, pur avendo recapito fisso 
nei villaggi rispettivi, si trasferiscono per lunghi periodi in località talora assai lontane, uscendo 
anche, come gli Haràba, dai limiti della circoscrizione amministrativa fino a raggiungere i ca- 
poluoghi di Gadàmes e dell’'Uàdi esc-Sciàti, i cui mercati essi frequentano. 


Circa le origini etniche, quantunque l'elemento berbero sia indistintamente qui ricono- 
sciuto col nome di Nefùsa, non è bene accertato quali frazioni abbiano veramente origine da 
questo ramo degli antichi abitatori della regione, pei quali anche oggi è ricordata nel terri- 
torio di Nalùt la vecchia denominazione di Mazigh. 

L'elemento arabo fa capo totalmente al ceppo Béni Suléim e, meno una cabila, el-Guàida, 
(che si allaccia forse al ramo Zegb) è diramazione dei Mahamid (ramo Debbàb) o collaterale 
ad essi. 


Le tribù del territorio si dividono in due partiti facenti capo alle antiche divisioni po- 
litiche dei Mahamid el-Garbiîn e Mahamid esc-Scerghiîn. Sono del primo partito : il gruppo 
Nalùt el-Otiîn e tutta la popolazione di Cabào: sono del secondo i Nalùt el-Foghiìn e tutta 
la popolazione di el-Haràba. Le tribù marabutiche sono nei rispettivi gruppi in stato di sog- 
gezione. 


(1) Nel Gebél el-Gattàr presso Gafsa (Tunisia) esisterebbero due piccoli villaggi chiamati Nalùt e Cabào abitati da frazioni provenienti 
dalle omonime località della Tripolitania, 


® 


RIEPILOGO DELLA POPOLAZIONE 


—___________CTTTO_Tr_ 


"3 Jo Nalùt 5.975 
; . 20 Cabào . 3.640 
30 el-Haràba 4.120 
Totale 13.735 
RIPARTIZIONE ETNOGRAFICA 
Î Arabi 4.355 
<& di cui 730 marabutti 
K Berberi abaditi parlanti il berbero 9.130 
Berberi malechiti parlanti l'arabo 250 


Totale 13.735 di cui: stabili 11.025 
nomadi 2.710 


Le cifre risultano da dati dei residenti italiani, con qualche modifica in base , ad in- 
formazioni attendibili. 


[TR LORES 


p* Pe P sti x ì pa de «— SL ar 
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1o 
NALUT 
4 ll 


A) Gruppo NALÙT EL-OTIÌN 
vssbell gli 


au 
| n.| cagìLe |PoP. LAHME VILLAGGI NOTE Nalùt 
a Àhel ed-Der 500 | el-Grànza 351 3Jl | Nalùt Berberi abaditi parlanti il berbero: 
Ù tn À stabili 
4 gi Sal er-Ragàiga î AR3G AI Derivano dagli Ulàd Dàud (ramo 
Dràri esc-Scech x SJ si R Ulàd el-Hàra) di Fassàto. 
Slemàn o e È 
el-Bgàna dial 
—__—_nt lillo e 
Ulàd 500 | Ulàd Ben Onàlla abi us ol >Jal | Nalùt Si dicono provenienti da Tafrùt 
v Ben Onalla - (Tunisia). Hanno frazioni presso Ben 
; D) Saùd daro Gardàn. 
—_ | e _ _°_T_{ x___————@6 POP eni pan ae | 
el-Asàcra 600 | el-Asàcra $$ luall Nalùt Derivano dai Gehésc di Chicla, 
$$ luali Ulàd làhia as al 
I) ibi. 96 TIE 
el-Azzàba 300 | Dràri Brahim est SJ)? Nalùt Per gli Azzàba vedi nota a pag. 258. 
daljall »  Bùbcher SS dl » 
en-Namiin vs! 
Dràri Omar got G31)? 
Lr) ele 
E \ 
Ulàd 400 | Ulàd Otman « l&s >Jal | Uazzen Posseggono territori e dimorano | 
Ò è | 
Mahmùd Abd Ju parzialmente in Tunisia, negli Uidian 
» (3 » * 
dat ?Jal er-Rahim “n i Necrif (2,5) Umm Zuggàr(,3 35!) 
' saiNagiapera 5 eil Uni (33) ed el-Mòrteba (Ab hl). 
>! cia 
Ulàd Gemàa se ?Yal 
SLI SR Ta e e II 
el-Ghezàia 470 | Dràri Mansùr 39 e 4)? Àin el- Arabi : stabili. Hanno origine co- 
. L Ip Det 3 | " Ghezàia mune agli Haràba (V. in seguito). 
35 » efàlla di aò » 5 
» On 09 » vi 
x Gasr el- 
fa ded all 
el-Bràhma nd sl Ghezaia 


Ibi “ " 
Ù +9 “nu Cai [a 
% Pte Pes ri. e 
è B) Gruppo NALÙT EL-FOGHIÌN 
oss gl 
] 
CABÌLE |POP. LAHME VILLAGGI NOTE 
el-Magàdma 1200 | el-Mtauaia Berberi abaditi parlanti il berbero: 
stabili. 
POPRIEIA| ez-Zcàra Gli Zcàra si dicono oriundi 


Ulàd Brahìm 


postal 


2 


950 | es-Suàuia 


3 | Ulad Mahmuùd| 625 
; meno i Chasciàlfa, che sono berber 
da ?Val el-Ghélua abaditi parlanti il berbero: nomadi, | 
- Hanno origine comune agli Haràba | 
el-Mellaca (v. in seguito). | 
Ulàd Zaid 
60 | el-Chasciàlfa 
Totale | 685 
er-Rabàia 370 | Ulàd Ali Stabili. 
h di ll nome sembra derivi dall'essere 
el »  laàhia loro capostipite originario dalla trib 
tunisina er-Rabàia, araba, Ma qui. 


cabila ez-Zcàri degli Ulàd Sl 
(Sòcna). 


el-Chamaisia 
el-Gragba 
el-Flàfla 


el-Masciàich 


h 


Ulàd Hàmed 


» Mehémmed sono abaditi e parlano il berbero 
Posseggono territori e dimoran 
parzialmente negli Uidiàn Necrif, Um 


Zuggàr, Uni ed el-Mòrteba (Tuni: 


» Slemàn 
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Do 
CABÀO 
abb ; 
A) BERBERI 


Abaditi e parlanti il berbero, sono tutti stabili nei villaggi rispettivamente indicati. 


LAÀHME VILLAGGI NOTE | 


CABÌLE |POP. 


” 


400 | Dràri Slemàn ole 5)? Cabào V. nota a pag. 258. 
s Sono detti AzzAbet el-Ubbarin e 


. 
» Amòr Bid » discendono da Mùsa Bu Harùn el-Ba- 
rùni (sec. XII ?) oriundo, dicesi, dal- 
lPOmàn (Arabia) e sepolto nella località 
ibandin (e!) presso Cabào. 

Ne derivano gli AzzAba di Gerìgen 
(el-Haràba) e gli Azzàbet el-Ubbarin 
di Ièfren e di Fassàto. 

1 Dràri Slemàn sono detti el-Fo- 
ghiiin, i Dràri Amòr sono detti el-Otiin, 


el-Azzàba 


dalai 


eee 


en-Nuàam 700 | el-Guàgela lg 


pela Ulàd Bescheuàt | Cla SAJI dl >Yal 
el-Huggiàg ari 


el-Fraiin 93 il 
er-Ruemdiin css 
esc-Sciaraihia dall pali 
Dràri Chlifa Gia 4,1? 
Ben Sàleh glo 0 
el-Hasciaiscìa POGGIO] 


—c— eee] e] “= 


ed-Duamgia isla Jl 


Ulàd Ìsa 200 


censo ?Ial Dràri Chlifa dia 4)? 
Ben Aàmer gel cr? 
Dràri Nàgiaa dan 531) 
» el-Adib Sl» 


Ulàd Chlìfa | 300 | Utad Òmar goes al 
vata dal el-Fasciàtla FISUZAII 


Dràri Bu Gattàia das ul 5)1)} 


Ulàd Sàad viso al 
od el-Caàuna Aigla WI sl 


Di altra provenienza: oggi aggregati 
agli Ulàd Chlifa. 


Nalùt 
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Nalùt || N. CABÌLE |POP. LAÀHME VILLAGGI NOTE 
5 | Ulad lùnes 200 | el-Hasàlca isfiluazl | Cabào ; 
ada Dal er-Rabàbha FPAUSOI x 
Dràri Mùsa 09? Si 


ESS TERE I PSE CRETE EAT 
6 | Farsatta 100 | el-Azzàba dalia Farsàtta Questi Azzàba pare siano di origine 
‘ ì E: diversa dagli Ubbarin. ui 

lui el-Giuànta abileli 


B) ARABI E MARABUTTI 
RO t,. PT ot->’——@—@-@« IT 


RAMI CABÌLE |POP. LAHME VILLAGGI NOTE 
uao Lr ro <> 
EL- el-Chanàsua 420 | Uladel-Mùntaser: grab >Yal Arabi: nomadi, | 
HAUÀMED - la - _— a z Hanno origine co- | 
E 51) Ulàd Said dano dal | Tiréet | mune agli ;Harkbalanaa 
velati Spor IE pag. seg.) II 
el-Gràma del }à) Talàt ) 
Ulàd Mhélhel Je dal | Tiréct 
» Mohàmmed di » » 
E Re e ira 
el-Ganàdla 200 | el-Hasciàscena dazitàa | Tiréct 
ASSAI el-Ganàdla SILRII » 
Ulàd Sàad 500 | el-Grifat liga Tiréct < 
rl el-Chérba 
Ulàd Rasced ad, al el-Chérba 
»  Chlifa dia» 5 
» Sebàa , ele » Tiréet 
» el-Latàif GUI » . 
50 | es-Suàlem fili Umm 
Zuggàr 
(Tunisia) 
20 | el-Auebiin coss3934) el-Chérba Làhma berbera. | 
570. | 
| 
el-Magiàbra 550 | el-Andàm pio Tartùr Marabutti: stabili. |] 
P Da Sono detti anche Zui |f 
sii et-Tuerghiìn AI el-Hauàmed, Ì 
iS a i Capostipite si dice. 
Ulàd Ahmed vel >Jal sia un Sidi Bu Rzéza || 
P x sepolto a sud del vil- |} 
Amòr go agio | 
. Haàmed dala » I 
mil 


(1) Correggi così il Tirect a pag. 63 dell'Elenco dei nomi di località pubblicato dall’Uff. P. M. (Tripoli 1917). 
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3° 
EL-HARÀBA 


as) 3 


CABÌLE |POP. LAÀHME VILLAGGI NOTE 


UE I T—_—r _ 111TTÎrÎrFrEEE ZE; M M©M©M5ÒRON 


Ulàd Belhò! 440 | Ulàd Harb > > Val Mérghes Arabi: nomadi. 
° Ig al Costituiscono gli Haràba propria- 
Je?! dl 3Yal »  Ahméd vel è» ripeto mente detti e sono fratelli degli Ulàd 
le! 3009 È Umm Soffar| MENTE Sp PERA 
k 0 \-rinzést Mahmud e degli Hauàmed (v. avanti), 
LI ESE ; nonchè degli Ulàd Tàleb di el-Giòsc e 


dei Fiàsla di er-Rehibàt (Fassàto), 

Capostipite di tutti, secondo la tra- 
dizione, è un Harbi Ben Usciàh che 
probabilmente si identifica con Harbi 
Ben Mahmud degli Usciàh (ramo Deb- 
bab del ceppo Suléim). Sarebbero così 
diramazione dei Mahamid (v. el-Hod) 
e in tutti i modi loro fratelli. 


e —__________——_—_.T.t 


el-Guàida 900 | Ulàd Nasr 3 >Yal | Bghighila Arabi: nomadi. Provengono dagli 
omonimi dell'Uàdi esc-Sciàti (Fezzàn). 


2 


s03ls ali s CAI ea » 

» Ahméd al » 

» Gelal Ja è 

» On Us 
3 | el-Asàua 180 | Ulad Ìsa s al Bghighila Marabutti: nomadi. Sono fratelli 
a x "A * degli omonimi di ez-Zintàn (cabila 

d Asc LLP i } g 
ta JI Ben Ràsced SAS a Beggàla Ulàd Îsa) e discendono da isa Ben 
59 el-Aiàita vbiluali Mérghes Rasced sepolto a el-Giòsc el-Chebir. 

x 
el-Badàrna 250 Dégghi Berberi malechiti parlanti l'arabo: 
; stabili, Sono parte della tribù Neftàt 
digli Zaaràra che una volta sembra abitasse in que- 


sta regione, trasferitasi poi (epoca im- 
precisata) a Gàbes dove dimora tut- 
tora. 


e eee 


Gerìgen 500 Gerigen Berberi abaditi parlanti il berbero: 
stabili. 


——____________________——_—_—_— 


el-Azzàba 140 Gerigen Berberi abaditi parlanti il berbero: 
MI stabili. Derivano dagli Azzàba di Cabào. 
Aol 3241 


i _ —_—_"—reeé-; 


250 | Ulàd Amar lag) 3 es >Jal | Beggàla Berberi abaditi parlanti il berbero: 
e el-Uebàt Mérghes stabili. 


2 


N.| CABÌLE |POP. LAÀHME VILLAGGI 


8 | Tendemmìra 300 | Dràri Dàud ?al> si); Tendem- Berberi abaditi parlanti il be 
a mira Stabili. Dimoravano nella vicina r 


PEA SL : : di Màger dove tuttora si ved 
x » Mehémmed sé È » rovine dei loro antichi villaggi. l 
Ben Said a. = Non è improbabile che essi de 

S = o dai Màger dei Berberi Darisa | 
——————+ 6 6" È 
asia Madghes). Ji 


9 | Temiusciait@| 90 | Dràri Embarech je 531)? Temlusciàit 
ISTE, >» Chiifa dia » 
Ben Said dass 
el-Bacàescia ads KI |) Tendem- 
ez-Zaaimia duabb 5 mira 


10 | Tamzìn 900 | el-Graslia dada all Tamzin rig abaditi parlanti il berbero: | 
stabili. 


53 ja ed-Demmumiin vena 
Ulàd On fica Val 


? 150 | Ulàd Amar 393 Val Tinzégt Berberi abaditi parlanti il berbero: | 
e Ulàd Said vaso dVal è stabili. 
Ulàd Sleman cobezduo 33! | Umm Soffàr 


[RS SE E | | CI — — 9 cc scs ee 
” 


12] 20 | Ulàd Bu I-Ahbas Sa dal al Tinzégt Berberi abaditi parlanti il berbero: | 
} a stabili. Sono degli Azzàbet Tendem- 


mira, oggi in maggior parte residenti in | 
territorio di Fassàto. 


(1) Berb. Temnusciàit o Tumsciàit. i 
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CENTRI ABITATI 


del territorio di Nalùt 


si sono riportate le cabile che vi hanno frazioni importanti, tralasciando i piccoli nuclei che sono compresi nella popolazione 
indicata. 


10 NALÙT 


ABITATO POP. CABÌLA E RAMO NOTE 


1 | Àin el-Ghezàia Llzall cas | 350 | el-Ghezàia 
Gasr el-Ghezàia Laljali y93 | 120 » 
3 | NALUÙT (Lalùt) ( 90) ) cell | 4050 | Àhel ed-Der 
Ulàd Ben Onàlla | 
Nalùt el-Otiin 
el-Asàcra \ 
el-Azzàba 
el:-Magàdma | Nalùt el-Foghiin 
Ulàd Brahim ( 
Tighit 843 | 685 | Ulàd Mahmùd 


”. 


vis 770 | Ulàd Mahmùd 


Uàzzen 


Uazzen 


Totale | 5975 


20 CABÀO 


al | 1800 | el-Azzàba 
en-Nuàam 
Ulàd Ìsa 


»  Chlifa 
» lùnes 
5 | el-Chérba da pill 270 | Ulàd Sàad (el-Hauàmed) 
6 | Farsàtta (1) ell sò 100 | Farsatta 
Le 7 | Talàt C6Y6 | 105 | el-Chanàsua (el-Hauàmed) 
8 | Tartùr 33b;b | 550 | el-Magiàbra 
9 | Tiréct Spi 765 | el-Chanàsua 
el-Ganàdla 
Ulàd Sàad 
fuori del territorio 50 
Totale | 3640 


ANI +9 
(1) Taluno pronuncia Forsàtta o Forsétta e scrive css sì 


R Pe = AV ea be ci sd Ì 
È | ” 
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30 EL-HARÀBA 
A N. ABITATO CABLA E RAMO NOTE 
1 | Beggàla AJ | 370 | Ulàd Belhòl 
el-Asàua 
Ulàd Amar 
ed el-Uebàt 
2 | Bghighìla Zizi | 970 | el-Guaida 
el-Asàua 
3 | Dégghi a 100 | el-Badàrna 
4 | Gerigen 2 3> | 640 | Gerigen 
el-AzzAba 
5 | Mérghes 332 | 280 | Ulàd Belhò! 
el-Asàua 
Ulàd Àmar 
ed el-Uebat 
6 | Tamzin cjei | 900 | Temlusciàit 
7 | Temlusciàit calda 45 | Temlusciàit 
8 | Tendemmira LINDO) 345 | Tendemmira 
A Temlusciàit 
9 | Tinzégt ii 180 | Ulàd Belhòl 
» Àmar 
# ed Ulàd Said 
Ulàd Bu I-Ahbàs 
10 | Umm Soffàr @® Quo pl | 140 | Utad Belhò! 
» Slemàn 
11 | Zaaràra $ ,l,é; | 150 | el-Badàrna 
| Totale 4120. 


(1) In berbero anche Déggi >? (2) In berbero anche Amm Soffàr. 
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XXIX. 


GADÀMES 
cpl 


(Vedi Tav. XXX) 


e 


Le popolazioni di questo territorio sono distinte in: 

Gruppi- aggregati tradizionali di cabile, 
Cabìle - (tribù) unità etniche ed amministrative, 
Lahme- suddivisioni delle cabile. 

Esse sono stabili negli abitati ed oasi di Gadàmes, Sinàuen e Derg; le cabile di Ga- 
dàmes in altrettanti quartieri della città costituita dalle due sezioni di Béni Ulid e Béni Uazit 
la cui separazione era un tempo (oggi non più) quasi assoluta. 

Sotto il governo ottomano il territorio formava un cazà di 2° grado dipendente dal 
Sangiaccato del Gebél, L’amministrazione italiana ne mantenne la dipendenza di questo Com- 


missariato e creò la nàhia interna di Sinàuen. 


Circa le origini etniche, l'elemento berbero sembra origini essenzialmente dagli Zenàta 
(ceppo Màdghes) le cui diramazioni Béni Uertàgen e Béni Uattàs lo storico Ibn Chaldùn de- 
signa come antiche abitanti della città di Gadàmes. Nuclei minori provengono dagli Urghémma 
altra diramazione degli Zenàta) e dai Tuàregh Àzgher (Hauàra o Sanhàgia dei Berberi Brànes). 

L'elemento arabo fa capo in parte ai Béni Allàgh (Aùf del ceppo Suléim), in parte 
vanta origini sceriffe: piccole frazioni hanno provenienze varie. 

In ogni quartiere di Gadàmes la popolazione è ancora distinta nelle categorie di Alràr 
(liberi, nobili), Momràn (discendenti da stranieri uniti a schiave locali), Sciuàscena (servi) e 
Atàra (liberti); ma tale distinzione nei riguardi dei rispettivi diritti non è bene determinata. 


I due gruppi dei Béni Ulid e Béni Uazit costituiscono due veri partiti locali, che tut- 
tavia non hanno influenza sulle popolazioni di Derg e Sinàuen. 
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RIEPILOGO DELLA POPOLAZIONE 


lo GADÀMES: 


A) Gruppo Béni+Ulid 2.500 

B) » Béni Uazit 2.500 

C) Abitanti di Derg 750 

j 20 SINÀUEN: 950 


Totale 6.700 


RIPARTIZIONE ETNOGRAFICA 


Arabi 2.900 
di cui 450 considerati sceriffi 
parlanti il berbero 


Berberi malechiti parlanti il berbero 2.500 
di cui 100 marabutti 


Servi (Atàra, Homran, Sciuàscena) 
parlanti il berbero © 1.300 


Toiale 6.700 Tutti stabili. 


Le cifre della popolazione risultano da documenti ottomani e da computi dei residenti 
italiani e dei funzionari indigeni. 


sd di. de 


341 
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GADÀMES 


adi 


Secondo leggenda i Béni Ulìd e Béni Uazìt discendono da unico capostipite Uarnùten Ben Uarnighen Ben Uageliden. 
(visa or ds 3 00583) 
A) Gruppo BÉNI ULÌD 


A gh 
————__———_—— _ — - --—- — 
N. CABÌLE POP. LAHME NOTE Me. 
|, SE 
1 | Béni Ulìd 900 Ahràr Berberi malechiti parlanti il berbero: 
a TN stabili in Sciàra Tàscu (ahi). 
vale cia Béni Ulid dl 343 Derivano probabilmente dai Béni 
Uattàs (diramazione dei Berberi Ze- 
Béni Mùsa: de) nàta (ceppo Màdghes) i cui antenati 
—>- = sso 3° avrebbero, secondo Ibn Chaldùn, fon- 
xa i di s dato la città di GadAmes. 
Béni Hebetàlla dui Lac Sa Gli Sciòrfa si dicono provenienti 
»  Mohàmmed ide ii A») LI ial'Maggnco: 
Ben Alì n 
»  Càsem (I) Patt » 
Béni Brahim: nentà Pos 
Béni el-Muàffach () Giabl sà 
»  el-Uàhsci call » 
»  Atmàn ulée » 
» lbbi rc. 
et-Tniàn iti 
esc-Sciòrfa sli il ‘ 
200 Homràn 
Béni Mimùn Ira 9° 
» Zarfén di » 
» Hàhed dala » 
» Àccu 96 > 
» Debbàb BCE, » 
100 Sciuàscena e Atàra 
Béni Saiiàh cl 3 
»  Msaàhel JA > 
» Chefalla dI i » 
»  Gangìr 2» 


Totale | 1200 


(1) Pronuncia enfatica del 3 


Gadàmes CABÌLE 


Béni Drar 500 Ahrar 3 ' 
‘ Béni Drar. Ricordano come antenato |l 
A) 32 9A Béni Drar AE > sà} | il dotto abadita Àbu el-Munib Ismail 
si LAI à Ben Drar el-Gadàmsi, uno dei cinqu 
»  lùscia as ? | diffusori dell’abadismo nell'Africa 
3 x ‘ s Lo tentrionale, contemporaneo e compagni 
Abd el-Hamid > È i di Abd er-Rahmàn Ben Rùstem ( 
»  Harùn ola * VIII) (1). È ricordato dallo Scemmàch 
È nel Chitàb es-Siàr (2) ed è sepolto al 
» Hammùd 29go> * |Gadàmes. | 
1 Béni Hammùd, arabi, vantano di- | 
75 Homràn scendere dai Nazra, una delle qui 
“ tiche tribù arabe insediatesi in Ga- | 
; iS cal Va [i pig | 
Ulad Ben Càca ©?! 272° | daàmes : el-Gràgema (Age zl), er. 
25 Scinà Atà Rgud 038 II),er-Basàtma(Aoblunzdi) |} 
ciuàscena e Atàra ed en-Nàzra (8,441) delle quali le| 
Béni Hafsa Raiz ai | prime due sono oggi estinte, ul 
ai ° Î 
Totale | 600 


e 


Berberi come sopra: stabili in Sciàra 
Béni Mazigh. Sono frazioni di vari 
provenienza rispettivamente indicata. | 


3 | Béni Mazìgh 550 Ahràr 


è CRE 
si: Béni Atman: ol s* | Si dicono oriundi da Ògita. 
Ta Gli Ulàd Ben Iùnes sono dei TuA=| 
Ulad Hiba darrD al regh Fogàs o liogàs (v. cap. XXXI) 
iui i frazione Igdàd, 4 
Béni Hemàn ole 4 1 Béni el-Àrbi si dicono provenienti 
CIT dal Marocco. Î 
» PODES) | 
Zenchina sodi Gli Utàd Ben Scehàb si dicono p o- | 
Ulàd Bùsci id 3Yal | venienti da linbo presso Medina 
; mor “ | (Arabia). 
. Ben lùnes ai oa» Gli Ulàd Ben Zàid provengono da | 
2a : x Cabào (?). : |! 
Béni el-Arbi Galli | RE | 
s, ll 
Ulàd Ben Scehàb ud val dal 


100 Homràn 
Ulàd Ben Zàid dl; cal al 


50 Sciuàscena e Atàra 
Béni Sàlem Tebe OS) 
»  Sàleh él » 
Totale | 700 
B) Gruppo BÉNI UAZÌT 


ala si 


il 
I 


Berberi malechiti parlanti il ber= 
bero : stabili in Sciàra Tingzin (£) Ò 


1 | Béni Uaziìt 300 Ahrar 


o Ulàd Bu Scéna n t 
uil sh Ulàd Maccùren vs al ES) 
sind a al al 
Da riportare | 300 
(1) 1l noto fondatore del principato Rustemida di Tahàrt (761-909). ì 
uto e morto a Iéfren (1522). Li 


Scemmàchi, uno dei più dotti abaditi della Tripolitania, viss 


(2) Ahméd Ben Said Ben Abd el-Uàhed esc- 
Ita di biografie di Abaditi del Gebél Nefùsa, litografata al Cairo nel 1884, 


sua opera Chitàb es-Siàr « Il libro delle biografie » è una racco 


CA BÌLE Gadàmes 


Riporto | 300 
È Ulàd Babàni Gb 3Jal Gli Ulàd Ben Fdalet si dicono arabi 


È discendenti dagli Ommiadi, 
» Ben Fdàlet cià cpl » agli Ommiadi 


» Ben Meddùr gg > 


Bénì Uaziìt 
o Ulàd Bu Scéna 


(contin.) 
200 Homràn 

Ulàd Mzuràz Ja; » 

» Ben Sànu allo esi >» 

» Ben el-Haàggi all» » 


100 Sciuàscena e Atàra 
Ulàd Catéli dI sal 


Totale | 600 


Ulàd Bu Zed ' 500 Ahràr Berberi come sopra: stabili in Sciàra 
Tférfera (1,345 eso). 


La) dl ?Jal Ulàd Bu Bacher: & alal Sono ritenuti fratelli dei precedenti. 
eu __ Laico: cena Gli Ulàd Ben Zéied si dicono deri- 


2 


è va vanti dai Berberi Urghémma (Tunisia). 
Ulàd Ben Aziz PI° cal IVal Gli Ulàd Ben Taleb si dicono pro- 


» Ben Èzzi a #0 venienti da Derg, ma oriundi da Uàr- 
sà gla (Algeria). 
» Ben Ìsa uaia. Vi i 
ù 
» Ben Abdalla dl dae è » 


Ulàd Ali Ben lùsef: Gus 3 ds Val 
Ulàd Ben Sàad ed-Din sg oss cal ?Yal 
» Azz ed-Din Il 
» Ben Mùsa 5098 al » 

» Ben Gùro 939 > » 


Ulàd Ben Umar 329° 8 ?Val 
» Ben Zéied 0; >» » 
* Ben Tàleb ib ra 


150 Homràn 
Ulàd Abd el-Crim isa das 5Jal 
50 Sciuàscena e Atàra 


Ulàd Ben Giòhor 389 cal» 
» Deruìsc I) Di è 
»  Tabàhla SZ » 
Totale | 700. | 


> Fa [e È 
= SE) k 
P, 
Ù 
—rr— 
————_——_—— — 
CABÌLE POP. LAÀHME NOTE 
Ulàd Mùsa 350 Ahràr Considerati sceriffi: stabili in Scià- 
Ben Omran Béni Mhélhel pie si | ra Geressàn ( ol» ta sl ) Si di- | 
al i 3Y.l ; cono provenienti dal Marocco e disce n= 
Dato e » Hares > » ldono da un Mùsa Ben Omràn se- 
= “Dani : polto a Gadàmes. . 
si LS ie Gli Ansàr vantano discendenza di 
el-Ansàr Laiyt | retta da uno dei sostenitori (ansàr) del | 
> Profeta. 
Ulàd Bascùri bye Jal Gli Ulàd Bascùri sono forestieri all 
Sue? origine incerta. 
200 Homràn 
Ulàd Hudàna Gila 3Jal 
50 Sciuàscena e Atàra 
Ulàd Ghétti 3 al 
» Ben Faiàda dolò al » : 
PA 
» Bùtom pe: . 


Totale | 600 


Ulàd Bellél 500 Ulàd Bùccher: 593 da Arabi, probabilmente dagli omonimi | 
(ori rg rg T2° 22. | dei Béni Atlàgh, (ramo Aùf del ceppo | 
LUI > ; . » Suléim) : stabili in Sciara Ulàd Bellét, | 
pani Ri SD s 2 Val.» 
Ulàd el-Hag Belgasem pel (Si & Val 1 due primi gruppi di làhme costitui- | 
»  Aasciùr selle » | scono gli Ulad Bellél propriamente] 
e detti. 
»  Batàr alb » I Basàtma discendono da una dell 
quattro tribù arabe insediatesi più an 
sì a dal ticamente nel territorio (v. note alla | | 
Ulad Gigi: (era 2 | cabita Béni Dran). 


Le ultime due làhme provengono|| 


Ulàd Zed dA} ?Yal | da Sinàuen, cabila Uld Hmed, | 
» Ammùsc des » 


» Mézzi &}? » 


el-Basàtma 5 


Ulad Onàlla Al 1398 IYal 
» Ben Hosn ca> ol > 


Ulàd Hàmed dela Ja] 


+ Ben Mùsa sa > 


T| 
| 


eee ee)” 


Redi, oe 
100 | Ulàd Màabed dass 3Jal 


» Béscer gi >» 


Marabutti : stabili nella piccola 0as )l 
di Tunin (Rod) 

Gli Ulad MAabed discendono da un. 
Sidi Màabed di incerta origine ; gli. 
Ulàd Béscer da un Sidi Béscer prove 
niente da Sof (Algeria): entrambi i ma 
rabutti sono sepolti nel quartiere. 


Màtres 


Tfélfelt 


ED” 


C) ABITANTI DI DERG 


750 | Utàd Ìsa 


el-Cuiàt Cosi 
Ulàd el-Latàif GAL 3Yal 
» Abd èl-Hamid dello è» 
Ulàd Ahméd vel 3,1 
» Sidi Mahmùd def Giu » 
» Ben Hsan > ol è 
Ulad Mabrùch Ha gio Dal 
Ulàd el-Gemmàli GUI 3Yl 


345 


Gadàmes 


, 

346 

| 2 
SINÀUEN 


ostie 


Gadàmes 


Arabi per concorde tradizione: sta-| 
bili in Sinàuen. 


1 | Ulàd Zaid 120 | Ulàd Atia Azlas >Il 
031; 3a] 


Ulàd Hmed 70 | Ulàd el-Hag glo dd ell » 
dg dal Mohàmmed Saleh 
Ulàd Hmed ug | 


el-Malalla 170 


el-Ghnàia 130 | Utad Chiifa Gia 3Jal 
Lal el-Mahàsna dit! 


el-Cràdga 220 | Ulàd es-Sghéir pesa al Arabi per concorde tradizione : sta- 
bili in Scidaua. 


dp Ul »  Brahim IE featz » ' | 
Ben Mohàmmed 


Ulàd Ben Màaza 240 | Ulàd Ben Ali de al al 
Bjao cool >Val » Alméd vel » 


Ulàd Mùmen DI 


asia ?Jal 


: 347 
FRAZIONI NOMADI 


Pure avendo dimora abituale in territorio di Gadàmes non sono considerate appartenenti a questa circoscrizione: le cifre 
sono segnate tra parentesi perchè comprese nei computi di altre popolazioni, 


— r'—.rr—rr——rr—rr-rr-rr_————-. -<«<-—-—n»n1p.r1. 
CABÌLE POP. LAÀHME | NOTE fis: 


el-Giaràmna (300) Arabi, dall'omonima tribù algerina. 
“a Sono computati tra le frazioni nomadi 
dial gal . "I dell'Uàdi esc-Sciàtil 


E TTT e.—rrr E [N-E- mt —EESÒ 


el-Gderàt (200) Arabi, dai Gderàt di el-Hod, fra- 


2 zione Chscebàt el-Ghibla. 
ol Fasti 


————————_mÈkÈibl)\ X È@‘16‘6+ÒÒYÒ»|i|(ÎO(IPEeEIIOZH‘tYÉu»\_{}r-T!.--r__ 


Ulàd Belgàsem (50) i Arabi: frazione degli omonimi di 
n ez-Zintàn (làhma Ulàd Sultàn). 
ce a Val [i 


Ulàd Bu Sef (50) Marabutti, dagli omonimi di Mizda 
o . (làhma Ulàd Sidi Ahméd), 


5 | Tuàregh Azgher(! | (200) Berberi, Frazioni delle cabile Fogàs 
È “ (o Ifogàs) e Mangasàten (o Imangasà- 
33 Gy ten 0 Bengasàten) dei Tuàregh Àzgher. 


el-Ganàima (100) Arabi, degli omonimi di Iéfren (làhma 
La Ulàd Bu Allàgh). 
dabliali 


(1) o Àzger o Àgger: a Gadàmes è in uso la forma Àzger. 


» mati dela 


hi 
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MX MX. 


UÀDI ESC-SCIATI (Fezzàn) à 
hl 4 


(Vedi Tav. XXXI) 


Le popolazioni di questo territorio sono distinte in: 
Rami -maggiori unità etniche, 
Cabile - (tribù) unità etniche minori con carattere amministrativo, 
Làhme- suddivisioni delle cabìle o piccole frazioni isolate. 

Sotto l’amministrazione ottomana l’Uàdi esc-Sciàti costituiva un cazà di 3° grado, dipen- 
dente dal Sangiaccato del Fezzàn. 
L’amministrazione italiana mantenne tale dipendenza e creò sette mudirie interne, delle 
quali due per le tribù nomadi: el-Magàrha ed el-Hasàuna, e cinque per le popolazioni stabili: 
el-Gòrda, Bérghin, Uenzerich, Édri, el-Hési. 
Le popolazioni sono in parte nomadi o seminomadi nelle zone di percorso indicate dalla 
tavola XXXI, in parte stabili nei villaggi o nelle oasi situati lungo la vasta depressione del- 
l’Uàdi. 


Circa le origini etniche, un forte nucleo arabo è costituito dalle tribù nomadi derivanti 
in gran parte (secondo la più attendibile ipotesi) dai Béni Zegb, del ceppo Suléim, i soli arabi 
che Ibn Chaldùn collochi nel Fezzàn all’infuori degli Ulàd Slemàn e dei Riàh di altra ben 
nota origine. Entrano nel gruppo dei nomadi altri minori elementi arabi del ceppo Suléim e 
di un’antica potente tribù (Béni Bedr) di non accertata provenienza, nonchè un nucleo berbero 
che si collega agli Addàsa del ceppo Màdghes. 

Gli abitanti stabili sono costituiti da elementi di provenienza svariatissima nè sempre 
accertata, e sono in ogni centro abitato distinti in A/ràr, liberi, e Sciuàscena, servi, (neri o 
mulatti) i quali ultimi costituiscono una buona metà della popolazione sedentaria. 


Gli abitanti dell’Uàdi esc-Sciàti sono divisi politicamente in due partiti, facenti capo 
alle bellicose tribù dei Magàrha o degli Hasàuna. 

Stanno con la prima le tribù es-Sàhca ed ez-Zuàid nonchè gli stabili di Éschida, Ghìra, 
Brach, Zeluàz, ez-Zuéia, Agàr, Tmissàn e Édri; con la seconda le popolazioni rimanenti. 


RIEPILOGO DELLA POPOLAZIONE 


A) Nomadi — Ramo el-Magàrha 3.260 
»  el-Hasàuna 1.160 

Unità minori 2.880 . 
B) Stabili 6.400 


Totale 13.700 


RIPARTIZIONE ETNOGRAFICA 


Arabi 
di cui 320 marabutti 
40 sceriffi 


Berberi 1.000 


Arabo-berberi (marabutti) 2.180 


Sciuàscena (servi neri o mulatti) . 2:30 


Totale 13.700 di cui: stabili 6.400 
seminomadi 1.680 
nomadi 5.620 


Le cifre risultano da computo approssimativo fatto da funzionari indigeni: non fu ese- 
guito mai alcun censimento. 
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A) NOMADI 
a) Ramo EL-MAGÀRHA 
Za lidi 9 


| Magàrha propriamente detti, costituiti dalle prime sei cabile e da parte della settima, si possono ritenere originari dai Béni 
Zegb (arabi del ceppo Suléim). Le altre frazioni hanno l'origine rispettivamente indicata. 

Dai Magarha derivano, secondo la tradizione, gli Ulàd Duîb di ez-Zintàn, gli Sceebàt della’ Sirtica, i Miamìn di Ursceffàna 
e Gariàn, gli Slahàt di Gariàn e numerosi altri nuclei sparsi per ogni deve nella Tripolitania, 


e e I le I /1l————__ 


CABÌLE POP. LAHME DIMORA ABIT. NOTE 


| N. 


pe 


ez-Zuéia e Zeluàz Arabi: nomadi. 


el-Gialàgma 
das VI 


Denà Amòr 3e3 stò 
» Sàlem Talon » 


+» Dàu sò > 
el-Agailia Gialli 
Ulàd Mohammed i al 


el-Brachìs Ibnà Sàlem pe sal | Ghira Arabi: nomadi, 
Sy el-Ummàdi Sab 


Àilet Aàmer 
el-Manasir 
el-Hémda 
Àilet Belauàfi 

» er-Rabéi 


el-Fuarsìa 


er-Rmadat Zeluàz Arabi: nomadi. 
el-Arabàt 
Àilet Marai 2% 
» Dchil PES » 


en-Natàtha 


el-Mascialscia 


Adi Sl 


ed-Diabat Uàdi Zellàf Arabi: nomadi. 


en-Nacàcaa 


el-Gòdra 


es-Sràta 
esc-Scianatra 
el-Mafarscia 
el-Matanin 


dista lie dd 
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Uàdi LAÀAHME DIMORA ABIT. NOTE 


esc-Sciàti 


Arabi: nomadi, 


SUI | Agar 


el-Ézma 300 | el-Mafatiah 
da zali Ulàd Abdalla dl de Val 
el-Auadnia viuidlaali 
en-Nagiaàgera — 3 i 
er-Ruascedia dard) 
E TETI —___ 
Magarhet 170 | el-Buasria Gis pole el-Mahrùga Arabi: nomadi. 
al-Ghora Ibnà Taggh QUI Hb sal 
DER) da lie en-Nar 
ed-Diabàt Coli 


Ibnà el-Mghérhi >il sal 


rue ’ledl1gPr_1.t_=; 
dl >Jal | Débdeb 


Arabi: nomadi. Le 


el-Gran 1200 | Ulad Dris SA) 
+ : x 
prime ire làhme sono ri 


535 esc-Scenaràt cl RW | ez-Zighen del Magarha. 
el-Hatàtba a-blbil | ez-Zutia 
el-Ummazegh Bilshl Èdri Di origine incerta. 
es-Saràhna dual ul | ez-Zutia 
n° OR Fratelli degli omonimi di Mizdi 
LaX | B. esc-Sciuéref «i 0 


el-Ageiàr 


N 


Arabi: nomadi. Non del 
Magàrha: si dicono provente 
da Ciùfa (Mesopotamia), 
originano probabilmente di 
Béni Muhàreb degli arabi Héib 
(ceppo Béni Suléim). } 


el-Maharbìa 200 | Ailet Bu Zed v3; pl able 
Denà Rahùma fas>) 5h 


Ailet esc-Scebàni la dl sb 


ie ez-Zugia e Zeluàz 


Mehémmed db >» Zeluàz 


» 


es-Sgùra 
Àilet Gelùd dla Abb 
+.  Mohàmmed Ud. » 
» Bu Térhi > cal » 
lbnà Bu Azùm pas me) sULl 


Brach e Zeluàz 


Zeluàz 


Berberi: nomadi. Dagli ome 


Coi 


Andàra 200 | el-Atàmna 
. ù nimi di Homs (Silin), ori 
8 3001 ed-Draàbca vl probabilmente. dagli A 
Ulìd Ahméd ol 3I%1 degli Addàsa (ceppo Madghe 
el-Bràcsa das lx) 
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b) Ramo EL-HASÀ UNA 


digluadl 


Sono ritenuti originari, come i Magàrha, dai Béni Zegb, arabi del ceppo Béniì Suléim. Sono fratelli degli omonimi abitanti 
nella regione del lago Ciàd, detti anche Ulàd Hsan. + 


Uàdi 


CABÌLE POP. LAHME 
esc-Sciàti 


DIMORA ABIT. 


Ulad lùsuf Àilet lùsuf due 45 | Tamzàua Arabi: nomadi. 
duoss al esc-Scenenàt © © fe 90-9-4) 

el-Amarin deal 

el-Belaicd dsl 


el-Agiagiàt tate! Dagli Urénza di Mizda (ber- 


beri). 
el-Maduia dzgglhl Dai Teiàb di Mizda (arabi). 


Dagli omonimi di Gariàn 
(marabutti). 


el-Matanin RI 


Ulàd Bratrim est! >Val | TamzAua Arabi: nomadi. 
el-Frug NL) il 
el-Cuascìr gle 
el-Craimìa \ dead JI 
es-Suàlem eli 


el-Haggiàg : fl 


"rec 


Ulàd Abdalla 


dl vas Ja] 


100 


el-Maatigh 
Àilet Barca 
Denà Mohàmmed 


et-Tuarit : 
et-Tràgema 


ed-Duàuia 


Gai 
4Sy db 
di sò 


CS 


PESI] 


saglaall 


es-Sud 
esc-Sciafàtra 
el-Giùla 


el-Hamùz : ana Ghegàm 


Denà Embarech 
el-Ummadi 
el-Mahagib 
el-Gananid 


200 


DIMORA ABIT. 


Uàdi 
esc-Sciàti 


N. CABÌLE POP. LAHME 


4 | el-chiaifa 360 | el-Hauamdia ds dels | el-Gòrda Arabi: nomadi, 
PENE] et-Tbegàt olii 


Ulàd Ali Ben d DIRI 
Mehémmed d$ cpl 
Denà Salem 3 Faina ADES 
el-Azàzua Ba ilzall Di origine incerta, 
el-Hnesciàt oliiii Dagli Ulid Uatfi di Sirfe 


Tauòrga (arabi). 


du 


cf UNITÀ MINORI 


n e A PS 1 AMA TA OE ETA PI 


el-Hotmàn 340 | er-Ragàua: Ss} | Bérghin Arabi; seminomadi. Anel 
= x fa dra ATE A essi ritenuti originari dai 
FAVE Ulad Abdalla able il Zegb, arabi del ceppo Suléim 
el-Masaid desti 
es-Sùsa drrgarali 
340 | Denà Dau: sò sò | Bérghin Hanno diramazioni nell'Ui 
ta de di el-Garbi (el-Gréfa), i 
el-Hamàmla Malati 
el-Mtegàt Cibi Î 
el-Gòrgia s> ill 3 
el-Msaadia Asoslutbl 
el-Masalchia Azul Dagli omonimi di Miz 


(arabi), 


Totale | 680 


Arabi: già nomadi, ori 
si completamente stabili 


el-Guàida 500 | el-Araibia d231 all | Uenzerich 


SOS aJI es-Salàtna Abi Anche essi ritenuti probab 
4 mente dei Béni -Zegb 
el-Craàt les del ceppo Suléim), Sono fi 


telli dei Guàida di el-Haràbi 


esc-Scéheb | (Nati) 


Àilet Zagràta Asl si alle Dagli Sceredàt degli Ul 
Slemàn. 


es-Saàhca 500 | Ulàd Omràn ole DJal Bérghin Arabi : seminomadi. S 
& i nd n 4 cono discendenti dagli an 
ig Àilet Ben Ammàr o ,les gal dele Béni Bedr, tribù araba 

Ù certa origine, già poten 
en-Nuauir x.aledl valeva 


el-Bcur 3351 


CABÌLE 


vt 


ez-Zuàid 900 | el-Mascialisc GRHLAMI 
| Ala pl el-Manasir geolil 
| Denà Chlifa ada sie 
: el-Uahauiah Esa 
(sing. Ualfàh) 
| esc-Scebaanìa viel 
ed-Dbiùba vigna 
t | el-Uacdia es lall 
dj es-Srita sip 
| el-Uùfia Aa) 
| 0 Ulàd Uafi ils >s! sl 
3 el-Fazàzna dista 
es-Sahairia da pie! 
Zuàid Bérghin By 29l4; 


el-Hatia 


el-Giaràmna 300 
dial il 


Èdri 


DIMORA ABIT. 


Arabi: nomadi. 


Dagli Utàd Chres di Zélla 
(arabi). 


Dai Masciàscia di Mizda 
(berberì). 


Emigrati in Siria dopo l’oc- 
cupazione italiana (1913) con 
lo sceriffo Mohàmmed el-Amin, 


Arabi, probabilmente dai 
Béni Giarmùn, diramazione 
degli Àtbeg (ceppo Béni Hilàl). 


ABITATO |POP. CABÌLE LAHME NOTE 


| Uàdi 
| esc-Sciati 
È. 
Éschida 220 Ahràr 
” FIORI Ulàd Fadl «Jas Val Marabutti : fratelli degli 
i omonimi di Agàr. 
ez-Zlùca 459) dI |} _è 
» Da Gòddua (Mùrzuch). 
4 el-Manasir gel 1 
itailaiogg,ggri,- es 
2 | Ghìra 110 Ahràr 
< 33 et-Tualbìa databili Marabutti dai Mgéddeb dei 
5 È Gadàdfa (Sirte). ; 
X Sciuascena 
tI ed-Daaunìa FOCRETTI 
Àilet Ben Abéd o one cpl Abe 
o Ad e _— Cryss‘ 
3 | Brach ez-Zàuia 360 Ahràr 
i Agg Aly Ulàd Abd valall e 3Jal Si dicono originari dagli | 
si = È el-Uàhed Alàuna di Nuàbi el-Arbaa. — 
»  Fadl Jai » Marabutti: dagli omonimi 
. di Agàr. | 
» Ben Al al » Da Tuiua (Uadi el-Garbi), |l 
2 ‘ el-Fghih 4 \l 
. el-Auascìr gileal Dagli omonimi di Gariàn. | 
\d Sciuàscena 
à el-Atàmna Gialktali 
| Ulàd Abd Vagli ius >Jal Da Sòcna. 
aq 2 i? 
_ el-Hamìd 


Dal Marocco (?): servi degli 
Ulàd Fadl: ne originano i M 
sàlha di er-Rghéba (Uàdi es 
Scérghi). 


Liberti degli Ulàd Fadl. 


| 
ia er-Ruagat le RI 


el-Blàada FREDR)] 
el-Hadàdda #5lu2l | Servi degli Hadadda di Or 
félla el-Uastiin. 1 
ed-Duàdua Ba diga 


| __—__ e__ee__— ==" _-=z=3}-+:;==*, 


I 


Ahràr 


4 | Brach el-Gasr 370 
el-Gianaibia ddl 


gra 4, 


Pretendono di discendere | 
Chafàgia AAmer, eroe le 
dario dei Béni Hilal (vedi Gi 
Chafàgia Aàmer ad E. Qi 
Mizda). 


Da riportare 370. 


ABITATO |POP. CABÌLE LÀHME NOTE 


Riporto | 370 


el-Machalif die 
Brach el-Gasr 7 Ro 
a Denà Hàmza s;o slo Marabutti: dagli Ulàd Bu 
(contin.) Gràra del Sahel di Nuàhi el- 


Àrbaa. 


et-Tuaibia daadlazi Dai Géhma, già potenti del 
Fezzan (1). 


es-Sgàgta ibi Marabutti : da Sidi Saggàt 
sepolto a Brach. 


Sciuascena 
el-Maràmra 8 3al sbl Dall'UAdi esc-Scérghi: ser- 
+ x | vi degli antichi Béni Bedr 
el-Basciairia da pai i 


Ibnà Zàid vil; sli Da el-Hòmra (Uadi esc- 
Scérghi). 


è er-Razàzga 43 3 3 va) 


Brach el-Msàlla 200 | el-Ghédia Ahràr Arabi: dagli Ulàd Uafi di 
Sirte e Tauòrga. 


5 


dall 41, 244) | el-Bcur il 
(sing. Gadi) el-Gialailia LEVI 


Ulàd Amòr ge >Yal 


Sciuàscena 
el-Ftàha Ul 
esc-Sciabat CLBLAMI 
el-Blàada FIJI 


Zeluàz 60 Ahràr 
(la) cl; esc-Sciòrfa st ZII | Da Uaddan. 
Ibnà Ben ii cpl Dagli omonimi di el-Ham- 
Meschin méra (el-Hòfra esc-Scerghia). 


Sciuascena 
lbnà Ben asa cal sal Servi degli Ulàd Fadl. 
el-Asued 
Ibnà Ben Cahùl Jef » » Servi dei Béni Bedr. 


ez-Zuéia 520 


65) 


ez-Zueiàt Ulàd Bu Bacher RS ei) ?Jal Marabutti: da Mehémmed 
ot BURC »s  Brahim 241 » | es-Suéni (3391) sepolto 
ls PreSL ad ez-Zutia. 


» Abd orlo » 


er-Rahmàn 
et-Teiàb DWII 
Ulàd Ahméd del al 


- 


» es-Sghéir gialli » 


en-Nueràt i lx | 
Ì 


(1) Ricordati dall’Aiàsci (v. nota a pag. 102). 


Uàdi 
esc-Sciàti 


Uàdi 
esc-Sciàtì 


N. ABITATO |POP. 


8 | Tamzàua 510 Ahràr 
Bal jul Àilet Ben làhmed det cal ASL 
Sciuàscena 
detti Ahel el-Gasr (| Àilet Ben Téia WS cpl ASL 
gal Jal | » es-Sméin ddl » 
el-lagàt el 
detti Àhel el-BarrÈ Àilet Blunca ii dle 
y Jal | el-Amarin vigili 
9 | Ghegàm 100 Ahràr 
Ton el-Aiàita Abiluall 
Ujàd Bazin ORO) al 
Sciuascena 
10 | Agàr 350 | Ulàd Fadl Ahràr 
gl Ja al | el-Cdàui sal 
es-Suàlem pai 
el-Usefa slioslì 
el-Bcur i 
el-Alàui ssd 
el-Gefairia via plial 
esc-Sciòrfa slè gel 
Sciuascena 
detti es-Sud ed-Duachil Jas 
>3al! | el-Ummalid valati 
el-Uefat bla ell 
350 | Ulàd Naasàn Ahràr 
csleasi 351 | el-lagat lldi 
et-Tùrda” 83 yhall 
el-Hauàmel dalai 
el-Galàlba viali 
et-Tuàbet Soil 
el-Magàrba i lati 


Da el-Gòrda (Sébha). 


Servi dei lagàt di Orfélla a |l 
el-Foghiin (ramo el- -Giamàmla), 


Marabutti : stabili. | 
Dagli Ulàd Bu Sef di Mizda |f 
(làhma Ulàd Sidi Atméd), — |f 


Marabutti di origine araba, MI 
discendenti da Abdàlla Sebbal |f 
el-Àin proveniente da Gedda 
(Hegiàz) e sepolto a Brach. 

Ne derivano lefrazioni omo= |f 
nime di Brach ed Èschida, 


Da Orfélla. 
Da Zuila. 


Berberi: dai lagàt di Or 
félia el-Foghiin (ramo el-Gia= 
maAmla). 


Da Tunisi (?). 


12 


13 


14 


Mahrùghet 
el-Aiùn 


928)! ASg ; 


el-Gòrda 


ed-Duésa 


L'OME) evi 


ef | —_T__ ________________________ 


20 | Ulàd Bu Sef 
iu al dYal 


420 


230 


N.| ABITATO |POP. CABÌLE LÀHME NOTE 
Agàr 100 | Ulàd Bu Sef Ulàd Bu Ghiìla al al ?Jal Marabutti: dagli omonimi 
” A ng 3 ae di Mizda: stabilizzati ad Agàr. 
(contin.) drv al >Jal Sidi Ahméd SA44 ® | Degli Ulàd Bu Ghita era il ri- 
al belle Abdalla Bu Ghila, ucciso 
nel 1710. 
» Abden-Nébi gal os » 
n » en-Neîfàr Quid» 
o en-Nafàfra s sl al 
ll | Mahrùghet 800 | Ulàd Said et-Ter Ahràr Marabutti : da Sidi Said et- 
el-Bilàd x i Ter, proveniente dal Marocco 
WI è Pri Po >Yal el-Fogha 4 | e sepolto ad el-Mahrùga. 
Gao Ulàd Abd oli vs dl 


er-Rahmàn 
» Salem 


» Abd 
el-Hamid 


Àilet el-Mamhùr ascobl albe 


el-Udàdna 45 3139] 
Sciuascena 
ed-Deliebàt ls JI 
el-Gamamid Archi 
el-Mahamid calati 
ed-Dida FOSSO) 
el-Ghnebàt enSeotv] 
es-Sùsa CORTONA] 
el-Maràa cl 
Ahràr 


Ibnà Ben làhmed va al sal 


Sciuàscena 
el-Fgeràt SI 
Sciuàscena 
el-Bresat lai pdl 
el-Hmedat lisi 
el-Cramis I 


Marabutti: nomadi. Dagli 
Ulàd Bu Sef di Mizda (làhma 
Ulàd Sidi Ahméd). 


Detti anche el- Maharigh. 


Fratelli degli omonimi di 
Tamzàua. 


Detti anche el-Maharigh. 


Detti anche el-Maharigh. 


Uàdi 
esc-Sciàti 


n 


Uàdi 
esc-Sciati 


pere, re 


ABITATO |POP. CABÌLE LAHME 
15 | Tarùt 50 Sciuàscena 
ITS) 
ss (RR e SA ip e 
16 | Gòtta 350 | esc-Scialalfa Ahràr 
is RALEJI | el-Auenàt ul sall 
Ulàd Salem att pilo al 
el-Haggiàg E- 
el-Bagadid vslazli 
el-Manànna di ll 
el-Madàua sali 
2) es-Slàlma 0 dial 
Ibnà Ben Sélma & a gletolal 
Totale | 370 nà Ben Sélma AxJuo cilslola 
Bérghin 20 Ahrar 
Br et-Tamatma vlaJi 
el-Araisia Fid al 
È 1 
5 Le Sciuàscena 
Totale 180 
Uenzerìch 20 Ahràr 
li) js Àilet Bu Sagh dle al vbb 


150 


Tmissàn 


» el-Mchéscer 


Sciuàscena 


Denà et-Tamézui Ss gjalWHisloò 


Àilet Sasi celo Sb 
esc-Sciuaghir gle 
el-Gagiabria Às gel 
Ulàd Abd orli Val 
er-Rahmàn 
Ahràr 
Ulàd Mùsa RESTO, >Jal 
es-Sahagàt cobie! 
esc-Scerubàt bla il 
Ulàd Sàad viso al 
»  el-Isàui ssa » 


inte 


Ulàd Sleman (arabi). | 


NOTE 


| 


| 
Detti anche el-Maharigh, | 


Si dicono originari dagli | 


| 
| 


Marabutti: nomadi. mal 
Ulàd Bu Sef di Mizda (làhma |f 
Ulàd Sidi Belgàsem). | 

| 
[| 
7 


Marabutti: nomadi, 


Marabutti: stabili. 
Dagli Ulàd Sidi BelgAsem 
degli Ulàd Bu Sef di Mizda |f 
(non sicuro per gli Araisia). |} 


| Lo 


Il 
i 
ul 
) 
| 
| 


Marabutti : stabili. Dagli | 
Ulàd Bu Sef di Mizda, làluma |f 
Ulàd Sidi Ahméd (non sicuro | 


per i secondi). 


Il 
“ 
ì 
Dai Dauuàda (Uàdi esc= | 
Scérghi). | 
il 
ì | 


Marabutti: il capostipite (2) Il 
è sepolto nel luogo. 


WE "ren 


Uàdi 
fi. | AGITATO (POP. CABÌLE LAHME NOTE esc-Sclàti | 
20 | Édri 470 Ahràr Marabutti: da Sidi Bu Der- 
P n È bala proveniente dal Marocco, 
4)? Ulàd Bu Derbala  4JL > al >Yal | sepolto a Èdri. 
Sciuàscena 
#* el-Manasir grotill 
Àilet Lemani Gli bl 
» en-Nammàr gl» 
el-Usehàt terso } 
esc-Sceramàt etti p 
È 


197 


: 
di 


@ er" had x è FA p° da er ha dee po L pere fà PA, PF e N° P_ _pr3S —_° — E ML 
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NXXI. 3 

FEZZÀN (escluso Uàdi esc-Sciàti) - i 
o 

(Vedi Tav. XXXI) 1 


Sotto il governo ottomano il Fezzàn costituiva uno dei quattro Sangiaccati in cui era 
diviso il Vilàiet di Tripoli (Tripoli, Homs, Gebél el-Gàrbi e Fezzan): all’epoca della nostra 
occupazione esso era amministrativamente così ripartito : 

Territorio di Mùrzuch (capoluogo) ed Uàdi Étba ©, cazà di Sòcna, cazà di Uadi esc- 
Sciàti, cazà di Gat, cazà di Tibu Resciàda (Tibésti e Bòrcu) & nàhie di el-Hòfra ed esc-Scerghia, 
Sébha e Sémnu, Uàdi el-Gàrbi, Uàdi esc-Scérghi, el-Gatrùn, Hun, Zélla. Dei Tuàregh Àzgher, 
già costituiti dal 1880 in cazà, erano stati nel 1911 nominati tre mudìr (el-Bàrcat, Giànet e 
Tehòmbaca). 

L'amministsazione italiana escluse dal Fezzàn il cazà di Sòcna, trasferì il capoluogo di 
Mùrzuch a Sébha e stabilì le seguenti circoscrizioni : 

Cazà di Muùrzuch, cazà di Uàdi esc-Sciàti (colle nàhie interne di cui al cap. precedente), 
cazà di Gat; nàhie di Tràghen, Zuìla, Sébha, Zighen, Uàdi Étba, Uàdi el-Gàrbi, Uàdi esc-Scérghi 
ed el-Gatrùn. Hun e Zélla rimasero aggregate a Sòcna. 


Salvo le tribù nomadi di Uàdi esc-Sciàti (v. cap. precedente), i Tuàregh Àzgher e qual- 
che altro nucleo di poca importanza, gli abitanti di tutto il Fezzàn sono stabili nei vari vil- 
laggi situati lungo le depressioni in cui è limitata la fertilità e la vita della vasta regione de- 
sertica. Negli specchi seguenti riportiamo i nomi dei principali nuclei di popolazione per ognuno 
di tali villaggi, avvertendo che i dati di cui trattasi sono stati raccolti a Tripoli da notabili del 
territorio e da documenti vari, ma che più sicuri controlli potranno solo essere in avvenire 
eseguiti sul posto. 


Nei riguardi etnici, per quanto il fondo berbero debba indubbiamente ritenersi originario 
dagli Hauàra (ceppo Brànes), numerosi elementi vi si mescolano oggi di svariatissime prove- 
nienze, principali tra cui: Sòcna, Orfélla, Mizda, Gadàmes, Augila, Algeri, Marocco; nè sem- 
pre sulle origini di questi nuclei immigrati sì hanno indizi sicuri. 

Egual cosa avviene dell’elemento arabo, che solo in parte possiamò oggi con qualche 
fondatezza attribuire agli Zegb del ceppo Suléim (v. cap. precedente): i nuclei arabi che oggi 
dimorano in questa regione mostrano anch’essi provenienze svariate (principali le tribù nomadi 
dello Sciàti, gli Ulàd Slemàn, i Magàrha della Sirtica, i Mahamìd di el-Hod, gli Ulàd Bellél 
di Gadàmes, tribù varie della Cirenaica, dell'Algeria, dell’Egitto ecc.) ed origine spesso non 
accertata. Tutto ciò porta a concludere come la più grande varietà di sangue regni negli odierni 
abitanti del Fezzàn a cui nessuna fisonomia etnica di qualche omogeneità si può al dì d’oggi 
attribuire. 


Politicamente queste popolazioni si orientano, per quanto in modo non sempre spiccato 
nè deciso, verso i due partiti (v. generalità) che fanno capo alle tribù nomadi dei Magàrha 
(Uàdi esc-Sciàti) ed Ulàd Slemàn (Sòcna). Stanno col primo gli abitanti di Mùrzuch, Uàdi 


Étba, el-Hòfra, Sébha, Sémnu, Uàdi el-Agiàl, nonchè i Tuàregh AÀzgher: stanno col secondo gli 
abitanti di esc-Scerghìa ed el-Gatrùn. 


(1) Prima del 1902 il territorio di IJàdi Étba costituiva una nàhia a sè. 
(2) Occupati nel 1913-14 dalla Francia: mancanza di elementi attendibili non ha permesso di dare in questa raccolta| un cenno sulle 
relative popolazioni. 


I SRI SR SII SI DA 
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RIEPILOGO DELLA POPOLAZIONE 


1o Mùrzuch 7.120 
20 Uàdi Étba 1.280 
30 el-Hòfra ed esc-Scerghia 7.130 
40 Sébha e Sémnu 3.180 
5o Uàdi el-Garbi 1.690 
60 Uàdi esc-Scérghi 2.360 
To el-Gatrùn 1.440 
80 Gat 3.400 
90 Tuàregh Àzgher 4.000 


Totale 31.600 


RIPARTIZIONE ETNOGRAFICA 


Arabi 5.630 
di cui 420 marabutti 
550 sceriffi 
Berberi 18.770 
Arabo-berberi 4.730 


di cui 1960 marabutti 
Sciuàscena 2.470 


Totale 31.600 di cui: stabili 27.400 
nomadi 4.200 


Le cifre della popolazione dei vari villaggi sono dedotte da un documento ottomano ove 
è computata solo quella maschile : si è tenuto altresì conto di informazioni varie di indigeni 
del posto. Dal totale di questa popolazione, unito a quella dei territori di Uadi esc-Sciati e 
di Sòcna (già appartenenti al Fezzan) risulta la cifra complessiva di abitanti 54.200, assai 
vicina all'opinione più attendibile che sull’intera popolazione del Fezzàn si ebbe anche in 
passato. 


MURZUCH È J 
PI n 
Ddr si 
ABITATO POP. LAÀHME NOTE Fezzan 
Lo a 
0: 
@ 
Mùrzuch 6000 Ahràr 
. - ® 
dir Àilet Ben Alùua Bale cal dle ) 
4 _ Berberi: da Àugila (Cirenaica). o 
(capoluogo) » Ben Challùm pr> » ” \ é 
el-Alalsa Aaa Ì : 
D Berberi: dagli Ahàli di Sòocna. [ 
el-Cràcra s,sI,SI |f ; 
Àilet et-Titiui eil Abb È 
f , dI 3 dr Da Hun (Sòena) frazioni di incerta + 
ed-Débri SyAI - ‘ origine. 
» Ben Abéd dass cri» ) 3 
*  Barcan Sy » Sceriîfi da Zuila. 
Ulàd Mehémmed BOeS al Avanzo di antica famiglia omonima, > é 
Le già dominante del Fezzàn. È 
el-Mamalich : SJ LAI È 
Àilet el-Hag Osmàn cleas LI Abb ; 
» el-Ha an ssleal . » 
gi 3leman otra ue” Servi dei precedenti. 
. Chiil RE PI ESS 
» el-Uardi Sy » 
» el-Cànemi I » Originari di Hun: avanzo di fami- sa 
i glia da tempo trasferitasi nel Bòrnu vel 
ed a cui appartiene il Sultano di que- È 
sto paese. sa 
» Ben Ahméd velo » È, 
» en-Nagnùghi sai» vi 
» Zen el-Aabdin alal vj >» ; 4 
» esc-Sciauisc igil è» sos 
»  Chiàri LG Las: o Berberi, antichi della regione: detti È 
- 322 el-Machaznia per il servizio armato n 
»  Hamdùn use » \governativo (Màchzen) analogo a quel- 
Pa CH lo dei Cològhli che anticamente pre- fi x 
»  Gdéiem EE » REaveaOÌ " 
*. Màmi csrl > 1 
»  Ctiti SS 
» el-Hag Gibril dis gill >» i 
»_ el-Hag Tàher gb è» è» | i 
Sciuascena x 
____l Ailet Ngur ga Abb ; 


Da riportare | 6000 


Fezzàn ABITATO POP. LAHME NOTE 
Raparo Al xitet Baua Sal Albe 
ai » el-Aàmri E 
Aa » el-Hag Zaid obi; Ul » 
Hess Hagél 240 Ahràr Berbericome sopra: dei Machaznia, 
o Heg Hagél Àilet Rafasa dui, duole 
ta LE > +  Mehémmed ail dd è» 
3 £ 3 esc-Scech è 
» Gebàlla dl ua» 
Diem 220 Ahràr Berberi: dall’Uàdi esc-Scérghi, 
> Àilet Hafîa if Gis 
» Saleh Mohàmmed II glo » 
» Berrìsc Riyal è» 
Zizàu 360 Ahràr 
(o Gizàu) Àilet es-Salhin apatali db Berberi: da Àugila. 
Ri È Lan SICH a i I Berberi: da Zuila. 
el-Fatàtha IZ 4 |( 
Àilet Sindu gii sil Arabo - berberi; dai Magiàbra di. 
Cirenaica. à 
» Ben Barca assonl » Berberi ? 
Gòddua 300 Ahrar 
uu Àilet esc-Scech pal bb 
» esc-Scech Taher sab a / Ra dai Magàrha dell’Uàdi esc- 
» el-Mehér giobl » ) 
iI »  Màdi ob D Berberi da el-Gedid (Sébha). 


do 
UÀDI ÉTBA È 


dale sol 


——————Tr eee -Ooerer————————————rTr—rT———————————1—11—@ 


ABITATO POP. LÀHME NOTE et 


Ahràr 
7 Ulàd el-Mràbet: bal hl 3Yal 


Tesàua 


(capoluogo) 


Àilet el-Hag LO, e) al alle Dei Tuàregh Tin Àlcum: conside- 
Bu Bàcher rati marabutti. 


Ulàd Glabha LI 3Y,l 


Ulàd esc-Scech I al | Da Tuàt del Sabra algerino (Arabi?). 
» Ben Omran ole oil » 


Sciuascena 

. 

Àilet Mdéghes alia Abb 
» ez-Zaccàr 355! Ò 


Agàr Étba 300 Ahràr 


dite sul Ulad Sidi Abd Si dal Marabutti: da Sidi Abd el-Uahlàb 


el-Uahhab lago sepolto ad Agàr. Provengono da Tuàt 
DI +57 È (Sahra algerino). 


» Ben Suàra 5 law al Abe Berberi: dai Magiàbra (Cirenaica), 


Umm el-Hamàm 180 Ahràr 


pe! Mi Ulàd el-Chilàni GIU Dal Berberi: da Àugila. 
= Abita quivi anche una frazione di 
Sciuascena 1 Tuàregh Tin-Alcum (Azgher). 


Ulàd Haman alle DA 


Dugiàl 70 Ahràr 


Jas Ulàd làhia cs ?Yal | Arabi: dai Magarha dell’Uàdi ese- 
Sclati. 
Abita quì una frazione dei Tuàregh 
Sciuàscena Tin-Àlcum (Azgher). 


Teggrutìn 30 Ahràr 


dba ii el-Bagabigh Bali |  Arabo-berberi: dai Magiàbra di 
i Cirenaica. 
Abita quì una frazione dei Tuàregh 
Tin-Alcum (Azgher). 
Sciuàscena 


at 
a 
39 
EL-HÒFRA ed ESC-SCERGHÌA 
AS, dial 
ABITATO POP. LAHME NOTE 
Tràghen 1300 Ahrar 
RAR, ilet Asia Peer] wole Berberi: da Àugila. 
(capoluogo) »  Tàmer ge Marabutti: da Sidi Tàmer, sepa 
» a Traghen. “6 
» Baccùri ISS » Arabo-berberi: dai Magiàb a di 
Ù, renaica. “i 
» Giaàber rh Li Berberi: da el-Gatrùn. 
' Sciuàscena 
Àilet Hamidi Sd > 
*+ Ftétem pls » 
» Crumbàcu s$ la » 
» dei Machaznia. 
» Bàua Sal: @ 
ed-Dìsa 100 Ahrar 
dando Àilet ed-Décher SH able Berberi locali: dei Machaznia. 
»  Brahim caz A . 
* Abd el-Gader pills è 
Mchàten 100 Ahràr 
ole Àilet Bu 1-Héua Seni Gal AGE | Arabo-berberi: dai Magiàbra 
Cirenaica. 
el-Àin 180 Ahràr 
dal Àilet Bu Degghisa dann? al Aol | Arabo- berberi: dai Magiabra 
Cirenaica. i 
» Bu Clesc ab» » Arabi: dai Matanin (cabila 
dra) dei Magàrha (Uadi esc-S 
» Méla dro > Berberi locali : dei Macha 
Màafen 60 Ahràr Berberi locali. 
css 
Fòngul 50 Ahràr Berberi locali. 
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N ABITATO POP. LÀHME NOTE 


7 | el-Bedàn 50 Ahrar 
vba Àilet Rédu 9? Gil |) 
» Berberi locali: cei Machaznia. 
» Ghnéued 23433». | 
» Ben Aiàd e a Arabi : dai Magàrha dell’Uàdi esc- 


Sciàti. 


i ________—_—_T 


8 | el-Gleb 50 Ahràar Berberi locali. 
QUI 
| —_— ——_—_—_—_—_—_—_—_—_—_—_—_&m 
9 | Ben Dif 50 Ahràr Berberi locali. 
i du cl 
i 10 | Gebbàr - 70 Ahràr, Berberi locali. 
4 (3 
| so 
{11 | ez-Zitùna 180 Ahràr Berberi locali. 
12 | et-Tuìla 190 Ahràr 
| Aa shll Ailet es-Sùfi ara ASL || Arabo-berberi : dai Magiabra di Ci- 
» Semmiàta Abilaio | n TS 
» Ben Ismail hace cl» Berberi: dagli Haggiàw di Umm el- 
z Aràneb. 
Sciuàscena 
| Àilet es-Sud Dguall viòle 
13 | Magua 90 Ahrar 
Sato Àilet Ben Atietàlla dl gube col ZL |) Berberi, dall’'Uadi el- Gàrbi: dei 
E el-Uléd vali 4 ) Mechaznia. 
| 
Sciuàscena 
| 7200 
14 | Tàaleb 20 Ahràr Berberi locali. 
z ) è 
"IL 
NI i —— 
Ì 15 | Tuìui 300 Ahrar 
Ì | SN Ulàd Moàd dlae Val Marabutti, da Sidi Moàd provenien- 


Da riportare 300 te dal Marocco e sepolto nel luogo. 


Fezzàn 


POP. 


ABITATO 


Riporto | 300 


Àilet esc-Scergàui sai ile Marabutti : dai Ziadin di ez-Z 
Tuìui > 07 | 
» Abd el-Latif dallo » Berberi: dall'Uàdi esc-Scérghi, 


(contin.) 


16 | Umm el-Aràneb 1600 Ahrar 
SI A el-Haggiàg pa Berberi (?) da Misurata. 
el-Hauàza Sile | Marabutti. î 
esc-Sciaùf diri Arabi (?) dagli Scelebàt agg 
agli Auaghiìr di Cirenaica. 
el-Brahmia Ares Marabutti: dagli Ulàd Zàid di è 


Gorda (Sébha). 


da 


el-Bder Ahrar Pi 


go Àilet Ben Ahméd. del al abb Berberi, dei Tuàregl Àzgher, 


Ahràr 


s x ez-Ziàina "Ab II | Arabi: dagli Ziàina di el-Gel 
Ulàd Ben Meschin di col dal Marabutti: ne derivano gli om 
° dell'Uàdi esc-Sciàti. 
Àilet ez-Zuili dazi Alb Arabi: dai Magàrha dell’Uàdi esi 
A Sciàti, 


Meseguìn 140 Ahràr bo 


igi Ulad esc-Scech gl >Val | Arabi: dai Magàrha dell’Uàdi esc 
Sciàti. 


Àilet Ben el-Uafi AA cs AS 
È P Arabi: dagli Ulàd Slemàn. 
+ el-Gzéili dial » | 


20 | Zuìla - 600 Ahràr 
439} el-Hn di ell Dagli omonimi di Uaddan, ‘sedi 
4 centi sceriffi. n 
es-Sud das Sceriffi (?). 
Àilet ez-Zuili disp db Berberi locali. . 


Sci tàscena 
el-Gebabid vali 


21 | Magedàùl 1000 Ahrir 


È MURO # No. 

Jos Ailet Ben Chréif dai osl abb Dall’antica tribù araba el-Géhmi 

. (Egitto). r 

Da riporrare | 1000 lì. 


ABITATO 


RIRato 1000) |P, teterQuitini 


Magedùl 
MESTO » el-Mahrùghi 


(contin.) 
» Ben el-Gàli 
» el-Haddàd 


Ahrar 
I 


Umm ez-Zuér 
x33 1! 


Tméssa Ahrar 
à ez-Ziadin: 
Ulàd Belgàsem 
» Zeidàn 
Àilet Biri 


el-Fògha 300 | Vlad Belgàsem 


sil » Hzàz 
*»  Zeidan 


Sciuàscena 


SISI db 


” 4I » Berberi; dai Maharùga (Uddi esc- 
= s 
4399) Sciati). 


dal cal Berberi: da el-Gatrùn. 
3 SLI Berberi: da Gat. 


Berberi locali. 


Berberi locali. 


Marabutti: dagli omonimi di ez- 
Zighen (Sébha). 
PL 


pe al DA 
plz; » 


petili dl al 
de 


old; » 


ro. 
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40 
SÉBHA e SÉMNU 
Fezzan ABITATO POP. LAHME NOTE 
el-Gedìd Ahràr 
Ulàd el-Hadéri : Spal >Il Marabutti: da Sidi Hame 
*D (E <=. | deri, proveniente, dicesi, dal 
Gapasogo. el-Alàuna dia)lall | e sepolto ad el-Gedid, 
Secondo Ibn Galbùn (1) 
el-Hauàmed velati rebbero invece dai Maadan 
ra | rata. ’ 
es-Suaàlem pla 
Ulad ez-Zen: pl al 
Àilet Ben Saleh él cal alle » Berberi: da Àugila. 
» Ben Dnébu magi) » > 
» el-Hag Sàleh Elo gl» 
Ulàd Fàiz pb >Jal Si dicono sceriffi provenienti dal 
” , | Sfhel di Tripoli. 
Àilet Chbéiri Gr > db 
esc-Sciagàrna DO) ge Berberi locali. 
en-Nuàam Talina 
el-Azàzga s3;ljal Berberi. ‘ 
Àilet Ben Gagedùr oe cal ASL | Dei Gagiàdra di Orfélla el-Fog 
"Sa (cabila er-Rahumàt). 
Sciuàscena 
Àilet Ben Mascemùr peo cal Abb 
el-Mananin SUI Da el-Gòrda. 
et-Tacàcla AISIZUI 
£ 
Àilet Englàbu sal Abis 
2 | el-Gòrda 600 Ahrar Marabutti: da Sidi Zàid, secon 
la tradizione arabo dei Béni Sì 
Ulad Zàid: vil; ?Yal sepolto ad el-Gòrda. 
Ulàd Abbàs usa dal 
» Brahim pesty! » 
» Atia dahs » 
» Tàleb Ab » 
el-Isania Grilli 
ez-Zuàghna disgl 3 
Da riportare — 600 


(1) Àbu Abdàlla Mohàmmed Ben Chlil Ben Galbùn, noto storico tripolino nato a Misurata e vissuto all'epoca di Ahméd Pascià | Car 
mànli (prima metà del secolo XVIII). È autore dell'opera inedita : « et-Tidcàr fi man màlaca Tràbles min el-Achiàr »- « Memoria si it 
gliori governatori di Tripoli ». (V. nota a pag. 139). 


tti. Ci VrILTdTSOVI AAC n e VITO 


Riporto | 600 


es-Suàber Nsall | Berberi: dagli omonimi di Orfétla 
el-Gòrda el-Otiin (cabila el-Matàrfa). 
(contin.) ez-Zcàri sp Arabi: dagli omonimi degli Ulàd 
ni Slemàn. 
el-Hauàmel Jelazl Arabi: dagli omonimi di Misurata 
" e Zliten (?). 
Sciuàscena 
el-Batàtha ia bb 
—-__________m6 
3 | Hagiàra o 180 Ahràr 
s j= es-Suàlem Ta cca Berberi: da Sòcna, 
AI Abd es-Slam Pilo |  Berberitocati, 
» Ben Sléiem ee ol» Berberi: da el-Gòrda, 
4 | Temenhìnd 300 Ahràr 


o el-Hamidia 


Ariel slot 


er-Ruascedìa : 


es-Suàchet 
el-Bcur 
Ibnà Atigh 


es-Saaidia 
el-Banàdga 


el-laaghib 
es-Sbehàt 
en-Nuafghia 


Sciudscena 
Ibnà Ben Gréira 


Sémnu 400 Ahràr 
ETOSSO el-Hazazàt: 
Ulàd el-Gùsni 
»  er-Rascid 
el-Uffàcher A 
Ulàd Bu Héma 
» Bu Éscia 


Da riportare | 400 |” Abd el-Ganì 


———__—_—_—_ 


vada o! 


Sla Marabutti: da Sidi Ràsced di origine 
araba (secondo la tradizione, dei Béni 
gel Hilàl) sepolto nel luogo. 


dale Ual Berberi: si dicono provenienti da 
er Mràda (Sirtica). 


iavilaudi Berberi: dai Tlemmàt di Orfélla el- 
a Foghiîn. 


ABIUUJI Berberi: dai Banadghia dei Mascià- 
È scia (Mizda). 


lai Berberi: dagli omonimi di Gariàn. 


Berberi: dagli Urénza di Mizda. 
5 = sla AJ 


io È 
O ia csrl sal Servi dei Tlemmàt di Orfélla el- 
Foghiin. 


Dial 


eil 3Yal |) Berberi: dai Tiemmat: di. Orféita 
dad E ( eb-Foguiîn. 


Rie e» 


ili 


| Arabi: dagli omonimi di Cirenaica 
De Magàrba). 


374 
«it —— 
AR ABITATO NOTE 
Riporto | 400 x Da 
p Ulàd en-Naùs Al al | Arabi: dai Magarha dell'ua 
Sémnu Sciàti. di 
(contin,) Sciuàscena 
ei-Giababid Sorta |) servi dei Dauudda dell’Uadi ese 
Àhel Atia vikbe Jal || Scérghi. ; 
6 | ez-Zégan 900 Ahràr 
4 RI ez-Ziadin: > SEI) 
Ulàd Sidi Ghnàna ALS Gio al Marabutti: discendono da Sì 
di méd e Sidi Zeidàn, venuti dal 
pa » Ben Abdalla dl dae al » le sepolti ad ez-Zégan (1). 
a È i - 4 Ne derivano gli omonimi di Tmés 
el-Hag Rahàim "pie? ell ed el-Fogha (esc-Scerghia). 
el-Fògha slrali Berberi locali. 
esc-Scenaràt ol glad 
el-Maalil JHlall | Arabi: dai Gran dei Magàrha (Ud di 
9 Ulàd Abd el-Gelil Jadlous 3Ya] \C 
| » et-Tàib SUI » 
Menini ce ose > x 


(1) Leggere così, anzichè ez-Zighen, a pagg. 370 e 371. 


DI 


ABITATO 


Brech 
Sx 
(capoluogo) 

Tuìua 

Sg3 93 
Gràgra 

5 i RO, 
Techertìba 


Da riportare 


520 


180 


180 


5° 
EL-GAÀRBI 
Gall lei 


UÀDI 


Ahràr _, 
Ulàd Habòzza: 


Ulàd Abégghi 


Bu Gren RCS) a » 
» Bu Gràra sj "ST 
elFPogha;. sii 
Ulad Catcùt Cs Ya 
el-Mahàmza spal! 
el-Ummàsa solai 
Ahrar 
ed-Dràgua : 893 0JI 
ed-Dràgua da8l JI 
el-Hauàmza s galetl 
Ulàd Ben lsa: cons cal al 
Ulàd Ben Ìsa cene 131 Val 
Àilet Giaauan olsa> dl 


Ahràr 
Ulad es-Salhin 
Ùnsur Ahméd: 


vel all ipatlall3Jal 


Àilet Hamza 5; Abb 
» Bilal Jb » 
» es-Sudà ni basali è 
» ed-Dabàgi bll » 
Ahrar 


Àilet Ben Délla: d> cpl dle 


SJ ZU vile 


ll È 


Àilet el-Hag el-Beccài 


» es-Sàlmi 
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) Si dicono provenienti da occi- 
Ai 


Berberi locali. 
Abita quì una frazione di Tuàregh 
Tin-Alcum (Azgher). 


Berberi locali: sono ritenuti dei più 
antichi del territorio. 

Abita qui una frazione di Tuàregh 
Tin-Alcum (Azgher). 


Berberi locali, come sopra. 
Abita qui una frazione di Tuàregh 
Tin-Alcum (Azgher). 


Berberi locali, come sopra. 


Fezzàn 


ABITATO 


Riporto 
Techertìba 


(contin.) 


el-Fgeg 
al 
AS 
€ 
.U 
Tùasc 
SE# 
GR i 
® 
f 
I 
y ’ 
Gérma 
d2,> 
k e 
= el-Gréfa 


dig al 


POP. 


180 


LAHME 


Ulàd Abd ed-Dàim 


Ulàd el-Hag Abd 
el-Gelil 


» el-Hag 
Mohàmmed 


» es-Salhin 


Àilet en-Neddéu 


Sciuàscena 
Àilet Ben Huédi 


Ahràr 

Ulàd Abd el-Hafid 
» Abd el-Gelil 
» es-Salhàb 


Ahrar 
Denà Dàu: 
es-Slàtna 
Ulàd Abd el-Gelil 


er-Ragàua 


el-Abedàt 


51041 \ 
Digi DI, | Tuàregh Àzgher (2), 
» Gamnài SH » 
I Sciuascena 
el-Giababid dali 
Ahrdar 
Ulad lùsuf iva) Val Marabutti di non accertata orta 
» el-Habib ua » 
» Néna Axa » 
Ahràr 
Ulàd es-Saidi : Sara 3a] 


NOTE 


Arabi: pretendono discendere dai 
Omar, 2° Califo. 
Dagli Ulid es-Salhin derivano gi 


Jil e! DA 


CCA » omonimi di Gràgra (v. avanti). 
agata 


Po ale ; 
asd il Aule Originari daì Tuàregh Àzgher (2) 


SA 2% al db Da Gérma. 


Lalli Val Antichi berberi locali, 
Joel » 
ill» 
sob sò 
RabiLudt Arabi; dagli Hotmàn dell’Uadi ese 
Sciàti. 
Salo dal 
cislonzall | | Dagli Ahràrdi Umm et-Hamam (Udi 


Étba). { 


ABITATO POP. 
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9 | el-Hatìa 40 Misti 


dai 
Ubàri 320 Ahràr 
Sl Àilet Bu Slah 
‘ » ed-Dàrai 
» Ben Fàsi 
Ulàd Mahmùd 
» er-Ruégel 
el-Hag Hsan 
1i | Màndara 150 Sciuàscena 
d sika Ulàd el-Azhari 
i » Mués 
»  Zàid / 
12 | el-Chràigh 50 Misti 
GI al 


- + 
do al Aol Antichi berberi locali. 
JI» 
7) | Berberi (?): dal Marocco, 
ol cl al 
Esp! » Dagli Ahàli di Tesàua (?) 


Oo> e 2 Marabutti. 
Abita quì anche una frazione dei 
Tuàregh ImangasaAten (Azgher). 


Dai Dauuàda dell’Uàdi esc-Scérghi 


+8 Val 
275) 2 (Gabr On). 


E gr 
vil; » 


e —_ 


' 2% 


VR uu _———e_——_—Pcrr'rro' _ree_—r_—_ ——_— 


tf 
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6° 
UÀDI ESC-SCEÉRGHI 
Fr ole 


ABITATO oe LÀHME | NOTE 


1 | Bendbéia 600 Ahrar 


Fezzàn 


dvd |. Ulàd Ben Said vaso cal Val |) | 

fe : e: Antichi berberi locali. | | 
(capoluogo) el-Fògha siii || Il 
Ulàd Abd el-Mùttaleb illo al Si dicono degli Ansàr (sostenitori) | 


del Profeta. 


» Ben Gàid VS cal » Dagli antichi Béni Bedr (arabi V. | 
Uadi esc-Sciàti). JT 
» esc-Sciàfai BAI» | 
3 Da Hun (Sena). | 
» Abd el-Gelil dallo » || 
Chlef 60 Ahràr 
er te Àilet el-Munir gti Ale 


» Bu Derbàla 


Antichi berberi locali. 


N | 
ed-Dib i Arabi: dai Magàrha di el-Gheriàt | 

(Mìzda). I 
Sola \ Arabi: dai Mahamid esc-Scerghiin || 


(el-Hod). | | 


el-Hàmra 30 Ahràr 
sl,oal Ulàd Srez È; Da Chief (?). 
Ben Said x o Berberi: dagliomonimi di Bendbiia,, I 
| 
| 
| 
W 
il 


el-Àbiad 180 Ahràr 
DIV el-Habazat: 
| Al el-Giaaràni j Î Antichi berberi locali: da el-Gòrda 
pag (Sébha). \l 
Denà Ben Milàd 


5 | Gabr On 300 Sciuascena 
RIO ed-Dauuàda : 


el-Mahamid | Si dicono originari dai Guàida «dl 
: l'Uàdi esc-Sciàti (arabi). | 
el-Guàida | 
| 


es-Slatna | 


el-Gamàmda 
el-Blàada 


ÎÎ 
i 
Ùl( 


379 


ABITATO POP. LAÀHME 
el-Gser 50 Ahrar 
gros Ulàd Zarrùgh nadal 
i 5 29)) TI Ì Antichi berberi locali, 
» Omràn yes» ) 
» Ben Mgéda dou=* cl» 
n. Sciàti). 
7 | er-Rghéba 580 Ahràr 
dan JI el-Araibia Zad pal 
Ulàd Brahim MSSOE | pootz! dJal 
el-Habib 
» el-Hag al 
el-Mécchi ” 
el-Casciàcscia ASS USI | 
el-MasAlha Aalall 
esc-Sciàti). 
Àilet Ben Héndi Ga cal Abb 
» el-Ufféres Sy » 
/ (UAdi esc-Sciàti). 
+. Brahim pen » 
» Habérra -aece » 
» Nfani dl ke: 
8 | et-Tanàhma 500 Ahràr 
deli Ulàd Ben Ghet Su cpl al 
» Ghnàna SUE » |(nisia. 
» Zbéda $i; » 
» esc-Scech RAI » 
esc-Scialaghigh GEVWI 
Àilet el-Fghih Ahméd vel ail dl 
» Bu Ròdes 09) Tel) » ) 
el-Auenàt Dl sal 
el-Hémma 60 Ahrar 
Asa Àilet Slemàn ed-Dib SUI cl zu &ble | Da Temenhina (2). 


Ì Dai Berberi Urghémma della Tu- 


\ Slemàn et-Taiàr sepolto nel luogo. 


Dagli Ahàli di Brach (Uadi esc- 


Si dicono di origine araba (?). 


Dai Ruagat di Brach ez-ZàAuia (Uàadi 


Arabi: dagli Hasàuna di TamzàAua, 


Arabi: dai Brachis dei Magàrha 


Berberi: dagli Ahàli di Sòcna. 


Dai Tuàregh Imanàn (Azgher). 


Marabutti: discendenti da un Sidi 


Berberi: dagli Ahàli di Sòcna. 


Da el-Gòtta (Uàdi esc-Sciàti). 


ad na 
380 
. 7° 
EL-GATRUN 
coil 


Bel, ABITATO POR. LAÀHME NOTE 


1 | el-Gatrùn 700 Ahràr 
tai 
i, vygbill Àilet el-Hag Rascid dadi, glll Asl | Arabo-berberi (2). 
» el-Haàdi SUI è» È 
» et-Tàieb II » I 
» el-Hag Zilàui SI; a! » 
iii LO) 
el-Bàcchi 400 Misti 
Medrùsa 100 Misti 


Tegérhi 240 Misti 


/ 
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8° 
GAT 
cul 
A) ABITANTI DI GAT 


QUARTIERE |POP. FRAZIONI NOTE Fezzàn 


Bab Temàlgat 1800 | Ulàd Ben Mùzzi sj cal Val Berberi: da Gadàmes (Sciàra Béni 
Sua Drar). 


» Ben Onàlla dl ve oa» Arabi: da Gadàmes (Ulàd Belléi). 


Bab Tfàgat Ulàd el-Ansàri sha ?Yal Arabi (?): da Tuàt (Sàhra algerino). 
ae ! i Si Dagli Ansàr (sostenitori) del Profeta. 
cli SL el-Atàra sal Vedi Gadàmes. 


Bab esc-Sciali Ulàd Bu Scéna did dl DJal Berberi: dagli omonimi di GadAmes 
SS (Sciàra Tingzin). 
GL lb 


= 


Bab el-Cher Ulàd el-Hag Umar gs el! dal Arabi (?): da Tuàt (Sàhra algerino). 


pa 


Bab ez-Zàuia Ulad Calia - 42JS>Yal [ Arabi: da Gadàmes (Ulàu Belléi). 
da gl} Db 
(dalla Zàuia senussita) 


x 


Bab Calàla Ulàd Ben Abd role cl dal Berberi: da Gadàmes (Béni Drar). 
pil el-Hamid | 
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B) FRAZIONI ESTERNE i È 


, — _———————È_————————————— ——— ee o os 
È. | N. LOCALITÀ ro. FRAZIONI NOTE 


1 | Tunìn 200 | Ulàd el-Ansàri soi ?Yal Arabi : fratelli degli omonimi di Gat. |f 
Sai » el-Hagel-Màhdi SA ! | | 


» el-Hag Ahméd dll a ca Arabi (2): da Tuat (Sahra algerino), | 


esc-Sciòrfa ciò gl 
2 | el-Barcat 1000 | Àilet Amgàr Lal ql | Berberi: secondo la tradizione;i 
più antichi del posto. sel 
Sl »  Blùlu adalo » 
» Ben Àdref Gdplol » 
» Abd er-Rahim Jos 
(0 a babe ® 
| » Bu Hendid vga gl» | 
| x » Gebbùr PIVCSNE 1 | 
i + el-Hag Ahméd val el! » Arabi (?): da Tuàt (SAhra algerino). Î 
È ; ‘ | 
i lina SII 4 
| 
i Féuat 400 Berberi locali. 
\ sa 
VA 99 
i 
î 4 | el-Auenat (100) Tuàregh Azgher. Le cifre sono | 
, ta comprese tra parentesi perchè com- | | 
| lia sal putate fra quelle date per i Tuaregh | 
| (V. pag. seguente). ali 
i VS 3a e | 
Pi 5 | Giàanet (1000) 
d 
ì, 
I (1) Dagli arabi Gànet. 
Ù 
i. 
il 
È 
4 
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90 
TUAREGH AÀAZGHER 
PAN 


I Tuàregh (sing. Targhi #)4), signori del vasto quadrilatero compreso: a N. e S., al- 
l’incirca fra il parallelo di Gadàmes e la linea Timbùctu — angolo N. del lago Ciàd: ad E. ed 
W. tra il meridiano di el-Hési e la linea Àin Sàlah-Timbùctu, si dividono, come è noto, nei 


quattro rami: 


1° Àzgher ® 53) 

2° Hoggàr © sn) Tuàregh del Nord 
3° Chel Uì SS | "a ai: 
4° Auelimmiden csAehi \ uàregh del Su 


Essi sono generalmente considerati oriundi dal ramo berbero dei Sanhàgia (ceppo Brà- 
nes). Tuttavia gli Hoggàr, e forse anche gli Àzgher, che sono ritenuti loro fratelli, quasi cer- 
tamente originano dagli Haggàr degli antichi Berberi Hauàra, tranne gli Ilemtin degli Àzgher, 
i quali sono, come dice il loro nome, Lamtùna dei Sanhàgia. 

Il primo dei menzionati rami, che a noi interessa, occupa la zona NE. di quel quadri- 
latero: gli altri tre rami sono da tempo e di fatto in zona di influenza francese. 

I componenti di ciascuna frazione Tuàregh sono distinti nelle due categorie di Ihaggàren 9 
sla (sing. Ahaggàr glia ) nobili, ed Imgàd ‘ si (sing. Amghid cn considerati servi. 

Essi, tranne qualche elemento in parte stabilizzato, sono nomadi nelle zone di percorso 
indicate dalla tavola XXXI. Il loro numero totale è calcolato a circa 4000. 

Le frazioni e le suddivisioni che diamo negli specchi seguenti sono raccolte da notabili 
gadamsini che dimorarono per epoche più o meno lunghe a Gat ed ebbero relazioni commerciali 
coi Tuàregh Àzgher: non fu possibile avere altri più sicuri controlli, ma è da ritenere che 
esse riportino con sufficiente esattezza lo stato di fatto attuale, indipendentemente da altre 


ripartizioni che si trovano nelle opere classiche. 


(1) Così gli Arabi e gran parte dei Tuàregh: in alcuni dialetti di questi ultimi, p. es. a Gat, Àzger (5>5)) ed anche Àgger. 
(2) Così gli Arabi; in Tuàregh: AhaAggar (Ual). 

(3) A Gat pronunciato Iheggiàren (sing, Aheggiàr). 

(4) Dagli Arabi: MgAta (Ablac). 
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Per taluni casì dubbi circa la trascrizione dei nomi seguenti si è consultata l’opera di Giàmi Béi, già Caimacàm di Gat 
deputato per il Fezzàn « Da Tripoli al Gran Sàhra » (Costantinopoli 1911) ove i nomi delle frazioni Tuàregh citate sono ri 
nelle grafie francese e turca. 


Fezzàn FRAZIONI SUDDIVISIONI NOTE 
Imanan Ihaggaren 
ola! Imanàn ol Vantano sangue sceriffo: oggi 
“ | quasi estinti. 
Ihadanàren sla 
ast La Di origine non degli Imanàn, 
Iemtin Al [I 
Isaccamàren (1) ® ghe! Dai Tuàregh Hoggàr. 
Qualche piccolo gruppo di qi 
Imgad frazione è stabilizzato nel Fezzàn (U 
NR esc-Scérghi). 
Ibattanaten (2) Sl 
O, 
Chel Aherér x! Jas 
Ibàt Amàn 8) gl calal 
Chel Giànet il Je 
» Tùan usò ” 
Igeresùten (4) sia sl 
Ifogàs n-Tòbol () Deb cooliasl 
2 | Oràghen Ihaggàren 1 
3 ;al | Chel Errichen RESA des Le prime quattro suddivisioni (Orà= | 
% Y ghen propriamente detti) sarebbero, 
* Miheru 9y2° * | secondo taluni, una diramazione dei 
x IDA Chel Ui, TuAregh del Sud: i Chel Ei 
* Indénden Sal è | fichen'sono considerati i più nobili 
k 7. Féuat yes è per tradizione è in essi eletto il càpo 
eo degli Oràghen e di tutti gli Àzgher, | 
»  Izabàn (6 vba » Le ultime quattro suddivisioni de- 
ne » gli Ihaggàren sono ritenute di origine 
Imettrilàalem 5. Yap Cotralfea 
Yhehiinen Gli IhehAuen sono considerati ma 
use rabutti. 
Chel Tin-Alcum (© ARS I Chel Tin-Alcum sono în gran par! 
{ pa DS stabilizzati nel Fezzàn (Mùrzuch, Vi 
Ètba, Uadi el-Garbi), 
Imgad 
Mgargàsen (8) oli ie 
Chel Uhàt (9) colasl Ja 
» Aràs 1) ” 
» In-Tunìn AS» 
Icarcùmen (10) 093 zi 
Ezichecàten (11) ali; 
Chel Tòbren uys da 


(1) Dagli Arabi: Saggamàren. (2) Dagli Arabi: Battanàten. (3) Così Giàmi Béi (op. cit.). (4) Giàmi Béi ha Idjeressouten (a s5£l). 
(5) Dagli Arabi: Fogàs et-Tòbol. (6) Giàmi Béi ha Kiel Izaben ( cx31! VAS) con evidente accentuazione Izàben. (7) Anche Tin-Éteum., 


(8) Giàmi Béi ha. Mekargassan (lele ). (9) Giàmi Béi ha Kiel Ouhet (cLA8sl Jas ), con evidente accentuazione Une Ì, 
(10) Giàmi Béi ha Ikerkomen (3898 zia] ). (11) Giàmi Béi ha Eziquequaten 253 b AS il ). + 
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FRAZIONI SUDDIVISIONI NOT.E 


Oràghen Gerageriuen us 


(contin.) Izauàten o 131 
Ifilàlen al 
Chel Tadràrt _, lp ds 
Ifaràccanen (1) 3 ia! 
luàruaren (2) SEDE 
Ifogàs n-Igdàd GLadi colegà 
3 | Imangasaàten (8) Ihaggaren 
REVUE 4 x 4 Ss Sono da taluno ritenuti originari 
o A Diggh Mumen 9° ò dai Magàrha dell’Uàdi esc-Sciati. 


» Mohàmmed Adda (?) PES dd » Qualche frazione è stabilizzata nel 
Fezzàn (Uàdi Étba, Uadi el-Garbi). 


»  Gebbùr è ar 
Imgàd 
Chel Ezzàn oil ds 
Idràfen alal 
4 | Ifogàs (4) Ifogàs n-Tòbol (5) bo coliasi Considerati marabutti. 
g (© ac e) 
TRE, } n È La 1* làhma è aggregata agli Ima- 
eil » n-Igdàd (0) lassi » nàn; la 2* agli Oràghen; la 3° vive in 
x = gran parte nei dintorni di Timassenin 
3 n-Ucchiràn () vl 53 s! (soggetti alla Francia); piccoli nuclei 


dimorano a GadAmes. 


(1) Giàmi Béi ha Ifarakkanen (eb Ghia! ). (2) Giàmi Béi ha Ivarvaren (ev )'a los!) (3) Forme arabe: Mangasàten (ilust) 
e Bengasàten (o [PED ). (4) In arabo: Fogàs. (5) In arabo: Fogàs et-Tòbol. (6) In arabo: Fogàs Igdàd» (7) In arabo: Fogàs Ugghiràn. 


CI 


PROSPETTO ETNOGRAFICO 


. DELLE POPOLAZIONI ABITANTI LA TRIPOLITANIA PROPRIAMENTE DETTA 


Pe YEAR ea! o bed Pa "gr is 
i Ya cn VA (dg TI dl pf A DD... 
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ta A. dai i. , see ronnie e. { 


ep” e «e e 


0 0a IabliWUN 


—_ 
n 


TERRITORIO 


Tripoli 
Nuàhi el-Arbaa 
el-Gefàra 
Msellàta 
Tarhùna 
Homs 
Sàhel el-Ahàmed 
Zlìten 
Misurata 
Tauòrga 
Orfélla 
Sirte 
Sòcna 
Zanzùr 
Ursceffàna 
ez-Zàuia 
el-Hod 
el-Agelàt 
Zuàra 
el-Giòsc 
Gariàn 
el-Asàbaa 
Chicla 
léfren 
Mizda 
ez-Zintàn 
Fassàto 
Nalùt 
Gadàmes 
Uàdi esc-Sciàti 
Fezzàn 


ARABI 


10.915 
4.100 
- 590 
18.880 


4.335 
4.840 
5.530 

270 


e ti —__———__ —_—_ rime n __-—- 


137.394 | 


MARABUTTI 
arabi o 


consid. sceriffi 


BERBERI 
SCERIFFI 
abaditi 
3 A 
2.465 
2.220 5 
544 
180 
800 
4.566 
585 
9.410 
10.150 
9.130 
40 
550 
7.384 33.256 


BERBERI 


malechiti | BERBERI far i 
| È ; 


(èLi 


1.650 
1.200 
7.840 
2.850 


2.290 


4.950 
330 
26.500 
750 
1.575 
2.875 
750 
984 


102.739 


arABO- | MA 


12.287 | 
14.414 | 
7.500. 
2.700. 
22.110 
3.056 Î 
5.050 | 
7.830 | 
580 | 
4.960. 


i 


200 


1.440 ; 
15.330 | 
988. | 
1.500 | 
7.998 | 
1:468: || 


1.300 
2.530 
4.430 


121.491 


ta 


35.920 


| 


STABILI 
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| TOTALE SEMINOMADI NOMADI 
I 10 Il 12 13 
30.378 30.378 
39.922 22.912 | 17.010 
14.900 || = 14.900 
15.500 12.030 3.470 
57.790 57.790 
8.700 | 8.700 
15.345 | 12.510 2.835 
33.000 32.550 450 
34.200 32.390 1.810 
6.240 6.240 
30.000 30.000 
17.200 2.000 9.800 5.400 
8.900 5.150 3.750 
7.230 6.830 400 
18.180 | 18.180 
28.302 || 27.672 630 
9.100 9.100 
15.036 || 15.036 
11.345 7.655 3.690 
5.850 || 350 5.500 
29.850 24.600 800 4.450 
7.200 | 1.400 5.800 
8.100 7.100 1.000 
20.000 19.900 100 
5.450 1.100 4.350 
7.300 | 7.300 
18.340 | = 13.540 450 4.350 
13.735 | 11.025 2.710 
6.700 6.700 
13.700 | —6.400 1.680 5.620 
31.600 | 27.400 4.200 
16.012 || 569.003 | 356468| 128.095| 84.530 
{1} 


RIEPILOGO 


Arabi (col. 1, 2, 3) 203.182 


Berberi (col. 4, 5) 135.995 
Arabo-Berberi (col. 6,7)177.984 
Cològhli (col. 8) 35.920 
Israeliti (col. 9) 16.012 

569.093 
Marabutti (col. 2, 7) 114.897 
Stabili e seminomadi 484.563 

(col. 11, 12) 

Nomadi (col. 13) 84.530 

569.093 


\ 
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SPECCHI GENEALOGICI DI ALCUNE TRIBÙ 
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speccHIO N. 1. 


SPECCHIO GENEALOGICO DELLA TRIBÙ EL-GRARÀT 
(Sàhel di Tripoli, Gariàn, Msellàta, Tarhùna e Zanziùr) 


SECONDO UN ANTICO DOCUMENTO LOCALE 


SELLÀM BU GRÀRA (Gàbes - Sec. XIV) 
| 


IÙUNES BU GERÌDA (2) 


| 


OTMÀN 
| de: È : 
| Ì | 
CHLÌFA (Sec. XVI) (8) SCIAABÀN (4) | 1589 SÀLEM (5) 
| Capostipite dei Capostipite degli 
| Graràt di Tarhùna Ulàd Bu Gràra di Zanzùr 
| | | | 
BAHLUL (8) IÙNES (83) BELGÀSEM (8) IÉCHLEF (4) 
Capostipite dei Ì Capostipite degli Capostipite dei 
Bahalil del SAhel Ulàd lùnes del  Ulàd Abd el-Aziz Béni léchlef di 
RI SAhel del Sahel Msellàta 
| el-Graràt di Ga- ? 
riàn 


(1) Da altro documento rinvenuto nell'archivio turco di Tripoli (primi di 
mohàrrem 988- febbraio 1580) uno dei Bu Gràra è chiamato ed-Démmeri (tribù 
Démmer degli Zenàta), ciò che conferma la loro origine berbera affermata da 
et-Tigiàni, nonostante i loro discendenti esibiscano alberi genealogici con cui 
pretendono dimostrarsi sceriffi, 

(2) Sepolto in Gariàn. 

(3) Sepolto nel Sàhel di Tripoli. 

(4) Sepolto in Tarhùna. 

(5) Sepolto in Zanzùtr. 


- 
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SPECCHIO | N. 2. 


{Per semplicità si indi 


BENI SAÌD (appartenenti ai Riàh di 
Î 


MSÉLLEM 


Capostipite dei 
Gmàta (el-Gefàra e Gariàn) | 


CHLÌFA FITÙR 
| 
SÀLEM 
| 
SLEMÀN EL-FITÙRI(!) 


IAAGÙB MOHÀMMED FREGIO (2) uri ABD EL-AZÌZ 
| 
na el-laaghìb (Ztiten) ( el- Abàdia (Zliten) Di a) el- cdagatag (Zliten) 
"°4) el-Giòrscia (Misurata) Trib el-Atàia » bi) es-Suaadia » 


es-Sofràn » 


(1) Sepolto a Tripoli nel cimitero di Sidi esc-Sciaàb: i suoi sette figli sono sepolti a Zliten nella Gebbànet es-Sébaa 
(cimitero dei sette) che trovasi nel quartiere Sidi Ali Ben Grébi. 

(2) Conosciuto anche col nome di Sidi Bacrùn. 

(3) Sepolto a Zliten nella Gebbànet esc-Scech (quartiere Sidi Abd es-Slam). 

(4) » a Misurata. 

65)» in Orfélla sul Gebél el-Gattàr o el-Golàa (Uàdi Sofeggin). 

(6) » a Zliten nella GebbAnet es-Sébaa. 

ui » » nel quartiere Sidi Behéh. 

(8) » nel Sàhel el-Ahàmed. 

(0) » nel territorio di Tagiùra. 

(10) Sepolto ad ez-Zàuia. 
* (11) Sepolto ad ez-Zàuia. Insieme ad Abd er-Rahmàn el-Béscet (V. specchio N. 3) liberò, secondo il Baramùni e 
secondo la tradizione locale, miracolosamente gli Ursceffàna ed i Blàaza di ez-Zàuia fdil'oppressione dei Rgheàt. 

(12) Sepolto ad ez-Zàuia, Liberò, secondo il Baramuni e secondo la tradizione locale, miracolosamente gli Urscef- 
fàna dall’oppressione dei Mahamid. Il ricordo di quest’'aiuto è anche oggi vivo tra gli Ursceffàna, che annualmente 
si recano in pellegrinaggio alla tomba di quel Marabutto, ed offrono doni alla cabila Ulàd Bu Hméira. 


| [ 


ABD ER-RAHMÀN (3) ABD EL-MÙMEN (4) CHLÌFA (3) ABDÀLLA EL-M 
Capostipite degli Capostipite dei | {li 
Ulàd el-Hag (Zliten) Giohràn (Zliten) el-Cràrca (Zliten) E Bu Ràui (2 
Tribù Ulàd Sidi Fathàlla (Misurata) Orfélla, Sahe 


(Pata Ben Nur (Sàhel e-A., —‘‘°')et-Tuàher (Mis 
Homs, Tagiùra) Ulàd esc-Scech 


| | 


BU FÀRES (8) HMUÙDA SLEMÀN BRAHÌM (6 ABD ES- 
| i Capostipite dei Capostipite dei 
Ulad Bu Àzza (Sahel el-A.) i Ruabàh (Sahel el-A.) Améd (Zliten) 
Tribù! Ulàd Sidi Abd el-Aàti (el- i 
Gefàra). BU L-HASÀN m. 1671 
| 
SCSI) esc-Scehòm (Misurata) 


' es-Suàlah » 


MENTI LOCALI 


tribù tanto le cabile che le làhme) 
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. 


T)R, ULAD ESC-SCECH (item), ULÀD BU HMÉIRA (ezZiuia) 


NABÌL n. a Fez, m. alla Mecca " 


Ù 


MAHÀIA 


ABD EL-UAÀHED 


| 
\ el-GamAmna (Zliten) 
Tribù‘ er-Ruàsced » 
l Utad Sidi Chiil » 


IÙSEF BU OSGIA (10) 


ALÌ BEN ABD EL-HAMÌD EL-OSGI (Mòla el-Himàra) (11) 
Capostipite degli 
Ulàd Bu Penta (ez-Zàuia) 


BRAHÌM m. 1590 (12) . ABD EL-HAMÌD m. 1591 


Tribù el-Mregàt (Zliten) 
| 


ABD ES-SMÌA ) 
Capostipite degli 
Ulàd Abd es-Smia 

(Zliten) 


MOHÀMMED BU MBÀRCA (5) 


SÌDI BAAIU (4) 
Capostipite degli 
Ulàd Baàiu (Misurata) 


ABD ER-RAHMÀN BELASCEHAR m. 1640 (9) 
Capostipite degli 
Ulàd Belascehar (Tagiùra, Sàhel T.) 


BU SCIÀLA (4) 
Capostipite degli 
Ulàd Sidi Bu Sciàla 

(Misurata) 


AMÒR ESC-SCIÀREF @) 
Capostipite degli 
Ulàd esc-Sciàref (Sàhel el-A.) 


SLIM (7) » 
Capostipite degli 
Ulàd Slim (Zliten) 


BELGÀSEM (6) 
Capostipite dei 
Guàsem (Zliten) 


AMÌD (4 ABD EL-UAHHAB m, 1621 (6) OMRÀN m. 1587 (8) 
| | 
ati (Zliten) \ el-Uhàhba (Zliten) z | 
et Bu Hméda -) Ulàd Sidi OtmAn (Tagiùra, | i 
| (Misurata) Sahel el-A.) MOHÀMMED AHMED ABDÀ LLA AMÒR 


Ulàd el-Aàlem (Msellàta) 


Capostipite dei Capostipite degli Capostipite degli Capostipite degli 
Duafnia (Sàhel Ulàd Ahméd (Zlì- Ulàd Abdàlla Ulàd Amòr 
el-A.) ten) (Zliten) (Zliten) 


È 

| 
n 
” 


e RP << .. TER 5 Pea CrCUACeaono Pe 
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SPeccHIO N. 3. 
s SPECCHIO GENEALOGICO DEGLI ULAD IARBÙA o GIARBÙUA (ez-Zàuia) 
DEDOTTO DA NOTIZIE DI EL-BARAMÙNI (V. nota a pag. 90) 
CONFERMATE DA TRADIZIONI E DOCUMENTI LOCALI 
E = PU <hg, * LI 
EL-UGÌH BEN AÀMER ES-SINÀNI ES-SULEIMI (1) 
MÀLECH 
MOHÀMMED IARBÙA () 
BRAHIM —ABDÀLLA EL-GEZZÀR EL-GAMMÙDI ABD EL-HAMÌD EL-IARBÙI ESC-SCIÀ 
ABDÀLLA (Sec. XVI) 
MOHÀMMED ÀHMED EL-GAMMÙDI ABD EL-HAMÌD DÀI EL-HILÀL GÀSEM 
* 1576 *+ 1583 Capostipite degli 
Capostipite dei I Ulàd Tarbùa (ez-Zàuia) 
Gamàmda (ez-Zàuia) 708) Ulàd lahia (ez-Zàuia) | n 
! el-GamAmda (Tagiùra) ISMAÎL 4 
i - 
ABD ER-RAHMÀN EL-BÉSCET() i ABD EL-HAMÌD 
+ 1494 + 1522 
Capostipite degli | Er 
Absciàt (ez-Zàuia) AHMED BAHÀR ES-SMAH 
. | 1571 


Capostipite degli . 
Ulàd Ben Mériem (ez-Zàuia) (9) 
(1) Sepolto ad ez-Zàuia,come tutti i suoi discendenti, meno Ismail Ben Gàsem. 
(2) Sepolto a Màrset Dila (ez Zàuia). 
(3) Insieme ad Abd el-Hamid el-Òsgi liberò gli Ursceffàna ed i Blàaza dal- 
l'oppressione dei Rgheàt (V. specchio 2, nota 11). 
(4) Sepolto a Tripoli nella Giàma ed-Drug. 
(5) Il nome è quello della loro madre, che era figlia di Abd en-Nébi el- 
Àsfar capostipite degli Ulàd Bu Sef. 
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SCRITTI INEDITI IN LINGUA ARABA ATTINENTI ALLA STORIA LOCALE 
DELLA TRIPOLITANIA 


sas Plde am il Lì Hall US — Gall ds All 3 DE dl due sl 


ÀBU ABDÀLLA MOHÀMMED BEN EL-FGHIH ALÌ EL-CHARRÙBI [Nato (?), morto nel 963° i 
dell’E. (1555 - 56) ad Algeri], Chitdb e/-Charrùbi fi manàchib bàad masciàich àsrihi - « Libro del Char- di 
rùbi circa le opere di alcuni uomini pii del suo tempo », 1 

goal calo il gi pt N SU do orli pdl 

ESC-SCECH ABD ER-RAHMÀN BEN ALÌ EL-MÈCCHI [Nato (?), morto nel giumàda II del 999 I 
dell’E. (aprile 1591), sepolto ad el-Bachìa, cimitero di Medina], E/bahr el-chebìr fi manàchib Saheb é 


el-bandîr= « Il Gran Mare circa le opere di Quel dal tamburello ». , 

Tratta delle opere di Sidi Abd es-Slam e di marabutti suoi contemporanei. La perifrasi «Quel dal tamburello » sta ap- 
punto a significare il celebre Santone che nella sua confraternita apportò l'innovazione di fare accompagnare le preghiere 
col suono del tamburello (el-bandir oppure et-tar). 


oli Co Ji Gil Li ola dl — Gai call e 


CRIM ED-DIN EL-BARAMUNI [Nato a Misurata nel ràbi et-tàni 903 dell’E. (1497), morto (?)], 
Ed-diun fi manàchib ndgel Selìm Ben Omran= « Raccolta (narrazione) delle opere del (marabutto Sidi 
Abd es-Slam) figlio di Selim Ben Omràn ». 


pisello gu gibli anto ile i MUD dig glad iva) — Ge dad pass 


LO STESSO, Raudet elLazhàr u-miùniat es-Sadat el-abràr fi manàchib Sàheb et-tar— « Il giardino 
dei fiori e la mèta dei pii signori circa le opere di Quel dal tamburello », 
Tratta delle opere di Sidi Abd es-Slam e di marabutti suoi contemporanei. Un estratto di quest'opera è stato pubblicato 


a Tunisi nel 1325 dell'E. (1907) dallo Scech Mohàmmed Machiùf, sotto il titolo Tanchiali ràudet el-azhàr — « Compendio del 
Ràudet el-azhàr ». 


9) al gal da, — pod Pilose pil vo olres i Gad dt cr 49), spl gal 


ESC-SCECH ÀBU RÀUI BEN MOHÀMMED ED-DUFÀNI BEN OMRÀN BEN ESC-SCECH ABD 
ES-SLAM EL-ÀSMAR [Nato a (?) fra il 1042 ed il 1043 dell’E, (1632-1634), morto in du I-higgia 1088 
(gennaio - febbraio 1678) a Gérba], Rihset esc-Scech Àbi Ràti — « Viaggio dello Scech Bu Ràui ». 


Non è stato possibile avere un esemplare di quest'opera. 


60 ò ssa #s = pei pl das Poni] o tegl das 1 A RS) alàe 5) pile 


ESC -SCECH ABD ES-SLAM BEN OTMÀN BEN IZZ ED-DIN BEN ABD EL-UAHHAB BE 
ESC-SCECH ABD ES-SLAM EL-ASMAR [Nato nel 1058 dell’E. (1648-49) a Tagiùra, dove mc 
in sciauàl 1139 (maggio-giugno 1727), Fàtah el- Alim fi manachib Abd es-Slam Ben Selim — « La rive- 
lazione dell’Onnisciente circa le opere di Sidi Abd es-Slam Ben Selim ». 

Tratta anche di marabutti contemporanei al celebre Santone ed all'autore stesso. Sarà prossimamente pubblicata a cura | 
Dott. Raffaele Rapex. 


70 Ii ds — po pal das pill e) sal SOCIA Il RS, o o pal de a JI 
Sl TOS) DI Sa L asd 


LO STESSO, Chitàb el-Isciardt li baud ma bi Trables el-Garb min el-Mazaràt — « Guida di alcuni 


santuari della Tripolitania ». 
Tratta dei marabutti della Tripolitania costiera da Zuàra a Tauòrga. 
Sarà prossimamente pubblicata a cura del dott. Raffaele Rapex. 


80 die alb CMle creò 3 ERUI — pedi ua Salt dì dt ddl ae sal 


ÀBU ABDÀLLA MOHÀMMED BEN CHLIL BEN GALBUN [Nato a Misurata, e vissuto all’epoca 
di Ahméd Pascià Caramànli (prima metà del secolo XVIil)], e&-fidedr fi man malaca Trables min e "i 
Achiàr= « Memoria sui migliori governatori di Tripoli - 

Di quest'opera esiste una traduzione sunteggiata in turco fatta nel 1281 dell’E, (1864) da MohAmmed Behig ed-Din e pubbli 
cata nel 1304 dell’E. (1886-87) a Costantinopoli sotto il titolo Tarich Galbin — « Storia di Galbùn», coll’aggiunta di una narrazione 
degli avvenimenti dall'epoca di Ahméd CaramAnli fino al 1281 dell’E. 

Tale sunto è tradotto in arabo e stampato a Tripoli (senza data). 


90 irvo Giu (dl irro dio cio Aaegali udol,b abba haò — crinm AqUill cal Ugl 3} ra LOer4)] 


EL-FGHIH HSAN BEN AHMED BEN EL-FGHIH HSAN [Nato a Tripoli (?) e morto verso il 1867], 
Dabt uacdia Tràbles el-Iaumia- + Diario degli avvenimenti di Tripoli ddl 1235 al 1275 dell’E. (1819-1859) vl 


100 . cas u RSI pei all — gagtill rl 


AHMED EL-GLÌBI, segretario di lùsuf Pascià Caramanli [Nato a Gasr Gliba (Tunisia) nel 1199. 
dell’E. (1784-85)], Anis en-nufùs u-chandaris el-cuùs — « Il buon amico degli animi e il buon vino dei 


calici ». 
È una raccolta di sue poesie, preceduta dal racconto dell'uccisione dell'esploratore inglese Maggiore Laing. 


Io JU cha Ii ag dl al val Jie, 


LETTERE DI AHMÉD EL-GLÌBI A MOHÀMMED SCIALABI BET EL-MAL, ministro di Iùsuf 


Pascià Caramànli,. 
In tali lettere sono narrati i particolari della rivolta scoppiata nel 1248 dell’E. (1832) contro lùsuf Pascià Caramànli e suo 


figlio Ali. 


ra 


INDICE DEI NOMI Ro 
Ss 


INDICE DEI NOMI ; 


La 
(Pe 


» 
Non contano nell’ ordine alfabetico, e sono perciò messi tra parentesi : 
particolo arabo el, integro o assimilato nelle forme ed, en, er, es, esc, et, ez; «{ 
gli appellativi seguenti, più comuni e di più noto significato, sia che ricorrano soli, sia che si presentino accoppiati : 


Aial Hag pellegrino Sciara via, quartiere 

Àilet | famiglia Gasr castello Si di 

AI Gebél “monte Sidi mio signore (marabutto) "1 
Béni Ibnà figli Uàdi fiume, letto di fiume, valle 


Denàa | Sigli 


Per alcuni nomi, che nel corso del testo 


Scech capo tribù 


Ulid figli 
appariscono accentati o trascritti sotto due o più forme differenti (Auf 


e Auf, Madghis e Madghes, Lauàta e Ludta, Hauudra e Haudra, ecc.), i richiami delle pagine sono segnati sotto la 
forma che è sembrata più esatta, 0, qualche volta, più comune. Le forme varianti hanno i pecessari riferimenti alla 


forma principale. 


Analogo criterio, inteso a facilitare la consultazione, 


si è adottato per î nomi di tribù e di persone che sono comu- 


nemente noti sotto forme diverse, o che hanno anche una loro particolare denominazione nei dialetti berberi. 


Aàdla (el-), 173. 

Aàfia (Ulàd), 243. 

Aaghib (el-), 53, 103, 138, 190, 273. 

Aaibìa (el-), 300, 

Aaiscia (el-), 90. 

Aàlem (Ailet el-), v. el-Anuàr, 

Aàlem (Ulàd el-), 18, 51, 70, 112, 
304, 305. 

Aàmer (Aiàl), 311. 

Aàmer (Ailet) 140, 151, 176, 177, 351. 

Aàmer (Bèni), VII, XII, 77, 86. 

Aàmer (Sidi), quartiere, 162. 

Aàmer (Ulàd), 237, 300, 317, 324. 

Aàmer Ben Alì esc-Scemmàchi, v. 
esc-Scemmàchi. 

Aàmri (Ailet el-), 366. 

Aaràsc (el-), 255, 261. 

Aasàl (el-), 231. 

Aasciùr (Ulàd), 257, 293, 344. 

Aasem (el-), XII. 

Aauàn (el-), 231. 

Àauar (Ibnà el-), 185. 

Àauar (Ulàd el-), 243, 270, 

Abàbda (el-), 76, 87, 93, 223, 271. 

Abàbda (el-), berb, Ind Abbùd, 293. 

Abàbsa (el-), 54, 88, 262. 

Abadat (el-), 288. 

Abàdi (Ulàd), 275. | 

Abàdla (el-), XII, XIX, 61, 78, 107, 
109, 142, 195, 251, 283, 316, 320, 
323, 324, 394. 

Abanàt (el-), 81, 86, 287. 


A 


Abanàt Abùra, 53, 86, 87. 

Abanàt Miggi, 86. 

Abanàt Ulàd Msèllem, 81, 122, 196. 

Abàrda (el-), 7. 

Abazàt (el-), 272. 

Abbàd, 153, 156. 

Abbàs (Ulàd), 372. 

Abbassidi, X, XV, 90. 

Abd el-Aàti (Ulàd Sidi), 62, 93, 102, 
111, 137, 394. 

Abda (el-), 47. 

Abdàlla, discendente di Abdalla el- 
Gezzar el-Gammùdi, 396. 

Abdàlla (Aiàl), 312. 

Abdàlla (AÀilet), 207. 

Abdalla (Ailet el-Hag), 114, 140, 152. 


-Abdalla (Denà), 63, 77, 83, 190, 191. 


Abdàlla (Ulàd) 25, 27, 35, 51, 94, 
111, 145, 195, 250, 252, 258, 270, 
283, 305, 352, 353, 354, 395. 

Abdàlla el-Aiàn (Ulàd), 279. 

Abdàlla el-Barùni, v. el-Bartini. 

Abdalla Belàscehar (Sidi), 51. 

Abdàlla Belchèr (Sidi), 276. 

Abdàlla Ben Abd en-Nèbi es-San- 
hagi, 17. 

Abdàlla Ben Colàn, 205. a: 

Abdalla Ben Hascem (Ailet), 205. 

Abdàlla Ben Ibàd el-Màri, VIII. 

Abdalla Ben Mabrùch(Ulàd Sidi), 87. 

Abdàlla Ben Mùsa (Ulàd), 296. 

Abdàlla Ben Omràn, 395. 


In carattere grassetto sono segnati i numeri delle pagine nelle quali si tratta della regione cui il nome si riferisce. 


Abdàlla Ben Sleman el-Fitùri (Sìdi), 
109, 394. 

Abdaàlla Bu Ghila, 359. 

Abdàlla Bu Giàafer (Ulàd), 278. 

Abdàlla Bu Giùtla (el-Hag), 283, 
322. 

Abdaàlla Cuscelàf (Ibnà), 29. 

Abdalla el-Gezzàr el-Gammùdi, 396. 

Abdalla el-Magàzri (el-Hag), 225. 

Abdàlla el-Màsri Ben Abd es-Slam 
(Sidi), 112, 144, 200, 394. 


+ Abdalla el-Otiin (Ulàd), 270. 


Abdalla Scefi (Sidi), 321. 

Abdalla Sebbàl el-Àin, 358. 

Abd el-Azìz, Sultano, 219. 

Abd el-Aziz (Ailet), 177. 

Abd el-Aziz (Ulàd), 28, 251, 257, 
300, 393. 

Abd el-Aziz Ben Slemàn el-Fitùri, 
394. 

Abd el-Bàghi (Ailet), 140. 

Abd el-Bari (Ulàd), 152. 

Abd el-Chàlegh (Sidi), sepolto a 
Zanzùr, 63. 


‘ Abd el-Chàlegh (Sidi), sepolto a Mi- 


surata, 145. 
Abd el-Chàlegh (Ulàd), 107, 145. 
Abd el-Chebir (Sidi), 239. a 
Abd el-Crim (Ailet), 138. 
Abd el-Crim (Ulàd), 76, 275, 343. 
Abd el-Crim (Ulàd Sidi), 79, 
Abd el-Crim en-Neffàti (Sidi), 51, 52. 
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Abd ed-Dàiîm (Ailet), 216. 


Abd ed-Dàim (Ulàd), 273, 312, 376. 


Abdèlla (Ulàd), 89. 

Abd el-Gàder (Aiàl), 312. 

Abd el-Gàder (Àilet), 177, 368. 

Abd el-Gàder (Ulàd), 88 

Abd el-Gàder (Ulàd Sidi), 304. 

Abd el-Gaffàr (Sidi), 55. 

Abd el-Ganì (Ulàd), 373. 

Abd el-Gelil (Gara di), v. Gàret 
Abd el-Geliìl. 

Abd el-Gelìl (AÀilet), 208. 

Abd el- Gelil (Ulàd), 146, 252, 260, 
316, 321, 322, 374, 376, 378. 

Abd el-Gelil (Ulàd el-Hag), 376. 

Abd el-Hadi (Ailet), 214, 

Abd el-Hàdi (Denà), 84. 

Abd el-Hàdi (Sidi), 176. 

Abd el-Hàdi (Ulàd), 76. 

Abd el-Hàdi Ben Colàn (el-Hag), 
205. 

Abd el-Hafìd (Ulàd), 51, 376. 

Abd el-Hafid (Ulàd Sidi), 304. 

Abd el-Haggh (Ulàd), 211, 321. 

Abd el-Halim (Sidi), quartiere, 162. 

Abd el-Halim Ben Abd el-Mòla es- 
Sanhàgi, 304. 

Abd el-Hamid (Ailet), 147, 

Abd el-Hamid (Bèni), 342. 

Abd el-Hamid (ibnà), 185. 

Abd el-Hamid (Sidi), quartiere, 126. 

Abd el-Hamid (Ulàd), 345, 356, 350. 

Abd el-Hamìd (Ulàd Sidi), 233. 

Abd el-Hamìd Ben Abd es-Slam 
(Sidi), 111, 145, 395. 

Abd el-Hamid Ben Ali Ben Abd 
el Hamid el-Òsgi, 395. 

Abd el-Hamid Bu Tàbel (el-Hag), 
188. 

Abd el-Hamid Dài el-Hilàl (Sidi), 
51, 232, 396. 

Abd el-Hamid el-larbùi esc-Sciàref, 
396. 

Abd el-Hamìd el-Osgi, 396. 

Abd el-Hunèn (Ulàd), 270. 


Abd el-Latif (Ailet), 177, 205, 370. 


Abd el-Latif (Sidi), 214. 

Abd el-Latif (Ulàd), 214, 

Abd el-Latif Ben Abdàlla, 13, 147. 
Abd el-Latif Ben Colàn, 205. 
Abd el-Mlech (Sidi), 273. 

Abd el-Mlech Ghizàn (Ulàd), 278. 
Abd el-Mòla (Ailet), 147, 189. 
Abd el-Mòla (Denà), 84. 

Abd el-Mòla (Ulàd), 70, 78, 287. 
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Abd el-Mòla Ben Îsa, 78. 

Abd el-Mòla es-Sanhàgi, 287, 304. 

Abd el-Mùmen (Ulàd), 113, 216. 

Abd el-Mùmen Ben Abd es-Slam 
(Sidi), 113, 394, . 

Abd el-Mittaleb (Ulàd), 378. 

Abd en-Nàser Ben Mohàmmed Bu 
Sàa (Sidi:, 265. 

Abd en-Nèbi (Denà), 78, 79, 89. 

Abd en-Nèbi (Ulàd), 37, 94, 119, 
133, 225, 296, 359. 

Abd en-Nèbi (Ulàd Sidi), 304. 

Abd en-Nèbi Bu Sef, 304. 

Abd en-Nèbi el-Gebàli el-Àsfar 
(Sidi), 214, 233, 304, 396. 

Abd en-Nur (Sidi), quartiere, 126. 

Abd Rabb, 47. 

Abd er-Rahìm (Ailet), 146, 282. 

Abd er-Rahim (Ulàd), 331. 

Abd er-Rahmàn (Ulàd), 185, 217, 
236, 251, 322, 357, 359, 360. 

Abd er-Rahmàn (Ulàd Sidi), 184. 

Abd er-Rahmàn Belàscehar Sciaèb 
ed-Draàn (Sidi), 51, 395. 

Abd er-Rahmàn Ben Abd es-Slam 
(Sidi), 112, 394. 

Abd er-Rahmàn Ben Ali el-Mècchi 
(esc-Scech), 397. 

Abd er-Rahmàn Ben Brahìm (Ulàd 
Sidi), 304. 

Abd er-Rahmàn Ben Rùstem, 342. 

Abd er-Rahmàn el-Bèscet (Sidi), 232, 
394, 396. 

Abd er-Rahmàn el-Gebàli, 102. 

Abd er-Rahmàn el-Medhùni, 252., 

Abd er-Rahmàn en Naàs (Sidi), 51. 

Abd er-Rahmàn Zbèda, 184. 

Abd er-Rezzàgh (Ulàd), 269, 279. 

Abd es-Sàdegh (Ailet), 190. 

Abd es-Samàd (Ailet), 176. 

Abd es-Samàd (Ulàd), 272. 

Abd es-Samàd el- Aàscegh (Sidi), 
237; 259. 

Abd es-Settàr Ben Abd es-Slam, 
394, 

Abd es-Slam (Ailet), 116, 145. 

Abd es-Slam (Al), 373. 

Abd es Slam (Sìdi), quartiere, 126. 

Abd es-Slam (Ulàd), 51, 52, 94, 
257, 275, 317. 

Abd es-Slam el-Aàlem Ben Otmàn 
Ben Izz ed-Din Ben Abd el-Uah- 
hàb Ben esc-Scech Abd es-Slam 
el-Asmar (Sidi 0 esc-Scech), 61, 
70, 95, 102, 107, 188, 253, 398. 


Abezat (el-), 28. 


Abd es-Slam Ben Mascisc e 
(Sidi), 304. 

Abd es-Slam Ben Slim 
(Sidi), 61, 62, 90, 95, 101 
109, 111, 112, 113, 138, 1 
184, 188, 196, 200, 394, 

Abd es-Smìa (Ulàd), 101, 
214, 395. 

Abd es-Smiìa (Sidi), 113, 395, 

Abd el-Uàd (Bèni), VIII, j 

Abd el-Uàfi (Ulàd), 273. pi 

Abd el-Uaàhed (Ulàd), 356. 

Abd el-Uàhed Ben Slemàn e 1-F; 
tùri (Sìdi), 108, 395, 

Abd el-Uàhed esc-Scedid 
216. 1 

Abd el-Uahhàb (Sidi), qua 
162. 

Abd el-Uahhàb (Sidi), 367. 

Abd el-Uahhàb (Ulàd), o el-Uh 
70, 112. 

Abd el-Uahhàb (Ulàd Sidi), 

Abd el-Uahhàb Ben Abd es-S 
112, 395. 

Abdùn (Sidi), quartiere, 162, 

Abèd (Ailet), 174. 

Abèd (Ulàd). 230, 239, 316, 321 

Abedàt (el-), 15, 16, 24, 30, 5 
80, 206, 376. 

Abègghi (Ulàd), 375. 

Abèggia (Ailet), 145. 

Abeiàt (el-), 287. 

Abères (Ailet el-), 174, 

Abesàt (el-), 45. 

Abesciin (el-), 295. 


Abgàr (el-), 265, 278. 
Àbiad (el-), 378. 

Àbiad (Ailet el-), 121, 149. 
Abiad (Ibna el-), 188, 
Àbiad (Ulàd el-), 278. 
Abiìd (el-), 172, 178. 

Abid (Ulàd), 251. 

Absciàr (el-), 261. 

Absciàt (el-), 7, 232, 396. ve. 
Àbu Abdàlla Mohàmmed Ben Chiiù 
Ben Galbùn, v. Ben Galbùn. 
Àbu Abdalla. Mohàmmed Ben el 

Fghih Alì el-Charrùbi, v. el-Char 
rubi. 
Àbu I-Azz Ben Àscher Ben Hamid 
Ben Giària, 229, 
Abu el-Chattàb, IX. 
Àbu el-Fàuz el-Bagdadi, v. el-Bag 
dadi. 


Abu - Ahmèd 


| Abu el-Hsan Ali Ben Abddila esc- 
Sciàdeli, 304. 

Abu làhia Zacaria el-Lihiàni, v. el- 
Lihiàni. 

Abu lazid, VII, VII. 

Abu Mansùr Eliàs, 319. 

Abu el-Munib Ismail Ben Drar el- 
Gadàmsi, 342, 

Abùra, v. Abanàt Abura. 

Abu Ràui Ben Mohàmmed ed-Dufàni 


es-Slam el-Asmar(esc-Scech), 397. 
Abu Sàlem el-Aiàsci, v. el-Aiàsci. 
Àbu Zèid Abd er-Rahmàn Ben Chal- 
dùn, v. Ibn Chaldùn. 

Acacra (el-), 61, 115. 

Acàra (el-), XX, 291, 294. 

Acarit (el-), 69, 233, 250. 

Acàrma (el-), 53. 

Acàrta (el-), 261. 

Acàsc (el-), 204. 

Acàscia (Ulàd), 251. 

Accàra (Tunisia), XIV, 29, 39, 44. 
Accàra, XX, 11, 15, 16, 20, 22, 40, 
44, 55, 61,71, 75, 216, 305. 
Accàret Rdud esc-Scergh, 44. 
Accàret Rdud ez-Zàuia, 44, 87, 216. 
Àccu (Bèni), "341. 

Achdar (Ailet el-), 102. 

Achiàl (el-), 118. 

Achiàsc (el-), 22. 

Achresc (Ulàd el-), 318. 

Acrib, v. el-Chèrba. 

Achtal (Ailet el-), 149. 

Aclàsc (el-), 288. 

Acnàz (el-), 229. 

Acuàm (el), 187. 

Acuàt (el-), 61, 100. 

Adàima (el-), 265. 

Adàl (AÀilet), 213. 

Adàl (Ulàd), 262. 

Adasiin (el-), 276. 

Addàsa, VI, VII; VIII, 49, 54, 59, 73, 
78, 93, 349, 352. 

Adgam (Ailet el-), 150. 

Àdgam (Ulàd el-), 167. 

Adiàb (el-), 37, 47, 90, 100, 107, 
115, 221, 231, 243, 273, 275. 
Adlia (el-), 240. 

Adnàf (el-), 45. 

Aduàr (el-), 81. 

_ Aduàu (el-), 84, 100, 103, 109, 119. 
Adùl (el-), 15, 61. 

Aèuer (Ulàd el-), 235. 

Aga (Ailet el-), 215. 


Ben Omràn Ben esc-Scech Abd” 
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Àga (Ulàd el-), 235 
Agailia (el-), 42, 351. 


Agalich (Basc), v. Basc Agalich di 


Tripoli. 

Agaàr, XXI, 349, 356, 358, 359, 367. 

Agàrba (el-), 21, 63, 199. 

Agàr Ètba, 367. 

Agdàh (el-), 94, 95. 

Agebàu (el-), 233. 

Ageiàr (èl-), 307, 352. 

Agè! (Ailet el-),- 138. 

Agelat (el-), XII, XIV, XVII, XVIII, 
XX, XXI, 17, 24, 36, 54, 83, 109, 
151, 211, 213, 227, 230, 237, 247- 
253, 255, 257, 260, 388. 

Ageles, 181. 

Agèna (Ulàd), 0 el-Asbàa, 235. 

Agenef (Ailet el-), 137. 

Àgetal (Ailet el-), 154. 

Agfàf (el-), 252, 

Aggar, 48 

Àgger, v. Tuàregh Àzgher. 

Aggiàg (Ulàd), 265, 321. 

Aghàm (el-), 305. 

Aghèba (Ailet), 153. 

Aghial (el-), 24. 

Aghiasc (el-), 115. 

Aghiba (el-), 300 

Aghil (Ailet), 205. 

Aghil Ben Colàn, 205. 

Aghizzàl (Ailet), 203. 

Agiagiàt (el-), 353. 

Agiailia (el-), 243, 295. 

Agiàl (Uàdi el-), XXI, 353. 

Agiàl (Ulàd), 93. 

Agialàt (el-), 181. 

Agiaàlsa (el-), 181, 

Agiàma (el-), 37, 278, 312. 

Agisa, VII. 

Agiul (el-), 303. 

Aglabiti, IX. 

Agmaàt (el-), 229. 

Agràg (el-), 311. 

Agrem, 296. 

Aguàg (el-), 235. 

Aguàl (el-), 29, 230, 239, 294, 

Aguàm (el-), 232. 

Agùb (el-), 85, 222. 

Agùb (Ailet), 138. 

Agùl (el-), 222. 

Agzàz (el-), 297. 

Ahàmed (el-), XIII, 97, 98, 100. 

Àhel el-Àin, 300. 

Ahel ed-Der, 331. 

Àhel ed-Dis, 173. 


403 


Ahel el-Gasr, 0 Ulid Nser, 176. 

Ahel el-Giùmaa, 119, 

Ahel el-Uàdi, 299, 

Àhel el-Uàst, 119. 

Àhel Zdu, 119, 

Àhmar (Ulàd el-), 277. 

Ahmèd (Aiàl), 311, 312. 

Ahmèd (Ailet), 178, 205. 

Ahmèd (Ailet el-Hag), 189, 205, 382. 

Ahmèd (Bèni), XIII. 

Ahmèd (Denà), 186. 

Ahmèd (Gasr), 137, 158. 

Ahmèd (Ibnà), 181, 188, 

Ahmèd (Ulàd), XIII, 17, 19, 24, 25, 
41, 48, 51, 70, 77, 89, 111, 116, 
216, 232, 234, 237, 239, 244, 245, 
252, 253, 266, 269, 276, 283, 295, 
311, 318, 320, 321, 334, 335, 345, 
346, 352, 357, 361, 395. 

Ahmèd (Ulàd), berb. Arà n-Ahmèd, 
318. 

Ahmèd (Ulàd el-Hag), 382. 

Ahmèd (Ulàd Sidi), 184, 304, 347, 
358, 359, 360. 

Ahmèd BARRE es-Smah (Sidi), 233, 
396. 

Ahmèd el-Bahtù (Sidi), 250. 

Ahmèd (Sidi), sepolto nella Menscìa 
di Zuàra, 259. 

Ahmèd (Sìdi), sepolto a ez- Zègan 
(Fezzan), 374. 

Ahmèd Ben Amòr (Ulàd), 271. 

Ahmèd Ben Chlìfa (Ulàd), 78. 

Ahmèd Ben Giàber (Sidi), 6, 239. 

Ahmèd Ben Hàscem (Àilet), 205. 

Ahmèd Ben laagùb (Sidi), 270, 271, 
273. 

Ahmèd Ben en-Nàib, v. en-Nàib. 

Ahmèd Ben Omràn (Sidi), 395. 

Ahmèd Ben Otmàn Ben Àbu Dab- 
bùs, XIII. 

Ahmèd Ben Said Ben Abd el-Uahed 
esc-Scemmàchi, v. esc-Scemmàchi. 

Ahmèd Bu el-Afràn (Sidi), 216. 

Ahmèd Bu Agèla (Sidi), 83 

Ahmèd Bu Dial Magtùa er-Ras 
(Sìdi), 225. 

Ahmèd Bu Haràra (Sidi), 245. 

Ahmèd Bu en-Niràn (Sidi), 244 

Ahmèd ed-Dregh (Sidi), 100. 

Ahmèd el-Gammùdi (Sidi), 232, 396. 

Ahmèd el-Glìbi, 398, 

Ahmèd Husèn (Denà), 26. 

Ahmedìa (el-), 240, 

Ahmèd el-Mansùri (Sidi), 225. 


| 
| 
| 
| 
O 
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— Aiàina (el, 112. 
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Ahmèd el-Maràghni Ben Masaùd 
(Sidi), 16, 27. 

Ahmèd en-Nàib, v. en-Nàib. 

Ahmèd Pascià Caramanli, 16, 243, 

» 270, 398. 

Ahmèd er-Rogebàn (Sidi), 322. 

Ahmèd es-Sàresi (Ailet), 149. 

Ahmèd es-Sarcsi (Ulàd), 149. 

Ahmèd Zarrùgh el Bùrnusi (Sidi), 147, 

Ahnàsc (el-), 99. 

Ahràr (el-), 95. 

Ahsàn (el-), 231. 

Ahuàsc (el-), 221. 

Ahudu (el-), 324. 

Aiàb (el-), 100, 250, 321. 

Aiàida (el-), 213. 


Aiàita (el-), 335, 358. 

Aiàn (Ulàd el-), 269. 

Aiàsci (Abu Sàlem el-), 102, 217, 253. 

Aiàscia (el-), 264. 

Aiatàt (el-), 89. 

Àib (Ailet el-), 186. 

Aidàn (Ulàd), 265, 319. 

Aiès (el-), 80, 111. 

Àin (el-), 368. 

Ain el-Ghezàia, 337. 

Àin Salah, 383. 

Alàia (el-), 244, 275, 283. 

Alaiàt (el-), 0 el-Alàia, 275. 

Alàlga (el-), XIII, XXI, 76, 83, 230, 
237, 247, 248, 251- 253, 275. 

Alàlga (Gasr el-), 251. 

Alalisc (el-), 294. 

Alàlma (el-), 19. 

Alalma (el-), o Ailet Uhèda, 207. 

Alàlsa (el-), 41, 61, 203, 224, 365. 

Alam (el-), 304. 

Alàua (el-), 237. 

Alàui (el-), 358. 

Alauia (el-), 240. 

Alàuna (el-), VIII, XIII, XX, 12, 22, 
30, 31, 33-37, 41, 42, 49, 55, 176, 
204, 265, 205, 356, 372. 

Alàuna (el-), nahia, 1, 11. 

Albàu (el-), 31, 36. 

Alegàt (el-), 244. 

Alegiàt (el-), 101. 

Alèia (Ailet), 212. 

Alèua (Ailet), 199. 

Aleuàt (el-), 36. 

Algeri, XII, 363, 397. 

Algeria, V, VII, VII, IX, X, XII, 
XVI, 11, 93, 94, 140, 317, 363. 


Algia (el), 27. 


Ì 
1 


Alì, Califfo, XIV. 

Alì (Aiàl), 311. 

Alì (Ailet), 121, 137, 142, 151, 200, 

Alì (Àilet el-Hag), 151, 152, 177. 

Ali (Denà), 83. 

Alì (Ibnà), 181. 

Alì (Ulàd), 25, 31, 35, 36, 37, 44, 
54, 62, 81, 87, 102, 195, 214, 235, 
250, 261. 269, 283, 287, 293, 300, 
318, 319, 332, 335. 

Alì (Ulàd el-Hag), 44, 99, 276, 

Alì (Ulàd Sidi), 233, 

Alì el-Amàri (Sidi), 62, 85. 

Alì Ben Abd el-Hamid el-Osgi, 395. 

Alì Ben Ahmèd (Ailet), 205. 

Alì Ben Farhàd (Ailet), 121. 

Alì Ben Gània, XI. 

Alì Ben Giuàni (Sidi), 176. 

Alì Ben Grèbi (Sìdi), quartiere, 127, 
394. 

Alì Ben el-Hag (Ulàd), 276. 

Alì Ben Hsan (Ailet), 145. 

Alì Ben lùsef (Ulàd), 343. 

Alì Ben Mehèmmed (Ulàd), 354. 

Alì Ben Mehèmmed el-Bèdri, 320. 

Alì Ben Mèrghem (Béni), 87. 

Alì Ben Nàama (Sidi), 37. 

Alì Ben Negrìsc (Sidi), 140. 

Alì Ben Sàleh (Ulàd), 318. 

Alì Ben Slàma (Sidi), 88. 

Alì Ben Sultàn (Sidi), 252. 

Alì Ben Tellìs, 188. 

Alì Ben Zàid (Sidi), 95, 101. 

Alì Ben Zàid (Ulàd), 258. 

Alì Bu Arabìa (Ailet), 146. 

Alì Bu Chlìfa (Ulàd), 279. 

Ali Capodàn el-Manicscialli, 17, 

Alì el Fergiàni (Sidi), 102. 

Alì el-Fitùri (Sidi), quartiere, 163. 

Alì el-Gannài (Sidi), 28, 35. 

Alì el-Hammùri (Denà Si), 51. 

Ali el-Mahgiùb (Sidi), 146. 

Alì en-Neffàti (Sìdi), 270. 

Alì Pascià Caramanli, 398. 

Alì es-Sèmelghi (Sidi), 90. 

Alì et-Tessciàni (Sidi), 52. 

Allàgh (Bèni), XII, 237, 247, 311, 
339, 344. 

Allàgh (Ulàd), 262, 325. 

Almohadi, VII, XI, XII. 

Almoravidi, VII, VII, XI. 

Amàila (el-), 142, 

Amàim (el-), XIII, XVII, 9, 44, 105, 
106, 114, 122, 140, 141, 143, 199, 
219, 222, 251, 252. 


‘Amìn (Ailet el-), 148. 


© Amòr Ben Omràn, 395. 


Amàim Bu Slim, 222, 
Amàim el-Garbiin, 114. 
Amàim Giubàla, 114. 
Amàita (el-), 181. 
Amàmra (el-), XIX, XX, 37,. 
71, 87, 94, 110, 197, 208, 22 
251, 275. 
Amàmscia (el-), 47. 
Amania (el-), 306. 
Amàr (Àilet), 100, 
Amar (Ulàd), 44, 317, 335, | 
Amàr (Ulàd Sidi), 53. 
Amàra (Sidi), 234. 
Amàra (Ulàd), 234, 237. 
Amàra (Ulad el-Hag), 84, 
Amaràt (el-), 55, 114, 311. 
Amariin (el-), 62, 70, 84. 
Amarin (el-), 231, 233, 353, 
Amàrna (el-), 41, 54, 61,63, 
Amarnia (el-), 258, 289, 204, |. 
Amazigh, v. Mazigh. } 
Amèd (el-), 112. 
Ameràt (el-), 21. 
Amèsc (Ailet el>), 8. 
Amèta (el-), 265. 
Amgàr (Ailet), 382. 
Amgaàs (el-), 53. 
Amghid, v. Imgàd. 
Amiàn (el-), 311, 312. 


Amìn Pascià, 11, 209. 
Ammàr (Ailet), 27, 152. 
Ammàr (Ailet el-Hag), 212. 
Ammàr (Denà el-Hag), 63, 
Ammàr (Sidi), 46. 
Ammàr (Ulàd), 251. 
Ammàra (Aiàl), 312. 
Ammezzersàn, v. Umm el-Gersà 
Amm Soffàr, v. Umm Soffàr. 
Ammùsc (Ulàd), 344. 
Amòr (Ailet), 116. 
Amòr. (Ailet el-Hag), 153. 
Amòr (Denà), 351. 
Amòr (Ulad), 47, 54, 70, 75, 93 
146, 197, 214, 235, 239, 245 
250, 265. 278, 289, 206, 297 
334,357, 395. : 
Amòr (Ulàd el-Hag), 51, 224. 
Amòr Ben Ali (Ulàd), 42, 
Amòr Ben el-Fghih, 252. 
Amòr Ben Hsan (Ailet), 213. 
Amòr Ben Mohàmmed (Ulàd 


Amòr Ben Otmàn (Ulàd Sidi), 9 
Amòr Ben Sultàn, 252. ì; 
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Amòr el-Fergiànì (Ulàd), 277, 279. 
Amòr el-Gezzàr (Sidi), 184, 

Amòr esc-Sciàref Ben Abd es-Slam 
(Sidi), 101, 395. 

Amrùs (el-), 14, 16, 18, 21, 27. 
Amscia (el-), 36. 

Amsciàn (el-), 48. 

Amuàs (el-), 93. 

Amir (el-), XII, XIV, 27, 42, 69, 71, 
75, 81, 99, 103, 108, 109, 115, 122, 
184, 239. 

Amzir, 287. 

Anaghid (el-), 221. 

Anàn (Ulàd), 273, 300, 321. 
Ananib (el-), 293. 

Anatolia, 151. 

Andàm (el-), 334. 

Andàra, VIII, 93, 352. 

Andaràt (el-), 93, 113. 

Ansàr (el-), sostenitori del Profeta, 
3, 15, 247, 378, 381. 
Ansàr-(el-), 344. 

Ansàri (Ulàd el-), 381, 382, 
Anuàh (el-), 287. —_ 

Anuàr (el-), 86, 95, 117. 

Anuàr (el-), 0 Àilet el-Aàlem, 17. 
Arà (el-), 47, 87. 

Arà n-Ahmèd, v. Ulàd Ahmèd. 
Aràba (el-), 53, 68, 70, 185. 
Arabàt (el-), 351. 

-Aràb el-Garb, XIV, XIX, XX. 
Aràb el-Ghibla, XIX, XXI. 

Aràb esc-Scergh, XIII, XIV, XIX. 
Arabia, X, 11, 83. 

Arabiin (el-), 67, 78. 

Arà n-Chlifa, v. Ulàd Chlifa. 
Aràd (Bèni), 25. 

Aràda, 13, 14, 18, 20, 21, 23, 25. 
Aràgba (el-), 41. 

Araghìb (el-), 76, 102. 

Araibia (el-), 229, 354, 379. 
Aràida (el-), 27. 

Aràifa (el-), 267, 271. 

Araifia (el-), 229. 

Araisia (el-), 360. 

Aràrgia (el-), 30. 

Arbàh (el-), 115, 151. a 
Arbed (Ailet el-), 139. 

Arbesc (Ailet el-), 211. 

Arbi (Ailet el-), 4, 204. 

rbi (Bèni el-, 342. 

Ardàui (Ulàd el-, 322. 

Arebàt (el-), 119, 142, 177, 195, 199, 
200. 

Arèbi (Ailet el-), 6. 
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Arèbi (Ulàd), 140, 270. 

Arèbi (Ulàd el-), 259. 

Arebiin (el-), 213, 297. 

Arèfi (Sidi el-), 212. 

Arèfi (Ulàd el-), 275. 

Arègh (Ailet el-), 151. 

Aresciàt (el-), 249. 

Argùb Aràda, 2. 

Ariàh (el-), 24. 

Ariàsc (el-), 23, 88, 178. 

Arnaùt (Ailet el-), 8. 

Arnaùti (Ulàd el-), 18. 

Arnùn, 296. 

Arrescia (el-), 146. 

Artàb (el-), 112. 

Asàbaa (el-), XIV, XVII, XIX, XX, 
XXI, 267, 281-284, 285, 388. 

Asàbaa (Gasr el-), 284. © 

Asàbaa (el-), nahia, 285. 

Asàcra (el-), 289, 331. 

Asàfra (el-), 139. 

Asàmna (el-), 15, 19, 52. 

Asàr (Ulàd), 224. 

Asàsua (el-), 150, 


* Asàua (el-), 303, 312, 335. 


Asàuda (el-), 222, 

Asàusi (Ailet el-), 3. 

Asbàa (el-), 94, 235, 239. 

Asbàa (el-), v. Ulàd Agèna. 

Asbàch (el-), 258, 

Asbìiah, 273. 

Ascebaàl (el-), 22, 24. 

Ascebàt (el-), 114. 

Àscegia, XI. 

Asceiàb (el-), 45. 

Asceiàt (el-), 47. 

Asceràf (el-), 233, 234. 

Asciàren, v. Sciàren. 

Asciàscena (el-), 257. 

Asciuàgh (el-), 29, 

Asèfer (Ailet el-), 148, 216. 

Asfàh (el-), 45, 230, 231. 

Asfàr (el-), 18. 

Asfar (Ulàd el=), 108. 

Ashàb el-Mahamid el-Garbiin, 243. 

Ashàb el-Mahamiìd esc-Scerghiìn, 
244, 

Ashàb Ulàd Ben Mèriem, 227, 233, 

Asìa (Ailet), 368, 

Asia Minore, 150. 

Asida (Ailet), 207. 

Àssa (el-), 261. 

Asuàb (el-), 221. 

Asuàch (el-), 156. 

Asuàl (el*), 52, 63. 


Asuàs (el-), 15, 17. 

Asued (Ailet el-), 203. 

Asued (Ulàd el-), 114, 270, 294. 

Atàia (el-), 25, 62, 70, 80, 107, 145, 
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Ataighìa (el-), 243. 
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Bab Tfàgat, 381. 
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Bachìa (el-), cimitero di Medina, 397. 

Bachir (Ailet), 6. 

Bachìr (Ulàd), 20. 


INDICE DEI NOMI 


Àuraba, III, VI, VII, XIV. 

Auràs (Algeria), VI, VII. 

Auriga o Hauuàra, VII, v. anche 
Hauuàra. 

Auuàm (el-), 26. 
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55. 

Azib en-Ntatàt, 55, 81, 274. 
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Badi (Ailet), 148. 

Badirten, 279. 
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Baharìa (el-), 278. 

Baharin (el-), 230. 
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Azìb Ulàd el-Maràghni, 225. 

Azìb Ulàd es-Sed, v. Azib el sà 
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Azizìa (el-), 209, 219, 240. 
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Azzàba (el-), 258, 296, 317, 
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Azzàbet Aiùb, 320. 

Azzàbet el-Barunia, 319, 320. 

Azzàbet el-Giadauin, 319. 
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u-Gàsru, 296. 
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Azzàbet esc-Scemmàch, 295. 

Azzàbet Tazmeràit, berb. lazzàbi 
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Baiadiin (el-), 249. 
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Bairàm (Uldd), 18. 

Béla (Ailet), 149. 

Balaban (Ulàd), 20. 

Balat (el-), 156. 
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Banabich (el-), 318. 

Banàbna (el-), 25. 

Banddga (el-), 373. 

Banadghia (el-), 305, 373. 

Banais (el-) (Ibnà Ìsa), 233. 

Banduda (el-), 61. 

Banghia (el-), 303. 

Bani (Uldd), 117. 

Banòn (Den), 84. 

Banùn (Ailet), 4. 
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Barca (Sidi), 288. 

Barca (Ulad), 223, 252, 253. 


Barca - Bendàga 
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Barcan (Ailet), 365. 

Barcat (el-), 363, 382. 

Barghi el-Massciài (Sidi el-), 304. 

Barmechidi, 90. 

Barmùni (el-), v. el-Baramùni. 

Barnùs (Ailet), 190. 

BarrAni (Ailet el-, 199. 

Barùd (Ailet), 149. 

Barùni (Abdalla el-), 324, 326, 327. 

Barùni (Suleimàn el), 296. 

Basàcna (el-), 45. 

Basacria (el-), 249. 
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Basàsla (el-), 53, 
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Basàtma (el-), 342, 344. 
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Basc Calfa (Ailet), 4. 

Bascecàr (Ulàd el-), 234. 
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Basciàla (Ailet), 203. 

Basciàsci (Ailet ‘el-), 16. 

Bascùri (Ulàd), 344. 
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Batàr (Ulàd), 344. 
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Batàtma (el-), 44. 

Batàtta (el-), 183. 

Battanàten, v. Ibattanàten. 

Bàua (Ailet), 366, 368. 
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Bazàzca (el-), 17. 

Bazàzna (el-), 283. 

Bazin (Ulàd), 358. 

Bàzza (Ailet), 212. 

Bchàbcha (el-), berb. At Bèchbu, 293. 

Bcur (el-), 102, 149, 354, 357, 358, 

373. 

Bder (el-), 370. 

Bdèri (Ulàd), 277. 

Bdur (el-), 22, 23, 55, 179, 190. 

Bècca (Ulàd), 257. 

Beccài (Ailet el-), 211. 

Beccài (Ailet el-Hag el-), 375. . * 

Beccài (Ulad el-), 272. 

Bedàn (el-), 369, 

Bed er-Rcab (Ulàd), 304. 

Bedéui (Ulàd), 204. 

Bediàn (el-), 223. 

Bedr (Bèni), 205, 349, 354, 357, 
378. 
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Bèdri (Ailet el-), 5. 

Beèg (Ulad), 273. 

Beeràt (el-), 21, 101. 

Beggala, 338. 

Behèh (Sidi), quartiere, 76, 112, 127, 
394. 

Behehàt (el-), 19, 99, 109. 

Beheràt (el-), 69. 

Behìg (Ailet), 199. 

Bèi (Sciàra el-), 8. 

Bèi (Uàdi), 183, 207. 

Bèi Bengàsi (Ailet), 8. 

Bèi Dèrna (Àilet), 8. 

Beiin (el-), 54. 

Beiùd (Ulàd), 279. 

Beladìa (el-), quartiere, 3, 4, 5, 7, 
8, 95, 123. 

Belaid (Àilet), 212, 214, 216. 

Belaid (Denà), 185, 189, 

Belaid (el-), 353. 

Belaìd (Ulàd), 47. 

Belàscehar, 50, 51, 52, 53, 54, 56. 

Belàscehar (Ulàd),- 4, 20, 21, 5I, 
109, 395. 

Belauàfi (Ailet), 351. 

Belchèr, quartiere, 5. 

Belchèr (Àilet), 3. 

Belchèr (Denà Si), 3, 51. 


. Belchèr (Ulàd), 252, 276. 


Belgàsem (Aiàl), 312. 

Belgàsem (Ailet), 152, 178. 

Belgàsem (Ibnà el-Hag), 29. 

Belgàsem (Ulàd), XIII, 253, 265, 270, 
271, 275, 293, 306, 311, 347, 371. 

Belgàsem (Ulàd el-Hag), 344. 

Belgàsem Ben Chliìfa, 393. 

Belgàsem Ben Abd es-Slam (Sidi), 
112, 395. 

Belgàsem Bu Sciuèscia (Sidi). 259. 

Belgàsem el-Gammùdi (Sidi), 51. 

Belgàsem (Ulàd Sidi), 304, 360, 

Belhàg (Ulàd), 15, 16, 21, 22, 25, 
45, 47. 

Belhasna XUlàd), 189. 

Belhòl (Ulàd), XIII, 306, 309, 310, 
311}921 1336: 


' Belhusciàt (Ulàd), 296. 


Bellàa, 173. 

Bellàla (el-), 138. 

Bellèl (Ulàd), XIII, 237, 344, 363, 381. 
Bellèl (Scigra Ulàd), 344, . 
Beltàif (Ailet), 3, 4. 

Beltàif (Ulàd), 276. 

Bèltu (Ailet), 138. 
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Aàmer (Ailet), 171. 

Abàn (Ailet), 213. 
Abdalla (Ailet), 4, 216. 
Abdalla (Ul4d), 343, 374. 
Abd el-Hafid (AÀilet), 140. 
Abd el-Hamìd (Ulàd), 381. 
Abd es-Slam (Ailet), 4, 214. 
Abèd (Ailet), 152, 356, 365. 
Abùda (Ulàd), 259. 
Àdem (Ulàd), 45. 

Adref (Ailet), 382. 

Afàt (Ulàd), 149. 

el-Àga (Ulàd), 23. 

Aghila (Àilet), 173. 
Ahmèd (Ailet), 365, 370. 
Ahmèd (Ulàd), 212, 

Aiàd (Ailet), 369. 

Alèia (Ailet), 212, 214. 
Alèua (Ulàd), 7. 

Alì (Ailet), 108. 

Alì (Ulàd), 346. 

Alùua (Ailet), 365. 
Ammàr (Ailet), 214, 354. 
Ammàr (Ulàd), 78, 82, 84. 
Amòr (Ailet), 24, 140, 211. 
Amra (Ailet), 205. 

Amìùra (Àilet), 5. 

Arèbi (Ulàd), 257. 

Arùs (Ulàd), 102. 

Asàr (Ulàd), 297. 

Asciùr (Ailet), 153, 154. 
Ascilr (Sciàra), 3, 8. 
Asciùr (Ulàd), 152. 
el-Asued (Ibnà), 357. 
Atia (Ailet), 6. 

Atia el-Otiìn (Ulàd), 223. 
Atietàlla (Ailet), 369. 
Auèd (Ulàd), 273. 

Azìz (Ulàd), 343. 

Bàrca (Ailet), 8, 3€6. 
Brahim (Ulàd), 100. 
Bùcher (Ailet), 216. 

Càca (Ulàd), 342. 

Cadrùn (Ailet:, 189. 
Cahùl (Ibnà), 357. 
Chàled (Àilet), 214. 
Chalfàlla (Ulàd), 54. 
Challùm (Ailet), 365. 
Chdùra (Ulàd), 148. 
Chlìfa (Ailet), 212. 

Chlìfa (Ulàd), 102, 279. 
Chrèif (AÀilet), 370. 

Ctir (Ailet), 212. 

Cùra (Ailet), 3. 


Bendàga (el-), 187. 


Ben Dàu (Ulàd), 35. 

Bendbèia, 378. 

Ben Dehèm (Àilet), 18. 

Ben Dèlla (Ailet), 375. 

Ben Dif, 369. 

Ben Dnèbu (Ailet), 372. 

Ben Ducchan (Ailet), 137. 

Ben Duèni (Ailet), 205. 

Ben Èscia (Ailet), 119. 

Ben Èzzi (Ulàd), 343. 

Ben Fàdel (Ailet), 9 

Ben Faiàda (Ulàd), 344. 

Ben Fargiàlla (Sidi), 18. 

Ben Fargiàlla (Ulàd), 11, 18 

Ben Farhàd (Ulàd), 152. 

Ben Fasi (Ailet), 377. 

Ben Fdàlet (Ulad), 343. 

Ben el-Fghih (Ailet), 6 

Ben el-Fghih (Ulàd), 239, 356. 

Ben Gagedùr (Ailet), 372. 

Ben Gaid (Ulàd), 378. 

Ben el-Gàid (Ailet), 102. 

Ben Galbùn, v. Ibn Galbùn. 

Ben el-Gàli (Ailet), 371. 

Ben Garbia (Ailet), 8 

Ben Garbla (Ulàd), 141. 

Ben Gardàn, 261, 331. 

Ben Gaàrsa (Ailet), 212. 

Bengasàten, 0 Mangasaten, o Iman- 
gasàten, v. Mangasaten. 

Ben Gascir (Ulàd), 139. 

Ben Gdàra (Ailet), 3. 

Ben Gebàra (Ulàd), 258. 

Ben Gebril (Ulàd), 140. 

Ben Gehè (Sidi Mohàmmed Ben 
Omàr), 94, 95. 

Ben Gehè (Sidi), quartiere, 95. 

Ben Gennàt (Ailet), 155. 

Ben Ghellàu (Ailet), 4 

Ben Ghet (Ulàd), 379. 

Ben Giaballa (Àilet), 114. 

Ben Giabbar (Ailet), 203. 

Ben Giàber (Ailet), 6, 176, 208. 

Ben Giàber (Ulàd), 11. 

Ben Giaddùa (Sidi), 172. 

Ben Giaddùa (Ulàd), 172. 

Ben Giòhor (Ulàd), 343. 

Ben Giùmaa (Ailet), 6, 217. 

Ben Gòrgia (Ailet), 153. 

Ben Grèira (Ibna), 373. 

Ben Grèui (Ailet), 173. 

Ben Gùro (Ulàd), 343. 

Ben Guzzi (Ailet), 138. 

Ben Gùzzi (Ulàd), 138. 

Ben Hadid (Ailet), 115. 


INDICE DEI NOMI 


Ben el-Hag (Ailet), 8. 
Ben el-Hag (Ulàd), 45. 


Ben el-Hag Chlifa (Ulàd), 44. 


Ben Hagèin (Ulàd), 46. 
Ben el-Hàggi (Ulàd), 343. 
Ben Halim (Ulad), 17. 
Ben Hèba (Ailet), 207. 
Ben Hedia (Ailet), 140. 
Ben Hèndi (Ailet), 379. 
Ben Hèndi (Ulàd), 95. 


Ben Hmùda (Ailet), 208, 213. 


Ben Hosn (Ulàd), 344 

Ben Hsan (Ulàd), 345. 

Ben Huèdi (Ailet), 376. 
Ben Husèn (Àilet), 111, 216. 
Ben laagùb (Ulàd), 270. 
Ben làhia (Ailet), 116. 

Ben làhia (Ulàd), 258. 

Ben làhmed (Àilet), 258. 
Ben làhmed (Ibnà), 359. 
Ben lazid (Ulad), 22. 
Benìina (Ulàd), 283. 

Ben Ìsa (Àilet), 114. 

Ben Ìsa (Ulàd), 343, 375. 
Ben Ismail (AÀilet), 137, 369. 
Ben lùnes (Àilet), 102, 188. 
Ben lùnes (Ulàd), 242, 


Ben lùsef (Ulàd), 7, 216, 217. 


Ben Làma (Ailet), 9 
Ben Làmaa (Àilet), 176. 


Ben Làrga, Dài di Tripoli, 9. 


Ben Làrga (Ailet), 9 

Ben Luèfa (Ailet), 139. 
Ben Luèga (Ailet), 213. 
Ben Maaiùf (Àilet), 172. 
Ben Maàmmer (Ulàd), 258. 
Ben Màatamed (Àilet), 114. 
Ben Maatùgh (Denà), 88. 
Ben Màaza (Ulàd), 346. 
Ben Màdi (Ulàd), 279. 

Ben Màged (Ulàd), 299. 
Ben Mahànna, 279. 

Ben Màhdi (Ulàd), 257. 
Ben Mahmùd (Ailet), 4 
Ben Main (Àilet), 115. 

Ben Màmi (Ulàd), 20. 

Ben Marmiìa (Ulàd), 26. 
Ben Marzùgh (Ailet), 142. 
Ben Mascemùr (Àilet), 372. 
Ben Mcaàtel (Ulàd), 257. 
Ben Mdali (Àilet), 175. 
Ben Meddùr (Ulàd), 343. 
Ben MenhèIhel (Ailet), 101. 
Ben Mehèmmed (Ailet), 121. 
Ben Mehèsen (Ulàd), 137. 


| Ben Rezgh (Ulàd), 67. 


Ben Dàu - Ben 


Ben Mèriem (Gasr), 233. È 
Ben Mèriem (Ulàd), 232, 233, 305 
396. ge 
Ben Meschin (Ibnà), 357. 
Ben Meschin (Ulàd), 370. 
Ben Mgéèda (Ulàd), 379. 
Ben Milàd (AÀilet), 212. 
Ben Milàd (Denà), 378. 
Ben Mnàggia (Sidi), 99. 
Ben Molàhem (Àilet), 9. 
Ben Mscèia (Ulàd), 257. 
Ben Mulid (Ulàd), 260. î 
Ben Mùntaser (Àilet), 5. 
Ben Mùsa (Ailet), 4, 24, 28, 1 
366. 
Ben Mùsa (Ulàd), 45, 343, 
Ben Musbàh (Ailet), 217. 
Ben Mustafa (Ulàd), 25. 4 
Ben Mùzzi (Ulàd), 381. 
Ben Nagi (Ulàd), 272. : 
Ben Nana (Ailet), 196. 
Ben Nanniìs (Ulàd), 258. 
Ben Nàser (Ailet), 140. 
Ben Nasr (Àilet), 214. 
Ben Nasr (Sidi), 214. A 
Ben Nasr (Ulàd), 145, 322, 
Ben Nbèia (Ulàd), 304. 
Ben Nègem (Àilet), 214, 2177 
Ben Nòba (Ailet), 67. a 
Ben Nòda (Ailet), 115. 
Ben Nuègi (Ailet), 172. 
Ben Nuh (Ailet), 172. 
Ben Nur (Ulàd), 51, 54, 95, 10 
113, 259, 273, 394. 
Ben Omran (Àilet), 139. 
Ben Omràn (Ulàd), 367. 
Ben On (Ulàd), 47 
Ben Onàlla (Ulàd), 230, 331, 381 
Ben Rahàim (Ailet), 154. 
Ben Rahil (AÀilet), 178. 
Ben Rahùma (Ailet), 205. 
Ben Ramdan (Ailet), 8, 214. 
Ben Ramdàn (Ulad), 45. 
Ben Rascedàn (Ulàd), 154. 
Ben Reduàn (Ulàd), 185. 
Ben Regèb (Ulàd), 149. 


Ben Rghèia (Ulàd), 272. 
Ben Sàad (Ailet), 4 
Ben Sàad (Ulàd), 272. 
Ben Sàad ed-Din (Ulàd), 343 
Ben Saedàn (Ailet), 8 
Ben Saggat (Ailet), 208. 
Ben Said, moschea, 8. i 
Ben Said (Ailet), 24, 53, 108, 208 


Ben Said - Brahìm 


Ben Said (Ibnà), 47. 

Ben Saìd (Ulaàd), 16, 24, 26, 378. 
Ben Sàleh (Ailet), 372. 
Ben Sàleh (Ulàd), 44. 
Ben Sàlem (Ulad), 53. 
Ben Sànu (Ulàd), 343. 
Ben Sàsi (Ulàd), 22, 23. 
Ben Saùd (Ulàd), 44. 

Ben Sbècha (Sidi), 177. 
Ben Scèbel (Ailet), 208. 
Ben Scehàb (Ulàd), 342. 
Ben Scellùf (Ailet), 137. 
Ben Scetèui (Ailet), 153. 
Ben Sciaabàn (Ailet), 152. 
Ben Sciaàla (Ailet), 199. 
Ben Sècheb (Sidi), 313. 
Ben Sellàm Denà), 244. 


Ben Shal (Ailet), 187. 

Ben Slàma (Ailet), 174, 217. 
Ben Slèiem (Al), 373. 

Ben Slemàn (Ailet), 6, 213. 
Ben Slemàn (Ul4d), 18, 30. 
Ben Sòla (Ul4d), 221, 223. 
Ben Suàra (Ulàd), 367. 

Ben Suèd (Ailet), 139: 

Ben Suèsi (Ailet), 145, 176. 
Ben Suèsi (Ulàd), 112. 

Ben Sùfia (Àilet), 121. 

Ben Sultàn (Ailet), 211. 
Ben Sultàn (Ulàd), 122. 


Bent (Ulàd el-), 101. 
Ben Taggh (Ulàd), 287. 
Ben et-Tàib (Ailet), 137. 
Ben et-Tàieb (Ulad), 99. 
Ben Taleb (Ailet), 8. 
Ben Tàleb (Ulàd), 343. 
Ben Tarnìsc (Ulad), 22. 
Ben Tèia (Ailet), 358. 
Ben Télla (Àilet), 68. 
Ben Tlùba (Àilet), 139. 
Ben Trèchi (Àilet), 1147 
Ben et-Trèchi (Uldd), 20. 
Ben Tumia (Ulàd), 141. 
Ben el-Uafi (Ailet), 370. 
Ben Uàfia (Ulàd), 296. 
Ben Uahhàb (Ailet), 9. 
Ben Uàli (Ailet), 121. 
Ben Ùden (Ailet), 216. 
Ben Ufà (Ailet), 151. 
Ben Ùmar (Ulàd), 343. 

| Ben Usciàh (Uldd), 214. 
Ben Zàid (Ulad), 297, 342. 
m Zèblah (Ailet), 138, 


Ben SéIma (Ibnà), 0 es-Slàlma, 360, 


Ben Sultàn (Ulàd), o es-Siaàn, 143. 
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Ben Zedàn ‘Ailet), 102. 

Ben Zeglàm (Àilet), 119, 141. 

Ben Zèied (Ulàd), 343. 

Ben Zicri (Àiletì, 3. 

Ben Zregh (Àilet), 68. 

Berberi, VI- X, e passim. 

Bèrca (Ulàd), 251. 

Bèrghin, v. Birghin. 

Bèrnes, VI. 

Bernìa (Ailet), 199, 

Berràsced (Ailet), 137. 

Berrìsc, quartiere, 240. 

Berrìsc (Ailet), 173, 366. 

Berruin (Àilet), 141. 

Berruìn (Sidi), 303. 

Bèscer (Sidi), 344. 

Bèscer (Ulàd), 344. 

Besceràt (el-), 283. 

Besceuàt (el-), 19. 

Bescheuàt (Ulàd), 333. 

Bescìr Cèlebi, 15. 

Bessaùd (Ulàd), 258. 

Bessciuàsci (Ulad), 257. 

Bet el-Mal (Ailet), 5, 148, 171. 

Bgàna (el-), 331. 

Bghelàt (el-), 45. 

Bgheràt (el-), 84, 

Bghighila, 338. 

Bheràt (el-), 71, 261. 

Bhuh (el-), 296. 

Bhur (el-), o Ulàd Abd en-Nèbi, 296. 

Biàbsa (el-), 212. 

Biàida (el-), 297. 

Bialàt (el-), 287. 

Biàta, 294. 

Bibùch, 283, 322. © 

Bila (Ailet), 203. 

Bilàl (Ailet), 375. 

Bira (el-), 156. 

Bira (Ulàd el-), 145. 

Bir el-Chelàb, 244, 

Birghin, XXI, 312, 349, 360. 

Biri, 240. 

Biri (Ailet), 371. 

Bir Mzata, X. 

Bisciùa (el-), 277. 

Biucàt (el-), 16, 17, 20. 

Bizàn (Ailet), 6, 8. 

Blàada (el->, 356, 357, 378. 

Blàaza (el-), XIV, XX, 7, 26, 28, 
227, 228, 229, 266, 394, 396. 

Blàbla (el-), 152, 156. 

Blaghit (el-), 229.- 

Blahil (el-), 293. 

Blàhsa (el-), 69. 


Blalàt (el-), 54. 

Blalga (el), 28. 

Blàlla (el-), 114. 

Blàlscia (el-), 300. 

Blàlta (el-), 62. 

Blàtu (el-), 41. 

Blàu (Ailet), 149. 

Blauia (el-), 284. 

Blùlu (Ailet), 382. 

Blinca (Ailet), 358. 

Bona, VIII. 

Bòrcu, .VIII, 363. 

Borg (el-), 270, 322. 

Bòrgi (Ailet el-), 7. 

Bòrnu, 365. 

Bràasa (el-), 301, 303. 

Bràba (el-), 181. 

Brabra (el-), 121, 

Bràbscia (el-), 27, 29, 41, 230. 

Brabscia (el-), 212. 

Brach, XXI, 349, 357, 358, 370. 

Brach el-Gasr, 356. 

Brach el-Msàlla, 357. 

Brach ez-Zàuia, 356, 379. 

‘Brachis (el-), 351, 379. 

Bracna (el-), 171. 

Bracsa (el-), 352, 

Bradna (el-), 54, 100, 

Bràghna (el-), 177, 183. 

Bragtsa (el-), 189. 

Brahìm (Ailet), 173, 207, 368, 379. 

Brahim (Bèni), 341. 

Brahim (Denà), 76, 89. 

Brahìm (Denà Si), 51. 

Brahim (Ibnà), 186. 

Brahim (Sidi), quartiere, 127, 128. 

Brahìm (Ulàd), 27, 35, 62, 69, 71, 
95, 239, 245, 252, 253, 276, 283, 
294, 305, 317, 323, 332, 353, 357, 
372. 

Brahim (Ulàd el-Hag), 258. 

Brahim Ben Abd es-Slam (Sidi), 
112, 394. 

Brahim Ben Alì Ben Abd el-Hamìd 
el-Osgi (Sidi), 395. 

Brahim Ben Mohàmmed (Ulàd), 346. 

Brahìm Ben Mohàmmed Ben Giàa- 
fer (Sidi), 273. 

Brahim Ben Moh4mmed larbùa (Si- 
di), 396. 

Brahim Ben Zaid el-Garbi (Sidi), 95 

Brahim Bu Hmèira (Sidi), 233. 

Brahim el-Habiìb (Ulàd), 379. 

Brahim esc-Sciàref (Sidi), 79, 87. 

Brahim es Serràri (Sìdi), 188. 


- 
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Bràhma (el-), XX, 3, 17, 18, 41, 42, 
105, 106, 117, 119, 141, 257, 270, 
207.5322331 

Brahmia (el-), 212, 370. 

Bràna (el-), 222, 223. 

Brànes (el-), VI, 1, 59, 65, 67, 91, 93, 
97. 135, 140, 147, 169, 179, 193, 201, 
211, 227, 267, 203, 209, 276, 291, 
293, 294, 299, 301, 303, 339, 363. 

Brarca (el-), 258. 

Bràrga (el-), 277. 

Bràrma (el-), 221. 

Brasciìsc (el-), 269. 

Bràuna (el-), 53. 

Bràusa (el-), 323. 

Brèber (el-), 69. 

Brèca (Àilet), 149. 

Brecàt (el-), 110, 322. 

Brech, 375. 

Brech (Ulàd), XIII, 110, 267, 273, 274. 

Brest (el-), 359. 

Bsàma (el-), 171. 

Bsàsa (el-), 322. 

Bscenàt (el-), 62, 108, 229. 

Bscesc (el-), 63. 

Bsciàna (el-), 235. 

Bses (Ailet), 199. 

Bsir (Sidi el-), 43, 279. 

Bsir (Uldd el-), 112. 

Bsus (el-), 115. 

Bsut (el-), 115. 

Btàna (el-), 296. 

Bu Abdàlla el-Cmèsci (Sidi), 279. 

Bu Abdella (Ailet), 214. 

Bu Abdèlla (Ulàd), 19, 23. 

Bu Abèd (Ulàd), 116. 

Buacria (el-), 197. 

Bu Agèla (Ailet), 145. 

Bu Agéèla (Sidi Mohammed Haracàt 
el-Ansàri), 247. 

Bu I-Ahbàs (Ulàd), 319, 336. 

Bu Aiàd, 273. 

Bu Alèim, 156. 

Bu Alì (Ulàd), 109. 

Bu Alla (Ailet), 122. 

Bu Allàgh (Ulàd), 297, 314, 347. 

Bu Argùb (Ulàd), 37. 

Buasria (el-), 352. 

Bu el-Azgàr (Ailet), 174. 

Bu el-Azgàr (Sidi), 174. 

Buazid (el-), 23, 29, 80. 

Bu Aziz (Ulad), 319. 

Bu Azùm (Ibnà), 352. 

Bu Àzza (Ulàd), 62, 102, 111, 394. 

Bu Bàcher (Ailet), 204, 205, 211. 


'’ Bùdden (el-), 295. Ì 


INDICE DEI NOMI 


Bu Bàcher (Ailet el-Hag), 367. 

Bu Bàcher (Ulàd), 251, 272,343, 357. 
Bu Bàcher et-Tahàusci (Sidi), 173. 
Bùbcher (Ulàd), 222, 275. 

Bu Bnìna (Ailet), 208. 

Bu Carràza (Ulàd), 46. 

Bùccher (Ulàd), 344. 

Bùcher (Sidi), 52. A 

Bùcher (Ulàd), 52, 249. 

Bu Charuàt (Ulàd), 269. 

Bu Chèbda (Ulàd), v. el-Chebàda. 
Bu Chersc (Ailet), 212. 

Bu Chlal (Ulàd), 288. 

Bu Chòbta (Ulàd), 317. 

Bu Chtam (Ulàd), 297. 

Bu Clesc (Ailet), 368. 

Bu Creàt (Ulaàd), 258. 

Bucùr (el-), 69. 

Bu Dabbùs (Aiàl), 243. 

Bu Dabbùs (Ailet), 139, 140. 

Bu Dabbùs (Sidi), 139. 

Bu Dabbùs (Ulàd), 167. 

Bu Dagra (Ulàd), 287. 

Bu Dàuia (Ulàd), 265. 


Bu Degghisa (Ailet', 368. 

Bu Del (Ailet), 199. 

Bu Derbàla (Ailet), 378. 

Bu Derbàla (Sidi), 361. 

Bu.Derbàla (Ulàd), 361. 

Bu Dgàga (Ailet), 177. 

Bu Dher (Ailet), 7. 

Bu d-Dia (Sidi), 88. 

Bu Dib (Ulàd), 257. 

Bu Dial (Ulàd), 11, 225. 

Bu Dra (Ulàd), 16. 

Bu Drèia (Ulàd), 21. 

Bu Éscia (Ailet), 203. 

Bu Èscia (Sidi), sepolto în er-Rghedt, 
42, 

Bu Èscia (Sidi), sepolto in el-Alàuna, 
42, 


Bu Èscia (Ulàd), 11, 29, 42, 68, 195, 
373. 

Bu Fàna (Ailet), 121. 

Bu Fàres Ben Abd es-Slam (Sidi), 
62, 102, 394. 

Bu Fares (Ulàd), 62, 112, 145. 

Bu Fàtma (Ulàd), 102, 175. 

Bu Funàs (Ailet), 139. 

Bu Galia (Ailet), 68. 

Bu Gedid' (Ulàd), 323, 324, 328. 

Bu Gelàla, 156. 

Bu Gelaàla (Ailet), 141. 

Bu Genàh (Ulàd), 148. 


Bu Geràd (Ulàd), 101. 

Bu Gerìda (Sidi), quartiere, 128, 

Bu Gerìda (Ulàd), 76. 

Bu Ghila (Ulàd), 359. \ 

Bu Ghnèia (Ulàd), 278. ” 

Bugia, VIII, XII. È 

Bu Giàafer (Sidi), 278. 

Bu Giàafer (Ulàd), 214, 278. 

Bu Giàafer el-Chindi (Sidi), 214, 

Bu Gràra (Sidi), 35. 

Bu Gràra (Ulàd), 11, 28, 78, 214 
269, 357, 375, 393. i 

Bu Gren (Àilet), 148. 

Bu Gren (Ulàd), 41, 375. 

Bu Gsèa (Ulàd), 293, 

Bu Gsèsa (Ailet), 204. 

Bu Gùffa (Ulàd), 276. 

Bu Haàbel (Ailet), 178. 

Bu Haàdi (Sidi), quartiere, 163, 

Bu Hafs Amòr Ben Abd er-Rahmà 
el-Grèui (Sidi), v. el-Grèui. 

Bu Hàmed (Ailet), 141. 

Bu Hàmed (Ulàd), 26, 253. 

Bu Hargh (Ailet), 199. 

Bu l-Hasàn Ben Hmùda Ben Ab 
es-Slam (Sìdi), 394. 

Bu Hatànna (Ulad), 295. 

Bu Hèma (Ulàd), 373. 

Bu Hendìd (Àilet), 382. 

Bu I-Hèua (Ailet), 368. 

Bu Hmam, 277. 

Bu Hmèda (Ailet), 111, 145, 395 

Bu Hmèira (Ulàd), XV, 22, 61, 14 
233, 395. 

Bu Hnech (Ulad), 154, 319. 

Bu Hrèra (Ailet), 199. 

Bu Hrida (Sciara), 9. 

Bu el-Hsan Bu SciAahma Ben Hmi 
(Sidi), 144, 

Buhuriin (el-), 22. 

Bu Husèien (Uldd), 300. 

Bu Husèn (Uldd), 204. 

Bu Iérbah (Ailet), 211. 

Bu Ìsa, oasi e quartiere, 237, 28 
240, 

Bu Ìsa el-Amùri, 239. 

Bu Ìsa (Ulàd), 213, 239. 

Bu Làag (Ailet), 207. 

Bu Lammùscia (Sidi), 279. 

Bu Léla (Ulad), 83. 

Bulgràga (Ailet), 199. 

Bu Lifa (Ailet), 153. 

Bu Lifa (Uldd), 141. 

Bu Lmama (Ailet), 174. 

Bu Lséin (Uld), 21. 


Bu Midi - Camelia 


Bu Madi (Sidi), 287, 304. - 

Bu Mahragh (Ailet), 200. 

Bu Mbarca (Ailet), 199. 

Bu Médien (Àilet), 216, 217. 

Bu Mèdien (Sidi), 216, 

Bu Meèza (Ailet), 28. 

Bu Mergin (Sidi), 35. 

Bu Mtergh (Ulad), 319. 

Bu Muès (Ailet), 199. 

Bu Muscemàscia (Ailet), 139. 

Bu Mùsi, 288. 

Bu Nàagia (Ulad), 71. 

Bu Nàgi (Uldd), 93. 

Bu Ngem, 179. 

Bu Ngem (Ailet), 149. 

Bùni (Ailet el>), 211. 

Bu en-Niràn (Uldd), 245. 

Bu en-Niràn (Ulad Sidi), 245, 304. 
Bu On (Uldd), 30, 36. 

Bu Ràhma (Uldd), XII, 83. 

Bu Ras (Ailet), 203. 

Bu Ras (Ulad), 67, 100, 101, 191, 
238, 275, 277, 294, 319, 320. 

Bu Ràui (Ailet), 151, 211. 

Bu Ràui (Ulad), 100, 112, 144, 191, 
200, 394. 

Bu er-Rbat (Sìdi), quartiere, 163. 
Bùrca (Ailet), 187. - ‘ 

Burcat (el-), XIII, 55, .79, 81, 86, 
142, 196. 

Burcàt el-Chòsscia, o Burcàt Grez- 
zin, 86. 

Burcàt ed-Drabich, 55. 

Burcàt Grezzìin, v. Burcàt el-Chòs- 
scia. 

Burcàt es-Snem, 86. > 

Burcàt Uaèni, 79. 

Burchiin (el-), 187. 

Bu Rchis (esc-Scech), 269. 

Bu Rchis (Ulàd), 19, 269. 

Bu Rghéba (Ailet), 150. 

Bu Rghéba (Ulad), v. Ulàd esc-Scià- 
ref. 

Bu Rhab (Sidi), 214. 


Caabazi (Ailet el-), 4. 
Caàbra (el-), 233. 
Caàm, 102, 272. 

Caàm (Uàdi), 134, 272. 
Caduna (el-), 333. 
Cabàbta (el-), 87. 

àda (el-), 236. 


INDICE DEI NOMI 


Bu Rhab (Uldd), 214. 

Burhàn ed-Din, 142, 157. 

Burhania (el-), 50, 52, 53, 54, 55, 
56, 240. P 

Bu Ròdes (Ailet), 379. 

Burs (el-), 77. 

Bu Rséttef (Ulàd), XX, 293. 

Bùru (Ailet), 4. 

Bu Ruéia, oasi e quartiere, 143, 157. 

Bu Rùgba (Ailet), o Àilet Ismail, 151, 

Bu Rùgba (Ulad), 19. 

Bu Rùni (Ailet), 213. 

Bu Rùtba (Ailet), 172. 

Bu Rzéza (Sidi), 334, 

Bu Sàad (Uldd), 52. 

Bu Sàada (Uldd), 113. 

Bu Saéda Sciàeb ed-Draàn(Uldd), 61. 

Bu Sagh (Ailet), 360. 

Bu Said (Uldd), 211. 

Bu Saida (Uldd), 216. 

Bu Sàlima (Ulad), XII, 83. 

Bu Sbéha (Ulad Sidi), 306, 314. 

Busc (Ulad el-), 275. . 

Bu Scéba (Ailet), 152. 199, 203. 

Bu Scèba (Ulàd), 229. 

Bu Scéna (Àilet), 101. 

Bu Scéna (Uldd), 273, 342, 381. 

Bu Scenéb (Ulad), v. Ulàd Slemàn. 

Bùscera (el-), 77. 

Bu Scerùd (Ailet), 154. 

Bu Schùna (Uldd), 277. 

Bùsci (Uldd), 342, 

Bu Sciaàla (Sidi), 145, 395. 

Bu Sciaàla (Sidi), quartiere, 163. 

Bu Sciaàla (Ulad), 16, 109, 145. 

Bu Sciaàla (Ulàd Sidi), 395. 

Bu Sciàaua (Ailet), 204, 

Bu Sciaéra (Uldd), 278. 

Bu Sciàhma (Ailet), 153. 

Bu Sciàhma (Sidi), quartiere, 144, 
163. 

Bu Sciòfa (Ailet), 153, 213. 

Bu esc-Sciùch (Ailet), 208. 

Bu Sciuighìr (Àilet), 153. 


C 


Cabào, XX, 296, 329, 330, 333-334, 
337. 

Cabilia, VIII. 

Cabùt (el-), 29. 

Cadàdba (el-), 63. 

Cadùsc, 128, 129, 130. 

Càhena (el-), VIII. 
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Bu Sciùscia (Uld), 23. 

Bu Séda (Ailet), 154. 

Bu Sédra (AÀilet), 199. 

Bu Sef (Ulàd), VIII, XV, XVII, XVIII, 
XIX, 17, 20, 48, 233, 244, 245, 287, 
301, 302, 304, 347, 358, 359, 360, 
396. 

Bu Slah (Ailet), 377. 

Bu Slah (Ailet), 0 ez-Zuàzi, 206. 

Bu Slàma (Sidi), 277. 

Bu Slàma (Ulad), 23, 29, 277, 279. 

Bu Sléla (Àilet), 150. 

Bu Slim, 1,9. 

Bu Slim (Ulad), 23, 

Buùsra (el-), 43. 

Bu Sràfa (Uldd), 293. 

Bu Sruìl (Àilet), 212. 

Bu Tegaàn (Ailet), 199. 

Bu Télla (Àilet), 216. 

Bu Térhi (Ailet), 352. 

Bùtom (Uldd), 344. 

Bu et-Tueràt (Ibnà), 311. 

Bu Turchìa (Sidi), 146. 

Bu Turchia (Sidi), quartiere, 163. 

Bu Turchia (Uldd Sidi), 146. 

Bu Udéna (Uldd), 269. 

Bu Ùzra (Ulàd), 294. 

Bu Zaiàn, v. Bu Zeiàn. 

Bu Zainìn (Ulàd), o Ulàd el-Chsib, 17. 

Bu Zed (Àilet), 189, 352. 

Bu Zed (Sidi), 42, 

Bu Zed (Uldd), 42, 73, 84, 224, 230, 
343. 

Bu Zeiàn, o Bu Zaiàn, 99, 276, 279. 

Bu Zeiàn (Ulad), 154. 

Bu ez-Zgàia (Àilet), 173. 

Bu Zghéia (Ailet), 147. 

Bu Zid (Ulàd), 250. 

Bu Ziri (Saff Uldd), v. Saff Ulad 
Bu Ziri. 

Bu Ziri (Ulàd), XXI, 285, 286, 288. 

Bu Zréda (Uldd), 150. 

Bu Zriba (Ailet), 151. 

Bu Zùcra (Ailet), 208. 


Cairuàn, IX, X, XIII, 53, 62, 264, 
265. 

Calia (Ulad), 381, 

Calili (el-), v. Galili (Sidi Ràsced el). 

Camamin (el-), 312. 

Camàmscia (el-), 88. 

Camelia (el-), 240. 


Cammùn, 272, 

Canàdra (el-), 29, 30, 52. 

Cànem, XIV, XIX, 179, 181, 185, 
190, 207, 208. 

Cànemi (Ailet el-), 365. 

Canun (Bèni), 79. 

Càra (Ulàd), 144, 

Carabìbba (Ailet), 8. 

Caracòsc el-Armeni, o Caracòsc el- 
Guzzi, XI, XIII, 9, 219, 297. 

Caramàn (Asia Minore), 3. 

Caramànli, 3, 5, 8, 16, 24, 27, v. an- 
che Ahmèd Pascià Caramanli, Ali 
Pascià Caramànli, lùsuf Pascià 
Caramànli. 

Caramànli (Ailet el-), 3, 5. 

Cara Mohàmmed, 17. 

Caràt (el-), 17, 

Carcùf (Ulàd), 150. 

Cardàsa, 7, 230. 

Carmati, X. 

Cartagine, VI. 

Càru (Ailet el-), 151. 

Casciàcra (el-), 86. 

Casciàcscia (el-), 312, 379. 

Casciadnia (el-), 71. 

Casciàfra (el-), 185. 

Casciàlfa (el-), 21, 229, 273, 278. 

Casciàsceda (el-), 17, 20, 108. 

Casciàscema (el-), 18, 230. 

Casciatnìa (el-), 295. 

Càsem (Bèni), 341. 

Catcùt (Ulàd), 375. 

Catèli (Ulàd), 343. 

Cauàr, VIII. 

Cauuàsc (Sidi Mansùr el-), 252. 

Cbariin (el-), 44. 

Cdàui (el-), 358. 

Cdesciàt (el-), 116. 

Chabàbta (el-), 23, 24. 

Chabailìa (el-), 235. 

Chabaizia (el-), 214. 

Chadàrua (el-), 232. 

Chàdem (Ulàd el-), v. Chscebàt el- 
Ghibla. 

Chafàgia Aàmer, 356. 

Chafàgia Aàmer (Gasr), 356. 

Chàlala (el-), 79. 

Chalfùn, 67. 

Chamàchma (el-), 181, 288. 

Chamàir (el-), 101. 

Chamaisia (el-), 303, 332. 

Chamàmscia (el-), 295. 

Chamàra (el-), 71. 

Chanàfsa (el-), 141, 222. 


INDICE DEI NOMI 


Chanàsua (el-), 334. 

Charàchra (el-), 287. 

Charrùbi (Abu Abdàlla Mohàmmed 
Ben el-Fghih Alì el-), 397. 

Chasciaimia (el-), 221. 

Chasciàira (el-), 20, 47. 

Chasciàlfa (el-), 17, 332. 

Chasciàrba (el-), 287, 293. 

Chasciàuta (el-), 251. 

Chatàrscia (el-), 261. 

Chatàtba (el-), 211, 251. 

Chatàtba el-Foghìa (el-), 251. 

Chatatba el-Otia (el-), 252. 

Chatàtla (el-), 44, 77. 

Chatàtla (el-), berb. At Bu Chat- 
tàla, 317. 

Chattàb (Bèni el-), VII. 

Chazàchza (el-), 187. 

Chàzar (Bèni), VIII. 

Chazrùn (Bèni), VIII. 

Chbèiri (AÀilet), 372. 

Chbul tel-), 7, 27, 29, 243. 

Chdur (el-), 149. 

Chebàda (el-), o Ulàd Bu Chèbda, 
297. 

Chebili, 264. 

Chebìr (Ailet el-), 6, 139, 148. 

Chebìr (Sciara el-), 7. 

Chefàlla (Bèni), 341. 

Chel Aherèr, 384. 

Chel Aràs, 384. 

Chelbàt (el-), 271. 

Chel Errìchen, 384. 

Chel Ezzàn, 385. 

Chel Fèuat, 384. 

Chel Giànet, 384. 

Chel Indènden, 384. 

Chel In-Tunin, 384. 

Chel Izabàn, 384, 

Chel Miheru, 384. 

Chèlscia (el-), 35. 

Chel Tadràrt, 385. 

Chel Tin-Alcum, anche Tin-Èlcum, 
384. 

Chel Tòbren, 384, 

Chel Tùan, 384, 

Chel Uhàt, 384. 

Chel Uì, v. Tuàregh Chel Uì. 

Chèrba (el-), berb. Achrìb, 323, 324, 
327, 337. 

Chèrda (el-), 236. 

Cher et-Trigh (Ailet), 203. 

Chèrsa (el-), 272. 

Chèrsceni (Ailet el-), 148. 

Chèrscia (el-), o Ulàd Cresc, 295. 


Cami nn ( "ha 


Chèscera (el-), 223, 

Chessciùh (Ailet), 21, 

Chètna (el-), XX, 11, 20, 39, 40, 

Chiàb (el-), 253. i 

Chiàch (el-), 237, 

Chiàr (Bèni), VII, 59, 

Chiàr (Gasr), 59. 

Chiàri (Ailet), 365. 

Chiàsc (el-), 299. 

Chicla, VIII, XXI, 245, 267, 28 
289, 303, 304, 388. î 

Chicla, cazà, 285. 

Chicla, ndhia, 281, 285, 291, — 

Chilàn, 205. fi 

Chilàni (Ailet el-), 371. 

Chilàni (Ulàd el-), 367. 

Chinda, 214. 

Chio, 7. 

Chlàfna (el-), 52, 100, 

Chiàif (el-), 252. 3 

Chiàifa (el-), XX, 291, 292, 299, 3: 

Chlaifia (el-), 233. È 

Chlailia (el-), 216, 217, 222; 239, 

Chief, 378. i 

Chlef (Ailet), 178. 

Chlef (Sidi), 171. 

Chlefàt (el-), 109, 171. 

Chlìfa (Aiàl), 311, 312. 

Chlìfa (Ailet), 173, 189. 

Chlifa (Bèni), XX, XXI, 267, 

Chlìfa (Denà), 75, 77, 80, 

Chlifa (Sidi), sepolto a ez-. 
311. É 

Chlìfa (Ulàd), 25, 26, 211, 225,2 
258, 259, 260, 262, 265, 283,2 
297, 300, 312, 334, 346. A 

Chlifa (Ulàd), berb. Arà n Chi 
318, 333. { 

Chlìfa (Ulàd el-Hag), 278. 

Chlifa (Ulàd Sidi), 311. : 

Chlifa Ben Abd es-Slam (Sidi), | 
113, 144, 394, 

Chlìfa Ben Hàmed Ben Abd el- 
lim Ben Abd el-Mòla es-Sanhà 
(Sidi), 304. : 

Chlifa Ben Otmàn Ben lùnes 
Gerìda (Sidi), 393. 

Chlìfa Bi Gràra (Sidi), 28. 

Chlifa Ben MohAammed Bu Sàa 
di), 265. Ù 

Chlìfa Fitùr (Sidi), 394. 

Chlil (Ailet), 121, 147, 365. 

Chlil (Denà), 111, 

Chlil (Ulàd), 235. b 

Chlil (Ulàd Sidi), 109, 200, 395. 
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Chlil el-Chebìr (Ailet), 150. 

Chlil es-Seghir (Àilet), 150. 

Chmis (Ibnà), 181, 

Chnùni (Ulàd el-), 230. 

Chodr (el-), 42, 81, 251, 305. 

Chòdra (el-), 229, 251. 

Chògia (Ailet el-), 3, 7, 8. 

Chòlfa (el-), 93. A 

Choms (el-), v. Homs. 

Chorm (el-), 76. 

— Chorsc (el-), 317. 

Chòtra (el-), 197, 245. 

Chràbscia (el-), 221, 232, 238. 

Chràigh (el-), 377. 

Chràrza (el-),, 137. 

Chrèif (Ulàd), 152. 

Chres (Ulàd), 176, 196, 207, 355. 

Chresàt (el-), 79, 270. 

Chsàba (el-), 83. 

Chscebàt (el-),.19, 25, 244. 

Chscebàt el-Ghìbla, 0 Ulàd el-Chà- 

dem, 244, 347, 

Chscem (Ailet), 153. 

Chscer (el-), 63. 

Chsciùb (el-), 244, 

Chuàbi (el-), 287. 

Chuàg (el-), 112. 

Chuagiàt (el-), 303. 

Chualdia (el-), 297. 

Chuàled (el-), 99. 

Chuàlegh (el-), 63, 216. 

| Chuàmeg (el-), 108. 

Chuàzem (el-), 75. 184, 195. 

Chiddàm el-Fuatìr, v. et-Teiàsc. 

Chuddàm esc-Scech, 93, 113. ! 

. Chuddàm Zarrùgh, 147. 

Chuèidi (Ailet el-), 141, 175. 

Chuèled (el-), 259, 294, 297. 

Chuèled (Sidi), 175. 

Chuèled (Ulàd), 11, 46. 

Chulfàt (el-), 63. # 

Chùrgia, XIV. 

Chùrgia (Uàdi), XIV. 

Chzamiin (el-), berb. Ind Achzàm, 
295. 

Chzur (el-), 109, 289, 

Ciàd, /ago, 353, 383. 


Daàasa (ed-), 222. 
Daabgia (ed-), 103. 
Dàaca (ed-), 185. 
‘Dàafa (ed-), 99. 
Daafis (ed-), 23. 


INDICE DEI NOMI 


Circassi, 149. 

Cirenaica, XI, XII, XII, XIV, XVI, 
XIX, 18, 31, 35, 36, 39, 42, 45, 
47, 48, 53, 61, 62, 65, 67, 75, 81, 
107, 110, 111, 112, 137, 141, 146, 
173, 190, 193, 195, 199, 200, 206, 
303, 394-395, 363. 

Clàbscia (el-), 270. 

Clailia .(el-), 299. 

Clàlta (el-), 187, 

Clindiet, 319. 

Cmeàt (el-), 189. 

Cmesciàt (el-), 269, 270, 275, 276, 
279. 

Cnàra (el-), 231. 

Colàn, 205. 

Cologhlia (el-), XVI, 17, 52, 71,101, 
121; 215, 257. 

Cologhlia el-Bahariin (el-), 235. 

Cologhlìa el-Ghibliin (el-), 235. 

Cologhliet Dila, 235, 

Cologhliet el-Ozza, 0 Osza, 235. 

Cologhliet el-Uàst, 0 Ulàd el-Aèuer, 
235. 

Cor (Ailet el), 154. 

Còrma (el-), 75, 77, 78, 79,93, 119. 

Cos, o Istancòi, 15. 

Còsa (Ailet), 5. 

Cosèila, VII, VII. 

Costantina, VII, VIII, XII. 

Coùb, XIII. 

Cràana (el-), 278. 

Cradt (el-), 185, 354. 

Crab (el-), 187. 

Cràbba (el-), 111. 

Crabib (el-), 244. 

Crachìm (el-), 312. 

Cràcma (el-), 287. 

Crécra (el-), 3€5, 

Cracria (el-), 295. 

Crascia (el-), 19, 28. 

Cràdga (el-), 259, 346. 

Cràdna (el-), 42, 211, 270. 

Cràdsa (el-), 7. 

Craimia (el-), 273, 353. 

Cramìs (el-), 53, 359. 

Cranìf (el-), 114, 


D 


Daafsia (ed-), 249, 
Daaunìa (ed-), 356. 
Dabàbha (ed-), 101. 
Dabàbna (ed-), 212. 
Dabàbsc (Ulàd), 253. 
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Cràrca (el-), 95, 113, 144, 394. 

Cràrta (el-), 69. 

Cràrza (el-), 142, 

Cràsciua (el-), 252. 

Crastia (el-), 269. 

Cràua (el-), 54, 62, 63. 

Cràuet et-Tèlla, 62. 

Cràuta (el-), 213. 

Crecat (el), 141. 

Crèim (Ailet), 178, 

Crèim (Denà), 76, 109. 

Créim (Ibnà), 45. 

Crèim (Uldd), 133, 155. 

Cremat (el-), 7, 29, 30, 232. 

Crim ed-Din el-Baramùni, v. el-Ba- 
ramùni. 

Creriin (el-), 296. 

Cresc (Uldd), v. el-Chèrscia. 

Cròma (el-), 324, 327. 

Crum (el-), 183. 

Crumbàcu (Ailet), 368, © 

Crusc (el-), 116. 

Cscech (Ailet el-), 6, 71. 

Csciùr (el), 111. 

Csech (Ulàd el-), 279, 

Ctàma, v. Cutàma. 

Ctiti (Ailet), 365. 

Cuabit (el-), 29. 

Cuadich (el-), 235. 

Cuàfi (el-), 5, 107, 122, 135, 137, 157. 

Cualin (el-), 25, 36, 94. 

Cuanin (el-), 73, 79, 87, 288. 

Cuarbia (el-), 182. 

Cuascir (el-), 353, 

Cuàteb (el-), 18, 52. 

Cuàusa (el-), 225. 

Cùfa (Mesopotamia), 352. 

Cùffusc (el-), 237. 

Cuiàt (el-), 345. 

Culàs (Ailet el-), 140. 

Culèba (el-), 276. 

Cùra (Bèni), 3. 

Curaàn (el-), 284, 322. 


- Curediin (el-), 295. 


Cùscet es-Saffdr, 3, 5. 
Cussàh (el-), 70. 
Cutàma, III, VII, 91, 93, 140. 


Dababscia (ed-), 253. 

Dabàdba (ed-), 171, 230, 235, 288. 
Dabàgi (Ailet ed-), 375. 

Dabia (Ailet ed-), 68. 

Dachàchna (ed-), 233. , 
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Dachachnia (ed-), 52. 

Dachailia (ed-), 47, 62, 262. 

Dachiìl (Ulàd), 245. 

Dàchla (el-), 51. 

Dagàdga (ed-), 22. 

Dagàgra (ed-), 206. 

Dagàmna (ed-), 35. 

Dahàbi (Ailet ed-), 205. 

Dahàdha (ed-), 21, 115. 

Dahaimìa (ed-), 258. 

Dahmàn, 252. 

Dahmani (Ulàd ed-), 275. 

Dàhra (ed-), 4, 6, 8. 

Dàich (Ailet ed-), 199. 

Dàira (ed-), 279. 

Dàir el-Lel (Ulàd), 270, 322. 

Dàli (Ailet ed-), 215. 

Damàn (Ailet), 213. 

Danacsìa (ed-), 296. 

Danànaa (ed-), 150. 

Dàrai (Ailet ed-), 377. 

Darisa, VIII, IX, 206, 247, 252, 255, 
319, 336. ‘ 

Darràt (Ailet ed-), 152. 

Dàu (Aiàl), 312. 

Dàu (Denà), 76, 351, 354, 376. 

Dàu (Sidi), quartiere, 128. 

Dàu (Ulàd), quartiere, 133. 

Dàud (Bèni), XX, XXI, 267, 268, 
269, 273. 

Dàud (Ulàd), 293, 294, 317, 331. 

Dàui (Bèni), 344.» 

Dauuàda (ed-), 360, 374, 377, 378. 

Dauudi (Ailet ed-), 177. 

Dazàt (ed-), 18. 

Dbùba (ed-), 355. 

Dchailia (ed-), 75, 80, 81. 

Dchàla (ed-), 118. 

Dchèil (Ailet), 146. 

Dcheràt (ed-), 109. 

Dchil (Àilet), 147, 351. 

Deur (ed-), 42. 

Debàa (ed-), 186. 

Debàbba (ed-), 257. 

Debbàb (Bèni), (de/ ceppo Bèni Su- 
Ièim), VII, XII, XII, XIV, XV, 
13, 22, 33, 35, 39, 41, 42, 44, 
45, 47, 49, 53, 59, 65, 77, 80, 
87, 91, 97, 100, 114, 117, 135, 
141, 142, 169, 171, 193, 195, 196, 
201, 207, 209, 219, 222, 227, 229, 
232, 237, 239, 241, 255, 261, 263, 
281, 283, 284, 201, 297, 315, 329, 
335. 

Debbàb, /dhma a Gadàmes, 341. 
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Debbàla (ed-), 325. 

Dèbbu (Ulàd), 294, 

Dèbri (Àilet ed-), 204, 365. 

Dècher (AÀilet ed-), 368. 

Dègghi, berb. Dèggi, 338. 

Dehebàt (ed-), 359. 

Dehemàt (ed-), 25. 

Deheràt (ed-), 54. 

Dèlla (Gasr), 322, 327. 

Dèlla (Ibnà), 182. 

Dèmmer, 393. 

Dèmmeri (ed-), 393. 

Demmumiin (ed-), 336. 

Dennùn, 273. 

Dèraa (ed-), 250. 

Derg, 297, 311, 314, 339, 340, 343, 
345 


Dermisc (Ailet), 148, 
Dèrna, 18, 53. 
Deruìsc (Ulàd), 343. 
Dgagaàt (ed-), 28, 99. 
Dghegàt (ed-), 239. 
Dghèis (Ailet ed-), 6. 
Dghemàt (ed-), 22, 42. 
Dghigh (Ulàd), 141. 


Diàb (Ulàd), 14, 23, 24, 41, 296, 


299, 303. 
Diabàt (ed-), 28, 63, 69, 351, 352. 
Diafàt (ed-), 25, 29, 262. 
Diasìr (ed-), 270, 293. : 
Dib (Ailet ed-), 137, 175, 378. 
Dib (Ulàd ed-), 279. 
Dida (ed-), 359. 
Diggh Gebbùr, 385. 
Diggh Mohàmmed Adda, 385. 
Diggh Mùmen, 385. 
Diibba (ed-), 67. 
Di en-Nun (Bèni), VII. 
Disa (ed-), 368. 
Disìr, 293. 
Dia (ed-), 287. 
Diàba (ed-), 142, 195. 
Diaìb (ed-), 279. 
Diàngu (Ulàd), 270. 
Diànsi (Ailet ed-), 153. 
Diem, 366. 
Diul (ed-), 77, 181. 
Dmèga (el-), 299. 
Dogmàn (Ulàd), 265. 
Doobàt (ed-), 121. 
Dràba (ed-), 250. 
Dràbca (ed-), 352. 
Drabich (ed-), 79. 
Dràbza (ed-), 318. 
Dràdfa (ed-), 150. 
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Dràdra (ed-), 42, 44, 54. 

Dràgua (ed-), 375. - & 

Drahàt (ed-), 111, 305. 

Drahìb (ed-), 31, 61, 73, 74, 
90, 297. 

Draisìa (ed-), 186, 257, 287, 

Dràmscia (ed-), 148. 

Drànua (ed-),, 18. 

Drar (Bèni), 342, 344. 

Drar (Sciàra Bèni), 342, 381. 

Draràt (ed-), 18. 

Dràrfa (ed-), 278. 

Dràri el-Aàib, 333. 

Dràri Abdàlla, 324. 

Dràri Amòr, o el-Otiìn, 333. 

Dràri Belgàsem Ben Misa, 

Dràri Brahìm, 331. 

Dràri Bùbcher, 331. 

Dràri Bu Gattàia, 333. 

Dràri Bu Zed, 261. 

Dràri el-Chilàni, 262. 

Dràri Chlifa Ben Aàmer, 333, 

Dràri Chlifa Ben Barnùs, 324, 

Dràri Chlìifa Ben Said, 336, 

Dràri Chlifa Ben Saàleh, 333. 

Dràri Dàu, 224. 

Dràri Dàud, 336. 

Dràri Defàlla, 331. 

Dràri Dghem, 323. 

Dràri Embàrech, 336. 

Dràri el-Fghih Ammàr, 324, 

Dràri Garsàlla, 324. 

Dràri el-Hag Abdalla, 262. 

Dràri Hàmed, 324. 

Dràri el-Hamrùni, v. el-Lgàta. 

Dràri làhia, 295. 

Dràri Mansùr, 261, 331. 

Dràri Mehèmmed Ben Sàid, 336 

Dràri Mohàmmed Ben Allàgh, 2! 

Dràri Mràbet, 321. 

Dràri Mùsa, 324, 334. 

Dràri Nàgiaa, 333. 

Dràri Omar, 331. 

Dràri On, 324, 331. 

Dràri Ramdàn, 305. 

Dràri Saìd, 224. 

Dràri Sàlem, 324. ; 

Dràri esc-Scech Slemàn, 331. 

Dràri Seruin, 321. 

Dràri Slemàn, o el-Foghiìn, 

Dràrta (ed-), 24, 152. 

Dràrza (ed-), 144. 4 

Dràugia (ed-), berb. Ind Eddrii 
319. 

Dràula (ed-), 16. 


Dràusa - Fergiàn 


er "re ar i 


Dràusa (ed-), 26. 

Dràuscia (ed-), 146. 

Dràuscia (ed-), quartiere, 157. 
Dràuza (ed-), 61, 278. 

Drebàt (ed-), 24. 

pregh (Ailet ed-), 100. 
Dreràt (ed-), 279. 

Drèzi (Ailet ed-), 150. 

Dris (Ulàd), 352. 

Dris Ben el-Amin (Ailet), 177. 
Driùa (ed-), 181. 

Drùga (ed-), 100. 

Dsciar (ed-), 295, 296. 

Dsuì, 11. 

Dsuì Zeién, 59. 

Duàba (ed-), 111, 249. 
Duablia (ed-), 173, 188. 
Duachìl (ed-), 358. 


Éblu (Àilet), 154. 

Echafùren (Gasr), 319. 

Édri, XXI, 349, 361. 

Egeo, 7. 

Egitto, V, VII, X, 65, 75, 114, 137, 
141, 142, 195, 199, 205, 206, 363. 
Embarchia (el-), 115. 

Embàrech (Ailet), 115, 203, 206. 
Embàrech (Denà), 88, 353. 


Facàrna (el-), 145. 

Faccàr (Ailet), 211. 

Fachria (el-), 199. 

Facrùn (Ailet), 139, 148. 

Fadl (Ulàd), 356, 357, 358. bo 

Faidia (el-), 221. 

© Fàiz (Ulàd), 372. 

Fàiza (Ailet),, 212. 

Fanàdsa (el-), 171. 

Fanàt (el-), 182. 

Fàndi (Ailet), 151. 

Fandi (Ailet el-), 211, 

Fares (Ulàd), 278, 293. 

Fàres (Ulàd), o el-Uffàres, 294. 

Farhàd (Ulàd), 71. 

Farràra (Ulàd), 20. 

Farsàtta, anche Forsàtta 0 Forsétta, 
293, 334, 337. 

Fascialma (el-), 183. 

Fasciàtla (el-), 333. 
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Duaclìa (ed-), 68. 

Duàdua (ed-), 356. 

Duàfna (ed-), 102. 

Duafnìa (ed-), 395. 
Duahmia (ed-), 110, 
Duahria (ed-), 37. 

Duàim (ed-), 36, 76, 82. 
Duàira (ed-), 188. 

Duàl (ed-), 75, 195. 

Duàli (ed-), 16, 17, 35, 101. 
Duàma, 101. 

Duamgia (ed-), 333. 
Duamria (ed-), 80. 

Duanir (ed-), 185. 

Duardìa (ed-), 324. 

Duàua (ed-), 24, 238, 249, 
Duàuda (ed-), XII, 221, 251. 
Duàui (ed-), 36. 


E 


Embaàrech (Sidi), quartiere, 164, 

Embàrech (Ulàd), 44, 45, 94, 222, 
251, 252, 284. 

Embarich (el-), o el-Mabarìch, 305. 

Emiìsc (Ailet), 154. 

En (el-), 171. 

Enbèia (Ailet), 146. 

Englàbu (Ailet), 372. 

Erùgh (el-), 67. 


F 


Fasiin (el-), 69. 

Fassato, VIII, X, XIV, XX, 6, 39, 
44, 53, 88, 258, 265, 270, 272, 
296, 315-328, 388. 

Fassato, cazà, 291, 309, 315. 

Fatàfta (el-), 288. 

Fatàim (el-), 207. 

Fataitia (el-), 87. 

Fatàrscia (el-), 75. 

Fatàtha (el-), 366. 

Faten (Bèni), VIII, 209. 

Fathàlla (Sidi), discendente di Sidi 
Chlìfa Ben Sidi Abd es-Slàm, 144. 

Fathalla (Sidi), quartiere, 144,146, 164, 

Fathàlla (Ulàd), 319. 

Fathalla (Ulàd Sidi), 112, 113, 144, 
394. 

Fathalla Bu Ras el-Àgemi (Sidi), 191. 

Fàtima ez-Zàhra, figlia del Profeta, 
XIV. 
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Duàuia (ed-), 353. 

Duàzna (ed-), o Ulàd Suèsi, 16. 

Duebàt (ed-), 44. 

Duèsa (ed-), XXI, 311, 359. 

Duèsc (Ailet ed-), 216. 

Duesciàt (ed-), 15. 

Dufàni (ed-), v. Abu Ràui Ben Mo- 
hàmmed ed-Dufàni. 

Dugiàl, 367. 

Dùgri (Ulàd ed-), 18. 

Duiìb (Sidi), 312. 

Duib (Ulàd), XIV, 306, 309, 310, 
311,,(312) 321) 351. 

Dima (ed-), 353. 

Dùma (Ulàd), 68. 

Dùrza (ed-), 297. 

Dùua (ed-), 283. 

Duuài (ed-), 47. 


Èschida, XXI, 349, 356, 358. 

Escia (Ulàd), 250. 

Ètba (Uàdi), XXI, 363, 364, 367, 376, 
384, 385. 

Ezichecaten, 384. 

Eziquequaten, v. Ezichecàten. 

Èzma (el-), 139, 352. 


Fatimidi, VII, VIII, X. 

Fas (Fez), VIII. 

Fazara, XI. 

Fazàzna (el-), 204, 222, 249, 355. 

Fchirin (Ulàd), 19. 

Fdul (el-), 35. 

Feg (Uàdi el-), 179. 

Fehemàt (el-), 16. 

Feidia (el-), 240. 

Fenàto, 63. 

Fergiàn (el-), XV, XIX, 35, 39, 41, 
42, 45, 73, 75, 102, 105, 122, 184, 
195, 311. 

Fergian el-Chàlla, 45. 

Fergiàn ed-Dauùn, 75, 87, 189. 

Fergiàn el-Gràra, 75, 87. 

Fergiàni (Ailet el-), 151, 188, 190. 

Fergiàni (Denà el-), 77. 

Fergiàni (Sidi el-), quartiere, 164. 

Fergiàn ez-Zetòna, 97, 103, 122. 
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Fergiàni (Ulid el), 75, 84, 102. 

Fertàs (Ulàd el-), 18. 

Fèuat, 382. _ 

Fez, VII, 395. V. anche Fas. 

Fezzàn, VII, XI, XII, XIV, XVI, XXI, 
66, 174, 177, 179, 204, 213, 222, 
363-385, 388. 

Fezzàn, Sangiaccato, 201, 349, 363. 

Fgeg (el-), 376. 

Fgeg (el-) (Tunisia), 273. 

Fgeràt (el-), 359. I 

Fghih(Ailet el-) 52,139, 142, 189,191. 

Fghih (Ulàd el-), 251, 252, 277, 278. 

Fghih Ahmèd (Ailet el-), 379. 

Fghih Alì (Ailet el-), 148. 

Fghih Hsan (Ailet el-), 5. 

Fghir Màrai (el-), 177. 

Fiasla (el-), XIV, XX, 265, 315, 325, 
335. 

Fidàn (Ailet), 147, 154. 

Flàdna (el-), 67, 139, 187-188, 198. 

Flàfla (el-), 108, 332. 

Flàlha (el-), 122, 252, 275. 

Fléden, 187. 

Flédni (Ailet el-), 182. 

Flit (Ailet el-), 214. 

Flogh (el-), 62. 

Flugh (el-), 188. 

Fogàs, v. Ifogàs. 

Fogàs Igdàd, v. Ifogàs n-Igdàd. 

Fogàs et-Tòbol, v. Ifogàs n-Tòbol. 

Fogàs Ugghiràn, v. lfogàs n-Ucchi- 
ràn, 


Gaadàn (el-), 117. 

Gaàma (el-), 230. 

Gababna (el-), 307. 

Gabàgba (el-), 52. 

Gabàil. (el-), 200. 

Gabail (el-), v. er-Radia. 

Gabailia (el-), 27. 

Gàber (Ulad el-), 273. 

Gàbes, X, XII, XII, XIV, 28, 213, 
261, 335. 

Gabr On, 377, 378. 

Gàbsi (Ailet el-), 213. 

Gadàdda (el-), 221. 

Gadaàdfa (el-), XV, XIX, XX, 197, 
208, 356. 

Gadadiìd (el-), 35. 

Gadàdra (el-), 16, 24, 122, 200. 

Gadàgda (el-), 184, 296. 

Gadairia (el-), 243. 


Fògha (el-), 30, 67, 84, 204, 260, 
_ 272, 359, 371, 374, 375, 378. 
Fògha (el-), o Àilet el-Grùri, 206. 
Fògha el-Otiìn (el-), 185. 

Fògha es-Sbdia, 184. 

Foghi (Saff el-), v. Saff el-Fòghi. 
Foghiìn (el-), 117, 118, 152, 270. 
Fòngul, 368. 

Forsétta, v. Farsdtta. — 

Fortìa (Ulàd el-), 152. 

Fotman (el-), 190. 

Fòtsa (el-), 19, 117, 123, 141, 257. 
Fràana (el-), 82, 88. 

Fraasa (el-), 272. 

Fradìs (el-), 237. 

Fràfra (el, 283. 


‘Frag (Ibnà), 182. 


Frag (Sidi). 200, 272. 

Frag Ben Sinàn (Sidi), 284. 
Frag (Ulad), 284. 

Fràgena (el-), 54, 114, 207, 224, 
Fragìn (el-), 70. 

Frahit (el-), 19. 

Fràhta (el-), 44. 

Fraiìn (el-), 333. 

Frànna (el-), 81. 

Fràrha (el-), 17, 229, 236. 
Fràtsa (el-), 101, 149, 157. 
Fràua (el-), 15. 

Fràuna (el-), 42. 

Frech (Aiàl el-), 321. 
Fréfer (Denà), 63. 

Freràt (el-), 36. 


G 


Gadàmes, VII, IX, XII, XII, XVII, 
XXI, 315, 320, 329, 339-347, 363, 
383, 385, 388. 

Gadàmes, cazà, 291. 

Gadamìr (el-), 294. 

Gadàmra (el-), 47. 

Gadamsia (el-), 249. 

Gadàua (el-), 35, 185. 

Gadàura (el-), 197. 

Gaddàra (el-), 22, 24. 

Gàdi (Ailet el-), 140, 150. 

Gaeràt (el-), 93. 

Gafaàfra (el-), 55. 84. 

Gafàfza (el-), 257. 

Gàfsa, 329. 

Gagiabrìa (el-), 360. 

Gagiàdra (el-), 181, 372. 

Gagigi (Ailet el-), 4. 

Gahàmsa (el-), 41. 


Fergiàni - ( 


Frog (el-), 103. 
Frud (el-), 93. 
Frug (el-), 87, 100, 353. 
Frugiàt (el-), 37. 
Fruh (el-), 75, 122, 195. 
FtAha (el-), 357. 
Ftahlìa (el-), 253. 
Ftamiin (el-), 188. 
Ftési (Ailet el-), 173. 
Ftétem (Ailet), 368. 
Ftimàt (el-), 80. 
Ftuh (el-), 71. 
Fuàcher (el-), 61, 320. 
Fuddel (el-), 94. —D 
Fuàres (el-), 0 el-Uffàres, 53, 2 
293. - 
Fuàres el-Aggàb, 53. 
Fuàres Sban, 53. 
Fuarsìa (el-), 203, 351. 
Fuatir (el-), XII, XV, 15, 16, 19, 2( 
21, 25, 44, 51, 53, 61,65, 70 
83, 105, 106, 107; 111, 113, | 
125, 126, 127, 130, 131, 
137, 144, 145, 147, 233,.39 
Fuatìr ed-Dràdfa, 145. 
Fuatìr el-Ghiràn, 145. 
Fuatìr el-Haghegaàt, 146. 
Fuatir el-Magàsba, 146. 
Fuatìr Sciadb el-Charrùb, 7( 
Fuatìr Zarrùgh, 146. 
Fuehàt (el-), 190. 
Fzàra, 137, 206. 


Gahàsat (el-), 272. 
Gahàtra (el-), 288. 
Gahàugia (el-), 111. 
Gahàui (Ulàd el-), 144. 
Gahduscia (el-), 229. 
Gaiàdi (Ailet el-), 174. 
Gaiàdi (Sidi el-), 174: 
Gàid Sàad (Ulad el-), 152, 
Galalba (el-), 33, 36, 107, | 
Galàlla (el-), 321. 
Galbia (el-), 240. 
Galhùd (Ailet el-), 5. 
Galîli (Sidi Ràsced el-), : 
Gallàla (el-), berb. Icallàlen, 
Gamamda (el-), 51, 185, 232, 
378. 396. - 
Gamamìd (el-), 359. ì 
Gamàmna (el-), 109, 117, 399 
Gamaria (el-), 240. î 


Gamaziz - Gelàl 


Gamaziz (el-), 239, 261. 

Gamlin (Ulaàd), 273. 

Gamnài (Ulàd), 376. 

Gàmra (Ailet), 199, 

Gan (Ulàd), 238. 

Ganàbra (el-), 15, 45, 103, 212, 252. 
Ganàdla (el-), 70, 334. 

Ganàdza (el-), 139, 258. 

Ganàfda (el-), 7, 19, 46, 68, 219, 
220, 221-223. 

Ganafid (el-), XX, 315, 325. 
Ganàia (el-), 79. 

Ganaidia (el-), 213, 243, 269. 
Ganàima (el-), XX, 275, 291, 297, 
314, 347. î 

Ganaimia (el-), 84, 231, 238. 
GanAnda (el-), 121, 237. 

Ganàni (el-), 28, 35, 306, 311. 
Gananid (el-), 353. 

Ganànma (el-), 325. 

Ganàtra (el-), 233. 

Ganet, v. Giànet. 

Gangir (Bèni), 341. 

Gini (Ailet), 203. 

Gània (Ali e Iàhia Bèni), XI, XIII. 
Gannài (Sidi Alì el-), v. Alì el-Gan- 
nài. 

Gar (el-), 49, 54. 

Garabùlli (Ulàd el-), 18. 

Garàina (el-), 53. 

Garàt (el-), 24. 

Gàrba (Ailet), 216. 

Gàrbi (Gebèl el-), v. Gebèl el-Gàrbi. 
Garbi (Sciàra el-), 9. 

Gàrbi (Uàdi el-), 36, 37, 50, 55, 
354, 364, 369, 375-377, 384, 385. 
Gàrbi (Uadi el-), nahia, 363. 
Garbiin (el-), 42, 241. 

Gàret Abd el-Gelil, 183, 207. 
Gàrgani (Ailet el-), 3. 

Gargàresc, 1, 9. 7 
Gargùm (Ailet), 153. 

Gargùza, 222. 

Gariàn, VII, VIII XII, XIII, XIV, 
XVII, XVIII, XX, XXI, 4, 5, 18, 
21, 22, 23, 25, 26, 28, 29, 36, 43, 
53, 55, 61, 63, 68, 71, 76, 81, 99, 
110, 150, 190, 197, 214, 216, 217, 
224, 243, 251, 258, 267-280, 285, 
293, 306, 323, 373, 388, 393, 304. 
Gariàn, cazà, 285. 

Garràb (Ailet), 141. 

Gasaidia (el-), 28. 

Gasàmga (el-), 16, 17. 

Gasàn (el-), 176. 
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Gasàsla (el-), 120. 

Gasciàscera (el-), 171, 325. 

Gasciàsceta (el-), 20. 

Gasciàuta (el-), 251. 

Gàsem Àga, 16. 

Gàsem Ben Abd el-Hamìd el-larbùi 
esc-Sciàref (Sidi), 232, 396. 

Gasmia (el-), 240. 

Gasr el-Ghezàia, 337. 

Gasr Ghba, 398. 

Gasr Uescetàta, 73. 

Gat, XVII, XXI, 364, 371, 381-382, 
383. 

Gat, cazà, 363. 

Gàta (el-), 297, 324, 327. 

Gatafan. (Bèni), XI. 

Gatànscia (el-), 179, 185. 

Gatàtia (el-), 259. 

Gatfàn (Bèni), 137. 

Gatrùn (el-), XXI, 364, 368, 371, 380. 

Gatrùn (el-), ndhia, 363. 

Gattàr (Gebél el-), 0 el-Golàa, 145, 
394. 

Gattàr (Gebèl el-) (Tunisia), 329. 

Gattìs, 267, 281. 

Gauàli (el-), 320. 

Gauànem (el-), 80, 110. 

Gauanmia (el-), 195. 

Gàui (Ulàd el-), 272. 

Gauuài (el-), 18. 

Gazaimia (el-), 234. 

Gazàl (Ailet el), 151. 

Gazalàt (el-), 75, 95, 142, 187. 

Gazdua (el-), 89. 

Gazauìl (el-), 271. 

Gazàzla (el-), 197. 

Gazàzua (el-), 270. 

Gbagh (Ulàd), o Bu Tretir, 144. 

Gdah (Ailet), 153. 

Gdaràt (el-), v. el-Gderàt. 

Gdèiem (Ailet), 365. 

Gderàt (el-), XX, 3, 117, 230, 244, 
314, 344, 347. 

Gderàt el-Ghibla, 314. 

Gduràt (el-), 78, 141, 185. 

Gebabid (el-), 370. 

Gebàili (Uldd el-), 276. 

Gebàli (Ailet el-), 149. 

Gebalia (el-), 17, 25, 27, 69, 102. 

Gebàlla (Ailet), 366. 

Gebaràt (el-), 119, 

Gebbaànet esc-Scech, 111, 112, 113, 
394. 

Gebbànet es-Sèbaa, 107, 108, 109, 
112, 394. 
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Gebbàr, 369. 

Gebbùr (Ailet), 382: 

Gebehàt (el-), 265. 

Gebèl (el-), IX, XVII, 17, 25, 213. 

Gebèl (Commissariato del), 241, 291, 
301, 309, 315. 

Gebèl (Sangiaccato del), 241, 263, 
267, 281, 285, 301, 309, 315, 329, 
339. 

Gebèl el-Àchdar (el-), 48. 

Gebèl el-Gàrbi (Sangiaccato del), 
291, 363. 

Gebèl Nefùsa, v. Nefùsa. 

Gebibina (el-), 252. 

Gebràn (Àilet), 177. 

Gebràn (Sidi), 177. 

Gebràn (Ulàd), 177. 

Gebùr (el-), 284. 

Gèda (Ailet el-), 8. 

Gedaidia (el-), 88. 

Gedàri (el-), 187. 

Gèdda (Hegiàz), 358. 

Geddàim, 232, 240. 

Gedeiàt (el-), 114, 140, 141. 

Gedèida (el-), 7, 14, 29, 52, 243. 

Gederàt (el-), 211. 

Gedid (el-), 366, 372. 

Gedid (Ailet el-), 174. - 

Gedid (Gasr_el-), 325, 327. 

Gedidia (el-), 240. 

Gèdra (el-), 224. 

Gedùa (el-), 68, 71. 

Gedùr (el-), 249. 

Gedùra (el-), 320. 

Geèdi (Ailet el-), 212. 

Gefairìa (el-), 358. © 

Gefàra (el-), VII, XII, XV, XVII, 
XXI; 115; ‘1722;.:20, 28; 29) 807 
37, 41, 42, 54, 55, 59-63, 68, 70, 
73, 80, 83, 84, 85, 87, 90, 91, 93, 
102, 107, 110, 111, 121, 137, 187, 
200, 267, 274, 370, 388, 394. 

Gefèla (Ailet), 174. 

Gegullia (el-), 185. 

Gehanàt (el-), 115, 152, 158. 

Gehauàt (el-), 94. 

Gehèsc (el-), 289, 294, 331. 

Gehèscia (el-), 275. 

Gèhma (el-), 357. 

Gèhma (el-) (Egitto), 370. 

Gehùsc (el-), 115, 250. 

Geitàl, berb. Igeitàl, 323, 324, 327, 
328. 

Gelaghim (el-), 279. . 

Gelàl (Ulàd), 297, 322, 325, 335. 


Gèlala (el-), 79. 

Gelalàt (el-), 35. 

Gelàs (el-), 69, 81, 264. 

Gelasiin (el-), 24, 

Gelèdi (Ailet el-), 216. 

Gellàla (Ailet), 205. 

Gelùd (Ailet), 352. 

Gemàa (Ailet), 203. 

Gèmaa (Ulàd), 237. 

Gemàa (Ulàd), 206, 331. 

Gemaàt (el-), XII, 94, 95, 178, 203, 
206. 

Gemàl (el-), 190. 

Gemeàt (el-), 63. 

Gemèl (Ailet el-), 4, 149, 155. 

Gemia (Ulàd), 67, 99 

Gemmàli (Ulàd el-), 345. 

Gemmàri, 317, 318, 326. 

Gemùa (el), 71. 

Genàh (Sìdi), 204. 

Gènana (el-), 37. 

Genanàt (el-), 123. 

Genàni (el-), 75. — 

Gendùba, 288. : 

Genf (Ulàd el-), 245. 

Genhàn (el-); 88. 

Gennàun, derb. 
320, 326. 

Gerà (el-), 183. 

Geràd (Ulàd), 231. 

Gerageriuen, 385. 

Geranàt (el-), 21, 26. 

Geràri (el-), 80, 94. 

Gèrba, VI, VIII, 3, 54, 213, 258. 

Gerbàn (el-), 89 

Geressàn (Sciàra), 344. 

Gereuàt (el-), 149, 

Gerìd, IX, XIII, 253. 

Gerìgen, 333, 335, 338. 

Gèrma, 376. 

Gèru (Ailet el-), 212. 

Gèrua (el-), 306, 311, 

Gerùd (el-), 81. 

Gerùsci (Ailet el-), 177. 

Getàlua (el-), 95. 

Getl (el-), 84 

Getlàui (Ailet el-), 154. 

Getlàui (Ulàd el-), 148. 

Gezzàr (Sidi el-), 88. 

Gfof (el-), 63, 94. 

Ghebbàa (el-), 275, 279. 

Ghedàn (Àilet), 199. 

Gheddàf ed-Dam (Sidi), 197. 

Gheddàfi (Ailet el-), 153. 

. Gheddàfi (Ulàd el-), 67. 


Ighennàun, 319, 
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Gheddàh (Ulàd), 26. 

Gheddar (Àilet), 204. 

Gheddariìa (el-), 158. 

Ghédia (el-), 108, 188, 357. 

Ghediàn (el-), 213. 

Ghegàm, XXI, 358. 

Ghehèt (Ailet), 142. 

Gheiàd (el-), 101. 

Ghèlaa (el-), XX, 291, 295. 

Ghèlil (el-), 69. 

Ghellài (Àilet el-), 154. 

Ghèlsa (el-), 229. 

Ghèlua (el-), 332. 

Ghemmàm (Ailet), 217. 

Ghenauàt (el-), 100. 

Ghènda (el-), 94, 249. 

Ghennàbi (Ailet el-), 139. 

Ghenniua (Ailet), 213. 

Ghèrda (el-), 321. 

Ghèrghena, 3. 

Ghèria esc-Scerghia (el-), 306. 

Gheriàt (el-), 301, 306, 378. 

Ghèrna (el-), 47, 245, 288. 

Gherrim, 67. 

Gheruàse (Ailet), 6 

Ghèrued Aràda, 26. 

Ghèrued el-Hassciàn, 14, 20. 

Ghèrued el-Mellàha, 14, 25. 

Ghèsceta (el-), 261, 

Ghesciùt (Ailet), 214. 

Ghet (Ulàd), 4, 7, 81, 103, 105, 106, 
119-120, 141, 207, 208. 

Ghètti (Ulàd), 344, 

Ghezàia (el-), XIV, 329, 331. 

Ghiàida (el-), 36. 

Ghibla (el-), X, 244, 267, 281, 285. 

Ghiblàui (Ulàd el-), 293. . 

Ghibliin (el-), 257. 

Ghìda (Ulàd), 295. 

Ghièt (el-), 259, 

Ghiiàd (el-), 211. 

Ghira, XXI, 349, 356. 

Ghiràn (el-), 114, 146, 161, 162, 163, 
164, 165. 

Ghisa (Ailet el-), 199. 

Ghiùt (el-), 183. 

Ghnàba (Ailet), 3 

Ghnabàt (el-), 3, 7. 

Ghnàdi (el-), 183, 190. 

Ghnàdi (Ailet), 6 

Ghnadiin (el-), 83. 

Ghnàia (el-), 346. 

Ghnàna (Ulàd), 379. 

Ghnàna (Ulàd Sidi), 374, 

Ghnebàt (el-), 359. 


.  Gialailìa (el-), 229, 357. 
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Ghnèdi (Aileti; 211, 212, — 
Ghnèdi (Ailet el-), 152. 
Ghnem (Bir el-), 241. 
Ghnèued (Àilet), 369, 
Ghnunat (el-), 119, 
Ghof (el-), 197. 
Ghos (el-), 197. 
Giaàca (el-), 80, 99. 
Giaàda (el-), 41, 222. 
Giàafer Ben Abi Tàleb, 274. 
Giàafer Ben el-Hsan, 273. 
Giaàfra (el-), 4, 6, 25, 155, 1 
267, 273, 307. 
Giàafri (Ailet el-), 4, 6, 8. 
GiaarAni (Al el-), 378. 
Giaarid (el-), 115. 
Giaariin (el-), XV, 68, 69, 10.1 
Giaauàn (Ailet), 375. d 
Giabàbaa (el-), 213. 
Giababid (el-), 374, 376. 
Giabàbra (el-), 144, Î 
Giabàir (el-), 197, 207, 208. 
Giabàlla (Ailet), 171. 
Giabàrna (el-), 35, 71, 77, | 
94, 107. Pi. 
Giàber (Ailet), 368. 
Giàber (Bèni), XIV. di 
Giàber (Ulàd), XIV, 204, 222, 300 
321. 
Giàber (Ulàd el-), 278. 
Giàber Ben Mùsa, 176. 
Giabil (el-), 54, 62. 
Giàbu (Ailet el»), 138. 
Giadaàdaa (el-), 172. 
Giadàdma (el-), 119. 
Giadàdra (el-), 230. DI 
Giàdo, 317, 318, 319, 320, 326. 
Giaèdi cAilet el-), 172, 217. 
Giafafla (el-), 197. x 
Giagàmna (el-), 231. 
Giahadria (el-), 22. 
Giahlia (Ulàd el-), 222. 
Giàhma (el-), 142. 
Gialàgma (el-), 182, 351. 
Gialàil (el-), 89. 


Gialàlla (el-), 29 
Gialàlta (el-), 181. 
Giàma (Ulàd), 238. 
Giàma Bu Snèna, 123. 
Giàma ed-Drug, 396. - I 
Giàma el-Grèu, 7, 14, 27, 29, 
Giamàhra (el-), 18. J 
Giamàmla (el-), 179, 181, 19 
Giamàmla el-Otiin (el-), 190. 


Giàma - Grifàt 


Giàma es-Sidra, 278. 

Giamàmma (el-), 312. 

Giàmi Bèi, 384, 385. 

Giammùm (Ulad), 273. 

Gianaibìa (el-), 356. 

Gianauhìa (el-), 312. 

Giandùba, 289. 

Giànet, ar. Gànet, 363, 382. 
Giaràba (el-), 213. 

Giaràgera (el-), 261. 

Giaraidia (el-), 238. 
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Gràbli (Ailet el-), 145, 150, 214. 
Grablìa. (el-), 253. 

Gradib (el-), 124. 

Gradiin (el-), 293. 
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Haggl (el-), 77. 
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Hmàda (el-), 149. 

Hmàdi (Ulaàd), 41, 117. 

Hmed (Ulàd), 51, 346. 

Hmed Ben Omràn Ben Mahàia Ben 
Slemàn el-Fitùri, 394-395. : 
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Kiel Izaben, v. Chel Izabàn. 
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Magaàsba (el-), 154, 160. 
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Mahalib (el-), 299. 
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es-Sinàni es-Sulèimi, 396. 

Malti (Ailet el-), 148. 
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Masaudia (el-), 240. 

Masàura (el-), 137, 138. 
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Masciahia (el-), 288. 

Masciàich (el-), 232, 234, 332. 

Masciàisc (el-), 178. 

Mascialisc (el-), 355. 

Masciàlscia (el-), 351. 

Masciamir (el-), 261. 

Masciàra (el-), 115, 234, 250. 

Masciàrga (el-), 17, 215. 

Masciascia (el-), 304, 355, 373. 

Masciàsta (el-), 216. 

Masgùra, v. Mezgùra. 

Màsida (el-), 320, 326. 

Masmùda, VII. 

Massciài (el-), 50, 51, 53, 54, 57. 

Massciàri (el), 31. 

Matabcha (el-), 272. 

Matàiba (el-), 69. 

Matàir (el-), 75. 

Matalit (el-), 262. 

Matanìn (el-), 267, 271, 351, 353, 
368, 


Matarda (el-), 140. 

Matàrfa (el-), 179, 318, 373. 

Matàrfa (el-), o el-Ataiàt, 190. 

Matarghia (el-), 75. 

Màtgara, VIII. 

Màtres, 345. 

Matùs (Àilet), 147. 

Matùsa, IX, 52. 

Mauziin (el-), 270. 

Mazàida (el-), 289. 

Mazàil (el>, 211. 

Mazàuga (el-), XV, 43, 45, 73, 79, 
87, 195, 245. 

Mazàughet Fulìgia, 43. 

Mazàughet er-Ragdgsa, 84, 

Mazàughet esc-Sciuhubiin, 61, 90. 

Mazdughet Tmima, 45. 

Mazàughet Ulàd Abd es-Sàied, 87, 

Mazazga (el-), 294. 

Mazen (Ailet), 199. 

Mazgurtiìn (el-), 319. 

Mazigh, o Amazigh, 0 Mazògh, VI. 

Maziìgh (Bèni), 342, 

Maziìgh (Sciàra Bèni), 342, 

Mazògh, v. Mazigh. 

Mazùgh, 329. 

Mazughiin (el, 87. 

Mbarca (Ailet), v. el-Hauaràt. 

Mcàhhal (Ailet el-), 216. 

Mchaten, 368. 

Mchèscer (Ailet el-), 360. 

Mdèghes (Ailet), 367. 

Mdullia (el-), 154. 

Mecca, 102, 277, 395. 


Mècchi (Bèni el-), X. to 
Mècchi (Ulàd el-Hag el-), 379, 
Mecsciallia (el-), 17. 
Meddàhi (Sidi el-), 85. 
Medhùn (Ailet el-), 174, 
Medina (Arabia), 342. 
Mediìinet Ben Tellìs, 188. 
Medrùsa, 380. 
Meetigh (Ailet), 139, 146. 
Meezàt (el-), 249. 
Megeébri (Ailet el-), 154. 
Mègeda (el-), 109, 111. 
Megedùb (Ulàd el-), 311, 
Megeràb (Ailet el-), 8. 
Megeriìs, VII, ‘209, 211. 
Megiahdìa (el-), 249, 
Mehèlhel (Ulàd), v. Ulàd Mhèthel 
Mehemdat (el-), 203. "è 
Mehèmmed (Aiàl), 311. 
Mehèmmed (Aiàl Si), 300. 
Mehèmmed (Ailet), 208, 352, 
Mehèmmed (Ulàd), 51, 71, 149, 270 
271, 311, 332, 365. 9 
Mehèmmed (Ulàd Sidi), 304, + 
Mehèmmed Ben Mohàmmed (Ai 
let), 27. 
Mehèmmed esc-Scech (Àilet), 366 
Mehémmed es-Sed (Sidi), v. es-Sed 
Mehèmmed es-Suèni, 357. 
Mehèr (Ailet el-), 366. 
Mehèsen (Ailet), 119. 
Mèisera, VIII. i 
Mekargassan, v. Mgargàsen. 
Mèla (Ailet), 368. 
Meldeiàn, 296. 
Mellàca (el-), 332. 
Mellùch (Ailet), 214. 
Méènaa (el-), 300. 
Mènaa (Ulad), 176. 
Mensciìa (el-), 1, 2, 222, 259. 
Menscia (el-), ndhia, 1, 11. 
Mènzel el-Hag Omràn, 270. 
Mènzel Tegrinna, 63, 270, 279, 28( 
322. i N 
Merdùm (Uadi), 179. 
Mèrgheb (el-), 297. 
Mèrghem (Bèni), 41, 4 
Mèrghem (Uldd), XIV, 15, 17,| 
22;023; 25; 27, 4l 
Merinidi, VIII, XI. 
Mèrghes , 338. 
Meruàn, 279. 
Meruàn (Bèni), 52. 
Mèsceri (Ailet>, 172. 
Mescèri (Ulàd el-), 233, 


Mesciìat - Mràda 


Mesciàt (el-), 233, 305. 

Meseguin, 370, 

Mèsged Haràga, 49. 

Mesràta, VII, 135, 193. 

Mèzbela (Bèni), 21]. 

Mezgùra, anche Masgùra, 318, 319, 
326. 

Mezgùra, ndhia, 315. 

Mèzughi (AÀilet el-), 173. 

.Mèzzi (Ulàd), 344. 

Mèzzu, 317, 318, 320, 326. 

Mgamiin (el-), 54. 

Mgarat (el-), 22. 

Mgargarin, 125. 

Mgargàsen, 384, 

Mgàta, v. Imgàd. 

Mgatàt (el-), 68. 

Mgèddeb (el-), 197, 356. 

Mgéèddeba (el-), 110. 

Mgènnen (el-), berb. Ìmgenan, 323. 

Mghèrbi (Ailet el-), 9. 

Mghèrhi (Ibnà el-), 352, 

Mgherifiîn (el-), 61. 

Mgiàbber (Ailet el-), 8, 

Mgiàhed (Denà), 77. 

Mgiaidia (el-), 89. 

Mhèlhel (Bèni), 344. 

Mhèlhel (Ulàd), 284, 322, 334. 

Miàisa (el-), 172, 207. 

Miàiset Ben Maaiùf, 172, 

Miàiset el-Chàndegh, 172. 

Miamìn (el-), XIV, 219, 220, 224 

267, 277, 351. 

. Micnàsa, IX. 

Midàn (Ailet), 215. 

Midel (Ulàd), 319. 

Migràua, 139. 

Milàd (Ailet), 174. 

Milàd (Ailet el-Hag), 177. 

Milàd (Denà), 90, 111. 

Milàd (Sidi), quartiere, 130. 

Milàd (Ulàd), 41, 48, 234, 236, 259, 
269, 312. 

| Milàdi (Ailet el»), 173. 

Milàdi (Sidi el-), 15. 

Milàdi (Ulàd el-), 11, 15, 16, 19. 

Milùd (Ulàd), 293. 

— Mimis (Ailet), 214. 

Mimùn (Bèni), 341, 

Mimùn (Uàdi), 297, 314, 322. 

_Mimùn (Ulàd), 47. 

Minder (Sidi), cimitero, 225. 

Mirdàs, XII, 61, 

Misca, 284, 288. 

Mislim (Bèni), 67, 99. 
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Misurata, VII, XII, XIII, XIV, XVI, 
XVII, XIX, 3, 4, 5, 7, 8, 16, 35, 
52; 53, 54, 68, 78, 79, 90, 100, 
105, 107, 109, 110, 111, 112, 113, 
114, 117, 119, 121, 122, 135-168, 
169, 174, 175, 187, 191, 195, 196, 
200, 206, 213, 258, 370, 372, 373, 
388, 394, 395, 397. 

Misurata, cazà, 135, 169. 

Misurata (Commissariato di), 105. 

Mitilene, 154. 

Mitiuen, anche Mtiuen, 324; 

Mizda, VII, VIII, XII, XIV, XV, XVII, 
XVIII, XIX, XXI, 46, 48, 186, 233, 
244, 245, 267, 281, 288, 301-307, 
311, 312, 314, 358, 359, 360, 363, 
388. 

Miìzda, nahia, 291, 301. 

Miìzda el-Fòghia, 303. 

Mìzda el-Otia, 303. 

Mizràn, 3, 5, 7. 

Mlàia (el-), 103, 122. 

Mlecat (el-), 45. 

Mlèmdi (Ailet el-), 204. 

Mnachàt (el-), 288, 314, 322. 

‘Mnàgi (Ulàd), 79. 

Moàd (Sidi), 369. 

Modd (Ulaàd), 369. 

Mògherbi (Ailet el-), 21. 

Mògrebi (Sìdi el-), 190. 

Mògrebi (Ulàd el-), 152. 

Mohimmed (Aiàl), 311; 312. 

Mohàmmed (Ailet), 352. 

Mohàmmed (Den), 83, 353. 

Mohàmmed (Ibnà), 185. 

Mohammed (Ibnà el-Hag), 28. 

Mohàmmed (Ulàd), XX, 44, 68, 84, 
88, 146, 185, 222, 232, 252, 259, 
262, 264, 265, 323, 334, 351. 

Mohàmmed (Ulàd Sidi), 184, 304. 

Mohàmmed Ali (Àilet), 7. 

Mohàmmed el-Amin, 355. 

Mohàmmed Behig ed-Din, 398. 

Mohàmmed Ben Abdalla Bu Giiitla 

(el-Hag), 283, 322, 

Mohàmmed Ben Abd en-Nèbi, 304, 
Mohàmmed Ben Alì (Bèni), 341. 
Mohimmed Ben Arébi (el-Hag), 190. 
Mohàmmed Ben el-AÀsciaat, IX. 
Mohàmmed Ben Bedr, 320. 
Mohàmmed Ben Brahim Ben Mo- 

himmed larbùa (Sidi), 396. 

Mohàmmed Ben Giàafer, 273, 
Mohàmmed Ben Mohàmmed Bu 
Sàa, 265. 


Mohimmed Ben" Msàhel, 217. 

Mohammed Ben Omàr Ben Gehè, 
v. Ben Gehè. 

Mohàmmed Ben Omràn Ben Abd 
es-Slam, 102, 395. 

Mohàmmed Ben Said (Àilet), 172. 

Mohàmmed Ben Said (Sidi), 26. 

Mohàmmed Ben Sàlem, nonno di 
Sidi Abd es-Slam, 394-395, 

Mohàmmed Ben Sàlem Àsued el- 
Lisàn (Sidi), 323. 

Mohàmmed Bu Arabia (Ailet el- 
Hag), 146. 

Mohàmmed Bu Dabbùs, 320. 

Mohàmmed Bu Ghnidila (Sidi), 63. 

Mohàmmed Bu Mbàrca Ben Abd 
es-Slam, 145, 395. 

Mohàmmed Bu Muès, 16. 

Mohàmmed Bu Sàa (Sidi), 265. 

Mohàmmed el-Chebìr Ben Slemàn 
el Fitùri (Sidi), o Sidi Bacrùn, 
v. Bacrùn. 

Mohàmmed Haracatel-Ansàri (Sidi), 
247, 250. 

Mohàmmed larbùa (Sidi), 396. 

Mohàmmed en-Nafs ez-Zachia, XIV. 

Mohàmmed Ntat (Sidi), 272. 

Mohàmmed er-Rabèi (Sìdi), 216. 

Mohàmmed Sàleh (Ulàd el-Hag), 346. 

Mohàmmed esc-Scerìf (Sidi), 234, 

Mohàmmed Scialàbi Bet el-Mal, 
15, 398. 

Mohàmmed es-Seghèir (Ulàd Sidi), 
304. 

Mohàmmed es-Sghèir (0 es-Seghir) 
Ben Slèman el-Fitùri (Sìdi), 108, 
394-395, 

Moìzz Ben Badis (el-), X. 

Mòlta (el-), 22, 28, 84, 138, 221. 

Mòrteba (Uàdi el-), 331, 332, 

Mòssul (Asia Minore), 150. 

Mòtra (el-), 36, 307. 

Mòtred (el-), 140, 229, 240. 

Mraàsc (Ailet el-), 187. 

Mràbet (Ulàd), 62, 80, 154, 167 
262, 360. 

Mràbet (Ulàd el-), 232, 367. 

Mrabtin (el-), 304. 

Mrabtin (el-), ndhia, 11. 

Mrad, 62. 

Mrad, cabila, 67. 

Mrad (Ailet), 153. 

Mrad (Ulàd), 280. 

Mràda, 22, 26, 54, 59, 60, 62, 80, 


U 
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Mradàt (el-), 101. 

Mràdet et-Tèlla, 62, 80. 

Mradiìn (el-), 22 

Mràied (Ailet el-), 78. 

Mràuum (Aiàl el-), 321. 

Mràuum (Sidi el-), 321. 

Mregat (el-), 16, 20, 21, 51, 109, 
111, 113, 145, 279, 395. 

Msaadia (el-), 81, 183, 354. 

Msàhel (Bèni), 341, 

Msàhhel (Ulàd), 319. 

Mscetàt (el-), 61, 200. 

Msciusciìn (el-), 293. 

Msebìah (Ulàd), 152. 

Msellàta, VII, X, XII, XIV, XV, 
XVII, XVII, XIX, XX, 4, 23, 24, 
28, 44, 45, 51, 59, 62, 65-71, 76, 
81, 84, 94, 95, 97, 99, 107, 110, 
112, 122, 183, 189, 190, 212, 214, 
388, 393. 

Msellàta, cazà, 91. 

Msellàti (Ailet el-), 139, 

Msèllem, capostipite dei Gmàta, 394. 

Msèllem (Ailet), 8. 

Msèllem (Bèni), 61. 

Msèllem (Ulàd), 41, 69, 73, 74, 75- 
82, 85, 86, 87, 274, 284 

Mseriin (el-). 270, 322. 

Msindàra, 67, 71. 

Msùfa, 276. 


Naàagia (en-), 80 

Naàasa (en-), 51, 81, 86, 221. 
Naaimia (en-), 114, 140. 

Naàm (en-), 22, 23, 27, 37, 55. 
Nàam (Ulad), 287.- 

Naamàt (en-), 77 

Naàs (Ulàd en-), 374. 

Naasàn (Ulad), 358. 

Nàbi (Ulàd), 235. 

Nabil, padre di Chlìfa Fitùr, 395. 
Nacàcaa (en-), 351. 

Nacàcsa (en-), 243, 

Nachliin (en-), 278. 

Naegiàt (en-), 68 

Nafàfra (en-), v. Ulàd en-Neffàr. 
Nafàfta (en-), 3, 4, 51, 52, 270. 
Nafàscia (en-), 81. 

Naffàti (Ailet en-), 4 

Nagàgba (en-), 288 

Nagàgga (en-), 274. 

Nagàgsa (en-), 289 

Nagàgza (en-), 243, 259. 
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Msufiin, 276. 

Mtauaia (el-), 332. 

Mtegàt (el-), 354. 

Mtiìuen, v. Mitìuen. 

Mtur (el-), 173. 

Muaffach (Bèni el-), 341. 
Muàged (el-), 265. 

Muahìt (el-), 121, 125. 
Muaidìa (el-), 52. 

Muàna (el-), 80. 

Muatis (el-), IX, 49, 52. 
Muchtàr (Ailet), 205. 
Muchtàr (Ulàd el-), 83 
Mùdi (Àilet el-), 217. 
Muèllef (el-), 0 es-Smaiaia, 142. 
Muès (Ulàd), 377. 

Muesat (el-), 101, 

Muftàh (Ailet), 151, 175. 
Muftàh (Ailet el-Hag), 146. 
Muftàh (Denà), 77. 

Muftàh (Sidi), quartiere, 165. 
Muftàh (Uldd), 37. 
Mùgebar (Sìdi), 99, 
Muhàreb (Bèni), 352. 
Mulài Mohammed, 8. 
Muluìa (Uàdi), VIII. 
Mùmen (Ulàd), 146, 346, 
Mùna (Ailet), 206 

Munìr (Àilet el-), 378. 
Mùntaser (Ailet), 196, 206. 


N 


Nagamise (en-), 54, 

Nagàrta (en-), 182. 

Nàgi (Ulàd), 300 

Nagiàgera (en-), 15, 249, 331, 352. 

Nagiahàt (en-), 75. 

Nagiatia (en-), 240. 

Nagìm (Ulàd), 16. 

Nagnùghi (Àilet en-), 365. 

Nagùr (en-), 287. 

Nàib (Ahmèd en-), 9, 176, 205, 216, 
241, 245, 320. 

Nàib (Àilet en-), 3 

Nàil, XIV. 

Nàili (Àilet en-), 216. 

Nalùt, 0 Lalùt, XIV, XVII, XX, 3, 
258, 263, 265, 203, 329-338, 388. 

Nalùt, cazà, 263, 291. 

Nalùt el-Foghiin, XX, 329, 332, 337. 

Nalut el-Otiìn, XX, 329, 331, 337. 

Namàrscia (en-), 183. 

Namiìn (en-), 331. 

Nammaàr (Àilet en-), 360. 


\ Nasìb (Sidi), 259. 


Mradà 


Miùntaser (Ulàd el»), 62, 
243, 252, 266, 334. 
Muràd el-Arnaùti, 18, 
Mùrda (el-), 63. 
Mùrzuch, XXI, 204, 364, 365 
384. 
Mùsa (Ailet), 145. 
Mùsa (Ailet el-Hag), 118, 
Mùsa (Bèni), 341. 
Mùsa (Denà), 283 
Mùsa (el-Hag), 312, 
Mùsa (Ulàd), 68, 152, 197, 213 
236, 250, 260, 283, 360. 
Mùsa (Ulàd), o el-Hagiàrsa, 143. 
Mùsa (Ulàd el-Hag), 258, 
Mùsa Ben Omràn, 344. 
Mùsa Ben Omràn (Ulàd), 4, 
Mùsa Bu Harùn el-Barùni, 333, 
Musbàh (Ailet), 140. 
Musbàh (Ulàd), 273. 
Mùstafa (Ulàd), 235, 4 
Mîistafa el Chebìr el-Istancòili, 15 
Mustagaiat (Sìdi), 266. i 
Mustànser (el-), X 
Mzab, VIII. 
Mzàta, X. 
Mzecàt (el-), 63, 111. 
Mzezàt (el-), 188. 
Mzìla (Bèni), 211. 
Mzuràz (Ulàd), 343. 


Nasàia (en-), 312. 
Nasaibìa (en-), 259. 
Nasairia (en-), 230. 
Nascenùsc (Ailet), 7. 
Nasciaànscia (en-), 15. 
Nasciàuna (en-), 26, 114, 
Nàser (Ulàd), 238, 294, 299. 


Nasr (Aiàl), 322. 

Nasr (Sidi), 178. 

Nasr (Ulàd), 142, 196, 259, 265, È 
335. 

Nàsra (en-), XII. 

Nasràlla (Àilet), 203. 

Nasr el-Magedùb (Sidi), 171. 

Nasùf (Ailet), 5 

Nasùf (Ulàd), 272. 

Natàtha (en-), 154, 351. 

Naùg (en-), 182. 

Nàzra (en-), 342. 

Nbèia (Aiàl), 312. 

Nbèia (Ibn), 181. 


Nbèia - Otmanìa 
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Nbèia (Sidi), quartiere, 130. 
Nbèia (Ulàd Sidi), 48. 

Nbeiàt (en-), 7, 69, 76, 79. 
Nderàt (en-), 19. 

Ndèscia (Ailet), 4. 

Ndesciàt (en-), 4, 121. 

Necrif (Uàdi), 331, 332. 

Nedbàs, bderb. Tindbas, 6, 319, 326. 
Neddèu (Ailet en-), 376. 

Nèdua (en-), 171, 324, 328. 

Neffàr (Ulàd en-), 0 en-Nafàfra, 359. 
Neffàt, 88, 335. 

Nèfta, 253. 

Nefùsa, VII, IX, XVI, 1, 13, 49, 52, 
285, 291, 293, 315, 317, 329. 
Nefùsa (Gebèl), VIII, IX, 39, 309, 

315, 319, 342, 
Nefzàua, IX, X, XVI, 264, 266. 
Negiàd, cazà, 255, 263. 
Negialiàt (en-), 78, 81, 94, 
Nemè (Ulàd), XIII, 97, 102, 
Nèna (Uldd), 376. 
Nèsma, 307. 
Nfàni (Ailet), 379. 
Nfed, mudiria; 179. 
Ngemàt (en-), 68. 


Ocòtres, v. Gòtros. 

Oduàn, XI, 

Of, v. Àuf. 

Og (el-), 77. 

Ògba (Ailet), 199. 

Oggaàl (el-), 28. * 

Ògila, v. Àugila. 

Ògma (el-), 63. 

Oman (Arabia), IX (nota a pag. VIII). 

Omàr, 2° califfo, 376. 

Omàr (Denà), 303. 

Òmar (Ulàd), 333. 

Omar Ben Gehè (Sidi), 94, 

Omèira, XII. 

Ommiadi, 52. 

Omràn (Denà), 189, 

Omràn (Sidi), quartiere, 131. 

Omràn (Saff Ulàd), v. Saff Ulàd 
Omran. 

Omràn (Ulad), 144, 285, 286, 287, 
354, 379. 

Omràn Ben Abd es-Slam (Sìdi), 111, 
395 


Omràn Ben Mahàia Ben Slemàn el- 
Fitùri, 394, 


Ngila (en-), 217. 

Ngiùmat (en-), 203. 

Ngur (Ailet), 365. 

Niîhui (Àilet en-), 152. 

Nilo, X, XII. 

Nmelàt (en-), 93. 

Nmesciàt (en-), 93. 

Nòfel (Ailet), 199. 

Nofliin (en-), 1, 3, 5, 14, 15, 16, 
17, 18, 19, 25, 108, 119. 

Nofliin (Sciàra en-), 6. 

Nser (Ailet el-Hag), 177. 

Nser (Bèni), XXI, 267, 268, 272-274. 

Nser (Ulàd), v. Àhel el-Gasr. 

Nseràt (en-), 35, 42, 110. 

Nsur (en-), 80. 

Ntat (Sidi), 55. 81, 274. 

Ntatàt (en-), 272, 277. 

Ntef (en*), 63. 

Nuàam (en-), 333, 372. 

Nuabil (el-), 6, 15. 

Nuachia (en-), 186, 311. 

Nuàfa (en-), 100. 

Nuafghia (en-), 373. 

Nuàfla (en-), 115, 

Nuàgi (en-), 15, 190, 


(0) 


On (Aiàl), 311, 

On (Denà), 35. 

On (Sidi), 245, . 

On (Ulàd), 241, 243, 251, 297, 299, 
311, 321, 323, 335, 336. ; 

On (Ulàd Si), 288. 

Onàlla (Uldd), 344, 

Or (el-), 232, 

Òra (el-), 181. 

Oràghen, 384, 385. 

Oràn (el-), 99, 


Orano, VII, 317. 
Orba, v. Àuraba. 
Òrfa (el-), 173, 


Òrfa (Ailet), 173. 

Òrfa (Ulàd), 112, 

Orfèlla, VII, VIII, XIV, XVII, XIX, 
XX, 17, 62, 63, 66, 67, 68, 69, 
11,7; :81, 112, 113, 137, 138, 
141, 144, 145, 173, 179-191, 195, 
200, 208, 211, 213,214, 267, 301, 
313, 358, 363, 388, 394, 

Orfèlla el-Foghiin, 179, 180, 181- 
186, 190, 197, 265, 358, 372 
373. 


Nuàgia (en-), 103, 122, 142. 

Nuàhi el-Arbaa, VII, XII, XII, XIV, 
XV, XVII, XVIII, XX, 11-58, 61. 
71, 87, 122, 195, 204, 216, 217, 
236, 239, 243, 259, 305, 323, 388, 

Nuàhi el-Arbaa, cazà, 1, 11, 219, 

Nuàhi el-Àrbaa (Circondario di), 11. 

Nuàhma (en-), 138. 

Nuaigia (en-), 55, 89. ; 

Nuàil, VIII, XIII, XIV, XVII, 29, 35, 
36, 227, 239, 241, 243, 255, 256, 
259, 261-262, 323. 

Nuàil Ògba, 239, 261. 

Nuamis (en-), 224. 

Nuàsef (en-), 121, 148, 150. 

Nuàser (en-), 109, 114, 237. 

Nuauir (en-), 354. 

Nùbsa (en-), 41. 

Nuedàt (en-), 47. 

Nuègem (Ulàd en-), 279. 

Nuèr (Ulàd), 183, 243, 320. 

Nueràt (en-), 55, 69, 173, 253, 357. 

Nuh (Ulàd), 318. 

Nùra (en-), 183. 

Nur ed-Din (Ulàd), 70. 

Nzeràt (en-), 195. 


Orfèlla el-Otiìn, 68, 71, 100, 179, 
180, 189-191, 373. 

Orfèlla el-Uastiin, 62, 139, 179, 
180, 187-188, 197, 223, 305, 

Òrsa (el-), 112. 

Orua (Bèni), XII. 

Òscer er-Ràmla, 138, 139, 150. 

Osmàn (Ailet el-Hag), 365. 

Osmàn Pascià, Ddi di Tripoli, 15. 

Otiìn (el-), 117, 152, 270. 

Otmàn (Àilet), 200. 

Otmàn (Ibnà), 28. 

Otmàn (Ulàd), 70, 94, 95, 144, 185, 
321, 331. 

Otmàn (Ulàd Sidi), 4, 5, 51, 54, 70, 
99, 112, 395. 

Otmàn Ben Abu Dabbùs, XIII. ' 

Otmàn Ben Azz ed-Din Ben Abd 
el-Uahhàb Ben Abd es-Slam (Sidi ), 
SI. 

Otmàn Ben lùnes Bu Gerida, 393. 

Otmania (el-), 50, 51, 52, 53, 55, 
56, 57, 61, 240. i 


Palestina, XVI. 


Raàia (er-), 227, 236. 

Raaiàn (er-), 28 

Raaibia (er-), 234 

Rabàbha (er-), 334 

Rabàbna (er-), 287. 

Rabàia (er-), 52, 81, 100, 102, 245, 
301, 306, 314, 332. 

Rabèi cAilet er.), 212, 351. 

Rabèi Sciahàm (Aîlet er-), 149. 

Rabta el-Garbia (er-), XX, 245, 281, 
284. 

Ràbta esc-Scerghìa (er-), XXI, 281, 
284. 


Co (er-), 14, 30, 31, 33, 35, 42, 
116. 

Radàdna (er-), 84 

Radàifa (er-), 261. 

Radàuna (er-), 150. 

Rafàia (er-), 69. 

Rafala (er-), 94. 

Rafàrfa (er-), 187. 

Ràfasa (Ailet), 366. 

Ragàiga (er-), 331. 

Ragàigh ed-Dchèla, 101. 

Ragaighia (er-), 261, 312, 317. 

Ragdua (er-), 354, 376. 

Rahàb (Ulàd), 299. 

Rahabnia (er-), 249. 

Rahàhla (er-), 36. 

Rahàim (Ulàd el-Hag), 374. 

Rahaimia (er-), 24, 79, 276. 

Rahàmna (er-), 70, 144. 

Rahamnia (er-), 233, 236. 

Ràhba (er-), 277. 

Rahbàn (er-), 199. 

Ràhma (Bèni), 83. 

Rahùma (Aiàl), 311. 

Rahùma (Ailet), 324. 

Rahùma (Denà), 352. 

Rahùma (Ulàd), 45, 46, 68, 71, 84, 
86, 101, 116, 183, 212, 237, 253, 
271, 272, 278. 

Rahumàt (er-), 44, 47, 110, 115, 
145, 173, 181, 304, 372. 

Rahumiin (er-), 63. 

Ràis (Àilet er-), 137. 

Ramàdna (er-), 17, 52, 100, 223. 

Ramàmha (er-), 312. 
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Ramàmscia (er-), 18, 262, 278. 

Ramàrma (er-), 108. 

Ramdan (Àilet), 116. 

Ramdàn (Ibnà), 28. 

Ramdan (Ulad), 27, 257, 275. 

Ramdàn Ben Otmaàn (Ailet), 216. 

Raml (Udi er-), 90 

Ramla (er-), 154, 174. 

Rammah (Sidi er-), sepolto a ez- 
Zdàuia el-Garbìa, 234. 

Rammdh (Sidi er-), sepolto a ez- 
Zintàn, 312, 

Rasailia (er-), 78. 

Ras Alì, 152, 161. 

Ras Bu Hmar, 161. 

Ràsced (Sìdi), 373. 

Ràsced (Ulàd), 230, 239, 250, 322, 
334. 

Ràsced el-Galili (Sidi), v. el-Galìli. 

Rasciàrscia (er-), 36. 

Rascìd (AÀilet el-Hag), 380. 

Rascìd (Ulàd er-), 373. 

Ras el-Màgen, 161. 

Ras Sàleh, 161. 

Rasscia (er-), 141, 175. 

Ras et-Tòba, I6I. 

Ras et-Tùta, 161. 

Ras Zuèia, 161, 

Rataibia (er-), 221. 

Rauàni (er-), 81. 

Razàghna (er-), 67. 

Razàzga (er-), 357. 

Razìn (Bèni), VII. 

Rbab, cimitero, 35. 

Rbabaàt (er-), 26, 183. 

Rbeàt (er-), 31, 87. 

Rbegàt (er-), 99, 121. 

Rchauàt (er-), 41, 

Rchèis (Ulàd), 30 

Rèdu (Àilet), 369. 

Reedàt (er-), XIV, 138, 162, 199. 

Regèb (Ailet el-Hag), 154. 

Regèb (Ulàd), 107, 150. 

Regèb Pascià, 263. 

Regebàt (er-), 223, 236. 

Regebìa (er-), 240. 

Reggàni (Ulàd er-), 152. 

Regiàb (Ulàd), 270. 


Regiubàt (er-), 21, 79, 108, 15; 

Règregh, 319, 326. 

Regùli (Ulàd er-), 277. 

Rehabàt (er-), 55, 61. 

Rehemat (er-), 88, 89. 

Rehibét (er-), XIX, XX, 36, Sg 
259, 272, 276, 311, 315, 316, 3 
323-325, 327. 

Rehibàt (er-), ndhia, 315. 

Rezgalla (AÀilet), 196. 

Rfefàt (er-), 45 

Rfèida (Ailet er-), 154. 

Rgàga (er-), 236. 

Rghèai (Ailet er-), 21. 

Rgheat (er-), XII, XIII, XIV, , 
9, 12, 15, 17, 19, 20, 21, 
24, 25, 27, 29, 37, 39.48, 
54, 71, 77, 87, 122, 195, 216 
259, 394, 396. . 

Rgheat (er), ndhia, 1, 11. 

Rgheàt el-Bilàd, 15. 

Rghèba (er-), 356, 379. 

Rghebàt (er-), 20, 21, 27, 89, 

Rgud (er-), 342. 

Riàh (Bèni), XI, XII XIII, XV, 50 
61, 89, 107, 201, 203, 204, 2 
233, 267, 320, 349, 394. 

Riahàt (er-), 29. 

Riàina (er-), XX, 54, 8I, 291, 20 
300. 

Ridina (er-), nahia, 291. 

Riàn (Ulàd), 300. 

Rifài (Ailet er-), 62, 93. 

Rmadàt (er-), 351. 

Rmalli (Àilet er>), 211. 

Rmallìa (er-), 101, 149, 

Rmalliin (er-), 20, 45. 

Rmetàt (er-), 75, 122, 195. 

Rogebàn (er-), XIX, XX, 283, | 
316, 321-322, 327. 

Rogebaàn (er-), ndhia, 315. 

Rogiàt (er-), 312. 

Rtasàt (er-), 277. 

Rtemàt (er-), 35, 116, 237. 

Rtemiin (er-), 22. 

Rtib (Ailet er-), 30. 

Ruàba (er-), 111. 

Ruàbah (er-), 44, 87, 102, 111, 


Ruàbet - Sàlem 


Ruàbet (er-), 281, 282, 284. 

Ruàdi (er-), 249. 

Ruagat (er-), 356, 379. 

Ruagehìa (er-), 211, 

Ruàgiah (er-), 54, 63. 

Ruàgiah el-Gattàr, 63. 

Ruàgiah Sària, 63. 

Ruàha, XII. 

Ruaighia (er-), 89, 

Ruàrba (er-), 221. 

Ruàsced (er-), 89, 109, 395. 

Ruascedìa (er-), 18, 31, 36, 51, 84, 
85, 87, 217, 222, 273, db2;:373. 


Sàad (Denà), 80, 108. 

Sàad (Ulàd), 45, 171, 334, 360. 
Sàad (Ulàd), 0 el-Caàuna, 333. 
Sàad (Ulàdel-Hag), 103. * 
Sàada (es-), 45, 313.. 

Saadàla (Ibnà), 182. 


Saadàt (es-), 179, 185, 190, 197, 265. 


Saadàt el-Gùlla, 185. 

Saadàt es-Sned, 185. 

Saadàui (Ailet es-), 52, 139, 206. 

Saàdi (es-), 42, 45, 190, 217, 313. 

Sàadi (Sidi es-), 43, 277. 

Sàadi (Ulàd es-), 26. 

Saàdi Bir Diàb, 30, 31. 

Saàdi Bir el-Gedìd, 35. 

Saddi Bir esc-Sciàra, 35. 

Saadlia (es-), 239, 305. 

Saafàt (es-), 259. Ù 

Saaidia (es-), 55, 75, 236, 373. 

Sàbrata, IX. 

Sabria (es-), 234, 236, 238. 

Sàbta (es-), 178. 

Sàezli (Ailet es-), 7. 

Sadghìa (es-), 240. 

Sàdi (Ailet es-), 148. 

Saèda (Ulàd), 33, 35. 

Safàfra (es-), 177. 

Safàrna (es-), 100. 

Saffàr (Sìdi es-), 3. 

Saff el-Bahr, XIX, XXI, 193, 194, 
201. 

Saff el-Fòghi, XIX, XX, XXI, 193, 
194, 201. 

-Saff Ulàd Bu Ziri, 285, 286. 

Saff Ulàad Omràn, 285, 286. 

Saff Ulad Slemàn, XXI. 

Sàfta (Ailet), 154. 

Sagàt (Ailet es-), 214, 

— Saggamàren, v. Isaccamaren. 
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Ruàui (er-), o Ulàd Bu Ràui, 100. 


Ruduna (er-), 63, 224, 303. 
Ruàzegh (er-), 174. 
Rubaiîn (er-), 238. 

Rùbed (er-), 30, 36. 
Rùbga (er-), 62, 93. 
Rubsc (er-), 93. 

Rùchsa (er-), 275. 

Ruègel (Ulàd er-), 377. 
Rueiin (er-), 54 

Ruemdiin (er-), 333. 
Ruesàt (er-), 67, 118, 150, 162. 
Ruesiin (er-), 46. 


S 


Saggàt (Sidi), 357. 

Sàghia el-Hamra (es-), XV, 52, 71, 
146, 225, 234, 245, 249, 252. 

Sahàbna (es-), 221. 

Sahagàt (es-), 360, 

Sahàida (es-), 265. 

Sahaihia (es-), 221. 

Sahaimia (es-), 257. 

Sahairìa (es-), 355. 

Sàhca (es-), XXI, 349, 354. 


Sàhel dé Tripoli, VIII, XVII, XX, 


3; D; CALI 12, 13-31, 35, 36, 
43, 46, 51, 52, 53, 54, 61, 71, 76, 
88, 97, 103, 108, 109, 140, 147, 
212, 214, 225, 243, 280, 312, 372, 
393, 395. 

Sàhel (es-), ndhia, bh 

Sahèl (Ulàd), 297. 

Sàhel el-Ahàmed, IX, XII, XIII, XV, 
XVII, XVIII, XIX, 5, 8, 21,651, 
62, 67, 69, 70, 71, 75, 80, 81, 83, 
91, 93, 95, 97-108, 111, 112, 113, 
119, 122, 138, 144, 191, 245, 272, 
388, 394, 395. 

Sàhel el-Ahàmed, nàhia, 91. 

Sahèri Ben Sinàn (Sidi), 284. 

Sàhla (es-), 223. 

Sàhra Algerino, 27. 

Said (Àilet), 189, 


Said (Bèni), XII, XV, 61, 105, 107, 


233, 394. 
Said (Denà), 76. 
Said (el-Hag), 183. 
Saìd (Ulàd), 37, 83, 84, 258, 269, 
278, 288, 293, 317, 334, 336. 
Sald Ben Sòla (Ulàd), XX, 244. 


: Said el-Fergiàni (el-Hag), 184. 


Saldi (Ulàd es-), 376, 
Said et-Ter (Ulàd), 359. 
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Rués et-Tàbel, 281. 

Rum (er-), 69. 

Rùmha (er-), 234, 

Rumia (er-), o Ulàd làhia, bderb. 
Tarumit, 0 Trumit, XX, 296, 207. 

Rumsciàn (er-), 284. 

Rumsciàna (er-), 236 

Rustemidi, IX eg a pag. VIII), 319. 

Rùzga (er-), 183. 

Rzegàt (er-), 224. 

Rzezat (er-), 36, 76. 

Rzugat (er-), 79. 

Rzugh (er-), 35. 


Sàied (Ailet es-), 53, 216. 

Sàieh (Sidi es-), 37, 42. 

Sàieh (Ulàd es-), 102. 

Saiidd, 216. 

Saiiàh (Bèni), 341, 

Saladino, sultano, XI. 

Salatna (es-), 169, 170, 173-175, 178, 
354. 

Salè (Marocco), VIII, 

Sàleh (Àilet el-Hag), 372. 

Sàleh (Bèni), 342. 

Sàleh (Dena), 79. 
Sàleh (Sidi), discendente da Hmùda 
Ben Sidi Abd es-Slam (?), 144. 
Sàleh (Ulàd), 54, 55, 219, 220, 224, 
288, 323. 

Sàleh (Uldd el-Hag), 78. 

Sàleh (Ulàd Sidi), 184, 

Sàleh el-Gul (Sidi), 171. 

Sàleh Mohàmmed (Ailet), 366. 

Sàlem (Aiàl), 312. 

Sàlem (Ailet), 171, 178. 

Sàlem (Àilet el-Hag), 146. 

Sàlem (Bèni), 342. 

Sàlem (Denà), 76, 89, 351, 354. 

Sàlem (Ibnà), 185, 278, 351. 

Salem (Ulàd), XIII, 1,13,31, 33;:35, 37; 
41, 47, 65, 79, 84, 90, 91, 97, 105, 
109, 114, 117, 141, 143, 150, 181, 
193, 195, 196, 214, 222, 239, 250, 
265, 275, 278, 297, 303, 318, 359. 

Salem (Uldd el-Hag), 146. 

Sàlem Ben Ahmèd (Ulàd), 45, 

Sàlem Ben Ali (Ulàd), 258, 

Sàlem Ben Belgàsem (Ulàd), 273. 

Sàlem Ben Chliìfa Fitùr, 394. 

Sàlem Ben Frag (Ailet), 172. 

Sàlem Ben Hmed, bisnonno di Sidi 
Abd es-Slam, 394-395, 
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Sàlem Ben lùsef (Ailet), 214. 

Sàlem Bu Gràra Ben Otmàn Ben 
Itines Bu Gerida, 214, 393. 

Sàlem el-Haggiàg (Ulaàd), 360. 

Salem el-Massciàt (Sidi), 216. 

Salhàb (Ulàd es-), 376. 

Salhia (es-), 240. 

Salhìin (Ailet es-), 366. 

Salhin (Ulàd es-), 376. 

Salhìn Unsur Ahmèd (Ulàd es-), 375. 

Sallàbi (Ulàd es-), 153. 

Sàlma (Ulàd), 235. 

Salmi (Ailet es-), 375. 

Salùl Ben Mùrra, XI. 

Sàmbra, 73. 

Sàmes (Sidi), 277, 280. 

Samìa (es-), 240. 

Sanfàz (Àilet es-), 3. 

Sanhàgia, VI, VIII, X, 267, 276, 277, 
301, 304, 339, 383. 

Saràcsa (es-), 121, 122, 149. 

Saràhna (es-), 307, 352. 

Sàsi (Ailet), 53, 140, 178, 360. 

Sàsi (Ulàd), 155, 181, 278, 287. 

Satàtla (es-), 93. 

Sati (Ailet), 154. 

Saùd (Ulàd), 44, 114, 138, 221, 237, 
331. 

Saudàt (es-), 189, 

Sbaàt (es-), 224, 

Sbàia (es-), 67, 75, 183, 197. 

Sbaniin (es-), 259. 

Sbechàt (es-), 177. 

Sbehàt (es-), 199, 373. 

Sbelàt (es-). 117. 

Sbetàt (es-), 305. 

Sbiba, XII, 265. 

Sbulàt (es-), 174. 

Scahiin (es-), 28. 

Scalìl (es-), 278. 

Scandelia (es-), 236. 

Scànder (Bèni), 7 

Scebaania (esc-), 355. 

Scebaàni (Ailet esc-), 84, 352. 

Scebaàni (Ulad esc-), 271, 272, 279, 

Scèbel (Ulàd), XII, 243, 315, 320. 

Scech (AÀilet esc-), 196, 212, 366. 

Scech (Bèni esc-), o Ailet el-Che- 
bir, 6. 

Scech (Ulàd esc-), XV, 52, 55, 61, 
62, 70, 78, 93, 95, 101, 102, 105, 
106, 109, 111-113, 135, 144, 145, 
191, 200, 250, 367, 370, 379, 394- 
395. 

Scechèl (Ailet), 189. 
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Scecheuàt (esc-), 15, 108. 

Sceclauòn (Àilet), 154. 

Scecsciàch (Ailet esc-), 176. 

Scecsciùch, XII, 5, 53, 241, 263, 320, 
326. 

Scecùr (esc-), 184. 

Scèdda (esc-), 216. 

Scededàt (esc-), 37. 

Sceebàt (esc-), XIV, 196, 351. 

Sceebàt (Ailet esc-), 141, 

Scefàra (esc-), 284. 

Scefi, o Iscefi, 321, 327. 

Scefi (Sidi Abdalla), v. Sidi Ab- 
dalla Scefi. 

Scefsciàuen, 304. 

Scèfter (Ailet), 149. 

Scefùscia (esc-), 319. 

Scegagat (esc-), 84. 

Sceglùf (Ailet), 151. 

Scèheb (esc-), 35, 61, 119, 239, 243, 
265, 275, 322, 354. 

Scehebàt (esc-), 370. 

Scehemat (esc-), 54, 68, 

Sceheuàt (esc-), 44. 

Scehòm (esc-), 84, 111, 144, 187, 394, 

Scehùb (Ulàd), 267, 269. 

Scehùn (esc-), 185. 

Sceiàb (esc-), XX, 48, 230, 276, 291, 
294, 306, 311, 323, 328. 

Sceiabin (esc-), 304. 

Scèiba (Sidi), 323. 

Sceiùn (esc-), 270. 

Scelàba (esc-), 214. 

Scelabendia (esc-), 187. 

Sceletàt (esc-), 17. 

Scelm (esc-), 83, 93, 94. 

Scelmàn (esc-), 0 Àilet el-Asued, 203. 

Scemèch, mudirìa, 179. 

Scemelàt (esc-), 111, 

Scemendiin (esc-), 47. 

Scemmàch (esc-), XIV, 199. 

Scemmàchi (Aàmer Ben Alì esc-), 
296. 

Scemmàchi (Ahmèd Ben Saìd Ben 
Abd el-Uàhed esc-), 342. 

Scemmàmet el-Hosc, 306. 

Scemmàs (esc-), 0 es-Semmàs, 277. 

Scèmsa (esc-), 275. 

Scemsia (esc-), 240. 

Scen (Ulàd esc-), 259, 288. 

Scenagat (esc-), 62, 

Scenaràt (esc-), 352, 374. 

Scenatria (esc-), 87. 

Scenèb (Ailet), 149, 

Scenebàt (esc-), 178. 


Scenenàt (esc-), 353. 
Scenèsciah (Ailet), 137. 
Scenubàt (esc-), 149. 
Sceraidia (esc-), 30, 36. 
Sceramàt (esc-), 361. 
Scerascerìa (esc-), 237. 
Scerèa (Ailet esc-), 176. A 
Sceredàt (esc-), 61, 75, 93, 207, 
Scerf ed-Din (Ailet), 6, 122, 
Scerf ed-Din (Ulàd), 251, 259. 
Scergàui (Ailet esc-), 370. 
Scèrghi (Uàdi esc-), 50, 55, 
364, 366, 370, 374, 377, | 
384. } 
Scérghi (Uadi esc-), nahia, 363, 
Scerghia (esc-), XXI, 363, 364, 
371. 
Scerghìa (esc-), nahia di el-Hòi 
esc-Scerghia, 363. 
Scerghiin (esc-), 42. 
Scerif (Ailet esc-), 6, 147, 205, 
Scerìf ed-Duèni (Àilet esc-), 20; 
Sceriffi Idrisiti, 107. di. 
Scertìl (Àilet), 176. 
Scerùa (esc-), 76, 138, 190. 
Scerùa (esc-), 0 esc-Sciaabnia, : 313, 
Scerubàt (esc-), 360. 
Scetèba (Ulàd), 237, 277. 
Scetebàt (esc-), 283. } 
Scetèui (Sidi esc-), quartiere, 122 
129. 
Sceteuiin (esc-), 26. 
Scettàr (esc-), 26. 
Scetuàn (Ailet), 140. 
Scetuàn (Sidi), 146. 
Scher (Ailet), 154. 
Scheràt (es-), 162. 
Sciaàb (Sidi esc-), cimitero, 107, 36 
Sciaabin Ben Otmàn Ben lùnes È 
Gerìda, detto Sciàeb ed-Dra 
(Sidi), 76, 393. 
Sciàab el-Charrùb, 107. 
Sciàabet el-Auàta, 306. 
Sciàabet Hauuàra, 97 i 
Sciaàbna (esc-), 7, 18, 22, 77, 96 
212, 239. Î 
Sciaabnia (esc-), 113. 
Sciaabnia (esc-), v. esc-Scerùa. - 
Sciaafi (Ailet esc-), 141. 
Sciaafiin (esc-), 69, 237. 
Sciaalil (esc-), XX, 222, 243. 
Sciaànna (esc-), 15. 
Sciàar (Ailet esc-), 208. 
Sciaàrna (esc-), 234 
Sciaatàn, 275. 


Sciaàua - Sedràta 


Sciàaua, 346. 

Sciaauria (esc-), 287, 296. 

Sciabàana (esc-), 67, 68, 190. 

Sciabàbba (esc-), 23, 27. 

Sciabàbca (esc-), 141. 

Sciabàbta (esc-), 206. 

Sciabaichìa (esc-), 249, 

Sciabàsceba (esc-), 117, 260. 

Sciabàt (esc-), 357. 

Sciacailia (esc-), 234. 

Sciacàlta (esc-), 233. 

Sciacàrba (esc-), 146. 

Sciacàsceca (esc-), 53, 150. 

Sciachàtra (esc-), 100. 

Sciadelia (esc-), 304. 

Sciaèb (Ailet), 199. 

Scideb ed-Draàn (Sidi), v, Sciaabàn 
Ben Otmàn Ben lùnes Bu Gerida. 

Sciàeb ed-Draàn (Ulàd), 232. 

Sciaèter (Ailet esc-), 200. 

Siafàfra (esc-), 287. 

Sciàfai (Ulàd esc-), 378. 

Sciafàtra (esc-), 78,82, 100, 181, 
324, 353. 

Sciagàgfa (esc-), 48. 

Sciagàgra (esc-), 17; 21. 

Sciagalif (esc-), 45. 

SciagàIna (esc-), 189. 

Sciagàmna (esc-), 221. 

Sciagàrna (esc-), berb. At Lehàret, 
XX, 269, 270, 291, 293, 372. 

Sciagàua (esc-), 184. P 

Sciagiaia (esc-), 240. 

Sciahàbna (esc), 230, 233. 

Scialàbi, v. Bescìr Cèlebi, e Mohàm- 
med Scialàbi Bet el-Mal. 

Scialàbta (esc-), 185. 

Scialàfta (esc-), 20, 47. 

Scialaghigh (esc-), 379. 

Scialaibìa (esc-), 229. 

Scialaichia (esc-), 278. 

Scialàlfa (esc-), 360. 

SciamAmma (esc-), 63. 

.Sciamàmna (esc-). 29, 30. 

Sciamàmsa (esc-), 187. 

Sciàmi (Ulàd esc-), 150. 

Scianagrìa (esc-), 19. 

Scianàgscia (esc-), 69. 

| Scianàira (esc-), 48. 

ScianAnga (esc-), 289. 

Scianàsceha (esc-), 67, 190. 

Scianati (esc-), 183. 

Scianàtra (esc-), 351. 

Sciaràia (esc-), 141. 

Sciaraihìa (esc-); 333. 
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Sciaramdia (esc-), 297, 

Sciarànta (esc-), 99. 

Sciaràrda (esc-), 42. 

Sciaràscema (esc-), 244, 

Sciàref (Sidi esc-), 87. 

Scidref (Ulàd esc-), 95, 101, 111, 395. 

Sciàren, o Asciàren, 321, 327. 

Sciarràda (Ulàd), XX, 263, 264, 265. 

Sciàrr ,et-Trigh (Ailet), 189. 

Sciàscia (Ailet), 140. 

Sciatàsceta (esc-), 117. 

Sciatàtha (esc-), 80. 

Sciatàtna (esc-), 101. 

Sciatàua (esc-), 30, 53, 75, 216, 217, 
270. 

Sciatàuna (esc-), 146. 

Sciàti (Udi esc-), XVII, XIX, XXI, 
44, 93, 113, 139, 196, 204, 207, 
224, 236, 244, 273, 277, 304, 312, 
329, 347, 349-361, 264, 366, 367, 
369, 370, 374, 376, 378, 388. 

Sciati (Uàdi esc-), cazà, 363. 

Sciàtt (Sciàra esc-), 6. 

Sciaùf (esc-), 70. 

Sciaula (esc-), VII. 

Sciauisc (Ailet esc-), 365. 

Sciaùl (esc-), 304. 

Sciàusc (Ailet esc), 150, 151. 

Scibùn, 73, 233. 

Scibùn (Ulàd), 204. 

Scifè, 125. 

Sciiabin'(esc-), 35. 

Sciògb (esc-), 183. 

Sciohràn (esc-), 120. 

Sciòrfa (esc-), XV, 18, 22, 30, 46, 
52, 94, 99, 118, 271, 272, 275, 
276, 341, 357, 358, 382. 

Sciòrfet el-Adùl, 61. 

Sciòrfet el-Auèn, XV, 99. 

Sciòrfet el-Hammàm, XV, .99. 

Sciòrfet el-Megenin, XV, 7, 46. 

Sciòrfet el-Mellàha, XV, 13, 14, 24, 
25, 28, 30. 

Sciòrfet el-Muatin, 147. 

Sciòrfet en-Nofliin, XV, 13. 

Sciòrfet Uàdna, 4, 70. 

Sciòrfet el-Uàst, XV, 13. 

Sciuabin (esc-), 214. 

Sciuabria (esc-), 61. 

Sciuachin (esc-), 236. 

Sciuddi (esc-), 28. 

Sciudfa (esc-), 94. 

Sciuaghiìr (esc-), 234, 269, 360. 

Sciuaghnia (esc-), 23. 

Sciuàhda (esc-), 153. 


Sciuahnia (esc-), 211. 

Sciuàia (esc-), 324. 

Sciuaidia (esc-), 270, 279. 

Sciuàigh (esc-), 94. 

Sciualib (esc-), 15, 16, 19. 

Sciualigh (esc-), 70 

Sciuàmech (esc), 16, 249. 

Sciuamich (esc-), 250, 

Sciuamit (esc-), 252, 288. 

Sciuamlia (esc-), 223. 

Sciuàra (esc-), 68. 

Sciuàren (esc-), 138. 

Sciuariin (esc-), 183, 294. 

Sciuàsc (esc-), 71, 78, 103, 235. 

Sciuàscena (esc-), 27, 46; 93, 94, 304. 

Sciuàua (esc-), 230. 

Sciuàula (esc-), 245. 

Sciùcr (Ulàd), XII, 44, 45, 65, 71, 
97, 103, 105, 122, 189. 

Sciuèghi (Ailet esc-), 199. 

Sciueiàt (esc-), 252. 

Sciuèref (Sidi esc-), 23. 

Sciuèref (Ulàd esc-), 11, 23, 25, 68. 

Sciuèsc (esc-), 77. 

Sciuesciua (Àilet), 154. 

Sciuetàt (esc-), 182. 

Sciùgga (Ailet esc-), 137. 

Sciugràn, 320. 

Sciuhubàt (esc-), 109, 142, 196. 

Sciuhubiìn (esc-), 61, 90, 

Sciùma (Ulàd), 296. 

Sciùrruf (esc-), 68, 114, 236. 

Sciurùr (esc-), 76. 

Sciusciàn (Ulad), 293. 

Sciùtr (esc-), 116. 

Sciùtra (esc-), 107. 

Scuch (es-), 63. 

Sdagat (es-), 175. 

Sdaia (es-), 107. 

Sderàt (es-), 31, 287. 

Sdul (es-), 77. 

Seàn (es-), v. es-Siaàn. 

Sèbaa (es-), 0 Ulàd Sebàa, XIV, 
314, 322. 

Sebàa (Ulàd), 334. 

Sèbha, 206, 208, 364, 372-374. 

Sèbha e Sémnu, nahia, 363. 

Sècba (es-), 186, 313, 317. 

Sèc-ha (es-), 249, 

Sechùr (es-), 316, 323, 324. 

Sed (Sidi Mehèmmed es-), 16, 27, 
51, 55, 140. 

Sed (Ulàd es-), 11, 16, 19, 49, 51. 

Sed (Ulàd Sidi es-), 48. 

Sedràta, X. 
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Sedrùres, 279. 

Sef en-Nasr, famiglia, 207, 208. 

Sef en-Nasr (Ulàd), 208. 

Sef en-Nasr (Ulàd), o el-Gùa, 283. 

Sègher (Ulàd), 229, 237. 

Seghìr (Ailet es-), 102. 

Seghir (Ulad es-), 244, 269. 

Sèhca, XIV. 

Sèidi (Sciàra es-), 8. 

Seifia (es-), 240, 

Sellàm Ben Mohàmmed Bu Sàa 
(Sìdi), 265. 

Sellàm Bu Gràra (Sidi), 28, 393. 

Sellàm (Ulàd), XX, 263, 264, 265, 
291, 293. 

Sèlma, 67, 183. 

— Selmàn (Ulàd), 107. 

Sélsa (es-), 183. 

Semmàs (es-), v. esc-Scemmàs. 

Semmiata (Ailet), 369. 

Semmit (Ailet), 214. 

Semmùmen, 125. 

Sèmnu, 177, 364, 372-374. 

Sentùt, v. Zentùt. 

Sfacs, XIII, 4, 5, 262. 

Sfafra (es-), 103. 

Sgaàn (es-), 108. 

Sgàgta (es-), 357. 

Sgàif (es-), 5, 150, 272. 

Sgairia (es-), 41. 

Sghèir (Ailet es-), 148, 212. 

Sghèir (Denà es-), 87. 

Sghèir (el-Hag es-), 300. 

Sghèir (Ibnà es-), 181. 

Sghèir (Ulàd es-), 20, 232, 299, 346, 
SHIA 

Sghelàt (es-), 114. 

Sghir (Ulàd es-), 278. 

Sgùa (es-), 108, 394. 

Sgùra (es-), 352. 

Shabàt (es-), 175. 

Shah (es-), 259. 

Shul (es-), 115, 185, 187. 

Siaàn (es-), XVIII, 179, 255, 263, 
264, 265. 

Siaàn el-Foghiin (es-), 186. 

Siaàn el-Otiin (es-), 186. 

Siàh (es-), 37, 42, 55, 61, 76, 214, 249. 

Siàh el-Habàscia, 37, 42. 

Siàida (es-), 87, 177. 

Sigilmàsa, IX. 

Silin, VIII, XVII, 35, 62, 91, 93, 113. 

Sinàn (Bèni) | XIV, XV, XXI, 227, 

Sinn (Ulàd)\ 232, 281, 282, 284, 
322. 


Sinàuen, 339, 340, 344, 346. 

Sind er-Ràis (Ulàd), 121. 

Sindu (Ailet), 366. 

Siria, X, 91, 355. 

Sirte, VII, XII, XII, XIV, XV, XVII, 
XVIII, XIX, XX, 71, 75, 76, 78, 
81-87; 112), 119° 7128; 1138;3141} 
173, 176, 178, 183, 193-200, 207, 
388, 394. 

Sirte, cazà, 193. 

Sitta (es-), 131, 

Siùd (es-), 122, 234. 

Siùr (es-), 88. 

Slach (Sidi), 234. 

Slach (Ulàd), 234, 

Slahàt (es-), XIV, 63, 267, 273, 351. 

Slàhba (es-), 189. 

Slahib (es-), 45. 

Slaihia (es-), 249. 

Slàina (es-), 102. 

Slaàlaa (es-), 183. 

Slalia (es-), 295. 

Slàlma (es-), 11, 46, 276. 

Slàlma (es-), 0 Ibnà Ben SèIma, 360. 

Slàma (Aiàl), 312. 

Slàma (Ailet), 27, 115. 

Slàma (Ulàd), 47, 55, 231, 249, 250, 
269. 


- Slàma (Ulàd el-Hag), 87 


Slamàt (es-), XX, 55, 78, 88, 315, 
323, 328. 

Slàmna (es-), 231. 

Slatàt (es-), 0 el-Chamàchma, 181. 

Slàtna (es-), XIX, 376, 378. 

Sleman (Ailet el-Hag), 144, 152, 365. 

Sleman (Béni), 7 

Slemàn (Denà), 108. 

Slemàn (Saff Ulàd), v. Saff Ulàd 
Slemàn. 

Sleman (Ulàd), XIII XIV, XIX, XX, 
XXI, 65, 101, 142, 169, 172, 179; 
181, 185, 190, 193, 196, 197, 202, 
207, 208, 229, 253, 332, 336, 349, 
360, 363, 370, 373. 

Slemàn (Ulàd), o Ulàd Bu Scenèb, 
296. 

Slemàn (Ulàd el-Hag), 258. 

Slemàn Ben Abd es-Slam (Sidi), 
102, 394. 

Slemàn ed-Dib (Ailet), 379. 

Slemàn el-Fitùri (Sìdi), 107, 394. 

Slemàn et-Taiàr (Sidi), 379. 

Slim (Ulàd), 112, 144, 395. 

Slim (Ulàd Sidi), 187. 

Slim Ben Abd es-Slam(Sìdi),112, 395. 


Sedrùres - Suad 


Slim, padre di Sidi Abd 
394-395, 397. 
Slima (Bèni), 83 
Slùghi (Ailet es-), 212. in 
Smaana (es-), 239. n 
Smaania (es-), 62, 81, 100. | 
Smaiaia (es-), 195. | 
Smàim (es-), 232. 
Smàlga (es-), 90 
Smèda (Ulàd Sidi), 200. 
Smèin (Ailet es-), 358. 
Smer (Ulàd), 267, 269. 
Smeriàt (es-), 232. 
Smin (Ailet es-), 172. 
Smuàt (es-), 82. 
Smun (es-), 177. 
Snanàt (es-), 94 
Snaniin (es-), 284. 
Snenàt (es-), 48, 75, 86, 111, 
Snùsi (Ulàd es-), 275. 
Snusìa (es-), 94. , 
Sòcaca (es-), 188. pi 
Sòcna, IX, XII, XII, XIV, XVH 
XIX, XX, XXI, 169, 172, 179, 19 
201-208, 364, 365, 373, 379, 381 
Sòcna, cazà, 363. 
Sof (Algeria), 344 
Sòfer (es-), 116. 
Sofràn (es-), 15, 108, 394. 
Sòla (es-), 189. 
Sòla (Ailet), 378. 
Sòla (Ulàd), 230, 244, 283. 
Sormàn, XX, 45, 217, 227, 230, 23 
237, 238, 239. fo 
Spagna, VII, VIII, XVI, 221. 
Srairia (es-), 249. 
Sràrai (Ailet es-), 8. 
Sràrra (es-), 67, 188. 
Sràta (es-), 55, 78, 184, 351, 355 
Sretàt (es-), 138, 139, 142. - 
Srez (Ulàd), 378. : 
Srim (Sciàra io 9 
Srurìa (es-), 240 
Stancullia (es-), 15. 
Stauàt (es-), 15, 16, 52, 79, 108. 
Stut (es-), 47, 181, 182. 
Suaadìa (es-), 11, 18, 22, 26, 43 
109, 277, 279, 304, 394. b 
Suaadia (es-), o Ulàd es-Suèad, 1 
Suàber (es-), 30, 41, 84, 94, 1 19 
270, 373. 
Suàchet (es-), 373. 
Suàcna (es-), 203. 
Suàdegh (es-), 93, 102, 173, 188 
Suadghia (es-), 230. 
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Suàdna - Tanàsci 


Suàdna (es-), 287. 

Suadnìa (es-), 67, 70, 83, 87, 110. 

Suaghil (es-), 21. 

Suahlìa (es-), 54, 151. 

Suàiba (es-), 139. 

Suàid (Bèni), XII. 

Suaisìa (es-), 233. 

Suàlah (es-), 4, 69, 77, 84, 1Il, 
144, 165, 178, 260, 394. 

Suàlem (es-), 14, 15, 16, 18, 23, 25, 
95, 102, 103, 142, 165, 334, 353, 
358, 372, 373. 

Suàlha (es-), 273. 

Sualhìa (es-), 15, 22, 76, ,182. 

Sualin (es-), 35. 

Suàra (es-), 233, 261. 

Suàri (es-), 89, 184. 

Suàsi (es-), 264. 

Sudua (és-), 142, 165, 195, 306. 

Suàuda (es-), 76, 94, 197, 230. 

Suàuga (es-), 47. 

Suduia (es-), 332. 

Suàuna (es-), 119, 223, 262. 

Sùbchet Migdaàm, 131. 

Stibha (es-), 75, 195. 

Subhìa (es-), 240, 

Sùccra, 166. 

Sud (es-), 54, 100, 229, 236, 250, 
261, 353, 370. 

Sud (Ailet es-), 369. 


Tàaleb, 369. f] 
Taàleba (et-), XII. 
Tabàbla (et-), 15, 16, 22, 47. 
Tabahla (Uldd), 343. 
Tabàtba (et-), 15. 
Tabàtscia (et-), 311. 
Tabet (Sidi), 82. * 

Tàbet (Ulàd et-), 252. 
Tabia (et-), 97. 

Tabunia (et-), 306. 
Tacàcla (et-), 372. 
Tacasìr (et-), 196. 
Tacbàl, 288. 

Tachàccha (et-), 183. 
Taduit, 296. 

Tafilàla (Marocco), 53, 152. 
Tafrut (Tunisia), 331. 
Tagagza (et-), 35, 261. 
Tagarbòst, 293, 295. 
Taggh en-Nar (Ibnà), 352. 
Taggùga (Ailet), 151. 
Taghermiìn, 313. 
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Sudàn (es-), 76, 77. 

Sudani (AÀilet es-), 7, 375. 

Suèad (Ulàd es-), v. es-Suaadia. 

Suècher (Ailet), 200. 

Suècni (es-), 166. 

Suèd (Ailet), 154. 

Suèd (Ulàd), 71, 144, 

Suedàn (Ailet), 21, 62. 

Suediin (es-), 16. 

Suegàf (es-), 115, 305. 

Suèhli (Ulàd es-), 20. 

Suèiah (Sidi), 214. 

Suèiah (Ulàd es-), 152. 

Suèib (Ailet es-), 141. 

Suèlem (Ailet), 211. 

Suèsi (Ailet), 139, 

Suési (Sidi), 213. 

Suèsi (Ulàd), 79, 84, 146, 213, 221, 
245. 

Sùfi (Ailet es-), 369. 

Sugh el-Chmis, 97, 101, 166. 

Sugh el-Giùmaa, 43. 

Sùghi (Ailet es-), 71. 

Suhèil (Ulàd), 227, 239, 

Suhèil (Zàuiet Ulàd), v. Zàuiet Ulàd 
Suhèil. 

Suhub (es-), 207, 208, 

Sulèim (Bèni), V, VII, X, XI, XII, 
XIII, XIV, 1, 22, 25, 33; 35, 39, 
41, 42, 44, 45, 47, 49, 53, 59, 65, 


q 


Tagherminia (et-), v. Àilet Isa Gùffa. 

Taghlisa, 269. 

Tagiùra, VII, IX, XIV, XX, 4, 5, 6, 
13,12, 16; 17,-19;-22, ‘23; ‘24; 27, 
29, 30, 36, 37, 49-58, 59, 61, 63, 
70, 73, 76, 81, 95, 99, 101, 109, 
112, 113, 144, 200, 245, 270, 271, 
293, 320, 394, 395, 398. 

Tagiùra, nahia, 11. 

Tagiùri (Àilet et-), 145, 

Tagiùri (Sidi et-), quartiere, 129. 

Tàgma, XX, 289, 291, 294. 

Tahàrt (Tiàret), VIII, IX (nota @ 
pag. VIII), 342. 

Tàher (Ailet el-Hag), 365. 

Tài, 83. 

Tàib (Ibnà et-), 185. 

Tàib (Ulàd et-), 374. 

Tàib Chmis (Ailet et-), 178. 

Tàieb (Ailet et-), 211, 380. 

Tàieb (Ulàd et-), 279, 

Takdèmt, IX. 


73, 71, 79, 80, 87, 9I, 97, 100, 
102, 105, 114, 117, 135, 141, 142, 
169, 171, 193, 195, 196, 199, 200, 
201, 207, 209, 219, 222, 227, 229, 
232, 237, 239, 241, 247, 255, 261, 
263, 267, 273, 281, 283, 284, 291, 
297, 309, 311, 312, 315, 329, 335, 
339, 344, 349, 351, 352, 353, 354, 
363, 372. 

Suleimàn el-Barùni, v. el-Barùni. 

Suleimàn, discendente del califfo 
Alì, XIV. 

Sulèm (Bèni), v. Bèni Sulèim. 

Sultàn (Ulad), 61, 84, 100, 243, 252, 
272, 273, 311, 318, 347. 

Sultàna (Ailet), 142, 

Sultàna (Ulàd), 195. 

Sultania (es-), 240. 

Sùmta (es-), 174. 

Sùnchi (Ailet es-), 153. 

Sur (es-), 145, 166. 

Sùrara (es-), 77.° 

Sur Bani, 131. 

Sur el-Mahàsna, 132. 

Sus (Marocco), 247. 

Sùsa (es-), 354, 359. 

Susi (Ulàd es-), 152, 

Suuàn (Ailet), 153, 199. 

Suuid (Ailet), 215. 


Talàlga (et-), 89. 

Talàlscia (et-), 287. 

Talàt, 337. 

Talàt Numiran, v. el-Gsir. 

Talbiga, 14, 29. 

Tàleb (Ailet), 153. 

Tàleb (Ulàd), XIV, XX, 263, 265, 
278, 293, 296, 335, 372. 

Tamàim (et-), XIV, 9, 44, 53, 55, 
61. 

Tamàmma (et-), 193, 197, 208. 

Tamàtma (et-), 25, 360. 

Tamazigt, lingua berbera, VI. 

Tàmer (Ailet), 368. 

Tàmer (Sidi), 368. 

Tamèzui-(Denà et-), 360. 

Tamim, XIV. 

Tamlusciàit, v. Temlusciàit. 

Tamzàua, 358, 359, 379. 

Tamzin, 265, 336, 338. 

Tanàhma (et-), 379. 

Tandsci (Ailet et-), 153. 


Tanàtscia (et-), 221. 

Tanàzga (et-), 319. 

Tangeri, VIII. 

Tangùr (Ailet), 152. 

Tardìet, v. Tarèdia. 

Tarèdia, berb. Tardìet, 321, 327. 
Tàrghi, v. Tuàregh. 

Tarhùn (Ulàd), 78. 


Tarhùna, VII, XII, XII, XV, XVII, 
19; 23, 24, 25, 27, 
28, 29, 31, 35, 36, 39, 41, 42, 43, 
44, 45, 53, 54, 55, 61, 62, 65, 66, 
67, 68, 69, 70, 71, 73-90, 95, 
103, 119, 122, 142, 146, 178, 184, 
187, 189, 195, 196, 214, 221, 222, 


XVII, XXI, 


230, 245, 267, 388, 393. 
Tarhùna, cazà, 59. 
Tarhùni (Ailet et-), 214. 


Tarmisa, berb. Itarmisen, 318, 319, 


326. Ti 
Tartùr, 337. 
Tàru (Ailet-), 207. 
Tarumit, o Trumit, v. er-Rumia. 
Tarùt, XXI, 360. 
Tàsa, VII, 211. 
Tàscu (Sciara), 341. 
Taufichìa (et-), 240. 


Tauòrga, VII, X, XII, XIV, XVI, XIX, 
XX, 17, 29, 30, 54, 67, 138, 141, 146, 
169-178, 188, 207, 213, 388, 398. 


Tauòrga, ndhia, 135, 169. 
Tauòrghi (Ailet et-), 213. 
Tazmeràit, berb. Tazuràit, 293. 
Tazuràit, v. Tazmeràit. 
Tbegat (et-), 181, 354. 
Tbenàt (et-), 117, 237. 
Tbib (Ailet el-), 67. 
Tbib (Ibnà et-), 303, 
Tbib (Ulàd et-), 269. 
Tbul (et-), 173, 179, 188. 
Tcheràn, 137, 138, 139. 
Tebadùt, 216, 276. 
Tebbàt (et-), 224. 
Techertiba, 375. 


eTecsèbt n-Adcca, vr. Gusbet Òcca. 


Tèdla, VIII. 

Tegassàt, 267, 269, 279. 
Tegèrhi, 380. 
Teggrutin, 367. 
Tegrinna (Gasr), 271. 
Tehòmbaca, 363. 


Teiàb (et-), 79, 244, 277, 306, 314, 


353, 357. 


Teiàsc (et-), 71, 117, 119, 141, 175, 


227, 236, 252. 
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Teiàsc (et-), o Chuddàm el-Fuatir, 
110. 

Tell tunisino, XIII. 

Tèlla (et-), 62, 80. 

Tellìil, 257. 

Tellis (Ulàd), 188, 223. 

Temenhind, o el-Hamidia, 373, 379. 

Temim, XII. 

Temlusciàit, berb. Temnusciàit, 0 
Tumsciàit, IX, 265, 336, 338. 

Temnusciàit, v. Temlusciàit. 

Temzàua, XXI. 

Tendemmira, IX, 336, 338. 

Ter (Ulàd et-), 272. 

Tèrbu, 371. 

Tersciàn (et-), 79. 

Tesàua, 367, 377. 

Tessciàni (Ulàd et-), 17, 49, 52. 

Ffelàt (el-), 47. 

Tfèlfelt, 345. 

Tfèrfera (Sciàra), 343. 

Tgaifia (et-), 80 

Tgibiin (et-), 14, 23. 

Tgùtta, 345. 

Tiàina (et-), 17. 

Tiàira (et-), 239. 

Tiàret, v. Tahàrt. 

Tibèsti, VIII, 363. 

Tibu, VII. 

Tìbu Resciàda, cazà, 363. 

Tighit, 337. 

Tigiàni (Abu Mohàmmed Ben Bra- 
him et-), 28, 49, 109, 211, 227, 
229, 232, 239, 255, 281, 393. 

Tiich (et-), 148. 

Timassenin, 385. 

Timbùctu, 383. 

Tìna (Suàni et-), 225. 

Tin-Àlcum, anche Tin-Èlcum, e Chel 
Tin-Alcum e Tuàregh Tin-Àlcum. 

Tindbàs, v. Nedbàs. 

Tin-Èlcum, v. Tin-Àlcum. 

Tingzìn (Sciara), 342, 381. 

Tinzègt, 338. 

Tirèct, 321, 322, 327, 337. 

Titìui (Ailet et-), 204, 365. 

Tiuenziref, v. Uenziref. 

Tiùr (et-), 42, 43, 52, 63, 71, 304. 

Tlàia (et-), 305. 

Tlàlaa (et-), 257. 

Tlàlla (et-), 255, 257. 

Tlàlsa (et-), 46. 

Tlàmna (et-), 26. 

Tleb (Ulàd et-), 279. 

Tlèha (et-), 132. 


Tanàtscia - 


Tlemmàt (et-), 179, 185, 
Tlemsàn, VII, XII. 
Tluh (et-), 15. 
Tmàtma (et-), 284 
Tmèssa, 371, 374. . i K 
Tmèzda, 317, 318, 319, 320, 2. 
Tmissàn, XXI, 349, 360. Ne 
Tmùget, v. Tmùghet, 
Tmùghet, o Tmùget, 318, 319, i 
Tniàn (et-), 341. 
Tòbaba (et-), 77, 84, 89, 188,0 
Tòbba (et-), 317. È 
Tòbbi, 267. 
Tòbga, 306. 
Tòbgi (Ailet et-), 7 
Toòrba (et-), 184. 
Toti (Ibnà), 182. 
Toz el-Ghedim, 132. 
Tràbna (et-), 28. 
Tràca (et-), 23, 101, 229. 
Tràgema (et-), 35, 353. 
Tràghen, 368. 
Tràghen, nahia, 363. 
Tràhi (et-), 30 
Trahin (et-), 27. 
Traibìa (et-), 231. 
Traichia (et-), 259. 
Traifia (et-), 274. 
Tràlla (et-), 110. 
Tràmla (et-), 275. 
Trànscia (et-), 22. 
Tràrfa (et-), 231. 
Tràrma (et-), 24, 239, 261. 
Trecàt (et-); 17. 
Trèchi (Ailet et-), 215. 
Trèchi (Ulàd et-), 144. 
Tréina (Ailet), 153. 
Tresciat (et-), 183. 
Tripoli, VII, VIII XII XIV, XVI 
XVII, XVIII, XXI, 1-9, 11, 15, 59 
119, 135, 179, 216, 219, 225, 227 
247, 267, 363, 388, 394. 
Tripoli (Ogidch di), 17. 
Trud, XI. 
Trugh (Ailet et-), 28. 
Trumìt, o Tarumìt, v. er-Rumia. 
Tsuamrìa (ets-), 84 
Tuàbet (et-), 24, 82, 237, 358. 
Tuabin (et-), 24, 305. 
Tuabisc, 67. 
Tuachiìl (et-), 20, 23. 
Tuaclia (et-), 52, 151. 
Tuàfga (et-), 75, 195. 
Tuafir (et-), 47. 
Tuaghet (et-), 7 
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Tuagiìr (et-), 22, 271, 276. 

Tudher (et-), 99, 112, 119, 144, 394. 

Tahria (et-), 87, 276, 279. 

Tuaibia (et-), 357. 

Tuaihìa (et-), 41. 

Tuailia (et-), 47. 

Tuaiscia (et-), 231. 

Tuàl (et-), 79, 206, 272. 

Tualbia (et-), 203, 289, 356. 

Tuàleb (et-), 24, 36, 94, 103. 

Tuàma (et-), 70, 95, 197, 213, 230, 
288, 289. 

Tuànsa (et-), 19, 20, 41, 63, 115. 

Tuansia (et-), 189. 

“Tuàregh (et-), VII, VIII, IX, 383. 

Tuàregh Àgger, v. Tuàregh Azgher. 

Tuàregh Abàggar, v. Tuàregh Hog- 
gar. 

Tuàregh Auelimmiden, 383. 

Tuàregh' Àzger, v. Tuàregh Àzgher. 

Tuàregh Azgher, o Tuàregh Azger, 
o Tuàregh Àgger, XVII, XIX, XXI, 
339, 347, 363, 364, 370, 376, 382, 
383-385. 

Tuàregh Chel Uì, 383, 384, 

Tuàregh Hoggàr, o Tuàregh Ahàg- 
gar, 383, 384. 


Uàar (Ulàd el-); 229. 

Uabra (el-), 77. 

Uacdia (el-); 355. 

Uaddàn, 1X, XV, XVII, XIX, XX, 
70, 138, 201, 202, 203, 204, 205- 
206, 207, 208, 357, 370. 

Uaddani (Ailet el-), 204. 

Uàdi Étba, 367. 

Uàdi el-Gàrbi, 58,+378. 

Uàdi esc-Scèrghi, 58, 378. 

Uàdna, 70. 

Uàfi (Ulàd), 176, 193, 196, 207, 354, 
357. 

Uàfi (Ulàd), v. el-Uùfia. 

Uàgga (Ailet), 145. 

Uahauiah (el-), 355. 

Uahèda (Sidi), 311. 

Uahsci (Bèni el-), 341. 

Uàli (Ulàd), 23. 

Ualila, XV (nota a pag. XIV). 

Ualùl (Bèni), 255. 

Uàrdi (Ailet el-), 365. 

Uàrgla (Algeria), IX (nota a pag. VIID, 
343. 


Tuàregh Tin-Àlcum, 367, 375; v. an- 
che Chel Tin-Àlcum. 

Tuarit (et-), 353. 

Tùasc, 376. 

Tuascir (et-), 15. 

Tuàt (Sahra Algerino), 27, 367, 381, 
382. 

Tuàta (et-), 27. 

Tuàti (Denà et-), 77. 

Tuàti (Ulàd et-), 259, 265. 

Tuàura (et-), 269. 

Tuazin, XIV. 

Tùbgi (Ailet et-), 6. 

Tucàt (Anatolia), 151. 

Tuèbia (et-), 209, 216, 217. 

Tuegeria (et-), 262. 

Tuèleb (Ailet et), 196. 

Tuèni (Ailet et-), 68. 

Tueniin (et-), 257. 

Tuèr (Ailet), 200. 

Tueràt (et-), 110, 137. 

Tuerghiin (et-), 334. 

Tugàr (Ailet et-), 3, 5. 


‘Tuhàmi (Ailet et-), 152. 


Tuil (AÀilet ‘et-), 207. 
Tuìl (Ulàd), 235, 237. 
Tuila (et-), 369. 
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Uarnùten Ben Uarnighen Ben Uage- 
liden, 341. 

Uàst Belhàg, 235. 

Uast Ben Otmàn, 235. 

Uastiin (el-), 117. 

Uattàs (Bèni), 339, 341. 

Uazdàgia, o Azdàgia, VI, VII. 

Uazit (Bèni), 339, 340, 341, 342-344. 

Uazit (Bèni), o Ulàd Bu Scèna, 342- 
343. 

Uàzzen, 337. 

Ubaiaàt (el-), 39. 

Ubari, 377. 

Ubari (el-), 142. 

Ubbàbi (el-), 107. 

Ubbachir (el-), 230, 235, 289. 

Ubbanhèt (el-), 93. 

Ubbaid (el-), 27. 

Ubbarid (el-), 77. 

Ubbascechia (el-), 297. 

Ubbàscena (el-), 324. 

Ubbasigh, 293. 

Ubbasir (el-), 116. 

Ubbasis (el-), 288. 
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Tuiua, 356, 375. 

Tuìui, 369. ; 

Tullàb (et-), 322. 

Tùmi (Ailet et-), 204. 

Tùmi (Ulàd et-), 250. 

Tumsciàit, v. Temlusciàit. 

Tùnes (Ailet), 196: 

Tunin, 344, 382. 

Tunisi, V, VI, 211, 358. 

Tunisia, V, VI, VII, VIII, IX (nota 
a pag. VIII), X, XI, XII, XIII, XVI, 
7, 15, 24, 28, 29, 39, 44, 54, 62, * 
65, 67, 75, 77, 78, 88, 90, 94, 
102, 114, 195, 251, 252, 260,261, 
262, 281, 297, 305, 331. 


+Tùra (et-), 93, 94, 100. 


Tùrchi (Ailet et-), 5, 6, 153. 

Turchi (Ulàd et-), 23, 52. 

Turemàn (Ailet et-), 19. 

Tùrda (et-), 358. 

Turgemàn (Ailet et-), 150. 

Tùrgut (Udi), 71, 76. 

Tursc (et-), 20, 44, 47, 52, 87, 100, 
108, 138, 274. 

Tursciàn (et-), 113, 197, 289. 


Ubbatria (el-), 232. 

Ubbazid (el-), 36. 

Ubbazin (el-), 269. 

Ucàuca (el-), 304. 

Udaàt (el-), 0 esc-Scecùr, 0 el-Giuà- 
ber, 184. 

Udàdna (el-), 177, 359. 

Udarna (Tunisia), 252, 257. 

Udeiàt (el-), 141. 

Udenàt (el-), 187. 

Uebàt (el-), 335. 

Uefat (el-), 30, 358. 

Ueledàt (el-), 17. 

Uenzerich, XXI, 207, 312, 349, 360, 

Uenziref, 325. 

Uenziìref. berb. Tiuenziref, 328. 

Uenziret, 324. 

Uerfeggiùma, IX. 

Uèrfel, VII, 179. 

Uergìn, 299. 

Uersiffàn (Bèni), VII, 219. 

Uerstif, 293. 

Uertàgen (Béni), 339. 

Uèsceha (el-), 251. 
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Uescetàta, VIII, 73. 


Uescetàta (Gasr), 73. 


Uescetàta (Uàdi), 73. 

Uèss (el-), 303. 

Ufaiàt (el-), 45 

Uffàcher (el-), 117, 373. 

Uffaligh (el-), 174. 

Uffàres (el-), 53, 102, 270, 294. 

Uffères (Ailet el-), 379. 

Ugàgaa (el-), 304. 

Ugiàugia (el-), 75, 108. 

Ugìh Ben Aàmer es-Sinàni es-Sulèi- 
mi, 232, 396. 

Ugsèba, v. el-Gsèba. 


Uhàhba (el-), o Ulàd Abd el-Uahhàb, 


70, 112, 395. 
Uhaidia (el-), 230 
Uhebàt (el-), 15, 77, 101. 
Uhèda (Ailet), v. el-Alàlma. 


"Uhèda (Ulàd), 269, 321. 


Uhedat (el-), 22, 69, 76, 78, 80, 137, 
187, 203, 275. 

Uhèsci (Aidl el-), 322. 

Uhèsci (Ulàd el-), 262. 

Uifàt, 319, 327. 

Ulàta (el-), 93. 

Ulàula (el-), 249. 

Ulèd (Ailet el-), 369. 

Ulìd (Bèni), 339, 340, 341-342. 


Vespasiano, XVI. 


Zaàba (ez-), 137. 
Zaafràn, 68, 71, 321, 327. 
Zaaimia (ez-), 336. 
Zaanìn (ez-), 19. 

Zàara (ez-), 189. 

Zaaràra, 338. 

Zaàtra (ez-), 81. 

Zabàbsa (ez-), 288. 
Zacàcra (ez-), 37. 

Zaccàr (Àilet ez-), 367. 
Zadàdma (ez-), 117. 
Zafàfra (ez-), 258 
Zagàbna (ez-), 190. 
Zagàdna (ez-), 89 

Zagàia (ez-), 62, 93. 
Zagàlma (ez-), 7, 120, 141. 
Zagarìb (ez-), 230 
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Ùmar (Ulàd el-Hag), 381. 

Umbasit (el-), 119. 

Ummachi (el-), 204. 

Ummachìr (el-), 304. 

Ummadi (el-), 99, 181, 351, 353. 

Ummager (el-), IX, 201, 206. 

Ummdaghese (el-), 185. 

Ummaghir (el-), 317. 

Ummàgia (el-), 122. 

Ummalid (el-), 358. 

Ummamen (el-), 100, 112. 

Ummàmen (el-) (Ulàd Mùmen), 93. 

Ummàmna (el-), 265. 

Umm el-Aràneb, 208, 369, 370. 

Ummàsa (el-), 375. 

Ummazegh (el-), 352. 

Ummazin (el-), 322. 

Ummesat (el-), 16. 

Ummetàt (el-), 29. 

Umm el-Gersàn, berb. Ammezzersàn, 
XX, 291, 294, 297. 

Umm el-Giuàbi, 304. 

Umm el-Hamàm, 367, 376. 

Umm er-Rebìa (Uàdi), VIII, 

Umm Soffàr, berb. Amm Soffàr, 338. 

Umm ez-Zuèr, 371. 

Umm Zuggàr (Uadi), 331, 332. 

Uni (Uàdi), 331, 332. 

Ùnsa (el-), 36, 188, 288. 
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Zagatit (ez-), 21. 
Zagàuna (ez-), 7 

Zagàzga (ez-), 15, 28. 
Zagràta (Ailet), 207, 354. 
Zaguan (Tunisia), 5, 6, 7. 
Zaguàn (Ailet), 5, 7. 
Zahàhfa (ez-), 221. 
Zahàua (ez-), 113, 138, 193, 196. 
Zàid (Ailet), 173. 

Zaid (Ailet el-Hag), 366. 
Zàid (Ibna), 357. 

Zaid (Sidi), 372. 


Zàid (Ulàd), 11, 48, 81, 107, 257, 
259, 296, 297, 332, 346, 370, 372, 


377. 
Zaid el-Garbi (Sidi), 95. 
Zalaghigh (ez-), 26. 
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Uòmla (el-), 197. 
Ur (el-), 221. 
Urèid (Ailet), 151. i 
Urènza, 306, 314, 353, 373. 
Urghèmma, XIV, 24, 90, 261, 297, 
339, 343, 379. # 
Urièmma, 24, 213, 251, 252. 
Urièmma, o es-Suàlah, 257, 260. 
Urìren, 133. 
Ursceffàna, VIII, XHI, XIV, xV 
XX, 44, 54, 55, 84, 85, 114, 8, 
141, 188, 209, 213, 219-225, e) 
388, 394, 396. A 
Ursceffina, nahia, 11. 
Ursceffàni (Ulàd el-), 84, 85, 
Usàden, 251, 275, 297. . 
Uscebàrem, 205. 
Uscebàri, 318, 327. 
Usciàh (el-), 335. 
Usciàh (Bèni), XIV. 
Usciàh (Ulàd), XIV, 42. 
Usciahàt (el-), 115. 
Ùsefa (el-), 358. 
Usehàt (el-), 361. 
Uselàt (el-), 99. 
Uùfia (el-), o Ulàd Uàfi, 355. 
Uzir (Bèni), 275. 


Zalalaa (ez-), 99. 
Zamimma (ez-), 183. 
Zamamta (ez-), 235. 
Zamazma (ez-), 295. 
Zammùr (ez-), 139, 
Zammùra, VII, 139, 168. 
Zanabra (ez-), 233. 
Zanddha (ez-), 15, 119. 
Zananda (ez-), 27, 48. 
Zanbra, VIII. 
Zanzibàr, IX (nota a pag. VIII). 
Zanzùr, VII, VII, XIV, XVII, - 
7, 28; 45; :63, 71,76, ‘20. 
219, 222, 225, 251, 260, 388, 3% 
Zanzùr, cazà, 219. | 
Zanzùr, oasi, 210, 211. 
Zaraghna (ez-), 24, 144. 


Zaràib - Zueiàt 


Zaràib (ez-), 116. 

Zaraibia (ez-), 258. 

Zaramga (ez-), 250. 

Zardnza (ez-), 17. 

Zararga (ez-), 19, 54, 80, 118, 195, 
237, 251, 205. 

Zarfèn (Bèni), 341. 

Zarrùgh (Ailet), 140. 

Zarrùgh (Sidi), quartiere, 165. 

Zarrùgh (Uldd), 279, 379. 

Zarzìis (Tunisia), 15, 29, 251, 252, 
305. 

Zatàrna (ez-), 36, 76. 

Zatatfa (ez-), 294. 

Zatàtra (ez-), 250. 

Zauia (ez-), 81, 178, 193, 196. 

Zauia (Sciara ez-), 4, 6, 8. 

Zàuia (Ulad), 69, 77, 232, 245. 

Zàauia (Ulàd ez-), 117. 

Zauia el-Garbia kez-), VII, X, XII, 
XIV, XV, XVII, XVIII, XIX, XX, 
3, 4, 7; 22, 24, 26, 28, 29, 30, 
51, 53, 61, 67, 78, 107, 140, 189, 
213, 227-240, 241, 247, 255; 257, 
261, 295, 388, 394, 395, 396. 

Zauiet Abd el-Mlech, 273. 

Zauiet el-Amùri, 227, 239. 

Zàuiet ed-Dahmani, 6. 

Zàuiet el-Mahgiùb, 157, 162, 163, 
164, 165, 166. 

Zàuiet Sidi Atia, 69, 81. 

Zàuiet Sidi Bu Màadi, 245, 287, 
304, 

Zàuiet es-Smah, 69. 

Zauiet Ulàd Suhèil) 227, 239. 

Zauudi (Ulad ez-), 269. 

Zauuàm (Ailet ez-), 189. 

Zauuam (Sidi), 100. 

Zazia (Ailet), 199. 

Zbèda, v. Abd er-Rahman Zbéda. 

Zbèda (Ulàd), 379. ° 

Zbedat (ez-), 184. 

Zcar (ez-), 325. 

Zcara (ez-), 3, 211, 332, 

Zcàri (ez-), 207, 332, 373. 

Zcari (ez-), 0 Àilet Bu Zùcra, 208, 

Zcherìa (Bir ez-), 183. 

Zdu, 125, 127, 131. 

Zebban, 279. 

Zècri (Ulad), 318. 

Zed (Ailet), -142, 208. 

Zed (Ulàd), 93, 344. 

Zedan (Ailet), 216. 

Zeecàt (ez-), 21. 
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Zègan (ez-), v. ez-Zighen. 

Zegb (Bèni), XII, XII, XIV, 219, 
267, 309, 312, 329, 349, 351, 353, 
363. 

Zègra (ez-), 251. 

Zeianidi, VIII, XI, XII. 

Zeidan (Sidi), 374. 

Zeidan (Ulàd), 371. 

Zelàba (ez-), 186. 

Zèlla, XIX, 176, 196, 201, 202, 
207. 

Zèlla, ndhia, 363. 

Zèlten, 259. A 

Zeluàz, XXI, 349, 357. 

Zen (Ulàd ez-), 372, 

Zen el-Aabdìn (Ailet), 365. 

Zenàta, VII, VIII, IX, X, 1, 13, 14, 
30, 33, 36, 219, 243, 244, 247, 
267, 272, 291, 309, 312, 315, 323, 
339, 341. 

Zenàti (Ailet ez-), 15. 

Zenchina (Bèni), 342. 

Zengùli (Ailet ez-), 68. 

Zentùt, 322, 327. 

Zergaiùn (Àilet), 216. 

Zerìba (ez-), o er-Rumsciàn, 284. 

Zerìba (Ulàd), 294. 

Zerzàh (Ailet), 154. 

Zet (Ulàd ez-), 144. 

Zetòna (ez-), 103. 

Zgaizìa (ez-), 81. 

Zghenìn (Ailet), 153. 

Ziabìsc (ez-), 295. 

Ziadàt (ez-), 94, 189, 273. 

Ziadin (ez-), 122, -187, 370, 371, 
374. i 

Ziàina (ez-), XII, 28, 30, 36, 37, 59, 
63, 76, 105, 121, 134, 200,370. 

Ziàita (ez-), 67. 

Ziatìin (ez-), 17, 24, 25, 213. 

Zìcri (Sidi), quartiere, 240. 

Zicri (Ulàd), 239. 

Zighen (ez-), 363, 370, 371, 374. 

Zilàui (Ailet el-Hag), 380. 

Zintàn (ez-), berb. At-Zenàta, VIII, 
XIII, XIV, XVII, XIX, XX, 36, 244, 
276, 297, 301, 302, 304, 306, 309- 
314, 315, 321, 322, 323, 388. 

Zintàn (ez-), ndhia, 309, 315. 

Zinùba (Ailet), 151. 

Ziri Ben Atia (Bèni), VIII. 

Ziridi, VIII, X, XI. 

Zitùna (ez-), 369. 

Ziùd (ez-), 177. 
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Zizàu, o Gizdu, 366. 

Zlìten, o Izliten, IX, «X, XII, XIV, 
XV, XVI, XVII, XVII, XIX, 3, 4, 
7,9, 15, 16, 17, 18, 19, 20, 21, 25, 
44, 51,53, 55, 61, 62, 63, 70, 71, 
75, 76, 79, 81, 83, 90, 93, 95, 97, 
101, 102, 103, 105-134, 135, 137, 
138, 140, 141, 143, 144, 145, 147, ® 
149, 156, 184, 188, 191, 195, 197, 
199, 200, 217, 222, 257, 373, 388, 
394, 395. 

Zlùca (ez-), 356. 

Zmèrlu (Ulad), 235. 

Zmirli (Àilet ez-), 4. 

Zmirliin (ez-), 19. 

Zògba (Bèni), XI, XII, 53, 59, 75, 
77, 83, 86, 169, 176. : 

Zòrga (ez-), 54. 

Zorgh (ez-), 319. 

Zòta (ez-), 288. 

Zrasàt (ez-), 70. 

Zrebàt (ez-), 27. 

Zrèdi (Àilet ez=), 148. 

Zregh, 140, 168. 

Zrèmegh (Sidi), 250. 

Zuàba (ez-), 217. 

Zuàbi (ez-), 153, 168. 

Zuachìr (ez-), 231. 

Zuàga, IX, 105, 117, 247, 252, 319. 

Zuàghna (ez-), 372. 

Zuaghnìa (ez-), 189. 

Zuàhi (ez-), 119. 

Zuaichia (ez-), 229. 

Zuàid (ez-), XIV, XXI, 93, 97, 98, 
349, 355. 

Zuàid Bèrghin el-Hatìa, 355. 

Zuàid el-Garbiin (ez-), 95, 101. 

Zuaidia (ez-), 55, 80, 82, 89. 

Zualim (ez-), 44. 

Zuàra, VIII, IX, XVII, XX, 29, 35, 
46, 117, 213, 227, 237, 239, 241, 
247, 251, 255-262, 272, 388. 398. 

Zuarìb (ez-), 142, 157. 

Zuàua (ez-), 81, 140. 

Zuauia (ez-), 140. 

Zuauiln (ez-), 27. 

Zuaulìa (ez-), 173. 

Zuàuma (ez-), 17, 62. 

Zuàzi (ez-), 137, 141, 199, 206. 

Zuàzi (ez-), o Ailet Bu Slah, 206. 

Zùbi (Ailet ez-), 206. 

Zuèchi (Ailet ez-), 8. 

Zuèia (ez-), XXI, 272, 349, 357 

Zueiàt (ez-), 357. 
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— Zuetàt (ez-), 250. .| Zuì el-Hauàtem, 62, 70, 84. Zùmama (ez-), 222. 
Zuetina (ez-) (Cirenaica), 200. Zuila, VII, 358, 365, 366, 370. Zummìt (Ailet), 3, 5. 
Zuì (ez-), XV, 11, 53, 179, 219, 309. Zulla, ndhia, 363. Zùrga (Sciàra ez-), 68. Ra - 
‘Zuì el-Alàuna, 37. Zuìli (Ailet ez-), 370. Zurgàn (ez-), XX, 90, 115, 297, 306. 
Zuì el-Chètna, 48. Zuì er-Rgheàt, 42. Zurgàni (Ulàd ez-), 171. 
Zuì el-Foghiin, v. Zuì es-Sbàia. Zuì es-Sbàia, 0 Zui el-Foghiin, 184, Zurgh (ez-), 90, 197, 323. 
Zuì el-Giuàri, 11, 39. - Zui Ursceffàna, 11, 225. Zurnàzi (Àilet ez-), 21. 
Zuiì el-Hauàmed, 334. Zulta (ez-), 76. i 
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. A . 
. N° B. — Il nome Fas (Fez), che nel presente Indice occupa il posto tra Fatimidi e Fazàra, va inserito tra Farsàtta ed el-Fasciàlma. 


